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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Superati 3 miliardi e 350 milioni 
nella sottoscrizione per la stampa 

ROMA - La sottoscrizione per l’Unità e la stampa comunista ha raggiunto ieri la cifra 
complessiva di 3 . 350 . 921.647 lire. Grazie all'impegno di migliaia di compagni nei festival j 
organizzati dovunque, solo nell’ultima settimana si e raccolto oltre un miliardo e 232 : 
milioni. Rispetto alla stessa data dello scorso anno sono stati raccolti 570 milioni in più 3 



Sale al Quirinale 
espressione e 


un’eminente personalità del movimento operaio 
garante dell’unità democratica della nazione 



Eletto con 832 voti di tutto lo schieramento democratico (l’estrema destra ha votato scheda bianca) - La proclamazione da parte del presidente Ingrao 
accolta da un’ovazione del Parlamento levatosi in piedi - In quel momento si concludeva positivamente una battaglia difficile, talvolta aspra e tor¬ 
tuosa in cui i comunisti hanno operato con costante linearità e compattezza perché sui calcoli di parte prevalesse l’unità democratica e popolare 


---— ! 

i 
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Dichiarazione di Berlinguer ! 


Il compagno Ehi ito licrhn 
Oliti, dono ridanone di San 
dio Panini alla Piastdanzu 
dalla Hepubbliea, Ita dichia¬ 
ra tu. 

i A nome cL*l Partito Co j 
monista Italiano, dei .itioi j 
parlamentari e dei .suoi . 
con.iu'liori ragion ili e.spri 
ino la piu grande soddisfa I 
/ione per l'ele/ioir 1 d *1 j 
compagno Sandro Pertini } 
a Presidente delia Repub- , 
blira. i 

i 

Portali e .«dato un fiero ! 
e mtiansigent 1 * antifa.s.n- 
.sta. un valoroso combat¬ 
tenti 1 e dirigente della Re j 
.s..den/a e. fin dalla .sua i 
giovinezza, ha lottilo per j 
il causa dei lavoratori e | 
della loro emaneipa/ion * | 
Con lui .-«ule per la prima j 
volta al Quirinale un etili 1 
nente esponente socialista j 
del movimento operaio, che ( 
ha lavorato sempre per la ! 
sua unita II prestigio di 
Sancirò Perl ini. le sue do- | 
n di equilibrio politico, il i 
mio carattere indipencien | 


te, la sua alta moralità lo 
rendono degno di iappiè 
sentare l'unita na/ onale e 
di essere il supremo ga¬ 
rante della Co-tiUi/ione de 
inocr.it tea. 

Con l'elezione di Sandro 
Pettini ,«,i conclude positi¬ 
vamente una battaglia dit- 
ftvile, che lui avuto aneli'* 
momenti di u.spnv/.t e tor 
tuosita per le resistenze pa¬ 
lesi e occulte alla necessi¬ 
ta d: unti scelta che fos¬ 
se espressione eh unita e 
di rinnovamento 

La vicenda si e aperta 
con la nostro iniziativa che 
ha contribuito in modo de¬ 
terminante olle dim.ssio 
ni di Giovanni Leone e si 
chiude con il fallimento di 
varie manovre di parte e 
con il successo di una solo 
/ione che si ispira a quelle 
es.genze e obiettivi unitari 
che noi abbiamo tenace¬ 
mente proposto e persegui¬ 
to. Siamo lieti che in tutti 
i partiti democratici abbia- 


I no alfine prevalso le ragio | 
l ni dell'unita e non quel! 1 * ; 
j della contrapposiz one. Il | 
i voto di stamane costituì 
I sce intatti una vittoria del ' 
i la collaborazione e della ' 
! solidarietà di tutte le [or 
/e democratiche e popolari 

1 Anche m questa prova •! ' 
ì Paitito Comunista Italia 
I no ha d mostrato, insieme . 
j alla sua seiieta e compai 
j te/za. la linearità e la for i 
| za della sua politica, la ■ 

1 sua capacità di porre al di I 
! sopra di tutto gli interessi 1 
j della nazione, h’ d compa 
j gno Giorgio Amendola che 
i abbiamo volato fino a 
! (piando non si e profilata 
ì la convergenza necessaria i 
[ per eleggere il nuovo Pie ! 

: sidente della Repubblica, j 
l ha espresso nel modo dui j 
. degno questi caratteri del . 
i nostro partito e della no- , 
i sira politica. A lui ritmo- l 
j vìamo la stima e l'affetto j 
i profondi di tutti i comu- , 

‘. n L stl " .. | 


Amendola: «Può mobilitare 
le migliori energie del Paese 


» 
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Manifestazioni 
del PCI in 
tutto il paese 


ROMA — Il PCI ita ìrditt.» m tutto il n.K>c as-..-mbKv 
liopiiian 0 attui di partito. ion la parte.ipa/ione dei 
parlamentari comunisti, sull elezione del presidente della 
Repubblica e salPatiiia/ one dei programmi e degli impt' 
gin di go\erno. In tutti i festival dell’, l'mtà » e della 
stampa comunista, iniziative e manifestazioni saranno 
dedicate a questi temi. 
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ROMA -- Sund”o Peri ini è 
stato eletto alla suprema ma j 
gistratura dello Stato cimi il | 
più ampio consenso che presi- i 
dente della Hepubbliea abbia I 
mai ottenuto in questi trenta j 
due anni di storia della de 1 
moera/.iu italiana. Attorno al ] 
nome del comandante parti - 
giallo, del dirigente del ino ; 
\ 1 mento operaio, del imita | 
gollista di oltre mezzo secolo ] 
di battaglie democratiche, si 1 
è raccolto il voto di tutte le 1 
forze antifasciste del Palla ! 
mento e dei consigli legionali. j 
nel segno di una grande prò , 
ni di unità nazionale tanto j 
più solenne ed emblematica j 
nel graie momento che il Pae- , 
se attraversa. | 

Fortini ha ottenuto 832 voti 
sii W) votanti, dei 1.011 «gran 
di elettori'. Sono voti comuni 
sii. socialisti, della Sinistra 
mdqxs’idenie. (kmovns;iani. ( 
repabbliiam. -ocialdi mocrati- j 
c . liberali, e inoltro di PDl'P. 1 
!)P. S\ P. Un.«1.1 Valdot.line o ' 
PR K' non '*»!.» il j).ù allo ; 
11 in:* ro di voti — .n a-'oluto. 
e ai ni rtc-Uw.ile oltre l’à.’t | 
pi” cento — mai inni entrato ! 


su un nenie; uni ani ile un.» • 
cilra ben Millennio non tanto 1 
alla maggioranza assoluta ri • 
chiesta al Ulano scrutino ! 
(óOCi) qiiant’anche airaltissimo ! 
quorum dei due terzi dell’as j 
simhlea (fìTIi ru h e-to dalla • 
Costituzione jht esseri 1 eletto 1 
già m una delle prime tre vo [ 
taziom. L'meqtmoco scn'O fjo , 
lituo, unitario e a.utifascista. , 
della votazione è sottolineato j 
infine dalla cinquantina di | 
si In-do bianche «tei niicsim e 1 
dei demonazionali, cui se ne 1 
sono aggiunte altre settanta - ! 
d sogno, questo. <ii una dissi 1 
(lenza inolio file deniocristin- . 
ne) decisamente ridotta anche j 
rispetto a quanto poteva la- j 
.sciar supjMirre il teso ancia I 
mento dell’assemblea degli j 
elettori de. svoltasi nella noi J 
tata precedente. 

Ma quando .eri mattina al!i : 
11 in punto d presidente del 1 
Parlamento Pietro Ingrao [ 
apre per d do( imo gior:. ) j 
consecutivo la '.'dita dando j 
il via alla Dilava votazione, 
ogni ti listone è ormai svaniti, j 

l. ’auìa è toi nata ad t «»r gre 

m. ' - " ma. cosi !i *r:b.me del • 


pubbliio. del «or|)o diploma 
tuo dei gioìnali«ti. del foto 
grafi, degli operatori radio- 
televisivi. C0.1 l'appello dei 
senatori — sempre 1 . primi 
ad esser chiamati, jht dove 
ie di ospitalità -- cominciano 
le significativi* sorprese: per 
ia prima volta 1 i sono quasi 
tutti 1 grandi ass< nti de. pie 
««(lenti si numi. C'ò Ugo Li 
Malfa. « he prima non s’er.i 
mai visto ( ■ Dor'r Sandro 
Peritili? Dnr'ò elio lo rottilo 
abbracciare: e c'è Pietro 
Menni, «h'era venuto a vota 
re solo il primo giorno e ora 
siede stanco e commosso ira ; 
suoi compagni «li partito. 

C't’ 1 Giuseppi' Saragat: n m 
c’è Ferruccio t'.irn. » Man 
tìzio ■» le un condizioni «li 
salute non gli «onsentono di 
essere a Montecitorio. Ma ha 
scritto un affi ttuosis^mio mes 
saggio al compagno «li tante 
avventure, a 1 omini lare da 
quell.! dell’org.'imzzazioMi- dt'l 
la fuga ili Filippo Tuia*.! ;u 
Corsica 1T1 pretto - '«rivo 

Giorgio Frasca Polara 

(Secu r - M pagaia 2) 


: XVI scrutinio ! ! 

I_ 

1 Presenti 99p i 

j Votanti 995 I 

| Maggioranza 506 ! j 

| PERTINI 832 j | 

: DE MARTINO 9 1 j 

! FANFANI 7 i 

1 AMENDOLA 4 I | 

! N. MESSINA 3 I 

1 _ __i 

! GIOLITTI 2 , 

| LA MALFA 2 | \ 

! ROSSI 2 ! 

, i 



i Banche 121 ; 1 

, t 

i N-jì 1 » 6 • 


Il semplice e commosso annuncio di Ingrao a Pertini 

-— . .. — -. — - i 

«Grazie, non so aggiungere altro» 


Una lunga stretta di mano, due brevi frasi, un caldo abbraccio: è durata tre mi¬ 
nuti la cerimonia della « comunicazione » nella « sala gialla » di Montecitorio 
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’aoìo vr ri qui ire 
riì co'.i'rpim c »’• 

cìo'.’r. Canora eòe hanno di 
r » a”.a - .u t'ìe;ion-' a capo 
nodo Sfn!u il an-mo dail'ni 
r cialda. lì contornale la 
chiama « comunicazione * e 
!,1h -a ,-r.mag care cric fra' 
h eh no uri l ii:mt n:o ahp.an 
: i retorico, c n oq-it cn<o 
aj-*t a mi \lo tornale. \t\ 
ccr.m iniale ! > oirà corra 
merde, ma a no:, u»<’'!e*j.i«/ 
ii.T incontro ira in.e<U due 
uomini, Virili, e Ingrao. av 
vertendo <oti i la rituale cnm 
politezza della i comunica:,o 
ne » la forza d: un'emozio 
ne sincera, e parsa che le 
brevissime frasi scambiate 
avessero la solennità di ciò, 
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gii ahhra .-combat • con 1 
«Opri far- t j coVah ,ra 

tori. D’.'on, ihc. cu.andò la 
n A zia dei! i 't-a eiezione e 
da e'da'a c i-a erri-;, alluna ; 
precisa, .econdo !' oro'ogu, f 
della Camera che marna in • 
anticipo di due minuti, l'ha • 
commentata con un ricordo 1 

Antonio Caprarica 1 

(Segue a pagaia 2) . 


Presidente 

dell’unità 

nazionale 


Nell’omaggio e neH augu- J 
1 io che 1 commi isti rivolgo- 1 
no a Sandro Pertini. Presi 1 
dente della Repubblica, e è 1 
tutta la .stima e il rispetto \ 
per una delle personalità 1 
ohi 1 ilevanti deH’antifasn j 
sino e ilei movimento ope 
iato, per uno dei più auto 
ìev0I1 protagonisti della ri¬ 
nascila della democrazia e j 
della costruzione della ite- . 
pubblica. Nello stesso tem¬ 
po c'e l'affetto per il com¬ 
pagno assieme al quale, all¬ 
eile attraverso una dialetti¬ 
ca di posizioni, abbiamo lot¬ 
tato fianco a Manco sotto il 
fascismo e nel trentennio j 
1 «‘pubblicano. 


Combattente 

antifascista 


Salutiamo il fatto nuovo 
che la suprema magistrati! 
ra della Hepubbliea sia sta¬ 
la affidata ad uno dei rap¬ 
presentanti più schietti e 
v igorosi di quel movimento 
del lavoratoli italiani che 
tanto originalmente ha se¬ 
gnato la storia del nostro 
Paese e dato un'impronta 
unitaria e profondamente 
nazionale alle lotte per la 
emancipazione sociale 

Pertini era — e siamo lie¬ 
ti chi* sta stato infine 1 ico- 
noscmto — uno degli uo¬ 
mini a* torno al quale po¬ 
teva ««'stituiisi. in un mo¬ 
mento tanto difficile. 11.1 
grande cnn~en«o democrati¬ 
co, apparendo a lutti come 
un picsidentc di unità e di 
concordia nazionale II va 
stissimo suffragio con cui 
e stato eletto conferma elio 
avevamo visto giusto fin dii 
primo momento, allorché* 
avevamo sottolineato die in 
questa eminente figura po¬ 
teva riconoscersi l’insieme 
delle forze democratiche 
Questo nostro convincimen¬ 
to non era frutto «li una pie 
dilezione iprinri-tic.i. nu .-i 
fondava sui dati probanti 
di tutta la vicenda politica 
di qiic-t uomo Una v ii o-a 
da che appare limpidamc:’- 
■>* ilhim<:i.i!a da valori d: 
fondo: la libertà, il ro-i- 
f'onto aperto «Ielle idee, la 
a iosa delle classi lavora 
Mici. 1 grandi ideali di g 1- 
«ti/ia «* di iigoic moi.de 
vissuti come norme di vita 
e divenuti qualità umane 
Non occorre ricordale le 
v ir* nde del combattente an- 
tifa«ci«ta. il modo come hi 
affrontato le prove pio «la 
re — IV'iIio ;1 earieio il 


1 


i 


1 

i 

I 


confino, ia lotta < 11 bircia 
zoili* — '.ddamlo li p.i"io 1 
iv politila ia volontà del 
i a/ione Lagor. sino < on !:> ’ 
fci mezza linf-gi/a del (a- , 
ratti ri* l'indinendenza ai > 
clic neii'e-'Oie uomo di par- , 
•ito Vale piuttosto r.un- 1 
mentali- che qm-'V quali 1 
ta delta 11 .,n*.< .ii'm-i 'finn 1 


i.niis'e ima «ostante ambe 
dopo la V.ttona 'ili lasci- | 
'ino. nelle f.i-i -iii««"i*.e 1 
deila v tenda socialista e 1 


anelli* «punito egli ha a' 
-unto mcarahi puhhbi « di 
grande rdievo come* la pi«- 
'idenza delia «'anvra , 

Pei tini e nomo «li e-Lo ; 
Ma nessuno deve errale nei 1 
.•indizio «-gii non ha -filo 
coltivato co'tan’cmcnio ò * 
gusto delia liberta «h gin , 
d.zio stigli uomini «anc’iv* 1 
quelli pili Vicini) e 'lille . 
lo-c. l inclina/ione al’a po- 1 
•emica. alla battuta taglie»- j 
te l'orgogbo di C"Ci e -e • 
-tesso Egli ha anche e con . 
egiiuìe «-• ianza mostrato ì 
un cquilibuo politico d. 
fondo, il senso della realtà ; 
e del giuoco delle forze in 
campo. la coscienza illumi ■ 
nata dei valori cs.senz.iali . 
politici, civili ed umani. Ciò j 
eli ha consentito di essere j 
un presidente della Camera | 
di cui tutti hanno dovuto 1 
apprezzare la capsula di j 
presentarsi come punto di | 


1 ilerimento certo pei la di 
fes.i e l’affermazioiu* delle 
Minzioni de! Parlamento at¬ 
ti averso l esercizio della eoi 
Mitezza c della nnpaizia 
htà 

Con Pcitmi ci si può 
scontrale, direi elle spe*-so 
era difficile evitarlo Lui 
stesso ha tante volte rieoi 
(lato l'urto, clic gli fu dolo 
roso, con la madre, (piando 
al «li sopra di ogni alfetto 
pose l'intransigente difesa 
della sua fede politica E‘ 
accaduto a tanti compagni 
che con lui hanno vissuto 
1 momenti di fuoco della 
Resistenza e della Guerra 
«li Liberazione (ih* hanno 
leso testimonianza Amen¬ 
dola. Pajettai: ed «* aera 
«Itilo tante volte anche a 
me. negli anni pili recenti 
nonostante il profondo ii 
spetto e il legame affettilo 
so. di litigare con lui. ma 
g.iri in genovese Gli basta¬ 
va cogliere il mio dissenno 
nello sguardo, prima anco 
ra che nelle parole, e po 
te va essere burrasca. Ma al 
di là di ogni contrasto non 
poteva non esserci, e vi e 
stato, e credo sia accaduto 
a chiunque abbia avuto con¬ 
suetudine di lotta e di la 
coro, e rapporto aperto «li 
amicizia con Pertini. il ri 
conoscimento di come nel 
suo agire fossero sempre 
presenti la schiettezza, il 
coraggio. la persuasione pr«* 
fonda «Ielle propnc idi*»*, la 
volontà di operare come in- 
ilio di equilibrio 1* di uni'à 
Un combattente vero, dun- 
«pie: una forte tempra in 
dividuale, gelo-a della prò 
pria indipendenza, segnata 
da una permanente nota di 
passione politica «• di son 
Mmento umano, ma con un 
M nso profondo della poh 
1:ca e un impulso quasi 
«s’intivo per l impegno in' 
lai io. trasfuso non solo ne! 
la difficile e spes-o asp r a 
vicenda ih*! movimento ope 
i.iio. ma anche nella clini *n 
' one. ancor più «lehc.da, 
deH'iinità democratica della 
nazione. Amile in frangevi 
recenti e tragici della no¬ 
stra vita, j) richiamo ch'¬ 
ila lui «• venuto e stato <|uc'- 
!o dell'e-igen/a «li salva 
guardale nel modo poi ri 
soluto le grandi conquiste 
«Iella Resistenza: il regime 
«iemocraticn. 1;, solidarietà 
«Ielle grandi foize popola 
ri. la p-o-pettiva della coo¬ 
pcrazione politica 

U11 uomo 
del presente 

n.iC'V'uoiiìo ha Mille «pai 
•* tanta -tona. «• anche tan¬ 
ti anni Ma non e un uomo 
del passato Al contrailo. 

« redo vj debba capire per¬ 
ciò* «gli abbia po'nio rivol- 
ger-i. n questo pei indo ro 
-ì travagliato da una crisi 
profonda di vaimi, anche a! 
'<* g.ovani generazioni len¬ 
za impaccio e -enza riceve 
i<- <-r»ntest.i7.on - . pur pa-* 
landò il linguaggio severo 
de! ìigme «ieiia scomoda 
\ei.*a «"io e potuto acca¬ 
dere perche e pre-en'ato 
min tome eu-'ole di idea¬ 
lità antiche, ma ( urne uomo 
«le! (ire-ente, animato da un 
! « zfe sentili* «lemoerai.cn. 
«ia una mnt.ihtà p.c-na e u«o 
a fall* politila ton -(Il.cttcz 
zi e umanità 

Per questo la «-iella J i 
"11 tu*: non e solo la sed a 
d. un uomo degno ma .li 
un uomo m gradii di ìup 
pr< «enìau* e garantire di 
Monte .* tutta la nazio i » 
— a.le generazioni giovaci 
•* a («.a !!(• anziane, ai lavo 
■.-.'«tori, ngh intellettuali 
gii i«h*ali fondamentali di 
un l’.usc che ha bisogno di 
intraprendere un'opera dif¬ 
fide di rinnovamento nell» 
solular.ctà e nella libertà. 

Alessandro Netta 
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PERTINI ELETTO PRESIDENTE 


Valutazioni 
dei partiti: 
un voto 
per Punita 

Dichiarazioni di Craxi c di Zaccagnini - Biasini 
conferma la tensione che si era verificata 
sulle candidature contrapposte di La Malfa 
e Giolitti - Giudizi dei dirigenti socialisti 


POMA -- Portimi e eletto 
con una votazione larghis¬ 
sima, eome ora facile pre¬ 
vedere. M in mezzo ai -va¬ 
llili e alle felicitazioni che 
l'occasione porta con se, vi 
e già piu di un giudizio po¬ 
litico che riguarda la .-.o 
stanza stessa di (piesta ele¬ 
zione presidenziale, arriva¬ 
ta in porto dopo un trava¬ 
glio earieo di tante incer¬ 
tezze Si tratta dei primi 
commenti a un esito che 
si era delineato soltanto po¬ 
che ore prima: ora la con¬ 
flotta della campagna pre¬ 
sidenziale sara sottoposta 
al vaglio delle forze poli 
tielle. 

La vicenda non è priva di 
Insegnamenti. La sua con¬ 
clusione (in (piesto nelle 
dichiarazioni si registra 
una larga convergenza rii 
giudizi) ha fatto prevaler" 
l'esigenza dell'unita nazio¬ 
nale. Sono rimaste hattti'e 
le spinto elio tendevano al¬ 


la rottura e alla do-uabili/- 
/.azione degli equilibri poli 
tiei attuali. Nella fase fina¬ 
le della campagna presi- 
donziale. con la contrappo¬ 
sizione della candida'lira 
socialista (Giolitti) e di 
quella repubblicana (Li 
Malfa), era diventato aper¬ 
to — e del resto apertamen¬ 
te dichiarato - - il rischio 
d'una spaccai lira dell i 
maggioranza di governo. Li 
stessa DC. nel rivedere la 
propria posizione sulla 
candidatura Pertini. avevi 
affermato che agiva :n 
questo modo per evitare 
t conirappnsiziom datai): 
lizza trivi ?. 

Traendo un bilancio di 
questi giorni, il segretario 
del Partito repubblicano. 
Biasini, ha confermato ieri 
che egli consegnò a Z.i'*- 
eagnini — prima della Di¬ 
rezione democristiana di 
venerdì - una copia della 
lettera di La Malfa. « prò- 


Stamane il saluto 
del sindaco di Roma 


POMA — Questa mattina, do¬ 
po il solenne giuramento da¬ 
vanti ai Parlamento, quando 
li presidente Pettini andrà a 
dopoi re una corona d’alloro 
al Milite Ignoto in piazza Ve¬ 
nezia, i punii «fi incontrarlo 
li. a due pa.-i.si dal Campido¬ 
glio c a salutarlo a nome del¬ 
la città e della gente di Ho 
ma saranno il sindaco Giulio 
Carlo Argan. gli assessori e 
: ca pi gruppo consiliari del Co¬ 
mune. 

Km da ieri con messaggi, 
telegrammi, brevi cerimonie, 
ì .-..lutaci, le giunte di diverse 
città, i presidenti di provin¬ 
ce e regioni hanno espresso 
al nuovo capo dello Stato gli 
auguri di buon lavoro e la 
commozione per l'ampio con- 
senso con il quale le porte 
de! Quirinale u .->/ sono aperte 
alla medaglia (l'oro della Re- 
ws lenza » come si è espresso 
-.1 presidente della Regione 
Toscana. Lagnilo 

li sindaco di Napoli. Valeil- 
7 '., dopo aver espresso la sod- 
<l.sfa 7 ionc della città a una 


delegazione di socialisti napo 
tetani, ha inviato un mes¬ 
saggio d: « entusiasmo e fie- 
le/.za » anche a nome de! con¬ 
siglio comunale. Cosi anche il 
sindaco di Milano. Tognoli. ri¬ 
cordando il protondo legame 
della capitale lombarda con 
Pelimi la cui scelta «è ga 
ran/.ia per le istmi/..imi demo 
eratiche e per la ripresa po¬ 
litica o morale dei Paese». 

Da Sa vomì, dove è nato, a 
Oitisei dove suole passare le 
sue vacanze la piccola cit¬ 
tà della Val Gardena lo ha 
scelto come cittadino onora¬ 
rio - da Genova dove è sta¬ 
to eletto deputato a Bologna, 
a Venezia, a Firenze, da cen¬ 
to e conto comuni, dalle tan¬ 
te città medaglia d'oro delia 
Resistenza. continuano a 
giungere messaggi ili esultan¬ 
za espressi dai snidaci e dal¬ 
le giunte. 

Gli editici pubblici di tutta 
Italia da oggi e per tre gior¬ 
ni saranno imbandierati, per 
espressa disposizione del con¬ 
siglio dei ministri. 


I primi positivi 
commenti all’estero 

Telegrammi di Paolo VI e Brandt 
Giudizi di «Pravda» e radio sovietica 


ROMA — L'elezione di Porti 
ni alia presidenza della Re- 
nubbl.ca o stata già commen¬ 
tata anche in diversi paesi, 
imi accenti positivi. 

Il Papa. Paolo VI. ha invia¬ 
to ai neo eletto il seguente te¬ 
legramma: (Nella fausta cir¬ 
costanza della sua eiezione 
alla piu aita magistratura 
de.la Repubblica italiana de 
suleriamo rivolgerla*, signor 
Pro-..dente, il Nostro augurale 
saluto jier la Sua persona e 
l'or i’àrìenip,mento deH’impor- 
tante e delicata funzione clic 
I.e e stata affidata e. nell' 
estendere l'affettuoso Nostro 
pens ero all'intera comunità 
naz.onalf sempre a Noi parti¬ 
colarmente ca. a. \ogliamo 
anche per essa tormu’.are r:n 
noiat: \ot; d: --oc.ale piogre- 
so e d: ordinata coos.one a 
qur-’o fme invocando ’a spe- 
c ale assistenza di D.o Padre 

Onnipotente ". 

• * • 

MOSCA — •< Un veterano del¬ 
la Ros.sterna, antifascista, 
combattente della democrazia, 
socia.Ma. e il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica italia¬ 
na'): con queste parole la ra 
d.o solletica ha annunciato 
icr: .-era. nel corso di varie 
edizioni, reiezione d: Peruni. 
so*torneando clic sui suo no 
me >, sono ritrovati un.it i 
partiti deHattuale maggio¬ 
ranza Da parte dei commen¬ 
tatori d; Mosca si r.lev.» il 
s,amicato del.‘aivemmento e 
si fa notare clic il Parla 
mento italiano e r.u>o:’o ad 
espr.mere / un nome di gran 
de prestigio '. 


Il successo della candidatu¬ 
ra di Portali — si nota nella 
capitale -- segna tra l'altro 
un importante punto a favo 
re dei partii, della sinistra 
operaia e dell'arco democra¬ 
tico. che danno al paese un 
uomo die sintetizza, con la 
sua biografia, la realta stor.- 
ca. sociale e politica degli an¬ 
ni che hanno visto l'ascesa 
del movimento operaio verso 
la direzione di alcuni settori 
della vita pubblica 

Anche la i Pravda *. con 
una corrispondenza da Roma, 
mette pi rilievo l'importanza 
dell'arco che ha votato per 
Pertim e sottolinea — pub¬ 
blicando anche una biografia 
del neo detto — i! successo 
ottenuto dalle tor/e d; sin:- 
st ra. 

• • • 

BONN — Il prcs.dcn’e dell’ 
Internazionale socialista e 
leader rie! Paiti’o socialdemo¬ 
cratico tedesco. W.llv Brandt, 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma a Pertim: -Egregio 
signor Presirieme. caro amico 
Pertim. a nome deUTnterna- 
zionale Socialista, rie'. Partito 
socialdemocratico tedesco c 
nno personale Le invio i più 
cordiali auguri per la Sua 
elezione a presidente. 

« F.' un particolare motivo 
d. orgoglio pt-r no: — prose 
gue il telegramma d: Brandi 
— ,-he un autentico sor.abita 
e difensore della libeiia e del 
la democrazia s.a stato chia¬ 
mato ni quest: teinp. non fa 
c:li. con un'amp.a nugg.o 
ranza. alla mas'.ma carica 
del popolo ita:.ano >\ 


Il PCI ha diffuso il seguente manifesto 

I comunisti italiani salutano 
Sandro Pertini 
presidente della Repubblica 

L'eltrion» al Quirinale di Sandro Pertini, medaglia 
d'oro delta Resistenza, esprime, nello spirito dell'unità 
nazionale, fa volontà democratica del Parlamento e del 
popolo, te aspirazioni e l'impegno al rinnovamento dell' 
Italia. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


spettando i pencoli clic po¬ 
tevano derivare da ver le 
i possibili soluzioni del prò 
blcniu della Presidenza 
| della Repubblica (in so 
stanza, la eventuale scelt i 
, della candidatura Gioliili 
i come candidatura valida). 
<i lo credo — ha detto Bia¬ 
sini — che si sia cosi in¬ 
fluito per lo spostamento 
verso la candidatura Per¬ 
tini. candidatura che noi 
repubblicani gradivamo >. 

Dopo il travaglio interno 
vissuto dalla DC. Zacca- 
gnlni ha espresso un giudi¬ 
zio positivo. Non ha taciu¬ 
to le difficoltà del con¬ 
fronto tra i partiti, ma ha 
osservato che l’iniziativa 
sul nome di Pertini ha per¬ 
messo di « risolvere positi- 
vomente il problema isti¬ 
tuzionale e polii ico di dare, 
alla Repubblica un presi¬ 
dente che rappresenti tut¬ 
to il popolo italiano e i 
suoi ideali di democrazia, 
all'affermazione dei qtiuli 
Pertini ha offerto un cosi 
grande contributo ». Il rin¬ 
graziamento di Zaccagnini 
ai gruppi parlamentari de 
non è stato, in questo caso, 
formale: efrettivamente, la 
compattezza nel voto dei 
de è stata maggiore di 
quanto facesse pensare la 
agitazione condotta dalla 
destra interna, che sogna¬ 
va rotture, o che predicava 
(come De Carolis) la ne¬ 
cessità di « assi preferen¬ 
ziali » tra una parte della 
DC e il Partito socialista in 
vista di una possibile al¬ 
ternativa all'attuale larga 
maggioranza. 

Nel PSI è già avverti¬ 
bile una articolazione dei 
giudizi. De Martino è stato 
netto nell a!fermare che la 
elezione di Pertim * espri¬ 
me Punti» delle forze d>’- 
mocraiichc e garantisce la 
politica di unità naziona¬ 
le ». Craxi. quando era an¬ 
cora in corso reiezione di 
Pertini, ha tenuto una bre¬ 
ve conferenza nella sala 
stampa della Camera. 

*Prima di ogni altra cosa 
-- ha detto — questo esito 
è una vittoria dello spinto 
ili unità nazionale ». Ma. 
gli è st.ito chiesto, raffor¬ 
za il quadro politico? Ed 
egli ha risposto: « ¥' un 
elemento che risolve in 
modo eccellente la crisi 
che si era aperta al verti¬ 
ce dello Stato. Certo, il 
quadro politico deve fare i 
conti in molle cose, con i 
problemi economici, socia¬ 
li. di rtornanizzazionc del¬ 
lo Stalo. L’elezione di Per- 
lini non fa quadrare i con¬ 
ti della disastrata finanza 
pubblica >. Secondo Craxi, 
la vicenda presidenziale di 
mostra che il PSI e un 
« partito essenziale » o non 
una forza subalterna alla 
quale possa d:rsi * si fa end 
e basta v in realtà — ha 
soggiutro — i non c'era 
una reale alternativa al 
candidato socialista * i.i 
suo giudizio, neppure 1 a 
Malfa avrebbe rappreseti 
tato una reale alternativa). 

Qualcuna delle domande 
a Craxi investiva la con¬ 
dotta stessa della campa¬ 
gna presidenziale del PSI, 
partito — come qualcuno 
ha osservato —* a « gamba 
tesa ». Ma il vostro candi¬ 
dato. è stato detto, non era 
Giolitti? «.Voi Gioititi lo 
abbiamo presentato -- ha 
risposto Craxi — dopo il 
ritiro di Pertini. dopo che 
Pertim aveva incontrato 
difficolta che sembravano 
insuperabili, e invece non 
lo erano..?. Ma Pertini — 
ha chiesto un giornalista 
— non rappresenta forse 
una sconfitta del « Palaz¬ 
zo » (cioè dei disegni del 
gruppo dirigente del PSI). 
oltre che un successo dei- 
'■-.mmagne esterni sona 
l>ta? Craxi ha risposto: 
-Ren vengano queste scon¬ 
fitte ». 

L'nn Manca ha sottoli 
neato il fatto che. per li 
prima volta, un socialist i 
viene eletto alla Presiden 
za della Repubblica: si trat¬ 
ta d: un fatto destinato ad 
avere un'* influenza nei 
rapporti tra le forze polì¬ 
tiche democratiche e a da¬ 
re impulso allo sviluppo 
della politica di unità na¬ 
zionale ». 

Positivi anche i giudizi 
di Romita c Zanone. Il pri¬ 
mo ha rilevato il « man¬ 
tenimento della compattez¬ 
za dei partiti che sosten¬ 
gono il governo >: il secon¬ 
do ha esaltato 11 carattere 
indipendente della perso¬ 
nalità di Sandro Pertini. 



C. f. 


ROMA — I grandi elettori applaudono in piedi nel momento in cui Periini ha superato i voti necessari per l'elezione 

Sale al Quirinale un’eminente 
personalità del movimento operaio 


(Dalla prima pagina) 

Parri a Pertini — di aggiun¬ 
gere idealmente anche ri mio 
ai molti e mentali roti che 
riceverai ». 

Compare, improvviso e inat¬ 
teso, anche Giovanni Leone. 
F.’ la sua prima « uscita » in 
pubblico dopo le traumatiche 
dimissioni. Scarta d’un balzo 
un'équipe televisiva, clic, in 
Transatlantico, sta intervi¬ 
stando Ugo La Malfa, ed en¬ 
tra in fretta nell'aula. Gli 
si fanno intorno Rumor e 
Lattanzio. Enzo Scotti, mini¬ 
stro del Lavoro, che siede ac¬ 
canto a Emilio Colombo in un 
banco a due nella zona più 
bassa dcH'emk icio, gli cede 
i! po.-to. Poche strette di ma¬ 
no (tra cui uni con Saragat) 


e poi, quando sta per arri¬ 
vare il suo turno di voto, il 
ion. Leone si mette in fila 
<on la scheda m mano. Ila 
apjh-na votato (piando gli si 
fa incontro Zaccagnini. Una 
calorosa stretta di inano an¬ 
che a lui e poi. via, (latratila 
e dal palazzo, mentre conti¬ 
nua l’appello dei r grandi 
elettori » e lo scandir dei no 
mi conferma che. dopo do 
dici astensioni consecutive, 
tutti i democristiani sono tor 
nati a votare, ad assumere 
un ruolo attivo nella Grande 
Elezione. 

Conclusa la « chiama » dei 
senatori, comincia quella dei 
deputati. Una sola assenza di 
rilievo, quella di Sandro Per¬ 
tini: comtradizione i! can¬ 
didato designato per reiezio¬ 


ne non partecipa alla vota/io 
ih- E' la prima lolla, in que¬ 
sti giorni, elle la bianca I (ga¬ 
ra dell'ex prendente deila (’a 
mera non appare. In una 
piccola tribuna, a fianco del¬ 
la presidenza, c'è la cogna¬ 
ta. sorella di Caria Barberis, 
la compagna di Sandro Per¬ 
tini. 

Poi l'atteso momento dello 
scrutinio. Tra i j grandi elet¬ 
tori - (ma anche tra i gior¬ 
nalisti) sono in parecchi a 
snobbare i! vece Ilio sistema 
delle crocette sui grandi fo¬ 
gli quadrettati. Ora impera 
il mini-calcolatore a progres¬ 
sione: premi un pulsante e 
via via il computer registra 
la cifra in crescendo. Nei 
banchi comunisti lo usano, 
tra gii altri. Dar ò Valori e 


Napoleone Cola latini. Tia i 
> democristiani ’o impugna Sor 
i gio Cummet'.i. re-ponsab 'e 

■ del settore industria del suo 
l partito. 

! La prima sditala che gli 
I passa il segretario generale 
| della Camera Tonino Mai cu 
| n.i o, e i Me d i ompagno In 
' grao legge ad aita e chiara 
! voce, è jx-r Pertini. Altre 
1 sei volte eoiisecutue lo stesso 
j nome. |x>i due *. burnì a ». La 

■ decima scheda è segnata Gior¬ 
gio Amendola: ii pn st.g.u 

J so nome du- comunisti e in 
I dipendenti di sinistra hanno 
I \otato ininterrottamente per 
! quindici mite, in un orcscen 
| do di consensi esterni al enr 
1 tello. r't ii arnione Li i unrh- 
, datura solo (piando l'altra se 
. ra si è coni reti/./.ito l ai lor¬ 


do n -du' vo di tut'o lo fnr 
/<■ democr.itK ne sul nomi di 
Pert mi 

Neil auia i è un silenzio 
solenne e i anco d'atten/ioiie, 
rotto solo dilla \oce turimi 
/ala ri. Ingrao e — a tratti 
dagli nomi i brusii die ac- 
io!gono i \ot: isolati per Ma 
l'io Sicilia, e pm aiuola p->r 
i! palazzinaro iornano Gaeta 
ilo ( aliagli one e poi p.-r il 
i ( ( i ino g ornali a a parlameli 
tare Normanno Mas,ma Qu 
un/i. I unica hattu'u sdier/o 
s;i die higrao si è < omessa 
m questi g.orni : ilo omag 
gio alla stampa ». 

Alle 1 ? .">7 r.ilmosfera si 
riscalda portiti! ha sii|)orato 
quo' a o'HI iti* e s'anpi i st a a 
loci aie il "quorum". Ani li¬ 


ra pochi istanti e. al VH vo 
tu a Pertini. l'assemblea - 
senza più attendere le ultime 
due fatala Ile e neiessar.e 
sdiede mi mio nome — c 
'piede in un oiniiinMi. for 
ti'Mmo applauso K intanto 
tutti si sono lei .iti in piedi 
Pi nna ì * gratuli eletto") * (a 
destra, bolo i fascisti restano 
ostentatamente seduti, mentre 
i dcmona/ionali sono in pie 
eli ma non battono le inani); 
po aixhe il pubblico e posi 
no ì giornalisti, che contrai 
tengono imi per una lo'tn ad 
un rigoroso costume i tic li 
mole testimoni freddi e mm 
ixxsti (felle mende pur'utnen 
tari. Audio Pietro lngran si 
è alzato in piedi .sorridendo, 
e con In' 1 me p-'esult'iite nn 
/inno del binato Kdouiilo Ca 
tollum e quunt'ultri siedono 
alla presidenza. Durerà qua 
si due minuti, ininterrotta 
mente, quest'applauso che 
copre le voci di quanti, tra 
i i grandi elettori . si fanno 
interpreti dei sentimenti di 
emozione e di consenso per 
la scelta del Parlum mo. 

Ancora applausi I us-emblen 
ritolge mentre é in corso 
il i mpu’a delle si-peri • a 
i li e presidente del Senato c 
ai AH ruppi esentunu delle Re 
gioii! pel sottoVieui o ni I • 
parole c <>o cui lngi uo ring! a 
zi i UutclLiui e sahita : (li 
locat 1 regionali. 

1 , app’a i-o si rux-'ei’A p• 
ani ora pai eoi ha \ al*. • i a - 
sai prolungato• (piando setto 
minuti dono Luna Li y uo le.: 
gè i risultati della iota '.m - 
I i pertim R 12 tot' »>. siili” i 
(lop). quando il presiden’e del 
Parlamento pmouui i i :! tr i 
di/ionale * Produmo eletti 
presidente dell» Repubblica 
l'onorevole dottor Sandro Por 
tini >: e ancora al momento 
m cui. immediatnmonv pn 
ma di dar lettura del prò 
cesso tediale della seduta 
(inai il deputato segreta:-.o 
Frane o Coi i ,<i. mncioi -tu. s. 
è mangiato licite naroio). In 
grao .viri ini ,a che risienv 
a (’atcllam si rei heà nome 
(Indamente :t ( olir lineare a! 
neo eletto pie-dente !’es:'o 
della lutazione il processo 
terbaie die ne fa lede e ir 
disunisce la rat.Li a » E 
già siamo al dopa elezione 
Cui allei C'i o. un deputato ri- 
moeristnino il ss diano Re 
indetto Del Castrilo grida 
•- Vii a il Parlami ilio 1 t. E an 
.•ora un caloroso battimani 


Condonate 

punizioni 

militari 

ROMA -- Il in.lustro ileld 
D.tesa. Ru! i in*, io <•< . a > 
ne deli eiez.oiv dei Capi <;• ■ ! 
lo S’uto ha d . -io '<> ’ ( OM 

dono delie punzoni ri..c:p!: 
nari a: miniali 


Il semplice e commosso 
del compagno Ingrao a 


annuncio 

Pertini 


(Dalla prima pagina) 

che deve essergli parso, oggi, 
i! senso poi vero della sua 
nomina: < Quando fui condan¬ 
nato dal tribunale speciale 
— ha detto — gridai due co¬ 
so sole: viva :1 socialismo, 
viva J’antifascjsmo *. Sulla 
soglia della *sala gialla», un 
deputato liberale. Cottone, lo 
raggiunge per salutarlo: « Sa¬ 
rà felice. Presidente... ». Gli 
risponde Pertini: < Chi. co¬ 
me me. ha aiuto sempre pre¬ 
sente' il .senso della realtà e 
delle responsabilità non può 
essere felice. Quello die pro¬ 
metto è di assolvere il ina* 
compito con assoluta .-«'rieta. 
dedizione e imparzialità ». 

Entra nella - sala gmila - 
tra gì; applausi <• gl; augun. 
anche qui tante s'ret’e di 
mano, r subito reni smentisce 
la sua tradizionale cortesia 
per ( 'ii lavora a informare 
g'i aitrv < Dov’ò (pie! giorna¬ 
lista francese, d, ’’ Frange 
Suir "? — s-i informa ad al¬ 
ta voce, avvicinandosi alla 
.schiera dei fotografi, c cer¬ 
candolo con lo sguardo —. 


Mi ha cercato stamane, pe r 
chiedermi di raccontargli un 
[x>' della mia vita di esule a 
Nizza ». E ' una ricerca che 
si ferma solo perché pro¬ 
prio allora, all'iina e mezzo, 
anche Ingrao — accompagna¬ 
to dal vice presidente anzia¬ 
ni del Senato Catellani. dal 
segretario della presidenza 
della Camera Maria Magnani 
Saga e dal segretario gene¬ 
rale della Camera Macrani¬ 
co — fa il suo ingresso nella 
sa!a. un radissimo quadrato 
rivestilo di damasco giallo 
c incredibilmente ripieno di 
quadri, di bronzi, (li ngg>'t 1 i. 
tutte rcliqv c de! più schiet¬ 
to r venpicrismo » Umberti 
no. Per I’ mirra matt.r.ata. 
cinque commessi e due tecni¬ 
ci a hanno Incoravi, a la¬ 
rdare Ir p irle e rottone, a 
preparare Vrr.pianPi. E' da 
decenni che la cerimonia non 
si tiene in onesta sala: né 
Segni, uè Saraaat. ne Leone 
entrarono qui dentro per ap¬ 
prendere tdfiemìmentc della 
loro elezione. / tecnici hanno 
(fondo faticare parecchio per 
preparare acusticamente il 


• salone, e predisporre anche 
i un .sistema amplificatore e/i 
; riserva. Ma non a sarà in- 
I sogno di ricorrervi. 
i Non c'è nessun imprevisto 
I nei tre quattro minuti che il 
i Presidente della Repubblica c 
1 quello della Camera trascor¬ 
rono nella sala, prima di la¬ 
sciarla assieme. Pertini pre¬ 
cedendo di poco Ingrao. al 
l'una c trcntnnnquc. 

Ci precipitiamo giù, al punì 
terreno, fotografi r giornali¬ 
sti. nella speranza di iii'-on 
trarr Pertini mentre lasci» 
Montmtono. Ma naturalmen¬ 
te. non ri riapriamo. H « tra 
pitto s che segue per lasciare 
la Camera è il solo ■- segre 
to » di questa giornata, che si 
chiude adesso con l’esodo dei 
'■■grandi elettori~. tra la pie- 
co 1 a folla assiepata all'ombra 
sulla piazza di Montecitorio. 

Nel Transatlantico, ci sono 
ormai solo pochi deputati. Ma 
vai la pena di raccontare in¬ 
vece le ore dcì'a mattinata, 
gli incontri nell'attesa. Tur 
rivo, per il voto decisivo, di 
quei personaggi straordinari 


che si p/scono chiamare, scn 
za ironia, padri della ; Mina ». 
Ani he 1 .1 Malfa ha lasciato 
il suo -e bacii rotini» in Val 
d'.\o-'n -- è li che sostiene di 
essere sfato in questi giorni — 
per Tiemre a votare e ab¬ 
bruci iare — come du e ai gior¬ 
nali-ti che Vassediano — il 
mai carissimo Sandro». Ag¬ 
itare s-.rnilcnte. il presidente 
del Piti, e anche certe ama¬ 
rezze d’ ijiiesti giorni sembra¬ 
no aver lasciato in lui poche 
frocce: certo, un po' di pole¬ 
mica iti certe battute, ma del 
resto — u .so — la polemica 
è un da'o permanente del suo 
carattere * Eh. la icedua 
guarà a s difende, cari miei--. 
(hc( -ii cronisti. Passa Pajct 
la a'te sue spalle, si ferma e 
lo sfarci. Iji Malfa st volta, 
g’i -orride. c ripete: t Gli sto 
da endo ine la vecchia guar¬ 
die. si d.fende... ». E Pajrtta: 
... t attacco. m:g’. or (lift'a 
è l'.ittaeco Ma >e n.i. non (L- 
io dar!, a to (erti cons.jl: .. ». 
I na gran ri?n f a, e poi. un 
cron-sta: f Pro-,dente, che fa¬ 
rà adesso? i. •- L’ho già (ietto 
a! Congres-), m: r .tiro dalla 


pohtiea. Vado a passare una 
splendida iavanza in Val d'Ao¬ 
sta. da (loie — ecco la frec¬ 
ciata — potrò sumere stupen¬ 
de lettere, più ciliare d; (inci¬ 
le di prima ». E della elezione 
di Pertini, che pensa'.' » Cosa 
volete che pensi? Nel ' IH. nel 
periodo clandestino, io e Per¬ 
tini fummo i più fermi a com¬ 
battere' [x*r la Repubblica, 
contro ogni tatt.eixmo. Figu¬ 
ratevi con quale e.ma la vedo 
oggi Presidente della Repub¬ 
blica jx-r cu: ha lottato >. 

Saragat pa.-'d h ricino, a 
due p<r st l.o raiigiungtamo 
e gli chiediamo — è ovvio — 
un commento, una frase su 
Pertini. * Ma l'ho gi.i ditto 
tante mite quello che jx-n-o 
di Pertim. Vuole un consiglio? 
Vada a vedere la mia pre¬ 
fazione al .suo libro "Set con¬ 
danne. due evasioni", cedra 
quel che penso ». E‘ presto 
fato,- p ‘ra taii'i ti'udi:i ne 
s‘cgiiamo uno: « IVrt.'ii era 
<i(La stoffa d. ( u so.io fai*: 
gli ero: ». For r e troppo so 
Icnnc. ma altro Sgrano' non 
i noi dire. Lo prov>.-ìnfimo o’- 
randogh Vopinione di La Mal- 


Ja sulla -* cocchia guardia 
« lo. por la venta -- ri-noe 

de - l : i i che adì s o. ,i 
epa -to punto, le I s- • io fuo ! 
j giovani. Non la jxu o mic a 
come Orazio, che > p.alri sono 
pi gg.ori dei nonni. « ; figli 

dei padri. Voglio . o’o età di 
un discorso di Pei.> !< . mi ;>. 
re sacrosanto, an- In- -e d 
duemila e pas«n .c.ui fa ''■> 

10 la guerra, dii ei a « i! !. ni 
jw) m c ni i padri eh \ o- •> so (> 
pellire i figli. Ed <■ n :> ni,. > 
che non m piai < 

Dice Amendola, i he ha nn 
pena salutato affi “ m-umi n 
te I.a Malfa: • Si. ! t mi eli. i 
guardia resiste. Ma qiir m 
dice anelli, in ni mnuien'o 
come questo, co.-! d,fl.. de pr >• 

11 paese, quanta -.u fa oh 
dità del patnmon.o <o-'i i.j• » 
in quel teiiqxi. ru Ila 'otta ai 
fase inno e nella R< s nz i 
E jxii. chi ha « •> • r i 'o la 
Repubblica, vip: ii and.e ni< 
gho difenderla -s 

Alle 2 . sul portone d, Mon 
tentano re ancor-i ifia’r'u- 
deputato. Nei pn.i/.v., , 

indio Tromhador: m cd n Ir 
sue qualità prof e'e he: » Io 
Valevo scritto m* :.*<■ m* no 
die il 20 giugno, ri pr mo 
giorno, jn un s.en'to. eh ■ 
"•e .-erre un prendente per 
finente". E aiolo d"i*o pur< 
die: ' min se smoccino, prima 
a poi sonerà Monterai allo fiI 
Quirinale, nd.r.i. Accio ra 
C ora- o no? » 
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l'Unità / domenica 9'luglio 1978 


PERTINI ELETTO PRESIDENTE 


Dopo l’improvvisa svolta che ha portato alla sua elezione alla presidenza 


I 


notte insonne e le 











Pertini, muratore in Francia nel 1926 


Pertini parla in Piazza del Duomo a Milano il giorno della Liberazione 


Pertini davanti all'ingresso di Montecitorio 


ROMA — Montecitorio al- 
lr lì. la. sabato mattina, e 
qu.nu disello. Deve ancora 
in 71.n i- il \ ia Vili ( Io * stru 
-(“'o ». ioni : 1 lo ha definito 
«in.ileiie i*ioi nalista i ri‘*i 
■ ‘_‘i alidi elettori • nei corri¬ 
doi nel!*- s.ile, in Transa¬ 
tlantico. da\anti ;i*_! 1 1 ingres¬ 
si Sandro Pertin. e già nel 
suo studio al secondo pia 
no del > nala/zetto . dei 
gruppi parlamentari, in via 
l'ffiei ilei Vicario F* lo sin 
ilio che oli è stato assegna¬ 
to nel lut*lio di due anni la. 
quando lasciò la pro.sidcn/u 
della Carnei a una stanza 
or.iiide, proprio a fianco 
dell .mia dove si riunisce la 
eonnnis.sione Difesa: (piai- 
cito anno addietro proprio 
(pii lavoiava Benigno Zaccn- 
gninr era il suo ufficio di 
vice ptesiliente rioU'.i-.som- 
bica. prima die fosse no¬ 
mili.ito secretano della I)C, 
nell’estate del '75 


Pertini dunque alle 8.15 
comincia la stia giornata la¬ 
vorativa tra li* p.tt impor 
tanti di una limita storia di 
protaoonisla della politica 
e della battaglia per la ile- 
mocazin Ma in realtà que- 


sl.i giornata e mi/iata molto 
prima possiamo dire che e 
iniziata nel pi imo pomerio- 
«io ili venerdì, quando il 
v ice segretario del l’SI. 
Claudio Signorile, gli h a te¬ 
lefonato a casa (neH’appar- 
lamento a piazza Fontana di 
Trevi, di proprietà della ino 
•-tliei per riportar}*li le voci 
elle cominciavano a cu co¬ 
lare a Montecitorio sulla 
sua possibile elezione Da al¬ 
lora è stato un susseguii si 
di telefonate, visite, contat¬ 
ti Ventiquattro ore prima 
Sandro Pertini aveva letto 
ai Giornalisti una breve di¬ 
chiarazione annunciando il 
ritiro della candidatura* 
« Mi facci o da /iurte, perche 
non voglio che il imo nome 
.<iii tb ostacolo all'unita rie 
mocratica ». Ma l'indomani 
sera, quando Dettino Craxi 
è andato a trovarlo a casa 
per dirgli « La l>(’ ha cam¬ 
biato posizione; è favorevn- 
le alla tua elezione », San¬ 
dro Pertini ha preso atto 
della nuova situazione. Non 
elle si sentis.se tranquillo. 
Giorni fa. quando per la 
prima volta il PSI aveva 
annunciato la sua candida¬ 


tura. Pettini aveva detto 
» non dormo stanotte K 
venerdì sera a Craxi ha con¬ 
fidato* -dilania, mi senti") 
pin trampiillo .70 anni fa. 
duranti <d tribunale *>‘/>e 
viale ». 


Cosi | ex presidente della 
Camera ha vissuto la se¬ 
conda notte in bianco di 
questa vicenda presidenzia¬ 
le H non solo perché era 
nervoso II discorso che do¬ 
vrà pronunciare slamane, di 
fronte ai grandi elettori, ha 
iniziato a preparano nella 
notte tra venerdì e sabato: 
immediatamente dopo avere 
ricevuto la notizia che la 
DC aveva rimosso il « ve¬ 
to » e si dichiarava pronta 
a votare sul suo nome. A 
quanto si sa non sarà un 
intervento solo formale. 
Pertini vuole che lappi esen¬ 
ti bene il senso della sua 
candidatura e della sua eie- 
/.ione, l’n discorso pieno di 
contenuto politico, dunque: 
pensato e scritto con lo stes¬ 
so spirito delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate nei giorni scor¬ 
si («se devo essere candi¬ 
dalo. royho essere d can¬ 
didato dell’unita nazio¬ 
nale • ). 


Ieri mattina nel mio studio 
di Montecitorio, come dice¬ 
vamo, Pertini ha continua¬ 
to a lavorare .-.ul testo del 
discorso. Interrompendosi 
per ricevere le visite di 
parlamentari, amici liguri, 
delegazioni dei partiti: a di¬ 
sciplinare il «traffico» del¬ 
le visite pensava una segre¬ 
teria. sovraccarica ili lavo¬ 
ro. composta da due perso¬ 
ne: Diana Ruggì e France¬ 
sco Gregorio, che da anni 
lavorano con il neo presi¬ 
dente della Repubblica. 

Proprio ieri sera Sandro 
Pertini aveva telefonato ai 
suoi due collaboratori: « Di¬ 
sdite la prenotazione del 
rugane letto pei Nizza: non 
si porte più. K sospendete 
i programmi di ferie, è tutto 
rimondato: mi dicono che 
devo fare d Presidente del¬ 
la Repubblica ». Poco prima 
anche la mogiie. Carla Bar- 
beris (giornalista, una volta 
redattrice di « Noi Donne » 
e del « Lavoro ». il vecchio 
giornale dei socialisti geno¬ 
vesi) clic è appunto a Nizza, 
era stata avvertita che i pro¬ 
grammi erano saltati: Perti¬ 
ni non poteva raggiungerla, 
come previsto, sabato sera. 
Carla Barberi* ieri sera è ar¬ 


rivata a Roma in treno per 
assistere all' insediamento 
Ma ha fatto sapere clic lei 
non m trasferisce al Quiri¬ 
nale \e ha già discusso col 
marito, e si è deciso chi* la 
moglie del nuovo Presidenti* 
continuerà nei limiti del pò- 
sibilo. la sua vita di eittadi 
na privata 


commozione con Piotio Non¬ 
ni. il vecchio leader sociali 
sta. d compagno di tanti* 
battaglie, l’amico, l’uomo 
con cui ha vissuto il * conii 
no » di Vcntotcnc 


Tra i primi clic ito ì inat- 
limi. prima clic iniziasse lo 
scrutinio, si son recati mòlo 
studio ili Perini' ;'**r portare 
gli auguri, le congratulazio¬ 
ni. ed esprimere la soddi¬ 
sfazione profonda e sincera, 
sono stati i compagni Furi 
co Berlinguer. Giorgio Amen¬ 
dola e Alessandro Natta. K’ 
stato un incontro molto ca¬ 
loroso — ci è stato detto —. 
si è parlato del moment*) 
politico, e degli anni (lassati. 
Anche di quelli lontani, 
quando Pertini e Aulendo;.i 
assieme combattevano con¬ 
tro i tedeschi e i fascisti nel¬ 
la guerra nartigiana 


Poi Pertini ha ricevuto la 
delegazione deila Beinoci-i- 
zia Cristiana, guidata da 
baccaglimi, e quindi si è 
incontrato, tra gli nitri, con 
Giacomo Mancini, con Ma¬ 
ria Fletta Martini, con Mar¬ 
co Palmella: i* più laidi, 
in un clima di grandissima 


Anche l’ci l uccio Pan i, ha 
mandato un messaggio- » Pei 
le condizioni malferme di 
salute non posso venire di 
; tersomi. e vie ne dispiace 
molto » Lettere, telefona¬ 
te. telegrammi, sul tavolo 
della segretaria di Pertini ce 
n’e un pacco alto cosi Diana 
Ruggì li riordina * Molti, 
moltissimi — commenta — 
vengono dalla Liguria; mol¬ 
ti dalla sua Savona e la 
Stella, d imese dove e indo 
Si’ anni fa e dorè si troni 
la casa paterna ». F ieri 
mattina, al secondo piano di 
Montecitorio, nello studio 
ili Pertini sono saliti anche 
due delegati regionali della 
Liguria Laudi, socialista. <* 
il compagno Angelo Caroli¬ 
no. elle non solo è stato ieri 
tra i « grandi elettori » di 
Pertini, ma che di Pertini e 
amico da tanti anni: c che 
per molto tempo e stato sin 
duco di Savona, la città clic 
appena un mese fa ha conf*- 
rilo al neo presidente deila 
Repubblica la cittadinanza 
onoraria Carolino ha poi- 


tato a Perieli il saluto -li 
tutta la Liguria, e l'augur'o 
affettuosi*, la gioia c la -ori 
disfa/iom* della giunta iv 
giuntile di cui e presidente 

Le visite di congratula/io 
ni a Pei I mi et ano in reali a 
iniziate già veneidì sera lo 
era andato a trovare I go 
La Malfa, che appena poche 
ore prima aveva scritto un 
messaggio al suo partito, per 
clic prendesse un'iniziativa, 
al fine di consentire la i 
mozione del * v cto • de a 
Pertini 


Auguri calorosi di 
Lama e Marianetti 
a nome della CGIL 


Sandro Pertini e tornato a 
casa ieri mattina dopo !e 
18 e iUI Sul portone, a piaz¬ 
za Fontana di Trevi, lo a- 
spettava un capannello di lo 
tografi. F tutti gli inquilini 
dello stabile, scesi in strada 
per applaudire 111 serata il 
Presidente della Repubblica 
si e trasferito uell'apparia 
mento di via Cristoforo Co 
lombo che e la sua attuale 
residenza Qui domattina ver¬ 
rà a trovarlo il segretario ve 
ncralc della Camera Anto 
ilio Macc.lineo, per poi ac 
compagnai lo a Montecitorio, 
dove Sandro Pertini pio 
nlineerà il solenne discorso 
di insediamento 


Piero Sansonetti 


POMA - Sull'io dopo la 
P’oi .aiii.iz.oic- di. nuovo 
pie.sidenu* (iella Pepli!)!)., 
i a. la .-evretena della 
CGII, ha invi.: n> a S.indio 
Pel i un un telcirr.imma pei 
espiamele „ v telicita/io 
ni piu vive pei la tua eie 
zinne a Capo dello Stato, 
<• A nome <i; tutu i lavo 
i.i’ori italiani tanti uuvu 
i: di buon lavino ,) P m* 
vivano venerale e ì! ->■ 
‘«retano «enfiale agir,un 
so della etili. Lama e Ma 
1 lanciti m una lettera 
nanne espresso a Pettini 
la èro sodd' .fazione pei 
reiezione u Presidente 
<( Caro presatene* di 
ic la lettera \ouhumn 
espi .meri, anzitutto la no 
stia vana per ’a tua ». .e 
/ione a Capo dello Sta’*) 
In Sandro Pertini la He 
pubbbea ritrova una del 
le p.etie in, nan -uba qua 
!•■ fu costiti. tu. ì v.ioii 
p.u aut *n* a*, ileiranuno 
p ,}K)lai-*. dell anlila-t :.-m<* 
(leda democrazia po'»»!»., 
Con pile. ■<) nos*>o svialo 


. <-ni ..1.11,1 *1 .n' e.",)' etnie 

lo . ‘.i*o it animo di urlai 
n, di lavoi.non itali, m. 
elle < ledono in que.,t I va 
lori, valor de qua!' in 
s,un.il essere cu dodi» se 
velo ( ohi- ,n tu'ta .a ma 
v .la > 

« 11 noslio Paese ha b. 
Mimo, nelle istituzioni e 
Inori, di uomini decisi ad 
operare per il suo nini 
biamenlo ripn-emare l'or 
d.ne democratiio. avviai e 
1 economia italiana a una 
nuova Lise (li sviluppo, re 
s* mille fidili .a e impernio 
democrat io a!!e «.ovali! 
«enei azioni, i chiede ime 
s'a e to'.i!*- dcdi/'one. il, 
sinitTe.ss.ito servizio avi’ 
urine.,-! dei ]X)jx>!o *>. 
« Con qiit-s’-' (Miche colisi 
ib-ia/.on: i In* vovi.ono te 
'.uinn.aie anche ì! no 

ro per ornile allctto, t < 
(•.-.(inni.am*) a nome dei 
.av ora‘ori (Iella etili, 
t olii 'tuie la lettera - ,ui 
un ri (annosi e iratei li. :i*-l 
nuovo •»:? i.-.-nno incarico 
< ',»• i, >■ ‘ ;d** * on(erro -. 


L’insediamento del settimo presidente 


della Repubblica davanti al Parlamento 


Questa mattina 


il giuramento 


a Montecitorio 


l’crtini pionuneerà il messaggio alla nazione - Raggiunto 
il Olii tinaie» riceverà le alte cariche dello Stato - Nel 
« libro dei cento » le regole della prima giornata uffi¬ 
ciale - Non ci saranno consegne ma solo un benvenuto 



ROMA — Pertini con Ingrao dopo la « comunicazione » dell'elezione 



ROMA — L insediamento di 
Sandro Fortini ari errò (po¬ 
ste. mattaie. alle 1 I..W. Il .-et 
timo presidente della Rei udì 
bhea giurerà neH'ada di 
M-i’ilec.t .rio duroni a' Par 
torneili « (òr. co), co-, ampi 


consensi. /'ria j er- chiamato 
alia -uuren i magi-'rat’.ra 
dello Va*»). Poi prona verrò 
il me--saggi t a la -io z io*"c c-t-i 
n : fcd'z. o.\u;*\< ».* • r re. oc,. 
gres-dei.ic trama le Ine e cu: 
irtende i-r-irare d pr*»pr. » 
retici.nato Irene, con :.n 
hrct c i >,rt> i nc. Su-, 
aro Perinii rag;;,ungerà Fa 


lazzo nei Qui'inah. dote ri 


rei era le pai atte cariche 
delia Reoubobca 


Qiod- norme '-'nuzialità, e 
compiale reo-don > te -aìen 
re cerimene d'insediamento'’ 
Francamente nuli a J tm che 
la di'po-umne con’eni.ta nel 
Vari. 91 della C olKiize-nc. 
« Il presidente ileVa Repub 
bhea. prima di assumere le 
sue funzioni, presta gaira 
mento di fedeltà alla llcpuh 
bhea e ai o-.-ereanza delia 
Costituzione dinnanzi al Far 
lamento in seduta comune ». 
E miro d resto 0 




ROMA — Uno scorcio dell'assemblea che applaude dopo l'annuncio dell'elezione di Pertini 


Tutto il resto ha una sto 
ria minore, ancora tutta da 
raccordare. Hello imminenza 


** ,:nm« v » u'r.i'v ’ amo 
i.i <r riei'u natura n-tituzio 
naie dell inca'.-'oi ai Enne,» 
De Air-,/,; da capo iir-tW’-o 
t • dell-- s*.;:,, (J j nim-t prr 
siden'c reì'a Rei-ubbhc i si 
/»>-•* il or ■' emi: i. u> a r»* 
g -'.amen’ ìz • »v dell i > « ri”*o 
*na T -1 ni, '- -m-i-r ,, "t’i. 

t- i ro*. «'va*.*, *. *. cime’.*»' 
pr< . cui rnrr.r-i >. -.or, 

ger"~en: . cor c r.pc*. 
-amen' . ieri’-' te,', il - h 
bro dei rei**»:. eh ama' < co 
s* perche .r. cento righe e-a* 
*<* er;,;-, c »m: « v.’-ire ti.i'e ,e 
reg i eiri imentoli della pr’ 
ma pi-ir-al-, -,ifi'ir>aìe ri> u>. 
nre-identc dilla Repiriri’ira 
Ubimi e. ancora oggi que-’ - 
do/., meni o c'r.t:del l ; ■> 
r-i re un gruppo rii voli n’e 
ro -1 fi.’i_-!,,nari Pelle »,’:.»' ( a 
mere del Quirinale e (feda 
presidenza de 1 ( •>n-igh-o or 
-"i: già-- fitti -compirsi i. 
u. r r .*) e--end-- -tal . fati i 
pr .,n-, do alcuno decisione 
ut‘telale e meo che mai i-li 
tu zio-ializzato. sta alla base 
delie Cinm-ime. e-edmua ad 
e—ere an: beato ininterrotta 
mente da trent'anni per con 
suetudine. -oh con gualche 
bere rilc-eco di volta in voi 
la suggerito dalle rirrosfan 
ze e. perché no?, dalla per¬ 
sonalità del neo efebo. 


IL G/f /'AMENTO R,!f 
i , -iella -uo abduzione dt.i 
.'•‘prclano gì i.era’e della Co 
meni i* la .->** .-sa < oii/rcrn'i 
m ira iiarlamenl in vi >i: 
(>,-«,.»* <r , Colombo dee oh- 
no: hi l.-'o’.ci. Ferltm 
r ;n-: unger ; Mon'cedo—-- c-.n 
varo’.. sco r fi ai carabi- 
». eri "V fn icUsU. I.o oiT'enzp 

t >«*;•• i ti T i (Ui i't •»(vrfiV'CfJ 
f ; ‘i . ; del "s *Drr.i, > * rii 
V , 17 .-c * »r.-i . i,r..r»n*. -• 

r- molili.a. * -fai * dot > I ni 
timo oreramo-ialc ro».*r »! 

A! r ingre-so di M- -tee d . 
r:-> Ferlm. -ora are.ilo da 
pr • - rìontc cella t ;rvra. Fir 
tri Ingrao. e poi vice :-re-i 
(iddi- ricar-n del 9 e<:o'o E 
ritardo ('edcl’atn. Entrerò 
’u Vania Pai lato de-lr-'. e 
.-olirà .-ni ‘vinco della ore-1 
denco ri-tre a ra clip suo a,- 
sira Inora >. e Citello’.i alla 


*»».;,) deI t ante - 1 (»<'.’;) 

* o lui c rio roi'o .'il pelli 
eomjia’.n rii Moni evitar -> EV 
gur- 1 -i ,.n (la--ir-. reiugnio 

d i.’,a tradizione rei folti -or 
o'i s-.-’o fieri-!.- d- in d- 

li zi:ani /ritmano .17 ore 
ir, ri-refo. ittrorrr-, r ni: « 
» le rci -1 »» ■ . !.,i’e i>- io .1 r.e' 


I I OH! Ili -IO' ' 


varilo ri,l (j.ur'imi 


< minorila 


.-ni sini-tra 


Il pre-idu.te della Camera 1 
anrira la stduia. e innrerò n’ j 
».r*i pre-iden'e a prora.ncia~e j 
io form-.la ri: rito de! giura j 
merda sì. Ila stes-a col ia de! 1 
la Costituzione — nn'ed-zionc j 
rilegata .0 marocchino blu — 
adoperata m tutte le prece , 
denti, analoghe occasioni. Del ! 
giuramento di Pertini rieri 
dato annuncio dalle salve di 
artiglieria (1 tradizionali 101 


IL !)!S( orso E i.r- si 
(leni-- dclhi ('.meri « e-'-" r a 
quindi i.' //>-:•> a? ;,r, --.dente 
della Rcpib'.Uco e .nvdc-a 1 
jKirlamcnUirì a :cp- !■- mm 
're Sanf'.r.i F* rt mi. in fidi 1 a! 
cent', del Di’co deiip ; re.-1 
der.zu. tergerò il *"/>.-appio 
al F-.' amen’ 1 e <Va Noria 
La •U’-ura peli'impegna 
Uro r--> hi ocenifit'i ie 

ri grti', pari , */»-//• p’-im»* -.re 
di livor-i rie > veo presidente. 
In vi-lp r;>ll: <erm.if.n di 
-lama-e. e-, 1 ( incluso la 

elezioni a- Freon r sin - a 
norie Pinda Montar,lori , e 

stata teatro rii -incn-i loro 
ri L'a-.Io i -fato imbandir 
rata > and-'libata di drappi 
di 1 riluto r-o-o. 1 eorrdoi 
arricchiti di piante, all'ester¬ 
no venivano ste.-e le tran-en¬ 
ne (già da qualche giorno ac¬ 
catastate nei pressi m previ¬ 
sione dell'occasione) che de¬ 
limiteranno il corteo ufficia¬ 
le in partenza da Montecito- 


i: IH SE DI \\ 1 E\ m - c.,. 
'-b.-a lo -oIt’ia.e conto ri- I 
F irlamenf >. > a varo ì’--r’.".i 

la-ri ro ,i Palazzo ri » Mo»*e 
ce-r o. Dir 11' -.Po ( 
ra meli’re ni: rt : or: , r-i , 
razzicn in alto umjnrmc gn 
renderà gli onori. 1} presi 
d-n'r dello Rrp:,hhhi a iscol 
I- ro l l'.’.o nazionale * fri¬ 
serà m ras-rana il picchetto 
ri onore Po*. ?»* out , s n Oft- r 
ta e con nVa sua sinistra d 
pre-idcr.'c r.vl ( -ci-.giu, (, u 
lio Andrcotti. Pertini -j re 
chera I svi pcrc ir-o piazza 
Colonna il Cor.-o1 n piazzo 
Venezia per de/y/rre una co 
Tona d'alloro al Milite Igno 
lo. e quindi . per 1 1 a IV \ * 

1 erróre e ria XXIV Maggio, 
raggiungerà il Quirma'e n > 
ve giungerann-, anrhe tutte 
Ir pm alte cariche dello S’a 
E’ nel corso deH'ineontr-i a! 
Quirinale che Giulio Andreotti 
presenterà n Ferrini le dtmt- 
siom dei goierno. E’ pra--i 
che le dimi-.-ioni vengano su 
bito respinte. 

Nell'ultima fase della ce¬ 
rimonia dell'insediamento si 
avvertirà qualche .segno del¬ 
le anomale condizioni in cui 
si è giunti all'elezione ariti- 


■ -i 1 (p i -, 'i -, <, pr r -, di n 
*<• R:,p.óóh< a Ij va r- 

ma. ì ri <■ nomo » , . » .r 

trriZ'O’-i dal u.rrr-ib’ ;/M J(J 
pio /.■■Ile con •• p',»■ tra 1/ pre 
siri* * u-ret-’e -■ )' hu-i.-o 

< 5 “o f 1 ' ; in-'. 1 i .‘1 Ir con 
-•‘g -1 ro- rro .'i avi etere 
q.ia- p-i 1>‘ tulli ><»;»,/. i.’-mi’ 

» j/tT f* (éTdt ? 

* (indizioni ri» sabre. so ti 

fiuto prima ri-ri si.f r» r »* r •** (e 
sari \hrz./,r.i fl'aii ,ra pre 
sidri.te del Si-vai// 1 .-‘-re i'»» le 
'»-’!; IO,*)) p.-r (/Miti r o me,,; r 
poi dal nua, o re tt » Saragot 
Cime Memo tra. neanche 
Arun’ort- Fontani chiama 
to alla supplizi la sera del 
1 .7 gnigno .-'corso, dopo /e 
drammatiche dimi-.-vtn■ di 
Leone — ho mai pre- a. a a 
cor eh e saio prom.-artamen 
te. p i ;-e-so del Quirina¬ 
le. e-ercitand■- ri* ftmzin 
m di siipplcr’e a Palazzo 
Giustiniani. Più (he di con e 
gne. dunque, si do ; rà parla 
re anche stavolta di benve¬ 
nuto■ a Q-r rma!e Fani ani 
(irrogherà Pei Uni. r quindi 
nella sala degli Arazzi ri nuo¬ 
vo presidente si accomtate 
rà dalle più alte cariche del 
lo Stato. Commrcrà allora R 
su-i lai oro. 


g. f. p. 









































PAG. 4 / vita italiana 


r Unità / domenica 9 luglio 1978 


Da ieri la manifestazione dell'Unità 


Migliaia a Siracusa 
per l’apertura del 
Festival meridionale 

Le iniziative in programma - Oggi ad Arezzo incontro su: « Le donne e 
l'Europa » - Il compagno Gian Carlo Pajetta conclude il Festival di Mantova 


SIRACl SA -- Nel «rande 
spazio del Parco Archeolo¬ 
gico. od cuore <leH'antica 
Neapoli. Iia preso il via ieri 
sera il Festival meridionale 
de l’Unità che .si svilupperà 
per quindici fiorili, fino al 
2.'1 luglio, con un intenso 
programma di iniziative [hi 
litiche. culturali e di spet¬ 
tacolo. 

Fin dal primo [mmeriggio, 
mentre i compagni e le coni- 
panne davano di ultimi ri¬ 
tocchi alle .strutture della 
< cittadella ». il viale Roma 
«noli, che sovrasta le più 
significai e testimonianze 
della preion/.a «reca in Si¬ 
cilia (il Teatro Cicco. 1’ 
Orecchio di Dionisio, la 
(ìrotta dei (’ordari. l'Ara di 
Inaine » è stato affollato da 
centinaia di visitatori. Il 
Feitival si e aperto con una 
mani lesi a /ione all'insegna 
delle lotte dei «iovani del 
sud per il lavoro e la difesa 
della democrazia: aH'incon 
tro dibattito hanno preso 
parte il segretario reginmi- 
le del PCI Ciamii Parisi, 
il direttore de La città fu 
tura Ferdinando Adornato 
e la se«rctaria re«ionale 
della FOCI siciliana. Maria 
(ìrazia Ciammarinaro. In 
serata tni«liaia di «iovani 
hanno assiepato le «radina¬ 
te del Teatro Croco por as 
sistere al concerto di Kdoar- 
do Rennato. 


Il pro«ramma di o««i pre¬ 
vede un dibattito su « Piani 
di settore e contratti: classe 
operaia e Mezzo«iorno » con 
i compattili Napoleone Co 
lajanni, del comitato cen¬ 
trale e presidente della 
commissione Bilancio de! 
Senato, e Cinomio Militel 
lo sc«rctario nazionale del¬ 
la Fl'LC. 

* * 

AHFZZO -- Il Festival del 
l’I'nità dedicato alle donne 
— elle si ,svol«e ad Arezzo 
.sino al Ri limbo — vive og¬ 
gi una delle sue «iornate 
più significative. con il di¬ 
battito che si svolgerà alla 
arena Fortezza sul tema: 
< I.e donne e l'Furopa >. 
Pai teci|>ci unno all'incontro 
livide Marie Wiee/oivk- 
Zctil, del Partito sneiulrie- 
moeratico tedesco. Dolo¬ 
res Calvert. del partito co¬ 
munista di Catalogna. Hmi- 
lieniie Bninfaut, incaricata 
del ministero Ir-1«u delFuc- 
ctipa/.ione e del lavoro. Mu- 
deleine Vincent, della dire¬ 
zione nazionale del PCF. In¬ 
trodurrà Lina Fibbi. del Co¬ 
mitato centrale del PCI. 11 
pro«ramma continua in se¬ 
rata con il recital di Paola 
Pita«ora nella piazza prin¬ 
cipale della città, e con lo 
spettacolo teatrale « L’ul¬ 
timo anno del principe» che 
sarà presentato nH’arena 
Fortezza dallo Stabile del¬ 
l'Aquila. 


Domani alle ore 17 il Fe¬ 
stival si sposta presso 1' 
Ospedale psichiatrico di 
Arezzo con un incontro di¬ 
battito sul tema: * Kmurgi- 
nazione della donna, espe¬ 
rienze di lotta e prospetti 
\e di cambiamento». Nella 
stessa «tornata, presso la 
sala conferenze. Vittorio 
Vidali uresenterà la mostra 
foto«rafica di Tina Modulii. 


MANTOVA -- Il compa«no 
(fiancarlo Pajetta, della Di¬ 
rezione del PCI. conclude 
oggi. con un comizio che si 
terrà alle 18,30 in piazza del¬ 
le Krbe. il Festival nazio¬ 
nale ili a|K*rtur.i di Manto 
va. Stamane, alle ore 10. 
i! computino Adalberto Mi- 
micei. della Direzione (!«*1 
partito, si incontrerà al tea¬ 
tro del Bibbiena con i dif¬ 
fusori e con «li « Amici del- 
ìTnità >. Sono due appunta¬ 
menti di ma««ior rilievo po¬ 
litico della giornata di chiù 
Mira. 

Il Festival |>er i suoi ca¬ 
ratteri ori«inali. è riuscito 
fin dall'inizio ad essere la 
festa di tutta la città: per 
la prima volta, infatti, il 
centro storico mantovano è 
diventato teatro e nucleo 
centrale di una manifesta¬ 
zione culturale e |>olitica di 
«rati rilievo. 


A Taranto moglie di operaio 
morta per aborto clandestino 

Angela Malligrasso, 32 anni, ire figli, uccisa dalle pratiche antiche - Il marito 
racconta i suoi ultimi momenti - Sdegno e angoscia delle donne del quartiere 


Non era una vita 
da salvare? 


Ieri npu/ tumulo la presa 
di posizione dell'UDl u pro¬ 
positi) della legge suH'uburto 
e delle prime citte dell'obie¬ 
zione di coscienza, sintetiz¬ 
zandola cosi: « ìNon si può 
pendere un minuto nella lotta 
contro la clandestinità ». Og¬ 
gi. registrando con dolore e 
con .sdegno la morte di una 
giurane madie vittima delle 
primitive e occulte pi ut ulte 
per Plutei razione detta gran- 
danza, si dece sottolineai e. tu 
drammatica uttualita itetTup- 
pello lanciato dal movimento 
femminile. Il rifiliamo alta 
relitta rate per tutti, e foise 
in pruno luogo per i niellici 
e per il personale sanitario 
che con /'obiezione di massa 
hanno limitato ima non an¬ 
nullato) tu possibilità di met¬ 
tere fine uirinlitine e a colte 
multili e mercato clandestino 
dell'aborto. 

Non era una vita da saliti¬ 
le, ipiella di Angela Mani- 
glasso, 32 anni, madre di tre 
figli? I'/ intesto l'interrogativo 
da ripropone proprio oggi, 
in"iitre continuano ad affini¬ 
le i dati sugli obiettori equi- 
valenti al rifiuto — non solo 
da parte di medici, ma anche 
di cuochi, centralinisti, ad¬ 
detti alle pulizie nei reparti 
e. peggio, iti speculatori — 
ad affrontare una realtà ina- 


Tv e radio locali giudicano il disegno di legge governativo 

Strizza troppo l'occhio ai più forti 

Il progetto giudicato ambiguo soprattutto nei punti che dovrebbero dare garanzie contro il pericolo 
dosili oliironoli - La miestione della pubblicità - I rapporti con la RAI e la terza rete televisiva 


La polemica sul disegno di le««e governa¬ 
tivo per le radio e le tv private si sta scal¬ 
dando. Fra im|X»s.sibile che il testo ministe¬ 
riale accontentasse tutti o si capiscono. (ler¬ 
cio. le critiche, i propositi di modifiche. 
Il fatto che una liozza esista lui segnato un 
discrimine più chiaro tra difensori sinceri del 
pluralismo e della legittimità dell'emittenza 
locale e falsi liliorali/zaton. Costoro sou 
doniti venire allo sco|M*rto: Io hanno fatto 
con brutalità e. per la verità, abbandonando 
ogni ipocrisia. Attraverso i loro organi di 
stampa i maggiori gruppi editoriali limino 
fatto saliere che la legge così coni'ò stata 
proposta non va bene perché : proibizioni¬ 
stica *; nel nostro paese ci vogliono poche, 
pochissime tv private, potenti tecnicamente 
e finanziariamente. K" il vecchio disegno dei 
« concentratori s costituire, attraverso Far- 
raffamento di giornali e tv. una catena inte¬ 
grata che controlli il mercato della pubbli 


cita e condizioni F informazione. K’ così clic 
si spiega l’attacco violento sferrato alla 
HAI e ai tentativi che nell’azienda si stanno 
conducendo per risanarla e rinnovarla. Sulle 
stesse posizioni si sono schierati ultimamente 
i ' nuovi responsabili socialisti dell'informa¬ 
zione con una scelta che ha suscitato criti¬ 
che e interrogativi. 

Dall'altra parte stanno le forze democra¬ 
tiche. i sindacati. le eoop. le associazioni 
culturali: la legge deve essere migliorata 
proprio jier garantire 1 esistenza di un vasto 
tessuto di emittenti realmente locali, in ar 
moni a con il ruolo preminente del servizio 
pubblico. Ma i diretti interessati — le emit¬ 
tenti private — che cosa |H’iisaiio del disegno 
di legge? A loro spetta una parola decisiva. 
Ber questo abbiamo deciso di sentirle e re¬ 
gistrarne le opinioni. Cominciamo oggi dalla 
Campania. 


Dalla nostra redazione 

SAVOIA — Non è lincierò 
con entusiasmo che nelle 
emittenti private di Napoli si 
discute del disegno di legge 
per la regolamentazione delle 
radio e TV locali. Le critiche 
abbondano; ma. nel comples¬ 
so. hanno quasi tutte un se¬ 
gna positivo: quello di punta 
re al miglioramento della leg¬ 
ge perchè di una legge — tut¬ 
ti concordano — c'è bisogno 
c subito. Ma il testo gorer 
nativo è giudicato ambiguo in 
troppi punti, dicono tutti. Cer¬ 
te questioni restano impreci¬ 
sate e non vengono definite 
come dorrebbero. 

I no degli operatori che ab¬ 
biamo sentito. Giacomo Ho 
nomo, di t Radio nuora Na¬ 
poli ». sostiene che l'ambigui¬ 
tà maggiore < è iì tentativo 
di introdurre surrettiziamente 
i! criterio del servizio pub 
blico » dal quale — secondo 
lui — derivano automatica 
mente l'obbligo di aprire i 
microfoni all'intervento auto 
gestito dei v-artiti. q:i”hii la 
perdita di ogn> antoinnra. 
quindi l,i lottizzazione, n Fa 
remo la fitte della RAI > so¬ 
stiene. Ma Honom , è per 
la liberalizzazione tol.i'e del¬ 
l'etere. per la libertà dell ini¬ 
ziativa privata, per In con¬ 


correnza, c vinca il miglio¬ 
re ». Inutilmente gli si fa no¬ 
tare che la sua posizione coin¬ 
cide obiettivamente con gli 
interessi concreti dei jirirati 
più forti; come avviene — in 
piccolo — per quella radio 
napoletana che ha scatenato 
una furiosa concorrenza a 
colpi di centinaia di -t watt » 
perchè il proprietario vende 
antenne e. della concorrenza, 
ha un bisogno vitale. 

Ma itagli altri vengono obie¬ 
zioni di segno diverso: so¬ 
prattutto tutti chiedono mag¬ 
giore determinazione nel defi¬ 
nire il carattere di servizio 
pubblico dell'emittenza loca¬ 
le. specie quando è motivato 
secondo criteri di apertura 
democratica alla società ciri 
le. alle sue esigenze, al di¬ 
battito che la anima. 

x Tra noi e la RAI — argo¬ 
menta Salvatore Di Bartolo¬ 
meo. di « Radio Spazio tino » 
— passa la stessa differenza 
che c'è tra un tari privato 
ed un autobus dcll'ATAN. En¬ 
trambi svolgono un servizio 
pubblio,; ne traggono quindi 
i vantaggi, viaggiai: > sulle 
c i r-n* prc l crcn:i.:'r. c. natii 
ralmoitc. ne subiscono i vin¬ 
co:!. Ma il fori resto priva¬ 
to i- l'autobus di un'azienda 
pubblica ». Nessuna paura di 
lottizzazioni dunque; n. alme¬ 


no. questo spetta all'autono¬ 
mia della radio. 

« Ma in più punti la legge 
mantiene in piedi delle ambi¬ 
guità che finiscono con il pri¬ 
vilegiare i gruppi economica¬ 
mente più forti — afferma 
Enzo Saranelli. di * Radio Al¬ 
ternativa ». di .Marano —; per 
esempio, che senso ha chie¬ 
dere ad una radio gestita da 
un gruppo di giovani di pre 
parare un piano economici> 
ed organizzativo sul lungo pe¬ 
riodo di sei anni? Questo lo 
possono fare solo i grandi 
gruppi editoriali ». Secondo 
Saranelli bisognerebbe distai 
guere tra radio commercia¬ 
li e emittenza < locale ». pri 
nlegiando questa ultima con 
agevolazioni che le permetta¬ 
no di esprimersi liberamente. 
I criteri indicati per distin¬ 
guere queste radio sono due 
sostanzialmente; la priorità 
temporale c le motivazioni. 
E qui si va ad uno dei nodi 
centrali della normativa pro¬ 
posta dal Consiglio dei mini¬ 
stri. 

x E' iu:immis<didv — if : -v 
Medino, ti; « Ra </.•'> Spazio 
l n-, * -- ciic t:si u-r.ga prc 
sente che ci sono radio che 
agiscono da anni; non c 
sib-'.e che vengano mc<<e al 
nastro tii partenza inseme 
con le centinaia c centinaia di 


gruppi che faranno la doman¬ 
da. anche se non hanno mai 
gestito finora una radio ». 
Un cenno, nella legge, è ri¬ 
servato a questa valutazione; 
ma viene considerato troppo 
generico. E la questione non 
è di poco conto se si tiene 
presente che. secondo la nor¬ 
mativa proposta, dtdle cir¬ 
ca 200 radio esistenti in Cam¬ 
pania ne dorrebbero restare 
non più di una cinquantina e 
che la selezione, necessaria¬ 
mente, sarà rigorosa. 

« E, poi ammettere che nel¬ 
le stesse mani si concentri¬ 
no fino a cinque licenze 
e che lo stesso gruppo edi¬ 
toriale possa servire fino al 
15 per cento dell'utenza — ag¬ 
giunge Elio Ferrara, di - T - Ra 
dio Napoli Citi,i ». costretta a 
interrompere le trasmissioni 
perchè il mercato della pub 
blicità è stato falcidialo da! 
proliferare di radio e radioli¬ 
ne — può creare oligopoli 
inaccettabili ». 

* In questo senso, invece — 
afferma Di Bartolomeo, di 
x Radi<> Spazio Uno. » una ra¬ 
dio (he punta molto sulla pro¬ 
fessionalità — è positiva la 
disposizione contenuta nella 
legge secondo la (piale ogni 
emittente deve produrre in 
proprio almeno il 50 per cen¬ 
to dei programmi. Può esse¬ 
re uno stimolo importante ni 
la qualità ed all'autonomia 


delle eminenti >. Saranelli. in¬ 
fine. solleva un punto che 
potremo definire politico. « E 
il rapporto con la terza rete 
della ” RAI TV ”? Nella legge 
non se ne parla. Come po¬ 
tremo fungere da stimolo ol¬ 
la riforma della " RAI TV " 
c del decentramento? Che 
spazi avrà ipiello che noi rap¬ 
presentiamo all'interno di’ti a 
terza rete? » 

Le obiezioni, naturalmente, 
non finiscono (lui. Ci sono le 
questioni tecniche <ampiezza 
dell'ambilo, potenza di emis¬ 
sione, contiguità delle fre¬ 
quenze): c'è la questione del¬ 
la SIA E (teoricamente per 
dodici ore di trasmissioni gior¬ 
naliere bisognerebbe pagare 
circa S0.000 lire al giorno): 
c'è il rischio che il Consi¬ 
glio mondiale delle radio fre- 
quenze. alta scadenza dei '70. 
stravolga, rifondandolo, il si¬ 
stema delle trasmissioni in 
F.M. Critiche, comunque, co¬ 
struttive. Mentre la proposta 
di legge è. invece, fortemen¬ 
te osteggiata dai settori più 
pericolosi deiTemittcnza ra¬ 
diotelevisiva. « Canale 21 ». la 
TV di Achille Jmuw. raro 
esempio di incultura, rozzezza 
e qualunquismo, invita i suoi 
ascoltatori a spedire tele¬ 
grammi ad Andrcntti contro 
la legge. 

Antonio Polito 


La «giungla» delle 
private in Campania 

In proliferazione di radio e di TV private nella Campa¬ 
nia ed a Napoli ha avuto proporzioni macroscopiche in 
questi anni e soprattutto negli ultimi tempi. Alla data 
del 1. gennaio del '78 sì contavano nella regi otte 34 emit¬ 
tenti televisive e 165 emittenti radiofoniche. Ma questa 
cifra è orni.ii r:à abbondantemente superata: calco 

;.ti;,-> circa 200 radio o oltre 40 *e’.evi«ioni pr.vate. 

Sui.) a N.ipol. c. : : a io tele, i-.nn: ornate .ione» 13 e ’.e 
lati o 40 

I.e e:r. tenti toievis.ve p.u note seno Teienupo.i. Garbilo 
21. Canaio 34. Teieraserta. Tc.curopa. Teieroior d. Sa 
ierno». Impossibile invece addentrarsi nella siunzla delle 
emittcnt. rad.oforriehe. dove le radio sorgono e spari¬ 
scono a rum: vert;«:no-:. 


vile e tollerata con ipocrisia , 
per modificarla attilli c>so un 
impegno collettivo, della so¬ 
cietà mteia. 

La legge si pone innanzitut¬ 
to questo obiettil o iut media¬ 
to. e. giù Ut sua attuazione ha 
vispai multo u molte donne di 
cedere u! ricotto delle mam¬ 
mane e dei (, cucchiai d'ino» 
e di csseie assistite grilliti- 
tinnente nelle struttine pub¬ 
bliche. ma i suoi intenti su no 
piu ambiziosi e coincidono 
con te uspuuziuiii più pio- 
fonde dette donne, in pinta o 
Iure quelle dette nuoce gene- 
niziuiii. Si comincia inflitti 
dull'uborlu per sconfiggere 
un giorno l'aborto uttiureiso 
quella piet eiezione che sigiti- 
fica conoscenza, cultura, as¬ 
sunzione (li responsabilità 
perche sia assiemata la libe¬ 
lli e consapevole scelta di 
quando e ((mie diventare 
maitie. 

Per questo la legge d ere 
essere applicata in tutti i 
suoi aspetti e in tutto il ter 
ritorto nazionale, chiamando 
ad una ulteriore riflessione 
chi vi si oppone. Gli altri, e 
sono già tanti, continuano li¬ 
na battaglia che mette alla 
prova umanità, professionali¬ 
tà. responsabilità civili del 
singolo quanto Vef fidanza 
delle strutture pubbliche. 




Nostro servizio 

TARANTO — Una donna 
di 32 anni. Angela Mani- 
grasso. casalinga, madre di 
tre tigli, moglie di un ope 
raio. è morta giovedì al 
tramonto all'o.spedale SS 
Annunziata di Taranto per 
una peritonite sviluppatasi 
In seguito al perforamento 
dell'utero per un procura¬ 
to aborto clandestino. 

Fra stata ricoverata 
ventiquattro ore prima 
dopo essere stata traspor¬ 
tata dal 'Falsano, la borga¬ 
ta alla periferia di Taran¬ 
to. m cui risiedeva. Era 
g»à in stato di choc da pe¬ 
ritonite. 

11 marito —- Silvio Mu 
sio di 3!) anni, operaio del 
Siderurgico Italsider di 
Taranto -- ha raccontato 
che verso le 5 di mattina 
di mercoledì scorso Angela 
era stata colta da dolori 
addominali e da vomito. 
Avevano allora chiamato 
un medico di Talsano, il 
dott. (inalino, il quale, do¬ 
po aver accertato il grave 
stato della donna, ne ave¬ 
va consigliato il ricovero 
all'ospedale di Taranto. 

Talsano. 12 mila abitan¬ 
ti, una volta piccolo centro 
contadino, dall'epoca del- 
l'insediamento Italsider è 
divenuto un quartiere ope¬ 
raio ehi* alcuni del oliscono 
un ghetto dormitorio. Ila 
una delegazione comunale 
ed un consiglio di quartie¬ 
re. retto da una maggio¬ 
ranza (li sinistra. Il dele¬ 
gato sindaco compagno 
Hemeraro et ha detto: 
i Qualche donna a Falsano 
si rivolge, ancora oggi che 
c’è la legge sull'interruzio¬ 
ne volontaria della mater¬ 
nità. e anche per gli osta¬ 
coli posti alla sua attua¬ 
zione. a chi può garantire 
loro l'anonimato dell'abor¬ 
to clandestino. Talvolta, 
per una forma di malinte¬ 
so pudore, non dicono 
niente nemmeno ai mari¬ 
ti ». 

Una donna anziana, vici¬ 
na di casa di Angela Ma¬ 
nigrasso, dimostra che 
tradizione e costume si 
incrinano: • Si. è vero — 
dice — molte donne hanno 
vergogna anche ad andare 
a dire certe cose nei di¬ 
battiti pubblici che si fan¬ 
no .sull'argomento. Ma oggi 
— aggiunge alzando il tono 
della voce -- oggi che c'è 
la legge, quello che è suc¬ 
cesso ad Angela non dove¬ 
va accadere: il medico che 
le ha fatto questa cosa è 
comunque un mascalzone 
degno della galera, chiun¬ 
que sia, perchè poteva 
consigliarla meglio, poteva 
convincerla ad andare ad 
abortire in un o.-pedale 
dove sicuramente non sa¬ 
rebbe andata a finire co¬ 
si ■>. 

Sulla vicenda indagano i 
Carabinieri ed è in corso 
un'inchiesta della Magi¬ 
stratura. per accertare le 
responsabili ih. C'è chi af¬ 
ferma: c Sicuramente non 
si tratta di qualcuno di 
Talsano perche, a quanto 
ne so io. nella borgata non 
ci sono medici o ostetriche 
che facciano aborti clan 
destini: di solito ci si ri 
volge a (ju.delie medico d: 
Taranto o di qualche pae¬ 
se qui vicino». C'è chi ri¬ 
corda che questo è il terzo 
caso di una donna della 
borgata che muore per un 
aborto clandestino. 

Una giovane donna, ami¬ 
ca di Angela, trattenendo a 
stento le lacrime, grida 
con rabbia: « Angela ce 
l'hanno sulla coscienza 
quelli che terrorizzano an¬ 
cora le donne, che invece 
di aiutarle lanciano ana¬ 
temi e come gli struzzi, 
chiudono gl: occhi sulla 
realta deli'aborìo clande¬ 
stino ». Poi la sua angoscia 
si trasforma m pianto. 

Lucio Leante 


Convegno a Lecce 

Il sindacato: 
tempi brevi per, 
l’applicazione 
della legge 
psichiatrica 

Dal nostro corrispondente 

LFCCF — La legge sull’assi- 
stcn/a psichiatrica è nel suo 
complesso positiva, ma ha dei 
limiti sui quali occorre anco¬ 
ra lavorare |mt im|K*(lire che 
essi liniscano con l’inficiare 
tutto ii resto. Questo, in sin- 
te m, il giudizio sulla c 180 » 
emerso dal convegno nazio¬ 
nale su .i Psichiatria, riforma 
sanitaria e iniziativa sindaca¬ 
le •>. svoltosi a Lecce nei gior¬ 
ni scorsi, i Nella "IRÒ" — ha 
spiegato Uiiidohaldi, segreta¬ 
rio nazionale della Federazio¬ 
ne lavoratori enti locali e sa¬ 
nità della Utili. — c'è un ri¬ 
conoscimento politico e una 
legittimazione delle esperienze 
che. nel corso degli ultimi 
anni, si sono fatte per salie¬ 
ra re l'isiitu/ione pMehiatnca 
e per attenuare nuovi criteri 
di intervento sulla malattia 
mentale legati ad un ricoiio- 
-e.mento dello origini sociali 
e strutturali dell'insorgere dei 
disturbi mentali ». 

La legge contiene in sé mol¬ 
te qualificanti conquiste: dal- 
Fai lerina/aoiie del Mifieranicn- 
to del concetto di jiericolosità 
del folle, aH'introdu/.ione del 
principio della territorialità 
dell’intervento, al blocco dei 
nuovi ricoveri che crea i pre- 
sii|)|Misti per il definitivo supe¬ 
ramento dei manicomi lager. 

Il nodo centrale è. tuttavia, 
costituito dalla necessità di 
inserire i problemi della psi¬ 
chiatria nella riforma sanita¬ 
ria e in quella dell'assistenza 
I>er la istituzione dei servizi 
sociali territoriali. Tutto ciò 
(Mine l'esigenza di una ripresa 
della lotta del sindacato por 
(Mutare positivamente a com¬ 
pimento questi processi dj ri¬ 
forma. Occorre innanzitutto 
rendere credibile l’affermata 
fine de! manicomio, evitando 
che contemporaneamente si 
determini una nuova forma di 
istituzionalizzazione della ma¬ 
lattia mentale all'interno de¬ 
gli ospedali generali. Uno de¬ 
gli imperni del movimento sin¬ 
dacale. (M*r la corretta appli¬ 
cazione della legge, è proprio 
quello di non lasciare sulla 
carta i scre zi previsti dada 
le- 2 !s!.i/io:i<-, ma di realizzarli. 

Franco Basaglia, direttore 
dcF'OspodaV p-h àia*rico di 
Trieste, li.i r badi:,» come la 
legge sin un (imito di parten¬ 
za: ora bisogna battersi 

— ha (io'*--i ancora lìi-nglia 

— perchè essa sia subito 

appi < aia. facendone emerge¬ 
re e-ri r«v ci t:j*?i aspetti 

innova*ivi e rimuovendo tutti 
gl: ostacoli e le resistenze pa¬ 
le-i e occulte che g.à si sono 
messe in moto e certamente 
(1 verranno più enn^i-ten:: nei 
pross.mi giorrr. 

c. b. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DELL'8 LUGLIO 1978 


Bari 

79 

58 

27 

63 

35 

: 2 !! 

Cagliari 

72 

51 

47 

44 

86 { 

1 2 ì 

Firenze 

56 

89 

19 

54 

82 , 

1 ; 
X 1 i 

Genova 

6 

2 

58 

45 

49 

; i ' 

Milano 

26 

11 

75 

30 

58 

! 1 i i 

Napoli 

23 

38 

25 

68 

55 

1 , . 

Palermo 

36 

17 

59 

1 

54 i 

* i - 

Roma 

73 

3 

69 

46 

84 

2 l ' 

Torino 

44 

6 

39 

7 

62 : 

x ! ! 

Venezia 

83 

79 

59 

23 

26 : 

2 ' 

Napoli II 

estratto 


i 

1 

x , 1 

Roma II 

estratto 



ili' 
i 1 : 


i Ai 7 dodici spettano lire 
18.704.000: ai 215 undici lire 
456.700; ai 2.341 dieci L. 41.900. 


Ovunque sia l'Immobile 
che volete vendere, 
abbiamo l'acquirente. 
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Completate con difficoltà le commissioni d’esame 

Cominciati i colloqui per la «maturità 


» 


i « 


POMA — Il m ir.'tro ur'.'.A 
PabPl.cu I.-ir.i7:oiit- Prdui: h.i 
dato d:.'}»■ .'I7.cn: a: piovve 
diiori .oli. .studi per ■. l'un 
mediata . < l :« .'(MJli'l-'.ir, .-d ri 
( r.:e.~;,t. a. ( i»mm..s-s.»r: degli 
v.-.iir.i d. mutar.;:» ciir ut) 
tuono diritto al trattamento 
emnoniu o d. mi.s'.oiit’. il: a:v 
tiripaznmi :>••..» mi.-uru dei 
due le:',-; de'.'. Iiuielill.tà do 
va:.» ■*. fon. que.-tu n:o.-.i evi¬ 
dentemente. .: miiv-stro ita 
pensato n: prevenire mi a e 
ventilale nuova « tuga » d. do 
centi dalie oomni..spioni degli 
e.-ann. Anche -~e positiva. 1.» 
iniziativa d; Pedini appare 
comunque in ritardo e r.dut- 
uva 

Le prove della maturità so 
no state caratterizzate quest* 
anno dal crescente ma!e.v.sere 
dei docenti versi quest! esami 
ritenuti un rito inutile. Ma 


n ir.alr."rrr ite: d.ient*. e 
.«nelle dovalo .«.! e.-.suit.t dei 
la d..tri:» et.e Velie > orr.-pj 
.sta .«: i <)!ii!U..-s-.!i. L.» < <-:r. 

in:-vone Bn.incio de. Sviato 
ha già apprev.i'n. ::i serie 
iesi.-iat iva. un provveduta ilio 
(Ile F auniel'.'a. Pelile-. .s. 
«h.elioliti ; .-nui.it ut.. ;! m.n; 
.stro non e :n;tv. un.ito. 
prima de-l'miz.o delie piove 
.-(-ritte a eorr:.;)oudere a. 
romnii.v.in che partecipano 
quest'anno agli esami ;a nuo 
va diana che :l Parlamento 
approverà nei pru.s.sim: e.or 
ni? 

Comunque, secondo alvine 
no;.zie diffuse dal ministero 
della Pubblica Istruzione in 
tutte le scuole sono state or¬ 
mai completate le commis¬ 
sioni e qumd: «li esami po 
tranno proseguire norma!- 
I mente senz* slittamenti. An¬ 


che se nella maggior parte 
deci: istituti : eoì.oqu; s.o.m 
g : a ir...z.it m altr- istituti 
m.r.ii.i.o ritardi c.ii.si !»• 


<1.11 :Ckk'a 

< unan «var. 


qn 


.ì !orn.d.f *t- con. 

I pr:rm %* dove*.* 

• Ai.r ti r. 


.'tii 


;on 4 .n. 


■ ci : s 

a\,t . « 


<i p: : \ et Vi. 


Il n.ini.'trò de.la Putidi.cu 
T.-truzicr.e P- d ni 1..» emanato 
ieri un'ordinanza contenente 
di.-rMXs.zion; « iv-r :i re.mp.ego 
e : tro-sfer.menti de. perso 
r.a.e non in-egnarte non d. 
ruolo deile scuole e kst.tuz.o 
ni edu, àttvé .statali c- degli as. 
.s.-stenti non di ruolo: delle 
scuole materne statali, per F 
anno scolastico '78-'79. I a: do 
mande il; trasferimento de!) 
bono essere presentate entro 
il 26 luglio ». 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Milano: Borghuv.: Man 
: ova : Pajetta. Cuneo: 
Peccliioli; Ferrara: Reich 
un; Ancona: Serri; Rie¬ 
ti: Gouthier: Roma (Pri¬ 
ma Portai: Pa colini ; 

Sanremo Ru.oisio; L' 
Aquila: S-uidireeco. 
DOMANI 

Milano: Pecrruoì:; Bar; 
(Leeone): Trivelli; Bolo 
dia isez. Tomba»: Cam; 
Forlì: Cerroni; Savona: 
Cinanni; Lucca: L. Centi: 
Anagn: (Fri: Fredduzzi; 
Siracusa: Pirastu. 


Università degli Studi di Genova 

AVVISO 

DI GARE DI APPALTO 

Si comunica che entro 120 giorni dalla data ri: puh 
blicazione del presente avviso saranno tenute ’.e seguenti 
due licitazioni private per l'aggiudicazione, col metodo 
di cui all’art. 1 lett. ai. previsto dalla legge 2-2-1973. n. 14: 

1) Palazzo Via Balbi, 4 (opere murario di rinforzo 
strutture solai e portanti, rifacimento copertura tct’o e 
terrazzo): Importo L. 141.000.000. 

2) Conduzione e manutenzione ordinaria centrali ter¬ 
miche — Via L. B. Alberti iK Cai. li. 8.230.000) c ì-t itliti 
chirurgici — V ie Benedetto XV (K Cai. H. 3 000.fKX)i; 
Importo presunto L. 452.000.000 (compresa fornitura com¬ 
bustibile per la prima centrale). Anno acc. 1978 79. 

1^ Imprese interessate, se munite dei requisiti dt 
legge, potranno chiedere, con istanza in carta legale, 
di essere invitate alle gare di cui sopra. L'istanza, cor¬ 
redata di copia del certificato di iscrizione A N C. dovrà 
pervenire all'Università degli Studi di Genova entro il 
giorno 21 luglio 1978 e non Impegna lente appaltante: 
nella stessa dovranno essere indicati gli estroni: dei mag¬ 
giori contratti assunti nell’ultimo triennio per lavori e 
gestioni analoghe a quelle della gara (precisandone im¬ 
porti, committente, ecc.) ed ogni altra notizia ritenuta 
utile. 

IL RETTORE 
C. A. Romanzi 


I I 


ASSUNZIONE DI DODICI OPERAI 

LTSTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA, in data 23 maggio 
1978, ila bandito un concorso pubblico per esami per 
l’assunzione di n. 12 operai di « III fascia funzionale », 
cosi distinti; 

—• n. 7 muratori 

— n. 1 laltoniere 

— n. 2 falegnami 

— n. 1 imbianchino-verniciatore 

— n. 1 operatore addetto alle macchine idrau¬ 

liche. 

I termini ih scadenza por la partecipazione al pre¬ 
detto concorso, sono stati riaperti Fino alle ore 12 del 
giorno 31 luglio 1978, fermo restando le oonriizirni ed 1 
requisiti stabiliti dal bando di concorso medesimo. 

Per ottenere copia del bando di concorso e copia del¬ 
lo schema di domanda o per maggiori informazioni, rivol¬ 
gersi all'Uflido del Personale dell'IACP di Bologna - 
Piazza della Resistenza, 4 -- Tel. 334.330. 


COMUNE DI CEREA 

PROVINCIA DI VERONA 

AVVISO DI GARA 

Appalti mediante licitazione privata le opere murane 
ed affini relative alla costruzione di un nuovo asilo nido 
por l'importo a base d'asta di L. l(>j.2Rr».IHHl. 

Le Imprese edili che hanno interesse possono, entro 
e non oltre il mese di luglio 1978. chiedere di essere 
invitate. 

IL SINDACO 
Rag. Luigi Rimalo 


! I 


i ! 


i L 


COMUNE DI BORGARO TORINESE 

F' n(ierto un concorso pubblico por titoli ed esami 
por il conferimento di un posto di 

APPLICATO DI CONCETTO 

Sti|K*iì(lio base annuo di !.. 2.100.000. 

Scadenza ore 12 de! 2 agosto 1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

Il Sindaco 
(■coni. Claudio Sola 


COMUNE DI BORGARO TORINESE 

F' a|ierto un con» or mi puhhhio per Muli od esrim. 
|K r il conferimento di un (vi-to di 

VIGILE URBANO 

Stqiendio base annuo di L. 2. bill.bOO. 

Scadenza ore 12 del 2 agosto 1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

Il Sindaco 

(leoni. Claudio Sola 


COMUNE DI ORBASSANO 

(Provincia di Tonnoj 

F’ indetto un ph»blieo concorso per titoli cri e«.imi pr r 
la copertura di un po-m di 


APPLICATO 


Titolo di ,-tud.o: licenza med a inferiore. 

Scadenza del concorso: ore 12 del 31 agnv-i |'u3. 

Per informazioni e chiarimenti nvnlge-si alla Segreteria 
de! Comune. 


Il Segretario Ceneraio 
Dott. L. C; re Osta 


P S:ridarò 
J> 8t. F. Sporti 


MUNICIPIO DI RUMINI 

Segreteria Generale 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune ;nd:rà quanto prima una «ara a licita¬ 
zione privata per Faggiudxazione de; 

Lavori di aegnaletica orizzontale • Manutenzione anno 197S 
Importo a base d'asta L. 23.982.000 

Per ì'azeiudieazionc si procederà nel modo indicato al- 
l'arl. 1 r della legge 2 febbraio 1973. n. !4. 

Gli interessati po-sono einedere d; es-ere invitati alla 
cara, con domanda in carta bollata indi'.zz^'a a questo 
Ente, entro e non oltre J3 giorni dalia data d; pubblica¬ 
zione dei presente avviso. 

li Sindaco 
Zeno Zaffagntni 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
DEL BASSO TOCE 

Via Albertazzi 6 - Verbania Pallanza (NO) • Tel. 0323/45230 

Questo Consorz.o indirà gara a licitazione privata con 
il metodo previsto dail'art. 1 c ed art. 3 delia Legge 2 
febbraio 1973 n. 14 per la realizza/:eoe dei'.e opere d; si¬ 
stemazione e d: arg.natura per l'arca relativa all'impianto 
d. depuraz.one Verbania Ghiffa. 

Importo a base d'appalto L. 616.082.260 

Le richieste di invito, in carta da boiio. dovranno es-ere 
inoltrate a questo Consorzio entro il giorno 19 lugl.o 1978 
S: fa presente che la richiesta di invito noi -, incoierà :n 
alcun modo l'Amministrazione appaltante. 

Verbania 4 luglio 1978 

Il Presidente do! Cmsorzlo 
Pietro Mazzola 





















l'Unità / domenica 9 luglio 1978 




PAG. 5 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

PROVIAMO 


« Caro Fortebraccio. sia¬ 
mo in pieno periodo in cui 
molti italiani sono alle pre¬ 
se con la denuncia dei red¬ 
diti goduti nello scorso un¬ 
no 1077. Guardando la Ta 
India F (Imposta sul red¬ 
dito delle persone fisiche) 
mi sono divertito a fare 
alcuni calcoli circa le som¬ 
me dovute al fisco e quali 
to resta disponibile ad 
nummo di noi dei nostri 

guadagni. 

■t Premetto clic il reddito 
non tassabile mi pare sia 
di lire 1.020.000 annue, che 
corrisponde «iti una dispo¬ 
nibilità giornaliera di cir 
ca lire -1.-120. Tenendo con 
to che un chilogrammo di 
carne costa in media lire 
7.000, quella famigliola può 
acquistare circa 000 gram¬ 
mi di carne al giorno, .sen¬ 
za però poterla neanche 
cuocere perché nulla più 
disonno per potere alimeli 
tare un qualsiasi fornello, 
là passo alla Tabella pioli 
deiido come lampioni i red 
diti clic inissimo derivare 
da lavoro di|K-ndente. a 
partire da un minimo di 
lire .'1 milioni per una imi 
destissima attività lavora¬ 
tiva. fino ad un massimo 
di lire 1.70 milioni per i 
grossi dirigenti di grandi 
aziende pubbliche o priva 
te. Al primo, che guada 
gna 2 milioni l'anno, lo Sta 
to incamera L. 200.000, la¬ 
sciandogli disponibili Ine 
2,700.000. che corrisixindo- 
no a lire 7.-100 lire al gior¬ 
no; con tale cifra si |x>s- 
sono acquistare 1.0.77 graia 
mi di carne, che però do 
vrà anch'es.sa essere man¬ 
giata cruda. Al secondo, 
che guadagna lire 120 mi¬ 
lioni all'anno, lo Stato in 
camera lire 02 102.000. la 
sciandogli disponibili lire 
H-l.003.000. clic corns|x>ndo- 
no a lire 222.210 al giorno, 
con cui jxitrà acquistare 
un liuon chilo di carne da 
mangiare cotta e gli reste¬ 
ranno sempre 222.000 lin¬ 
da .spendere agevolmente 
per cose necessarie, ma an¬ 
che |K.r cose futili, se ha 
voglia. 

< Infine veniamo a colui 
che ha un reddito di lire 
300 milioni: certo questo 
reddito non |X)trà essere so¬ 
le di lavoro dipendente, ma 
deriverà in buona parte da 
attività multiformi più u 
meno pulite. A questo si¬ 
gnore lo Stato incamera 
lire 2K1.-H13.000. lasciando¬ 
gli disponibili lire 218 mi¬ 
lioni 203.000, eorris|xmdenti 
a 308.(10(1 lire al giorno. Con 
tale cifra si ixissono ac¬ 
ci.listare kg. 83.3 di otti¬ 
ma carne, suflicienti |H-r 
mettere su una modesta 
macelleria. 

■s Vorrei saliere da te. ca¬ 
ro Fortebraccio. .se >1 mio 
complicato calcolo è esat 
to o meno. Tuo Giuseppe 
redimiti - ltoma *. 


Caro compatiti» redimi 

li. comincio col darti aito 
clic questa tua lettera mi 
c pervenuta verso la me 
tà del uie.se scorso, quali 
(in, appunto, si era alle 
prose con la denuncia di- 
redditi », ma io no ho rm 
ciato la pubblicazione <h 
proposito perche più che 
l’aria di un suqgcrimento 
(tardivo) a variare il no 
.sfro ordinamento fiscale 
con mutamenti che dovran¬ 
no in agni caso essere sta 
diati meditatamente c a- 
vendo davanti a se un np 
imrtunn marinile di tempo . 
essa apparisce, come np 
iure a me e credi ai W 
tori un semplice c orgit'o 
e ,s ngotonnentr s■■•ip’cn'c 
r tratto delia società uj cui 
minimo, ritratto ricala 

da in il leaincntii ufficiale 
di uno Muro che di questa 
coccia c il responsabile e 
i! s- isteu.tore. 

Ihfatt’. che cosa hai fot 
lo tu, caro comparino? T< 
sei andato a puardare cor. 
attenzione la Tabella F de! 
modulo per la denuncia de 
redditi e hai visto che in 
questa nostra Italia si ri 
calosce ufficialmente come 
;>>.< s.i esistere, ver ■.and > 
ri ara rncccpibile hgnìi- 
là, tanto un cittadino che 
di.sp me di un reddito d. 
I.Ù20.0"» ère Vanni. e>.. 
basso che io ,y,if > ••>*•? osi 
neppure r, issarlo, qua ;! > 
un cittadino che u nlc a- 
un reddito annuo di 3 , '0 
milioni * e o.tn » tr<»u si 
esprime la tabella K le, Sta¬ 
to comincia co! tassare il 
cittadino che percepisce un 
reddito derivante da lavo 
ro dipendente di lire 3 mi 
lioni Tanno e pii ciprie 
una tassa di lire 3é0 ( v n>. 
lasciandogli lire 2.700 OtH\ 
iole a dire fe 7 tàfl al >v>r 
no. Il tu > esempio, rap 
porta to al consumo di eur 
ne. e duvrfrnfe ma irrea 
le. perche nessun lavora 
t ire e la sua famuiha viari 
p: in i e,irne una volta a! 
p orno Xrrt se la sognano 
nemmeno: i più spensi era 


ti se la ritrovano in tavola 
una volta la settimana e 
ce ne sono molti che la ve¬ 
dono ancor più di rado. 

Muti mano che si va su 
con i redditi, le tasse, in 
effetti, aumentano pcrcen 
Uudmente, e io, che non 
me ne intendo, sono aneli 
disposto a credere clic i! 
fisco abbia ideato e appi: 
chi aumenti unlmeticumcr 
te ineccepibili, ma inorai 
mente iniqui, co in’è iniqua 
la misura dei guadagni ci.e 
la società consente ai cit¬ 
tadini, ai (inali, per c-em 
pio, quando viene un t 
querra, comanda a tutti di 
andare a farsi ammazzare 
e se c’e, nemmeno a farlo 
apposta, qualcuno che r :■ 
se e a sottrarsi a questo ob¬ 
bligo, e sempre, guarda 
caso, il più ricco, non il 
piu parero, non noe co 
lui che in pace mangia me 
no carne (o non ne mangia 
affatto), ma colui che in ■ 
mangia di piu e si fa poi 
accoppare di meno. Xon c’e 
giustizia, in un mondo co 
me questo in cui rinatilo, 
neanche danniti alla mor¬ 
te perché la rapidità con 
cui si muore c sempre in 
versa mente proporzionale 
ai mezzi economici dei 
quali si dispone. Esistono 
malattie che i poter • ai 
fioul.no, iln ionio cosi d, 
rettamente: si mettono a 
letto, a ec.sa o in ospeil i- 
Ic. si curano e poi o la re. 
o i.t s;> icca, o ci restano 
o ne escono. Ciò che iti’ e- 
re può combinare un r>j 
co. di fronte allo stessisi 
ino nude, non e confronta 
bile. Frini i lo cura qui. 
sempre col suo medico e 
con qualche specialista ni 
più. Fili, se non se la cavi, 
prora in Svizzera. Foi q’i 
dicono che c'è uno spec o 
lista a Londra e lui va a 
Londra, poi viene a sape 
re che è forse meglio ten¬ 
tare in America e vola ni 
America. La morte, maga¬ 
ri. vorrebbe ghermirlo, wa 
non lo trova: quando va 
per farlo fuori a Xeni York 
quello è a Stoccolma, e 
noi siamo sicuri che certi 
miliardari sono morti tardi 
perché la Forca (come 
(licevano i poeti) si è stan¬ 
cata di cercarli: anche lei. 
ogni tanto. Ita diritto d> 
scoraggiarsi c di rifiatare. 

Ma torniamo al tuo con¬ 
to. che mi affascina. L’ 
gii,:*» che ci sia ibi la¬ 
ri io per 2 ni,boni aìt’au 
no e ehi ir vee ne pcrcs- 
j isie L>0’.’ t" giusto che 
ipialnino t (pirli» delle I 
ir 1 a UT) li r • :! (porno) deh 
ha fare la br.it* e qualcu- 
11 . altro di,: s : disporre di 
77*2 340 lire al giorno, p *r 
non parlare -’c quello (che 
non e neppure il massimo) 
che ogni pa.no ne int i- 
:i i iitbi »’!,:? Dice: mi 
questi ultimi sono una in¬ 
foila minoranza rispetto a 
■gitili dai guadagni noni 
mi o scarsi o medi, per 
citi se anche alzassimo le 
imposte fino al DO per ceti 
lo ai più ricchi, non risol¬ 
veremmo nulla. Intanto 
non è vero, perché (come 
Lo detto più volte) romiti- 
eri cintilo col risolvere un 
problema di giustizia, del¬ 
la quale gli uomini non 
hanno meno bisogno che 
ilei nutrimento, c poi to 
e co che questo aggrava, 
n-tccc che attenuare, la 
n *. fra furia, perché se p> 
te-, imo diri : <t Viviamo in 
ir' mond> .7 >. e i por*, i 
fogo tetrissimi e si conti’ 
no -die dita v potremmo 
anche pensare: -* Meschini. 
;.y ' <••.:■! ma campare *u 
ivi lealtà in cui i non il. 

I a i/i sono la stragrande, 
.'trabocchevole maggiora *» 
*«. ì oli deve rendere an: < - 
ri pi fotidu , n e più in: 
ineunte il n**'fro impilisi 
di r’baltare le cose? 

(filando, mo’ti anni fa, 

• .ni» a .Napoli r fu tu- 
tr.tiitc. la < complementa¬ 
re svi reddito » un bizzar- 
i> Iqv* che conoscevo di 
nome Ventriglio, insistette 
e .eferine di farsi ricevere 
nientemeno, da quell’Intcn 
dente di finanza, al quale, 
p-eva ss 1 i dovuti conre 
levo!;, tenne questo sem¬ 
ola e discorso: « Illustre si¬ 
gnor Intendente, ho lei'» 
et. ’ h< S'at i ha provvide’i- 
. dmente creato nna "co; :- 
; .< -.gufar,* sul redd’fo". FA 

: r t>. io d raso min. lo 

., uuiagon tropea p,*»* per 
co < re dveuro-amente c n.i 
••,»’»> (pandi permesso di ve- 
re da Lei perche mi ri. 
«v. ''cullimi ole quati'o -a, 
». . ita come .vrrtplenrn a 
r-*. appu: to. sul mio r. ri 
A Vuoi fare i Coli.'*. 
i e. lenza? ». 

bni"> Ventriglio f’ 
”i. ss*, alla parìa. ma > ’> i 
»•’»• rìnbh o che uno Sn» -, 

» ; ■ tt-ibile dorrebbe ere > 
t '-iare i redd.li noi hi 
-.‘.e:fi. e io proporrei .a 
< . n.neutre, intanto. a puoi 
Ai te i s *>Idi a ehi ne ?*a 
i * identemente troppi, l'or 
s * non b.i'-fernun-». i a he 
ne ma pronamo. 

Fortebraccio 


Quando Vassili Sciukscin 
interpretò da protagonista 
nel 1958, per gli studi cine¬ 
matografici di Odessa, il suo 
primo film I due Fiodor thè 
la televisione ha presentato 
ieri sera ad apertura del ci¬ 
elo a lui dedicato, aveva ven¬ 
tinove anni, lavorava dall’età 
di quattordici nella Siberia 
meridionale dov'era nato, e 
non si era ancora diplomato 
all'Istituto del cinema di 
Mosca. 

Il suo Fiodor adulto, come 
lo immaginò il regista Mar¬ 
ion Kuziev, nasconde dietro i 
baffoni spavaldi da cosacco 
una dura esperienza di vita: 
reduce e orfano di guerra 
come il piccolo Fiodor. ino 
nello abbandonato tra le ro 
vme che gli si attacca come 
a un padre, è un soldato 
scontroso e malinconico che 
non dialoga volentieri, salvo 
die col bambino. Ciascuno di 
essi si modifica e si matura 
a contatto dell'altro: il picco 
lo salta airultmio momento 
sulla tradotta che |x>rterobbe 
via |x*r sempre l'amico dallo 
stesso nome, e nasce tra loro 
un rapporto da uomo a uo¬ 
mo che non esclude la gelo¬ 
sia quando compare all’onz- 
zonte ima donna. 

C’è purtroppo un prevedila 
le lieto Ime a tre, clic peni 
li» n distrugge quanto di ama 
ro e di vero era affidiate nd 
corso della vicenda. 

Poi Scniksi in si diplomò, il 
suo m.iestii; Michail Itumin 
realizzò .Vote giorni di un 
anno l'altro allievi* Kuziev 
approfondi la dialettica pa¬ 
dre tiglio in Ilo cent'anni ta¬ 
cendo arrabbiare N'tkita 
Krusciov. Intanto Cassili 
Makarovic aveva pubblicato i 
pruni racconti nelle riviste 
letterarie e diventava popola¬ 
re come attore di cinema. 
Nel IMI debutto a sua volta 
nella sceneggiatura e nella 
regia coni Vive un ragazzo 
rosi, il primo dei cinque film 
interamente suoi, che lo stes¬ 
so anno vinse un I.cone d’oro 
alla Mostra di Venezia, natu¬ 
ralmente nel settore film per 
ragazzi, dove ITinone Sovie¬ 
tica vinceva quasi sempre. 

Senoiiché tutto si può dire 
del giovanotto del titolo, me¬ 
no che .sia infantile. Meccani¬ 
co. conducente di camion e 
cacciatore di gonnelle, è un 
colcosiano che non sa star 
fermo, che è perpetuamente 
m movimento perché vive li¬ 
na crisi di identità in un pe¬ 
riodo di trapasso dalla cam¬ 
pagna tradizionale al pro¬ 
gresso tecnologico. Scapolo 
ormai quasi stagionato, cerca 
l'anima gemella e non la tro¬ 
va, magari anche per una 
certa chiusura psicologica 
della donna siberiana. Corea 
un punto d’ap|X)ggio per sé e 
lo trova più facilmente per 
gli altri, abile e tenerissimo 
mediatore di nozze per tuia 
coppia di anziani solitari 
.< zio v e " zia » ch'egli incuc¬ 
ili contatto e. in certo senso, 
obbliga al gran passo. Tipo 
strano, questo ragazzo vosi, 
clic per corteggiare la biblio¬ 
tecaria le chiede l’ultimo vo¬ 
lume del Capitale (che non 
ha mai finito di leggere, di 
ee). che presenzia a un défilé 
di moda contadina e anzi 
addirittura lo presenta, te 
nendo con garbatissimo trat¬ 
to il filo dell'amabile discor¬ 
so ironico dcH'autore, elle 
dopo aver compiuto un atto 
eroico, o ritenuto tale dall'o¬ 
pinione pubblica e dalla 
stampa, alia intervistatrice 
(graziosa, come al solito) clic 
gli chiede perche l'ha fatto, 
risponde: perché sono stupi¬ 
do. 

Ma tipi strani, strambi, ir¬ 
regolari. diversi. « stupidi *. 
sono tutti i personaggi di 
Sciukscin: per questo sono 
cosi attraenti c vitali. Che di¬ 
re dell'altro ragazzo (inter¬ 
pretato dallo stesso attore) 
clic in Vostro figlio c fratello 
torna a casa, stupidamente, 
tre mi*': prima d'aver finito 
di scontare il silo debito con 
la sixicta? Insamma è scap¬ 
pato dal carcere, dove pure 
stava i bene » e vedeva pii 
film die al villaggio. s*»!o per 
nostalgia della famiglia c de! 
la campagna. Ma fa credere 
a tutti, e anelli- a noi. dV-H-- 
re stato liberato iti anticipo. 
Cosicché dal calore con cui 
lo accolgono la sorella sor 
demuta uni miracolo di vita¬ 
lismo). il fratello bo-caiolo. i 
genitori c finterà i.immuta, 
noi sentiamo che una simile 
festa, oggi, può nasiere so!» 
da tradizioni aiice.-iraT. clic 
nessun decoro borghese, né 
socialista, potrei»!* inventarsi 
tanta spontaneità: e anche 
quando vt.iiunio a sapere, i 
tomo tutti, che l inzativa è 
s’ata del giovane contadino e 
gli i osterà altri due anni. 

apponiamo. I)a 
vi--‘o, '"..uno ì 

:nftiro: :.o vale 


L’arte di Vassili Sciukscin riproposta in TV 

Il ragazzo siberiano 
con la macchina da presa 


:1 -•:** 
c. la s 11 
forza ò: 


chi* no la 
quai.to ' e 
pr:m: ad air. 
va in ;vr.a 


O Urw^v ’.tt. 

mania lolle c r !x " 

.dli-grni. la 
mniirnvione. la sua saggi//a. 
Perdio è ::i pr gmnc il i*>n 
tad.no,' Perché na menato le 
ma ir. quando non dov» va. 
da» (orcio. Ma perché l'ha 
fatto.’ Se ha alzato i pugni »u 
qualcuno, deve aver avuto le 
suo buone ragioni: proviamo 


Gli « irregolari » come protagonisti di un «rande affresco 
cinematografico sulla vita quotidiana nella società so¬ 
vietica in trasformazione - Un alternarsi di battute ful¬ 
minanti e prudenze contadine, di domande e medita¬ 
zioni sul senso dell’esistenza, del lavoro e della morte 


un siero die serve a curare 
la madre, e die gli viene 
consegnato soltanto in segui¬ 
to a una telefonata di rac¬ 
comandazione. Questo inter 
vento Io esegue l'altro fratel¬ 
lo inurbatosi da più tempo, 
che pratica il culturismo, 
gestisce unu palestra, ha una 
moglie alla moda ed è prov¬ 
visto di utili conoscenze, tali 
da scovare il siero anche do¬ 
ve. utficialmente. non c'era. 

Carico di donna e di doni, 
costui rende visita ai genitori 
.solo per specchiarsi nella 
propria riuscita sociale Ma il 
padre vorrebbe die l'ultimo 
figlio, quello rimasto a casa. 


fedele alla terra, gliele suo 
nasse a questo insegnante di 
educazione fisica rammollito. 
Senoiiché il 1 rateilo minore 
sede un complesso d’ini el io 
r ta verso le eventuali malizie 
muscolari cittadine! Il vec¬ 
chio. dunque, non avrà la 
soddisfazione che chiedeva: 
soltanto quella di ricevere la 
lettera del carcerato che. a 
furia di buona condotta, lor 
se si meriterà un condono. F, 
die firma: vostro figlio e fra¬ 
tello. 

Questo film a suo tempo 
'troncato nell l RSS. è forse 
’1 vertice dcU'arte di Sciu- 
k.scin. Ila già avuto una cir¬ 


colazione in Italia, ma troppo 
ristretta nonostante gli elogi 
di tutta la nostra critica. Ora 
la televisione gli assicurerà la 
vasta udienza che merita. Ne 
abbiamo ricordato la (rama 
perché dalla concatenazione 
di personaggi e di eventi ri¬ 
sulta il disior.so unitario e 
globale condotto daU’autore. 
clic gli consente di superare 
il bozzetto agreste. <> l'episo¬ 
dica cittadina, per lina visio¬ 
ne d'iiiMcme. mai schematica, 
sempre problematica. dei 
rapporti umani e sociali. 
Sciukscin sa benissimo clic- 
cosa non va in campagna e 
che cosa, eventualmente, fun¬ 


ziona in città. Quindi né il 
suo cinema, né la stia lettera¬ 
tura effettuano una contrap¬ 
posizione elementare e mani¬ 
chea tra l'una e l'altra, che 
sarebbe improponibile e re¬ 
trograda. 

La sua è piuttosto la ricci - 
ca incessante c mirante di 
un dialogo, di una dialettica 
tra due poh del viver civile, 
folta delle domande anche 
angosc iose » he il pregresso 
pone, sensibilissima ai pen¬ 
coli die trasformazioni trop 
ix> rapide, radicali come mai 
nella stona, oggettivamente 
presentano, e die rischiano 
d’inquinare anche il mondo 


Il clamoroso episodio di Londra 



Quei dieci minuti 
alla Camera dei Comuni 

Una tradizione parlamentare sottoposta in pochi giorni a 


frt 


i i 


n dov unirle 


1 "na 


Dai corrispondente 

LONDRA — La lunati c < o- 
lorda tradizione p.irPn.cn- 
fi,-- :i:g'C'C si e arrn cl.d'i 
,noi e.h '■corso in modo M> r 
prendente. Due tirati nz'o 
ni d: protesta, al mali no r 
a! pomeriggio, hanno vo’i- 
labiato, per ragioni indica 
niente diverse, a rianima< v 
d ciima de- Ini un che r. 
queste settimane tende a 
iccltnrire ret*o l'nite'O cn ■ 
’ogo <t(ig’onn',c stato m, 
intendano p ''ante c fi-' 

-ider.o di un brei ■' r.p'>-n 
estivo 'opraitutto >c’.- 

t re T. nno perche t •' 

rra nch'hir-a l'odore di uno 
h-iiUigha eletlora’e nel p r e* 
<:mo autunno. Cerio: coi -a'*' 
e rian’tC'Iaziont collaterali 
prc-cn:ano a 7 o r n lolla un 
pioo'T'a ben nulr.-'-ì e. '-e 
eur’." Vi. il palazzo di HV-.* 
s; p-enarri: :i ad a- 
s:.s,V;v ad un ai i eo'mrn'n 
ri' et i ez-i>ne IA circi r>( *»* o 

catto co Bc,' l Hume r r i 
'tato ini italo ad o ‘i.car- 
''rivoltare de'.'a e-'pia e 
SI Slevhen <of(n In nrmiri' 
' ala dei i e " t.ra ria: .*-'•»<- 
:»• della rito-",a p-oie-I in 
le i he la 'et ondo :! 

-do ramino non ic'irn , 
Ifhratn »:•'/.'•* > oli-' rie Aon * - 
co eri.l'ilo ÌAimzia' -a e ir: 
.V'7 a rat forzare m-n i 

melilo i t'T'O r l'un -la ,r.. 

'Lana '» e il dialogo da lem 
ro in (orso tra le due 'l.ie.-e 
[Aoccann■- era data ria: 
quinto centenario della mi 
'Cita di Thomas Mare. ’Ao 
'ofo e nonio di stato. c>-: 


'(iterali e settarie — In ban¬ 
diera della purezza, r del’u 
‘''f’.U'’i ita rìc’lri (hiC'ti un 
arcana. 

lAo'i Jan Pai'le.j. prr". > 
'deci do',', mi t'tn’o ri’ t -vi 
dcrotore - . de’èi '"Ha pr-’ 
-b'ter ana m Ut'tcr. non *- 
nuoto ai (hennio'i pesti ai 
'f.da ri nubbluo cirri-- 
>;'/<• cottola n 'Inni per t o 
in ni:are d irto quando Fai- 
s’-'v - : e alzato a d -i *. ’• ra 
re lu propria npp->"Z’0’i-' 

< pryna che ri *cn iz o nm 
• eda, -ntendn reg-'trar •• Ir 
’»•’() protr'ta ri n o"ie ri’ 
(o’'U Cri-to il grande ie •' 
capi tirila Ch Con la 

tnr.zonc odierna veri 'i pò- 
'"'.o roi C'Ciarr IO*) anni ri: 
'tn- a »>. 

Incurante dell' md-rfere - - 
za o del r-.d'to'n con ce '> 
no regolarmente accolti : 
'•coi :nop-nat: Imitato- ri: 
r; 7 >r-s’7.-o. Parici/ lira a; nn 
da ann ' una 'p^cie </» 
ca".piana p--r il riarmo ino- 
ti'e r ;•:?';( ino < i-r Io ha o- 
‘nfo cali’oa ce : a - 


Pione*In dì '-(/'jc 'U’ric auto 
’iou.v’ regm'i'T’. 

X: cri app-c- lecito a 
prime •* d-'nu'alo labuc-ta 
Fon I)'i':r'”. 1o"’anrinud'i'’ 
'ni-c iii.'nta , 'iien'e n»-»;«• r 
'ante, e i'uttcuz’on-- dei c u - 
(luiririo c voltato •! 
sic"') l:< i »».’*;■;<» eh-’ 
i'o.l ■*• a Im’cia'') dirla .-*»’ r a 
'tnn’e nul'crn hi ptb'i’uo 
'. mp-'i’t'i-'i a una me.-- 
■ (',-■: icc o r ’ p-l 7 *»»;.-' • 
po’ tu , iilande-i < *-:;/'» n r ’,’c 
ci-c-ri ’na'e-' ' li ”’i"’h- 

-• 'fa si a ’ a \ul bar, r» rie! 

do*. .S'*i<'». la'iur’-t i. ile 
(mi nn balzo ii,n:ia ari e> : 

,1 io'/ < •- ( r n *.< 
Po: s.'/j iti;' s. < ondo lini <o 
(fi" mz-cchri ai a jri 7 ro¬ 
da r-r Di'nc'.l 'i npprc'tar 1 
a Unici-- .{'Tirata ’-iiir- 
■‘ii 1 re panna" s rii altre u- 
l.i 7 '"iiiri czzo ri"-, rii'le'rr- 
e rie! <a'i;,> ri- (o’ire-it n 
’> .-n‘o ".ori ih’ a; 

l.'-na KC'ht li "-—za t.n-rii 
tu ine •• riilu vgiii 1 sii ri-.- 


za. Poi Dui/Cll è stato co 
'tietto a registrare d tatto: 
le macchie aitile sue curie c 
l'odore che si stava diffon¬ 
dendo Lo speaker ha ver¬ 
tuto ili rimediare la situa 
zinne: «Re’, si tiara un 
po' lontano, io da qui 
non sento nulla >-. Ma. con¬ 
tinua il resoconto del Ti 
mcs. a mentre saliva la puz 
za verso la tribuna stampa 
e nella galleria de! pubbli 
co la gente si 'tuia svento¬ 
lando e stringendo il naso. 
Fon. lun Gawg <conservato 
va si è tolta la giacca scroi 
tallitone a tara pezzetti di 
letame ». Dopo qualche mi¬ 
nuto la presidenza decideva 
di sospendere la seduta 
XelTauld deserta. 1 succes¬ 
sivi IO minuti ridilo di do¬ 
minio degli iti'crnenti ar¬ 
mati di spazzole. Al grande 
tappeto cade che ioprc la 
aula veniva somnunistiato 
un Ircttolo'o shampoo. Poi 
noi cadevano 1 laion. come 
se nulla fosse successo, o 
(/ua'i. Per brevità risparmia 
mo alti, pnticolaii (fede! 
mente riportati dai migliori 
i,i,nt,dia in lo'idiiC'i ) stigli 
ni tei logutn 1 ima la natimi 
rinfilali' delle stonr cala!-' 
'itile .(>.'(< teste, in un primo 
n.omento ofoit’ fu 1 ri" 
pututi. finche: quali uno ha 
tianquil!rz~ato 1 collegi c 
identificandone la natimi 
equo’a 

(he 'ah a le 'ituazio 
uiulo- p'u piccine ri 
unC'tn t>'iC'C r 'empir ri 
-rr.'C of humour, una /»ro>;- 
tczza alla battuta 'pnitma 
* *:r 1:011 >: può jurc a meno 
'li (tu. mirare un, he s<- c 
-a: dittic’lc ria imitai *• ha' 
tanto • (,)■/ inculi', 

(l'ig-ianta'o : ri a utu’n aa 
'or- ri 


.,11 


/ D-oaa-a 


'■I e ',1 e >. 


r - ->■• :- 


T)"t cm 


1< 


ottima p< e. rebbi- 1 ' 
nev-.••'i ini- prende 
sj .s a all.-iitana!*» d. 
brio die aniora re', 
campagna. almi no nella 
campagna ru"a. Il ragazzo è 
andato m 1 .t-là. Ariihe due 
suoi fratelli s<>ii«> pari.ti |nr 
la metrojxili. Fno. che fa l’o¬ 
peraio noi «obborclii. deam¬ 
bula invano da una fami-un 
a un laboratorio per trovare 


r.iu o’U - • 

j -* ri-Ti 

n-.‘7*n •' q Ino!a t.r .3 

-t i’t i«ì 1 

i l n at 

to d: ringraziane f ir 

h-iip'i :e 1 

! "."te. 

dovvO',) e un ir-'.:’ 

•lVq.il: i 

1 " 

.li r-r." ito. ieri,-’a ra- 

tO lidia 1 

I <■).'•• ' 

r 'npurc'en'gn '■ 


politici e rcliauo: ric r r la¬ 
ri- iorrcvt: c >c1 ("croi:-) 

atu he. ••intime.:b\\ 1 due 
C'ps’ie’iti nord;; laniC'i r’-r. 
come deputati nei pi-!r.mrn 
to britannico, tengono alti 
— fra le altre crociate unt¬ 


ilo-,- ., ale .ti, 7 

” nlt-'ii nh e avvata male 
l " (Ì-'p-,‘r,!o lahuri'ta. Bob 
M--’T.'i:. noto p-'r leniti":' * 
ficA.e. ah ha gridato- .» Ri.b 
b. - h < 'C’Ch c'nezze » " e ’n: e 
<.o: ,t !o uscire L m "erruz'O’ie 
erg durata <o’o po- hi 
!• c la ( rrrnni:-n <: e 'i oHa 
','nzn alcun dan"n grazi-' r. 
r.-iella grande dot-' che e il 
T.'rrhn c ri df'acco ricali 
IVrilC''.. 

Con<er- are ’a calma «: r 
.ir- r,'"rato r><u difficile (/-mi¬ 
che ora p’u tardi n-'H’a n’i 
dei lomnv’. - a p- r cl.r no-, 
r~n in p- ogn-r.-r; 7 »:eis:.*- 

it'o o cibando capite ri 
-ol eia-c I-- pi -- o’: 1 'in per¬ 
che ,n questo ca-n. In con- 
te-taz-on-' »- lettcral-'icn’.c 
p-o’ nta dal cielo Brano di 
poco passate le quattro c 'i 
cimerà stala c-ammando 
uva dr’lc tanto labor-psc 
clausole dell’om ai anno c o 
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e /- (nei ino i wi'egn 1 

!• m poi fot t . ì. - ,1 

r .011 , ! ,e '• ti a! tal a ,i ■ 

Vani M:’.:-,tT, y. r-n-ii. ‘ 
uba rie' pi," > '• ”.1 t o 
Malta J)a't' M”'!'>lf r de' 
-no un, un John Mi S'n-ir-., 
I, aniti. ri• soc 1 apulo l oue 
'•>»!!» campai'i ti g orno rio 
!■■’ in tr;h:rri’e 1 ’o- /.- 1 a 

r.-r tot’ a p-.'dr / r*.-»o per 
una -i-tt-’vuna ri a": 'a d: 
I .'"er<OT- 1- 1 e r " a ’n •' n ' ’ 

.Vi 1*1 - - 'i 1 ') ' 7 l'ib-'i ri * 

faro ii-aag.ni *• pabbln ’a 
s<- il no a--- ri-Fa profumi: 
'"a n ’a rinterri rie.la 'a 
pi o’-’i "a Aria , a” cr,i g r: r ,, 
»••»•.! s ori) 'tate ',’’) ’ a'e 
nb-itnc ri))’’- n r-de ri'-it p--,f 
’.en!' "ri d-'pa-’"!’ > d’ " 

( nr- zza. -*:> o* 1 '• c 1 

-lenita': a * ’’ ih-mcaio •’ 



io-it.idnio u- M-ii.dist.i) itisi 
ionie hanno stravolto 1 * meli - 
v :dui) c la 1 ollctU\ ita nelle 
metropoli (e nel capitali¬ 
smo ). Anzi, la preosi upazinne 
m.iggioie di Xcuikscm è 
piopno (|Uesta. e il più pro- 
londo dei suoi contimi M-or 
i e, nei rai i outi come nei 
I din. all lite! no stessi» del 
( ampi» i he in -gin» ha 1 uno 

u.'o e 1 he na s. cito ih ara 
1 e 

l)o|x> \ ori.’o f.g'to e li.rie! 
lo « lfH’> 3 1. d tnttiio .Strana 
(icn'c 1 l'.Hi'.* 1. ()a: gli episodi 
si -io stai 1 al., c ognun-» t* un 
pinolo universi» Ma lo 
'diormn m hi.imo i- nero si 
è d.lutato quasi <t racioghei e 
u ihun.unta die ormai fuo 
ru-'ie dai ristretti limiti del- 
l'«:iic (Idolo come dnnos’r.i il 
rat (unto di mezzo Colpa fil¬ 
iale ni un Lautorc supera, m 
fantasia (- tensione, il suo 
sti "O rat conto si ritto. Mille 
scuse, madame'., thè oggi 
pci'siii'in» leggili- nel volume 
degli Fditon Riuniti intitola 
to II viburno ro"i>. 

là' la nov ella del \ et duetto 
bizzarro ( ho non fa pagare 
dai 1 la liti 1 he ai compagna a 
tacila, penile sa di essere 
1 1 11 troppo risan no dallo .sba¬ 
lordititi uto oli cui essi a- 
si iilti-ranuo la sua grande 
avventura immaginaria : l'at 
tentato a Hitler d: cui timi 
parlano gli storiti della se- 
muda giuria mondiale, quel¬ 
la volta ( he Im Hi a un pelo 
dal poter fulminare il ditta¬ 
toli-, lini!.caie Li terra russo 
e liberare .1 mondo, e marnò 
d Impaglio. Dal m-'tendo di 
passione, di vi ni'iniiglian/a e 
di pu/Zot. n-'tiaino avvinti, 
sotto la luna 111 < ìelo. tutti: 
Uo:mt'. e animai,. 

Il (h'agn) tilt- si risolvi' in 
'* tipo! e. l’imha'azz»» 1 he si 
tra-fot ma in tose lenza, som, 
mot.vi li (ondi ut ll.i novc'.li- 
't t a si HiksCiiii.m.i Ni 1 pri 
tuo sketch un giovanotto del 
to. tinto per cambiare, lo 
Strambo, va a trovare il fra 
*( Ilo magg.orc i he v ;\ ( a 
3 alta, a :u:ca il-'tan/a dalla 
v 1P7 ri ni, stéevano ini on 
tra- s- Tol-'.e, (’ecov r Gorki. 
Ma ogni i»K-sia è '(omparsa 
dai s io a-.im-i • omc dalla 
stia tc'Ta s,ij|o (.-fliit : capti 
L: e a L.tb.t de; pori de! 
i ui u’o la r.e i -in’.i. i 0*1 tr,m 
(| 1 !!•• 1 i.siii: .' v i'itato-i- 

ra n « v ili/z il*» * Non si,no 
rviii -tu a cnp’rc lu ne — c -m 


fessa va Sciukscin con impa¬ 
gabile umorismi) — che cosa 
deve trovare un uomo di 
campagna nella sua rifa nuo¬ 
ra. Voglio, questo è certo, 
che riesca a trovare qualcosa 
di vero, di non artificiale, di 
solido. Qualcosa (li campa¬ 
gnolo >. 

La sua arte è irrequieta e 
caltna, fatta di battute fulmi¬ 
nanti e di prudi n/c lontadi- 
ne, di quesiti immediati e 
pressanti, ma anche di medi¬ 
tazioni a largo respiro, quan¬ 
do il si interroga sul senso 
della vita, del lavoro o della 
morte. Come succede, a 1 au¬ 
sa di un fastidioso disturlxt 
notturno, al protagonista del 
terzo capitolo, die non può 
addormentarsi e allora si 
1 onfriii.ta 'ì.i 1 ol passato, sin 
mi tuiuro. Qui U nii lisciente 
1 strimpcll.itorc di iisanm/iiica, 
die toglieva 1 ! sonno ma 
ccncih.tVi! 1 pensieri, guai se 
una notte taida a prodursi: 
se il veti lim non è distar 
liuto-, s'.nuorvO'is.e e rico¬ 
pisi e. Gii .11 so il giovanotto, a 
questo punto, non lo aiuta! 

11 quarto film, assoluta¬ 
mente medito per lTta'in. è 'a 
grande novità del 1 ìelo cura¬ 
to da Roberto Romani. (Que¬ 
st'opera capitale, dal titolo 
rii'M» intraducibili-, l’ahbiamo 
dilaniata e sentita chiamare 
nei modi pili divi-st alluci¬ 
nanti 1 pittori si n- ■ sin- 
fe 1 alienine u he sarebbe ’a 
traduzione letterale, tome la 
variante Stufette e banali el 
le >. I n po' di subbuglio. 
Forca misi’iut. Mithtntggin. e 
Culo c amitela La teii-v ìs-i-ne 
motte tutti d'aciordii prono 
m udi) lì ciagqo, di li un Ser- 
ghcevic 1 11)72). titolo indi' 11 
libile peri lu- di un viaggio 
cffottiv.unenti' s, tratta, ioni 
putto dal trattorista Ivan 
die, per la prima volta. 'i 
reca mn la moglie m vacanza 
al mare. 11 viaggio comporta 
iniontn e so litri, (lev fazioni 
e dehisn ni. Sciukscin vi si 
espone ni prima persona, m- 
terpietando egli sti 'so il ruo¬ 
lo di Ivan, accanto alla ino 
ghe Lydia Fcdos-i-eva elle gli 
sarà vii ina ambe in Viburno 
rossa libili là' il momento 
deH'.iuti -h'i-gral la e anche 
di'irautoi ritii-a. svolta in tono 
di commedia sena nel qtiar'o 

I Ini. 1:1 tono di lare ti-.igi .1 .1 
nel quinto e ul-'mio. testa¬ 
mento a 1 oli»! ; alle sogl.c* 
(iella morte. 

Se Viburno ro"o è torsi il 
f ini pai (i/nos-uno del ci¬ 
neasta scruni ( . la cui pre 
matura stampar-..! Ini senza 
dubbio pnv .ito 1 ! i .tu ma e la 
letteratura sm n tu a della 

II utmua/i- ic di un 1 olloqu o 
mi puhhlim ini ompai abil¬ 
mente nei ("hi 10 . Il 1 laggiù 
di li un Scrqbccnc nudila 
d'essere l'indispensabile cor 
na -a non s .i.i’i' 1 tra '! 
pruno e l'ultimo perielio del 
la sua Iiviu-t* a attiv ita. cim 
( listanti nella loro (omuiie 
nechez/a. come se invece di 
un quindicennio Tosse tra 
sioi'ii un seiolo; ma sopr.it 
tutto per approfondire il di 
lemma citta campagna, vita 
nuova e vita vecchi. 1 . (he è il 
filli to della sua poetica r 
1 he. attraversi» l'attore ma 
gnifiio ihe ira, qui vane ca 
t.ipul'ato lidio sii -sii autoic. 

In una delle avventine, o 
forse meglio degli mi ideati 
di viaggio, itssi-u-rcmo a un 
(omogiHi di linguisti a Mo 
'i a. 111 ( in Ivan Si mk'- in ha 
una gran 'mania di far lx-Ila 
figura dissertando sul silo 
dialetto 'dn nano dell’Alta : 
ma l’ohhettim uiquudr,. lui 
e la sua parlata < omc q-i.i! 

< o-a d, .i '( tt iC.iiik i te f !o!o 
gnu ( add-riP’ir 1 di huro-Ta 
tao. quali osa die non Ila piu 
\ ,!a fuori di 1 - no enn'Osto 

D-)ve s 1 \(de ( he an< u-- ! 

contadino trova tui suo limite 
(inalidii C'i c da sé pt-r si mi 
magiare gl, .t!'ri, c < he non 
s; .mpara :i mi sta-re dell' n 
tiLcttuale '(ii/.i la 'tr-s-a fa 
taa con cu si è anpre-at a 
impugnare la talee. 


Ugo Casiraghi 


NELLE FOTO in alto: scene 
tratte da due film di Sciuk¬ 
scin. «Gente» (a destra) e 
« Viburno rosso» (a sinistra). 
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Antonio Bronda 

Nella foto in alto: Yana 
Mintoff e John McSherry 
all'uscita del tribunale lon¬ 
dinese di Bow Street. 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 
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Primo approccio con Andreotti 
L'incontro spostato a domani 

Il presidente del Consiglio ha informato i sindacati dell’esito del vertice CEE 
a Brema - Domattina la riunione vera e propria - Il direttivo unitario slit¬ 
ta al pomeriggio - CGIL, CISL e UIL chiedono prime risposte concrete 


ROMA — Tra governo e 
sindacati c’è stato soltanto 
un primo abboccamento, 
durato poco più di mezz’o¬ 
ra, poi, è stato deciso di 
rinviare l’incontro vero e 
proprio a lunedi mattina. I 
ministri sono usciti rapi¬ 
damente e da palazzo Chi¬ 
gi sono passati a Monteci¬ 
torio per eleggere Sandro 
Pertini presidente della 
Repubblica. 

Il direttivo sindacale, 
cosi, slitta al pomeriggio: 
eomincerà attorno alle 17 
in un albergo del centro. 
La segreteria CGIL, CISL. 
UIL salirà di nuovo le sca¬ 
le di palazzo Chigi verso le 
9 di lunedi e si prevede 
che la riunione potrà fini¬ 
re nella tarda mattinata. 
Poi si farà una rapida riu¬ 
nione di segreteria in mo¬ 
do da dare a Garavini le 


indicazioni per quelle due 
pagine della relazione an¬ 
cora rimaste In bianco e, 
subito dopo, si aprirà 11 
tanto rinviato direttivo. 

Ieri mattina, quindi, c’è 
stato appena una presa di 
contatto, aperta da An¬ 
dreotti 11 quale ha rapi¬ 
damente Informato sul 
vertice di Brema appena 
concluso. Il presidente del 
Consiglio — informa un 
comunicato — « ha esposto 
la necessità di uno stretto 
contatto con le parti socia¬ 
li per preparare la confe¬ 
renza comunitaria triango¬ 
lare (governi della 
CEE - sindacati - Impren¬ 
ditori) fissata per il pros¬ 
simo autunno in modo di 
elaborare insieme un effi¬ 
cace quadro di proposte 1- 
taliane. Anche per la di¬ 
scussione sul programmi 


monetari ad essa associati 

— prosegue 11 comunicato 

— è necessaria u n’attiva 
collaborazione dei sindaca¬ 
ti, in quanto si tratta di 
una scelta dalla quale po¬ 
tranno derivare importanti 
conseguenze per la nostra 
economia e per l’occupa¬ 
zione ». 

Andreotti ha poi Infor¬ 
mato i sindacati sul dibat¬ 
tito svoltosi a Brema in 
tema di aiuti CEE per 
l’occupazione giovanile e, 
scrive ancora la nota go¬ 
vernativa, « Collegandosi 
anche al recente decreto 
che modifica la legge sui 
giovani, ha preannunciato 
una vigorosa azione per 
intensificare al massimo la 
utilizzazione di queste 
norme legislative a van¬ 
taggio della formazione e 
del lavoro al giovani ». 


Il presidente del Consi¬ 
glio. quindi, ha mostrato, 
con un certo fair play, di 
voler riprendere il rappor¬ 
to con il sindacato (che ha 
avuto una lunga pausa) 
cominciando dai problemi 
più generali dell’economia 
italiana. Ma CGIL. CISL. 
UIL hanno intenzione di 
chiedere al governo in 
questa fase, non tanto, un 
resu mie dei problemi da 
affrontare, quanto alcune 
risposte molto precise su¬ 
gli impegni già presi e fi¬ 
nora non mantenuti per 
l'occupazione, il Mezzo¬ 
giorno, il risanamento del¬ 
l’economia e la program¬ 
mazione industriale, gli in¬ 
vestimenti. in particolare 
nell’edilizia. Se manche¬ 
ranno indicazioni nuove, 
per i sindacati diventerà i- 
nevitabile decidere la ri¬ 
presa delle lotte. 


Perché nel mirino 
delle BR ora 
ci sono proprio 
i managers 



l.tin finirà <- et iiniii.dc lu¬ 
cidità le Bit hanno colpito 
in que-ti ultimi giorni tre 
dirigenti d’azienda. Nelle tre 
maggiori città industriali. Mi* 
Lino, Torino e Genova: un 
miiiiiiper ili una rielle più no¬ 
te industrie italiane (li di* 
meii'ione multinazionale; un 
imprenditore della piccola e 
media impre*a, inifiegnato in 
primo piano nella attività 
della propria a-sociazione di 
categoria e un dirigente del¬ 
le Partecipazioni Statali. 

Vi è certamente un preci¬ 
so. anche «e altercante, ra¬ 
gionamento che collega que¬ 
lli attentali nell’intento di 
colpire un ganglio vitale del¬ 
la «ocietà industriale. Perché 
oggi sono i managers, in 
quanto tali, nel mirino dei 
brigatisti? Sono colpiti si.» 
per generare in loro un mo¬ 
to ili reazione antidemocra¬ 
tica e anlioperaia sia per 


farli apparire a celli -trati 
di lavoratori e ai giovani 
attratti dalle ideologie e?tre- 
ini-tiche come nemici della 
classe operaia. 

Ambedue que-ti progetti 
vanno sconfitti con deci-io¬ 
ne. Non è solo in gioco un 
principio fondamentale del¬ 
la democrazia e della convi¬ 
venza civile nel nostro Pae* 
-e. \ que-Ia battaglia, anche 

-e ancora non abbiamo con¬ 
seguilo una vittoria finale, 
-damo attrezzati e la Repub¬ 
blica ba mo-trato più volle 
di saper reagire con equilibrio 
e deci-ione. 

Ma è in gioco anche un 
rapporto tra i più delicati 
nello «chierameiito di allean¬ 
ze nece-sarie per riconver¬ 
tire e ri-anare l’economia c 
l'apparato industriale. 

1 iitniuiscrs, i dirigenti, 
rappre-entano un settore 
« cerniera » essenziale per 


aprire un nuovo rapporto tra 
i lavoratori e la iiconver- 
-ione indu-triale. 

1 lavoratori -anno bene 
che non -olio que-ti i nemici 
dei loro intere—i e -anno 
anzi clic, come -’è *pe—o 
rei cnlciiicnlc verificaio, hi- 
-ogna poter contare «u diri¬ 
genti all'altezza dei loro com¬ 
pili. capaci ili -volgete la 
loro e--elizi.de funzione. 

I.' aperta in que-to -Ira- 
Io -o< iato una profonda eri- 
-i. una vera e propria cri-i 
di ruolo, (-lillà quale im¬ 
portanti -mio le rifle-inui 
rondone proprio da Gavino 
Mancai che è frutto -ia ilei 
fallimento del vecchio at¬ 
teggiamento autoritario -ia 
della paralizzanti- tli-crezio- 
n.iiità ili una reità politica 
ili potete, -perii- tra gli alti 
gradi delle Partecipazioni 
-(alali. 

(ili attacchi delle BR Ira* 


di-rouo quindi la volontà ili 
impedire che que-ta cri-i Ito¬ 
vi la -ua licotupo-izione « — 
-icine a quella più generale 
del Paese: dando vita, cioè, 
ad una piogi animazione de¬ 
mocratica dell’iitilizzo delle 
ri-m-e materiali e lituane, 
come lia-e di iuta -or ir là piu- 
t ali-lira nella quale i divei-i 
moli -neiali ri-potid.tnu a 
pteci-e e-igeuze della demo- 
dazia -te--a. 

Attaccando i dirigenti in- 
du-tiiali le BR datino pro¬ 
va di voler articolato gli 
obiettivi della loro lotta ter¬ 
rori-tira cercando ili semi¬ 
nale panico <- di-orieiitanicn- 
to attorno ad un tema rito 
-aia al cenilo -ia deH'appli- 
c.izione della legge -itila ri- 
conver-ione indu-triale -ia 
ilei rinnovi contrattuali del 
pio-'imo autunno. 

\ questo attacco va data 


i i-po-ta ribadendo ulteuni- 
mente Palleggiamento tenu¬ 
to più volte dal PiiI e dalle 
forze democratiche nei con¬ 
fronti dei diligenti: è itile- 
re-«e della delliociazia e con¬ 
dizione e-'t-nziale per la ri¬ 
presa economica e pi odili- 
liva l'o-i-lenza ili lina quali¬ 
ficata -riderà ili dirigenti 
iudo-triali democratici, pre¬ 
parati e indipendenti ila pie — 
• ioni clientelali. Dal coli¬ 
li.mio e<l eventualmente an¬ 
che dalla rnntrappn-izinnc 
democratica con le loro po¬ 
sizioni e le loro richieste, 
non potranno che henrlici.ire 
gli interessi ilei lavoratori e 
del Paese. 

Mario Rodriguez 

NELLA FOTO: Gavino 
Manca in barella dopo a- 
ver ricevuto i primi soc¬ 
corsi 


Ancora rinvìi del governo 
e i ferrovieri scioperano 


ROMA — Il governo « conti¬ 
nua a .sottrarsi alla trattati¬ 
va » e in questi! situazione 
diventa inevitabile una 
« prima significativa azione 
di lotta nazionale della cate¬ 
goria ». E’ questa la decisio¬ 
ne cui sono giunti Sfi. Saufi, 
Siuf e Sindifer in risposta 
all’atteggiamento dilatorio del 
governo Lo sciopeio dei fer¬ 
rovieri è stato indetto per il 
periodo compreso fra il 16 e 
11 20 luglio. Data e modalità 
saranno fissati nella riunione 


della segreteria unitaria in 
programma per martedì. 

I sindacati ferrovieri, ri¬ 
cordato ctie l'ultimo incontro 
col ministro su riforma del¬ 
l'azienda e contratto risale a! 
primi di giugno, sottolineano 
che il comportamento della 
controparte « pregiudica la 
possibilità di raggiungere un 
accordo definitivo sul con 
tratto di lavoro prima dell't 
nizio del periodo feriale » 
come rivendicato dalla catc 
goria. 


Finalmente si tratta 
Aerei regolari martedì 


ROMA — Lo sciopero nazio¬ 
nale di tre ore del personale 
deH'Alitalla, dell'Ati e della 
Aeroporti romani addetto ai 
settori operativi del trasporto 
aereo già programmato per 
martedì, è stato sospeso. La 
decisione è stata presa dal¬ 
l'organizzazione unitaria di 
categoria. Fuhit, in seguito 
all'impegno deile tre società 
ad iniziare venerili le tratta¬ 
tive per definire la questione 
delle festività soppresse. 

E' una nuova prova della 
volontà del sindacato — rile¬ 


va una nota — di « risolvere 
jxjsitivamente e rapidamente 
il problema ». Sia chiaro pe¬ 
rò che « ove una soluzione 
trovasse ostacoli rispetto alle 
conclusioni raggiunte in altre 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. la Fulat effettuerà ra¬ 
zione sospesa intensificando 
ne la durata ». Sulle festività 
e sulle vertenze contrattuali 
ancora aperte (assistenti e 
tecnici di volo, piloti) la Fu 
lat avrà giovedì un incontro 
con la segreteria della Fede 
razione CGIL, CISL. UIL. 


I 7 00 mila del turismo 


intensificano la lotta 


ROMA — I lavoratori del tu¬ 
rismo. circa settecentomila, 
hanno deciso di intensificare 
la lotta per il rinnovo del 
contratto. Dopo il compatto 
sciopero di venerdì sono sta¬ 
te decise altre due giornate 
di astensione dal lavoro: ve¬ 
nerdì 14 e giovedì 20. I sin¬ 
dacati di categoria sì riser¬ 
vano di proclamare altre a- 
zionl di lotta «in relazione 
allo sviluppo del negoziato ». 

Le parti sono state convo¬ 
cate per domani al ministero 
del Lavoro. E' una iniziativa 


die valutiamo — ha detto il 
compagno Gotta, segretario 
generale della Filcums —- 
CGIL — «come un tentativo 
di sbloccare le trattative e di 
far cadere le pregiudiziali 
poste dalla Confcommercio ». 
zMmcno in questa fase — ba 
aggiunto — « siamo contrari 
ad ogni ipotesi di mediazione 
del governo non esistendone. 
«Ilo stato attuale, i presup 
posti ». L’importante è. in 
ogni caso, riprendere il nego 
ziato. 



ROMA-TERMINI — Numerosi passeggeri in attesa di salire 
sui treni 


Non piace al Sud l'accordo Fiat? 


Dopo Cassino, venerai è t 
stata la calta della FIAT di I 
Termoli. nel Molise. Anche ! 
qui gruppi consistenti di la¬ 
voratori hanno respinto l'ac¬ 
cordo raggiunto il 2 luglio a 
Tonno, mostrami) che pro¬ 
prio nel Mezzogiorno que¬ 
st'intesa incontra le maggiori 
difficoltà. 

('usa <■ oliere so i a Termali? 1 
Qui si è andati ben oltre il j 

m * ad un accordo La p i * 
lazzina della direzione è stata 
occupata da gruppi di lavora 
tori: la direzione lamenta 
« gravi danni ». Il direttore 
del personale ed un alt-a j 
funzionario > sfati j> irlnu I 
fiori su! guizzale ilcì'o ivi- 
Irnenlo e qui fatti partecipa¬ 
re ad tiri's assemblea ». L'~ />- 
perazione » è aurata crup,e 
ere. l.a vicenda ora s: Trasfe¬ 
risce nelle aule del tr'hunale. ! 

Sella stessa nottata tra ce- I 
nerdi c ieri a Carvanbaao. 
intanto, tra sindicati e im- ! 
presa veniva raggiunta un'tn- | 


tesa di massima per Termoli. 
L'ipotesi d'accordo verrà po¬ 
sta al vaglio delle assemblee 
nella stessa giornata di do¬ 
mani. A Termali le sette ore 
e mezzo entrano in vigore 
subito anziché a settembre; 
le mezze ore di lavoro ver¬ 
ranno recuperale il sabato. 
Su richiesta della Firn trenta 
delle cinquanta assunzioni 
previste per Vanno prossimo 
saranno anticipate in questi 
ultimi mesi: i posti di lavoro 
sono quelli del programma 
Fiat reso noto a maggio da 
Agnelli. Una verifica com- 
plC'.tiva sui piani aziendali . 
per Termoli sarà effettuata j 
entro il 10 di settembre. VI- j 
timo punto è la reintegrazio- | 
ne di i venti lavoratori che • 
h inno chiesto il trasferimento I 
a Cassino. } 

r orche negli stabilimenti 
meridionali i lavoratori re- 
spingono quest'accordo sul¬ 
l'orario ai lavoro, che. invece 
« fkjs<a » al Sord pressoché i 


all'unanimità? 

Alcuni elementi possono già | 
essere individuati. Su circa | 
1.700 posti di lavoro strappati \ 
con l'introduzione della pati- I 
sa per : turnisti, a J Sud ne ! 
ranno 615 e di questi 400 so- { 
no concentrati nello stabili- ; 
mento di Cassino. Certo, il 1 
grosso dell'occupazione e del- ■ 
la produzione è al Xord, re- ; 
sta. comunque, il fatto che 
guardando ai podi di lavoro 
c aita loro distribuzione il 
i f agh <> ^ meridionalistico del¬ 
le conquiste non appare suf- | 
firientemente evidente. j 

La concili-lune della rerten- j 
za — e veniamo a! .-ccaido ; 
elemento — introduce il la- ! 
coro notturno. F/ una riverì- I 
dica zinne nuora e importante 
che condente nello stt sso 
tempi una mig'mre utUizza- 
z : ~mc degli inp.anti e aumen¬ 
ti di posti di lavoro. Tuttavia 
incontra maggi «ri ostacoli nel ! 
Mecr- giorno dove sconvolge 1 
assetti di vita, dove Vorganiz- ! 


zazione dei trasporli è a dir 
poco scadente, dove il tr.s-.ii 
di pendolarismo è altissimo, 
dove sono più diffusi i fe¬ 
nomeni del doppi-i lavoro c 
gli operai mantengono un 
certo legame con la terra. i 
-Ma questi « no > all'accordo 
sindacale, sono la t soia » di 
un malessere mai sopirà del¬ 
le genti meridionali che. oggi, i 
con l'incrudirsi dei fenomeni I 
della crisi riemergono con i 
forza. Un malessere che si 
scarica sul sindacato anche | 
per le maggiori difficoltà che j 
tncomra e per la sua relativa . 
debolezza nelle aree di nuova 
industrializzazione meridiona¬ 
le. E' una questione . quindi, 
che va oltre l'intesa per la 
mezz'ora e che riguarda in¬ 
tanto le radici del sindacato 
industriale nel Sud e il suo 
modo di essere in queste zo¬ 
ne e. in secondo luogo, i t 
problemi detto democrazìa, 
delia sua difesa e del suo ( 
sviluppo. , 


«Autonomi» fuori dai cancelli a Palermo 


/4 mercoledì 
la IH commis¬ 
sione del CC 

ROMA — La riunione deità 
Terzi tommitsionc del comita¬ 
to centrale, già prevista par 
martedì prossimo, c stata rin¬ 
viata a mereoledì, alte ore Ifi. 
L'ordine del giorno e il se¬ 
guente: 1) Impegno e inizia¬ 
tiva del Partito per i program¬ 
mi di settore per l’industria; 
2) Problemi della politica edi¬ 
lizia. 

La discussione sul secondo 
punto all'ordine del giorno avrà 
laogo giovedì mattina con ini¬ 
zio alle ore 9. 


PALERMO — Centinaia di o- 
;>erai dei Cantieri Navali di 
Palermo (grappo IRD hanno 
respinto venerdì -era tl ten¬ 
tativo di 50 aderenti ad un 
sindacato « autonomo » di 
impedire il varo di una nave 
al termino dei lavori di ripa¬ 
razione effettuati nel bacino 
di t .trenaggio. Gì protesta dei 
canti cristi, che alla fine ha 
|x i messo di far uscire dal 
porto Io scafo, è stata origi¬ 
nata dal pericolo che l’agita¬ 
zione inietta dai lavoratori 
della < Società bacini * — una 
ditta che ha in appalto il ca¬ 
rso e lo scarico delle navi 
dentro le conche galleggianti 
del Cantiere Navale — de- 


| terminasse una ulteriore por- ; 
j d;ta delle commes-e da parte 
dello stab:I:n'.c.»to. 

La nave, pronta por salpa¬ 
re. era la « Cunadtan F.x 
press » dell'armatore olande- ' 

4 f 

se Ruish. I metalmeccanici in 
una assemblea infuocata 
hanno deciso di contrastare 
tn tutti i nv»d; la forma dì 
lotta scelta dai lavoratori del¬ 
la ditta appaltatnce organiz¬ 
zati dal sindacato autonomo 
C1SAL; hanno fatto un cortesi 
interno, si sono recati al ba¬ 
cino dove, dopo un confronto 
che ha avuto fasi drammati¬ 
che. il lavoro è ripreso. 

Per la salvezza del Cantiere 
— v ero e proprio « polmone 


produttivo » del eapoluogo . 
siciliano — t sindacai: hanno 
indetto por giovedì 13 una 
manifestazione cittadina: la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
reclama dalio Stato e dalla 
Regione un deciso intervento j 
per garantire nuove IT.ee di j 
sviluppo degli stabil.menti J 
palermitani. 

L'IRI. invece, ha i-titu.to 
una società autonoma regio 
naie per scorporare gli stabi¬ 
limenti del capoluogo dal J 
processo di riordino e ri¬ 
strutturazione di tutto il set¬ 
tore: gli operai vengono mes¬ 
si da mesi a cassa integra¬ 
zione a scaglioni di 300 per i 
volta. I 


«Giovili di studio» cobi il contratto 


Non esistono stime precise, ma i dipendenti degli studi professionali sono almeno 500 mila - L’ac¬ 
cordo dovrebbe essere raggiunto martedì - Come si è arrivati a regolamentare il raimorto di lavoro 


ROMA — K’ difficile dire 
quanti sono. Non figurano nei 
rilevamenti statistici delle 
/ forze lavoro * o, meglio, vi 
compaiono, ina sotto la gene¬ 
rica voce di addetti alle * at 
tività terziarie v assieme a 
quelli di aitre categorie. Bi 
sogna, quindi, ricorrere alle 
stime. Ma anche queste sono 
solo parzialmente attendibili. 
C’è citi parla di 100 mila e 
ehi di 7 800 mila. Probabil¬ 
mente il dato che si avvicina 
di più alla realtà è mezzo 
milione. Di chi parliamo? Dei 
dipendenti degli studi profes¬ 
sionali, dei « giovin di studio * 
come si diceva in tempi an¬ 
dati. delle « signorine dell’av¬ 
vocato v. come si dice oggi. 
Si. perché la categoria, .si è 
notevolmente trasformata e 
una percentuale altissima di 
dipendenti degli studi profes¬ 
sionali è costituita — come 
ci dice il compagno Romolo 
Vivarelli della Filcams (sin¬ 
dacato commercio, turismo e 
servizi della CGIL) — da 
ragazze. Non mancano natu¬ 
ralmente i giovani, soprat¬ 
tutto in alcune professioni 
(tecnici, disegnatori). Un dato 
comune e potremmo dire ge¬ 
nerale è che si tratta di la¬ 
voratori quasi sempre alla 
prima occupazione. 

« Disomogeneità e polveriz¬ 
zazione sono caratteristiche 
peculiari — ci dice Vivarelli 

— di questo settore. Ciò ha 
consentito e consente la pra¬ 
tica e la proliferazione del 
lavoro nero, della precarietà, 
dei bassi salari, delle ferie 
non concesse, delle evasioni 
assicurative, mutualistiche e 
previdenziali ». E spiega an¬ 
ello il difficile cammino della 
sindacali/zazionc e perche so¬ 
lo ora. itcll'anno 1978, ci si 
avvia a definire e sottoscri- 
vitc il primo contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

In verità ne era stato sti¬ 
pulato uno nel 1968 con <a 
(’1P.\ «Confederazione italia¬ 
na professionisti e artisti), 
ma è rimasto lettera morta — 
salvo alcune rare eccezioni — 
proprio per la scarsa rap¬ 
presentatività della parte pa¬ 
dronale. E non si creda che 
pt-r mettere insieme una «con- 
troparte » veramente rappte 
sentativa per Fattuale ver¬ 
tenza contrattuale, .sia stato 
facile. 

Solo qualche mese fa — 
ricorda il compagno Vivarelli 

— si è riusciti « anche con 
Lintervento de] ministero di 
Grazia e Giustizia (deposita 
rio degli albi professionali » 
a mettere finalmente insieme 
una " co:itr« parte " realmen¬ 
te rappresentativa di tatto :e 
categorie dei professionisti e 
capace quindi di offrire reali 
garanzie di applicazione del 
contratto di lat oro su tutto 
il territorio nazionale ». 

Già l'anr.o scorso c'eraro 
stati contatti c un avvio di 
negoziato con associazioni e 
ordini professionali (non di¬ 
mentichiamo che gli « studi » 
riguardano un numero e!e- 


Grave lutto del 
compagno Avolio 

I-a Direzione della Confe¬ 
derazione italiana coltivatori 
partecipa al grave lutto che 
ha colpito tl compagno on. 
Giuseppe Avolio, presidente 
nazionale deii'organ.zzazione 
per la morte improvvisa del 
padre Francesco. La direzto 
ne esprime al compagno Giu¬ 
seppe Avolio e ai familiari 
del deceduto il cordoglio e 
la solidarietà dei coltivatori 


Giungano al compagno A co¬ 
lio le sentite condoglianze del¬ 
la redazione dell’Unità. 

/ funerali avranno luogo og¬ 
gi 9 luglio alle ore 17 ad Afra 
gola (Sapoli) in riu S. Felice 
n. li. 


! \ ato di categorie di liberi 
i professionisti: avvocati, notai, 

! ingegneri, architetti, ragionie¬ 
ri. geometri, medici, gabinetti 
d'analisi, ccc.) senza, però, 
poter andare al di là dei 
preliminari. La rottura deila 
trattativa fu determinata da 
due fatti precisi: da una par¬ 
te le insufficienti garanzie di 
rappresentatività delle orga¬ 
nizzazioni professionali, dal- 
1’ altra 1’ irrigidimento delle 
stesse -su punti qualificanti 
della piattaforma sindacale. 

Una piattaforma che. pur 
fra le mille difficoltà, è stata 
messa a punto con il con¬ 
tributo diretto dei dipendenti 
degli « studi » che in diverse 
città (Treviso. Como. Brescia. 
Bergamo, Milano, ecc.) si 
erano organizzati sindacal¬ 
mente ed erano riusciti già 
a conquistare contratti pro¬ 
vinciali. 

Solo agli inizi del marzo 
scorso è stato possibile ini¬ 
ziare trattative vere e pro¬ 
prie. Un confronto chiaramen- 


i te non facile se si tiene conto | 
j delle pratiche retributive e 
normative in uso negli « stu 
di ». Si è dovuto infatti co¬ 
struire un vero e proprio rap¬ 
porto di lavoro e una « busta 
paga » che mettano fine al e 
discriminazioni, agli abusi, 
alle condizioni eaj>estro che 
passano attraverso intermina¬ 
bili periodi d: apprendistato, 
licenziamenti a discrezione, 
misconoscimento della profes¬ 
sionalità. assenza di istituti 
conquistati da trentanni dai 
lavoratori e consolidati, come 
la scala mobile, eoe. Il tutto 
tradotto in soldoni — salve 
naturalmente le debite ecce¬ 
zioni — na significato paghe 
onnicomprensive di 170. 150 
e eccezionalmente di 200 mila 
lire mensili. 

Che la via del contratto 
fosse più accidentata del pre¬ 
visto lo si è visto il mese 
scorso quando la trattativa è 
finita nell’ impasse e per 
sbloccarla si è dovuto far 
ricorso alla mediazione del 


ministro del Lavoro. Una me 
diazione che dovrebbe concài 
dorsi con rincontro fra le 
patti (sindacati unitari e de¬ 
legazione dei professionali) :n 
piogramma per domani e 
I in incili a! in ni-tcro 
| Le proposte del ministro 
I Scotti, di fronte anche al ten¬ 
tativo dei professionali eli ri¬ 
mettere di volta in volta in 
discussione questa o quella 
parte e soprattutto di imporre 
un «punto» basso di scala 
mobile e lo «scaglionamento* 
per il raggiungimento dei mi¬ 
nimi salariali, sono state dal- . 
lo stesso dichiarate « non mo- I 
dificabili ». Eccole. 

Orario di lavoro: -10 ore 
settimanali. Straordinario: in 
casi eccezionali e fino a un 
massimo di 200 ore annue 
con le seguenti maggiorazioni 
salariali: 15 per cento so 
diurno. 30 per cento se not¬ 
turno. 50 per rento se festivo 
e notturno festivo. Contingen¬ 
za: applicata a partire dal 
1. maggio ’78 con i seguenti 


j valori per ogni punto: 800 lire 
il primo anno. 1.600 il so 
condo, 2 389 ii terzo. Anz.ia 
nità: scatti triennali al 3 p.-r 
tento sulla paga base per un 
massimo di cinque scatti. Fe 
rie: 25 giorni di calendario 
i e corresponsione di una qu.it- 
j tordicesima pari al 30 per 
I cento deila paga base Sala¬ 
rio base su cinque livelli re¬ 
tributivi: da un minimo di 
205 mila ad un massimo (1. 
livello) di 100 mila. Un r una 
tantum » per tutti di 30.(K‘0 
lire. 

Diritti sindacali, preavviso 
nei licenziamenti, periodi di 
prova, appre .distato e rela¬ 
tiva retribuzione, contratta¬ 
zione integrativa regionale, 
sono altri istituti che vengono 
recepiti nella projxista di me¬ 
diazione del ministro e che 
se accolti, entrano per la pri¬ 
ma volta a far parte delle 
conquiste della categoria. 

Ilio Gioffredi 
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Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d’arte, 
non avete il quadro della situazione. 



Le piazzette dei borghi toscani 
cosi silenziose da sembrare 
mi amare. 

I hhn non re parlano, per, he 
non lo fate so: ’ 



Gó antz a r ’i toscani-tanti ari so 
s,okos,iuii 

Ma Ir loro opere girano il mond > 



Le pi.w'e ,h.fie volati' 

Anche se non poroso ti nome 
di grandi artitri hanno tutte la 
loro stor.a da ra. contare. 



1 rosoni: fiori prez.osi pierfcau 
nel tempo. 


(ìm. quando si parla della 
Ti-is-ìna. tulli hanno 
.mnian<.ab:lnienle qu.si- 
v.os.i da dire 

Sulla sua storia, o sulla 
sua arte, queila con la 
\ maiuscola, <T.e qua si Irosa 
a ogni pie sospinto. 

Perche in tanti sanno che 
e la patria di grandi geni. 

I. in tanti ne conoscono 
i capolavori, almeno quelli 
piu tamosi. 


Ma e un errore pensare 
<.hc la Toscana sia tutta qui. 

Per rendersene finto 
basta deviare dai scòti itine¬ 
rari. per ritrovare i suoi 
aspetti piu carattensitf 
i borghi medievali, ie chic- 
sette isolate. la natura con 
le sue sorprese. 

Anche questi sono 
capolavori. 

Basterà vederli una volta 
per non scordarseli piu. 



( na ut la antica e i! o/o grande 
parco. Tmppr per nusa'e 
a usuarle tutti 



Tutte le trattone ninnano in 
modo genuino e templi, e 
Perche genuina e semplice e la 

cu una toscana. 



I e pme’c corrono lungo la sosta. 
Pochi pani ed c,co il silenzm 
che cercate, disturbati solo dal 

rumore de! mare. 




C’è Toscana,Toscana e Toscana» 
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In risposta alle ipotesi di De Rita 

Ancora assistenza 
o una politica 
dell ’occupazione ? 


f) »f"i H.irm ilei (,l,\ s l>, 
r»Ìii'C|i|ie l)c Itila, Ila til.ui- 
rialo dalle ridonili' del Cor¬ 
rieri' itclla Seni la pi iipo-t.i 
di i-litnire* un -alari)» mimmo 
p.it-.mliln. mini' ilihivc ili sul¬ 
la di lina linosa (uditila del 
las oro. 

Il 'ito luuiiiiiaint'iilo -I li.t- 

5.1 'Ili inillli «lUMlrllli : Il i di- 

5 orrii|iali « aditili » 'lino ine* 
no di i|iii'lli i lo- -i ri l'dr in 
i|uàiitu. ronii alla inailo, idi 
itili 111iIiaiili annui -|n-'i dal¬ 
lo Malo |>t-r « 'O'Ii'iiri r » )' 

nrrii|M/.ioni' tigli,irilami ‘MH 
mila unita di riti 7 àU mila di- 
iiirrtip.lli r I .tl> mila in ra-- 

5 .1 inlrgr.i/iour. Inoltri', poi- 
riti' telali palli* dm 7 ">t) mila 
'imo il rnillo dii giuil i.iiui'ii- 
to palolii'/iio dilli- li-li* alli¬ 
ndi- («■ mirullonali (irritili* 
ii(!^illli|:i , i e), a orl ino r nit¬ 
ri* i di-orrupali adulti srii, 
ipit'lli lior ili- 11 'i 1 1dII'tri.1 i* di i 
immuri rio non >111111 più di 

3011 mila. 

li) .''ipriidt'iulo iptalro-a in 
più degli attuali filli titillai ili 
5i polii lilir umiliali' la 111.1 - 
trria mi'il 1 an 1 1* un salano nu¬ 
mmo uni Olitilo rlir. lu i r.i'it 
f..".- ili 1,1 milioni annui, 
l'oliipoi tri ridir un a”iM.lsio 
aggiunti) o di itati 111ili.il ili, 
riha ipie-ln rio- '.dii ridir a 
11 7 à miliardi -e -i solr--i' 
pai aulii r a tutti i di-orrtipalt 
adulti un -.«lai io ili 2 .( 11 ) 11 . 001 ). 

il) Il liriielii io rlir iti* «i\i- 
1 Uri ri*)i|i«* ron-i'lri'i'lilir non 
Fido m-lla ra/ionali//a/ionr 
ilrlla « giungla drl 'O'ii'itlio i>. 
ma riin-i-utiirldu' alle iiupi *•- 

• r di liltcr.n-i di ipu-l pia- 
so-ii « luminilo a rlir è la 
r.i"a ini 1-" 1 a/ioill- rii alla 'li*-- 

5.1 politila fi'ouoinira di Ir.i- 
»friiir una iptola aggiorni).1 
di inldito sn-o il -mi ilo- 
rmi mi leghili* di '.dai io 'li¬ 
liali- poli ridir arnsair ad ol- 
trnrir il (lO'r dilla -pr-a 
rompli"i\ a. 

1 ) "'olii un rr:iiiir di «ala- 
rio 'Oii.ilr può ron-riitiir una 
rllirirnti* 1- i nin i ria pulii ir.1 
drl lasolo. Il t'tiiup!r"ti di 
ipir'lr aipiunrnla/ioui, larga* 
mriitr rons ri arili 1 ron la no¬ 
ta Ii.imiii*".! di rrirnlr dal 
inini'lio drl I.asino .dir pat¬ 
ti 'liliali in si'ta di dii rnu- 

• lìmi i'ompl*-"is o drlla indi- 
lira allisa drl las 01 o. -i pil¬ 
otano a limili* tdiir/iom. al¬ 
cuni* drllr «piali di fondo, 
riti* è oppili limo i-'umiiiuii'. 

Fase di governo 

(inule Imi «i -a. generale è la 
finis iii/iour rirra la neri— -il.'» 
di pU".iro da una la-r pura- 
nirnlr niiiniiiii'ilriilii u ad una 
ili 1:01 rrno tirila politila drl 
I.isolo. ( iolliiraiiirilto. forma¬ 
zioni* priifr'-ionalr. dillrrm- 
ti finmr prr il -o'Irgiio drl- 
riirrilpu/.ionr ro-i roinr 'inni 
atlii.dmrnte nini rori i-pondo- 
110 più (.«e mai li.inno riuri- 
'pii'tol ad tuia 'irumrulu/.in- 


nr puliiii*a alta ad impi lili r 
rlir domauda r olici la di l.i- 
Mirn trilli, un tra Imo a «li- 
\ ri gei e p, ligi «• —i s auirnlr. In 
lina fa-r ili rri-i romr ipirlla 
rontnnpoi aura in mi è anda¬ 
to pndiito 1 (uaI-ia>i iii*"o tra 
'siliippo 1- orriipa/ionr non «’• 
pili po-'iliilr vestire itntinini- 
‘iti mulo ma r net r«-,u io gr-/i- 
;r piilllihi mulo, rii è pririò 
i lir. a parere drl 'indurato, 
tulli gli mirri enti in mulrri.i 
tallio ili rirousrr'ionr piodilt- 
lisa rlir di pieus s ìumrnlo dn 
piosaui dm 1 ridilio in manir- 
1 a rmisri-, utr o|iriair atlia- 
sei'O rullali ili ”«*-li«»m* «Irli' 
orriipu/.ionr rapaci di pine- 
««(•11* la ipialil.i r la ipi.mlilà 
driroeriipu/ionr. 

I'.' propiio a ipir-lo pillilo, 
priò, rlir rimanimi' ,inolilo 
-Srl.» Ir ploprir ititi ìtl-trlir 
dii I iroltà. 1 .11 rliianio di sr- 

dri Ir. I .*. intatti, drl lutto 
insto rlir ~ 1* 'i da prr 'con¬ 
iata la 1 .1(1.11 Ila og uritis a e 
ll.ltUlalr ilei loricato di Utllo- 
oiirnlai'i sri -o -olu/iniii ot¬ 
timali -il prr l'ori up i/iour 
rlir prr gli un r-timrnli. tpirl 
pa-'.iggio -opia indicalo dal- 

... al gin mio 

ilrll'oi 1 iipa/ionr *| ilo) relilie 
unicaiiirnlr ridilli r ad opri.i- 
/ionr di |tin a c -1 -111 p ! « 1-« - 
<1 nioilri ni//.i/nnir di-ll'al 1 11.1- 
lr )igriilr >i-trtn.i. In alili 
ti-i mini, pei i-oii'i'iil ii «• al lori- 
rato (dal - i-t 1-111.1 dr ll'iinpl r- 
'.1 ) di 1 iprrndrrr a iim/iona- 
1 r è ni-ri'".ilio allignali-, ai 
nuovi listili 1 ii'liir-li. rintrr- 
S1-11I0 piilddiro in mairi ia di 
«o-trgim drirocrupa/ionr («a- 
Ia 1 io o.iianiititS r di -ii.i gr- 
'lionr t agenzia 1 -i-j it ti lirinlo 
tulli ipiri « lai riludi » rlir og¬ 
gi lo ioli alci.ino. 

Ma Oll'.lttrlttO .111.1 1 1 - i delle 
trlidrn/r piodlltlivr r dell or- 
rup.i/ionr non coii'mlr di 
rouilis idei e un ttiudi/io co i 
ollimi'tiro -lillà -iliiu/inin- 1- 
I.ili.ina. An/i. piopiio la il- 

I li'"ioUr più arrliral.l -tigli 
'Silii|ipi drlla ni-i 11 roiisin- 
ir -empir (liti drlla urrr"il.l 

di ii'i-iir uni una progi.un- 
ma/ionc ili-ilo -siluppo, ili mi 
la pollllra drl I.ISOIO dosi.i 
l‘"«'le lo «Il iillli'lito rfiic.lt r 
ni eli irirlilr r non -olo una 

II lesa moderui//.i!u ». I r ««- 
lur/iolii drl 'illllar.lto -ia al 
•alario minimo g.iiaulilo «ia 
aira»rn/i.i tm-i rouie r".« 
s irne oggi propo-ta) na-rono 
dalla ron-idriazione rlir mio 
una (udiiira di piogr.iiiiiiia/io- 
ur r oti^i in trailo di dan¬ 
ai -i-t «-ma |u tidullts o uno 
-liorro e una pm-prllisa tali 
■ la ron-rntii'gli di otteurrr 
«pici ri-liliali in tri mini di 
ninna nrcupa/ionc dir la "la¬ 
vila drlla ni-i 1 ii liirilr. I*',* a 
ipir-ta r-iitru/a rlir ripolr-l 
De II ila non rir-i r a dai r 
li-po-ta. -r non nei trillimi 
ti adi/iouali ilrM'.i'-i-Irn/a. 

l'l'o|irio >e si-io -otto ipir- 
-lo angolo. il p.i'-.i""io dal- 
Inmmiirì'ti azione al noti-ino 


drirnrciipu/.iont- .Ul/irliè «*«- 
-eie. rollìi' nel |»rimo ra-o, 
1111 mi-io di .i"i'l«*n/iali»nio 
'pinlo e di neo 1 iIti-ri-nm re- 
«ll-rilato, può configurar'! io¬ 
nie 'Irinnento drci-iso prr 
far cominciare a camminale la 
prii»i'.iuimo/innc 

Due aliti o-prlti pai lii olui i 
della propo-la ili Dr Itila inni 
rons incoilo. Il piimo rigo.li- 
da il Mini c rim i rinculo di 
reddito elle ad i"ii loerlirieb- 
lir. Non -i iir-i-f propi io a 
rapile pei rlir ad lina politila 
ili pillo li a-l ri ime ilio drl ird- 
■ lito come in ipie-ti anni è 
avvenuto |i .unite idi ricucili 
.lliagrafii i -r tir dmiclilic -o- 
-titilli*- un’.liti a rlir. a conti 
fatti. 1 i -11 11 ri ridir iiiruo van- 
t.iggio-a vi-la la u potatili a » 
rlir -11 11 1- co-iddrllr fonile 
-pili ir -i v ori rlilir oprine. 
Oll.ll r il pi illt'ìpìo politico 
dir dovieldir r.lrrogliei r il 
I OII'I'II'O delle popolazioni 
lin i nlionali intorno a ipir-la 
pi opo-la. vi-lo dir la -ut 
qualità non è poi latini' ili 110- 
\ ila (fatta •"dii-innr di lina 
Mitterraiira. tua non meno ve- 
Iriio-a pnlt'inu .1 1 mitro la 

r.i"a inlcgi azione r la rl.t'-c 
opri aia ili I Nord)? 

Cassa integrazione 

Il >eroiido riguarda il ni"- 
-o lia ('.1--.1 integra/inne e 
lottr oprrair. Il 'indarato -i 
r 1 t"i> lini rotilo delle 'Ita- 
ordinai ir cupurit.'i di a"i>il»i- 
iiirnlo e di di'tin-ionr mo-lra- 
Ir dal 'i-lt-ma di fiontr a 
ipir-ln moderilo -i-I «'ina dell 
occupa/ione r. ipiindi. ilei 11- 
-dii .indir eoi poi, itivi dir 111 
modo ri r'i'i'lltr ad e-'O -i ar* 
rompa"nano. Kd è perdo dir. 
con la piati.ilorinu dell l'.l R. 
-i è pir-o atto di ipir-t.'l -i- 
tiia/ìoiir allo 'Ciipii di 'pu-ta- 
tr più avanti ed all.ilgair il 
frmilr della lotta opri aia -11I- 
rorriipa/ionr e -itila ricon- 
vri-ioiir .indir ins r-trmlo in- 

Irir-'i roii'olidalt 'pi. di 

timi pici olo 'pr"ore. Ma -e. 
a fi olile di ciò. Ir ri-pn-tr 
1 tir -i oltrilimno «olio «olo 
iptrllr ili far tnarriir ra-o 
prr ra-o iinporl.inli -ituu/inni 
di v ri li n/r a/irmlali «u 1 i- 
ronsrr-ioin- mobilità, «r -i 1 i- 
pl o(ioilr -Ilio la lllodrl III//.I- 

/ione della lodra a—i'li'ii- 
/ialr I pei altro .iri‘oiii|»a*an.ita 
dalla lirliie-ta alla rla«r ope¬ 
raia di trala-riare i «noi di- 
tini ili ronliollo r di oiirn- 
tauirnlo «itili* -rrlti* (uodulli- 
ve drllr a/irmle «• drl -i'ti'- 
uia eronoinirot ■rn/.i triirr 
rotilo elle tiri no-tlo r.ir-i* 
limi r-i-tonu « nr»ri o fia-lar* 
lieitrr » -u cui -rariratr i rii- 
-ti di una «iitiile «tpera/ioiie. 
au/iciic la «traila, iptrlla del¬ 
la rlii.it r//a r drl cnii-cn«n. -1 
«rr"lirt ridir iptrlla drlla rntl- 
fil'imir r dello -coitilo. 

Guido Bolaffi 


TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 

NEI NECOZI 


pDfi®) 


PRIMULA 

confezioni 


BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 


Abifi uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L. 9.500 

Camicie uomo L. 7.500 

Calzoni misto lino L. 7.500 


Abiti donna 
Maglierie 
puro cotone 
Gonne varie 
Jeans originali 


L. 7.500 

L. 2.500 
L. 9.000 
L. 11.000 


Sconti eccezionali 


bmsi 


nei negozi 

PRIMULA 


PAG. 7 / economia e lavoro 

1/anagrafe della previdenza 
stanerà anche evasori fiscali 

Da ottobre le imprese dichiareranno tutti i tipi di contributi con un modulo 
unico — Denuncia nominativa annuale al 31 marzo — Più entrate ma anche 
maggiori garanzie per i lavoratori — L’obiettivo è la riscossione unificata 



ROM \ Dn ottulnv pioiii 
Ilio UltU* Ir mipiV't* dir li.tli 
tu» «titilliulu Hi-.t ur.itis t p: i • 
sulrn/i.tli tannino li* iliciti.tra¬ 
zioni ui'li//..m(lo un dui Minili 
tu unico mi* porterà tutti i 
numer! di indili* ovati da i la- 
.iitina imperia: i|utlio drjjli 
iitituti di prrsi(li*n/<i, malat¬ 
tia rd infortumo; l’t.icri/.nm* 
alla C'.tmrra ili Cominci no: il 
numero di endice dell anaiira 
l’e trilnitanii. Nini e tuii, prei 
so il centri» elettroinen de! 
riNPS. i'anaurafe delle ditte 
(latrici di lavoro. Il prosit 
tu, i la'om ato dal!’lNl , S, i* 
stato tradotto in un de reto, 
approvato at iou«i'tlto dia tu 
ni.itn mer«oledi .-coro). li mi 
mero di io Ir. c c.i:i«cnl i.;t di 
leitmie le dichiara/miu fatte 
()i*i'no «*i;ti amo (Ita diifir utt 
enti e di miUeik* a conlron 
lo. Sara (lonilnle .ai. 't. i! 
confronto delle dninara/tom 
|)i r la (irevidcn/.t con ((Ut Ile 
fatte |>'-r il ftico. P'tiitanli 
dall'.miUr.dV* Inbutaria. 

I/anaitraie delle imprc-e 
(latrili d, lavoro costituii'e. 
Olici, il principale e più tir 
Uente obbiettivo. Nelle ior. li 
/ioni attuali osi «te -la poni 
bilitii. per talune unpri se. di 
svolitere attività e non ditiun 
t iare, ai fini prev iden/iali. i 
lavoratori dipendenti: uppurt* 
di donim.uarli (ter ramcuni 
/.ione infortuni o (niella di 
malattia, ma non |H*r 1 ver¬ 
samenti al fondo p< ititoni. 
Poiché robbliito .tuie ur.it i\o 
è lo .iti*.s.so, qualunque sia lo 
scopo, nei prossimi misi la 
eva.vone lospetto all’INPS do- 
crebbe ri-ultare fortemente 
rilimeiistonata dai controlli. 
II passo riioiutivo reità nero 
quello di unificare non sol 
tanto i mezzi di mfortnn/.io 
ne. come avviene con l'ana- 
lirafe. ma anche, la rnco"io 
ne e i>l: strumenti di control¬ 


lo Il (H-r-on.de dii|>onibi!e 
l>t*r eli iiicertamentt è (>o 
i o ed il punì *r<> delle ditte 
d itra i di lavoro sta nell’or 
(bile di milioni, (ompienden 
do una vasta area di nnpiv 
K* a caraittre lamiltare tur 
tmiam. commercianti, (oltiva* 
tori uffici |)rnf(*iiii)nali». 

Reità fuori (Iella portala 
di'll’itnaL'r.ife die verr.'t m 
tradotta, il lavoro nero, svol¬ 
to da impre-e ( ite non .uhm 
iiCntte neiilt albi o che non 
r. -ullitno alla Mena ammutì 
slrn/ione del fis.o: in questi 
i a«;. «alt,mt • una im/iativa 
di accertamento, (piale può 
i*ii<"*e resa |)oiiilvile dalla 
umfi a/.inui* del piT'Oiiale e 
d‘ eh ul'fiei uttò p irt tre in 
fendo il r.iiinnmcntn delle 
e- a «'mi Si : ratt i di rat. •> 
eliere. eventualmente «oliici¬ 
tandola. anche una maiteio-e 
iniziativa dei Sindacati e dei 
' no oatromiti di ai-isten/a. 
I.a r forma :>reviden/iale «'a 
-.v alti: nido l'onp u tan/a d 1 
numero e della quantità th 
i iitfilmti per determinare il 
diritto ai paumnenti ed i la 
'oratori mun de«tmati a su 
biro un danno ere-renio dai 
m meati ver-ament'. C'è ar 
cordo, ad e.-empio. per eia 


vare d inaili le di anni ili 
conti ibu/aonc ili-cenati pi r ot¬ 
tenere la pili-ione ili invali 
dita e pi r lollcuaie pai itici 
lami nte a: contributi ia i or 
reijxiu.'iiine il. una pelli.otti* 
liliale pan alimi per cento 
del -alano. 

I.',m.cerale dunque, non mi 
glior* r.i soltanto l'equilibrio 
di bilancio dei fon li (trevi 
den/aah. Vi sono categorie di 
lavino — .specie ai mariti 
m dei settore agricolo, edi¬ 
lizio. turi-licii - dove avvrn 
cono frequenti intemi/.mni del 
rapinilo «• pannaci da una 
azienda ail aitra. Vi è il ta 
volo itaetonale. a tempo jmr 
/.tale .1 fatto con 1 ioni ratti a 
terni.ne il trattamento e'et 
tre.tuo dille dieiii ira/,on.. -u 
ino iuli unti i< ati. rendi io lei 
incarnente laide la ue-tiotte 
di que-te zone torb.de del 
mercato del lavoro. I.o stru 
mento (’• uni' irtantf a.u iie 
se. (.ome è -tato detto p -r 
l’anaa. ale tributaria, si n/a hi 
irn/;<itiv a di lontrollo diretto 
da parte degli mterc—.iti e 
.«enza la volontà (vilitita che 
impt imi cpiotuli.in.unente la 
amml'ii-tra/'one nella lotta 
alle evasioni .«ara dilli ile 
roaliz./are più di un multo 


Lo zucchero è rincarato 
aia Uindustria non paga 

ROMA -- I 180 miliardi di .-ovraprezzo che i consumatoli 
sono chiamati a pattare sullo zucchero non hanno ancora 
aperto ia strada alla soluzione dei problemi produttivi. Il 
Crn-orzio nazionale bieticoltori denuncia che gl* industriali 
r,fiutano di pagare tutto lo zucchero evratto, in partieolaie 
quello ccntenuto ne! colletto della bietola, e d: riconoscer'' 
parità ,u produttori nella valutazione del prodotto da e.--i 
conferito. L’Assozzucchen ha denunciato l'accordo del 1!)77 
c ne ostacola il rinnovo. Il CNB ricorda che la raccolta è 
iniziata nel Sud od occorri prendere decisioni urgenti. Ana¬ 
loga esigenza c'è per il gruppo Maraldi. di cui un eonsorz.o 
cooperativo e pronto a rilevare la proprietà, per salvare le 
.«ci fabbriche elle ne dipendono. 


r,munii) 

Al 81 marzi) di ugni anno 1 • 
imprese ii itru i ih lav u » da 
v ranno presentare la di liuti 
eia annuale, nomili.Un a. de. 
contributi ver-.iti (’unteinpu 
«•«incarnente ail’a/ione per n 
.n iiotere intuitili nte i i entri 
lutti viene (untata avanti quel 
la per rendere chiara la si 
tua/ione pensionistica, un .a 
sellano centrale delle pensili 
n: tigli ilniente deet-o merco 
ledi (HTtnelterà di eliminare, 
in futuro, le doppie e triftle 
pensioni, per sostituirvi un 
trathunent > unirò effettiv .■ 
mente io: rei.ito ai diritti e ut 
redditi ih lavoro. 

I.e org.tmz/nziiini imprendi 
tori.di non n.ittno pie-o j)o-i 
zinne lontrana all’m.iitrab. 
delle Mlipi't s. . I H do. nuli nUi 

de'la ('onfindu-tna dal tu ilo 
< i lene mi per la riunii i de' 
si-tema pen-ion; «tu o ■. mi 
duale - ino contenute imi. • • 
eo-e ai\citabili, pret’ti" p"m 
le di't.mze dalla (iiiqxista di 
unificazione della nseoni'itie 
dei eontrilutti eli" dov rebb" 
invece os-ore deci-a al piu 
presto, entro luglio (secondo 
un im|)cgno del ministro del 
I/ivi.rii) 

I.a Cnnfindintna Mi-tane 
che i eiintrilniti infortuni un 
(Irebbero tenuti distinti per 
eh»* la loro graduazione, per 
settore o impresa, sollecite 
ri-hlie |)reven/ : on(*. Non di 
ce, però, elio quel sistema 
'nere irgia .indie h maneata 
dentili, ta dei piccoli infortuni 
<■ malattie >• i he in molti i n 
si non esiste più al un rqi 
mirto o l'sibde f'n il cn-tn e 
la n dura degli interventi di 
prev cn/'one ■ nn qtie! , n <’• ! 
piccolo (ontributo .l'-ieur.it! 
vo i in-nffH tonto « oprit i* gh 
indennizzi i p «gato dalle itti 
pre-e 

NELLA FOTO: un centro di 
elaborazione dati 


Come spendere presto in agricoltura 

L’esperienza dell Emilia Romagna - Dai piani di «settore alla programmazione 
per zone - II peso dei residui passivi e le nuove forme per stimolare la utilizza¬ 
zione dei fondi stanziati - Molti ostacoli ancora da superare - Il centralismo 


Dal nostro inviato 

HOI.OfìNA — * Dal 7 3 al 
77 per l'apricnllura abitiamo 
arnio u (ii< post zinne mi 

Iiardi. .N«* abbiamo ,<pe*i ÌU 1 '. 
Al ZI dn e in bre dello .- cor .«>• 
trino t reedi.t va ' - ’ r i a”. 
mo'.iarano a O 1 miliardi. 7 » 
(lei linai j ; oro proventpn.o 

dilla lep'jc 'id.’.e ca : amdn >.n 
Inraìi. K"a prei ed e tempi 
lu‘iabi.<<rn'. t ì .r *c/i tee: n 
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g.tva ,i p ogg.a. ci «*ra 

.n«e«td.'fa. «■:•:• *■ '])."•■ r» 

g.Ora va mtg’..e. .tiur.e 
««■ n » ì i r.;gg..e.: » . «•*- 

f\ r r.t.T •> ;.i car-i .! i*>m 
paevo fVr« d: d*v t - «jx ndt re 
: t.j m.Lnrd. dcha legge qua 
dr:fngl:«) -tralt.«» 11 * 78 . pai le 
j'ininv- '•.cimv di’. b.!ar.;à) 
regioua.c. àl.t .c.eri* : lai»,. 
stX'-'O no-, hi-*.). b:«*igna a ■ 
i u* ehi- v ; «si i b; !. r:cru*. di. 
I.'organ.//.«/.«* e dei’,» d-unni 
da dii finanziami n*. : :nn t 
c,i«i *inn!:i'i e iremme;.«i ev- 
v:.t: «•»n-a: ,, ::ta a fronte di! 
le rig'di’à di arti legg. na- 
/.o.tali i ho imivd.s£*)n*> d. 

utilizzare -anime, altrinvir. 
iaspend.b.l.. |«r altri .uopi. 

Per il quadrifogho la Re- 


g.one -i è affrettala a pre-eit 
tare al CIP\.\ ‘tumitati) ut 
lermnnsbciale |k.t l'agruiil 
. una» !*• proprie richieste io 
■ me prevede la leggi* che fi¬ 
sa un ’.’-rm. :e m.t".m*i d. 4 u 
g.or i.. K i*. r «» (pai -tu jicrio.io 
«* .nd s(»c:i-.tb .«- 1 1 »«* tufi* li 
Tcg.o:*! le loro r. 

cu «'sìe. «oì'> allora po*-M”.iio 
,« r “:v.«re i tri,ut/:.un* n** 
K» «■« i* t t.s ! ; r tare!. n*>u farei) 
!>• r*t cl'e ;! g.«*i o d, ( | i m*. ia I 
gtiverno. forti d: mia e-pe 
r e.ì/a purtroppo lon-ol.data. 
:>< n-.mo d; i tag't are* > dal b: 
l.iiti .<» statale <i: (jne-'o au v» 
. j i> 7 i) mdiard. d. l.re }>reVi«'.. 
ap;» ■: io. p. r r.m.iaz.oni nel 
* oaadr.fog'm :. 

Perehè la Ri gioiie Hmma 
Romagna ha fatto io-i p-« - 
-*«)'’ s.Noi aidearr.o — r*;>t) 

1 (}•• Cere-d. — i roani di seti ire 
et,e drlr.eneo il quadro d- r- 
•*. rimt if i d-d nos'ri ”dcr "t 
1 . m aqricolii'Ta. fi-<a-.<, al. 
indirizzi genera 1 ! e ridica':', 
il TiiHirUzionc delle '■'irame 
terrilor- i Tah piani naia 
radicate r.n'i -'oio nati a ra 
-■» i.e ad ;«*i Colpi r j: 

baeebelia Tragica o ad una 
' ifnr.a’a pensata: ano il 
fr:c.‘o d; :,a grande dibattito 
e d; ira li r ga consultazione*. 

Ma (X'r.hè la programma- 
z o:ie faio orni, min ba-tarlo i 
p an. di «t fore-, b.-ogna dar 
, aniite i pian: di zona per i 


vari vomprcii-on ne. quali ,.t 
regione e -tata sudil'v.-a. 
Quello d. Ravenna e g.a puni¬ 
ti). * Quando lutti i compren¬ 
sori avranno adottato d prò 
pr:o pur--, c la lleir rie e avrà 
apvrornti verificandone le ne 
ce^arn c-enpicbrliU:. i fi¬ 
nanziarne’ pubblici -corri 
ranno ria edam, saranno fa 
11 ».*!«*■•;’■• r-eaudati' n *•” -*i 
rann , d .-'r-h.ia, v oga,a e 
sopre. é tn"o -ar-i"!.., < b ara 

mente Unidn-zati *. 

t'*»-i di i.::«*at*i. .1 (1 -* gn»» 

.'t*mb'a t>. r-av) -i mp’.a « ed 
invite !«• d ffi-colta :t m tn.-.n 
vano. ALui’e da *ar*» 

b’.fin. i-tita/.iinal'. Chi < *>«.t e 
.1 compre u-or.*), ad e-empu».’ 
Si d.«e un orga:.*> tieha ;>ro 
gramma/:*» .t. es-'*ii/..tìin« .• 
;«■ K a.h»ra ci -tHiide.’ <> 
meglio a *'t. la R« anele deve 
itesi gare la -pc-a. \1 V <■ 

male. Prov.it :a « .«l-.i 

Coma uta 


Coma uta mov.i .a o.vaaie a 
(tae .Vi u.t* ritti :!.•> d. ir... 

ti.i t*m:>« d.-.nti.’ I.e r. 

ii'Ut 'Olio )o,i. ’X r 

ih** no i tur i d ix-.idt dalia 
Ri g.*)ie. :u*).to d pende d il g*> 
verno i entrale. \« .1 atte-.i 
dilla vo-’.ie.ssio.ie delie vara, 
dell gtle. Pali i. può loinail 
qae -tare- c*»:i le min: :n m.i- 
i.o. Cerei: paria d: una fa'-.* 
-;xrimentale. :> ìia quale oc¬ 
corre ind.v.duare b. :x . *ol 
gett; pr.or.lari de!', .ntervi.r.o 


puiii)!:. ot . ’t i r.'or: i «ut 

ita «fichi* a p-ogramm; > 
vaie tal: «iiHT.it ivi ma e « ina 
ro l ite no i tutto può ri¬ 
solvere' cip .1 vo optar.-tuo 
K* ani hi •ero. aggiunge ( " 
redi. <*’i«* r-mm. no d* 11 1 d 
lega i> sog'*,t tare- un in:'*f 
i er* re-' d . !».■-«•. o ” ■ 

«olita..* i o;i -»i «c. «h iL- ('■• 
;tv i i *a ilio li « li v o*i i : a r* 
peti-are . I. ob.cf vo e d 11 
«p* •*.! r t ;tr iieui.o <’• '! ■ 

;>ar'i e p >./ •; « i il. aa ' • 

g'.i.'ll'iM/I.ni . ili i b sog’.a :» 
ro .ini li, fui :»“« sto 

F’r**;)!* *n.i q.i.u.i. n «ai • 

.l a» e q,.t*!!o (I* ilo <li 1 *. _.f. 
- lUCo ,*io;>o *. -, i j .le , 7 - « d* ! 
i.t ,."g.«u z/.i/.ii'ic dogi, uffa . 
<y inane,: per *-,va'e ■ > V r.. 
.»««* ««or fa i i «:». f'f.fo d* 1 
hi agricoli ira Ce:ed. :> »• 
i ni* in* -t don .intriga'.. 
l'K: u d. sv:l.n,[>* ne ita 72 *' 
t ( v. irei in- *•;- ig i i -ni-' ! 
fi la *ii m 'li li i : "i a '. a ì 

*r*i. ? f ,T r< i/r-ci,',-?'.'! ■ rap 
t-r-aerCn'o drc'n -arni'hbva 
. ove cede p r * edn---: , r ’ i 
re la nrf **•! d, i P r i ee r " 

Z ' '.'.vi *, - '.*”)." *■ .7 v o't'ì l l 

orca ircel i 1 no" -.g - . 
l'r-i r.- r>; n *; m-TC •ni-"- 

garin’-.y’ ri /* , caia li 

r-rocam" a zio-e r--< h’cnòib * 
ò; j a-d sì o -a : c-e,’a 
hn: di ter - non a ciprin 
her i ». 

Ri -ta pi. da m.gl *>r,ìre . ■ 
li g.siaz i*.. «;a q .* ”a na/ o 
na.o ri.«- filo’.'.', re-g •naie C. 


A proposito del a novo 
vertice della Casatez I 

i 

ROMA -- Ri nostra Jntormtz.one d; ieri mi: ronta'ti .n j 
atto tra ì purt.t. per la .«oìuz.one dei.a in-: a. vert.ee de.la 1 
, Ca.-.i iia determinato — per ìa parte in cui abbiamo accen | 
..ato a proposto di nomi — errate ìnterpretaz.om. i 

• Tea.a ino a precisare — a questo iiropa-ro — che ab j 
. manto pubbi.c.ito .nforma/mn. « 1 . ong.no g.o. nah-'.ra ureo 
late a Intere deh.'incontro d; venerdì non notiz.e legate al 
i l'andamento deU'iiio-miro tra : partiti. 
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u:..to. una nc a !*-gge. 
tutto le prore-dire- d. f: v i 
75 .uVi i.to r Hanno c-,'trailo 
una sorta di grande imbuì , 
nel (p,a]e ba-ta ritradurre 1 
finanziamenti agricoli per ts- 
-cre -'iriiri che c"i arrive¬ 
ranno a dc'lmazianc. pre<to 
e bene 

Romano Bonifacci 


Lettere 
all ’ Unita' 


Ma jHTciiè tanta 
inefficienza contro 
i terroristi? 

Caro direttore, 

il brigatismo ed 1! tenori- 
sino sono certo il prodotto di 
una società m crisi grave, ma 
sono anche la conseguenza di 
un preciso calcolo dei mano¬ 
vratori Quest'inetfieienza degli 
apparati repressivi dello Sta¬ 
to 1tanto che pev prendere 
Curcio bisogna ricorrere mt 
un /ratei, quest’inctfiaenza — 
dicevo — prima contro 1 de¬ 
litti fascisti ed ora contro lai- 
gate rosse e fascisti, e Quan¬ 
tomeno sospetta se si tiene 
confo tfel periodo della duns- 
sima repressione anticomuni¬ 
sta ed untisinduculc, quando 
polizia, cambine):, ree. em 
no documentatissimi su tu'to 
e et conti oliavano ogni mus¬ 
sa ogni comi io. ugni tele >■ 
trita 

Se sfascio r e (iiiesfo e si ; 
to 01 gimtz'uta d l'Va'to pe> 
ionie oseu'i e cimi gioc>.' 
de! partiti! de!’’ai 1 citimi, ihe 
noi! esita a i:iO ,r ce a’ <<;-o 
Mino per due ad un P c-e 
ifir andava a si>-<sfi,i <1 Vede 
le. se totali- PCI 1 a-tornite : 
terroristi t * t,j deìntiuenza ». 
Si) di essi',e !■» *..*>!';"■**.,'e m hu’ 
mutico. ma <•',* ■ hi ”un.ot m 
per che ìa gente ma,noni > io-’ 

Vo’iei againmiere qualcosa 
area I-t matrue politica de! 

! estremismo I p'tt „arrub 
Inali ■> i antro 1! Pi'l 'non t-it 
ti. ma una buona p,ir tei è (/•"’ 
fr di muti uè cattolica o di 
estuinone pu roto b’>gìu'sc Pi 
quelli chi' cimosi o a Ponte.o 
ne ima ita quel che so s: può 
benissimo generuli z'c.rc 1. pos¬ 
so dire (he alcuni sono usciti 
ieri lini!,' sagrestie, altri le 
frequentano ancora, altri sono 
tigli di « papà proletari » da 
un finitone o piu a! mese. I.a 
loro formazione, essendo cat¬ 
tolica. c manichea e utopisti¬ 
ca. tipica dei sognatori di 
mondi perfetti da realizzo si 
cori ìa /rahnqencsi e la distru¬ 
zione di questa so -ietti ir. cui. 
secondo loro, tutto e male e 
niente e recupeiabile Pi idei- 
temente questa < oncczionc de' 
mondo noi: e uè ma’.usta, ne 
comunista riè > n oluzumar ut 
un rivoluzion o io non si dm 
qa con visioni astratte, ne qio 
et alla quei Italia urbana So 
no compia tomenti tipm da 
sette religiose. < he quindi > 
piantano radici in una società 
causano (latin: immensi allo 
avanzamento della stona 

DAN'IK VI VAX 

(Fotdenone) 

Nè comunisti, nè 
proletari, ina nemici 
«lei lavoratori 

Cara Unita. 

ormar da molti anni gli 
squadristi „ uìtias » die atten¬ 
tano annualmente con le ar¬ 
mi alta sicurezza degli enti 
pubblici, delle sedi militari, 
pallili, he e sindacati di ogni 
tino nonché dei singoli citta¬ 
dini. bersaglio di sequestri, 
omicidi e molare assurde e 
spietate, usano >.rinate 1 Irto 
(rimiro con r on- S'gle 1 he si 
ni filmimi;o ad ideologie e or- 
aarozzazuiv.i proprie delle <;</- 
si lavai ah tei e furbescamente 
ci infilano sempre le parole 
« comunisti « proletari >- e 
addirittura >■ partigiani ». K' e- 
ridente d loro preciso oìoet 
(ivo di infangare, (.gli ut chi 
delie masse popolari, soprat¬ 
tutto il PCI. le Feda azioni 
sindacali unitarie e le altre 
associazioni e pattiti detl'anti- 
fasnsmo italiano. Questa sem¬ 
plice constatazione dovrebbe 
orientare facilmente la giusti¬ 
zia sulle strade da seguire 
jter pervenire allo smaschera¬ 
mento dei mandanti che spes¬ 
so si annidarlo neoli stessi ap¬ 
parati statali. 

Ma ciò che mi preme so¬ 
prattutto tur rilevare è Pat¬ 
teggiamento della stani tra che 
dà ampia pubbli! ita ai lomu- 
meati degli attentatori riferen¬ 
do le loro firme inventale di 
sana pianta e rivelando quin¬ 
di m. lettori rio che costoro 
rooùoeo « fermare, cioè il ca¬ 
rattere ideologi! o tirile loro 
azioni delittuose An-'tir ’a Ra- 
rimirici : sione ribadisce ogni 
giorno » l.'attevtato e stato ri¬ 
vendicato dn . :> e segue ìa st¬ 
ola che urarinhdrientc r ri- 
vo'uzueu.rin. armata c. comi,- 
hot 

Vo>; rredo r he «vi 1 dire! 
tori de; i, un'idi ri: u e. • In 
q 11 e 1 li (P'Ve reti ramate!"’,s-- 
le 'hi'in ( O'i ingenui da '.(••: 
capire che nge-do ,*•; <uj no¬ 
do animo : IcstiPa-.'i n*\\'<i 
loro n:."rn d: p r 'ipiom:da nn- 
tioi-r r a:n e nntidenìin rato a. 
; "TI '(, <10! >•*',),e'o ( ."ih are 

"egistrn e aste ersi a d ri:;0 
tare In i.e f .\rzior.e rìel'r s./j'e 
m iram’a. penso che rosi r,- 

<>—(.<> '!';•/òr,*"O 1" sr-;(, 

T(> ode snern-.ze d"\ band ri 
cr si :l:iTil>n r e 1 on s*;t'e-*o la 
h.ro -.e<r.'ta oj t ra r.gm .>; : 
f'i.r 

Pi.I AMO PLNNr.fTHI 

■ Chi:-: - Sergi• 

I.a IK’. i lajrli di 
nastri, i «oidi 
dei contribuenti 

F.megco d:r"t!ore 

la predente '."f.-ra 11 trio 

fz-glirÌG gi'i rgerr • ri r.-r-.-r, 
della cr. "tjx ,gin rfettoraìr si ai¬ 
tasi nel Friuli-Venezia Cri!;'; 
Decisi micce di attendere gì; 
C'ift del ; olo anche se la ra 
q- a"e per < j le .«Tiro pre¬ 
scinde rii; risultati eh" p-'r 
;! Partilo comriniszn sono po 
siti 1; Il molilo riguarda la 
i cnuta qui nella Rejio-r d: 
un gran minerò di ministri 
che cogliendo 1 ; cu banali pre¬ 
testi- tagli d; nastri, mar: cu- 
razioni, cerimonie ere, hnn-o 
inteso dare man tori" a'I ; IFI. 

I.n ro-r. speri-' m. ter.;.: di 
moralizzazione come pare 10 
ghano iniziare a essere quell: 
presenti, r molto graie, e non 
ha ma icatn di farlo ritmare 
la stampa romur.istn } mini¬ 
stri. mdatU e il personale con 
1 mezzi del loro a j, par alo or 
ganizzativo, nonché le scorte 


di polizia, sono figgati dallo 
Stato 1* quindi dat cittadini 
contribuenti italiani . e la mag¬ 
gior parte di questi, oltre a 
non dare il voto atta Democra¬ 
zia cristiana, non intende pa¬ 
garle te spese di jxirtito .ver 
le quali e gm appositamente 
sovvenzionata. 

Per ìa stessa ingioile credo 
st possa affermine che non 
imo essere giusto che lo Sta¬ 
to fornisca personale da l’or 
pi di polizia ver la scorta ar¬ 
mata a dirigenti di ihirtito. 

Quanto sopra non può es 
sere spiegata se nou co! tarde 
abuso di potere della IH', sin 
dentri > 1! partito che dentro tl 
governo 
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lo 'log ii.<’< 1 d' <■--1"e (Ir 
mt,•”•(/." ~u m . 'io m'cioie ut 
!,r ,'ii‘d’u e lo are he >i Vo 
st'.dl (/.--a.- cnlVtiC 'io Vo 
iato r .mite pufe dc’irt 
: o e i" vai le ! /. < «fi'c e 

di ci: : fioro •! - ; < 7 *.’.’ Vi eto e 
l'iter e Tradir Mas* di cui 
riesco ad (mentire il -creo 
GIOVANNA SURRA 
( Milano) 


Uhi ha esposto le 
bandiere per 
il boss mafioso 
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(urlone della (osiddetta len¬ 
ii!' Reale potiei ani he >ar 
h'ita di mente quando mi co 
iuta di leggete ■> di as,o' 
tuie 1 servi -1 delia quinta , "■ 
lonntt de! qualunquismo ita 
lumi)- tanto da queste pinti 
l antica saggezza popoline c 
contadina usa due che si hi 
giorno anche se qualcuno di 
noi donne qualche 01 a di juu 
Però, a quei signori del i(i ? 
forici avere la possibilità rii 
domandare a che gioco stati 
no giocando. A cosa mi ri le- 
uscir '* presto detto 
Oggi, 2 11 gimmo I“ 7 S ascol¬ 
tando e vedendo il T('< 2 ho 
avuto la 1 altura di appren¬ 
dere da q'iesti si g»(i)i che, 
in occasione dei funerali del 
boss malioso democristiano 
di Illesi. Ih Cr istituì, le loca- 
il svinili da t.ar liti potlt’i'l 
hanno esposto le Uno bar- 
(l.eie (on 1! nastro nero ri 
segno di lutto per tanta ria- 
d't'i tinnissimo, ".ut proprio 
tutte fi* svuoi: dei vai In: po¬ 
litici. oppn’c alt ime sezioni 1 
Questo pnco'o pai tu ohirc 1 
signori de! ’l'C, 2 non lo 
hanno spiegato Dunque a 
che i/.'oro .stanno giocando ° 
Essendo strasicuro che la 
nostra sezione comunista non 
avrebbe mai potuto compie¬ 
re ut: simile atto, pur essen¬ 
do a /itesi, 1 orrei dire ai si- 
(fior; del TG 2 1 he la smet¬ 
tano di propinare simili tal- 
sita, tanto l e oro » non pren¬ 
de man h;u 

I 7 N IO N.UONNI 

1 Terni ) 

Le stran<* teorie 
«teo-politiche 
di Itoris Lek 

Caro dirci ture, 

la lettera dr! ( 0 -, ir.'f o P.n 
ns GrV. puhtd-.rnb: q.r.i edì 
scorso mi ha ’.cfferalmente at- 
tG'Ciiinto },"tifie apre rjv/.pi 
orizzonti (11 ’cj'fri stadi prò 
fxititn fungile, secondo ri 
<o-;pnq"o ( e' irn-;-za r r srd 
l A’.stria j,ns>(, r’i" Firn ’o 

l’I'-ss»’ g ..... ye.'if.ra 

•he ,.,in labbia ’,mo ■ « s-.o 
'"a of'e,a ,j: co"',} inani d " 1 

I.ord est . - e in: ", 1 'ermntio'ie 
ivip'.rt ■ * « 1 **>, -- ai !te.1 aa- 
;<•■ "to di :r: approfondimento 

( liburn e — r-i.n-ito ai; il 

1 '(1 ad :.*.': ree. - ;o- - g (fd" 

* •’ I e’r ( ,if r 7. re < >'e ; Ira,, - 
ic : sono s, :m misti 'e r;g 
« .(uso ( oi’f,'.e r ir; Io n 

(<>".( e.servh.ni ..,(., a (illesa 

ir i rj-" del sordO* est. 

dire (he «i.f,•■-*/; hg’K zr:o 
s'-ero h-ii r,ris't .Irretì tu- 
!'.fr.r;e de; nnstf TU'l’lt s », f>- 
; r'frsn rmpaoni drl 

Morti — sp.--: ' r. r Vr,resotto 
e rl -'l ('r,'r,ns»n — ; - 'ire che nd 
.Urre* a - r r,rr, ferire, *0 

( erg-.o de ; c'i'on- >'*ù tasrut: 

s ,()’.(: r.’'e-s : per ; (Ol-.T/TV.: 

a: /'.( 'e. d"i (,'■'(! r d 'e (i.e 
,r . (orrida i o s/etf',< r,ln 
: ( T .a;.i> .suona tmesa ai ((,’ 1- 
i/.gn: • '.tro'ct"’ i cue j"r ca¬ 
ri hre.ro m -.Ir, e.sQ gh 

SJe.rf r,'; Irc'!."> (Ve ,’e 777 . 0 - 

I •* p-ret" ( :,l con.iste et Crk 
Ics: .no imprecisa:'! se ad td- 
re-n’ersi j.cr eleni-,di critiche 
'dia lj:p' r (v„i ,ì,,i remo esse¬ 
re : cimipag-i: di 7 rnpz-.i o 
quelli rii Pordenone e se pc r 
apprezz :rn"ut; negatili sul 
Dot su anc (io, ranno o 'tender.si 
nd Inper.a o n linri 
I! U.tto pfe. eh" questo com¬ 
prino Doris ('e',; rr.t ucci che 
se le sue tcor.e rrn poìit'r’i" 
"on •errane.o p’i'-b'.ie.te su!- 
ì Ficca tu. 'i r ; 'l'ocra ari rè¬ 
tri ( suppnrmo ,.l P.renio o (.! 
F.\','o Adige; sarebbe stato a 
mio rr uso ricino p:u (he 
s',*t;c cute per non perdete 
con lui ?creno «• spazio 

f.DOARDO CURCIO 
t Ver.e/ia • 

















l’Unità domenica 9 luglio 1978 


pa g. 8 / spett acoli 


PROGRAMMI TV 



Linda Cristnl, fra i protagonisti di « Ai confini dell'Arizona » 
(Rete 1, ore 18,15) 


□ Rete 1 

11 DALLA COMUNITÀ' DEL GRUPPO ABELE IN MURI- 
SENGO (Alessandria) • MKSHA 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 LA PICCOLA REGINA BIANCA • Documentario 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 Al CONFINI DELL'ARIZONA - «Destinazione Tucson :> 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) • « Ascesa e caduta 
di un cancelliere» (1887 1890) • Con Maurice Denham, 
Curd Jurgotis, Barry Poster - Regia di David Cunliffe 

21,35 GLI ANTENATI (C> • «11 figlio di ltockzilla >- 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • iC) 

22.40 PROSSIMAMENTE • tC» • Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 INCONTRO CON FATBACK BAND 

15,30 TG 2 DIRETTA SPORT • (C) - Svizzera: Canottaggio • 
M esano: Motociclismo 

18.15 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

18.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere * (C) 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) 
« Il mistero di Ciesvres » 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ALL’ARCA! ALL’ARCA! • (C) - Domenicale di Eros 
Macchi 

21,45 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 JAZZ CONCERTO: PAUL BLEY 


□ TV Svizzera 


Ore 16: Canottaggio: gare del Rotsee; 18.30: Telerama: 
18,55: Il toro selvaggio; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri 
della musica: 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21.0a: Incontri; 
21,30: Telegiornale; 21.45: Michele Strogoff; 22.55: La do¬ 
menica sportiva; 23.45; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

Ore 17.30: Telesport: atletica leggera: 20.30: L’angollno dei 
ragazzi: 21: Canale 27; 21.15: Punto d’incontro; 21.3o: 
Vacanze sulla neve. Film con Enzo Lo Torre. Valerla Fa- 
brizi. Franco Fnhrizi. Gisella Sofio - Regia di Filippo Rat¬ 
ti; 23.05; Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 14: Concerto sinfonico: 14.45: Sport; 16.15: Cartoni ani¬ 
mati; 16,30: XXV anniversario: 18.30: La goelette d’or; 
19: Stade 2: 20: Telegiornale: 20.30: Speciale Duke Eltlng- 
ton; 21.50: Honoré Daumier; 22,50: Telegiornale; 23.05: Mu¬ 
siche por la notte. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,15: Disegni animati; 19,30: 11 cavaliere solitario: 
20.05: Paroliaino; 20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm: 21.30: Le 
infedeli. Film - Regia di Steno e Monlcelll con Gina Lo’.lo- 
brigida. Anna Maria Ferrerò. Pierre Cressoy; 23.05: Noti¬ 
ziario; 23.15- Montecarlo sera. 



Georges Descrières è Arsenio Lupin (Rete 2, ore 18,55) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 3; 10.10; 
13; 19; 20.55; 23; 6 Risve¬ 
glio musicale; b.30 Musiche 
per un giorno di festa; 8.40; 
Sulla cresta dell’onda; 930 
Messa: 10.10 Gr 1 flash; 
10.15 Prima fila; 10.30 Spe¬ 
cial di...; 11.30 Prima fila: 
11.45 Radio sballa: 12 30 Pri¬ 
ma fila; 1330 II calderone; 
16 Radiopunk; 16.30 II cal¬ 
derone; 17.30 La musica è 
fatta di...: 18: Il calderone: 
19.20 Disco rosso; 20 La bo¬ 
hème di Pucc.nl: 22 Concer¬ 
to di musica leggera; 23 <6 
Buonanotte dalia dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 730; 
8.30: 9.30. 11.30; 12.30; 13 30: 
16 55; 13.30: 19.30; 22.40 6 

Domande a radio 2; 7.55 Dcv 
marnie a radio 2; 3.15 Oggi 
è domenica; 3 45: Canzoni 
per tutti; 9.35 Gran varietà: 
11 No. non ò la BBC: 11.35 


No non ò la BBC: 12 Revi¬ 
val; 12.45 II gambero: 13.40 
C:tarsi addosso; 14 Piccola 
storia dell'avanspettacolo: 
canzoni della domenica; 15 
Discoazione; 16 Radiodram 
ma: 16 35 I classici del Jazz: 
17 Musica e sport; 19 Tout 
Paris: 19.50 Opera *73: 21 Fe¬ 
stival di Vienna 1973; 22 45 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6,45; 8.45 
10.45; 13.45; 1345; 20.45; 

23.55. 6 Quotidiana radiotre 
- Lunario m musica; 7 II con¬ 
certo del mattino; 9 La stra¬ 
vaganza. 9.30 Recita', di Chrt- 
sta Ludwig; 10.15 I protago¬ 
nisti; 10.55 1 protagonisti: 
11.30 II cantamare; 12.45 Pa¬ 
norama italiano; 13 I gran¬ 
di interpreti d; Ravei; 14 In 
termezzo; 15 Come se: 17 In¬ 
vito all'opera; 20,15 II disco¬ 
filo. 21 Concerto sinfonico; 
22 Ritratto d autore: Mi- 
chail Gf.nka: 23 Le sonate 
d: Assisi. 23 25 11 iazz 


• «i Strumento 

IllllcISCllci /della elabora/ione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Diritto e rovescio 

La politica 
come spettacolo 

La stampa e le elezioni del Presidente della Repubblica 


In onesti giorni nei quali si 
sono moltiplicati le discus¬ 
sioni. gli incontri, i contatti, 
le sortite, e, infine, le rota 
zioni per l'elezione del Presi 
dente della Repubblica. nel 
campo dell'informazione - in 
particolare, dell'informazione 
scritta, sui giornali quotidiani 
— si è ripetuto il fenomeno 
che acero giù cercato di met 
tere in luce in occasione del 
la tragica rivenda seguita al 
sequestro di Aldo Moro. I na 
cera e propria su/icrprodu 
zinne di notizie, molto spesso 
nutrita di particolari anche 
«coloriti* ma non molto si 
Unificanti, destinata - a co¬ 
prire » giornalisticamente una 
cicenda che si prolungala nel 
temi>o ma non si poterà ver 
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meccanismi che ne deformi 
mirano lo snluppo, conside¬ 
rali soprattutto H grociglio e 
la frammentazione degli ti¬ 
mori c delle iniziotice che 
arnia rana prendendo corpo 
nella l)C. 

Ora, calo ancora una colta 
la perni di chiedersi <piali ef 
felli possa acero, e di che 
cosa sia testimonianza, una 
tale superproduzione di (pie 
sto tipo di notizie. In primo 
luogo, mi sembra che il let¬ 
tore finisca per maturare la 
conduzione che rgiesto noti¬ 
zie riguardino fondamental 
mente il contorno, gli aspetti 
meno decisici della realtà p» 
litica di cui si parla: c. duri 
(pie, finisca per avere la sen¬ 
sazione che una tale valanga 
di articoli e di cronache sia 
destinata ad occultare, piut¬ 
tosto che a chiarire ai suoi 
occhi, i tratti salienti della 
vicenda, cioè i momenti delle 
decisioni e le loro origini au¬ 
tentiche. 

Se questo è vero, si può 
ipotizzare che questo tipo d< 
informazione venga « consu¬ 
mata i» iii chiave di spettacolo, 
e. nel contempo, conferisca 
essa stessa alla cicenda poli¬ 
tica dell'elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica la va¬ 
lenza di uno spettacolo (pen¬ 
siamo, per esempio, al tipo 
di presentazione dei candida¬ 
ti come ceri c propri «perso¬ 
na noi* sulle pagine di un dif¬ 
fusissima settimanale, a alle 
cronache delle giornate di 
Montecitorio pubblicate da 
alcuni quotidiani). Con il 
che, mi /tare, l’insofferenza 
diffusa per la lunghezza dei 
tempi e la far nudità di taluni 
riti, da molte parti sottoli¬ 
neata in questa occasione, 
può anche venire lenita in 
chiare di *die erti mento» (c 
(pii il termine ^divertimento > 
sta a indicare anche mi ope 
razione di dirottamento di 
questa insofferenza in dire¬ 
zioni che non siano di critica 
frontale all'istituzione parla¬ 
mentare I; ma. per altri versi, 
pini anche essere sollecitata e 
aggravata. 

Lo spettacolo, infatti, risili- i 
ta dall'atteggiamento stesso 
dei cronisti, che si pongono 
essi, prima di tutti, nella po¬ 
sizione di spettatori, costretti 
ad assistere a scene, inter¬ 
mezzi, perfino azioni «dietro 
le quinte*, che e possibile 
soltanto contemplare passi- ! 


camente (ma potrebbe essere 
altrimenti, nelle attuali con 
dizioni del sistema deWiit 
formazione? ). E questo at¬ 
teggiamento di passività — 
coii tutta ta carica di svetti 
cisoia che regolarmente lo 
caratterizza — tende a tra¬ 
smettersi al lettore. 

I! (piale, a questo punto, 
potrebbe chiedersi: ma. in 
fondo a che mi serve questa 
informazione? La risposta a J 
un simile interrogativo oppa- | 
re. in prima istanza, elcmen j 
tare: l'mforinazione, in que I 
sto come in tutti gli altri va | 
si, serre a capire come stia 
no le cose e, (/mudi, a giudi | 
care. Ma — a parte il fatto ! 
che. come già (licci o, questo | 
gene')’ di notizie Ini l'aria di ! 
eludere i nodi decisici della j 
realtà di cui si parla — ' oli j 
siderare il sistema dell'in j 
formazioni-, dei m.tss media | 
come un universo a se stati j 
te. è mistificante: nei fatti, 
questo si nenia opera in pre i 
senza di un tessuto di rag 
porti politici e sociali cui è 
strettamente legato. (diora. 
la questione si pone in questi 
termini, mi pare . l'informa 
zinne è davvero utile, serve 
(larverò, (piando e in (pianto 
chi la riceve sia in grado di 
intervenire — in modo direi 
to o mediato — sulla realtà 
che c/uella informazione è 
destinata a illustrare, sui 


processi e sulle rivende che 
quell’informazione tende a 
rendere trasparenti. In que 
sto senso, mi pure, è giusto 
analizzare <1 rapporto fra in 
formazione e democrazia: nel 
senso che l'informazione è 
tanto più democra'ica (pianto 
l>tù e prodotta in un contesto 
nel (/naie d ^eoii.-.,,malore* 
può esercitare il suo potere, 
ed è prodotta in un modo 
che già riflette questa possi¬ 
bilità di esercizio di potere. 

Se è cero, come a me 
sembra cero, che attualmente 
esiste ancora un marcato di¬ 
stacco delle istituzioni dalla 
cita quotidiana delle masse 
popolari, allora non si può 
pensare che l'informazione 
prodotta, tra l'altro, nei modi 
che conosciamo -- possa sca i 
calcare questa situazione di 1 
fatto, possa addirittura col 
mare - - e su quale piano, 
poi? -- mi ruoto che non è 
soltanto culturale, ma è an¬ 
che fx/ltticu, cioè attiene ai 
meccanismi reali della de 
mnentzia nel nostro paese. E 
allora, anzi, c’è da chiedersi 
se il ti/m di informazione in¬ 
flazionata cui ci siamo trova¬ 
ti dinanzi in questa come in 
altre occasioni non sia, in- ! 
siane, l'inevitabile prodotto 
di questa situazione storica 
concreta e un agente destina¬ 
to. con la sua esplosione 
spettacolare, a perpetuarla c 
ad accentuarla. 

Giovanni Cesareo 


Con un'interrogazione 


I comunisti portano 
in Parlamento il 
«diktat» di Pastorino 


ROMA — L'iniziativa del mi¬ 
nistro del Turismo e Spetta¬ 
colo, che ha invialo una cir¬ 
colare ai Consigli di ammi¬ 
nistrazione degli Enti lirici 
con la quale « suggerisce » 
loro la sospensione cautela¬ 
tiva dai servizio dei direttori 
artistici e dei dipendenti coin¬ 
volti nella recente vicenda 
giudiziaria, ha avuto una im¬ 
mediata reazione alla Camera 
dove : deputati comunisti Al¬ 
ba Scaramucci. Aldo Torto- 
rella e Giovanni Berlinguer 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione in proposito. 

I palarnentari comunisti 
chiedono di conoscere anzi¬ 
tutto se tale iniziativa del 
ministero « non costituisca 
una indebita ed ingiustificata 
ingerenza ». E’ noto infatti 
-- sottolineano gli interro¬ 
ganti — « che. mentre spetta 
al ministero provvedere in 
relazione ai sovraintendenti 
degli Enti lirici, è. invece, 
di esclusiva competenza dei 
Consigli di amministrazione 
adottare le decisioni, che si 
ritengano opixirtune. nei con¬ 
fronti dei direttori artistici 
e del restante personale di- 
pondenle ». 

I deputati comunisti chic 
dono inoltre di conoscere da! 
ministro se risponde a ve¬ 
rità l'esistenza di una nota 
ministeriale la quale «sem¬ 
bra adombrare anche toni al¬ 
quanto minacciasi nei con¬ 
fronti degl; organi deliberanti 
degli Enti lirici ed in cui 
si ribadisce una presa di po 
sizione ministeriale non al¬ 
trimenti definibile se non co¬ 
me indebita ingerenza »>; e di 
conoscere, inoltre, «le moti¬ 
vazioni ;n base alle quali si 
è provveduto alla nomina, in 
qualità di sovrainter.dente prò 
tempore del Teatro San Carlo 
tli Napoli, del signor Nino 


Fantini, nei confronti del qua¬ 
le, e da tempo, è stata espres¬ 
sa la sfiducia pressoché una¬ 
nime dei componenti del Con¬ 
siglio di amministrazione. Se 
si ritiene altresì che sia cor¬ 
retto ed accettabile il me¬ 
todo adottato dal ministero, 
in questa occasione, senza che 
si ritenesse, almeno, infor¬ 
mare il sindaco del Comune 
di Napoli, presidente del sud¬ 
detto ente lirico». 

I compagni Scaramucci, 
Tortorella e Berlinguer sol¬ 
levano poi la questione rela¬ 
tiva alla notizia dell'invio al 
Consiglio di amministrazione 
dell'Opera di Roma di alcune 
lettere relative a questioni 
amministrative, mandate pe¬ 
rò. per conoscenza alla Pro¬ 
cura della Repubblica e alla 
Procura Generale della Corte 
dei Conti. A questo proposito 
i parlamentari comunisti chie¬ 
dono di saliere se la notizia 
risponde a verità e se il mi¬ 
nistro non ritenga «che que¬ 
sta prassi appaia, di fatto, 
poco giustificata per un or 
gano quale 11 ministero, che 
deve attendere a compiti di 
vigilanza e a realizzare rap¬ 
porti di collalxirazionc con gli 
Ent i ». 

Infine, gli interroganti co¬ 
munisti chiedono di conosce¬ 
re se il ministro non ritenga 
«che il recente operato del 
ministero intorno alle que¬ 
stioni sopra esposte, e in par¬ 
ticolare la posizione assunta 
per quanto concerne l'invio 
della circolare ministeriale ai 
Consigli di amministrazione 
di Enti lirici, non contrasti 
con quel confronto politico 
apertosi tra i partiti della 
nuova maggioranza parla¬ 
mentare sui problemi della 
riforma delle attività musi¬ 
cali e che lia già prodotto 
alcuni fattivi c positivi ac 
cordi ». 


«II vero 
antico » 
di Goldoni 
a Borgio 
Verezzi 

BORGIO VEREZZI — Per la 
dodicesima stagione tea*rate 
ri; prosa d; Borgio Verezzi 
«Savoia» l'Ente per u Turi¬ 
amo di Savona e Comitato 
manifestazioni cultural: di 
Borgio Vero/z.i presenteran¬ 
no quest'anno da'. 14 ai 23 lu 
g’.io. ;n « prima » nazionale 
assoluta. «Il vero am.co » d: 
Carlo Goldoni, per la regia 
di Gabriele Lavi». Gli mier- 
preti sono Gabriele Lavi.». 
Ottavia Piccolo. Renato De 
Carmine. Anna Maestri. 
Giampiero Bianchi. Nino B.- 
guari.ni. Roberto Minacci. 
Annarita Bartolomei. Le sce 
ne sono di Giovanni Agosti- 
micci. i costumi di Vera Mar¬ 
gotto. 

Durante una delle sere d. 
replica dello spettacolo ver¬ 
rà assegnato il premio « Ve¬ 
rdiani ». giunto all’ottava 
edizione, è un riconoscimen¬ 
to destinato all'attore o all’ 
attrice die nel corso della 
passata stagione teatrale ita¬ 
liana «si sia particolarmen¬ 
te distinto per impegno di 
testo e capacità di interpre¬ 
tazione ». 



Lucifero sotto la tenda 


ROMA — Nell'ambito della seconda « Rassegna intemazio¬ 
nale di Teatro Popolare ». va m scena domani e dopodo¬ 
mani sera, al Teatro Tenda di Piazza Mancini. L'n giorno 
Lucifero.... «spettacolo magico » di Mazzi Loffredo, folksinger 
siciliana al suo esordio nella regia teatrale Un giorno Luci¬ 
fero..., storie siciliane dì destino c di vita vissuta, è già 
andata in scena, a inizio di stagione, al Convento Occupato, 
suscitando un coro di consensi. Ora. se Muzzi Loffredo riu¬ 
scirà a ricreare le forti suggestioni che le conosciamo nel 
più ampio tendone odierno, sarà certo uno spettacolo da 
non perdere. 



Amore dodicenne per Clementi 


ROMA — Dopo sette anni eli assenza dir. 
set italiani Pietro Clement:. interprete di 
film di Bei'iohicc.. Ra.-.ohm e Bufine!, torna 
a girare con un regista .tubano nel lilm Pic¬ 
cole labbra, dell’esordiente Mimmo Catturi¬ 
meli. Lo fa con molla tranquillità e s-.cn/. i 
rancori verso la nostra giustizia che gli ha 
latto trascorrere un anno e mezzo in carce¬ 
re per detenzione di .stupefatteli: : 

«Nel 1971 — ricorda — girai n mio ultimo 
film m Italia: La intima designata e subito 
dopo finii in galera. E’ stata un'esperienza 
che ho accettalo con iilo.->olia: come seguire 
un corso universitario sulle istituzioni carce¬ 
rarie italiane di cui ho scoperto le carenze 
e le vittime». Dopo la detenzione Clement; 
ha ripreso la sua attività di attore m Fran¬ 
cia partecipando a numerosi film; in Italia 
era. comunque, già tornato prendendo par¬ 
te. in teatro. aWEltogubalo di Bé.iart. 


| In Piccole labbia l'attore .nn-rmcu !a par- 
I (e ili un ufficia!» 1 austriaco riduco dalla pr - 
! ma .guerra mondiale con una gravo meno 
j inazione che lo ha reso impotente. Dalla di 
I sperazione lo .-ulva rincontro con una bam- 
! bina dodicenne, intenso e importante |vr en- 
I tcambi, lauto clic l'uomo in- trae spunto per 
j un romanzo che gl: darà lama. Ma al rito’- 
I no dalla città troverà la fanciulla, diventata 
i adulta, nelle braccia di un g.ovane Saltini- 
j Unici), e si suiciderà 

Mimmo Cat:arin:ch. fotografo di profes¬ 
sione. qui a: suo primo incontro eoa la mac¬ 
china da pia sa. è anche autore della sce¬ 
neggiatura. 

Accanto a Clementi sono la dodicenne Ka- 
| tya Borgo:*. Barbara Rey. Ugo Bologna. Ma- 
| ria Monti. Michele Soavi e Paul Miller. 

I Sella foto: Pierre Clementi e K.riya Berger 
1 in una scena del film. 


Ad Agrigento 


i Sesta 
i Settimana 
di teatro 
in onore di 
Pirandello 

| ROMA — Annunciato a Ho 
ma .1 programma deila setà-u 
Settimana pirandelliana che 
si svolgerà ad Agrigento, da¬ 
vanti alla casa natale dal 
grande scrittore italiano, dal 
29 luglio al 5 agosto. Anima¬ 
tori della manifestazione, un 
vero e proprio omaggio a Pi- 
randello. sono Ruggero Giu- 
j cobbi, direttole delI'Accude- 
ni.a nazionale d'Arte rìram- 
I malica e Enzo .-Messi che di- 
| rigo il piccolo teatro piran- 
[ desiano di Agrigento, 
j P<1 ecco il programma: .4 
i buatta cu' t cnmcniiddi, ori¬ 
ginale in agrigentino del Ber¬ 
retto a sonagli, regìa di An¬ 
drea Camillerl 12930 e 31 lu 
| elio); Co me tu mi cuoi con 
Maria Grazia Spina, regia di 

TiMT\' (i'AMotwA . .. 

1 ' 11u •*“' “.a) i ju ami 

Mot; Cahhulduzzu pana tut¬ 
ta di Laici Pirandello e Ni¬ 
no Martoglio. regia ili Enzo 
•M«ss: i agosto> : La cita che 
s: scrìve. s|H ttneolo compren¬ 
dente, tra l'altro. L'uomo dal 
fiore in tioeea e Amicissimi 
che Stefano Pirandello ha 
tratto da una novella del pa¬ 
dre. con Achille Mulo. Mari¬ 
na Pagano, Luigi De Filippi, 
regia ili Ruggero Jaeobbi <3 
e 4 agosto); L'altro figlio con 
Andreina Pati! e Sagra de¬ 
signare della nave regia di 
Jaeobbi (5 agosto). 

Nella serata del 4 agosto 
saranno consegnate largite a! 
merito e riconoscimenti a in¬ 
terpreti e critici pirandellia¬ 
ni tra cui Poppino Di’ Fillp 
po e Ferdinando Virdiu per 
il suo lx'1 libro su Pirandello. 


8° Festival 
de l’Unità 


...sul mare 


dal giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

(nave più aereo) 

ITINERARIO: GENOVA - ALGERI 
TANGERI - CASABLANCA 
LISBONA - MILANO/ROMA ( * ) 


per informazioni 
c prenotazioni rivolgersi 



Unità rftcani* 



UNITA* VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


Vacanze liete 


CATTOLICA - HOTEL ARENAL 

Tel. 0541/962826. 2a cat. a 
50 m. dal mare Ogni coniorts 
moderno - tranquillo - gestito 
diretlamente dai propr etari. 
Camere spaziose con servizi e 1 
balcone visla mare - bassa li- I 
re 8 000, S.500 - Luglio 10 500 
- Agosto 13.000 complessive 

G8) 

VISERBELLA RIMIMI • HOTEL 
BOOMERANG Tel. 05 11/ 
734351 (Pr*v. 740382 ore dì • 

sti) IJuo.a - direttamente ma 
re - tranquillo - camere doc 
eia WC - beicene » sta mjre - 
vasto parcheggio Maggio s.no 
25 6 L 7500 26,6 10/7 lire 
9.500, lt-31/7 L. 10 000 

1-26 8 L. 1 1 500 Tutto com¬ 
preso anche IVA 92-6 (22) 

RIVAZZURRA/Rlmint • Vitto 
o leggio • IL VILLINO • - Te¬ 
lefono 0541/33.343 Vicino 
more, pos z'one tranquilla, per- 
Chejg’o, cuz'na casa.r.g» frana¬ 
mento fgm l s-e. Peni one com¬ 
pleta. Bassa 6 000 6 500 Lu 
g'io 7 000/7 500 - Agosto - 

8.000/9 000 lutto compreso. ] 
Sbr.vere « I. Virino * d: Castel¬ 
lani Giancarlo ■ Ve SaP-t'o. 
n. 37 (25) 

VALVERDE-CESENATICO • Hotel 
SELLEVUE - V.le Rattaeilo, 35 
Tel. 0547,86 216. Moderno, 
tranquillo, camete servizi privati, 
balconi, ascensore, bar. sogg.or- ì 
no. Giugno-Settembre 3.033. | 
Luglio 10.000. Agosto 1 1.030. j 
Iva compresa. Direz. Propr. 
ZANI. (32) 

RICCIONE • More» Pensiona CLE¬ 
LIA Via e 5 Martino, n6 
Te-, 0541 600667 (A3 t Tele¬ 
fono 600442) vi: n ss ma so ag- 
già • eonforts ott.ma cucina - 
Camera ccc. senra doccia, WC, 
be coni bassa 6 003/7 000, 
media 7 000 S 030 e ra 9 000/ 
10 000 tu’to compreso «neh» 
caoint - interpei eleo • Ore 
zlocie propria (34) 

RIMINI/RIVAZZURRA - PEN5IO 
NE HANNOVER ■ Té:. 0511/ 
33079. Vicina mare, oarchrgg p. 
camera con senza sc-v z.. Bas¬ 
sa staj. L. 6 200 6 603 Lu; o 
7.000-7.500. Agosto 9 003 e 
dal 17-31,8 7 000-7.503 tutto 
compreso. Gestione propr. ela- 
rio. (179) 

RIVAZZURRA dì RIMtNI • Hotel 
ARIX - via Messina, 3 • Tele¬ 
fono 0541/33445 • 20 m. spiag¬ 
gia - moderno - camere servizi • 
cucina bolognese • bassa 6500- I 
7500 • luglio 8000-9000 - ago- : 
sto modici. (63) ; 


RICCIONE • Homi M.ONTECAR* 

LO • lei 0541/4204342608 • 
comp etamente r movalo - sul j 
mare tutte camere servizi pri 
vati, b econe vita mare - Bar - ; 
Pi-cMtqio coperto - imtromen- ! 
to ino:nd-ioie • cab'n* sp.ojg a j 
bus-*. 6 933'3 300 • aita 

19 5C0, 12 029 tu"o comp-e- I 
so 13 9) j 

ALT! QUI SI MANGIA BENE Ri- ' 
m ni • Sar. Gu -no mc-ir - Pen- i 
s One (■ iv i {V a Za.-ug i. 9/) 1 
T 0541-24353 d'et’sru.er¬ 
te mere percnegg o - oan.c-.» | 
con/senzJ so-vii - CuCtn romo- , 
grò.a g ug-o-settemo-e 6 ouù j 

- .ug io 8 209 - ego sto 3530 ! 

IVA compre» - 0 rezione be | 
r.edett. Co--;do (13') j 

MAREBELLO RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA lei. I 
0541-33160 (ebt 93vó3i59J) | 

- V e S rs;usa / z ng ms e. mo- j 
de-ro. :u:r,a va-.3. pc«;ne33o; 
Prezzi da L. 6 533 anz .do 

L 7.523 (157) 

RIMINI - PENSIONE NiLO - Tei. j 
0541 591 75 V e r..ss ma mare, j 
camere crn senza s; . :.. ott - I 
mo T ■ .-'tener-.-p tan.I.rrr L-- 
r. o S 393-3.530. Dal 23 3 -ai 
Eelìer.U'C 7.C23-7 503 tufo ! 
esrprrso P-c.nct -!eV! (2*9). [ 

RICCIONE HOTEL CORDiAl ; 
v.e-'e 5 Mn-t r.o. Tel 054 1/ ( 
49554. t-zTqj.'o. mad»T. ss- ' 
mo rine-t sz-v z . pt :o*. . pi-, 
pn-rh 1 -, a, ;j:.-.a -omcg-.o.a ' 
2<3'5-23 >6 e Se-temb'e 6 333; f 
24 6 19/7 7 530. 1 1-31 /7 e ì 

2’ 3’ -3 8 500. 1 20 '3 'ire 

1 3 920 corno ess va 5:or.*i pa-- 
f :o C'I camere senza ser, z., 
Imre, twnb'ni fino 50 
Dr o'apr.trs-io. (101) 

RICCIONE ■ Pn--, or? Aurelio - Tc- 
i-‘;ro 054 1 - j:,559 V.c r.a ma- j 
re - t.-arqu.i.o - camere ccn ' I 
senza se , zi - Irs-tsmerto !j 
rvlijri- Pcrs.onc completa 24- | 
31 à. 'tttemb-a 650C. tug..a j 
3023 ’-Uo compreso coche IVA. ! 

(205) 

RIMIMI PENSIONE IMPERIA 

- Tal 0 5-41 34222 SJl rra-e | 

f:m a-e G j/o 6333 • Lu -, o | 
7309 romp'essiv» (143) ; 


VACANZE PER. FAMIGLIE 
RICCIONE HOTEL SOUVEN&3 
TEL. 0541/42032 V 
Cuopirlrnéitt ;rtar«ntA caetM-, tenui UfcM 
ncemer» br TV par&a« tetri;»* «rr*vgi0Q 
fare* |eu eml* 

ansane ejnptrt* 9«u ifiOOriSCO IMé | ffic 
SCONTI S0°k BAMBINI FINO 6 ANNI 
FORFAIT FAMIGLIE NUMEROSE 


CATTOLICA - HOTEL SANIE - 

Tei. G3:i 262.063 iP.,.e!o 
‘363.22/1. 50 in. mare, mou.r- 
r:o. cenere eer.-zi, ascensore, 
t'brchc-gvo. cu m:> irci!amento. 
0 issa Ò 000. .‘.tr-j a 10 003. 

.Via 12 030 tutto compreso. 

(117) 

RIMIMI/Marebello - Hans on« 

L e t A I- ù a4 I 32481 4 3 » >■> 
term^nB t 05 is 24 • v erna me 
-a ■ moderni** mj - pa-che;g.c 
g-aTj.lo - carter,? serv.zi - bai 
crv.e zu: na r-i.mojndia bis 
ss 7 009/ 7 53J jj io 8 530 
- egostc rterpeUfeci - gestione 
p-op-e ; srt versi »ppa-iam».-v 
ti est vi R..c o-.e). (4J) 

MIRA MARE /RIMIMI - PENSIONE 
DIE GEMELLE - Tel. 0541 r 
2252Ì. Pos.z onc tranquilla, 
cmssm ni.-c. parchcqg.o. ca¬ 
mere con senza «cr.-.z, cuc.na 
usai nqa: G.uj-o Se’t 630 3 Lu 
g. o 5330 tutto compreso. Ago¬ 
sto nterpcllatcc . (132) 

V A L VE K DE/Cesenatico Hote. 

RES OpN.E Te . 0j47,&6 02 
trsnqu * ss mo - pochi passi 
rro-e -ut:» x-r»-« locc a v’/C, 
Da co-.e - g-i.-.de prj-cnrgg p - 
; r'i r.j cu.re tJna e g*v ul 
n» j:/-; « Ji 25/8 e set- 
’.ra-t 7 5.3 >ug io 9 593 - 
1 24 S 11 033. Iva comprese 
*ront, tarr. / e numerose e 
bambini (51) 

VACANZE su ' ’ d- a* co- riua-o- 
m z -. : . .le anco'. P. rr. r ; 
fj o 243 000 L.do Se/ o cg-o- 
*.23-300 Suzza s.ma c‘- 
‘ -ta da. 12 jost o-sc” cno-? c 
Nu.m • ; V r.-.: S>'.t:.r.:*r.z. 

Tc.. ( 0 5 1 j 54333. (2: 7) 


, VISERBELLA - RIMINI - Villa 

Laura - Via Porto Polo*. 52. 
i Tel. 0541,734.281. e'j-I. 0547/ 

ì 56 138. Sul mare - tranquilla - 

j cor.lorls - pare! £33 o - verranno 
sc-.--.le special U cucina roma- 
j ij.-.ola Cnu3;-.o sr Ut mirre- 7 000, 
( iu-jl.o E 030. Agosto interpella¬ 
teci, compresa IVA e cabine ma- 
! re. scorilo bambin.. (202) 

CATTOLICA HOIEL VENDO.ME - 
?. categoria - Tei 0541/9634)0. 
V-:.:vssimo mj*e. olirla sTreor- 
t c3 n^’ G.u^td, Lei» d. 21-31 8 
| c Settembre: TRE ne stessa 

j camera c»ajneraTìo DUE. 

{ P.mì aie 'jrnp.*:a c.imp'ciD !.a. 

1 G ug-id Et rt.br e 1 1 233. Lj- 

; 3 v e 21 31 3 13 0 2 3. 1-20 3 

j 1-1 ODO Carr.ere 

* ascensore. rr*;nj -i scr'.ra (155) 

! CATTOLICA Hotel deile Mario* 
| r.» * V.3 Parma 5 * Tel. 0541/ 

| 9G3 140. A 20 n. rfaJ mare - 

camere cor» sc r v:ri priva!» - bal- 
; c-v-t - ascensore - parcheggio. 

| Otf.rno trattrmento - cucina cu¬ 

rata - rrcn.j a scelta - effert» 
j si-ec tic terze rcrscna stessa ca- 

I r-»-a sconto 59 m (escluso 1-29 

! mosto) 3 : t-gno set'rmh-e 9090, 

( luglio e 21-31 e-oslo 10 530. 

ì 1-23 ego.Io 12 503 lutto com- 

j preso. (204) 


OCCASIONI 


i 

i LAND ROVER «esci -cren: essen¬ 
te re. s presto .tr-.do *1 032 C03 ir>- 
i trattabili. 7*1 ■ iaz.o 49.82.359. 

| ROULOTTES !jj»-e:cci!f fi nuo- 
.e se: vj’ì ii s zi 40'-- ven- 
■ d.s . . 24 '. ; 375799 - 374223 - 
. 433763 - 963445. 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 


! La porre a 2 Plsao. ni cc ut «sue* *nt n*S d. gai. n.< - ante 
| :ù,j:t:cTCi so da es~c.es a st.-.si di., n t 9 le -c,dan« o 
! p:.- ; cmm.. svi: c* e da’ cf, .t.ci a r a s» jt-e a e de 
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Webster in scena al Festival dei Due Mondi 

Un amore vietato, 
scoperto e punito 

« La Duchessa di Amalfi » interpretata dagli attori del¬ 
lo Stabile di Torino con la regia di Mario Missiroli 


Il dibattito su cinema, teatro e televisione 


A Montepulciano dal 28 luglio 



Annamaria Guernicri e Glauco Mauri interpreti della « Contessa di Amalfi > 

Nostro servizio 


SHOLKTO — Sjxtglie lo pare¬ 
ti (loH'umta navata della chil v - 
.sa .'icon-.acrata di San Nitro 
lù, gli ninnili o i paramenti 
< he in genere celebrano i fa¬ 
sti del potere rehgio.so e tem¬ 
porale erano concentrati nel¬ 
l’abside. all'interno di un gi- 
f'an'e'i.o eolio ruotante, un 
cilxtrio diviso in .scomjiarti e 
stipalo di statue e cunei, di 
devo/.iono ecclesiale e milita 
re. un altare abnorme, meta 
viwnte, e metà mortuario. 

K* la scena della Durinovi 
di Amalfi. tragedia di John 
Webster (IBM), presentata in 
« ninna » nazionale dal teatro 
stabile di Torino con la re 
Kia di Mario Missiroli. Il pub 
lilico. seduto sulle panche di 
legno. assiste ad un rito sa- 
criTicale: la strage di tutti i 
protagonisti che si consuma 
proprio all'interno di quella 
scena - monumento trasfor¬ 
mata in un barocco sacello 
Come i periacti della sceno¬ 
tecnica tardixinqueccnle- 
«ca. le quattro facce del ci¬ 
borio ruotano a scoprire sem¬ 
pre lo stesso labirinto asfis¬ 
siante. fatto di "rate metal¬ 
liche e cigolanti, di scale im¬ 
pervie. di matronci augusti, 
dove gli attori avanzano fa- 
t Tosamento dentro ai loro 
animanti tanto fastosi quan¬ 
to esorbitanti. 

In questa selva irrazionale, 
si dibatte una storia che prò 
cipita perpendicolare alla ca¬ 
tastrofe senza ostacoli. Il Du¬ 
ca Ferdinando (Giulio Uro- 
gi) e il Cardinale (Cesare Gel 
li) im|x>ngono la castità su 
pcrsti/iosa alla vedova loro 
sorella, la Duchessa di Amai 
fi (Anna Maria Guarnien), 
ma costei « decìde » di disob 
borire alla logica del |X)terc 
e. con regale passione, si uni¬ 
sce al meno nobile Antonio 
Bologna (Carlo Simoni). ge¬ 
nerando tre figli. Il .sogieto 
dell’eros vietato è scoperto 
e punito con la morto dai fine 
insani fratelli tramite il sica¬ 
rio spia De Bornia (Glauco 
Mauri): la sentenza vendica¬ 
trice si colloca all'inizio del¬ 
la tragedi 1 e i due tempi 
dello spettacolo non sono che 
la lenta sadica analisi di una 
lunga agonia fra cielo e ter¬ 
ra. fra scomposti slanci vita¬ 
li e dissoluta voluttà di di¬ 
struzione Anche gli stessi car¬ 
nefici. impotenti a guidare il 
proprio destino, finiranno per 
uccidersi reciprocamente, sot¬ 
to gli occhi dei cortigiani, 
travolti dalla macchina del 
potere clic essi hanno cre¬ 
duto di comandare. 

Più che un apologo sul po¬ 
tere. Webster ci offre un te¬ 
sto (sp’endidumer.to tradotto 
da Giorgio Manganelli) in cui 
si celebra, anticipando la sta¬ 
gione elisabettiana, uni me¬ 
tafisica all'! -'nata meditazio¬ 
ne sulla esistenza. 


t Siamo come palle da ten¬ 
nis che le stelle guidano ». 
dice più o meno De Bosola- 
Mauri. sintetizzando in epi¬ 
grafe l’angoscioso pessimismo 
verso le fortune umane. 

L'impos.iibilità di essere 
saggi è stata tradotta da Alis- 
siroli in uno spettacolo che 
forse è il più riuscito e il più 
a ini congeniale fra quelli al¬ 
lestiti a Torino. La storia, 
pur ridotta a metafora, e la 
biologia concorrono ad una 
sensualità ottenebrata che 
esplode in isterica crudeltà 
e in perversione orgiastica 
ne] Duca Ferdinando, che Giu¬ 
lio Brogi ci ha trasmesso con 
lina .-.orda afonia (non sappia¬ 
mo (pianto voluta) mentre Ce¬ 
sare Gelli doveva fare grot¬ 
tesca la laida ambizione e 
l'untuosa ipocrisia del cardi¬ 
nale. Ma soprattutto sensua¬ 
le, altrettanto animalesca, ò 
la ribellione della Duchessa di 
Amalfi, la cui nobile passio¬ 
ne viene irrorata dagli stessi 
veleni di cui si nutrono i suoi 
assassini. Qui Anna Maria 
Guarnieri ha tradotto davve¬ 
ro in corno ferocemente indo¬ 
mito quell'anima bella elle la 
novellistica italiana (Randel¬ 
lo) aveva consegnato all’auto¬ 
re inglese: il suo è il piace¬ 
re luttuoso della vittima, l'or- 
gnsmo del martirologio come 
unico riscatto dell'impotenza. 

Ma su tutti svetta De Bo 
sola - Mauri, il « principe * 
degradato figura cardine che 
oscilla fra la fiducia nella 
si,a creatività di intrbnrte 
assassino e la lucida coscicn 


za intellettuale che lo scopre 
impari alla forza delle rose 
e della storia. Qui la reci¬ 
tazione è magistrali'. 

Meno felici le liuti' ironiche 
dello spettacolo, quando il co¬ 
nino ili alenili passaggi stona 
nella lattiera di Missiroli (che 
non è mai leggera, ina seni 
mai acre rabbiosa e grotte¬ 
sca) (' nell’apparato voluta- 
niente greve e abnorme, iper 
lx>lico. 10’. infatti, un altro 
capitolo della rinascita della 
scenotecnica di questo nostro 
declinante secolo. Dopo i co 
stosi megagmeattoh di Ronco 
ni. dopo il complicato mar¬ 
chingegno dello stesso Verso 
Damasco, dopo l’esito spetta¬ 
coloso della Tempesta di Stre- 
bler. anche (pii scene e costu¬ 
mi ( rispettivamente di Loren¬ 
zo Ghiglia e Elena Marini¬ 
mi si traducono in una tno- 
numentalità che è sì polemi¬ 
ca parodia del mondo, ma 
anche chiuso labirinto che se¬ 
para il teatro dal suo pub¬ 
blico. 

Quest’ultimo, che è smali¬ 
ziato ormai, non perdona ov¬ 
viamente le (ìaffes che siffat¬ 
ta complicazione provoca ne¬ 
gli attori mono agili. La Guar¬ 
nieri c Mauri sono stati gli 
unici a compiere il percorso 
di dressape senza subire pe¬ 
nalità Il pubb'ico - arbitro ha 
però premiato tutti con com¬ 
posti ma prolungati applausi. 

Si replica stasera e tutti 
i giorni fino al Iti luglio. 

Siro Ferrone 


Con gli interventi di Giuliana Berlinguer e di Piero Angela 
proseguiamo il dibattito sulla critica e sulla figura del 
critico in rapporto da una parte alla produzione culturale 
e dall’altra al « consumi» » culturale: in rapporto quindi 
‘i chi lavora al prodotto < spettacolo » e a chi fruisce 
dello sjx'ttacolo e della critica come spettatore e come 
lettore. Invitiamo i>ertanto autori, registi, sceneggiatori, 
attori, organizzatori e. più in generale, i lavoratori dello 
spettacolo (cioè gli ”(>|>eratori") per i tre settori: cine¬ 
ma. teatro e televisione, a rispondere (per singoli punti 
o con un articolo) ad alcune o a tutte le domande con¬ 
tenute nel questionano che pubblichiamo. Sollecitiamo 
naturalmente risposte anche dai nostri lettori, poiché 
consideriamo il pubblico (cioè i "consumatori") interlo¬ 
cutore indispensabile e insostituibile di questo dibattito. 
Esso intende riferirsi, ovviamente, alla critica in gene¬ 
rale e quindi non soltanto a quella esercitata sul nostro 
giornale, ma anche sugli altri quotidiani e sui periodici. 

Che importanza ha e che ruolo esercita la critica 

(In campo cinematografico o teatrale o televisivo) 
sugli operatori e sui consumatori? 

Il critico è il rappresentante dei gusti e delle concezio- 
v ni dei consumatori oppure è mediatore tra te Inten¬ 


zioni degli operatori e gli orientamenti dei consumatori, 
oppure ancora è soltanto un « giudice » che esprime esclu¬ 
sivamente i propri gusti e le proprie concezioni? O che 
altro ancora? 

Q II critico può essere soggetto a diversi tipi di condi¬ 
zionamento (ad es.: il giornale in cui lavora, il setto¬ 
re dello spettacolo cui si riferisce, l'inclinazione a * pia¬ 
cere » ai suoi lettori, oppure a condizionamenti ideologici 
e ad altri ancora). Se questo è vero, quale è la prin¬ 
cipale fonte di condizionamento? E perchè? 

Il critico ha veramente l'« ultima parola »? Se ciò è 
vero è giusto che sia così e che a sua volta non sia 
sottoposto a critica? Quali possibilità e modi di risposta 
hanno o potrebbero avere operatori e lettori? 

Q Quali sono stati — se ve ne sono stali — i principali 
mutamenti che in campi diversi la critica ha manife¬ 
stato in questi anni? 

Q La critica sul nostro giornale per il cinema, il teatro 
e la televisione si differenzia, e in che misura, da 
quella che si trova in altri quotidiani e periodici? In che 
cosa potrebbe essere diversa? 


o 


Tutto 
per la 
follia 


il Cantiere 
Spagna con 
e passione 


Apertura al Teatro Poliziano con 
il « Don Pasquale » di Donizetti 


Chi critica i critici? 


Oggi a Spoleto 


Ultima esibizione del 
Balletto di Vallonia 


Dal corrispondente 

SPOLETO — Seconda do¬ 
menica di Festival quella di 
oggi a Spoleto. ed ultima 
esibizione (Teatro Nuovo 
ore 20.30). del Ballet Royal 
de Walionie, una formazio¬ 
ne che ha ottenuto un lie¬ 
to successo confermando qui 
d. non avere indebitamente 
conquistato un suo ruolo a 
livello intemazionale. 

Va ricordato come questa 
compagnia costituisca per il 
suo paese — ma è una espe 
rienza che deve essere me 
ditata anche da noi — un 
esempio di decentramento 
delle istituzioni musicali, es¬ 
sendo essa nata nella regio 
ne della Vallonia. appena do 
dici anni fa. da un accordo 
tra i tjorgomastri di Liegi. 
Charleroi e Mons che diede 
vita all’attuale Centro L:r; 
que di I,:egi e. appunto, al 
Ballet Rovai che risiede a 
Charleroi. La compagnia s: 
è sempre avvalsa di ospi'i 
d’onore stranieri come la 


Fracic. Bortoluzzi. la Cosi 
e la Terabust per citare gli 
italiani e come i sovietici 
Ekatenna Maksimova e Vla¬ 
dimir Vassf.iev che del suc¬ 
cesso spole*, ino sono stati 
parte determinante. 

Sul palcoscenico del Nuo¬ 
vo. al complesso belga sue 
cederà da dopodomani il 
complesso americano Mur¬ 
ray Louis Dance Company, 
che è per la prima volta in 
Italia. Andre lo spettacolo 
d: Giancarlo Sepe .-locnrfe- 
mia Ackcrman esce oggi dal 
cartellone del festival dopo 
aver dovuto aggiungere al¬ 
le nove rappresentazioni in 
programma, tre recito stra¬ 
ordinario. 

Giancarlo Sepe e la com¬ 
pagnia Teatro della Comu¬ 
nità saranno però a Spoleto 
sino al 16 luglio, con un al¬ 
tro lavoro dello stesso Sope. 
In Albi* sempre al Teatr.no 
de.le Sette. 
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Piero 
Angela : 
dev’essere 
un mastino 


Piero Angela, giornali¬ 
sta e scrittore, c autore 
di una lunga serie di tra¬ 
smissioni di argomento 
scientifico e di numerosi 
rollimi sugli stessi temi. 
K‘ stato recentemente al 
centro di forti polemiche 
per il suo programma sul¬ 
la parapsicologia. 

1) Penso che il ruolo della 
critica televisiva dovrebbe 
essere assai più importante 
di quanto non Ma oggi. La 
televisione infatti, rappresen¬ 
ta un fatto centrale nella vita 
quotidiana della gente. Se si 
parte dall’idea che il ruolo 
della critica |x»ssa essere an¬ 
che quello di integrare, cor¬ 
reggere. modificare (almeno 
in una certa misura) la pre¬ 
valenza del messaggio televi¬ 
sivo. aiutandolo a sottrarsi a 
certe suggestioni, certamente 
varrebbe la pena di studiare 
il modo di rendere più effi¬ 
ciente questa azione. 

Il critico televisivo può 
certamente svolgere questo 
ruolo (e alcuni Io svolgono 
egregiamente), ma sappiamo 
anche che gli si chiede di 
essere una specie di Leonar¬ 
do da Vinci: deve occuparsi 
una sera della commedia di 
Goldoni, la sera dopo di un 
documentario sull’atomo e 
quella suct essiva della rievo 
fazione della battaglia delle 
Ardcnne. Come può disporre 
di tutte queste competenze 
per rendere incisivo il suo 
ruolo (non solo nei confronti 
del telespettatore ma anche 
dell’autore)? 

Una soluzione potrebbe es¬ 
sere quella di allargare in 
certi casi l’area della critica 
televisiva aprendola a perso¬ 
ne che hanno competenze 
specifiche nei vari settori. 
Cosi come Li ri-cens.one di 
una partita di calcio via sa¬ 
tellite viene fatta da un c- 
sperto di cali io (e non dal 
critico televisivo) analoga¬ 
mente una commedia televi¬ 
siva potrebbe essere recensi¬ 
ta dal critico teatrale, il do¬ 
cumentario sull’atomo po¬ 
trebbe essere commentato da 
uno specialista in problemi 
energetici, la battaglia delle 
Ardcnne da uno storico, etc. 

A volte potrebbe trattarsi di 
un semplice commento tele¬ 
grafico di poche righe, impa¬ 
ginato in un riquadro a par¬ 
te. altre volte potrebbe trat¬ 
tarsi di un discorso più arti¬ 
colato, che prendendo spunto 
dal programma, risponde a 
certe domande che i proble¬ 
mi trattati hanno sollevato. 

Si tratta naturalmente di 
sapere se si vuole sceglie-e 
una strada di questo tipo , 
(certamente più impegnati- j 
va ». cioè s c *u ritiene che il 1 
messaggio teìeiiMvo tene t 


tocca milioni di persone) va¬ 
da in qualche modo corretto 
e integrato da altre informa¬ 
zioni e commenti. Oppure no. 

2) I! critico è un po’ tutte 
queste cose insieme. Direi 
che il dosaggio dipende dalle 
circostanze. Mi sembra però 
che il critico dovrebbe (mol¬ 
to più di quanto faccia oggi) 
jxirsi il problema del lin¬ 
guaggio televisivo. 

Spesso leggo critiche favo¬ 
revoli a programmi che do¬ 
vrebbero essere boceiati sen¬ 
za pietà, perchè destinati a 
piccole élites. mentre il 
pubblico televisivi» è compo¬ 
sto da milioni di ixT.sone. 
Molli autori hanno tendenza 
infatti a realizzare i propri 
programmi (specialmente 
quelli culturali) pensando n- 
gli amici, ai colleglli e ambe 
ai critici. Ma molto poco al 
pubblico. Il risultato di que¬ 
sta situazione è che la mag¬ 
gioranza degli settatori 
(probabilmente proprio quelli 
che avrebliero più bisogno di 
vedere questi programmi) gi¬ 
rano rapidamente la manopo¬ 
la. e vengono cosi i ricaccia¬ 
ti » sulle trasmissioni di eva¬ 
sione. Personalmente ritengo 
che qualsiasi argomento pos¬ 
sa essere trattato in modo 
avvincente: modificando solo 
la fonila, non il contenuto. E 
ritengo che i critici televisivi 
dovrebbero essere dei masti¬ 
ni, in questo. Sono infatti gli 
unici difensori del diritto del 
pubblico a capire: se i prò 
grammi intelligenti non sono 
intelligibili (e per di più 
noiosi) è criminale recensirli 
con favore. Ci si rende com¬ 
plici di una rapina mentale. 

3) Il critico, naturalmente, 
come ogni uomo, è soggetto 
a condizionamenti di varia 
natura, in particolare ideolo¬ 
gici. Quello clic a volte mi 
infastidisce è la tendenza di 
mettere nella lista dei buoni 
e dei cattivi gli autori (indi¬ 
pendentemente dai loro pro¬ 
grammi) in base a scelte già 
predeterminate. In questo 
modo non si aiuta il pubbli¬ 
co. Nè gii autori. Anche se 
certe scelte sono condividibi¬ 
li. 

-1) Credo che sia un pro¬ 
blema che riguardi più il ci¬ 
nema e il teatro che la tele- 
v isione. Comunque penso sa¬ 
rebbe augurabile, e certa¬ 
mente interessante per il 
pubblico, che gli autori ri¬ 
spondessero alle critiche del 
critico. Il rischio (come sa 
bene chi protesta per un ar¬ 
ticolo) è quello di farsi ribat¬ 
tere con un’ulteriore battuta 
velenosa... Credo che per vo¬ 
cazione il critico voglia avere 
l’ultima parola. 


5) Penso che sia in corso 
un mutamento di cui prima 
o poi bisognerà tener conto. 
Finora la critica televisiva ri¬ 
guarda i programmi della 
RAI. E le TV private? 

G) Nella presentazione dei 
programmi serali potrebbe 
figurare un sunto telegrafico 
con le « palline * di orienta 
mento critico. Nella recen¬ 
sione dei programmi, ripeto, 
dovrebbe osservi un più fero¬ 
ce vaglio del linguaggio tele¬ 
visivo. 

Piero Angela 

Giuliana 
Berlinguer : 

i condi¬ 
zionamenti 

Giuliana Berlinguer è 
una delle pochissime don¬ 
ne-regista che lavorino per 
la BAI. E’ autrice, fra 
l'altro, di alcune indagini, 
in forma di sceneggiato, 
sul lavoro minorile, sul 
rapporto bambino-scuola, 
sugli incidenti sul lavoro. 
Ha diretto inoltre il ciclo i 
dei telefilm di Sero Walf. 

1) A differenza del cinema i 

e del teatro, per la telcvisio- l 
ne la critica non orienta la j 
scelta dei programmi, perchè \ 
solitamente è successiva al- j 
l’esaurimento dello spettacolo, i 
Quindi è meno utilitaristica. I 
ma svolge ugualmente una I 
funzione essenziale. Chi la ! 
legge, infatti, confronta li- 
proprie sensazioni con quelle I 
del critico e ne può trarre 
stimoli culturali. I 

2) Se è sincero, il critico 
esprime soprattutto ciò che > 
vede e pensa. Ma non vive J 
come un eremita. Perciò i 
esprime anche gusti e teiulen- ' 
ze del temi» in cui opera. 

E jx7ichè dovrebbe essere uno 
spettatore più preparato e [ 
sensibile, e se non altro più 
attento degli altri, può co- » 
gliere intenzioni, risultati, i 
analogie, errori e aiutare gli ' 
altri a capire. In questo sen- j 
so può mi diare po-it vumon , 
te tra pubblico e operatori, i 

3) Ogni attività giornalisti¬ 
ca subisce condizionamenti, 
nrm esclusi quelli di conoscen¬ 
ze e amicizie, che possono 
indurre perfino ad accendere 
o spegnere il televisore, in 
base soltanto ai nomi degli 
autori o degli attori. Il con- ; 
dizionamento principale è pc- , 
rò quello culturale, cioè l’at- , 


taccamento eccessivo alle pro¬ 
prie convinzioni: ciò che non 
collima con esso viene a vol¬ 
te scartato o negato. 

•D In apparenza l’ultimo che j 
parla è il critico. In realtà ! 
ciò che resta è l'impressione I 
che dello spettacolo ha il pub j 
bheo. e solo in parte può es ì 
.seie modificata dalle letture. 1 
Botta e risposta tra autori | 
e critici non è un sistema i 
da incoraggiare. Ma da collo ; 
qui. discussioni pubbliche, può 1 
nasiere un reciproco arric- I 
chimento Gli autori, for^e. vi- ■ 
vailo spt-s'o isolati dagli inno 
ri del pubblico, che il critico 
invece dovrebbe conoscere e | 
filtrare. 

(!) Spesso è più attenta e 
informata delle altre. Dovreb¬ 
be però collegarsi maggior¬ 
mente ai lettori, stimolarne i 
contributi, mettere in comu¬ 
nicazioni' la gente con gli 
autori e con la produzione 
degli spettacoli, suggerendo 
iniziative, momenti di itieon 
tro. 

Giuliana Berlinguer 


ROMA — La sede romana 
della Regione Toscana ha o 
spitato, ieii. per una conte- 
ronza-.stampa su! cartellone, 

11 III Cantiere internazionale 
d’arte, ohe si svolgerà a Mon¬ 
tepulciano dal 28 luglio al 

12 agosto. Ne sono ri.qieui 
vomente presidente, direttore 
artistico e direttore musicale 
:! sindaco di Montepulciano. 
Francesco Colnianni. Hans 
Werner Henze e Riccardo 
Chatlly. 

H-emplarinente. lui confor 
tato l’iniziativa della sua pai 
tecipazione, Luigi Tassinari, 
assessore alla Regione ’l’o 
scarni per la cu'tura e Pistru 
zione. Ed e stato lui. Tassi 
nari, pei pruno, a sottolinea 
re la singolarità della inani 
festazione. la sua peeularietà, 
in una regione pur cosi ric¬ 
ca ili iniziative, tra le quali 
i! « Cani leu* » t vidi n/\i li v: 
tal.la della .-aia lo:inula 

Su quest'ultima. Ini indugia¬ 
to pm il .sindaco di Monte 
pUìCUUK). dehneundo le lina 
lità di promozione cultuiale 
proposte dalla mamle.-uazio- 
ne. volute dalla popolazione 
pohziana Questo e Dispetto 
piu importante de! « Cantie 
re »: tutto quel che si la — 
ha chiarito il sindaco — è 
dibattuto con la gente de! 
luogo, e si fa con il piu 
largo consenso ingioiare. In 
tal modo il «Cantiere» è in¬ 
nanzitutto un fatto jxilitioo, 
condiviso da Hans Werner 
Henze che diventa il «tec¬ 
nico » di questa volontà ixili 
tica. 

Lo stesso Henze ha dato, 
quindi, una scorsa al prò 
gramma del 1978, che ho que 
sta dedica’ « Lei Spanna, la 
talliii, la passione » La fol 
La e anclie l’aulica danza 
spagnola. 

Il cartellone si articola in 
spettacoli d'opera ( Don Pa- 
s(/ualc di Donizetti) di li.il 
letto tl.ii creatimi da monde 
di Milhnud Motti nei amidi- 
ti t di Spagna di De Falla) 



coni e. i' s.i.torx. e unci 1 
ei e polifonie. Agl: spetta 
col: vanno aggiunti II trionfo 
dell'amore sulla magia — una 
opera per solo coro — e II 
Monaomo a lapislazzuli, una 
sorpresa preparata per il 
« (-.infere » dal.e citta di Ani 
Purgo e Bologna 

La pi osa e presente con 
La mimi di Bei muda Alba. 
di Lo iva 

Vivaldi e Sobillicit hanno 
il loro peso nel cartellone, 
ins'cine con ì Con di Fani 
bridge e deirUmversttà d: 
Boni,i. clic m sono offerti 
volontar,•unente. 

I direttoli d’orchestra, ol 
tre Riccardo Cliailly. sono 
Cbristolial Halftter. Giuseppe 
Ripopoli. José Ramon Fnoi 
nnr. Lo Stahat Matcr di R as 

sini concluderà il « Cantiere > 

II riepilogo (avremo mod ■ 
di illustrare nel dettaglio i 
momenti della manitcstu.* o 
ne) offre, in quindici Rioni- 
una quarantina di appuri* > 
menti, senza contare que 1 !. 
con i centri circcstant" iPu i. 
za. Chianoiano San Quitto 
d’Oreini. presso i quali vu 
ne altresì intensificato il in 
voro didattico Scusate se t 
(>oco: ma eli: si f ire eh p >: 

j alzi la mano 

! e. v. 

1 NFLLA FOTO- Hans Werner 

1 Henze 
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I LEOCCASIONICASA 

_del__ _ 


Il servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi¬ 
te informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 

10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 -15 ANNI 

■monocamere 

MONTEVERDE NUOVO - Via Vldatchi, 19 

(attillato) L. 8.100.000 

PRATI - Via Dardanelli, 37 

(affittato) L. 8.100.000 

CINECITTÀ* - Via Quinto Publldo 

(affiliato) L 9.000.000 

APPIO NUOVO - Via Volterra, 8 

(affittato) L 6.900.000 

PRATI - Via Faa’ di Bruno, 79 

(hbe r o - restaurato) L 19.000.000 


Musica e architettura aH’Aquila 

I/AQUILA — Sedici concerti e una mostra musicale presso 
i'Auditorium dei Castello spagnolo: questo il programma di 
« Musica e architettura >. suggestiva manifestazione estiva 
alla seconda edizione, per iniziativa della Società aquilana 
dei concerti. deiiTstituzione sinfonica abruzzese, del com¬ 
plesso dei Solisti Aquilani e degli Enti locali. Si tratta di 
concerti eseguii-: — dii 13 luglio al 22 agosto — in cortili, 
sagrati di antiche cinese, piazze dei quartieri antichi e 
angoli medioevali della cttà, oltre che nel Teatro Comunale. 


bicamere 


NUOVA MAGLIANA - Via della Magllana. 256 

Salone. 2 camere, cameretta. 2 bagni. 2 ripo¬ 
stigli cucina (affittato cost 1972 mq 140 orca) 

L. 25.500.000 

EUR CENTRO - Viale Umberto Tupinl, 103 
Saloncino, 2 camere, cameretta, 2 bagni, cu¬ 
cina. cantina, balcone (libero) L. 67.800.000 
NOMENTANO TALENTI 
Salone. 3 camere. 2 bagni, cucina, balcone 
box (libero) L 65.000.000 

LARGO BRANCACCIO - Via Mecenate, 27 
4 camere. 2 bagni, cucina, tinello, ripostiglio 
(libero - restaurato) L. 65.000.000 

MEDAGLIE D ORO - Via Cremuzlo Cordo. 47 
Salone. 3 camere, cameretta. 2 bagni, cucina, 
giardino (libero) L 56.000.000 

CASSIA - Via La Branca. 10 
Saleremo. 2 camere. 2 bagni, cucina, bal¬ 
cone. postqr auto (libero) L. 50.000.000 

PORTUENSE - Via del Buonviel, 3 
Saloncino. 3 camere. 2 bagni, cucina, giardino 
(affittato) L 25.500.000 

TALENTI - Via Nomenlana, 917 
Salone, 2 camere. 2 bagni, cucina, balconata, 
giardino, con cantina o posto auto 
(libero) L 39.500.000 

CASILINO - Via delle Acecle, 162/D 
Salone, 3 camere. 2 bagni, cucina, terrazza 
(attico libero) L. 46.000 000 
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% con Sede in Torino - Cap. Soc. L. 560.000.000.000 AA 
y, Inferamente versalo, iscritta presso 11 Tribunale di AA 
% Torino al n. 131 17 del Registro Società AA 

f ’ I 

y, Come noto, dai 19 giugno sono in corso le opera- AA 




AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


I 


AA zioni di aumento di capitale da 560 a 8S0 miliardi Ay, 
AA. di lire; dalla stessa data è in pagamento il divi- AA 
y, dendo dell'esercizio 1977, pari a l. 140 lorde per AA 
AA azione. Conseguentemente, mentre al 16 giugno la yr 
y SIP quotava 1 671, dal 19 giugno il titolo quota AA 
Al ’ e\ tutti’ -, e oe senza la cedola per il dividendo ^ 


ROMA — Un pomeriggio a 
Villa Borghese Per : roman. 
questa resta ia v-.L.t <. -.rad. 
z:ona’.e ». la pai antica con- 
qu..- T a di ve.de pubbl.co. a 
cu:, per fortun-, .-e ne >or.a 
agg.unte altre negl; ultimi 
anni. Tuttavia una v..-:ta a! 
parco, in qiir.-'o periodo, può 
>usc.tare una p.acevole sor¬ 
presi a r.d&vo del..» 

.-ima piazza di S.er.a. .matti, 
e sl.'to at’rt-mto da! Comu¬ 
ne e da. Teatro Muoia uno 
mi iz.o verde. « .iv.io'.ato » a: 
ragazzi. Ogni e.orno, f.r.o al 
30 luglio dalie II ul’e 20. vi 


A Villa Borghese 
col «Verde Ragazzi» 


§2 * 143 1 re e senza la cedola per 
ritseqn.izione. che n Comitato 
h.o ci lo,-.no. ha va utato, come 
l.re 3v3. 


.. diritto di yA 
degli Agenti di Cam- vA 
me valore medio, in yA, 

. „ I 

one per cui la quotazione è pas- % 


y Questo è la rag/ 

sata da 1 f Ci l.re per azione dei 16 giugno a 
yr 1 213 lue del 19 g.ugno. 

Si ricorda che il termine ultimo per le operazioni 
Afa presso le 


le Casse incaricate è il 18 luglio 1978. 


% 
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Centri 

e.-tiv; olio 
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Abbi i: 

n<> n.i.-o.t'o : 

in intero 

porr. or. l 

rio ne! « Y 

orde ra- 


carri -> eoo 


ha miri: e : loro 
ccruteni g.a perché que.-t* 
inizia* va con-cntc. tra la ¬ 
tro. d; pi.-v-are un po' ri; 
t-'mno co.-. . propri !,z!.. al- 
'.'uperto. sdra.ati su’.Terna, a 
n • ,i ’re n-r are c:oca~e- 
inromrr.a vivere insieme una 
g.ornata. Il pr.no .-p.-** irolo 
;n programma ora d. un 
grappo argentino la Calcina 
un italiano, la giostra) che si 
occupa d. teatro per racazzi 
del 1974 Victor D:\uc e Adol¬ 
fo Giuntomi erano stati invi¬ 
tati in Cile, durante la presi¬ 
denza di AUende, per tenere 
corsi e spettacoli, soprattutto 
nelle scuole e nei centn per 
ragazzi handieappatL Nel 



•974. dopo :i golpe fase.sta. 
sono v, nut; ;n Italia e qui m 
sono ferir.it.. convr.uar.rìo a 
lavorare con ; barati.ni: pic¬ 
cole .-tor.e, elementari, con 
un sottofondo musicale tratta 
dal rep-rtor.o degl: luti IH: 
mani e con una morale fina¬ 
le. che gl: stesa: bambini 
suggeriscono. Xcl Soldatino 
ri: piombo la lotta con :1 dia 
volo si conclude con l'ucc:- 
s.or.e colle*i a a d: Lucifero, 
anche se tutti sanno che.. T. 
diavolo non esiste Si è appe¬ 
na chiuso il siparietto del 
teatrino che appaiono, in 


1 mezzo al prato, cinque buf- > Lavorano anche con pupazzi 


e marionette di cartapesta. | 
costruiti con tecniche tradì j 
zinna. i <i .-ani: de.le pro.es 
stoni sono, appunto. d t carta- ì 
pesta) con un intento iniziale j 
di intervento sul territorio : 
salenimo: « Non vogliamo in 
segnare niente a nessuno, 
vogliamo solo rompere gli 
schemi comportamentali che 
tanto condizionano la gente, 
vogliamo stimolare il recupe¬ 
ro delia fantasia e del'. \nge- 
nuità. attraverso Io sfasamen 
to delie proporzioni spiz.ai:. 
Taf formazione del colore mi! 
gruzio che ci circonda ». 

I’. pomeriggio si è concluso 
con l'esibizione su un palco, 
appositamente allestito, del 
Teatro deil’Ingenuo di Udine, 
tre tradizionali clown, che 
fanno ; clown, con grande 
professionalità e molta intel 
ligenza II pubblico, grandi e 
piccoli insieme, nonostante s; 
fossero fatte le otto, cont:- 
fi personaggi, ognuno con uno ‘ nuava a sostare e a ridere 
strumento in mano che co del.e loro gag. mentre con 
m nciano a marciare, seguiti : temporaneamente in altri tre 
dal codazzo vociante e zam- > “ P’ Jn ti » di Villa Borghese 
penante dei bambini. Uno d: l dei cigni, al G-.ardi- 

loro e un drago « famelico » | no zoologico, e sul piazzale j 
con una bocca enorme, dove | del Pineio). recitavano il : 
; più ardimentosi tentano d; j Teatro de! Tamburo di Ge- I 
mf.lzce le mani e la parata j nova e Bustrik di F.renze. j 
va avanti, per una buona ! Insomma la Villa in questa ! 
mezz'ora, al ritmo di una j estate che tarda a venire, e 
musica trascinante, che incita ' animatissima e il suo uso è 
sempre d: piu al movimento, j stato restituito finalmente ai 
Sono i ragazzi del Teatro in¬ 
fantile di Lecce che hanno 
assommato Tinteresse per un 
tectro di strada, alla musica. 


CASILINO • Via Aufldlo Namuaa, 106 

(libero) L 25.500.000 

TORREVECCHIA - Via Tamburini, 20 

(affittato) L. 10.000.000 

TORREVECCHIA 

Via Vincenzo Viara da Ricci, 15 

(affittalo - cost. 1965) L. 14.950.000 

PRATI - Via Dardanelli, 37 

(affittato) L 13.000.000 

NUOVA MAGLIANA - Via della Magllana, 256 

(affittalo a L. 140 000 - cosi'. 1972) 

L. 19.000 000 

APPIO LATINO - Via della Caffarelletla 

(affilatoi L 19.000.000 

PORTUENSE - Via degli Accolli, 19 D 
(iiDero con g:artl,no) L 21.500.000 

PRIMAVALLE - Via S. Igino Papa. 35 

(affittalo) L 13.500 000 

BOCCEA - Via Mattia Battlstinl 
.1 berol L 19.000.000 

BRAVETTA - Via dei Bicbi, 19 
(affilialo) L 14.000.000 

■Mtricamere 

APPIO - Via Ivrea, 26 

l berol L 32.000.000 

MONTE SACRO • Via Val Sugana. 2 
(aff ilalo) L. 22.500.000 

BOCCEA - Via Monti di Primavalle, 193 
(affilato) L 16.500.000 

BRAVETTA - Via del Blchl. 19 
(aff ilalo con g arrì ro) L 17.800.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via Giacomo Folchi 
ri Cero) L. 25.000.000 

Via Laurentina 3 n 

Ubero) L 34.500.000 

CASSIA • Via Cappellata della Gluatiniana 
(iibe'o) L 35 000.000 

PINETA SACCHETTI • Via Adelina Patti 

(l.tero) L. 34.000.000 


al mare 


altri tagli 


MONTEVERDE NUOVO - Via di Monfeverda. 35 

Sa oncino 3 camere. 2 bagni, cucna. tn cene 
(I E €-0 - restaurato) L 66 000.000 


TORVAIANICA • Via delle Starne 

Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(libero - attico - arredato) 

L 21.000.000 

NETTUNO - Via della Liberazione 

1 camera angolo coltura, bagno, poslo auto 

C bero) L 17.000.000 

OSTIA - Vie Calvi, 14 

2 camere cucma. bagno, balcone 

(I bero) L. 20.000-000 

TOR S. LORENZO - Litoranea Km> 22.500 

altezza Hotel Calypao 
2 camere, cucina, bagno, ba’cor.o 
(libero) L 20.000.000 

TORVAIANICA - Via Tripoli 
2 can-ere. cucina, bagno, posfo macchina 
(I bero) L 20.000.000 

LAVINIO - Coreo S. Franceeco, 1 

Sa or-cino. 3 camere, cucina. 2 bagni, giardino 
cartina, (l.bero) L 38.000.000 

TORVAIANICA - Via Polonia, 80/C 
Sa oncino, 2 camere cucirà, bagno, balcone, 
posto aMo. (completamente arredato) 

L. 30 000 000 


cambiacquista 

E’ il servizio più immediato per cam¬ 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare ia casa. 

Anche se non trovale fra le nostre 
disponibilità l’appartamento che cer¬ 
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 


* -»■ . 


più aventi diritto: 1 ragazzini. 

Anna Morelli 

NELLA FOTO: uno degli 
spettacoli a Villa Borghese. 
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via dei teatro valle,53^ b 
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PAG. 10/ rama-regione 


l'Unità / domenica 9 luglio 1978 


Affollata assemblea al Flaminio con i compagni Chiaromonte, Ciofi e Ferrara 

TT ~ _ I _ Balduina: un appello 

Migliaia in piazza a discutere con il PCI 

La soddisfazione per delezione di Pertini - « Una tappa di un lungo e faticoso processo storico » - Il valore e il significato della politica dell'unità - I problemi , Il documento llllitorio discusso coll I oytjillllto 
del Paese e della citta richiedono al partito un ulteriore impegno di presenza e di mobilitazione - La campagna per la sottoscrizione e la stampa comunista ; dolls Gii coscrizione 6 il C0nilUÌSS3rÌ3t0 di Z0FI3 


Delegazione in Tribunale e in Questura 


Quando il compagno Paolo 
Ciofi ha molto aprendo la 
manifestazione di ieri al Fla¬ 
minio per la giornata della 
stampa comunista — un calo 
roso saluto al nuovo presi 
dente della Repubblica, al 
compagno Sandro Pertini. si è 
levato un lungo, caldo ap 
plauso. Tra le c entinaia di la 
voratori, di giovani, di citta 
clini che si erano dati appun¬ 
tamento davanti allo stadio 
per partecipare all ' incontro 
con i compagni Chiaromonte. 
Ciofi e Ferrara, la .vvidisfa 
ziii'ic per 1'elezionc di Pertini 
era evidente. 

Un "LMitinvento diffuso clic 
andava dalla stima, dal ri 
spetto |>er 1’unino alla scusa 
zinne dell ini|>ortaii/.a ixtlitica 
di quanto era accaduto in 
mattinata, liti è stato proprio 
il voto alla Camera - - come 


d'altra parte c'era da atten 
dorsi -- l'argomento * pnn 
cipo v di un dibattito che si 
è svolto sul filo delle domande 
e delle risposte. Una vota¬ 
zione difficile — si è chiesto 
qualcuno •— il quadro politico: 
ne esce indebolito o raffor¬ 
zato'.' 

K‘ la prima volta — ha 
detto Chiaromonte — clic un 
rappresentante del movimento 
operaio sale alla massima ca¬ 
rica dello Stato. K' i! risili 
tato di un lungo, faticoso, tor¬ 
mentato processo storico. L'e¬ 
lezione di Sandro Pertini alla 
presidenza della Repubblica è 
una tappa importante di que 
sto processo, iniziato ni anni 
lontani. Di questo bisogna 
essere consapevoli, cosi come 
del valore dell'iinità che i par¬ 
titi hanno saputo raggiungere, 
superando contrasti e tensioni. 


Battuti i tentativi di rottura 


Un'iiiiita (il tenia c ritorna¬ 
to spesso nel tornii tlcH'iitcou 
tri») che certo non è facile, 
scontata, c clic ha molti ne¬ 
mici. Ci sono stati anche in 
questa vicenda — ha detto 
Ferrara — tentativi ili crea 
re contrapposizioni, fratture, 
tra le forze politiche, e tra 
le istituzioni e la gente, il 
Paese, ma possiamo dire che 
sono stati battuti. K' la di 
mostrazione deH'efficaeia, del¬ 
la validità di una linea poli¬ 
tica che il PCI ha tenacemen¬ 
te. rigorosamente perseguito. 

Kd è proprio partendo da 
questo dato clic il dibattito 
si è spostato dalla vicenda 
presidenziale agli altri prò 


blemi, gravi, alcuni dramma 
tici. che sono di fronte al 
Paese. Sono state sollevate le 
questioni dell'occupazione gin 
vallile, dell’applica/.iotie (iel¬ 
la legge suH'aborto. del go 
verno della città, degli accor 
di di maggioranza. Come 
muoversi'.' Come superare 
particolarismi e corporativi¬ 
smi.’ Come dare maggiore in¬ 
cisività all'opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento? Il 
lavoro, l'impegno, la capaci¬ 
tà di lotta e di governo del 
partito, del movimento demo¬ 
cratico e dei lavoratori sono 
condizioni essenziali per rea¬ 
lizzare ogni obiettivo. 


Le leggi da sole non bastano 


L'accordo (li governo — ha 
sottolineato Chiaromonte — 
non é una cambiale eli.* altri 
ci hanno firmato |>erehó noi 
andassimo a riscuoterla in 
banca. La difesa dell'ordine 
democratico, ii rilancio del¬ 
l'economia. la riforma della 
scuola e deU’iinivcrsità. l'ef¬ 
ficienza dei servizi sociali so¬ 
no conquiste che richiedono 
una lottta, una mobilitazione, 
un impegno quotidiano, este¬ 
so. diffuso. 

la; leggi, da sole, non ba¬ 
stano. Chiaromonte si è par¬ 
ticolarmente soffermato, ri¬ 
spondendo ad \ih compagno 
della FCìCI, su quella per Ja 


I occupazione giovanile (una 
) questione centrale — ha liet- 
i to -- |H-r lo stesso sviluppo 
! del regime democratico). Le 
I resistenze, le difficoltà, i ri* 
j tardi si stijierniio solo dando 
slancio, forza alla battaglia 
unitaria. 

Un'unità che non vuol dire 
appiattimento o perdita di 
tensione ideale e politica. L’ha 
ricordato il compagno Paolo 
Ciofi quando ha sottolineato 
come sia proprio il confron¬ 
to serrato, lo scontro anche, 
sui nodi reali, sulle questio¬ 
ni concrete a caratterizzare 
1«T' dialettica tra le forze jhi- 
Iitiche. Sul governo della .cit¬ 


tà. ad esempio, la polemica, 
anche aspra, con la DC de 
ve rendere, chiaro che i prò 
blemi di Roma non si ri>ol- 
voiio certo scegliendo la di 
fesa ad oltranza di interessi 
particolari o corporativi. 

Iaj convergenze positive so 
no non solo auspicabili, ma 
anche possibili (come ha di 
mostrato la stessa vicenda del¬ 
l'elezione di Portimi ma .-i 
ottengono nel fuoco di un 
confronto ideale, culturale, 
jxilitico che deve saper mobi¬ 
litare tutte le risorse migliori 
del movimento democratico e. 
in primo luogo, del nostro 
partito. Kd è proprio ai temi 
del partito che il compagno 
Chiaromonte ha dedicato il 
suo intervento conclusivo. (ìli 
stessi problemi del Paese. 1 
tempi brevi che impongono, 
la necessità di dare imme¬ 
diati' risposte «ai nodi della 
crisi richiedono al partito uno 
sforzo ulteriore. )>or supera¬ 
re ogni divisione, ogni con 
trapposizione (nord sud. oc¬ 
cupati disoccupati, giovani an 
zaini). 

La scelta deU'umtà è una 
scelta di fondo che non può 
restare un •< accordo di ver 
ti ce v. ma che investe tutto 
il popolo, tutto il Paese. Sol 
tanto così, con l’impegno di 
tutti, di ogni comunista, di 
ogni cittadino, di ognuno di 
noi è possibile risolvere ìe 
grandi questioni sul tappeto. 
K' questa scelta unitaria, ri¬ 
gorosa clic lui sempre carat¬ 
terizzato il PCI. 

Chiaromonte ha infine sot¬ 
tolineato come una insidiosa 
campagna qualunquistica sia 
sempre pronta ad attaccare 
il sistema dei partiti e. in 
particolare, il nostro. La ma¬ 
nifestazione di ieri era stata 
promossa ii> occasione della 
giornata della stampa comu¬ 
nista. Non dobbiamo aver nes¬ 
sun timore -- ha detto Ghia 
romoiite — di chiedere fondi 
jier la nostra stampa, di far¬ 
ci forti anche di un giusto 
■i orgoglio * di partito. I « se¬ 
guali > dei referendum si af¬ 
frontano come abbiamo sem¬ 
pre fatto, conversando con la 
gente, con i cittadini, discu¬ 
tendo in ogni sezione, conso¬ 
lidando i legami tra il nostro 
partito e le masse popolari, 
facendoci interpreti in ogni 
occasione , della esigenza di 
rinnovamento e di risanamen¬ 
to clic "viene da vasti strati 
Sociali. c ... “. U- 



Con i voti dei partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI, PRI) 

Viterbo: eletta la giunta provinciale 

Assessori saranno il socialdemocratico Purchiaroni, il repubblicano Staceini, 
i socialisti Delle Monache e Morera - Supplenti De Francesco e Ciorba (PCI) 


Le forze polii ielle del Vi 
terbe.-,e sono impegnale in un 
dibattito serio e interessarne 
sul tilt uro di uni provimi.i 
stretta nella morsa della cri¬ 
si e su un nuovo ordina¬ 
mento delle autonomie loca.i 
che corrisponda alle esigen¬ 
ze d; programmazione econo¬ 
mica. sociale e territoriale. 
Un confronto .'('irato su tali 
nodi e stato sollecitato dal¬ 
la nuova giunta provinciale 
-- composta da! PCI. dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI — 
eletta ierj mattina con IH vo¬ 
ti su 22. stilla base di un 
accordo politico nei quale m 
mette in luce la necessità di 
dare olla Provincia, dopo il 
voto del 11 maggio, imam- 
ministrazione stabile e si 
prende atto delle pregiudiziali 
poste dalla DC aìLi forina¬ 
zione di un governò unitario 


di tutti i partiti democratici. 
Assessori sono stati nomina¬ 
ti Purchiaroni iPSDD. Stat¬ 
emi (PRIi. Delle Monache e 
Morera (PSI>. Assessori slip 
pienti i comunisti De Fran¬ 
cesco e Ciorba. 

La proposta politico prò 
grammatica — presentata in 
consiglio dal presidente della 
Provincia, il compagno Ugo 
Spose Hi -- die è già il frutto 
di un lavoro intenso tocca 
punti fondamentali del pro¬ 
cesso di cambiamento della 
Tuscia. Emergono innanzitut¬ 
to Iti centralità dello svilup¬ 
po dell'agricoltura e il ruolo 
della provincia in questo set¬ 
tore per la promozione di 
formo associative, di consor¬ 
zi per le lotte contro le ma¬ 
lattie delle piante, della va¬ 


lorizzazione dei prodotti Uni¬ 
ci. e per il coordinamento de: 
progetti predisposti dalla Re 
gione e dallo Comunità mon¬ 
tane nei piani quiiiquenti-.il:. 
terni i restando l'esigenza di 
una lotta incisiva per solleci¬ 
tare al parlamento il varo 
di nuove leggi. S: dipanano 
poi le proposte per lo svi¬ 
luppo dell’art intonato. che ri¬ 
mane un elemento por¬ 
tante deU’econoniia de! Viter¬ 
bese. e. via via. per la pro¬ 
grammazione nel settore sa¬ 
nitario e assistenziale, per lo 
sfruttamento delle risorse 
termali, per ristiamone del¬ 
l'università di stato « Viter¬ 
bo. e per la cultura, lo sport. 

Un posto di tutto rilievo oc¬ 
cupa la questione delia cen¬ 
trale elett ronucleare di Mon¬ 
tano di Castro: la conven¬ 
zione stipulata nei mesi scor¬ 


si tra il Comune e PENICI, 
conferisce alla Provincia una 
funzione attiva e di controllo 
nelle fasi del la costruzione e 
di servizio dell'impiantn per 
quanto riguarda la sicurez¬ 
za. iti .salvaguardia della sa¬ 
lute e dell'amliiente. Si dovrà 
anche operare affinché si rea¬ 
lizzi un giusto collegamento 
tra rimpianto e lo sviluppo 
del Viterbese, e perché il 
piano comprensorio le sia chi- 
borato dalla popolazione e da¬ 
gli Enti locai; m modo che 
con ì trenta miliardi già stan¬ 
ziati si crei un effettivo al 
largainento della base prò 
duttiva. Lega tutti questi 
aspetti l'esigenza — più volte 
dichiarata - di una parteci¬ 
pazione attiva delle popola¬ 
zioni. dei partiti, delle forze 
interessate alle scelte che si 
opereranno. 


11 «covo» missino di via , 
delle Medaglie (l'Oro non de 
ve essere riaperto: questa ri¬ 
chiesta. che è anclie un pre¬ 
ciso impegno di lotta, è stata 
avanzata ieri dai rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
della Balduina in una serie 
di incontri al Palazzo di 
Giustizia, in Questura, presso 
la sede della XIX Circoscri¬ 
zione e a! commissariato di 
zona. 

I/azione delle lorz.e popola¬ 
ri del quartiere e dei .sinda¬ 
cati ha un motivo preciso: 
dopo mesi di (Mima e di se¬ 
rena convivenza civile, si so¬ 
no latti sentire recentemente 
alcuni «accenni» ili un pos¬ 
sibile rigurgito neofascista. 
Gli squadristi espulsi dalla 
Balduina sono tornati a tarsi 
vedere, con Patteggiamento 
provocatorio di sempre. La 
loro « base operativa » è co 
stituita dalla sede miasma di 
via Ottaviano, anche essa 
chiusa dal magi-tram ma poi 
tornata in attività. 

Il recente attentato dinami¬ 
tardo alla sezione del PCI è 
stato rivendicato da un 
gruppo «clandestino» di e- 
strema destra, mentre ne’ 
giorni scorsi quattro giovani 
sono stati aggrediti e pestati 
da una squadracela. Svasi : 
clic e scritte hanno latto 
nuovamente la loro comparsa 
su alcuni muri, alternando /,1 
in modo che non lascia dub¬ 
bi con manifesti di un prete¬ 
so «circolo culturale K/ra 
Potimi ». La richiesta per In 
non riapertura della sezione 
missina di via deile Medaglie 
d'Oro. chiusa come si ricor¬ 
derà nel settembre dello 
scorso anno dopo l'assassinio 
di Walter Rossi, costituisce 
quindi una riafformazione 
della volontà di tutto il quar¬ 
tiere di poter continuare a 
vivere senza la violenza e 1 
vandalismi che lino all'au¬ 
tunno scorso erano purtrop 
po cronaca quotidiana, 
j Le istanze presentate fino 
| ad ora dai legali dei neofa- 
1 scisti sono state tutte respm 
! le. ma e necessario impedire 
! che «dopo tanto tempo» 
qualcuno cerchi di eludere la 
giusta linea di fermezza usa¬ 
ta fino ad oggi. Il documento 
unitario, che è stalo con.»' 
guato durante gli incontri di 
] ieri, è stato sottoscritto dulie 
i sezioni e dal Consiglio della 
i Zona Nord CGIL, dai rappre 
j sfidanti delia XIX Circoseri- 
I zione. dalla Coni esci centi, dal 
| movimento cattolico « Feb¬ 
braio 7-1 » e dtii consigli d'a¬ 
zienda della STANDA di via 
I delle Medaglie d'Oro e della 
1 Kodak. 


Domani alla 
Regione incontro 
per la vertenza 
della ELCO 

Produce circuiti stampati e 
componenti elettroniche e 
avrebbe, nel solo Lazio, un 
mercato di miliardi; caso ab¬ 
bastanza lortun.uo nel pano 
rama industriale, la ELCO cH 
Camma non presenta nem 
meno bilanci fallimentari. I 
proprietari, tuttavia, da qual 
che teiiiix) a questa parte 
hanno av viato un drastico ri¬ 
dimensionamento della piotiti 
zione e. naturalmente, dell'or 
gallico. Nove lettere di licen¬ 
ziamento sono già arrivate a 
destinazione isu HI lavorato 
rn ma si teme che il taglio 
all'organico sia soltanto il pro¬ 
logo di un progressivo disim¬ 
pegno della proprietà nella 
conduzione dell’azienda. 

La risposta dei lavoratori ai 
L'/en/iamenti no 1 si e latta 
alleluierò, di nitro un mese 
ì HI operai, nppogg.ul: dalle 
forze deinoeiat ielle della zo 
na e da! Comune di Capono, 
tentano ili aprire un conlron 
to produttivo con la direzione 
aziendale sul terreno della n 
strini in azione e riconversione 
della fabbrica Un nuovo m 
contro sui problemi della F.L 
CO si terra domani alla Re 
gione. 


Settimana di 
lotta delle 
leghe davanti 
al collocamento 

Dìi domani Imo a saba'o 
prossimo ì giovani delle leghe 
dei disoccupali de.la zoilo Ap 
pio Casilnio Tuscolano picchet¬ 
teranno simbolicamente la 
de dcH'iitlino di collocamen¬ 
to di vi.: Apjua La seti ima 
mi di lotta, cui parteciperà 
anche il consiglio sindacalo 
unitario d: zona CGIL. CISL. 
UIL. e stala indetta dalla Io¬ 
ga dei disoccupati per sollo 
citare la riforma e una ge 
si ione piu el fidente e corrot¬ 
ta dell'ufficio di collocamen¬ 
to romano. In segno di solida 
nota con la lotta dei giovani 
disoccupati interverranno al 
picchettaggio anello delega zio 
ni dei consigli di fabbrica del 
ia zona. 


Illustrate in un convegno regionale del PCI le modifiche alla legge sul regime dei suoli 


Un «pacchetto» di proposte 
per edilizia, verde e borgate 

Rateizzazione dei « costi » delle concessioni, esenzione per le fasce di reddito più basse, revisione degli indici 
e dei parametri urbanistici - Secondo le norme attuali occorrono 35 mila lire al mq. per espropriare il Pineto 


DA DOMANI A ROMA 


Assistenza 
tecnico-legale 
della Provincia 
ai Comuni 

li consiglio provinciale 
ha approvato nella sua 
ultima seduta la delibera 
con la (piale viene istituì 
to presso l'a-sessorato agli 
enti locali un gruppo di 
lavoro per l'assistenza tee 
nico legale e aulir..m.-tra- 
tiva in favore dei Conni 
ni della provincia. La ri¬ 
chiesta. accolta dal con¬ 
siglio. era emersa p:ù vol¬ 
te tra gli allunili:..*raion 
ioca'.i. i ditiie:li problemi 
tecnici, amministrativi e 
burocratici che 1 pici oli 
Comuni devono affronta¬ 
re richiedono spesso il 
contributo di strutture e 
sterne e « specialistiche ». 
E' proprio questo contri¬ 
buto clic la Provincia ri¬ 
tiene di poter offrire 
« Ritengo clic questa de¬ 
libera — ha detto il vice 
presidente Marroni — rap 
presenti un momento qua¬ 
lificante per la Provin¬ 
cia. anche m relazione 
a quelle che saranno le 
sue nuove funzioni 

Scongiuralo 
il blocco degli 
ambulatori del 
Policlinico 

Scongiurato il blocco de¬ 
gli ambulatori del Policli¬ 
nico. Ieri, infatti, è stato 
revocato lo sciopero indet¬ 
to per lunedì dai lavora¬ 
tori dell'università aderen¬ 
ti alla federazione CGIL 
CISL UIL La decisione 
è stata presa dopo che il 
rettore ha assicurato, il 
pagamento completo, a 
breve termine, degli arre¬ 
trati delle indennità. I 
sindacati hanno anche 
espresso un apprezzamen¬ 
to per l'opera svolta dal 
rettore per la soluzione 
dei complessi problemi re¬ 
tributivi. 


L'ila legge giusta c neces¬ 
saria clic rischia di apparire 
iniqua o per altri versi inef¬ 
ficace: da questo stato di fat¬ 
to e dalla necessità di salva¬ 
re (dagli attacchi strumen¬ 
tali elio gli vengono portati) e 
rendere più efficienti le nor¬ 
me innovative e riformatriei 
nascono le proposte di modifi¬ 
ca che ieri sono .-tate illu¬ 
strate e dibattute nel corso 
di un convegno indetto dal 
comitato regionale del PCI. 
Stiamo parlando della legge 
.-ni regime dei suoli, meglio 
conosciuta colile legge « Hu- 
ta!o.--i:. che proprio in uuo 
sii giorni « compie ; un an¬ 
no e mezzo. I problemi uni 
gro-.-i clic ogg; stanno -ni 
tapjxio .-elio sostanzialmente 
tre: la crisi edilizia, le bor¬ 
gate e il verde pubblico. Si 
tratta di affrontarli in manie¬ 
ra adeguata per risolverli. Ub¬ 
inole la legge con tutti i suoi 
contenuti |»sitivi da difende 
re e rendere completamente 
operanti, se in alcune sue 
parti non viene modificata ri¬ 
schia di diventare un'arma 
spuntata se non addirittura un 
freno. 

Le proposto elio avanzano 
i comunisti del Lazio posa¬ 
no sostanzialmente essere sin¬ 
tetizzate ai quattro punti: j 
primi due riguardano gli o--r 
ri legati al rilascio della con 
ces-ioiie o in particolare la 
introduzione del pagamento 
rateale c l'esenzione da que¬ 
sto costo ulteriore per j citta¬ 
dini che percepiscono redditi 
bussi (vedremo a quali condi¬ 
zioni). Vi è poi la questione 
degli indici o dei parametri 
che servono a fissare i prez¬ 
zi dell’esproprio e a definire 
fasce urbanistiche. 

La rateizzazione — ha det¬ 
to ncll'introduziono il com¬ 
pagno Siro Trenini, vicepre¬ 
sidente della commissione 
speciale abitazioni della Ca¬ 
mera — si impone specie per 
ie piccole e medie imprese 
clic di fronte a questo costo 
aggiuntivo rischiano dì do¬ 
ver gettare la spugna. L’esen¬ 
zione invece riguarda tutti 
quei cittadini che hanno i ti¬ 
toli per avere una casa po¬ 
polare ma che probabilmen¬ 
te (visto le limitate possibi¬ 


lità dell'intervento dellTacp) 
non potranno mai averla. Non 
sono pochi quelli che hanno 
risparmiato per anni al fi- 
ue di costruirsi lina abitazio¬ 
ne e che di fronte all'onerosi¬ 
tà della concessione non pos¬ 
sono più permetterselo. In 
questi casi la legge appare 
iniqua e addirittura vessato¬ 
ria- I comunisti projxingono 
quindi di modificarla. 

Un cambiamento di questo 
genere a Roma avrebbe an 
che un peso determinante ncl- 
l'impegno degli amministrato 
ri jier il risanamento e ìa sa- 
natoria delie Ixirgate. (ìli abu 
sivi di necessità te sono mol 
tu di front** alla necessità di 
pagare jht regolarizzare la 
propria posizione rischiano di 
non farcela o d: perdere inte¬ 


resse a questa ipotesi. Anei.e 
in questo caso (ovvero di una 
richiesta di concessione 1.1 sa¬ 
natoria) (piando saro varata 
la legge Mill'abusivisnio vi sa¬ 
rebbe l’esenzione, pi r quelli 
clic ovviamente rispondono a 
tutti i requisiti clic abbiamo 
illustrato sopia. Quella del- 
lYscnzior.c (corredata da pre¬ 
cisi vincoli i ‘ rappri'-enl-i I ni 
troda/ioiie di cl-. menti di 
tonila. 

JYr .intendere rinuMiriari/a 
delle altre mo-iiliciie è <»;» 
portano fare un < -empio; >*■- 
condo la legge in ][ prezzo <i; 
(•-proprio -i «-ah ola su (pal¬ 
io agri**»!,» mogio.i> ato per 
un co. fficirnie di anniento 
uguale incile grandi c.tta) a 
lu. In jir.u.ca è (i. L. UH. 1 .»*! 
ni* irò q i uiro ;• cu: v a 


Da domani nell'ospedale 6 medici disponibili 

Rotto il fronte delle obiezioni 
Primo aborto ieri al S. Camillo 

Lo ha praticato il prof. Bracale primario della 
seconda divisione ostetrica - I dati dei Lazio 


Pr.mo aborto ieri al San Canni!*». Lo ha »-lT« ‘.tua:*» ..i mal 
tinaia :! primario deila seconda d»v:>.*>:it *>-:«.trica. pr*»i‘. Bra¬ 
cale. Da lunedi, inoltre, convinceranno ad operare iichY-ix- 
dalc sci mod’ci ostetrici non obiettori della prima d:v:-:*»:*.e. 
Per una effettiva applicazione delia Ugge que-i: medie: do 
vr.iiino essere equamente distribuiti tra le drv sio.ii. in m,*do 
da inni creare un reparto t abortista » e ;;•.-*•* .». Da sottoli¬ 
neare che la «svolta* al San Canni:*» è anche mento delia 
tenace mobilitazione delle donne, c he :n tutti q:a-t: g.onu r*».i 
hanno dato tregua agii operatori sanitari allineile m* s-cro 
in grado l’ospedale di applicare la leggi IH-» 

Continuano intanto a giungere ai medie; provincia!: delia 
regione le domande d; obiezione da parte di sanitari e perso¬ 
nale paramedico. I dati perc.ò non sono a.a*tra *.«impeti. Ecco 
comunque quelli disponibili relativi a tatto il Lazo. 

Ospedale di VITERBO: 22 obiettori sii 79 ni.dici: >a -ette- 
ginecologi cinque hanno obiettato. Acquapcnden’.c: fi obiettori 
su 16: Civitacaslellana: IO su 18. un ginecologo .-a 2: Tarqui¬ 
nia: IH su 18. tutti e tre i ginecologi: Ve?rado: 8 >a li. Nes¬ 
sun obiettore, almeno per ora. negli «»>pe.iaì; d. Roncighona 
e di Bagnoregio. Sci obiettori su 24 a Monlenascu-.c, dove binisi 
obiettato i tre ginecologi. A RIETI gli obiettori sono 4ù su 124. 
7 ginecologi su 9. 9 ostetriche su 10. LATINA: in tutta la prò 
vincia gli obiettori sono 129 su 706: nello-pedaìe Santa Mina 
Coretti 41 su 144 cinque ginecologi su IL E' il dato migliore 
della regione. 


to ua altro Ó(l jier cento jier 
evitare ii lunghissimo e pa¬ 
ralizzante contenzioso; arri- 
v iamo c*»si a 33.tl.Mi. Per il 
Pineto. con la sua superficie 
di quasi cento ettari, il ci¬ 
sto totale deH'esproprtu ruz- 
giungircblie la cifra di olire 
Ho miliardi, supcriore qua-i 
a! pro//o d'acquisto del t» : - 
reno al libero mercato. 

E" evidente elle .-e vi:-»! 

programmare, si ..i \uole do¬ 
tar*- la * affa di \erde e di 
.-ersi/» necc-sari Insogna m»- 
diiiearc profondamente gli in¬ 
di-, i attualmente previsti dal¬ 
la legge. C»*-i ji'.iz* -ono da 
\ « nlk are «alia ia.e dell e 
s;*cne.:/a » i parametri uri».» 
pi.-tiii die ri-cInailo d: rap 
:>:esentare -*».*» elementi di ri- 
gid.ta c quindi di intralci'» «V- 
l’opcr.i , uTnitervt ;it<» de-ià 
enti le.'ai: .-ni t(rr.t*»ri»». 

M»\i.tiene migliora*..ve — ha 
(i‘ ito il « omfiacco Eugenio 
Peggi»», prr-idente della coni 
mi-'ior.e favori pubblici della 
Camera, nei -;.-» intervento 

— e ie rafforzano il caratu¬ 
re riformatore delia legge. O - 
(«»rre differenziare «• aria<»:-•- 
re gli interventi per rer.d-. .e 
equa Lappiicazione delia < Bu- 

Noi — ha aggr.ri- 
to — mentre avanziamo le 
nostre propone sottolineiamo 
Ja pericolosità degli attacchi 
che a qj<-t; norme vengo¬ 
no portai: e die puntano s«* 
sta ì/ialnie,::-. a ca.tiv"ar.ie gh 
a-netti {xi-.tni. F.' lina men¬ 
zogna affermare — cime tan 
no certe forze conservatrici e 
la gran jiarte dei costruttori 

— che l'edilizia rinasccrcbbe. 
togliendo di mezzo la legge 
lf) e varando un «equo ca¬ 
none * v amaggio-o -ilo per la 
proprie:»!. I-a crisi di questo 
settore ha origini strutturai: 
neM'inflazione. nel costo altis 
>imo del credito fondiario, nel 
carattere -te''*» che ha .mi 
(o »n passato que-ta attivi 
tà. legata come era alle leg 
gi della ma'-uma rendita. E' 
qui allora che bisogna cam¬ 
biare per rilanciare l'edili¬ 
zia ed è questo il senso an¬ 
che del piano decennale per 
l'edilizia che il parlamento 
jxitrà varare (se la di-ciis-i*» 
ne continuerà serrata) entro 
il mese di lugli*». 


A PREZZI DI 


FALLIMENTO 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA arrivi 1978 


VIA NAZIONALE, 216 


fianco 

UPIM 


VESTITI UOMO 


Valore Ridolto 


VESTITI LEBOLH 70.000 35.000 

VESTITI S. REMO GABARDINE CON C, IL FA' t'O tX!0 45.000 
VESTITI VELLUTO CON GILET *.»0 ♦***•> 39.000 

ECCEZIONALISSIMO 

20,000 L. 19.500 

VESTITI UOMO 
GRAN MARCA 


\ ESTUI LINO LEBOLH 


fat <'««( 45.000 


VESTITI MAC QUEEN 
COMPOSE' t 

CON GILET 1^. 


L. 35.000 

VALORE L. 80.000 


GIACCHE MAC QUEEN 


L. 20.000!!! 


GIACCHE SFODERATE LINO 
GIACCHE VELLUTO MAC QU EEN 
PANTALONI CALIBRATI 
PANTALONI GABARDINE 
PANTALONI \ ELI.l'TO KNOS 
PANTALONI LINO 

! ! ! FAVOLOSO !!! 

JEANS AMERICANI 


•Vi '•■i 
.V» i*»i 
18 

là fori 
18.'MI 


20.000 

20.000 

9.500 

7.500 
5.900 

9.500 


VARIE MARCHE 


L. 6.500 


FINO 

ESAURIMENTO 


IMPERMEABILI AMERICANI 
IMPERMEABILI GABARDINE 
IMPERMEABILI NYLON HONG KONG 
KbKIMO AMERICANO 


4.5.000 15.000 

8ù tict 35.000 
10.010 3.900 

Hà.ouo 13.900 


Valore Ridotto 


CAMICIE BOKARD OXFORD M.L. 
CAMICIE AMERICANE 
CAMICIE LINO N.M. 

COMPLETI SAHARIANE POPELINF. 
GIUBBETTI .JEANS 
SALOPETTE JEANS - VELLUTO 


18.000 
«.500 
12 àixi 
l't.ouo 
là trio 
12 vn 


7.500 

3.900 

5.900 
23.900 

7.500 

6.500 


20.000 


DA L. 8.500 RIDOTTI 


PIGIAMI UNISEX 

L. 3.900 


MAGLIE I TE POLO N.M FILO 
MAGLIETTE AMERICANE 
MAGLIETTE TENNIS BOGL1EN 


12 imi 3.500 
l'Mi 1.500 
’D.àMi 3.900 


MONTONI PELLE 

GIACCHE RENNA I\ 1 Q S00 

GIUBBOTTI GILET 

VESTITI DONNA GRAN MODA 


GIACCHE \ ELETTO DOUBLÉ FACE 
COMPLETI ROSIEH COTONE 
\ EST ITI.NI COTONE 
UbTITIN! ESTATE 
VESTITISI BRETELLE 
VESTITI « DRt MAI * 

GONNE CANAPA 
CASACCHE 

CAMICI ET 1E COTONE. 

VESTITI MAGLINE T. UAL 


VESTITI BAMBINE 


Ut 

1» IMI 
22 Voi 
22 ‘Mi 
Ifi i**i 

Hi i.i» ri 
là 'MI 
là 'MI 
8 «MI 
18 IMI 


8.500 
12.500 

7.500 
10.590 

7.509 

12.900 

5.900 

5.900 

2.500 
5.900 


L. 3.900 


INOLTRE TANTI ARTICOLI PER BAMBINI 
BIANCHERIA INTIMA UOMO DONNA 


Sconto al 70% 


FINO 

ESAURIMENTO 


ROMA - VIA NAZIONALE, 216 vicino UPIM 
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PAG. il / rama-regione 


Tre leggi per 
rinnovare 
e programmare 


Il consiglio regionale si è 
lasciato aile spalle un'altra 
intensa settimana di lavoro. 
Dopo la discussione sull'abor¬ 
to e sull’assistenza psichiatri¬ 
ca e il varo delie leggi prò 
gettila li per il potenziamento 
del servizio di trasporto pub 
blico. nelle ultime sedute è 
stata la volta della riforma del 
controllo sugli atti degli enti 
locali, della costituzione delle 
strutture regionali, delle no 
mine noi primi quattro enti 
osjiedalieri neH’lRSPlóL e nel¬ 
la FI LAS. 

Si tratta di provvedimenti 
di notinole rilievo, destinali 
a incidere profondamente e in 
termini |xisiti\ i nella vita so 
fiale, politica e amministra 
tivù della regione. In che mo¬ 
do sarà possibile utilizzare i 
nuovi strumenti che il consi¬ 
glio regionale si è dato? In 
che mi mi a incideranno sul fu¬ 
turo de* cittadini laziali? 

Prima di tutto vediamo 
IftSPKL e FILAS. Sia l’isti¬ 
tuto di ricerca e studi per 
la programmazione economi¬ 
ca, sia la finanziaria regiona¬ 
le hanno finalmente rinnova¬ 
to i propri organismi dirigen¬ 
ti e .si sono avviate cosi ver¬ 
so un processo di rinnova¬ 
mento di cui si avvarranno in 
modo particolare le piccole e 
medie imprese (con la FI¬ 
LASI e la programmazione 
regionale (con l'IRSPKL). Ci 
seno comunque le basi per 
avviare un generale proces¬ 
so di ripresa degli interven¬ 
ti nel campo economico in¬ 
dustriale. in modo da avvan¬ 
taggiare Finterà economia la¬ 
ziale.. • 

Fn’aitra legge che contri¬ 
buirà a snellire la vita e la 
attività degli enti locali è 
quella che riforma il siste¬ 
ma dei controlli. Viene su¬ 
perata l'attuale imjxista/ione 
piuttosto personalistica che ha 
permesso al presidente de del 
comitato. Vilfredo Vitalone, di 
boicottare delilnue su deli 
bere delle amministrazioni di 
sinistra e degli ospedali riu¬ 
niti. Valga per tutti l'ulti- 
mo esempio in ordine di tem¬ 
po: la bocciatura della deli¬ 
bera del Pio Istituto con cui 


si stabiliva di assumere 50-1 | 
tra infermieri e ausiliari, tra¬ 
mite le liste di collocamento. 
Con la nuova legge, episodi 
del genere, non dovrebbero 
piu ripetersi. Comunque, vie¬ 
ne introdotto il principio del- | 
l'alternanza alla presidenza 
fogni 20 mesi; e i giudizi 
dovranno riguardare gli aspet¬ 
ti tecnici dei provvedimenti 
senza interferenze o interpre¬ 
tazioni di natura politica. 

Sempre a proposito di ospe i 
doli, l'insediamento dello co ! 
siddelte '! terne commissaria I 
li » nei primi -1 enti oqicdalic- I 
ri costituiti dal consiglio (San I 
i Giovanni. Kur - (ìarbatelln. 

I Cassia - Trionfale t- Monte ver- 
I de) costituisce il concet to av 
J vio di una nuova politica sa 
| nitaria. finalmente svincolata 
dall'elefantiaco Pio Isti¬ 
tuto. Resta da definire la que¬ 
stione dell'Fnte Momentanei e 
della convenzione tra Regione 
e Università per la gestione 
del Policlinico. 

A concludere questa car¬ 
rellata sui lavori della Pi¬ 
sana c'è la legge sulle strut¬ 
ture regionali. Molto si è par¬ 
lato di assenteismo del per¬ 
sonale (e in termini ingiu¬ 
stamente generalizzati) ma 
pochi forse sanno che fino 
a ora le amministrazioni gui¬ 
date dalla DC avevano la¬ 
sciato la Regione senza una 
traccia organica degli uffici 
e del lavoro. 

Si è vissuto insomma sul¬ 
la improvvisazione e sulle 
clientele. K' stata — questa 
delle strutture — una delle 
prime questioni alle quali le 
due giunte di sinistra hanno 
dovuto mettere ninno per ri¬ 
parare i guasti. Ora si è gititi 
ti alla conclusione con i! con¬ 
tributo attivo del personale, 
dei sindacati confederali, e di 
tutti i partiti democratici. 

Su questa legge la DC si è 
astenuta. Un atteggiamento 
che il gruppo del PCI ha de¬ 
finito t. in contraddizione con 
la rilevanza del provvedimen 
to inserito nel programma 
dell’intesa istituzionale *. sot¬ 
toscritta dai partiti ili mag¬ 
gioranza e lo scudocrociato. 


Un'inchiesta dell'ufficio economico delia Camera dei Lavoro sul doppio-impiego nell'industria 

Per due che non hanno lavoro, uno ne ha due 


Generalizzando i risultati 
dell’indagine si arriverebbe a 140 mila 
fra operai e impiegati che hanno 
una attività aggiuntiva - Bassissima 
la percentuale delle donne 
che vi ricorrono - 11 secondo impiego i 
nel commercio, nell’artigianato, 
nell’agricoltura e nei servizi 
Istituire l’ente per la gestione 
del collocamento e della mobilità 


Qualche volta bantu solo 
cambiare il nome. Al posto 
della « Ime » ci .si inette la 
Metal-Sud, la Cavalca, la Lo¬ 
tus e via dicendo. Quello che 
segue resta sempre uguale. I 
comunicati sindacali, che de¬ 
nunciano la chiu.vura d: fab¬ 
briche, la cassa integra /ione, 
il blocco del salari sono ([ita¬ 
si sempre slmili fra loro. E 
non certo per negligenza di 
chi li scrive. La crisi, per 
tutti, ha gli stessi connotati: 
uno sviluppo disordinato, la 
mancata programmazione, gli 
incentivi «a pioggia».. Eppu¬ 
re questa Roma dalle qua¬ 
ranta fabbriche occupate, 
questa Roma eh > si limita a 
montare pezzi prodotti altro¬ 
ve, questa Roma sempre più 
«meridionale» ha ventimila 
posti di lavoro disponibili, 
pronti. C’è, però, un ostacolo. 
Sembrerà incredibile, ma 
questi posti dovranno prima 
essere « liberati » da chi 11 
occupa. 

Non vogliono 
una « toppa » 

Ventimila occasioni di la¬ 
voro: a questa cifra si giunge 
generalizzando un’indagine 
campionaria sul fenomeno 
del doppio lavoro fra gli o- 
perni deirindustria. Certo, ra¬ 
zionalizzare resistente non 
basta. Certo i trecentomila 
disoccupati della capitale, i 
centomila iscritti alle liste 
speciali vogliono ben altro: 


non eluedono una « toppa > j 
qua e là. correttivi, aggiu¬ 
stamenti. Chiedono che Roma 
piamiichi il suo sviluppo, die 
il tessuto industriale si colle¬ 
glli al.'immenso patrimonio 
agricolo del suo « hinter¬ 
land ». clic l'edilizia non sia 
.•»olo quella dei « palazzinari ». 
Chiedono occupazione, in- 
somma, ma non una qua’sia- 
.m: vogliono un lavoro prò 
riattivo. che «serva». Obiet¬ 
tivi nuovi per un movimento 
che, torse, per troppo tempo 
« ha difeso tutto, a qualsiasi 
costo ». Obiettivi nuovi, clic 
certo comporteranno anche 
« sacrifici ». 

Ma questa linea è patrimo¬ 
nio di tutto il movimento o- 
peraio? I dati di questa in¬ 
dagine ci dicono che ancora 
molto c'è da fare. Sono 
« numeri » preoccupanti, che 
vanno letti con attenzione: in 
vaste « sacche » di classe o- 
Iteraia, in alcune fabbriche 
addirittura maggioritarie, i! 
doppio lavoro è una pratica j 
comune. L'« arte di arran¬ 
giarsi ». si dirà, il portato 
della crisi, i bassi salari di 
alcune categorie. C'è tutto 
questo, ma non solo. C'è il 
« bisogno » della TV a colori 
per i mondiali, c'è il «biso¬ 
gno» della macchina sempre 
più grande, più veloce. Un'in¬ 
terpretazione forzata? Può 
darsi, ma è questa l'impres¬ 
sione clie si ricava sfogliando 
queste cifre (le statistiche 
sono tratte da uno studio di 
Claudio Di Tori c Sandra 
Triengo che apparirà sul 
prossimo numero di « Iin- I 


pegno Sindacale». 11 lavoro 
fa parte di una ricerca con¬ 
dotta dall'ufficio economico 
della CGIL provinciale sul 
mercato del lavoro a Roma 
di prossima pubblicazione. 

I dati generali, dhisi per 
categorie. li riportiamo nella 
tabella qui sopra, ma le per¬ 
centuali. che danno un'idea 
del fenomeno in una campio¬ 
natura cosi estesa, vanno let¬ 
te ne! dettaglio. Le differenze 
ad esempio, nel doppio lavo¬ 
ro. fra uomini e donne. Te¬ 
nendo presente che le lavo¬ 
ratrici sono appena il 14.5 
per cento de! settore operaio 
e i! 22.7 per cento di quello 
impiegatizio un totale sono il 
18 per cento della manodope¬ 
ra ne’.i'industriat. si arriva a 
questa divisione: il t>2 per 
cento dei lavoratori ha una 
(’oppia occupazione: fra le 
• «mie questa percentuale 
scende appena al 3.1. Ma for¬ 
se abbiamo usato dei termini 
impropri. In tutte !e risposte 
le operaie hanno scritti) di 
avere già un secondo impie 
go, ncn pagato, «imposto»: 
quello di casalinga. 

I risultati 
in 22 fabbriche 

Ancora una valutazione ge¬ 
nerale. Se riportiamo la per¬ 
centuale delle ventidue fab¬ 
briche pre.io in esame sul to¬ 
tale dell’occupazione nell'in- 
dustria .-ii vede che gli operai 
con più di una attività sono 
addirittura 140 mila. E l’ap- 
prossi inazione sarebbe addi 
rittura per difetto. Manche¬ 
rebbe tutto il settore edilizio, 
in cui le percentuali di dop¬ 
pio lavoro (anche se in que¬ 
sto caso la campionatura è 
meno estesa* sarebbero an¬ 
cora superiori. Altri dati. Ac¬ 
certato che il fenomeno è 
prerogativa quasi esclusiva 
dogli uomini, il lavoro ag¬ 
giuntivo si può dividere per 
lasee di età: i giovani al di 
sotto dei trentanni sono 


Percentuale di lavoratori 
(Su un campione di 22 

deH’industria col doppio-impiego 
aziende con 9A00 dipendenti) 


SETTORE 


OPERAI 
uomini donne 

IMPIEGATI 
uomini donne 

Chimico-farmaceutico 

* * • 

62,5 fé 

2 

64,2 

12,1 % 

Metalmeccanico 

* • * 

62,1 

2,5 

68,2 r r 

8 % 

Tessile-abbigliamento 

• • • 

57,8 r b 

5,5 % 

61,6 re 

11,3 re 

Alimentare 

• • • 

59,5 

3,5 c ,c 

66,3 °c 

9,2 re 

1 dati sono tratti da 

uno studio di Claudio 

Di Toro e 

Sandra Tiengo. 


quelli che ricorrono meno al¬ 
la seconda occupazione. In 
tutto, sempre generalizzando 
ì «campioni ». sono ventimila 
operai e cinquemila impiega¬ 
ti. Ma se l'età fa ridurre sen 
sibilmente il fenomeno nel 
settore operaio, non altret¬ 
tanto si può dire por quello 
impiegatizio. Le percentuali 
di differenza ira «i colletti 
bianchi » al di sopra e al di 
sotto dei 30 anni che hanno 
un doppio lavoro sono mim¬ 
ine. Le ingioili sono intuibili, 
una maggiore facilità a en 
trare m contatto con altre 
ditte, c. in fondo, anehe più 
tempo a disposizione. 

F-.-.-ata !V.~,tensione del io 
I nomino, .m tratta di analizza¬ 
re la qualità di questo dop¬ 
pio lavoro. In poche parole, 
cosa vanno a fare i lavorato¬ 
ri finito il turno in fabbrica? 
Una premessa, il secondo 
impiego si può dividere in 
due grandi categorie isecon¬ 
do il metodo adottato dai 
compagni Di Toro e Triego»: 
uno « integrativo ». quello per 
intenderci che assicura un 
guadagno mensile non supe¬ 
riore alle 15) mila lire, e 
quello « paritetico ». in cui il 
salario è uguale, se non su- 
j periore. alla retribuzione a- 
ziendale. E nella seconda ca¬ 
tegoria rientra ben l'8 per 
cento dei lavoratori. Per lo 
più si tratta di impiegati, ma 
non manca neanche qualche 
operaio qualificato. Si arriva 
poi ai casi limite ima sono 
veramente cosi pochi?*: finite 
le otto ore m fabbrica, si va 


in un'altra fabbrica, e si ri¬ 
comincia. Comunque, il grò.— 
so dei lavoratori, il 45 per 
cento del totale, si orienta 
verso il doppio-impiego «in¬ 
tegrativo ». In quali settori? 
Il 28 per centi in quello 
commerciale, il 31 i>er cento 
nelle piccole imprese artigia¬ 
ne e in piccole industrie, il 
13 per cento in agricoltura e 
il 30 per cento nei servizi. 
Ogni settore ha le sue parti¬ 
vo!.trita Nelle attività coni 
nurciali, infatti, per lo p.u si 
tratta d; un impiego .--volto 
assieme ai propri familiari, 
proprietari di piccoli esercizi. 
Ma non mancano neanche 
casi in cui si lavoro con un 
«padrone» con particolari 
tipi di contratto: « cambio 
ferie ». commissioni di reca¬ 
pito e via dicendo. Nelle pic¬ 
cole botteghe artigiane e in¬ 
dustriali. invece, il doppio 
lavoro è utilizzato per pre¬ 
stazioni particolarmente 
nocive: verniciatura, galvani¬ 
ca. lavorazione del piombo. 

Pomezia e 
la Tiburtina 

L»u seconda attività in agri¬ 
coltura caratterizza per lo 
più le zone industriali attor¬ 
no a Roma, come Pomezia e 
i centri deila Tiburtina. Le 
stesse zone in cui risiedono 
gli operai. Si tratta quasi 
esclusivamente di lavoro 
svolto su terreni propri. Mol¬ 
to più raramente il secondo 
lavoro consiste nella raccolta 
stagionale, e nella potatura. 


Nei servizi — anche se il 
termine è improprio — U 
discorso si fa pm complicato: 
molti si rivolgono verso il 
settore (tei trasporti, per al¬ 
tri. per lo più impiegati, il 
doppio lavoro consiste in 
consulenze. 

Va detto comunque, che la 
grandissima parte di questi 
ix>.sti di lavoro non sono 
« recuperàbili ». Nel commer¬ 
cio. nell'agricoltura e in par¬ 
te alleile nei servizi è difficile 
paragonare il doppio lavoro a 
una vera e propria occupa¬ 
zione. Fatta questa « screma¬ 
tura » rimangono 20 nula im¬ 
piegati e olierai nell’indu¬ 
stria. specie m quella piu 
piccola, e neH’ftrtigianato. 
dove il discorso è diverso. 
Questi posti potrebbero esse¬ 
re occupati da chi lavoro non 
ce l'ha. 

Il doppio lavoro, insomma, 
esce fuori dalle cifre dello 
studio come un fenomeno di 
grossissimo peso, di grande 
rilievo sociale ed economico. 
Superiore, e di molto, a 
quanto fino a oggi (in assenza 
di dettagliate e precise ricer¬ 
che* non tosse sembri to. Ce 
da aggiungere -- anche se 
abitiamo cifre solo parziali — 
che se l’indagine venisse e- 
stesa al pubblico impiego il 
numero sarebbe destinato a 
crescere ancora. Clic giudizio 
dare? Certo non si può as¬ 
sumere una posizione « mora¬ 
listica »: il doppio lavoro è 
stato, e rimane ancor oggi, 
per le sue caratteristiche, li¬ 
no dei campi di intervento 
dell'imprenditoria più spre¬ 


giudicata e « .stracciona v 
(costa meno, non si pagano 
contributi, non si assume sul¬ 
le proprie spalle il rischio 
dell'impresa i. Alla domanda, 
però, risponde una offerta di 
lavoro tra gli stessi olierai 
elio non può non allarmare. 
« Dobbiamo riflettere su 
questi dati — dice Santtno 

Picchetti, segretario della 
Camera del Lavoro - forse 
troppe volte abbiamo detto 
die bisogna controllare tutto 
il narrato del lavoro ma po 
che volte lo abbiamo indivi¬ 
duato come obbiettivo. 1-1 
pelilo al nuovo ente pubbli¬ 
co. previsto d illa legge di ri¬ 
conversione. che dovrà gesti¬ 
re il collocamento, la mobili¬ 
tà. la cassa integrazione. A 
questo punto si è per la 
costruzione di questo orga- 
n.sino? U penso anche al’a 
capacità del sindacato, fab 
lirica per fabbrica, ri. con 
trollnre 11 decentramento 
produttivo, di quantificarlo, 
di limitarlo ». Obbiettivi che 
sono presenti in tante ver¬ 
tenze aziendali. Ma forse e' - ' 
bisogno d: qualcosa in più 
«Tanta, troppa gente — è 
ancora Picchetti — ricorre al 
doppio-lavoro non per ncces 
sita, ma soddisfare bisogni 
imposti dal consumismo. C'c 
da recuperare, insomma, una 
battaglia culturale, ner af¬ 
fermare i valori deTaustcri 
tà, del rigore, della lotto agli 
sprechi, a qualsiasi livello ». 
E bisogna fare presto, 1 di 
soccupati aspettano. 

s. b. 
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Le prove sono iniziate solo in poche scuole, nelle altre si comincia domani 


Le difficoltà create dalle assenze dei 
commissari - Quest’anno le 
defezioni raggiungono il 40% 

Al lavoro le commissioni del classico 
Mamiani e dello scientifico 
Cavour - « Chi era Glauco? » 

« Chi ix'ii comincia... »> dice una vecchia massima che certo 
non si addice a questa edizione della maturità, iniziata fra 
i mille problemi creati dall’elevatissimo numero dei profes¬ 
sori elle hanno rifiutato l’incarico di commissari. Proprio que¬ 
sto fenomeno deile assenze, che quest'anno ha sfiorato H 40 
per cento, c stata una delle cause principali non solo della 
difiicoltà per raggiungere il numero legale per l'inizio degli 
iscritti, ma anche e soprattutto per l'avvio delle prove orali. 
1 * colloqui », a norma di legge, dovrebbero iniziare il terzo 
giorno dopo gli scritti nei professionali e non prima del terzo 
e non dopo il quinto giorno negli altri istituti. In realtà, gli 
orali veri e propri sono iniziati solo ieri mattina, e solo in 
poclie scuole. Nelle altre inizieranno domani. 

Il liceo classico Mamiani e lo scientifico « Cavour » .-.ono 
state fra le poche scuole che ler. hanno regolarmente iniziato 
le prove orali di maturità e non gli esami integrativi per i 
privafisti come, invece, è accaduto in altri istituti. 


Più nozioni che «colloquio» 
nei primi orali di maturità 


residence prò 


CONTRO IL RESIDENCE ALLA CAFFARELLA 

prio in mezzo al parco della Caffarella: è l'assurdo progetto che la società costruttrice 
.S Sebastiano è ostinata a non mollare Dalla sua ha anche una quanto meno discutibile 
sentenza del Tar che le consente di portare a termine i lavori. Ma gli abitanti del quar 
nere Appio--Tusco’.aiio Mino di dnerso avviso, e giustamente. Oggi alle 18 occuperanno il 
cantiere di via Macedonia dove nono ni corno » lavori. Lo vicenda si trascina da divora 

anni: cominciò nel '73 quando una delibera del Comune, in seguito a una variante del 

l’RG «die destinava anche quel lotto a verde pubblico, bloccò i lavori. Di qui il ricorso al 

Tar della società che conresse una nuova h.enz». Il Comune contro la sentenza ha g:a 

presentato ricorso al Consiglio ih Stato. 


Fino ad un momento pri 
ma di sedersi al tavolo del¬ 
la commissione esaminatrice, 
j sfoglia un blocco con gli ap- 
; punti d'italiano. E' Antonio, 
ì uno dei primi studenti ad e- 
I sere stali interrogati, .cri 
mattina, a! Mamiani. * Al!-* 
ra due uno dei commis¬ 
sari. * Allora ». gli fa eco con 
un filo di \<ko il giovane 
clic gii sta di fronte. « Allo 
ra — rijvto Linsi-grumte -. 
mi -pieghi <onic gli ir.*» :Vt- 
tuali Litui: conciliavano i‘:m 
pegno iioli;.c<> c< n quello ?:- 


Ir-M’fico 


Mentre lVsaine di 


Antonio continua, fuori dal 
l’aula magna, dove si svolge 
il colloquio, un gruppetto di 
ragazzi discute animatameli 
te sulla interrogazione della 
prima c andidata - Le hanno 
(hio-to chi era (Rauco, cosi, 
appena si è seduta — due 
un ragazzo con l'aria piu* 
to-to preoccupata — e que¬ 
sto sarebbe ii colloquio vol¬ 
to a '•t.ibilire ii no-tro gra¬ 
do di maturità ». Un giovane, 
uno dei poi ic-simi vestito con 
e;;*< ca <• cravatta, interviene 
c« scurezza ne! d;-cor-o: 
i Ma -i. (Ranco è quello che 


nel Paradiso mangiava l’er¬ 
ba... » Le notizie su questo 
personaggio dantesco cedono 
subito il posto ad una contro¬ 
versia sui nome del < papa 
dei patti latcranensi ». 

In un corridoio, sullo stes¬ 
so piano, un ragazzo e una 
ragazza passeggiano ripeten¬ 
do gli articoli della Costiti! 
zione. a Citi ha scelto storia 

— spiega la ” maturanda " — 
porla anche educazione civ i 
ca ». Nel corridn-o. ormai af 
follato di giovani che devono 
ancora sostenere le prove e 
che vogliono sapere * come 
sono i professori ». si disco 
te d»*I programma e degli 
scritti. L’esame di Antonio 
intanto c ontinua, r E’ qua.-i 
un’ora e mezza — nota l’im¬ 
mancabile madre trepidante 

— chissà cosa gi: stanno do¬ 
mandando. Speriamo che con 
il "mio" facciano più pre¬ 
sto t. Fm.i’inoi'.te Antonio »*- 
scc. mormorando: « Non mi 
pare vero càie sia finita j. 
(ìli si fanno incontro gli al¬ 
tri stuh-r.’ - . sommergendo!,' 
di domande. Grandi pacchi 
sulle spalle, abbracci e c n 
gratuiazioni Io accompagnano 


fino all'uscita. Intanto, il cari 
didato successivo. ridendo 
nervosamente e parlando a 
scatti, si prepara ad entra¬ 
re*. Appena seduto, mentre 
il mormorio degii studenti 
entrati por assistere non è 
ancora smorzato, una profes¬ 
soressa domami.i: « Dimmi 
perché bai srelto ii tema sui 
movimento operaio. Ma dim¬ 
melo sinceramente... o 

Il colloqiro procede abba¬ 
stanza speditamente, fra do¬ 
mande. programmi alla ina 
no. e risposte, precise e sen¬ 
za esitazioni. Ma anehe sen¬ 
za molto colloquio. * Il mas¬ 
simo doH’anertura al dialo 
•io raggiunto Uno ad ora — 
die»* Massimo — è stata una 
domanda auliti differenza fra 
stato capitai:-tico e stato ca¬ 
pitalista. Un po’ poco, effet¬ 
tivamente, per un esame che 
dovrebbe essere un intrec¬ 
cio continuo fra co.-e studiate 
e attualità, politica e sociale j. 

Anciie a! Cavour, il liceo 
scientifico alle spaile del Co 
!(;--( •». !a maturità -i svolge 
-eeondo : canoni dell'interio- 
gaz om vi celisi stile. Apjxr.a 
Giorgio, ur.o dei primi ad 


essere interrogalo, si siedi 
davanti alla commissione, un 
prefi"-ore gli domanda « In 
j quante parti è divisa la cri 
| tiea della ragion pura di 
i Kant? ì. Un attimo di incer- 
j te/za. poi il ragazzo rispon- 
j de sicuro. L'esame continua. 
I con Io ste.-so tono incalzan- 
I te: - Dove opera Kant, come 
incide nell'ambiente in cui 
insegna, elu* cosa è il giu 
■ di/io sintetico a posteriori... i. 

E cosi per un quarto d’ora, 
i Quando il prefe-sor»* ha fini- 
» to con la « sua » materia, il 
j ragazzo cambia po-to u siede 
' davanti a due professolesse 
I che ‘ lo guardano c-’u aria 
comprensiva e paziente. In 
questo ca»o — è l’orale di 
fi-iea - - il ■ colloquio j- è an 
(•ora più difficile. Mentre i 
due commissari e lo studen 
te parlano rii distribuzione 

d.*I!<* cariche elettriche e ac¬ 
cumulatori. il roto dei prò 
fossori si estrania compieta- 
mente. Fra i bandii, gli al¬ 
tri c he a-nettano i! loro tur¬ 
ni» ii.-pondouo a bas-n voce 
alle domande clic ric-crno a 
captare c -i congratulano c<>:• 
>e st» --i 


Tra emergenza e programmazione: il punto sull'attuazione dei bilanci delle giunte democratiche 


Il 17 '.urlio avrà Inoro lo 
Incontro quadrangolare !:a ìa 
Regione. .1 Comune, la Pr. 
vinci.» di Houli e la Fede.a 
zinne .-.ndccalc unitaria p?r 
lare il punte* r-ullo stato di 
attuazione de: bilanci delle 
Lre ammun.-iraziom. -opra* 
tutto per quanti) riguarda gli 
investimenti nei se:ter; ori* 


Le cose fatte, le cose da fare 
e le polemiche precostituite 


lattivi, e 1 !» 


ro nt.c.-v-: sul- j 


occupazione 

I>* polemiche di r.orr. 
.corsi aiutano a chiarire qua. 
Sue punto immediato e a ri 
imporro ì'intre. c:o tra Te 
norrenza e la prospettiva. Il 
«•zzo e rumenta’..* atta."»* 
leU'ACER al Comune, re^o 
■« .-pon.-aout* — n.ente mono! 
— de.la or»: dci.'edihz;.» a 
dema h » rizcv.no una netta 

* documentata risposta: noi 

* vero che vi siano madom 
nitmzp o ritardi, semmai è 
loro il contrario, e cioè che 
cura lo sforzo oezezi.ma'.e 
'empiuto dal Comune m ma 
vi .a d; rilancio Iv'.l * conce» 
-ioni, di edil \ V 4 A popolare c 
'('menzionata e A: opere pub 
buche, la crisi de’, settore sa¬ 
rebbe. nella capitale, (>o:i più 
profonda. Sotto un segno al- 
:r. ttanto demagogico s. collo 
vano le violente accuse del 
àc Massimlant alla FILAS. 
iella quale proprio la DC ha 
ostacolato per mesi il rinno¬ 
vo degli organi sociali, costi¬ 
tuiti al tempo del c( ut in si¬ 


nistra con un vice preciden¬ 
te demccrist .ano. 3 de n*.*l con 
aglio di amministrazione, di 
cu: 2 nel comitato e.-ecutivo. 
quasi Msti’n:.»- ic.irr.cnte ass-.-n 
u o. quando presenti. st>z-so 
d’accordo con la minoranza 
azionaria 

Ciononostante la FILAS è 
un » delle poche finanziarie re 
zinnali che ha aw.ato s.giun¬ 
cativi interventi ne! ìt\. 
mobiliare. ne-Pati rezzugz.o 
delle arco industriali e ver¬ 
so i consorzi d: piccole e me¬ 
die imprese II fatto è ere di 
fronte al processo di rinno¬ 
vamento eie, pur con difficol¬ 
tà e ancne carenze soggettive, 
tuttavia avanza, interessi co¬ 
stituiti e gruppi politici ad 

e.-xsi legati s: sentono tocca¬ 
ti noi vivo, moltiplicano gli 
ostacoli e le resistenze, ten¬ 
dono a sottrarsi alla comu¬ 
ne responsabilità di fronte al¬ 
la crisi. 

Il confronto, certo ancora 
pr» maturo, fra l’impegno del¬ 
le giunte democratiche di si¬ 
nistra e le precedenti, già da 


ora non è favorevole alia DC. , 
E' vero o no. per e.—v:npa\ I 
eie : mutui confraf: dai a ! 
Prov.nc.u di Roma per ,-pv ' 
se d» investimento :-.e; so!; ’ 
anni 1:>77 m.liard: e 17? ! 
milioni * c 1273 (75 ir.:!.ardi e ! 
2b3 milioni » sor.o ci: erari '.un- 
«ih »upe.io.i. inflazione eo:V. • 
derata, alla ir.as.-a f.nanna ! 
r.a mob.uiutu ir. tufo .! pv | 
nodo delie tre e rati te prece¬ 
denti? E. sempre su. terre- ■ 
no dell'emergenza, oh: ha ci..- ! 
to una riposta, forzatameli 
le inadeguata c parziale ma 
positiva, ai giovani se non la 
Regione, il Comune di Ro¬ 
ma e la Provincia, le cui leg¬ 
gi e delibero sono però re¬ 
golarmente bloccate dagli or¬ 
gani di controllo, presieduti 
da democristiani e dAl gover¬ 
no? E per l’edilizia non è for¬ 
se un fatto nuovo che non 
una lira dei 116 miliardi del¬ 
la legge 153 sia andata per¬ 
duta, avendo la Regione e gii 
IACP appaltato nei tempi pre¬ 
visti tutti i piani di zona? 

Ma, oltre l'emergenza e nel 


solco eh un tiu.riz o p.u prò- 

f.r.do d. risanamento c rumo 
va mento, v.mno r:o«.:dr.e L* 
tappe serrate de.iu castrar..o- 
ne d: lutee di programma 
ztene regionale Dai marzo 
1F77. cioè in poco più d: un 
anno, aerano al.a a’t vita or¬ 
dinaria e ..ha re .-1 .otte delie 
lecg: e.-i.-fer.;:. abbimi:) av ; 
lo rapprovaz.one d: un do¬ 
cumento che per ir. pr ma 
volta donnei oh:eft.v: ri: un 
diverso e romp e.-.-ivo :.;ip 
po ne'.I'eooncuua. r.eila socie¬ 
tà e nell'assetto istituzionale 
della nostra rez:one, relabo- 
ra 2 :one di progetti applicati¬ 
vi degl: obiettivi generali. T. 
varo dei bilancio annuale e 
pluriennale e ora. eon l'as¬ 
sestamento. l’attuazione delia 
parte innovativa del bilancio 
attraverso le proposte di lesr- 
ge e delibere che la giunta 
porterà al consiglio. E' un 
complesso di 43 progetti, di 
sviluppo e di razionalizzazio¬ 
ne, e di oltre 50 provvedi¬ 
menti, con un movimento fi¬ 
nanziario di quasi 10 mi¬ 


liardi. Fra : progetti vi ,-or.o 
richieste che ben possiamo 
def.mrc «> arKhf-K d-*! ma 
•. .mento operato ài Roma e 
de! Lazio qua!, la priorità 
ri-.*'.''agricoltura, le aree indu¬ 
striai: e art;g.ar.e. :i concre¬ 
to delincarsi di un d'.sezno 
d: sviluppo pT il Igi7 o nord 

Tuttavia non >: nuo curie- 
re un tema che affiora qua 
e là e conviene porre aper- 
tante:::'. Ch: ,-ono gl. tr.terlo- 
( uteri celia domanda ir--..-de;: 
te ,.-ji destino ri: l.a capita ;-, 
sul futuro di Roma? Chi è 
chiamato a rispondere sulle 
prospettive di questa città, su; 
drammatici problemi rie!'."oc¬ 
cupazione. nell opera immane 
di trasformazu-ne delia sua 
natura prevalentemente buro¬ 
cratica e terziaria? 

A noi sembra che sarebbe 
un grave errore e un balzo 
all’indletro sia riproporre te 
matiche « municipali » sia an¬ 
che chiudere ti cerchio nel so¬ 
lo rapporto Roma-Recionc. Su 
questo terreno angusto non si 
vince nessuna battaglia, non 


si porta a bum f.ne nessuna 
« vertenza», si d! tra 

sfcrire* !-;• eontraddiz.oni ne! 
movimento e fra '.e stesse for 
ze democratiche. II destino di 
Roma e quindi :I rapporto Ro¬ 
ma lazo, tante volte l'ahb.a 
rr.o detto, è legato a’.i’epcra d: 
t zaaform izione complessiva 
dei Pa-.-e e c:ó nor. sottrae 
un solo grammo, ma anzi az- 
creso** la responsabilità de¬ 
gl: amminiMrator;. d«:> for 
ze poh'irhe e de! smdacfdo 
Senza luudzre ■’.apprif'rr.d. 
nie'n;o >ul nuovo a— •••*o de' 
la città — nr « sviluppo /? 
ro •. r.è ripresa de! vece ho 
cao ma nuova qualità dello 
sviluppo r.-'*i quadro rt-nona- 
ie — b.-ozr.a .apr.r-i mu am¬ 
pi orizzonti di iniziativa ver 
so quei centri -e- cu: politi¬ 
che er.r.d zion.ano •• <1 «‘■ridono 
> questioni e.ssc-nz.ah dori: 
investimenti, delia qualifica 
ziine delia spesa pubblica, 
dell’evasione fiscale, de! Mez- 
zoeiorno e rìriloccunaz:cr.e 
Alla domanda su': futuro di 
questa e.ttà e d: questa re 
gione è ti governo del Pae¬ 
se che anzitutto deve rispon¬ 
dere: e deve rispondere at¬ 
tuando lealmente il program¬ 
ma concordate fra i partiti 
della maggioranza. 

Giorgio Fregosi 


Nozze 


Ogg; a. sposano i compagni 
M c..i T:i va*.-, e Mas.- :::o 
M.ncacc; fizuo de: compagni 
Brunero e Tilde. d-!':u -ezio 
ne La Stona Agli Apa:i le 
piu v.ve feI:c::az:on: delia 


Lutti 


sezione. 

VL'mU; 


della zona e de! 


Culle 


! La rasa del ramparne B.c- 
i ci»., della sezione Vescovio e 
i stata a'.’.Ktdta dalla na.sc'da 
J dt 1 p.< rolo Enzo. A! rompa- 
j _u:o remando •* Ro ani .alia 
' picorla Li.-x e ad Enzo i 
! m.-ù.or: auguti della -«'zio 
! nr. della zona, della federa- 
i z.one e de’.I’L'nn'n. 

! • » • 

| F.' nato G.ordar.o figlio dei 

| compagni Antonietta Sere: e 
Bruno Monorchio Ai corr.pa- 
’ zn; gl: auguri della ,-ez.one 
| Monte» par rato, della zona e 
! oelì'L’vn'o. 

• « * 

La cas t dei compagni David 
F.lori e Daniela Chiocchi è 
stata allietata dalla nascita 
dj un bambino cui è stato 
imposto il nome di Marco. A! 
nuovo arrivato e ai suoi ge¬ 
nitori i più sinceri auguri dei 
compagni della sezione « Ma- 


f piccola cronaca-* 


rio Ciane.» ». della Federarlo 

ne del PCI e dell’Unità. 


j E’ morto il compagno Ric- 
J cardo Coiamartino. della *e- 
i zione Porta Maggiore Ai f:- 
i gli. Vincenzo. Mar.o e Mar- 
! cello, le fraterne rondogitan- 
' ze della sezione, delia zona e 
i dell’Dmfa. 

I * * * 

; Si è spento il compagno 
j Virgilio Quaranta, vecchio 
! militante. Iscritto alla sezio- 
1 ne Balduina. Alla moglie 

■ Angela le fraterne cor.do- 
gi.anze della soz.one. della 
zona e rieli’L'rn ta. 

* * » 

E' morta la compagna Li- 
Lana Manetti lion.a. Al fra¬ 
tello Mar.o le fraterne con¬ 
doglianze della sezione Cen¬ 
tro.. della zona e deli 'Unita. 

Anniversario 

A un mese dalla morte del 
compagno Corrado Russo, i 
compagni del Forlar.ini ricor¬ 
dano la sua figura di com¬ 
battente nel campo politico e 
sindacale. Alla famiglia le 
profonde condoglianze della 
cellula del Forlanmi. delia fe¬ 
derazione e AcWUnità. 


fil partitcr) 


OGGI 

ROMA 

IL COMPAGNO PAVOLIMI AL¬ 
LA FESTA DE L’UNITA* DI PRI- 
MA PORTA — Ai!’ 20 com 
d. tl» con il compiano Luca 

Pa/o'ln'. della Searct:.-.^ del Pj - 
t.lo 

FESTE DELL’UNITA’ — TIBUR- 
TINO GRAMSCI: ei.t ore 19 co- 
mli.o d. chiusura con lo compa¬ 
gno Anno M. C.ol; CESIRA FIORI: 
ali? ore IO d Sellilo sulle forze 
armale; elle o-c 19 d.bollito con- 
c.us.o su. problemi ecnam.c, e 
poi :.c. con .1 compjgno A»ige o 
Dr .lotto; VILLA ADRIANA al a 
o:e 20,30 tonrl d‘ ch um-a con 
.! Cinpagio N cola Lombard ; CA¬ 
STEL madama e'Ic o:o 18.30 co¬ 
rneo di eh.usuro con lo compog-.a 
L no Clulf'n'; LARI ANO alle o»e 
19 corneo d cn uiu-j ,ol ro.n^a- 
3*0 F.-tnco Costentir. ; CAVA DE’ 
SELCI e.le ore 20 com .-od ch»u- 
su-e con .1 compagno Velletr 

ASSEMBLEE — VICOVARO c- 
le 10 'Calo a.ioj. 

ATTIVO ZONA SUD — Domi- 
ri eie ere 13 a Tor j j.-.oitara 
i .0 d vei*3 >u. Icsccrcmeoto • so!- 
!o>C- i.o.-.e. Devono pcrlec pare i 
seg-’ter d, scr cn:, i responsab li 
d o-gao nzz oio. I respomab I: di 
p oprganda, . .-espo.i* 2 ì> ; a n n r.- 
itrttiv' c caplgruDoo dello c.rco- 
scr t cn! i Itr.n Ili-Ct - v. ). 

AVVISO ALLE SEZIONI: 

— La Fede-et or.e romoia c :;- 
o.-r* oj.,r,,a-.i p:r ; com.ro del 
compagno Bc*l r.guc in occas o,ne 
deli eh usura de. lesti,al dela 
dor.-c do.ner. ca 16 lun. o ad Arei¬ 
co Le compjgne I compagni che 
vog' o.no pa-tee pe e da-.o.no r./o.- 
gers a centr. zor.i. 

— Prtsip l'Uif c’o vlegg: de a 
Fcdc-er eoa s p-enotcr.o posti per 
Mosca-Voigogri do per .1 17 mt- 

terr.b-e a L 335 030 per 3 g o-n . 
Telefonare tutti i g.o.m al compa¬ 
tto Tr ci.-'co dalle ere 17 -n po! 
t-on.-.e .. s*P*:o. 

FROSINONE 

PERELLE: alle ora 9.30 assem¬ 
blea (Srr.ele). 

t DOMANI 

! ROMA 

j ASSEMBLEE: a MONTEROTON- 

! DO SCALO alle era 19.33 (D. 

| Bianca). 

ZONE: . OVEST a a GARBA- 
TELLA alle 16 attivo delle comm ni 
scuoia de»!* sezioni dcli'XI • XII 
c rccscrli'cr.e (CapratTl): a NUO¬ 
VA MAGLIANA alla 17 «s«uT; 
vo (Meta ImbeftS-.s): , NORD »; 
a TRIONFALE 2 ile c-e 19,30 r.-j- 
n one segreti-' d. sai ona (C aci - 
r>:.s’): » SUD »: a TORPIGNAT- 
TARA ale 1S r.uno.nc c;p g-uppo. 
eoo,-d'c-o- ; e compagni rcsoonse- 
b li C0-.T.C-C o de..e C rcoscr r onl 
(lembo. P.-octt): «CIVITAVEC¬ 
CHIA » 2 CERVETERl alle ore 

19,30 CC DD de .: sei or,» « cen¬ 
tro » e • compagna » (M;;no‘ - 

r. i ; « TIBERINA »: a NAZZA- 

NO a.le 21 adiro femmln i* su 
aborto delle sei on : Minano. Pon¬ 
zano, Torrlta T.berma. F lacc ano 
Spera-Corcluo): • TIVOLISA 

BINA»: a PALOMBARA alle 19 
riunione mandamento (Fllabon). 

FROSINONE 

CASSINO: alle ore 17 assemblee 
(S'mcie); ANAGNI: ale 18 riu- 
n one de! comitati d,rettivi Mie 
sei.onl d» Attigni (Freddasi • P.z- 
luti). 
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appuriti 


FARMACIE DI TURNO 

Aclllc 5/ampa, Via G. Bonichi, 
1 17. Appio Pignatelli • Appio 
Claudio - IV Miglio: Giovanni XXIII, 
V, a Adiva Rf'j.lla, 104 105 Ar- 

dettino • EUR ■ Giuliano Dalmata: 

F.Ori, P zza Na/yator.. 12 13, 
Poggio Ameno. P zza Accadem a 
Antiquar.a, 1 2; Imbtsi, V.ale Eu¬ 
ropa, 76-7-8-30, Aurelio - Grcgo- 
rio VII: Maniucc, Antonio, Via 
Gregorio VII, 129 131 Borgo 
Prati - Delle Vittorie • Triontale 
Basso: Panza, V a Angelo Brol- 
ferio, 55; Ricci, V a Cola di Rien- 

10, 31; Al e cco, V.a Tibullo. 4; 
Mannucci Enrico, V a Andrea Do¬ 
na, 31-33-35 Casalbcrloiic: Orlan¬ 
do, Via Orti d. Malabarba, 3-5. 
Casal Morena: Scarno Fasanott , 
V.a Stuz one di Camp no, 56-58 
Casal Palocco: Pa'in otti G.ul.ana, 
L go Esopo, 20 (Isola 46) Cesano 
La Giustiniana - La Storta - Ottavia: 
Otta/ia, Via Tr o dale, 1 1264. Fiu¬ 
micino: Doti Eu r ca Must . V,a For¬ 
mosa, 50 A. Flaminio - Tor di Quin¬ 
to - Vigna Clara • Ponte Milvio: 

V I ayg o Amino. P azza G-acia, 

11, Cesgu., Via Fiamma, 5. Eredi 

Grana. Va F Ci j! an , 11. Giani- 
colonie - Monte Verde: Careddu, 
C -re- G.on cole-use, 186 Mommo 
Renato. V a Bcicca Padali, 45; S 
Cslepod o, 7 j 5 Cj cpod o, 39; 
Fu ppo Viilon, Via dai Coll, Por- 
tuons , 310 A; D'An'o.i , V j Dan¬ 
te de B'as , 18 Marconi - Por- 

tuensc: Demi. Via Poscegl.a, 29-31; 
Tenerclli, V a Bocca Padul . 45; 

Saponaro, V lo Marconi, 178-180 
Melronio - Appio Latino - Tosco- 
lano: Pr.ma/rra, V,a App.a Nuo/a, 
213 A-B; Lucano Marchetti, V.a 
Rocca Pr ora 60, Basso, V a Tus.o- 
lana. 465, Pan'c de'la Rjnocch a 
Va A Beccar ili, 22. Loffredo, 
P.azzo Ep ro, 7 Monte Sacro - 
Monte Sacro Alla; Filippi, Piarla 
F lattiero, 6, lue-», P e Jono, 
•SI 53, M G ibr of'a M gl o- -io, 

V a Val tl Mon, 10, Gio/ann n. 
Mass mo, V-a No nenluna Nvo/a, 
6) 63; Canni, V i Noment j-ia, 
939 R. Nomentano: 5 Anton o, 

V a R. Lanci dii,, 8-1 86, Fd.p palla, 

V ale XXI Apn'c 42-A Ostia 
Lido: G aqu nto V j De,la Rorare. 
2. D Carlo, V a A O rieri, aiag 
Via Capo Passero: Dr Petracci V - 
n,c o. Via delle Repubbl die Mari¬ 
nare, 158 Ostiense: De Mart n . 
Via L. Fincati, ]7; Scalfidi, Vi a 


F.l.pp', 11. Pirioli: Tre Madonne, 
V.a Bcrtolon-, 5. Pietralata • Col¬ 
latino: Dr, Procace.ni Emilio, Via 
G Donali, 44-45; Dr. L. Rizzuto, 
V.a Vacuna, 37 Ponte Mammolo - 
S, Basilio: Cazzala, P le Reconati, 
48-49; Ponte Mammolo, Via F. 
Solin'. 1-3 Portucnse • Gianico- 
Icnse: D. Leone, P zza Madonna d 
Pompe., 11. Léonard s, P za della 
Consolata 7-9 Prcncstino - Cento- 
ielle: Bollose,o P.etro, Via delle 
Ciliege. 5-A, Pelagalh V a dei Gli¬ 
cini, 44; Versace Gaetano, V.a Tor 
De' Sch.a/i, 188. Prcnestino - Labi- 
cano: Angelott, Via A. Da G us- 
sano. 38, Dr. N cola Carlon , V,a 
Acqja Bu’l can’e, 202; Fastel'a, 
V a G Aless,. 133 Primavallc II: 
Ami baie. Via Baido degli Ubald , 
248, D-. M Mene, Va Po IX. 93. 
5ch a/on . V.a To':e,-ecch a. 969, 
Dr Rap sarda R zzo Via Aure a, 
712 D Primavallc I: D'El a. Va 
Ferrante Ru.z. 9-11-13 Quadraro * 
Cinecittà • Don Bosco: Mataloni 
F I ppo. Via Ma-co de Cum o 20; 
Da Couso' , P zza dei Consol , 
1 5 1 5 A. D V lo Pro/enza-io, V a 
T ascolana. 1258 1260. Cara' eri d-l 
Laro-o, V-a G Cti orenda 104. 
Rioni: Fatebencl■ etell . Iso a T be- 
r na 40, M.-i/g 1 a G-oss. L go 

A cruda, 36, Gamie , P zza S. 5 !- 
vr c*ro, 31; Porto-jhes . Via da 

Po-toyh-'si 6 Fe-ra- Umberto V a 
Lombardia, 23. B-otto V a Naz o 
naie, 215 Da icch V-a XX 5.1- 

temb e, 47, 5 Teresa, V,a E F I - 
ber’o, 145; Col mo.i'a-ia d G Ma- 
s co. V a Celimontana, 9, R,patta, 
V.j R iielta 24 Salario: Piazza 
Quadrata, V le Regina Marghc-r.ta, 
63; Ma - ! no, Vu Po. 1-E 1-F. 
San Lorenzo: Sbar.g a S.'v o. Via 
da 5a-d , 29 Suburbio della Vit¬ 
toria: Bo-iu i' V.a T-.oi'alc-, 8291 
Tcstaccio - S. Saba: Dr Franco 
Stalla Dj agone!! . V a L Ga -rii 
beri , 3! Torrino - Villaggio Az¬ 
zurro: Sca'amo'-a, Va F Domi rii 
Vanne - : . 37 Tor di Quinto • Zona 
Tomba di Nerone: Do't Pao'o tal¬ 
li Va Cas,.a, 942 Torre Spaccata 
Maura - Nova - Gaia: Squart , V a 
Cas . na 1220, Zamponi, V a dei 
Colomb., 84-A Tor Sapienza: Ro- 
t'.-Itin . V a Tor Sap enza. 9 Tra¬ 
stevere: N Irato Izzo, V le Trosie- 
rere. S0-F Trieste: Tr estc-, C so 
Tr.este, 78, Lbi, Vie L-b a 114. 


Trionfale Allo: Gaoni, V le Meda¬ 
glie d'Oro. 417; Cappelli G., Via 
Ducio Gal inberti, 23. 


lettere— 
al cronista 


j 


C il ; attuanti delle* vie pii 
vaie Fabio Nume-rio <* Aqui¬ 
la: Manlio il à lugl.o si sono 
*vi.,ti multare prr divieto di 
so.sl .1 le loro automobili eli:* 
da circa tredici anni parehei'- 
«lavano a «spina di pe-ct* » 
,n (|ueste strade Li motiva 
/ione addotta dai vigili tir 
barn è elle e.ssendo tali stra¬ 
de di libero ìilto.vO ad altri 
automobilisti non recidenti 
nella zona ricadevano sotto 
la legislazione del codice del 
la strada. 

Oli abitanti della zona al- 


S. P. Q. IL 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 

MUSIC INN 

Villa Borghese - Giardino del Lago 

GRANDI ORCHESTRE NEL JAZZ 

Martedì 11 ore 21,30 Venerdì 14 

WILLEM GLOBE 

BREUKER UNITY 

kollektief orchestra 

Vendita biglietti: ORBIS, piazza Esquilino 

RADIO BLU, Via Palestre, 78 
INGRESSO LIRE 2.000 - RIDOTTI LIRE 1.500 


AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA CHRYSLER-SIMCA-MATRA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 
CIR.NE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, 88 

SIMCA 1100 - SIMCA HORIZON 
SINICA 1307/1308 - CHRYSLER 2L Automatico 

PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO USATE 

TUTTE LE MARCHE - RIC0N0IZI0NATE 
Facilitazioni pagamento 
Via della ÌWa^liana, 224 - ROMA 


ITAL FRANCE AUTO 

concessionaria PEUGEOT 

ACQUISTA 

VETTURE USATE 204/304 

benzina o diesel 

^ Roma Circonvallazione Appia, 39/B - 45/A 


I loia si chiedono .se coti la 
j .stc.- 1 .- 1 a solerzia con la quale 
| :1 Comune ha deciso di in¬ 
tervenire per il traffico delie 
riue studi* si possa risolvere 
il problema della illuminazio¬ 
ne de.le vie che sono tuttora 
sprovviste di una benché mi¬ 
nima sorgente di luce e del 
problema della raccolta delle 
immondizie che spessissimo 
rimangono per giorni e gior¬ 
ni ammucchiate nelle vie. 

Gli abitanti di via Fabio 
Numerio e Aquilio Manlio 


Trentatei locali cinemato* 
grafici del circuito Amati non 
figurano in questo elenco di 
spettacoli perché resteranno 
chiusi in seguito ad un com- 
palio sciopero dei dipendenti. 
Si tratta delle seguenti sale: 
Adriano, Airone, Alfieri, Am- 
bassade, America, Ariston 
N. 1, Ariston N. 2, Atlantic, 

| Aureo, Barberini, Broadway, 

I Capito!, Eldorado, Empire, 

1 Esperia, Etoile, Golden, Holi- 
day, Hollywood, Induno, Maje- 
slic, New York, Nuovo Star, 
Palazzo, Paris, Quattro Fon¬ 
tane, Quirinale, Radio City, 
Reale, Ritz, Rouge et Noir, 
Royal, Triomphe, Universal, 
Vittoria, Volturno. 

CONCERTI 

1 ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
| CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
I TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Carsi di insegnamento - concerti. 
Sono aderte lo iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicala esclu- 
Si/cimente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni por un totale di 27 con¬ 
ce! li si effettueranno m collabo- 
uziopc con Fisi luto Italo Ame¬ 
ricano Per informazioni: Segre¬ 
teria dall'Associazione. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo ang. Via Gcnocchi • Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 ,1 Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mongiovino 
in « Nacque al mondo un Sole » 
(S. Francesco) con laude di Ja- 
ccpone da Todi. Musiche rina- 
sc.mentali di F. Da Milano. Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capirola, F. 
Spinaccino, L. Roncalli eseguile 
alla chitarra da R-ccardo Fiori. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA * 
c o Oratorio del Caravita - Via 
del Caravita - Tel. 6781268 
Domani al'e ore 2 1,15 musi¬ 
ci! • d Beelhoscn Mendelssohn, 
Bich, S Marezzi, (direttore), 

M Murry (violoncello). 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - tei. G547137) 

Assessorato alla Cultura - Tea¬ 
tro di Roma. Tutti i giorni « Se¬ 
minari di formazione teatrale » 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce; seminario sulla 
c tecnica di base ». Selezione per 
i seminari successivi con Augu¬ 
sto Boat, Livin Thaatcr, Riszard, 
Cicslak, Stanislaw, Scierki e Jac¬ 
ques Lecoq. 

BORGO S. SPIRITO - Via del Pe¬ 
nitenziari. 1 1 

Alle ore 17 30 la Compagnia 
D'Onglia - Palmi rappresenta: 

• Nullità », di Paul Lebrun 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
Alle ore 21.30 (ultima repli¬ 
ca). la Camp. Mimo per alloro 
inesenta - Salti d'amore », di 
Claudio Conti 

CHIESA DELL’ASSUNTA (Rocca di 
Papa - 3. Estate d'Arte e Mu¬ 
sica dei Laghi c Castelli Romani) 

R.poso 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- 
lelo) 

CAIO MELISSO. Alle 14.30: 

« Così lan tutte » di W Mo¬ 
zart: alle 21,30. <■ Gin Game » 
di Coburn. con P. Stoppa e F. 
Valeri 

TEATRO NUOVO. Alle 15: 

■* Falstafl » di G Verdi, diretto 
da G Palane; alle 20.30; « Bal¬ 
le! Royal de Watlonic », con la 
partecipazione di E. Maximova 
» V. Vassiliev. 

TEATRINO DELLE SETTE. Alle 
19: « Accademia Ackerinann » 

di G. Sepe. 

. CHIESA S EUFEMIA Alle 21: 

« La bugia di Martin » c 
• L'uovo », due opere da chiesa 
di Gian Carlo Menotti. 

CHIF5A SAN NICOLO'. Alle 21: 

« La Duchessa d'Amalli » di J. 
Webster. 

TEATRO ROMANO Alle 21.30: 

« Balletto Inlcrnacional de Ca¬ 
racas ». 

Prenotazioni: 6786768. 

S. ESTATE TUSCOLANA - FRA- 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torlonia) 

Alle oro 21 (ultima replica): 

„ La bottega del calle » di Car¬ 
lo Goldoni. Regia di Lucio Clua- 
varclli. Prenotai oni e vendita 
A A 5.T. tei 940331. 

SPERIMENTALI 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle ore 16.15 alle ore 18 tut¬ 
ti i giorni, in collaborazione con 
l'assessorato alla cultura del co¬ 
mune di Roma. Giuliano Vasilicò 
prova R. Musil. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Musica sudamericana - 
Daksr folclorista peruviano. Car¬ 
melo folclorista spagnolo. 
MU5IC-INN A VILLA BORGHESE 

- Giardino del Lago 

In collaoorae one con l'Assesso¬ 
rato ai'a Cultura c Spettacolo, 
ma,-tedi alle ere 21.30 in,eia 
'a rassegna « Le g'and. orche¬ 
stre nel jazz » concerto d. W.l- 
Icu'il Brc-uker Ko.ie,.ticl 14 mu¬ 
se st Ingresso L 2 000, ri- 
dott- L I S00 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

R poco 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Tulle le sere alle c-e 21.30 Ita- 
! a vanta. Spcttaco.o d. loiclcre 
ilei.ano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete. 27 * Telefono 7384566 - 
7615336) 

O ~,i con.c-e! *3 d scrv ri cul- 
t Alt . tv di en'"3rio-'e 

n-c'so il 'or n —o cs'ivo d-I 
C "'*'.» C_ :u-;le De necrat co 
I*te.* d P ed'mo-.lc S Gcrme-o 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C ne Appia. 33 

- Tel. 7S2231 11 i 

Ai e ore 1S p cc se teai-o ra t 
gare a ', ,,,u 6e*n*-es - « Tempo 

di stracci » ed e'l-e -ose ai Re 

t*: *o Ga,- r 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelonc. 
n. 9 - Tel. 894.006) 

S'*n e’-* le g- : .**.' a' co v 
<ell n-'-'.t per ed- * r regvre I 
d le crr - ;- a « ,--i ca tms - 
tv-j c n.'ti che s- s. c.g.'ran'O 
dv.-?-.!c lu'ia >'»::*e 
TEATRO Ol ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borqhese - Porta Pio- 
ciana - Tel. 657390) * 


L. 1.500 


Al!* 11: a Tempo di «tracci • 
altre cote ■. Alle 17, Paride 
Giardini. Alle 19, orchestra da 
ballo del Testacelo. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 17, 19, 21. 23 « Il mae- 
slro c Margherite » di Alexander 
Petrovic. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18, 19,30. 21. 23 « Jimy 
Hendrix play* Berkley ». 

STUDIO 2 

Alle 18, 19,30, 21. 23 » Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan o Eric Clapton ». 
L'OFFICINA (Tel. 8G2.530) 

Alle 18.30, 20,30. 22,30 « Mar- 
lowe poliziotto privato » (Fare- 
well my lorely) USA 1975 di 
Dick Richards. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC- 
CA 

Alle 19, 21, 23 Douglas in an- 
tepr.ma « Parlami come la piog¬ 
gia » (1976) - » Notte di San 
Silvestro » 1977 

POLI i LLNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 17. 19, 21. 23 « Falsche 
Bcv/cguny » (1975). 

CASA DELLO STUDENTE (Via 
Cesare de Lollis, 24/b) 

Alle 20,30 < Tric-ìrac » Grup¬ 
po Trac di Caracas. Ingresso 

L. 500. 

ROSA LUXEM3URG 

« Accadde al penitenziario » 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presenta- a II Gabbiano » di 
M Bellocci) o (Cechor). 

VILLA PAMPHILI 

Alle 21,30 « Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di E Kazan (Wil¬ 
liams ) . 

E. DUSE (Via Villoria) 

Alle 21 L’Accademia d'Arte 
Drammatica con la collaborazione 
del Comune di Roma c del Tea¬ 
tro 5tabile per TESTATE RO¬ 
MANA 1978 presenta: « La casa 
di Bernarda Alba » di Federico 
Gare.a Lorca. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Immagini d'amore, con G. Ray 

- S (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ALCYONE • 838.09.30 L 1.000 
Attacco alla base spaziale • A 
ANIENE 890.817 L 1.200 

Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. Finney - G 

ANTAKES 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779.G3B L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speer - DR (VM 14) 
ARCHIMLOE D'ESSAI U7S.S67 

L. 1 200 

Champagne per due dopo il fu* 
ncralc, con H. Mills - G 
ARLECCHINO JGU.45.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOK 622 04.09 L. 1.500 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ASTOKIA 5tl.S1.0S L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

ASTRn 816G209 L. 1.500 

(Chiusura estua) 

AUSONIA 426.100 L. 1.000 
Profondo rosso, con D. Hcm- 
rnings - G (VM 14) 

AVEN f INO 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 

Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speer - DR (VM 14) 

BELSI ■ O 340 887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 426.700 L_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L- 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa te, con N. 
Mantredi - DR 

CAPRANICHETT A 686.957 

L. 1.600 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

COLA Ut RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quillo - DR (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Oucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 

Cane dì paglia, con D. Hoiiman 

- DR (VM 18) 

ETRURIA 699.10.78 L_ 1 200 
Tenente Kojack il caso Nelson 
c suo, con T. Savalas - G 
EURCINE 591.09.36 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 
Fall: - G 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant - G 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Carré! agente pcricoioso, con O. 
Murrav - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Vigilato speciale, con D. Hoil- 
man - DR (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con S. Conr.cry - A 
GIOIELLO 864.149 U 1.000 

Hi mom!, con R. D- Niro - SA 
GREGORY 638 06.00 L 2 000 

Betsy, con L. Olivirr - DR (VM 
14) 

KING 831 95 41 l_ 2.100 

(Ch usura estiva) 

LE GINESTRE 609 36.38 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

MAESTOSO • 7S5 036 L. 2.100 

i Ch js jra est ' a ' 

MERCURI 656.17.67 L 1.100 

Il marito erotico, con P. Hanun - 
S ; V M 1S> 

METRO DRIVE IN 

Le colline hanno gli occhi, con 
M S.-ccr - DR (VM 14) 
METROPOLITAN 686.40U 

L. 2.500 

Concerto con delitto, con P. Faìk 
G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

Complotto di famiglia, con S. 

Ha.-; s 

MODEKNETTA • 460 285 

Eviration. ccn M. Rs~p!,ng - S 
(VM 1S) 

MODERNO 460 235 L 2.500 
Superbiti, co-. J StrecK - DR 
CvV. ÌS, 

N.l R aa9 22 69 L. 1.000 

C s 3 C ,* \ 2 1 

NUOVO STAR 

iCr cs* \ ’ 

OLIMPICO 396 26.35 L. 1.500 

(Ch usura est va) 

PASOUINO 530.36 22 L. 1.000 

Spider man ,L uc-- ra-.-o). ccn 
N H’ --c.-d - A 

PREMESTE 230 1 77 

L 1 000 1 700 

Quel dannato pugno di uomini, 
cc-, L Mzr. n - A 

QUIRINET IA 679.00.12 

L. 1.500 
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schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA_ 

• < Assassinio sull'Orient Express » (Anione) 

• * Una donna tutta sola » (Ariston) 

• «West side story» (Atlantic. Triomphe) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden. Su- 

perga, Verbano) 

• « Cabaret » (Etoile) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Agente 007 missione Goidfinger » (Giardino) 

• « Hi. mom » (Gioiello) 

• « Il dittatore delio stato libero di Bananas » (Majestic) 

• < Complotto di famiglia » (Mignon) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• « American graffiti » (Radio City) 

• « Il piccolo grande uomo» (Reale) 

• « Una moglie » (Rivoli) 

• « La croce di ferro» (Avorio) 

• « La stangata » (Bristol. Diamante. Madison) 

• « Miseria e nobiltà » (Clodio) 

• « Via col vento » (Cristallo) 

• « Vecchia America » (Harlem) 

• « America 1929 sterminateli senza pietà » (Palladium) 

• « 47 morto che paria» (Planetario) 

• « Padre padrone » (Lido) 

• « Rocky » (San Basilio) 

• « Jitni Hendrix piays Berkeley » (Fitmstudio 1) 

• « Marlowe poliziotto privato» (L'Officina) 

• «Falso movimento» (Politecnico) 

• « Accadde al penitenziario » (Cineclub Rosa Luxem 

burg) 

• * Il gabbiano» (Villa Ada) 

• «Un tram che si chiama desiderio» (Villa Pamphilì) 


PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
RUBINO D'E5SAI - 570.827 

L. 500 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 ] 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C ' 

SPLENDID - 620.205 L 700 ' 
Emanuelle perche violenza alle ] 

donne?, con L. Genser - DR 

(VM 18) i 

5UPERGA 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo, con 5. Trecy - SA 

TR I ANON 780.302 L 600 

Colpo aecco, con P Ne.-.man - A - 

VERBANO 851.195 L 1 000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo i 
mondo, con S, Trscy - SA f 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Hotocaust 2000, con K Dou¬ 
glas - DR 
FELIX 

Guerre stellari, G. Lucas * A 
LIDO (Ostia) 

Padre padrone dei Taviani - DR 
MARE (Ostia) 

L'insegnante va In collegio, con 
E Tenech - C (VM 18) 
MESSICO 

i P css.ma apertura) 

NUOVO 

Scila d'argento, con G Gemma 

- A 

S. BASILIO 

Rocky, con S Stallone - A 

TIBUR 

Il piincipc e il povero, con O. 
R:ed - S 

TIZIANO 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 
TUSCOLANA 

Air Sabotagc '78, con R Read 

- DR 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Mister Miliardo, con T. H.ll - 
SA 

CINLFIO BELLI 

Quinto potere, con T Finch - SA 

COLOMBO 

Il colosso dì Rodi, con L. Mas 
un • SM 

DELLE PROVINCIE 

Toto nella tossa dei leoni - C 


ERITREA 

Due sporche canaglie 
MONTE OPPIO 

L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

MONTE ZEBIO 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi - SA 
NOMENTANO 

La guerra di Troia, con S. Ree- 
ves - SM 
PANFILO 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peur - A 
REDENTORE 

Odissea sulla Terra, con F Gru- 
ber - A 

TIBUR 495.77.62 

Il principe e il povero, con O. 
Reed • 5 
TRASTEVERE 

Gli infermieri della mutua, con 
B. Valori - C 

TIZIANO 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 

We'r - DR 

OSTIA 

SISTO 

(Non pcr.enuto) 

CUCCHILO 

Il piu grande amore del mondo, 

con G W.ldci - SA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La soldatessa alla visita militate, 

con E Fenech - C (VM 14) 


UNA SCELTA ÌNTEIUGENTE 




h, 8 » *• < 

Sù». - ■ w*- r 





Al di la del bene e del male, con 
E Josephson - DR (VM IR) 
REX 864.165 L 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speor - DR (VM 14) 
RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Una moglie, ccn G. Rowlands - S 
ROXY 870.504 L. 2.100 

Carrcl agente pcricoioso, con D. 
Murray - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P Felle 
G 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Oucl dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
SUPERCINLMA 485.498 

L. 2.500 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Pon pon n. 2, con J. Voock 
C (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ULISSL 433 744 

L t 200 1 000 

Vigilato speciale, con D. Holiman 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 

ACILIA 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ADAM 

Maciste l'eroe più forte del mon¬ 
do, con M. Foresi - SM 
AFRICA 838 07 18 L 700-800 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

ALBA 570 855 L. 500 

Mclodrammorc, con E. Montesa¬ 
no - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Scherzi da prete, con P Fran¬ 
co - C 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AOUILA 754 951 L. 600 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

ARALDO D'ESSAI 

Il braccio violento della legge, 
con G Hoc!.man - DR 
ARIEL 530.251 

(Clvusura esti.a) 

AUGUSTU5 655.455 L 800 
L'uomo ragno, con N. Hemmond 
AURORA • 393.269 L. 700 

Piedone t'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AVORIO D'ESSAI 753.527 
La croce di ferro, con J. Co¬ 
burn - DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L 700 

Serpico, con A. Pacino - DR 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La stangata 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 
Vigilalo speciale, con D. Holiman 
DR (VM 14) 


CASSIO 

L'uomo ragno, con N Hammond 
CLOLNO JoU 06 57 L /UU 

Miseria e nobiltà, con S Lo 
ren - C 

COLOKAUO 627 96 06 L. oOU 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

COLOSSEO 736 255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Tclclon, con C. Bronson - G 
DELLE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DI A MAN IL 295.606 L. 700 

La stangata, con P. Newman - 
SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore - A 
ESPFRO 863 906 L 1 000 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

FARNESE D'ESSAI 



PROVE E DIMOSTRAZIONI 


TIVOLI MOTOR s.r.l. 

VI ALLE TOMEI. 30 TIVOLI TEL. 077V20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI - TIVOLI. VIA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 - 23965 


FARNE5E D'ESSAI 6S6.43.9S 

L 650 

In una notte piena dì pioggia, 
con G. G-anmni - DR 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 691 08.44 L. 400 
Vecchia America, con R. O'Neal 

- SA 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L 500 

La più grande avventura, con 

H. Fonda - C 

MADISON 512.69.26 L. 800 
La stangata, con P. Nev.-man - SA 
MISSOURI 

Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - 5A 

MONDI ALCI NE (ex Foro) 

Le braghe del padrone, con E 

'.'ontesano - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

NEVADA 430 2G8 L. 600 

Arrivano i motorizzati 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Audrey Rose, con M. Mascn - 
DR 

NUOVO 588.116 L. 660 

Sella d'argento, con G. Gemma 

- A 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • P. Colonna 679.06.95) 
Gli ultimi fuochi, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

ODEON «64 760 L. 500 

Interno di un convento, di W. 
Boro.vczyk - DR (VM 18) 
PALLADIUM 511.02.03 L 750 
America 1929 sterminateli senza 
pielà, con B. Mershc - DR 
(VM :ò) 

PLANETARIO 475.9993 L 700 
47 merlo che parla, con Toto - C 


SI’ !!! 

SIMCA 1100 
L. 3.325.000 

IVA e trasporto compresi 
36 mesi senza cambiali 
e senza IPOTECA 

7^^ 


Hi 


L. 250 


SfcDt LtalKA lE 

V.a dei Prati Fiscali. 232-255 

Tel. 812.54.31 

OFFICINA ASSISTENZA 

MAGAZZINO RICAMBI 

Vio dei Prati Fiscali, 90-134 

Tel. 812 07.88 

AUTOMERCATO USATO 

V a Flamlma Nuova, km. 7.500 

Tel 327 59 42 


PRADA 

Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De Pretisj 

SALDI 

o 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 


jugoslavia 

SOGGIORNI BALNEARI ‘78 


L 2.500 

;ck - DR 


Editori Riuniti 


Jean Elleinstein 

Storia dell’URSS 


Li”, i-rt.r.i gì !.«.*; per comprervi*:re Ih stori-* Ittica 
• ai ì1 3 r 1 3 ■ - 2 u i - pp. cs3 - L. O.iù'J 


Jean Elleinstein 

Storia del fenomeno 
staliniano 

li complesso t *i’t> f*n;.i cOi.j '-* : in pie ccìi cncrrrt 
eh-.* : ;'e fcnonicru fL.vr re. e <o r ;. e ne. 

I* ) a a - t.- p-.**. cr.J nic./ncr,:: opera j .ni'.zu:, 

v‘.l 11”. ,12,.; ) stpr ,.() 1,'j-cc 

• A"jj;r.c: L » - pp. 27Z - L ; £L*J 


SOGGIORNI A VERUDA 

(PULA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 


SOGGIORNI A NJIVICE 

(ISOLA IH KHK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per I 
bungalow ria Lire 46.000. Per l’Hotel da Lire 55.000. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 


t futi fmfATFt 


[H 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni fi42.35.57 / 643.81.40 

Organizzazione tecnica IT \!.TL'RI'*I 



invito nei nuovi locali di corso trancia 


italwzagen 

■va» aLi a aamIia 1/AT V H P UT 


per chi sceglie Volkswagen 



nnnn 


maglia ria 

■ 5280041 

barrili 20 

ve*»-!*’ v 5895441 

marconi 295 

n 5565327 

p r enestina 270 

• 2751290 

Igtv pietra papa 27 

■ :V rr\T r _o»'* 5586674 

corso trancia 

■ 3276930 
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ROMANA SUPERMARKET 




L 




[ 


dove il pieno costa meno 










E 


I 


& 




Prima di partire per le vacanze fai il pieno alla GS Romana Supermarket. 

Tu sai quanto costano le vacanze ma acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, 

le tue vacanze costeranno meno! 


succhi di frutta 

assortiti, 24 bott. gr. 125 cad. 


vendita a cartoni interi 


; • / 


invece di 


I 


Caffè Suerle 

4 buste, gr. 200 

4995 _ 

A ogni 


latte parz. scremato 
12 litri 


14 VUWU 1 I 


3 






t J >< - 


ogni 

busta 

invece di 


1249 


V 




T \ 


invece di 


nim. 




pasta Lecce penne 

o spaghetti, 12 conf. gr. 500 

3245 _ 


TSIìIlS»:Ì 


■/T. 


confezione 271 
nvecedi -296^ 








; ^ 


Saponette Fa 

5 saponette bagno, gr. 135 

1245 _ 

A unni _ _ _ 


ogni 

saoonetta 
’n'.ece di 


249 


- • : 
. ■* / 


/ • / t 
; /•/ 


4^ / 



ggjl ; . 


XÀ 


f / -ir-' y 


r t \ 


VA A 
* * 


y f / « t 

t ■ i i . • 

i ! I ' / 

i I ' / 


Johnson’s shampoo 

3 flaconi cc. 200 

2640 

4 noni nn/v 


cani 

* rluijllt' 

> r . r>ce gì 


880J 


riso Gallo Maratelli 

6 confezioni, gr. 950 

3995 _ 


Coca Cola 

24 lattine, cc. 330 


Ricasoli 6 bottiglie 

Chianti,OrvietoDOC-Rosato 


v jniez.one 666 


.c. »‘ce d. 


cani 

iahtna 

invece di 


Primati ni Pavesi 100 pannolini 

6 scatole, gr. 355 Titti Rosa 

3495 _ 3190 _ 


invece di 


egri. 

scatola 

-evoco di 


r .eco di 


crackers Pavesi 

6 confezioni gr. 430 


acqua Fabia 

12 confezioni, It. 1 

1425 _ 


confezione 666 
invece di J730" 


tonno De Rica 

olio oliva, 6 scatole, qr. 184 

4495 _ 


cani +* 0 % 1 

confezione 119 

-nvece di 140 


oqm m , 

scatola 749 

invece di -640" 


Lemonsoda 


birra Kloster Carne Montana 


oOransoda,24 latt. cc.320 12 bottiglie, cc. 331 cad. 


Sa 25 

invece di 29 


invece di 


in gelatina, 9 scatole, gr. 220 


°9 m , 

scatola OH 
invece di j696 


burro 

il kg. 

2990 


Prealpino 

6 confezioni formaggini, 

1990 gr. 150 cad. 


Scott Family 

300 tovaglioli 

1340 


Scala bucato E3 


6 pacchi, gr. 600 


ogni 
pacco 
invece di 


449] 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 






















pag. 14 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 9 luglio 1978 


Estate cercasi: maltempo sempre implacabile 


La colpa è 
tutta di un 
anticiclone 

Multi tn|> i .iiiioi.i Li*'lab* inin.t’ii.i <i, non .uiiv.ti, 
niiii. binino di.p i moino l<i Ih Ila sldi'ionc, quell.) di mia 
volta m mlu',1 allontana!-i st n/a sp'H'un/u ’fimpoi.ih 
al noni al ((litio m inique Su pian pai te (Iella 'Io 
>( una si ^ * il io ’.iiis.iti violenti acquu/zuMi (omoleti di 
prairime, s< iivolpendo m-ieine it.ib.lmu nti balneai i < 
«oltuK I n a itoinobiliita a l’iato durante un t< mp i 
Nili ( lindo uni lauto dentio il tot unte Hi i n/m 
• 11 11 a ito • • ad i dii Sol, un nubifragio Sa p'mo .ito ni 
melili tamponami nti, i oli diurni lenti, loi tmi.it. ini'* .1 » 
non nasi 

1 . ni ini/in dS-tati tia i piu In (Idi e i pai um (S 
degli ul' mi 1 <K» alili! dii mio in S\i//iia (Ime gl.tedili’ 
i pio>. , _ , ia liaiin » t oinpli l.unenti io\ inalo 1 iati ulti *1 i 
nido ii'i/ii di -oli ( oinpi oiiiett* i a dal ‘{Il al Sii p, r < « n'o 
'le 1’ i p' od 1/ ione di \m>) liun'l’e aì( mie |( ( a 11» a tmi 

’tiim p (in i ii'toi aliti all’aperto t omini ano a d 

nuli' Mi i i dite n!e\ arti 

\ni Ih (la no il piano 'tenta Ima ha laevu'o uni 
Inur i ba'o i i. la tempo! utili a inumani m unq h In p . 

di al di otto della in( dia --.tnpinn.de |)i»po I, ' uni 

pai i , d ]|,i pianavi in nv ionio dunque In / spai i/mki • 
ani ai dii!, '.iti ’ Ini i o il pareli dii no tu» mil>oio!ou> 



Una strada allagata dalle recenti piogge a Genova 


Sul ( <imbiumcnto del clima 
m poi l'aio Iure le più sni 
naie ipotesi; dal raffredda 
menti/ terrestre allo .posto 
mento delle banchine po/un, 
dalla i (inazione di inclina 
storie di ll'a w 1 terrestre alle 
anomalie climatiche ricorren¬ 
ti dall inquinamento delle oc 
(pie e ch’il c.na alla modi fi 
i azione della oroqrafia. Al di 
la di tutto questo rimane una 
• oiistritazione che. per cosi 
dire e .otto i nostri orchi, da 
(inali he anno a questa par 
te la stagione estiva c risai 
tata fortemente coinpromes 
sa ii", i l’iella attuale, si nre 
no ita sodo miqlu/i i impili 

I periodi ili (attuo temo'/ 
sono troppo fi equi nti. le lem 
pcrat’uc pre< ipituno re pei i 
linamente iter irruzioni di 
aria h elida e tali otta, dii 
nude I estate, abbiamo ani 
to tinnii he spunto meteorolo 
i/u o di tipo autunnale 

I! penile di tutto questo 
neutra nella ridila delle ipo 
te i ma d come ari iene e 
i .licitimi n'e .semplice (Si 
ani/ini alo di i arattere ini 
f<o< idogno (he durante 
. e tate e .idi : b n ( a di tutti 
i d timio o (udii '( Ione delle 
\z-nrrc II questo un centro 
di azt o’a fi.su cioè a dire 
limona m permanenza ■.itile 
Uè se Diluzioni geografa he 
o si 'posto perioda (unente 
lei ( propri'; guesto sposto 
mento che (poi a un molo de 
terminante nelle ih rude a! 
inasterà he e-Uie della no 
.s tra penisola 

f’er avere lunghi periodi di 
bel tempo caldo e .stabile e 
neressvirio che il suddetto an 
tu telone si estenda fino al 
l’Italia e al bacino mediti r 
ranco Questo eonfiqiirazio 
ne meteorologica oltre ad iis 
-ti itrari 1 una etri (dazione di 
aria omogenea e stabile <he 
si riscalda prugressivamcn 
te sotto l (mone della radia 
zane -o lare, mimitene lonta¬ 
ne (lidie nostre regioni tutte 
le perturbazioni provenienti 
dilli’ \tliuit h a che sono com 
< o fretti* o portarsi ter so lo 
titillimi più settentrionali l)a 
qualche anno, invece, il siili 
nominato anticiclone stillisi e 
i suoi spostamenti periodici 
anziché verso ovest, cioè i er 
so t’Ua'ia e il Mediterraneo. 

. erso noni o verso nord est 
i (oc sull'Europa nord oi < i 
dentale E poiché il bel lem 
po e'tiro, tome giù ditto, 
e miniato da questo sposta 
irentn, ne consegue che i pe¬ 
riodi di bel tempo prolunga 
ti si sono portati »*cri so quel 
le regioni che altrimenti sa 
rchbero Date interessate dal 
passaggio ili numerose per 
tur ha zio ni 

Son solo, ma in queste con¬ 


dizioni il Mediterraneo dit eti • 
la sede di frequenti sistemi 
depressionari che. dopo una 
lunga deviazione verso nord, 
noe i erso le latitudini piu 
settentrionali del contine» , 
te europeo, scendono rapida 
mente i erso la nostra peni 
sola attrai orsando l’Europa , 
centrale S< tratta di portar 
banani fredde poiché provini 
gono da regioni artiche e 
contrastali . i latentemente 
con l'aria piu < a Ida e più . 
timida ( inalante sul Medi 
terraneo 

Eroine ano di conseguenza j 
i io!en>i senni olquneiiti attuo 
sfera i soto lineati da mar 
iati fenomeni temporaleschi, 
raffiche improvvise di veti- J 
to. rovesci di pioggia « gran 
dtnute. repentine (i'inmitzin t 
ni della temperatura Dopo | 
il loro passaggio t’utmu.sfc | 
ri. permane installile per cui | 
il glosso r/a) calili o tempo 
lascia una (oda piu o meno 
lunga di i ai labilità 

In qm sta ultima scorilo 
meteorologa > si e verificata 
la seguente ci olnzioiw fan 
Uncinile delle Azzurre si è I 
esteso, con una moderata fa 
scia di alte pressioni verso 
l’Italia e il bacino meditar 
ramo, \hhiamn cosi aiuto 
qualche (ponto di retatilo 
caldo e hel tempo Quando 
si attendeva *he Vanta irlo 
ne si consolidasse stille p'i 
srinrit raggiunte, la fascia ili 
albi pressione si . rt‘irat'i 
rei so 1’ UImitino non solo, 
ina tutto il corpo dell’anltei 
c Ione delle Azzurre si è por 
tato addirittura sull Minuti 
co settentrionale < 

E’ la situazione meteora j 

bulica attuale che vede, per ; 

tale motivo un vasto siste I 

ma depressionario che dal 
l'Europa centro settenti intuì 
le tende a portarsi verso le 
nostre latitudini e nel (pia 
Ir sono inserite energiche 
perturbazioni a i (trattare 
freddo. Le regioni italiane 
maggiormente interessate da 
queste perturbazioni (he tiro 
tengono da noni ovest, si di 
rigano i erso sud est jicr noi 
Inegare stive Cssii (unente i er 
so nord est. sono quelle set¬ 
tent rionali. in partico'are ed 
anche quelle centrali j 

Agli effetti dell'estate che 1 
tutti attendiamo non rima I 
ne che sperare nella dina j 
micità della situazione me j 
leofalogica che. come tale. t 
è soggetta a cambiamenti piu j 
o meno vistosi Sei giro di , 
qualche giorno potrebbero de I 
terminarsi (incile condizioni | 
tali da favorire l’inizio del , 
la vera estate che da qual | 

< he anno esiste .solamente sul j 
calendario 

Sirio : 


Difendersi dalla violenza girando annali 


Vivere con In pistola: 
mito pericoloso che 
costa 10 miliardi l'anno 

Quando uno strumento di morte viene eretto a simbolo 



* Le .min di ii.iKo Mina 
ima parte di li vita/ piotti 
.sta nu saniti ativa. è la 
fra-.e di ua p > lavo, i della 
* National Hi! le Ass" intuii 
una mtlueat."imn londu/uiiie 
•statumU un- i III il bnttc meli 
/a numit'uie (I iv vero Loppi 
ostai oh) pi r d « diritto v elei 
i iti.idm> ,, pumi annoti A 
quel!.» ilaii s, mi,- il solilo 
racconto di «. oim in tale i ni 
.sci a salvai si da un .serpente 
a -oliagli mando il suo io 
volver. o ioni un tal'altro 
iniie in fup.t un « brillo - i In* 
minali lava i ■ km tipi) io un 
bosio K’ lini -mi ii* ili Ilio 
sofia ehi* dii.in i la pistola 
\ ista tomi 'iinb ilo di v ita 
an/.r. hè i orni sii unii oto d 
molte i p mi ionie simbolo di 
Idi ai di p*. 'timo so, tal * <h 
s ( ili t //n di i i'pi ito 1’ isM 
Iole clic — al di la d'*l Imo 
pilo ( mi* molti cotono, di ar¬ 
marsi per mdh* mnt.vi di 

v e' si . i in .e • n i ,i 

tanto 1 Sembi 111 libi di a e 
pi*: - .ivi ir i udì i ni** non ih 
coni arrivale fino m Ami* 
t li a 

Kppui t qui si i « l ilo-ot ia * 
uberi alpe dovicbb -.pietolur 
si fui i 1 mente sotto ì colpi 
quotidiani di una lumaca ero 
da. violenta, spesso stonvol 
pente nella quale le ai mi 
da I unco sono sciupi e prò 
tnaoimte O (limono im lupi 
in un paese i in* m pii ultimi 
st i mi si hi nv ito 21 v ittime 
dii tenolismo c almeno ni 
trottante della malia o della 
malavita? Non ne oc .oriuno 
Ma teme non nui.il.m* la 
trapeli a avvenuta po/lu pini 
ni la in un quuitiere di pi* 
nferiu romana, dove un barn 
bino di 11 anni si è messo 

a molai e uhi pistole e tu* ili 
abbandonati dalla < m ila , in 
un ninnolo id e rimasto ue 
( so ‘ Quelle anni, dii uno in 
questura, le aveva lasciate 
una banda di rapinatori >a 
reblxTo andati a i iprendorli* 
al finissimo (mino Risi 
Rumo la duna quelle armi 
erano amiate ai rupri itori 
attraverso uno dei mille ea 
nali misteriosi (ma non trop 
po) nei quali attingono rie 
Imquenti comuni, mafiosi, ter¬ 
roristi e « golpisti * mancati. 
L’ultima ** fonte * è .stata v.o 
pei tu dai carabinieri a To 
i no. r.uiio ieri in un la 
boratorio i landesfino veniva 


no assembliti pi /a d pistilli | 

uiitrdgliutr.il a^quistat. (.seni j 
Ina Icpalme.iL 1 ) pinsi ili , 
vinse ditte 

\ p ti i.o ili a mi dunque, j 
c’c ili me sbi/Aii rii si in e i 
1 sciupi \ 11usici t io si du e j 

] che e’e un tale i he affitta | 
mit'a e pistole ai ranmatori 1 
(300 .TUO nula lue a * colpo t) j 
e ogni volta smonta queste • 


armi completamente eh : > 
monta nu s.olan io ì v ai i p, / 
i\. in modo ilio non possano 
mai essere rii omisi iute Fin¬ 
se è .solo un aneddoto ma 
e universalmente noto c Ih la I 
mala * classica » pifferisi e i 
noleggiale le armi e lesi- i 
tuirle subito dopo la tapina j 
a i ost i di pagare lai il f <• i a j 
pesti o aH’armiere i lande s'i i 


; E # stato condannato a 8 mesi per peculato 

I 

! Degradato colonnello 
! di P.S. : usava gli 
| agenti nella sua villa 


ROMA - Il mlonnelio Ca> 
melo leopardi e\ i oiiiand n i 
ti il. Il i S. uo i !tM na a dt M i 
jiol zi.» d, Roma, e -tato 11 
mosso dal madi) e iond.111 
n.ro a otto mesi di ìeilus.o 
ne. di' bilichi .o della coti 
di/ dia >e p»*i pi ('dato L't* 
semji'.ue 'Uitcn/.i, eme-s.i 
l’altro ieri dal Tribunale mi 
litare tcrritoi iale della ca¬ 
pitale. dovi ebbe fa: riflet 
tere tutti coloro che. e non 
sono purtioppo podi. nelle 
forze a'-mate o di polizia o 
in quals.asi altio apparato 
nello Stato — irih/zacio gli 
uom.m alle proprie dipcn 
de*i/e pei att.vi'a clic nulla 
hanno a clic fare ceti 1 com¬ 
piti d'istituto No! CdsO IM 
questione »i era Lattato del 
la utih/za/icne d> agenti di 
poh/.a, come manovali ni la¬ 
vo. 1 di riattamenti della vil- 


i le'ta di (.impa.'in dell t \ io , 
1 loniu . o I 

La vacilli i venne a' a Imi* I 
| ima o*to un si tu !• a una ! 
j m mina de p: m. d otto I 
| b'e l,e\ lomaiidaiite d.* n a 
I Scuola teimea (li poli/'.i | 
| giunse a Colle Mat'M. una 
[ U>(al.ta a ?■> km di Roma, j 
dove posterie appunto una : 
! villetta A boi do della sua 
I auto aveva fluitato, oltre a! j 
i l’autista G.uomo Marcanti) i 
i ni. appunt ito di PS. l'agcntt ( 
; Bernardo M ignifieo c* un a! | 
' tro appuntato. Paolo Salva 
j toii Cazzuole e /.mpe ala 
mano, i tu* si m.-eio sui) t () 
all’ofier.i .iitomo .die sii ir i 
| tuie del caseggiato e in gin I 
(lino. Non si ciano ai io:li I 
elle nei p.es'i -a ciano ap 
i postati un fotog.afo e un 
j giornalista che deneni ,ro 
i no la cosa il g.o.no do|K) 
i su un quotid’ano i ornano i 


Presso Varese 


Salta in aria traliccio 
dell’energia elettrica 


VARKSK Un attentato i 
contro una linea di alta ten- j 
-sioie a 15 mila uolts e sta’o I 
fatto ieri all’alivi nella . 
zona boschiva deila frazione | 
’loiba di Gornate Olona, una 
località ad una decina di ehi 
lometii da Va lese 1 terro¬ 
risti, .secondo una puma ri 
(ostiuziono latta dai eaiahi i 
1 meri, hanno tag'iato serven 1 


dosi di un seghetto dm di! i 
le piantane del tia'mio < he | 
s: e piegato su >e stesso ed j 
e quindi iadulo a terra Si ! 
presume che l’attentato sia j 
stato messo a segno vei so le j 
4 . 30 " intatti a quell’ora e ve , 
nula a mani .ire Lei oga/ione j 
delLeneigia e.ettrica ne'la zo | 


i.o 1 )iv < ' si e un vii ,1 di j 
'i ni io (hi i termi isti i ì j 
t.iM i s» i i m Militarne lite si i 

pini uraiio pistole »• lui ili .i> ! 

saltando ni p' ima pei mi*i.i le ( 
.limine mine avvenuto so . 
matiutto ila au anno a qui 
sta iiaiti I 

1 ’ quali.io le i ’ mi v. ngo u 

'l (|!H st’ Hit (1,1 In poli/iu o d i | 
i < i l'iiiiK*' i P. ima o p » , , 

tmuaiio alla iii.ihi Ba>ta mot 
ti 11 piede m un ,i'’.i giudizi.) 

' 'a di pi'toh e t u ili |'i i 
l.r 'i ni di i ii*'i imo a t.ri i 
.li qlll-tl Mi't.l'ilo qui In (li 1 
un u i oli il 'mito st iL in i 
1 iii'O I ni i) i 'i ii/a di * t'i t> 
un t. ii nm e diit i ih nini i 
emù; i q i.tà sii ida all i f. e 
•uh i i Mei ani o li .n tilt a 
qui'!.iti 

I .ulti p.u oh pi ’ in a im 
( III'! n li qui io d. Ih ,i mi e , 

in UHM’ in na mi i mi m> t ut» , 
li v a ondi i In ovvi li nano i i 

MO't ! | 410 ! .Il 1 ’l st ’ o V 1 V i ' t* I 

so udì i i ap.M. t t r i ga uo . 
m m Pi ah m p.v i 1 1 ap [ 
pii i litui.., in aliali < urne un 
a!" o un al fai i t In* pi i mi tto 1 
ili reali//.in miliardi siil’.i 1 
(ielle d, tutti \imi dunqut i 
• anie ' uiholo di min te. di 
doline di (listru/ioin di msi 
iuii‘//.i sociali, di pana quo i 
tuli.ma Comi* eson 1//.Ue tut 
to ( io ’ Al ili uidosl 1 là ( o la I 
risposta ( he in ogni angolo | 
dt I mondo <h indentale si m 
In a unii e migliaia di pei mimi* 
ni nn i spi ( i d. sud di/io i un 
tanto di s._la i t» "a a (li { 

i-i i ,/iomi ih eli I s\ i ni un , 

'ili n > O'O ma i oe.tinuo pelli 
* ma 'gm da 1 ' ai mn re m Ita 
ha l na d'ile’ t n/ i ili i ai e. , 
si può ani aia V Hit ire I>1 ti 
pue-1 dm 'torà- duci si*, la j 
n.i'i Ma di (I k u.i/ioni atL’a , 
v i ’ m) - ima/ioni s h "o ni an ! 
t’tesi Da noi lotta di |io|H)|i) I 
()t’• l’ini.tà e < antro Io stra j 

UHM I • Olitili 1 (lll( .iti e II | 

separazioni artifii iost Negli | 
l S \ lotta di popolo i uni ro I 
idi sti ami ri ma ani he mas j 
s.i o » v oh n/ i i uni io le 
mino”.m/e rii’nunqut (' pio ' 
Di i.) d si. ondo i mi odami nto ; 
di ! Li i O'titu/ione ameni .ma 
i h< di e i hi * iio.i 'i (lev c ! 
mt.KM ari il diritto di Ila gen . 
t“ di teneri e |V)”t:ne armi I 
ih usi è provato Ita do | 
v ilio tari i conti ( un la < Nn ! 
tonai Rifle \''in lation » <e 1 
uni i labbro aliti di armi ila 


la m i'tv n-e'i'o' la q ta e dt Ua 
li gge sopì attutili negli am 
bienti polliti, i 

1 )a mn inviti la eoi*' i 
all ai m.unento .udiv ìduale Ita 
|)-iii'i limiti .Ma la genti 
f)”i‘Uie gli ulf h i pei il rila 
'i . > dei poi!) darli), (lelh 
qui stiri e dii i ommissarifdi 
lieimo i nuo i inondai di "i 
i Iresti la magnai parti f 
tr'. te o ni 1 o 'tino ma il 
numi 1 o dei p> i messi anmen 
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i ot’o deh i sua 127 * un i 
v ol un po' i He e” i 7 (17 . 
i a i al . • di! 1 u. u'timo 4 .. 

11 Ho di 1 ait h a 1 ' 1 1 ida d 

( ì 11 doni Di'i* v oh 111 a o t 
le/ oni'ino ’ ( lii-s.'i ‘s'u n 

t Ufo Dm 'i ondo una . 

11 nte 't.iti'ti a un .tutoli o 
leh'fa -11 \ enti u> a arili h > 

1 ' il t ontn 110,1 1 ontpi< 1 h 
gli agi liti di poi* 7 in ' e 1 
b’iMt 11 1 v ig.l ubi’)' i 

ga.e In 1 o’turi < 

1 un 1 1 m 1 1 e 1 Vid 
ihffoidi’s fa i udo del’’nrm 1 
i.u nii’o inoii 1 in si’ 
v 1 //a noi 1 o”i a ’’o ■ 'etto d 1 
’ ' a > 11 * ' , h d" 1 oi*r '<n 
t" 'i mi ni p oh tt feti v. 

1 .11 U i dal 1 1 Vii I”' 'I < hi II 
1 1 (ond 1 
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Sergio Criscuoli 


Arrestato ad Aversa l'assassino del piccolo Oreste 

La madre grida: «È lui, lo riconosco 

La donna non ha avuto esitazioni - Si tratta di Giuseppe Potenza, con pesanti 
precedenti - Lavorava dopo la scuola il bimbo ucciso per vendetta mafiosa 


» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI —- E’ Mu’o arre 
s*ato ivi mittnii nll'alba. il 
piesiinto assassino di Oreste 
Cai pomici 1. il bambino di 11 
anni uri :m» p*r vendetr 1 l’.il 
t’o gio'iio .1 Lti'C.ano. un p’e 
mio een’ro deU’agto aversa 
tu 1 penili* 1 gin * 11 /1 ivcv ino 
(i*"UUK’. ito ah-ii’i t) 1 )" (lidi 1 
ri’.tlav ;.» •oi**’.e Si trai* 1 ci. 
(i.U'Cpp* P>)’t*’i/i tm pregili 
d e.ito di V li l,'.!” r tio 1 on 
pn fedeli* * 5». il ili ciii* vanno 
;i i a t' aita alla r quii i. il il a 
r e La” an* ai'o sfruLamen'o 

<t>*' 1 p i> >’ 111/ Olii* 

A r.i «rio cere :1 k li**: •* st 1 
t i uro;)” 0 'a mi ire do! Inni 
l> no n. 1 so. Anna Nicchio, 
che — 1 or i-,g:t>s imeni • - ha 
"li! vici 1 ito 1 i :.)*<> del pre 
g id.ia’o .11 nu •■*.) a un'iv 
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’*>v r . i* •*.* , o a q-ie.'o de-cr.* 
to Mi)'* i*o *i :n*vzo a iaiTi 
n *r; adì d )'rv 1. aneli** qtn* 
« o in.in m nto e stato ricono 
r, * ito 

IV:>) a'e* ,dt u*.!.1 ato ;! 
V* esumo .usi.".n.) dei fig.io. 


; Anna Nucho e tornata a lai t 
sciano, iia salito leni immit** I 
1(* scale die portano al pruno 1 
piano e e fermi*a ancora ! 
un momento sul balcone dove j 
il figlio e stato assassinato 
| .< F 7 e iduto li. v (.no aila rm- 
l ghiera — ri ha de’to mostrali | 
I dori il luogo dove il f <gbo era i 
1 stato a sissili.do - K’ stato | 
I un attuilo, mi sono resa con | 
, to di tutto. 1111 11011 ho potuto j 
, tare nulla! » 1 

\ v Ho grid ito con qu into f: 1 I 
1 to avevo in corpo -- c: d ce — ì 
i che m: stavano lice’ Dndo . j 
i f gli. ( Ite ei mo degl. . 1 ss 1 ' 1 
I s ni ehi* e** 1:10 eh*. me-Ti. 

I ma V ime ma non sono v ». , 

1 se a mente . >* . 

( POI si opp 1 11 ll’l p 1 * 1*0 li 
i rotto, piieii*. ed ani.ri le s. j 
j s*ringoilo .n’orno, la piirt.mo j 
I ni camera da le’to m-'ntre 1 
I Anni N.cch.o co’itmua a r- I 
1 jie’ere con tri f. > d: vivo .1 . 

notile del f g! o C. cerea con ' 
j gl: ordì. p*r d ; qui’.ra 1 
l .< D.tc che Oreste era un tira 
io ragazzo Fra s* 1*0 proni'*' . 
, mi in econda ir--d a ed an 
1 diva per' no .1 !ivori r e p*r 
j a.ut ne la tani gl 1 K: 1 un 
, hamb.no t> io.in * uro b :o**r* i 
1 11 rag 1 * T o *1 »rl»i”vii- * • 

■ uce.'O doj» ii fai-* l's.ie '.-* n ’ 
I lo - pr«pr.o pt \ rare li f 1 1 

■ m.*g..a. aveva accettato d la- 

' vogare aa un ir.-vc in 1 o a I 
1 dioc.mila I.re !a set*.malia 1 


a Saf>**\a che la Lini gl.a ■ 
era m r’s*rettezze economi 
die. corcava di dare 1! suo 
contributo e. c; confermano J 
alcuni pnrent Cosi scojir.a- 1 
mo clic, prana di questo i la 1 
voto . Oreste taceva d bi*n ! 
Zina o in un d’.s*nbuto/e jk) j 
co lon’ano da casi Po; do ■ 
vet’c lis'.are questa occupi [ 
7. otic. f>rrdic avrebbe dov uto j 
andare, di m.it’m 1 e lui a j 
seno 1 1 et vo’ev « andare al 1 
meno falò al d n'onii di *v • 
za med a 1 

Nella cuc.na della mode.--*a > 
c a.'1 (i o*r.feri s'nat 1 su 
uni -<*d 1 (’• Ca***r”.i 1. li 

sord’a n. i'gg >re d Oisl*' 
quelli p”e a d. nera o — nr , 
ma dal Killer e che s. e sai ( 
va*a p^r ca-o 1 

Ci’”'.n.i avara ali ti.er.- 
st eie! Poh’ern.co e .1 suo 
s’ipcndio •* .'uni a entra* 1 1 
d< .'a f >*r. g.. 1 <( To, n.ivn j 

- *.ir*re all 1 -*C"i ora. v**-- ' 
si .e a - * iena !.*n*o ,. 

..r.ii’ii a”.:a .i.ora.o a' 
la ‘ fìi”.**-.•.' I t-* r'rr.*.its" rii j 
Cì ug'’a’io t^i faber.ca cn.u ■ 
se e n: * rovai -cn.u *m f>’ 
-io d. a.0.0 Non po*e o 
asOi'ti.irc di** tufo nnj u - 
'imo ria.--ur.te i.ome poi e 
avvipirr* rifa ’- s '**.ei. . * 
che ha assorb to l'azicr.rii 
con la qua'" la*o*-,v.n e qu. * ; 

ci, .10 dovu'o acce**.ire .1 po 1 
-*o al. i men-a ri-* Poi - - 


lei nico >* 

Caterina e distrutta, fuma 
una sigaretta dopo l'altra, 
fio. ci niO'La una fo*o del 
frate.lo e Osserva amaramen¬ 
te «dovevo essere io a mo¬ 
rire al posto sito» Al suo 
fianco c; sono gl altri die 
fratelli. Gilda e Alfredo, mi , 
l.tare di leva Non uc.-co ! 
no a parlare, puingono som- | 
nie-sinicnte. , 

Un (usino della funi <g a 
Carpentieri ci ha nnonipa , 
guato alla porta Nei cori: 
le che affama sulla strada 
1. mostra , for. de: proli t 
t 1. uno ha infranto un ve 
To eh ima rimes-a «La mai 
( n.na di Caler.na Hiam.o 
portata via 1 carabinieri. Era 
futa «foracrhtva da: pro:et 
t.l. Fuor, al calicelo una 
ma.-'a enorme ri: gt-i.te I j 
'oro -enTmen*, -om d :ab I 
b.a. (ommozaiiie. lO.idanna j 
per l'efferato deht*o I 

Per le s*”.tde d’ I.u cauri i 
sono affissi 1 man testi a 1 
lutto Oltre a quel.i della 
funi,g’..a c: <ono qui., ne'. 
!'an*!r*ni't--a-.on** roniun i> i 
ere i.T (li'ii.i . efiera'o o.t:.- j 
c:d (> MirHi c: Mira co., 1 
c g o coni ma e La g an’.i 
;)rc'**::'cr 1 un ord.ne d* 
g or: o s 1 q ;.'-*o barbaro I 
ep.sorito I 

Vito Faenza . 


Dalla noslia redazione ; 

GENOVA — Ix coiidi/ion. dt 
I*.) .sto lì.l.s. .l.'i.lO 1! V.Ct* li. ' 
: » : or.- di 11 I :t«r-iil , 1 .p.io . 
a. 1 g t.l i.e io . q . 1 * .0 ,0. , 

n. di p stola n 1 a.i collimai! > 
ilo de..e <> Hi.g.l e Ro. .-e « : j 

u.) a__’i r.o ;• > ,ii ì.ilt.o 

r, e.no a 1* 'hi irit.i da. ;>>. 

*e>rtt* d. casa. s’.,nno miglio 1 
i nulo 1 . ili”.gente del! licer ! 
' fri. r ou rat j > ìb.to dono 
n v.le at’enta’o ah cispe-ria e J 
t «.0:1.1 e d. S .Manine e , 
r: ito sottofiosto ad un inter , 
v 1 .lo 1 li 1. ti : *« li'») te .1 e:i.» lite ' 
:. . odo li pioli-' ). Cs in’ 1 
. ohi. pr n »:. * d* 1 mrurg a 1 
\ l'iOl.ne thè »• i.i opc a*o. 1 
h • i*s ,..tti* un fi.. . *i h* di! I 

i\> naec o son*'irò e ha su j 
1 ...ito :.i,t(*..a ti morale de | 

I 

Dopa l'.ntervento Fausto j 
Ga panno e staio t.aspri*o. j 
1:1 uni s* i..A, dtl niodob.or¬ 
co de’ .vp-riale ed 1 s.\n:tan 
spi rane nonostante la per/:- 
.s*»*:ite an .ria. di p'*»*r scio 
g'u.cre la prognosi entro oggi. 

mpr» .ori matt n.i ilcur.i 
mn.ri del tento si sono re 
cut an <*'pc t ile otfrenrinsi 
con.e volon’.aii per le neces- 
Ufw ti.isfu.sioni di sangue 


Migliora il dirigente 
dell’lntersind 
ferito dalle Br 


Ne p:>s-..,.i gora .1 uoLo- 1 
Ga-p,irn:o si*a -e**o;>'' T o ad ’ 
un alt;.» sene di esani. p*r 
anpurare li funzioni .* 1 del a 
gambi de.'*ra e fier s*abil.re 1 
se ! nudo o avt.\ f)-. r n.o'. 
te <'rc privo di , rr.nz or.r 
arter.O'.i s a r m.ts’o ... qua. 
die nudo 1 ffeso 
lori, intanto, e giunto ’. 
messaggio delle « Brigato 
Rosse*' n*n .! qiia’e 1; g'u.i 
fv> eversivo b.a r verni t 1* u 
I attentato d: v .a De Nao | 
!av Con una tei lo: iti ’ii'a 1 
alle 10 e 15 a* q 1 >t ri .,r.o ] 
locale de. pomer gg o < I. 1 
mercantile r. ima voce ma 1 
sellile annunciava che 1'. mas- ‘ 
saggio si trovava in un con j 
tenitore di spazzatura m p:a* 1 
za Di Negro, vicino al n:*'r ' 

calo orto!rat::rn|o nello s'c.s I 
so pasto dove già era stato 1 
trovato nei mesi scorsi un I 


!'*'**'. f ^-1.0 •"* « f'- ' ~ [ Z . f ' 

dm*e li s < *que-*ro t:: AM i 

M .. 

I ir.i ,;no. o , ,*n 

I « so'.: » -* . ! u c ..qu • p., . 
te t adì* ira « Brigate Ro-. • 
—* i- mi T 'd ra su*) o *'• > • . 

;i.. ;.** . gl, ■ i.v'ei *.v.o »*. Pe 
g, uilir.e.irìo Fa is'o (,(sp\ < 

r.r.o -• -e-v > a-., piriro .. ) 
che '. ** .* -* .r,*o per i sua 
oneri c 1 linea i.e.Lo te i'Tn 
r-rr- 1. i «m.ovO'C a. a 'tra'** j 
g. 1 . . ,x. a .'* \ ne e fabb”. 

1 .0. » .ce a. a '.«•'.*ri .//a/ u 1 
ne d. *u*:e .e 'TiiLure pi j 
nron.t.: .11 'erravi di > : 'e 1I.1 1 
'er'.nri. Conf r.diis'na. Confa 
p.i ili.,a ntnva Confindustr.a 
de: Car.. e dei Pire.’.'. >*. 

I. comunicato, che conti 
nua anche sulla seconda fac¬ 
ciata del fozi'o. prosegue con 
un’analisi demagogica del 
presunto molo della Confin i 


d,.'*na ero v.-r.e defui.*., 
. .a 'C por*.ime (i-*k .::: *: »- 
va mperia’.ist i ne 1 m*—u* 
turaz.or.e del! anp.ira* 1 eco 
r.o.mco '. fra-e. qui va. r 
ne* ih p*u \n'v I_i «r -t r 

* ,r i/.o-.t* ..n-> r .*. .-*.» hi cu 

pi * » iì vo.amji >. -ceondo ’.e 

* B .ri*** Hi)",* 1. procede 

■erbe s'i ’ 1 o;re**r ce c gov, -- 
i o - Cc.*.f...rii:s*r. » s.ndaca 

* - (<>.*: i «cor.)’. :*a de. 

o-tì.’’. g:u r.an. cfie -e r.e :.ir. 

* ro garanti ne le fibbr.che* 
«Il ron:n.*ii d,. e .iv.iruu.ir 
v*. e — d,e a/gora . coma 
meato -- e quello d. org.i 
zi.zzaT'. su. te. reno ne. a 
guerra u 

Continuano. :n*a '.*o. ..i : 1* 
ta .a cita, a* pr, 'O d. po-. 
/.fine de: Ir.or.vor.. de: e.* 
m.iHrV.,. ceno.e-: coltro 
nuovo v. e aggua'o terrori'*., 
co In u.i con. io*'.»*o ia FLM 
p.ovirca.e d.ce cne fatten 
ta*o coltro :. v .cedirettore 
deri lntersind Fau>to Gaspa- 
r no c un nuovo esempio 
« della lue.da cnmmahta con 
cui il terrorismo mira a col¬ 
pire le istituzioni demoorati 
clic e la classe operaia k. 

m. ma. 
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pasta semola 

maggiora 

430 


PROVOLONE 
stagionato, 

«Uo . 398 

C 2 VASCHETTE 
MARGARINA VALLE’ 

g« 400 . 680 

PANCETTA COPPATA MONTORSI 
lette, etto .... . -498- 448 

olio semi 
girasole 

840 


it 1 

lire 6«r 


i.Ai, a parzialmente 
lolle scremato 
a lunga conservazione 

pacco gr. 1000 lire 


cosce pollo 

al kg. lire 1590 


TORTELLINI litichi di carne 

gr 600 . . -9 00 - 780 

4 WURSTEL WUBE R 
gr 100 ... -3*0- 176 

6 DADI DOPPIO RRODO 
STAR . -248- 2 10 

PIIMMARO STAR 
gr. 400 . -388- 260 . 



r 


al kg 
lire 


pesche 

590 


PISELLI DE RICA lp-*( mmritre* per Cunr e p»,cr * 
golosità) gr 400 270 

TONNO LE PIRAMIDI all olio 
gr 190 . ... -888- 695 



tonno al naturale 

de rica 




melanzane 

al kg. lire 

r- ----- 

5 confezioni di carne 

slmmenthal 

gr. 140 
lire 4 % 9 or 



1390 


CAFFÈ' LAVAZZA ROSSA 
sacchetto gr 200 . . -F&+P’ 1290 
CARAMELLE INCAP 

^qr 250 480 

MARS FAMILY 
gr. 250 .... 1190 




42 fette biscottate BARILLA 


gr 330 


580 


caffè hombrè 

Ì0 Cafè gr^OO 

a^ 1 l 40 . 


6 uova rosate 

grosse gr. 60/65 lire 


thè lipton 

20 filtri 


lire 


490 


SPALMELlA b-cch eir 
acqua gr 190 - Z ib8 ~ 470 
MOTTA COCKTAIL BAR 
b 1 ... -4600-1570 l 

LE FROLLINE BlSTF F ANI 

- gr 400 . . 490 



ClOCCOVELLA q- 170 

10 CINZANO SODA 


-388- Vf.0 
1490 



bs*i 

novellino ^ 

bea gr. 1400 

„„1640j 

io fettine di formaggio m M 

tyrolette Cfl 5 

gr. 190 lire V*l <s# 



succhi frutta 
realcampo 

(albicocca/ ■ ■■ 

pesca/pera) m k| 


gr. 125 lire400- 


GIN FLAG cl 


ACOUA BOARIO plastica 

cl 150. 19f) 

BIRRA ? 3 210» 

3 BIRRE MORE T II 
bottiglie cl 33 S10 

BRANDY DON RODRIGO 
cl 75 ... 2490 

75 . . . 1690 



bibite prealpi i^zncutti 

(gassosa/cedrata/aranciata) ! 


venus solari 

latte/crema/olio abbronzante 



195 


tV. 



lire 4500- 




LACCA UBERA BELLA 
qra*xf<* -4499" 1040 

4 SAPONI F AIR Y 
*“ r ^ formato bagno . 


840 

DOEDORANTE REXONA 

sport C*a S CO tr *'h 
colon a . -X488' 930 

BABY SHAMPOO JOHNSON 

g gante cc 200 -4 ?88~ 330 

baygon blu 

Insetticida profumato 



1080 



40 PANNOLINI TITTI NOTIF 
- omagq o 24 70 

DOPOBARBA SOUIBB 
cc 100 . . . 1190 

RAID r 'ellr.co - 20 
pijv’r.n» —4888' 1930 

HOME Itqu'do p'al’i limone 
kg 2 . -888- 550 

3 lavatrice ^ 
contenitore 
plastica gr. 4800 
stesso peso del fustino 

4990 
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Senza soste Vinchiesta del pretore Costagliola sul «calcio-mercato» 

Comunicazioni giudiziarie a settantuno 

Secondo l'interpretazione del pretore alla sua ordinanza dirigenti di società 

^!oi+0 yA Q 'd"‘l 1> 0‘‘é’'4"0T t £fc j «Avvisati» anche Raule e l'attuale segretario della lega Nicoli- 

^ CI/ 1/1. dl/l/Cvl. V/ j ni - La Federcalcio annuncia « incontri » per risolvere la vicenda 

i) passaggio alla Roma 

Potrebbe scivolare la Coppa Italia e saltare persino il campionato 


Campana: 

<< Più dignità 
per il calciatore» 

VIGENZA — Lavv. Campana, 
si f- H-.-.unto ogni responsa¬ 
bilità <1; fronte all'iniziativa 
giudiziari.i (IH pretura Casia 
gitola. In un comunicato dii- 
fuso dalle agi nz.c di stampa 
II pitts.de. ite drlI'As.,(.nazione 
Caìcin'or. affr/riia' «fi prov- 
i rifinir rito, par rosi clamoro¬ 
so. può contribuire a (loie piu 
dignità al (potatore, in sin¬ 
tonia (/itimi) con la linea se 
pinta dall'Ale nei suoi dieci 
anni (li nto ... 

«Qualcuno pio.-.egue Cam¬ 
pana - ha affermato clic il 
bel (jincottolo del calcio si è 
mtln: m lenita non si può 
ipnniurr che in t/uesto mon¬ 
do c'e del inorino, che non e 
mi emione nostiii il fatto che 
le folUe. del menato hanno 
portato le società ad una si¬ 
tuazione drammatico, impego¬ 
late in un mare di debiti e 
cambiali in protesto e. 

Dopo aver ribadito che la 
A1C non è il «.sindacato dei 
nababbi... m riferimento alia 
«.-.f'rni’a > delie società, Cam¬ 
pana .a è detto sicuro che il 
campionato prenderà il via od 
1 trasferimenti g.a concretiz¬ 
zati avranno il loro corso, 
mentre quelli che avverran¬ 
no m fin uro vedranno, final 
mente, il giocatore nelle vesti 
del protagonista. 


Calcio-mercato: I 
martedì vertice j 
da Evangelisti | 

ROMA Una riunione de¬ 
dicata ai problemi del cal¬ 
cio si svolgerà martedì 11 
luglio alle 13.45 a palazzo 
Chigi. 

Vi parteciperanno il sotto- 
segretario alla presidenza 
del consiglio dei ministri, I 
on. Franco Evangelisti, il mi- j 
nistro del lavoro Scotti, il I 
ministro del turismo e spet¬ 
tacolo Pastorino, il presiden¬ 
te della FIGC Carraro, e 
Il segretario generale del ! 
CONI Pescante. 


Pastorino: 

« Nulla di 
personale 
con Onesti » 

ROMA - Il ministro dello 
.-pc: ’.tcolo scn. Pastorino, con¬ 
versando con i giornalisti a 
Montecitorio primi dell’ulti¬ 
ma votazione per la elezione 
dei caix) dello stato, ha di¬ 
chiarato, in inerito al caso 
Onesti : « fili /ture opportuno 
i (cordaie ora che molto è 
stato detto r srntto sui miei 
presunti contrasti con l'av- 
locato Onesti. Mi sembra 
piu.sfo spai so na lizza re la que¬ 
stione, in quanto di personale 
non ho aiuto min nulla uri 
tori front; dell'ex presidente 
del ('OXt. Soltanto daio una 
interpretazione detta sentenza 
del T:\li diversa dalla sua, 
rd ma che questa ima mter- 
pielmione e siala a quanto 
pine confa mata dal (ùm.si- 
pl.o di Stato, pi or cederò 
quanto pii un per regolarizza¬ 
le 'c situazione COSI dal 
punto ri• lista uni-iini-trati- 
I o ». Parlando po; del proble¬ 
ma carco mercato, il mini¬ 
ati o ha dichiarato die questi 
«terremo;.» non giovano a 
nessuno, e tanto ncno ailo 
aporl che tatua importanza 
ha su’, piano agonistico, eco¬ 
nomico e sociale: Pastorino 
ha minime.alo elio si sta va¬ 
lutando la possibilità giuridi¬ 
ca di intervenire con un de¬ 
cifro-leggo per sbloccare la 
p.inazione, o quanto meno, 
ri. intervenire fra le parti per 
un primo tentativo di media¬ 
zione. 


In pensione 
gli arbitri Ciacci, 
Gonella, Glissimi 
e Serafino 

ROMA S. è cene-usa oggi 
nella sede della Federcalcio 
in Roma la riunione della 
presidenza de.l'AIA < Associa 
none altana arbitri* con i 
compone:;’.» degl: organi tee 
tue nig.iV.ah uoinmis-uon: 
p.oie.ss.on.stiea. .-em p.ole.s 

f.o:::. : ea e dilettanti* per 
l'tsanie do'.ir rela.von. presen¬ 
tate stili attivdà svolta nz.la 
stagione sport iva 1977 78. e 
cune p.ojios'.e per la forma 
z.one de. rispettivi organici 
per la si.ig.one '..V7S79. Nella 
fie-s.i --.vii e r.uiuto anche 
h eoiii.t un d. p:*« .-ulenza del 
settore arb.trale che. tra dal 
t.o h.i ni'i-nigs'O 72 arh::.-. 
dall i i-om.ii .'.s.o.ie si ni.prò 
ffs.'*on:sT: <t'ASP* a quella 
prole ss.en.si . il'AN 1 . 

Fra . a n:: aiti.tr. d-iuiv:, 
Vovn. da; tuoi: della coni 
missione profe.ss.oniàti. ci so 
no Si -, g.o GoneIla. Cesare 
Oussoni e Cesare Tricluen. 
che avevano fatto domanda, 
e Giulio C-.acci. Francesco 
Panzane. Paolo Schena e Do- 
niciu» o Serafino, mo*i a a n- 
poto » d autorità. 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Il calcio, scon¬ 
volto dall'ordinanza con cui il 
pretore Costagliola ha forse 
pugnalato « il mercato » ri¬ 
sponde un po' istericumcnte 
con la senatu. /flocco defini¬ 
tivo di tutte le attinta so¬ 
ciali in attesa (li un chiari¬ 
mento. giuridico e sostanza- 
te. (lett'int era rivenda. In teo¬ 
ria, se In situazione non do¬ 
vesse smuoversi nei pi (issimi 
giorni e comunque, non oltre 
la fine del mese, poti ebbri o 
saltare prismi) i raduni /re- 
campionato. 

Al (li la delle i ra zioni im¬ 
mediate e in attesa di quanto 
(tenderà il Consiglio federa¬ 
le nella sita riunione pioylam¬ 
inata per il prossimo saba¬ 
to. e comunque possibile for¬ 
mulare tutta una sene di ipo¬ 
tesi sul futuro delle sti aita¬ 
le catcìstu-he. l.a questione 
è complessa pereti d, area nto 
alle leggi dello stato vanno ad 
intrecciarsi, non sempre (ir- 
monti umente, le leggi dello 
sport, tl pretore Costagliola 
ovviamente, ha inteso riaffer¬ 
mare la prevalenza dell'or- 
dninmrnto giuridico statale, 
laddove afferma clic nelle 
operazioni di compravendita 
di calciatori uè in atto una 
situazione di palese illegitti¬ 
mità clic è compito del giu¬ 
dice far cessare ». 

I.' un postazione che la ma¬ 
gistratura del Involo di Mila¬ 
no ha dato all'intera vicenda 
poggia su solide basi giuridi¬ 
che. Il calciatore, si sostiene, 
e un lavoratore subm limato e 
in quanto tale e soggetto a 
tutta la complessa noi mutua 
in materia dj lavoro. .1 lui 
dunque può npplmnsi l'artico¬ 
lo iti dello statato dei lavora¬ 
tori che consente il passaggio 
duetto del prestatore d'opeia 
da una azienda ull'u'lru con il 
semplice « nulla osta » dell'uf¬ 
ficio di collocamento. Lo sta¬ 
tuto dei lavoratori consente 
dunque Ir cosiddette richieste 
nominative. 

Nella conipravendita di cal¬ 
ciatori il dottor Costagliola ha 
individuato un'aperta violazio¬ 
ne alle norme che vietano ['in¬ 
termediazione nel colloca men¬ 
to di mano d'opera. Il suo 
ragionamento è il seguente: 
se il giocatore intende inter¬ 
rompere il suo rapporto di 
lavoro con la società (..-l» e 
trasferirsi alla società « Il » 
e inconcepibile c illegittimo 
die sta proprio In società 
» A » a trattare la cessione di 
un suo lavoratore dipendente. 
In questo caso, sempre se¬ 
condo le motivazioni dell'or¬ 
dinanza pretorile, il presiden¬ 
te della società «A» viene 
ad assumere le vesti di me¬ 
diatore. dunque, si pone in 
contrasto con precise disposi¬ 
zioni legislative. 

I. impostazione che Costa¬ 
gliela fin dato al complesso 
problema c dunque « brillan¬ 
te » come ha avuto occasio¬ 
ne di sottolineare il presiden¬ 
te del Cagliari, avvocato De- 
logu. Nonostante le prestazio¬ 
ni calcistiche siano sicura¬ 
mente atipiche, non c'e dub 
bino che e -»e radano inqua¬ 
drate nell'ambito pm generate 
del lavoro subordinato. Dove 
l’ordinanza del pretore risulta 
incito chiara e net punto m 
cui attenua clic / « eventuale 
perdita patrimoniale della 
eieta. oi tonnina (ialin e di la¬ 
voro... jriio essere compen¬ 
sata attuirei s o gli ordina¬ 
ti negozi giuridici di diritto 
pronto ». 

l.a questione è dcluutiss: 
'va e non si cori prende a 
anali di questi negozi gin- 
udrei si appelli i! dottor Co 
stagliala. Come c noto infatti 
le società calcistiche (S.p.A. 
con tutti gii obblighi reta¬ 
tivi) iscrivono a bilancio alia 
voce entrate ». la quotazione, 
di ricreato di- ciascun gioca¬ 
tole. 

Ora. sciando l'mterpidazio¬ 
ne die Costagliola ha dato 
alla sua ingiunzione, un Pruz- 
zo che dal Genoa desiderasse 
trasferii si alia Roma finireb¬ 
be recarsi dal suo presiden¬ 
te Pos-ati, ottenere il bene 
stare e concordare con lui 
la sua quotazione di ».crealo 
(ad esempio due miliardi, ma¬ 
gari parte in contanti c par¬ 
te in giocato T i) a questo pun¬ 
to Pruzzo non a: iebbe ,iic 
da tratture direttamente co ri 
i dirigenti romanisti. Ottenu¬ 
to. poniamo, un miliardo. Mu- 
sicUo c Bruno Conti ir/.»e co¬ 
munque a lo r o lolle, dorreb¬ 
bero sottoscrivere eont r alti 
personali con il Generai Pruz¬ 
zo potrebbe considerarsi io- 
•rnn sta a tutti gh effetti. Il 
dottor Costagliola pirla di 
si incoio p’-eientiro. d: g-o 
retore p r otzgon:sta. di - ..in-1 
za mniula'a. fi' <onun/:.~ 
una miri pii .'azione che la 
scia perpies-i per-. ’,e. piu » .»* 
protagoni'tc. :’ ca'i -e.lo e. 
andrebbe ad assomigliare al 
mediatole d: se -le--o 

Ora le ( omponenti < tVnf: 

« 'ir. :»j ; de' -irto 

dettato deiia CPU. dot ninno 
al pii pie'lo rere i.’ìo 

scinco o totale. < o »»:e iii'l -e 
■ t /o av-incnc o'mai dnppnf.l 
lo. l.a leaoe pol-r^he r--e»<- 
Tisp.-'tcta (ori la i icà.v-.’n di 
< nul'ii osta » all'mlieto di col¬ 
locamento d.i parte del e’.-'lii 
lo giocatore, i.fiero di t e car¬ 
si il proprio laro r o C< *( 
denn-zzo. alla seni etcì ledente 
potrebbe essere concordato 
rapportando secondo apposite 
tabelle, eia serie di piov-'- 
menza cd altri ic.ri parame¬ 
tri. Ovviamente se i dirigen¬ 
ti dei nostro calcio professio¬ 
nistico. avessero avvertito la 
esigenza dt uscire dalla pro¬ 
pria raccaforte rii pregiudizi 
c di falsi privilegi, certe tra¬ 
sformazioni si sarebbero potu¬ 


te raggiungete con piti orga¬ 
nicità ed in maniera mena 
Iran mutizzante. 

Attualmente, iti attesa di 
ehtai imeni i ancora difficili da 
intime, la Cappa Italia ri¬ 
schia ih scivolare a data da 
destinarsi. Basino il campio¬ 
nato, se pici ai là la linea du¬ 
ra auspicata da (/uniche pie- 
salente patirhbe » altare. Con 
i/i(ali riflessi anche su bilan¬ 
ci statah. è facile c(impren¬ 
dete. Lenii io infatti ini (issa 
annualmente, in i irti/ dei so¬ 
li /noirnt: del bilocali io. più 
di A) imi.aldi di hrc. Ih co 
perche qualcun o auspica, a 
hieii--ima scadenza un appo 
sito disegno di legge che eso 
neri il lai oratore - cab latore 
dalla normativa in materia dt 
collocamento pur continuando 
a riconoscergli la qualifica di 
pi estuimi- d operà dipenden¬ 
te D'altro canto non e facile 
prevedere una soluzione a bru¬ 
te scadenza dell'intera vicen¬ 
da. Il dottor Costagliola. ha 
infatti emesso piorvedimenti 
di carattere preliminare. Sol¬ 
tanto la sua definitiva sen¬ 
tenza. i/uando vena pronun¬ 
ciata. potrà essere impugna¬ 
ta. e s>' del caso, modifuatu 
da un tribunale. 



Alberto Costa 


Gli ufficiali di polizia giudiziaria inviati al « Leonardo 
Vinci » dal pretore Costagliola per diffidare te società 
proseguire le trattative al lavoro nella hall deli'Holel 


Battuto Connors in tre set: 6-2, 6-2, 6-3 


Per la terza volta Borg 
fa il «pieno» a Wimbledon 

Dopo Roma e Parigi il tennista svedese ha vinto anche 
il più prestigioso e ricco torneo tennistico su campi in erba 


Oggi a Misano Adriatico 

Villa, Uncini e 
Lega di scena nel 
«G. P. San Marino » 

MISANO — San Marino è li¬ 
na cittadina troppo piccola 
ed accidentata per avere un 
autodromo. Ma non por 
questo ha voluto rinunciare 
ad organizzare una manife¬ 
stazione motoristica tutta 
.sua: ha trasferito armi e le¬ 
gagli nella vicina Misano. do¬ 
ve sul veloce anello della pi¬ 
sta m riva «li’Adnatico ha 
organizzato il pruno gran 
premio San Marino. In gara 
si cimenteranno piloti e mo¬ 
to nelle classi 230 e 33*1. 

Il duello sarà unix'rniato fra 
le caso giapponesi Kawasakj e 
Yamaha, che oli re:ut to si pre 
scuter.nino a Mi.-ano con i 
piloti pai validi. Per le (ver¬ 
done» sara presente Unii- 
sford. che ha già cor-o a Mi¬ 
suro con discreto - uè.(».-.->,*. 
mentre per le Yamaha corre¬ 
ranno ! \ari Fatavamo. Fke- 
r< Id. Mamola che avrà ;i sua 
disposizione due ninne rea 
h/razinti: della «Bimotu ». Sa 
riimo .meli-* presemi -.1 tran 
use Fernandez.. rau.-’rullano 
(Vanire*.- 

! odori :*.*!:.«::: .-ar.uir.o d.- 

fes; di Uncini L-»g.i. Pileri. 
luicchinelh Villa e l'idolo d: 
ca.Ni Pazza glia. 


WIMBLEDON - I! campione 
svedese Bjorn Borg si e ag¬ 
giudicato per la terza volta 
consecutiva il torneo interna¬ 
zionale di Wimbledon. Il ten¬ 
nista svedese, imbattuto da 
tre anni, con l’impresa di 
ieri pomeriggio ha eguagliato 
il prestigioso record detenuto 
dall’inglese Fred Perry che 
vinse tre titoli negli anni 
1934. ’33. ’3C. 

Nell'incontro di finale Borg 
ha sconfitto lo statunitense 
Jimmy Connors. testa di se¬ 
ne n. 2. in tre set (6 2; 6 2; 
6 3*. La svolta dell’incomro 
si è avuta al settimo gioco 
del terzo set quando, sul 3 
a 3. lo svedese è riuscito a 
strappare il servizio aH'ame- 
ricano. 

Al di là del punteggio, co¬ 
munque, che sembra indicare 
una vittoria facilissima. Borg 
ha faticato e ha vinto da 
campione al termine di una 
lotta serrata con l'america¬ 
no. Lo svedese, che aveva 
cominciato il torneo in sor¬ 
dina. aveva dato (‘Impressione 
di giocare al di sotto delle sue 
possibilità fino alle semifinali. 
Aveva faticato anche con av¬ 
versari non fortissimi e pare 
va alla ricerca della miglior 
cond.zione di forma, lontano 
di quella splendida che aveva 
mc.Nso in mastra agl. inter¬ 
nazionali di Francia e d’Ita¬ 
lia. 

Con:.or.- è partito fortissimo 
portando : subito m vantaggio 
per 2 0. Ma Borg si è ripreso 
immediatamente, infilando se: 
g:ovh. con-ccufa. e conclu¬ 
dendo :! primo sei con un 
perentorio »> 2, in trenta.sei mi 
nut: di gioco. 


Nel secondo set. infatti, si 
è portato immediatamente in 
vantaggio strappando il ser¬ 
vizio all’amertcano, per pas¬ 
sare 2 1 al terzo gioco. Nel 
game successivo, si è vissuto 
un momento che avrebbe po¬ 
tuto essere determinante. 
Connors ha impegnato dura¬ 
mente Borg. il quale si è tro¬ 
vato rapidamente sullo 040. 
Lo svedese, però ha stretto 
i denti, ha risalito la corren¬ 
te con alcuni colpi vincenti 
di eccellente fattura, e si è 
aggiudicato il gioco del 31. 
lì secondo momento decisivo 
del secondo set è venuto al 
settimo gioco, con nuovo 
« break » e Borg in vantaggio 
per 52. per poi chiudere 6 2 
al game successivo. 

Continuando sempre a fati¬ 
care molto meno dell'avver- 
sario per mantenere il servi¬ 
zio. Borg ha avuto un momen¬ 
to favorevole nel terzo set per 
il « break » già a! terzo gio 
co. ma Connors. in svantaggio 
per 15-40. è riuscito a rjpren 
dersi con una serie di scambi 
favolosi ciie hanno strappato 
applausi fragorosi al pubblico. 
Normale a mmmist razione, 
ma tempre con Borg mae- 
g.ormente a suo agio alla bu¬ 
lina, fino a! settimo decisivo 
game, quando — come ab¬ 
biamo detto -- Borg acceie 
rando ulteriormente il r.tmo 
di un incontro già condo’to 
a velocità incredibile, e rui 
.-cito a strappare i. servizio 
a’.'.'amrricano. p»-r poi man¬ 
tenere il suo per lì 5 3 e (»>:;- 
eludere in bellezza con un al¬ 
tro break e il 6 3. conqui¬ 
stato ai primo match inani, 
su errore di Connors. 


__ PAG, 15 / sport 

Ipotecando il successo finale nel « trittico » 

Ruota d’oro: Saronni 
s’impone a Battagliti 

sulla «cima» Campione 

Vaniti a 18” — Solo 23 corridori all'arrivo — Oggi « crono » conclusiva 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Il dottor Cosi a- 
eho!.i. pretore della V .Sezio¬ 
ne penalo del i.uoro tl: Mi- 
limo. è da ieri sera in fer.e. 
Prun.i di ree.ir.ii pre.N-o una 
loca.ita (il vdleggiatur.i le¬ 
nirà »< segreta ». ha pero 
voluto completai»» la piana 
parte delle sue indàgini Vii 
denti ad ai»e»»rt cv presume 
violazioni alle legg. >ui lavoro 
nella compri vomì » a ri' cal¬ 
ciatori da parte delle soc:»»ta 
.» pi o > e « semipro ». 

Contagi.ola ha .r.ta’.i. fir¬ 
malo '.eti.uitatre loim:» rea¬ 
zioni itiUtl./aine nulu .zzate a 
71 rappresentanti d: .-ai»-.età 
■ 6*5 :d-mitica»: e 5 da ;den- 
tlimare*. al. e\ .-t'-zi» t.ir.o del 
la Lega Ita aie e al. .ut naie 
'•egri *, ino N.col.ni. Le « »-o 
munì»a/i. »\i •. ivg.st••.»’«• ieri 
all.» (.incoile:’.a della Pretura 
penale di M.iano. verranno 
recapitate agl; :• itero->.■*»t: nei 
prossimi g.orni e ipotizzerei) 
boro la violazione degli art. 
col: lì e 27 (l-»i>a le *ge che 
proibi'ce la .me:nud.a/.une 
di m.inodoi*»»ra a scopo di lu¬ 
cro t legge de! 29 4-49. il. 2»»4>. 

La prassi seguita in Lega 
|)-»r la ratifica dei dotuiment. 
rii trasferimento è nortnal- 
merde la stigliente: si atten¬ 
de la eh.u.siir.i del calcio mer¬ 
cato ma. soprattutto «ri si 
preoccupa eli»* le socie’à inte¬ 
ressate facciano front»» ai pro¬ 
pri impegni finanziari ver¬ 
sando la prima rata (normal¬ 
mente il 20 per cento* delira 
cifra pattuita ». 

Tra i rappresentanti di so¬ 
cietà «incriminati» figurano 
tra gl: altri Ma.->so!I: (Fog¬ 
gia*. Sogliano (Genoa*. Vi 
tal. iMilan*. Maiiuzz; iCe- 
w’iia i, Brillami linieri. Giu¬ 
liano e Bonn»'*!’! i i .Inveii: us *, 
Piane:!: i Torno*. Cium i Vi¬ 
cenza *. Melloni ( Fiordi* ma », 
IVA!toma e Ramaci*.olii (Pe¬ 
rugia*. Japicca i Avellino*, 
Moggi (Roma*. Vitali * Na 
poli*. Brnetto (Torino*. Co 
ravoio (Catanzaro*. Neri * Ro¬ 
mulea*. Liberatore (Altiuis 
Roma >. 

Frattanto la Federcalcio, 
tramite il suo ufficio stam¬ 
pa. ha pr»»anmmeiato rintrn- 
z ; one di muoversi rapidamen¬ 
te in tutte le direzioni per 
".ungere ad una realistica so¬ 
luzione di tutta la vicenda. 
« La presidenza federale — 
rcrita il comunicato della 
FIGC —, in relazione «He 
vicende di questi ultimi gior¬ 
ni. si tiene in costante con¬ 
tatto con le Leghe per la 
valutazione dei molteplici 
aspetti giuridici, sportivi ed 
economici della situazione. 
La presidenza federale ha in 
programma per i primi gior¬ 
ni della prossima settimana 
una serie di contatti e in¬ 
contri ». 

A Firenze inoltre si è riu¬ 
nito d'urgenza il direttivo 
della Lega nazionale semipro 
fessionisti per esaminare i 
problemi sorti in seguito alle 
decisioni di Costagliola. A 
conclusione dei lavori il pre¬ 
sidente Cestani ha ietto una 
dichiarazione dalla quale st 
apprende che. « ritenuto che 
tale situazione riguarda l'in¬ 
tero calcio nazionale, il cori- 
sigilo direttivo delta Lega na¬ 
zionale seni-professionisti ha 
dato mandato a! comitato di 
presidenza di tenere t ne¬ 
cessari contatti con la pre- 
sidrnza federa!-- pr<- una co¬ 
mune azione ri ‘tife-u dea!', 
intere.--a delle società nelle 
forme c nei modi opportuni, 
auspicando che /•* so*•;;.• »>*.•»' 
idon.e» uhh-ar.o a re-i-:zz'ir-: 
in tempi hrr> i » 

Dopo i primi a’timi d: smar 
rirr.c-n’o dunque, le forze d-»l 
raìrio .tai.ar.o .-u preparano 
ad una de.-mi con’, io*. f*-:i.vv.i_ 
F' comunque a i.-pic a itile che 
abbiano a rei-ci'-im coivo cl¬ 
ima realtà in c»»n*::v**i mn*. : 
mento e ri.inqi;-» *>..-<>zrio .» d: 
derivami p»•salerai'» e demo- 
era: iche. 

a. co. 


Dell nostro inviato 

MONTE CAMPIONE -- Lev- 
viva è per Saronni e Batta¬ 
glili. per i due che contea 
dono li succivso mi! traguar¬ 
do d: questa montagna. Vin¬ 
ce Saronni rimontando Milla 
destra, senza problem.. con 
un guizzo che la secco il 
bravo, genero?** rivale. Terso 
è Vanii:. »• poiché : piazzati 
arrivano uno al a volta, al* 
hi.uno il tempo di registrarli 
tutti. 1 piazza", som» e.-a»ta 
mente 23 mi 92 partenti, e. in 
>a!a starnivi, l'organizzatore 
Mino Baraceli! ci.t.ca G.- 
mondi clic ha tradito : suoi 
t.fo.->i fermandosi a 21 eh.'o 
me» r: dalla coiii’lu-. one Mol¬ 
to prima s: era tolte» 1! nu¬ 
mero De Mttvnek e. a conti 
fat'i. il capitano della Bian¬ 
chi è staio il gregar.o Lua di. 
sesto c'.as.- ila a'o alle spalle 
il: un (.'«ir* : ;n ripresa. 

La «Ruota d'oro » termuii»- 
rii oggi con una c»mi a ero 
mmietro d: 38 chilometri mi 
tracciato Sanin o Lumezzane. 
LI pruri'.o e ondulalo, come 
ila regolamento \cdieino a. 
nas’ri 21 concorre!!!! n pnini 
venti <1; ieri più Porr ni* e, 
a!!,; resa de: con» - , dovrem¬ 
mo registra:»• la vittoria Ima¬ 
le di Beppe Salutini, giusto 
come tinta av a il prono..’, .co 
delia vigilia. Suda catta, il 
maggmi'e avversario ili Sa¬ 
ronni era l'olandese Sciiti**»!! 
che. oltre ad c.v-ere compa¬ 
gno di .-.quadra di Beppe, ac¬ 
cusa un distacco d: 7 muniti 
e 23 secondi, perciò la Scic 
naviga col vento m poppa. 

Pochi hanno pedalato se¬ 
riamente. E' un momento m 
cui ì ciclisti vorrebbero tro¬ 
varsi in vacanza con la la- 
miglia. L'errore d: tondo vie¬ 
ne dalia rinuncia al Tour, e 
comunque Baracchi s'e im¬ 
pegnato jier copine un vuoto 
di calendario e nì( uni cam¬ 
pioni sono venti*! meno ni 
loro dovere ohe è quello di 
onorare la prole.-,.,ante indi¬ 
pendentemente dal vincere o 
da! perder»-. Oggi qu«\-t: 
campioni par tee pera mio a! 
circuito di Mendri-io perché 
profumatamente pagati, e con 
la morale proprio non ci 
siamo. 

La seconda gara s'é svolta 
nello scenario delle valli bar 
ganniscile, cioè in un mare di 
verde ed una sequenza dt 
paesi, (ii vecchi campanili, di 
gente in ferie. I primi movi¬ 
menti in salita portavano la 
firma di Gavazzi, e nei tram¬ 
busto delle fasi d'avvio si ta¬ 
cevano notare Parsani. Ca 
vergasi. Noris. Loia e F<ir«»sti 
1 quali mettevano alla frusta 
il plotone por annullare uno 
spazio di ro5". Poi s'andava 
a respirare l'aria fine di Val 


cava l„u stradina del !'a r rum 
pica:a centrale era severa, e 
dopo una bella sene di ter 
nauti, ecco Battaglili .-mio in- 
vena con 50' su Spinelli. Sa 
lolla:. Laialcl. e Barone. F40 " 
.mi Validi e Gimoud:. i’50" 
itigli altri De Muvnok ha e 
vitato la scalata ed è già uc 
ce! di bo.-co. 

Battaglili non va lontano, e 
nel pomer.ggio gocciolante ni 
solito temporale* prendo il 
largo Vittorio Algeri Siamo 
in vista dell'ultimo dislivell»». 
Algeri s'imp.inna. «parisC'». 
mentre Luald:. Battaglia. Su 
ronm <» [guidoni assumono il 
comando delle opera/.on:. A 
vanza pure Vandi. mola 
Luald:. e quando B ritaglili 
butta il berretto inni*a' * da 
Saronni*. siamo a: ferri (•<■*;■'.:. 


Batta"..il tenta eh .-quagì nr 
sola. Saronni :o.c»:o. s'aggun 
eia ut extrenrs e infine ,'im- 
p»»:u* a man: alzate. Validi è 
meno hi d'ante del previ-n». 

[•'.' ;! ventesimo .--ucce.-so 

stagionale d. Saronni da ag¬ 
giungere a;’: olio risilo «cor 
so anno Oggi c.i'a il sipirs» 
su! . trittico » e Bepoo è at 
leso sul podio it : chiusili a. 

Gino Sala 

L’ordine d'arrivo 

1) Saronni (tempo lnt»lc* 
due qicmttt: Il oie 22' o 
2) Qatla«ilin *.t,; 3) V,mdi .*» JS". 

Lanttonì a *11”; 51 Corti « 

r05’*; 0) Luald» a 7) 

Anudon * 2 21"; B ) Co.jli • 

2*40"; 0 ) Pviljtto a »ri3 10) 
Spinelli ì 4*37". 


Bruyere sempre in giallo al «Tour » 

Biarritz: Lasa 
«brucia» Raas 
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ma cittadino Lasa ha •>! 1? 

sue dot; d, a<j.i Ja pe- .mpo c 
su .ni cnj ha ta»j alo la 

u:; ibe ajì. sur *v.e % \er.. agl: scn» 
t.s* l • .-'.io!-» jf f > ' 1 j»» ?ri:> '"I f »'■ - 
reno ed ! co - do,- d reVo o» 
Ju o Sa i Emeter o t tnjs«..:o Uul 
c'oio : Mae e H nauit non 

ha.i.ìo osato 

fappa rio i!.‘ Is luivih?/- 

non ha cllfrjo mjj"* ’□ ca o* 
\3-\3 s. e .a-.c ala al «ì suailc Sj nte 
To/ la G’^'id-a con mo'ta tasjn- 
act, 1 ’iMiJof • m * a cro*ìo.v''If o * uh* 
dii? e ci. ’?r; r>l'"o da \:i’,j ♦ rt 

ii nessuno se !'e se :? tj dj «cce i* 
dt- r la ni ;c a dd'a bJlta-j! j In 
un ploro;'.: no d a d -nantosl 
ha ce r c»?o ' j ij o”d!s d q “** 3. 
ma djii'ro de. doti c. Kiyj.t./ era¬ 
no conio qn d. igujd. a da. .a n»a- 
<j. a •) alla B uvei© e dah'anrn -.» 
<j a d? ti CE A e j-r pn'it’.i.ve 

!'alT , nu>osto da Al!:g o Me.ckx. 

Scio n si*» del ! jcjiu.'do 1 na* 
le e %Copo o!il !» l h sl o- 

.i? s. e £"uiif]aTD r, »e1ur'me ite r?' 
!5SC*o:s si J«j > re pr ma c po 

Agosr nho e t ubberti nq Ma > co n* 
pstj.ii d; triadi o d B uyc - ha.'.no 
»©»5ip r 2 tolto bnora 4jti?'d ? c ol- 
l*• nqrcsso d: B ar' suh^o dopo 
©ver ult.maio .1 t:3?to autostradale. 
.1 plolDne e ù compaio. * ra*. c- 
«jnsto a d-.'nanda.c • respo r.o dal- 
ra;»ps ai vo 1 1 ?oq» conclus o. 


*j!o c . b'fer.o p.o' 1 ? >.ìIj 
}?r*U4.c a cjp ,!o il sanìo»? : \ ' a 
Prv,.i ‘1 1 :• n’»• In.er.o*? L» c!js\ l * 
U ‘J? \ztZ i 

iT *’ 1 Ov.; r t '?ii ì.i \ i 
de c d r• c»., cd .ir »a-j*ut ve tspp ' 
B-.C.IJ < 10 

m. d. 

Lordine d’arrivo 

1) Lsi.» (5p.) in 6 ore JU’IO"; 

2) Raas ( OI. > ; 3* De Mcyrr 

(Rei.): 4) Dan<juil*Jume (Fr.); 

5) Tholcr (RFT); 6> Piane).aeri 
(Qcl.). 71 Ucilin (tl.)-, S* Uiilv,- 
Si»n (Fr.); 0) S.iinlcis (Fr.>; 10) 
Birrnaudrso (fi ). tubi io» lo 
slesso tempo UoI vincitore. 

La classica generale 

1) Bruyere (Bel.) in 44 ore 
42’OS”; 2) Uossis (Fr.) a 2 07”; 

3) Knrlcmann (OC) « 2’5G”; 

4) IlinaLilt (Fr.) .» 3*32”; 5) 

Zoelcmell» (Ol.) ■ 4’11”; G) Le 

Curllau» (Fr.) a 4*36 ". 7) Mser- 
Icni (Bel.) a 4‘48"; il) 0-tvjuiI- 
lainnr (Fr.) a 4*S3 ”. •) > Tir »*er 

(RFT) a 5’05”j 10) Kurptr (Ol.) 
a 3*11”. 


L'ultima tappa non ha sovvertito la classifica 

A Stiz il «Giro baby» 
A Morandi la «crono» 


Con reiezione del nuovo CDN 

ARCI-caccia: oggi si 
conclude il Congresso 


Oggi si corre la Capri-Napoli di nuoto 

Gli egiziani sono 
i grandi favoriti 


Dal nostro inviato 

SOVIGLIANA i Empiii. * — 

Nelluitimo assalto, a! termi¬ 
ne delia tappu u cro.ionie’.io. 
Dante Morandi iiu centrato 
un traguardo i.-,«ando com li- 
naimente. 5u! giro d’Italia dei 
ci : Io? Tanti, anelli* : \ » • ---1 ! I : d»’l- 
la TOFCuIUi e de: à II -‘: 
h: Confezioni, la squadra ;*» r 
la quale corre e c!;c tra !'.».!- 
tr.» 1 * .-filli),tre;»*«t 1 »* 1 .' rr* 
delia organizzazione de.ia 
parte finale dei l*:i<> .«te.-.-o. 

Il lombardo .S’:z La Ivaio 
il suo pi*.mato » ila :.-(ri‘.*o. 
c'isi. :! suo nome ite.l'.illro 
d oro rie! IX g m d'Faha. 
dop.r quel'.: di Belimi M »-er. 
Baltagim. Itaronrhe.!.. Pizzi- 

m. C.airi.ni. Conti e d- i cam- 
p.(>.:».* (I; 1 11.0..Ut) C..UKÌ.O 

Corti. Non p.u z ovan-.-simo. 
S*:z c rnrririor--» ,(.-!et’:'o ca¬ 
pace di esprimer-1 a buoni h- 
V( ,li s'a m I nea che in sa’:- 
t.i. ma e a neh»» 7.a afferma'o 
campione d'Italia s*»ycr. 
Corre per la l/m.i Mobil: e 
!ia fa**o p,.;*' fè-lla forni a- 
7 oi-.e Lo:r.barri ;» A. una 
squadra me ha riornina’o 
ìarjamer.'e ;! z io p .«zzando 
ancim Po» 7 ; a! do p<v*.i. 

graz.e sonra-tutto alla coi.a- 


Ixiiazione che durante tutto 
il giro ha i*.cc.uto dalle tor¬ 
ma/.uni B e C della Rogarne 
lombarda. 

Nolìa giornata conc!u-*:v.i. 
ir» cronometro n: km 19 W») 
sembrava )»ot--e consentire 
a Pozzi, e p( usino allo svetio- 
.-c Prilli, di rovi-c aie la si¬ 
tuazione a sca.zare Stiz dal 
primo posto, .n-.ect» il corii- 
dore della 1,villa iia re-*.n 
l'urto coiiqu.stando cr» : i :! 
in^riTu-o trionfo. 

Per ì! successo d: tappa s'e 
dannata ramina Dante Mn 
randi. un g.ovanotto ta-iano 
pui's.uiauc. i>»-snilc pa.vis'a 
alla r:i»a.*.» elei «r.ro nei -g or 
n. scoisi «-» leader della e;».;, 
.-.•rima p-in‘i Meri:. 

I«» T'w,«rn •» la F-set»i 
re. cavano qu-*.-,;'* -ucces *.. 
L'avevano sperato a'1 arrivo a 
Prato e poi noria decima 
tappa venerdì a Sovighana. 
dove Maffe; aveva faririo ri. 
uà soff.o ;v*b ovz.o. Menni . 
ragazzo -e».-ìb:'», non ìia 
Tradrio l'atte.-a d: ehi ripone 
in lui fiducia. Fri andato «i 
I r.-.-aito elei posto ciic s'era 
assiepata *:r.go .e • ranscntie 
predn-iiostc m pro-sirn.ta del 
l'arrivo. I’ p.u rnmmnv--> d: 
tutti è api»a:.-o proprio hr. 


' iigazg.) gfu.r.oo c atlc’a 
1*,». iC-n*»'-. ri qua.>- ciu». que. ’o 
s'irce-vo d’ ’,■ ppa !e_*;** ma 
tanm hzk ir;;. <.»n:prr-a 

t la tpcranzi -1 ve-*,.»» m : 

: priv-sim mondi.* i una maglia 
azzurra. 

Lìuil.i i ’.'J'ìoO km o»'! ;>e • 
• <>; «' .Mora.,(i. na v agg.a’o a 
■ 41 32.1 lindi d. meri a y ■- 
derno d: 2” (;..-«*• d: ** ’ i! 
(ì*r.r r K :..''r.-. r »a . :"i d. 13" !n 
-vi fi. .-e Pr.m <’ ri. 19" p erir. 

go. 

Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1 ) Merendi t Toic^ni I) eh 1 " 
compir i l.m ID.G^O i i 24*5»1" 
aìlj incJ.J di 47.^22. 2* C<il‘i 

(Lomb>rtf,3 A> i 2”. 2) 

9 Mrd (Dan.) it 9”. 4» Pnm 

(Sue.) a 13"; 5) Fedine (Pia* 
monte) a 19”; G) Ai.rirclti (To- 
. sema A) a 21"; 7) 5s;..c?!ì ( To* 
scana B) a 26"» 

La classifica generale 

; 1) Sto (Lomsird* A) 38 Ora 

* 26" » 54" jllj n;4i» 5 *n*nl« 

| di fcm 41.668 (p*r In». 1.802*1 

2) Pozzi (Loabzrd.» A) • 32"; 

3) Fcdri^o ( Ptc.-p'».»'. j, t V7”; 
, 4) Pr:m (5-.* i » 1*15"; 5* Art- 
I dretta (Toicam A) a 1*43" 


ROMA — Sono prosegaiti «tri 
all'Acqua Aceto»* i lavori del 3. 
Conqrctio dcU'ARCI-Caccia aper¬ 
ti venerdì dal Se^reiario Giorgio 
Mtngardi con una relazione sul 
tema « Caccia e ambiente: impegna 
unitario per un» gestione sociale 
o democratica ». 

Ieri sono stale tenute Ire tavole 
rotonde che hanno atlronlato il ti¬ 
po di contributo che uni Associa¬ 
zione di cacciatori può dare alla so¬ 
luzione dei problemi dctrambienle. 

Nella prima tavola rotonda dedi¬ 
cala a l ino lei Ikoiarmaci in agri¬ 
coltura i relatori (ira ì quali il 
Pro). Melo!!. dell'Istituto Fleeioni'e 
dì biologìa della selvaggina) hanno 
evidenzialo che in Italia il consumo 
dei titolarmaci e Ira i piu elevati 
del mondo con gravi conseguenze 
sìa per gli stessi contadini che per 
oli equilibri ambientali. La soluzio¬ 
ne può avvenire solo tramite un» 
crescita culturale e politica dell’in¬ 
tero Paese. L’esperienza dell'ARCI 
e l'azione condotta dall'ARCI Cac¬ 
cia nella tutela deli'ambiente c nel¬ 
la maturazione dei cacciatori co.r.e 
utenti razionati della natura dimo¬ 
stra la possibilità di agire in que¬ 
sta direzione. 

L'attuale proposta legislativa che 
si sta elaborando sull'uso dei bto- 
larmaci, scalarli! dalla base del- 
l’ARCI. si inserisce in questa dire¬ 
zione politica. 

La tavola rotonda dedicata al te¬ 
ma della tutela dell'ambiente • 
della fauna nella nuova legge na¬ 
zionale «ulta caccia e nelle leggi Re¬ 
gionali ha visto in particolare l'in 
tervento del Dott. Spegnasi dal¬ 
l'Istituto di biologia della telvag- 
gina, del Prof. Vigna TaglUnti daF 
t'Iatituto di zoologia dallo Univer¬ 


sità di Roma e di Oreste Zurlrni 
Assessore alla caccia e pesca deh 
l'Emilia Romagna. E* stala messa in 
luce la necessita di impegnare lo 
Stato c le Regioni nella elabora¬ 
zione dei piani di sviluppo fauni¬ 
stico basato su una conoscenza 
precisa del territorio produttivo e 
del superamento del diritto dì cac¬ 
ca legato al pagamento della con¬ 
cessione governativa per porsi lo 
obicttivo dell’impegno reale del cac¬ 
ciatore sul territorio per la produ¬ 
zione e protezione di fauna na¬ 
turale. 

Nella tavola rotonda sui parchi 
nazioni!? c regionali sono interve¬ 
nuti Bernardo Rossi Dori», del set¬ 
tore ambiente deH’ARCI. Santini 
Vice Prenderle dell'Emilia Roma¬ 
gna e l'Assessore all'Agricoltura del 
Lazio Bagnato. L'attuale situazione 
in materia di politica dei parchi ri 
chiede una legge quadro entro il 
1979 come previsto dal D.P.R. 
616. Ciò consentirebbe tra l'altro 
di estendere a tutto il territorio 
nazionale le positive esperienza di 
alcune Regioni. E' stata messa in 
rilievo li necessita di attuar* guel¬ 
fa parte della legge sulla caccia 
che prevede l'istituzione di zone 
protette su un oliavo o un quarto 
dei terriotri regionali in comple¬ 
mentarietà con l'istituzion* dei par¬ 
chi a le esigenze di promuovere at¬ 
tivila economiche compatibili con 
i parchi stessi. Nel pomeriggio il 
dibattito * proseguito con nume¬ 
rosi interventi fra cui quello del 
presidente dell'ARCI nazionale Mo¬ 
randi. 

I lavori proseguiranno nella 
giornata di oggi con le conclusioni 
del »#n. Fermariello presidente deh 
l'ARCI-caccla e l'elezione del nuo¬ 
vo Comitato Direttivo. 


Dal nostro invialo 

CAFRI — P rcr.de i; <v:.«*. 
kanwne la 25:na mar.voua «i: 
minio Capri Napoli, prova U- 

n.ca valevole p»»r ;• campi ) 
naio mondiale di gran fondo. 
26 ci. immiti aria gaia. [2 
ribellami. 14 p:ofc.-v-,.on^ii. 
ire donne (1 d»:e;iar*.te 2 p.o 
!e.-.-..on.5ta *. I-a compe;;z.or,e. 
per le.Mfga -re querie ila* .-«> 
no .-la:-» defunte ie .-uè -i.oz 
/»- d'a.-geme. ,. q-.ii-.-l ,»:*..*.»\ u. 
z.» ìie eia Marma G.-.iUih p,.r 
* ira ri.». ir ru q-.i-» ri: Ma. l.a 
PirccÌA Dario .-'r-gìin cteria 
S.m.a -ara .-par.»*», ri la*.cri 
co colpo ri: pillola Very. I 
<intoni», per la prima vc.tc» 
in qmv'a gara, dovranno al 
tiaversare i F2r«ig..oni Un 
percorso prò lungo p u fati 
io.-») dunque, ma (»•:;.«:r.» :*.*«» 
piu suggestivo e .-neu scoia re. 
Circa 3.5 chriome::i ria copri¬ 
re a r.uoìo L'abiìita rie. mi- 
ratoneii nel districarsi r.e'. 

I .ngannevoìe e infido e.c» o 
rii i lenii e rie’rie correnti ci.*» 
carattenzzsno il Tratto di 
mare interessato riai percor¬ 
so si rivelerà quanto mai de¬ 
terminante ai fini delta clas¬ 
sifica finale. 

Dati i c.rca 4 chilometri in 
più che i nuotatori dovranno 
percorrere, non dovrebbero 
correr* seri pericoli J rccords 
della maratona. L'armo, co¬ 
me è ormai consuetudine, è 
poeto alla rotonda Dias di 


va Carnee .-«io. Prima d. *n.-- 
,arr il traguardo i tr.tor.i fa- 
r-inr.o p».-v-erel.H nuotando .ì 
:ra**o d: n.ar-- c:.*- co.-i- gg.a 
v.a Caraccio.o tr.» cu appìa i 

del pj»l)i!co cae « « rt.» ir.» li¬ 
te si a.-.';- jx-ra iur.go :a .-»-o- 
g'.iera i primi arrivi dovr»ì>- 
f-er-v avverare u-iorno arie 
Ìj3iì. ma e peim» lir;.do na- 
t ura .me ni e. 

Per :'4ggmri ec-zimie rie', t: 
ino qurV.'.i no ia ,<>l*a nr-; 
a-vrcbiv; (-.-..-e:--» ...nta*a a 

que.ia in la.r..g,.a ira -g».r- 
mai ! a nK.-.. «Ci ».-< (Kirn.i dei 
Niic . c.i’C gl; «»g z ar.:, rion.i- 
r.a*» r: ir.oiniia.-.;.»!. deì.f ui 
timo eri.zaini, e ì forti .-.ria 
ni a far da ferzo .noe mori,, t- 
intatti giunto darri U. » John 
K.n.-èi.a (Le. .»i z-uo acr.vo a 
Napoli, uri*, ha r,.uo.,’.') ’.e 
s'Je fare .rriennon Ki.o'-i'.d, 
già ohntp.on.co a Mh.àlO. da 
non inolio .-. .-*a dtaiirai.rio 
al gran for.no con .- ucf.vo 
Suda carta appare come ii 
p.u t-umb. e -.»r.o jx_»r 1 

campioni Usunti. 

Poche, a!meno .--uria caria 
!e poss.bt’.na de. tre italiani 
in gara. Il romano Gianni Go- 
lini appare come il p:u forte 
della b-nmir.zita pattuglia 
«azzurra», mentre il carabi 
mere Aifon.-o I, berti e i! 
caprese Sergio De Martino 
non dovrebbe andare al di là 
di onorevoli piazzamenti. 

Marino Marquardt 


FA 


SK 

i« 


roller 


in occasione del trentennale 




Facilitazioni strepitose, ancora per qualche giorno, sui roller 
che hanno il sole d'oro del trentennale. Presso tutti 
i concessionari e le filiali Roller continuano le feste d estate. 


roller 


• CALENZANO Firenze-Via Petrarca. 32/Telefono 8878l-*i 

FILIALE D» ROMA - Via dei Monti Tfeurt;nt.420/Te!efor*o 433*531 
*» FILIALE DI MILANO - P*a 2 Za de Angeli. 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Luogodoca S*ena. 8/Telefono 237118 


CERCA L'INDIRIZZO DCL CONCCS8JORARIO R*U VIGNO SULL'ELENCO ALFABETICO DCL TELEFONO 
ALLA VOCC ROLLER. 





























PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 9 luglio 1978 


Concimi i lavori del seminario dell’Istituto Gramsci 


Viaggio nelle «novità» (lell'Ainenea latina 


L’eredità del «nuovo Geisel <apreJ>i ;| Brasile 


corso» cecoslovacco 



. Il j?en. Joao Hatist Fistici redo ha iniziato la campagn» presidenziale per le elezioni 

Cultura, società e economia: come si espresse l’alternativa al « modello » so- di ottobre - K’ il candidato del resimi*, di cui ferra di interpretare le spinte evolutive 
vietici» - Le relazioni di Asor Uosa e tìoiiito e l'intervento di g, c. l’a.jetia Ma emerse una pressione dal basso che tali orza I opposizione e annuncia sorprese 


|{( )M \ - < i tini lii in I i 

i ellura i 11 n Ini ni i ii linai' > 
al ih dii i r n il /irlln mi d'ri 
/un i ni uh 1 1. ili In i uhm • 

\lhi l In \ ni lì i n ih Hit IIIl 

ii huiniii ni i minai in 'hi 

I ( 1 1 (I III I i 1 II! 'd In Ila 

binili in hr halli mi i nana 
fallttsllla uniti II III afit n i i il 
firnhli 'ini ili uh iiltla un m i t 
h li i limili uh ih ni ini i li a 
•'in alili" i il latta ili < . < ir 
una i ulti in unii clitai in t» / 

finitii e \ m hr uri due <h i e i 

ni in i in i e i ri da u i/ne ’i 
halli la fai « min del > ut'» 
(Il III» I al li III il. \ I I .kilt I I I 
(lisi Ut ibi li il i 11 . 111 < li i uli '<» 
l< .1 II III l ,t 1 I III lllli nti ilil 1.1 
<» ili II ,iil< . uni ili .'li Ulti III I 
111 111 ,iIII ali 11 ita il. I .a ii 
I' lini 

/ ' tia t/ii i In mi 11 i i m , hi 

I I tlfldnlln all I I ulti II /il I ila t 

III II INI I V 1,1 lllil li IV HI I il 
«ih lai siimi \ dntidn /n i l'Un 
ih una .ini • i ap a ila ili p 

III 11 . 1 / 11 », Il Vii (1 I'.m I all i 

ti *> i a a, » * tiht i nal i * ti id 
inaliditi Inhntuiln I il filiti ■ i 
»,* a un dii t r n lafifinitn ha 
il fiat i • r i • a I t Utili ulna ha ’ i 
fluidi tu t la in a ah il i <1 
piT l ih (fh mi i Ih liliali alla 
i la s r niit'i tua t ani e alla 'iti 
liliale fiiatai/n'iisla di un fin 

I i‘s li llht'l alarla Si ut mi i 
(finita i mmiie inilt' fintini e ih 
Kusil . di t iti uhi. ili hiinn ni 
di Luiiin, mi dihutti'ii al ' 

< nti/ii < a (Idi l'mane ih a i 
t rdt'ii !. nel 'tu, in t/m ' I i 
t, I ai nv I.. t \ la t m in ahi. ti 
siifit ni in Ila ' pi itnav i i a i te 
ti et t ulani ila i n/ne 

\ sur Un .a ha i aliai tlt I I 
rmdilluda i ain/ihh n a ih ah 
nitriii Iliadi it ila a / hi , ih 
unii m infili' ai i ninit ut, ih fi” 

II liti l'ila II filli IItila a t I 
fin in si dita i il t I dune • i 

i .mi i ,t i i ili I ‘Il i. « mi . io 
Il a il innnnhl >. ma la t liti I t 
(•rimai ut, le fiat da u fu i 
i e il finhh'inu t lit- i a ir 
fin da , (• (|’|I ìli» (Il I I appai tu 
1 1 a la <»( li la i li multi pi < i 
. pii s v liuti di-lfa i t a il tv ita mi 
iliv ulti ila i ili • i lippu • I r 
tlllrn t' il (Il t ai a sili filila 
/'siili» a s'dhi (lenirli in iti n i 

Itili a, i tir '.talnl M a ani la .in 
raffnrtn tra I aspi ridi'ti «<» 
eui/is/d t ri a dm tu t ti a /a h > 
ite ed i s/ii / uni a nifi malesi 
nel .ai udì .ma a uu/ii a al di 
filari thU'nihihl 'alitili a I u 
fi r: I» In i Ila » tj u Ila i he < 
i sprii'li’ uiihl f > nuda ih Ila 
• li t /a via / / fi ai ai ili' 
ila i ir i la un ' |ili» i s •» 
p li alli la f in le isfi/u a i 
fnininlrtei ih ll'ai < niente t a fu 
fu/isfa a a ifilile dell anelile 
ai ai/isfu i d i nhainhe i »>/ 

11 ninna 11 r a ' a ili mai i » 
tl// 1 / aita di Ila llll i/ una i i i 
iiamu a i (li Ila v ita |X *1 it li > •> 

( a ni (fiesta i minue ani t i 
renna a inai nuda ha a- er 
rata t si ir I ima Ma mi mi 
ral'eh'.iiln si ma dulihia asis" • 

« Si afl.u i i.i Tai-'i — ha fra 
si aiuta d re alai, I ìpali i 

ili liti (I.siti! su sui :. 1 1 1 ti i la 
supi 11 lilialmente I. i n.uli/u 
m p i-tc dalla piu 11 a I i » dii i 
a dalla i ui t ii.i di li i tu 1 *- » 
«pianto v.ma ( imlrita p.u t u 
a 11 ' u (i spi i 11i/a i| a sta v u 
lenta '!: upi imi a !• i un ■ 
i'ui n/a di una div siuu apu 
( alt fi a I ’.urupa ,»<•• idi ntala 
i orientali t umnii i.i ad i m r 
in n , i d a mpnita'lti » aa 
i mi i aa i un I v nllu ili i. ia 
i usi a n «a i unumisia av ai 
/ ita 

Ricerca avviala 

/' d SI* S > '! '>! hi (' Il I M'I 

ri’is/ a,a fi ri h, me I eh , 
Tia"u sf. .fu 1*111 (hi fi iif i ' • 
i " h lan.'in, . "rifar.iute ri ** 
vfi l’uri 1 i i" > j)"s.? ; n i sa 

Un ! '”:i re I (»| / pi » I I » 


i di alili a i he ai i < ni n la da 
i ida liuti hmi hi ani he m 
(l/i iti i md ni In i mi lm i 

\mi mum i , 'io h ji i n i a 
(/in / amili m s ai/umiii/( l‘a i ' 
la fah in i and » i mi ah n »e 
aiti i fi i la i in di flint i * a m 
lista nini il li ini’ ut ma a imi 

fi i mai la \ m am ' il i/i . 

d i un al i i a adì ih in I 
itti ipi.t . ih. ii filini m t a 
idha ti h i inaiin id. in » am h 
i ri nitidi ,hi siila, atta fi 
m i hi di tulli fi 11 I.i i a he li 

i Inaia i In in I ei a 'ai m i hi t 
i inaliti un imitati alla i ili d' i 
thd ’/>S imi su' » tati ii .d i 
a la i i naie f» a ih I i ai 

/ 'ila ih II il fi I ni i i in/ » » 

ih Ila 'lei i/i t 1 me I dilli la 
ifia da i fin n a lai fin ti. i i 
inaila m a ni mal i 11 a ni l min 
I In i il ini m ina m nilifie in I 
manda \nii a fui dii il l a 
llll" llll ' I I I I I II I.I 11 I ' I I 

api a . \ m i mih nn n « nia i 

fini lai ne. an hi mi fiartit , 
il menai t a fi 11 i a re (fin 1 
hi li" 1 1 a i ma i 1 a i dii a 

i ,ali ma i In i la iiusf/ii ' 

s/liis/d ili ’t s III a dm tu a li 
• a l il itili 11 il» .i fm am 
il nnmn nla di uè nini , »» > 1 .» 

i e a i /ir » ni fa a fai i inde ah 
immilli fa » 'aa un fi / i • ila 
i ani In la n » ha fai .ai il 

lm Ila inaila di i s i i, e »l' 

lai arai a 

Un contributo 

l'a n ’la s i mi h a unni 
fu all mi i/i'i i ha nicli'i » d i 
/''una i» /■', il' in d intrada ■ a 
ne. i Ite i < et n lm ut < un aI 
fiminn a ( a tndt'i unii ide I i i 
dita dii Ih fiiii land » i > » 
fi lidi lilla,I I s Ufi lumia I, Inia 
dii isinii > li mi di, i i ile h 
ha ih Ita, ' nifi ai i ani he < 
ari liii uff da mi i mi' ih • 

fu a Ifia da (llll 

\i l'a mi ri mula ima inda 
il t ina,ai m ha ani III il < >’ 
Ulta la ri la I aa di i ai la II " 
fila addi i mm,ma • he a aa 
iimiiii a a i/in l'a ih Sdì i a 
\ndi 'ina II e I 'a ha ea a i a 
inda ah ai i i/i/iiiiia/ifi i ( mm 
m i I di 1 l 'S I I ( a ha nei a Ih I 
ma il Illudi ‘tu ' su/ '(il a I 
inai i ai inaila ili a s;i titilla 
' la ' i iluiifa ih Ile tur a pi < j 
| dldtn a l'Ila n full ili llll I'I | 

In i Ih ni mi hai > i • alili i i .il 
nan i ritarmahde fini ialini e I 
/( III la I tatui UIi lite SI e II 

u na ' "idi ni ina iim a 11 tarma 

fai 1 I II l f11 i all i lltil (die ! 

i et i i ani fan, uh di Ila • " u ’u 
ih /ini f i i ifni a •'//■ si » li t.i 
nanin /la tei a 1 n dah » 
menta ih una (ludi flirti (lede 
I ir i sa, ' ih I •’! I tara 'U‘e 
r, s'i thiii ’ i ani h, < an/r i 

Icll/’l t / ii/iii il / al f 'i l II /- 

n dalla en i del * medi Ilo -, 
dii (hnmdr irt la laiah’à 
il (fu fa nf fi r:iM. i un /' «ffl 

In h t i anu'ia'" ari ih thi'i 1 ' 

la i strali ira nane ceaimmutt 
( i i r»./ui iti ea re' firmo «/'»/>< 
i/ut rra la < r - i i/i ;/i <//' a 

a.si/ufii fu i 'mi rii erra di 
una i inifii lilir<tu uiternu'iu 
nal i h‘ priipusfi ih tifarli". 

i fi munì <h Ita i aitt" ■ puh 
fu a ■ tra > l enea (dah i a 
far;e h i/a fa al i ai ( hi" »is* • | 
'ini II ih 'ai ea ih Ila i la - a j 
ufii raia dai « pi IV ìlt 41 > « ’ ' 
meritar' >tt> rtt da (fiede ul I 
Illt*. si,a l"i|V(!'M f r | 

(IM.IIVI ili! Itti . /il sH(| e 1 j 

si u.a a ! 1 ah’i eh il a ih una a i 
i età < ari!’■ h'" a vatiMiiflo. s ,,f 
».» i/i'i'sfii usiti »L> d mailer'a 
d, ai.'i a (leda |>-aitavira | 
\ ur,era • i/h a,terr,mti • in' 

s; sia.' » .fasi tl', il a (fa' la 

; • i. si 'n’ft a ‘fualtra le 
reni -* m.i Fra' t » lì.ntm e s. 

1 m i ’i p if » ai II'. il - |.i f f i </i 
ttir'en'aic ii.ferisse, pii fu, 
•df'i i «" ani » </if prufi s./ir 
('rd.i’ii n’ n lat'i " ritarda i mi 
( in la i Jr.*r «»p. r nu ufvn u 
i • a '*(/ a t.ti a ' . i (l«V 


iu‘(i') un a a la t la -, a «.pi 
,* (ini t, ■// ’aiia ih ma idi a i « 

ti//r' Li /(/ i'i i/i / / mi " u 

ni,'/ita ma! nht tt ili la I e, , , i . 
tede t ai , n a ih Ila un / ah' 
\et,l, tu t aulì ih Ma ( il II 
fai si u a i li niftat ne II V del 

'e h itf ne t / anttn t , fufu 

a e a atti i in i ai/""il iute uà 
.ini d, Il unni a i >/ n n ni 
< # iit/i * (tifa ////*’ ih 

thi i da am uni un fi ni t n 

In frrfrntl w i 1 aie della Sta 
' ' W/u / u/iha ih I tdi'tin ni 
di imi i/i/u a a a ni.a imeni i 

di musi i deh ni a , a ni t n 

li' aii'liiifin'ii dtl miti a i .ni 
• aree a ih iln intatti ai mai 
ei • I, ni i \ i I mai a ih I n'I 

si /mi i/ sl'fl i ria i nlip i a u 

dii \ II, /i|i II l , /(, , lai , i 1 

uia't i nta fin idia il, I , meiiii 
((Usi a i /a i alile i fa a 

/Kliu/iii dii (militi• si in et (. 
ila lidia /ni i i/ntaie I ini asm 
ne aliti ila t li iti fi ih nn 

1 sai mula miei i I nta (/ Il 'In 

i ‘n li all! fu i mi I ai i enti, 
di Ila .al d i dm ila alle fi a 
I iehi 11 fi css i, fui ei t men 
fu nel t lattata i et a sm taf n «» 
di I i ani etiti ili i au landa h 
untata hi • i aliI, s naie del 
* fa a am ni ma ila miw * 

Su t/uesta a * u altri tinnì il 
ddndtlta ( fila, ('(filila ne! fin 
'"eiu/tra in inaila animata a u 
» "/fa cipri tinnente ti.tuu nei 
t'infranti di alt uni' un fa tu 

latn li s si i SI a ( aia III a ( an I 

miei i enlti del i • mi fumila Mila 
Tal larella e ■ a a le ri'fluite ilei 
rehihnt. idle <filali . , ante su 
ah alili miei lenii iifenrema 
III llll t'i i i m i ulti III sii a 

Ennio Polito 


L'opposizione 
teme brogli 
elettorali 
in Bolivia 


1 \ I ’A/ 11 li mi 1 i " i il 

I litui s, I ' l . I I II'* t . 
Ili IH pi I ' I pi II I.I ' l l't I II 
(liuti, I 1 1 1 II I II I tu • 1 \ 1 I I | .1 

pi ' I 1 ( ( 1 1 111 tu I II il ( I ► (Il 

11iiK i i' ii 11,11ei i ì 1 1 imi' 

(Il dii * .il Ul i ili I "in i '• lln u 

II 111, ' I ■ il' 1 !.' I II l"l | ili 

III'»' 1 l li ’ 11 il 111 

N"iin 1 11d i i <iii 111il d 
li "iin in ’ l 11 • 1 i pi i i ipi 

tu i tuli i ii t .ili ii d'ili »'( 
Muli! I i IM III >’ I III ili llll 

.1 II uppu 1/ l'III il 11 lupiI di 
pi i intuì nii 1 1 uni i i mn un i 

i i pi i . i ii i i i 11 il 11 • di 

putì i ut ! iv ni di III ini 
diii.i l in i dii ■ i t ii i 11 > In.in 
Pai idi A limi I uppu / uni 
pi n idi poi » i ii i u d i i un 

numi 11» di ni 1 1 ,i" mi » n*n*< 

pei limi ! li I all ,■''( Il .1 

inani» ili In nidi i I unni ni il 
i .iniliiLdii *uvi i n »i ivii 1 1 pi i 
mn i i ul 111 u | h * i il (piu» ni 

l m 1 1 d all pi . i ni ( > pii min 
ili i vidi 

I >1 v i i i 11 11 tu >l.i idi vi n"u 
nn v*» e.'n i d< i aim Imi 
i 'ni 1 1 1 (Ina up 1 1" > I > . m 11 1 11 
lutili i tij ( liilomet 1 1 (In 1 , i 
l'.i/ i un.i • i ta di in 1 uni 
ilu/inni . In li il ino lini l .ili i ,.i 
( .1 inp.i" 11 i i i I I u .l't di’ pii 
liti (Il uppu i ' nlli St ti Ululili 

III n. di 11 pili" ul.l 1 . IM di in 
na i uni iiMI.iI* d ili' i t i( !u 
C(I|IM (pii II I dalla inni I n 
a m ni< una pi nv UH a d iva 

unu idi i mi i! il i (Lm mn 
V imeni il I ' ippa 


Videla nomina 
il nuovo capo 
dell'esercito 
argentino 

Itili NOS AIHKS - I pie- i 
(laidi ni •( ni ii u dui M \ idi I.i 
li.t nnimnntu Itnlxitn Violi 
i ninnili) i>d< dtli'e nullo Ve 

I.I Minili' liti! Ili MI K " Un 
tisi» Velili d ipl.t " 1 

l'Ilio *a il I . ni tu i lami 
di (in i liti t <| i tic! i 
••l.i(l. 1111 ■.I il i l>• i divi n! ui 
pia identn « ,v i'• V a i i unii 
,1 I ( 1 I O I n 1 1 I Ih II .Il U| ( il V di ' l 
a dm ialiti' » i mi < il i i li 
il» ,i pulii • i d, » ' I i » U i 'i 
(lil.i'i pi i • Mn il» .• mn 
mi'd u. ,i in t< i,i .i.ii 
S t i 1 11 i Ui i a i p« u ■ Ilo t I ie 
a . ! • • • lindi ,i I i li in i mi 

I il i ’ i li uppu , Mila 'I 

i I n in li lati itili'' p< ' li 

.iilti di \ a •' i i v . i ’ ila (la 

I I a di l l uv i • imponi ili l (i 11.» 
pillili.l m ! t m I oppi»...Molla 
dai « I iIn > i i i a m in li 
.t.it.i ipi.indo d pii 'denta Vi 
dal i ' i * 1 11 mrin.i i ut. a ava 
vi v i ni 'luto I.i pi» ililllta di 
un K li mudimi a lampi I»' < v i 
k|*'I limosi aio (pinta tipo di 
•jnv ( ino ‘Ut ■;!. td'lu al popolo 
a i 'ani Ilio * 

Il min lm da di I ’d i" n i 
Il u mi. odi • 11v min (!• di i pi» 

ui id i dai i liuti nil i ui o li 
» . I \ » |» i » »11> I II Il"ll v 1 

'.il i min io » ul* .t/l >n (Il i| a 
• t(» "i IH ta IH ! pi n lini» I I 
•ilio s i un In •< ni i poi ' i 
( I a V 'da' I pi I» •( M i 11 li'a u 
In » • '» » m n* in u 1 »i ' »"i n 

tu ili I ' » n* • i u n dii i .il' 

na ”u 111(1 


Di')! noslto inviato 

1(10 DI' .IWT.IKO I! i;e 
lunule lami li.Ilei l'i/ne il, (la 
liti i animi iuta in (/i/a fi firn ni 
la uà i a in /i, t a in i f, i / eie la 
ne i fi, sul, nti d, I Iha al, 
Fui t il'' th I S\l Iti ci i l’ut 
si'i/ICta) Ih le t Itili' i li ila 
/iena ( lei i I attuali' /»/1 uh n 
le a da ifiesti i min, si, lt . 
i tane .liti sin t t , mi Fe/m t 
li da fieli ai re mhti , fin, t 
si /ai ma a fiat hit e t af i n / 
ila tifila ina m , in mn ifiu 
si hi i ( dei i fi ti ala, fruì 
//e la ninna , dii , uìa • i ili 
p 1 ( i • n , , 'Ia ( allt hldddtai i 
il l \ pi i sin i ( o/l un t/i li ffla 

di ' al. ut i (filali l 1 1 ti'i/mi i 
d an nuli' »i la tu ni fu la » inali 
r IL i » aa nuli i ispuo | ( di. 
ai ili di i ni t il, iota ' i il 
i 1 *( li lià limi .mimi tu il i lui 
nn alla li ’ dii i ili I pai I ilo 
( ntntin da’ ■ 

Nulla è ((‘ilo 

/ u ilufahl l ,1(1 (hil l Ini la 
in- i (Iw lauta atta da a tari 
la ‘finita hhi'ltdi' sullo i r i/l 
lidi al sali, t af> » th t ani in 
( (•/(• un t a'I i am i h tl nati far 
mata da ifiiuli he i i utinam th 
persimi' i /iu//u//ii'/ifui/ a i 
rafpresentanti (huih tati /a 
tli'iah limiti, /fa a i h ,n 

fm ma na' ali . fui i i i li 

a filiti uflii al, una ina/itfm 
i an ti , In 'Itila ih '/(/■ l't il 
f. ah da i i » ' d/i Li (/ui /i il 
lari i nla i i • t'iti / tiffn t > nta" 

Il thi fini 'li di adii lm 'il 

< \|{ I \ \ i n e (/m t pai '(/ 

nnuitan ,mm rulla i/iii//(/iui 
p II ’t tt'hl ( il i hi >mii thi ta 
la mandata tri i/nanta il /na 


sana li n a i ri la a ai ani a 
i ami ati i dna li i i dii S a>,u 
ta a la ( ami ni per inh / ( 
(.fai// t la /a i mi > n fa i " , 

ih I' i I (,l/ll di ! s ,111 m i 

i/i t 'a 1 1 a lm ma' is i m t a utI 
data a" ainet a una un uomo 
• mn di 11 ' i affai . mi i 

f ii ai ' i ni/>'u i dt i i 'r 'ffi'' 
i (p nu i 

I f la’In i i f ;. 'ni Ih a ii il 
i h/ui nuli i i i ai ’u tutta i in 
ina i nient i i am h, au I pai 1 1 
alai i i di. am , '< 'I a a ’ /' » 

1 1 1 fi/n . pi m et i i ni i an,' 
i i a d, in al' i " i e mnl i 
la /unta , In i i, u" da' li t , i 
li ini tanti i t a ni ni ma u In 
ni 1 11 Un i / ii ii't d ri, I i di 
‘In st ,nta un ni, a / ,/m la 
nniiuiltl ih / pie.iili H te d'Iltl'l 
ti,, .1 mn I, t ,,/rn uni ,!’ 

tuli la i ittm ni a' pui 1 •< i 

d 1 uff ' i ’im , d MIMI lim 
% /ti i da irmi a /a / < mi i d /iti, 
li la iti lindi dtl timi l't, t 

i he i uh la /" ni i ninniti i mi 
t Ita thi 1 , t/i III i i n Ih , 'i lai 
/" i in’ tei a il. I S, nal t ) una 


\m \ \ 


| » i ai m tuilnii , 
ala M/l III d Ini 
i lai, a dm u n la e • ’am 

( mt ha a't i i et a' a . d, 

/ idil'i dii' \ 1 ! I \ \ / ii 

] n » un / ,ii il un * 'i ,a ''in 

da ai (li ' uh il a e min • 
una /iti- ma ind.hìu a t an 
1 txira alla //"/'/• u di ! a , 


1 mnai 

•il f n t 

\//»/f . 

ri. » 

1 di Ila 

*• il 

iti 

' da 1 1 

. ti , 1 



'th 

1 >i • 

tu 1 "1 

11 1 d, 1 

in m , 1 

1 /11 

rii . 1/ 

- min 

il"'/" 

//. / M ! 

i lo 

, wla 

fall 1 

idi attuale il 1 

/lt 
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•' 1, il , 

in* 1 / in dha, , | 

1 II 

'»/'/ 1 

Oh •!' 
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1 llh 
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1 (/) 
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1 <// b/ 1 
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fi''' 

1 l nin 

' f • / Il 1 1 

! 

1 fn t 

tit 1 » / 

alita 

r fmh ‘1 

11 n n 1 

t / * 

h "tl 1 


ri i il" a u 'ai a. ih ,'a ih r, i 
mali 'a.amie ih I pai s< • sfu 
fu a snida ili un > ai i mi itan 
ni / ni il' ‘ i, iad i i un io /! ni 
il fm ii fu I uh i />', i f, s li h, 
di /mi 11 ha /.isi ai' i d mm 

I ' ,a t II I) ) d ,/ttidi si /in a " 

ta i min un ,d' t > / > sdii, i i a 
i/ da' i alla ;n a uh ' ai 

( m , h, i , a i a'!, 11 t ' ' a , li 
m Uni m'i i ih, a i ni' ali 
i n lm ta m,inai u 'ai ,i di un 
« u ili h a nn n' ' i 'a i i a ■ d ti i 

p i/i du miti ' / ma un ta ai 

lama afilli ' i i i in ' dai i 
i n mm 1,1 I a . i d ’ i i "1 n l n 
dii ». (/uni i nf'l • in i 
ari / il I il n a d i a l 
‘ Mil \ \ ■ il I . I se '/li 
ili i ih una im diti i ih 

l/l 'lai', I 1 , 1 f di i • 

Sii (ha* piani 

/ ni ii a d, l'a u anni i d I 

/ mi uh ’d, iti pai n I, 'I m 

11 i ì mm i ui mi i i"i ti i 
i it i n d 11 1 i ' " n a n ai uà 

|i li ', il li" t I I • III d. ' 


/a i >•,, ha ih i ni i h i e 


1 en\a mi ! 1 ri 1 

1 Ul 

/ri > 

la. il ’ thi "/( I 

• 1 n 

l u . 1 

1 he 1 ha dall 1 il * 

» r t( 

t't > 1 m' 

/ ! | 'Il 11, '' ' • ' 1 J 

'ni n » 

tir fi t* 

1 (1 1 l'ilio 1 n j 

f lt ’ 1 

( "Il f < 

l"ia tufi me | 

th ’h 

' * fi 


tu’ a • i a . id a, ! si M al i i/' 
/' if ' 11 i he a : mi i i fu ip 

ha ii i is' , a "tati i ■ ► , 

' ' i u i ''i/i a / » ti i a i i i di 

i/'ii / a a ' t! i ir a plt'e 'a 
a a a f , la t i " in i li I ' mi 
/ i ' i. f i u a f i i t ih i ani i i"t 

, 11" I ' i 't \ ii a ' a p ' s i ii ' , ' i , 

/ I m m a il 11 I i In ff. idi 
a• ' 1 da l a 1 1a in" udì i 

i n '• i i a i ti, di in i ai ' 1 

"lidi , d ti s m i i n fi i a 'vi 

lm i 1 i s. i a nini tir Vi 

i io i ma a, ! idi ', i / ut i 

a i "liu n, i i fi i m i ri ih / i f fi 

i ' ai li a, i/i t' " , u', m " i 

i Ni di, . na’ a • i he a a / uu 

n I. i n i ’i " la at ni t *m 

unii 11 a 11 u /" i i i i d i , ' 

' i "il il ai ti 1 1 in f 1 1 ’ 

, .'mi, i .IL ; . , ’, " nd. ' / 

i i/i i ; i mi i ," i i uh i i V' 

na I i a' , Il i l md, i ' i 'Li; 

'' i i il i ( il i a. i r i f* ' 

» i i s mi i * i ' • i h • a ' ’ . " 

d , I. ni e da d. Il \dl‘\ \- 
Il a i a, ait inni, re 
' a ' i a 'i ni "i i i n •• I il i ’ • 

i t 'a t , i ‘ i d,l t/ a t n , • " i 

; >i . i i iddiii i ' a,i (la 

, ! f il in, midi il im t a 

t h " i di i 1 ii in ; , ' i mi 

d lana' i f i "i "d i I e 

i e a ut dal ' , ' , ’d ,' . d / 

' 11 d i, i . in il i i pi 'a / L 

a n il" , I, "'md i 'm . d 

’l ni/l 11 l' I d 11 II' "i lidi 


I ! ’f 'NI li I I Ila 1 II il I • d ' 

'/"ili i 

* > f i d'Li h la ' " Ufi ma' 
i i li i i i a am la in mn nta 
d I" e uh III fu I d ai i ' 
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Il mistero dei pianeti esterni 
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I ri 


! .< * 

in 

1 i 

llt* 

h.tn 

:u» ^ un 

a!» 

ito di 

Ut r 

tu 

un 

^ 1 

’,* !'•*■ 

• * iu Ila 

fo* 

01 d. P 

ti*. 

,1 

mu 

ir 

1 he . 

! p *»iì< t 


e a.-, li 

O 


t 2 2 , Tu d 

(pi\Mio 

», 

< 1, , 1 , 

rn 

T 

‘ \ 

chi 

i* per 

n: ano 

h t 

*,» 

lo 

11 

t i 

.» im.iin 

1)1 OU l: 

-01 

am, n*< 

1 

1 

ìlio. 

« » 

.s t ',*il 

. 0 1:0*1 

e 

v.s./n ,* 

r <»:; 


;! p 

11 

Tr.inde de; • 

1* t 

•s,np ì 

Jl.t 


(iu > 

’ 0 

MIO 

, 011 1 <»s.-,*r 

., 1 / (>' 1 ( 

A ,1 

r 

1 : 

' \ 

<1 i« t* ( 

nr a 

11*1 

ori» ' 1 


1 .M* 

» 

/ 

< * 'i 

vt trn . 

rdard" t /.,' 

r/G. " * 


r r / 1 

1/ 

'* 'n!\t /il t 

i h t \ 

ta > a ’ , 1 ’ 

(/ila* <* 

li 'tu 

■' ( ’l ♦ 

« «i 

ri • e 1 « 

/il 9 » 1 f 

"'1 Ul -Iti ' 

I / - -1 

5 / 

'Nil Vi 

< a 

1 : uv ,*»i» 

N * t (/il 

' > ili 1 .’ ti 

l ir:- 

r'ai 

.1 l't 1 

t 1 \ 

• rh ilo ' 

■ */ i 

: 1 1 ' / r i ss," 

lt .1 *<’ (I* 


o|H 1 J 

1 0 

ahi' a ,1 '•> I 

r»*. r 

2 . il 1 "V • 

l/l -' . 

, ♦ in 


I* mona (!•*.« avari un d.i.ivro d , :n, 
J ino (’i munir mi, nn d* l.a in, ;.i ,!• <a,,> 
!. jV.aad.n* Snuda i adnsru d. a*., ,!• :i'! i 


!, ( M, a u a loda a m, //« (pi, ! i d. i pii 

va'a u d r, i i '• r/o (piai a ,P 1 a '< r. i 

S* ansi , du ("lirs’v Par ai, non •• la 
’u d .«>•, i , uni, : p a.iati pai « < o. a. *••> 

, mi può « s , a d ( <> nj>'» ./a ».i» ,nt i 
■ pula d. 1 u li !> aliti n’irii, (,.,».• pi 
’ (*".*.<> I" ino • N, ttunn II su. sa't i. • , i 
1 ..r .i.i ' i u , 'a n u,i *■ r/u d* ! •* ■! mi» .. « mi 
d I’ rulli 

(N> i i*i .» paia, i i • i i a, s , i , 

\ i 'a l* u • •na j»os. «i , s- • 'da i i - t 

•. ’ ■ d N *' l .o a • Ila m. _••<»»(> a ai ' , 
, ,i ,> i - i* > i*'n u e s.s*« in i d N* " a a » 

di’> ( ’• '.("(» , , (*«.* ili’ l ( 


. a» 


I* l*o 


• !• ( e d 


, J ’ < > 1), ’ "l s ( ", t)i>** d > « ! d 

, I . 1 , 1 " !» ,i ,1 *K'"’,,I'.( 1 ,I . 


il y // » 

li si* 


> r a pus'., alti , ,h ,|, .III, i 

r p* i»|V: , a ' n\, . a * a. 

ss] i il xli il’-.iu'u* a , a u i 
•Ti'.»': i d a s s*i> d li i" 'a 
(/ \ au*’ , ’r i ’ : r , ar- a 
■ ala d <. m. ’h " * i "i*»i 
pi » ;■ iti , *>> ih ! I'I l -i . 
L’r” ■ • > /,*'** fiiia in ( u *• 

» » Fa il': i 'le a fu' * 
i * ri •»■ .. ri'i re, "ir, ! 

ir la , I , /<•’"*» I" '/ I. . 

i*i* a i * u .'•*. *: a t . ur 
1 T u* » llm ma i di I mi; i 
Fri. , i . r,i ,'|L, •», ( ' . 

,/ ,' i ;s»; r ( a, i,>)■> , * ,r • 

" co” 's, , re a 'ir, u**J; r, i 
re \/ ; ., i ( uniti , il ,r- i. 
! a\<; > la « sr>i'\ ita ir: i r - 
ufi» u' ' a» r/L»*-*i i r"n 
u/.\( 7 L> dt ipicch e « t’Lfi u». 

i j oi're le troni.ere < i*.‘ > 

» itila-, eie la r is'ra re,!.. 

a e r e, fhdei a nan i’s <ere 
ersii (i : i un, Ha ri, i <mi ie'u i 


Ih ! 


Diretto** 

ALFREDI RE 1 CHUN 
Cosd r«*tc * 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D «Por* « 

ANTONIO ZOLLO 

!•:*•.*'c i! n T -.3 Jt ‘lej C-o 
S**T»w» Je T- t c Rj-i 
. uNITA j*'.* ) i omi » 

n - 13^3 D ’« c *e Se 
c: ; 0 o t- A -vn - a :: c~t . 
0 f>i 35 Hn’l si 3 - T»j--i , 
i 19 T » * ot *r -* o ■ 
4 - 50 V 5 ’ - 450352 • 4930353 
4 950355 - 4 33 ’ .'51 - 4 -> 5 ' 23 2 
4 * 95 ' 253 - 4551254 -49512 55 

S*j 5 ntno T D 3 q-i Lo 
GATE. - 00135 Ro u« 

V.i ò*I TMir.nl, 19 


/ * ie ' u il d*ru , mi. J 

• ", » Il'/l ; • u 'Pi 1 "'a 1,1 si | 

s', ; ; * il/ i "in (idi > "i 

( . I • s ’ I t„ II, r ' a'• a / I , 

(I ar •er** a i hr " r •* >'t ’ . I 

a »'. , , ■ . ra ala h a l lara I 

Lt n/(‘i in , e > fi eie pi *U'| 
ìirn a. • d (/'a* pa vie. Ini : j 
»,.» uni: a,|* ; ;r">U « eUifiri j 

a. .i s ( '’d'ar, .' t * fai tane 

**'r , ',”.(/ i. a: a .."ha cmdr.i 

• - -iti ' ,h - a ’.’ii » a S .'a 
•, il i «ii.i da * • ' i r/' "ma 
(”ii , m l! irai 'la di le 1 p* 
su ' .i * (* ’ 1 1 s,«e ..'i * i a a ai 

; »i i «* ' i d *i ,'*■.* i i i’,s ai, 

• *,•*• l . d r i: ;->r' • - * rii,* 

s,* , si ** us* ',*'■.i i, na * '• s 

su e ti d liissti (he ne; i are 
i".* *,•*•'•( id » •* li * .■','* ,* ! aecu 
pu i. • a r., '('/.un nil in,-in a 
c er, neri F si ,s> n'vrnu 

77 ,*’ 4 (•(•IKJ’Vs'a, all I 773 . 7 ,' 

,'Vlfl *> » I // U * 7 ?f;M> rri'llld 

men' » a.! ('• ^rif.» een'ra'e 
eia i " » da in uja. re,’a •*',.’ 
’r.lt ,..*.*.,* u,*i evì<i(jìi. ehe 
sm* r, mè ì "t < rappr, ór » 
Mt» et r» / ; .' »ri I u‘. iIsm’t 

fi /,*,7 *n;* *• :V di Flsen. re! 

"U u ih i r,t 

\ J irderrer 1 » di Bi r'ane si 
,* ! ,*(7(* aueihi di P i »',» f? i 
st*.'/ rV,' r-sj-.n’-ii d • arine 7 > 

f’j< ' / /*'><*(/ t’ * . i n< i o dt 

t"','Qi. ir , ’ li se ,pi * > a.l srft’r 

I t’Uf » 77 -in/ira F ut 1/11,’sT») 

"eriod • eie si l'a la rr rr, 
ra th ila pr -l.*h/ r<j (,V."r ri 
ri,ci de' ntoira < nph \* 'ha 
' » / nrc ii.*,u2iui'a. pijn/fi, j 

(Impeliti , ami i quali i so- 
i K'fi, i ,'m'Im .sititi , usfrafft a 


Capeggiata dal consigliere personale di Carter 

Missione scientifica americana 
in visita ufficiale a Pechino 


l’It'MINt* ì. n 't*,» ,! •; 

,1 , i Id'lì ss,i.ia d S a ,* i 

i.v i,•.i/ i a i i la Hi • Fan3 
Y. n.i o!:»*'io al. ’> *l a -• «u 
..i ,vin ,* il ,.n > da • 

,n *r.( mi i j’j da*., di: . *i-. 
P ('". (llll - 2 . * a s, , • . , 

tu' a t it , I i . > C , 

r .o * 2 Y. 1 . ( d, '■•> • , -, 

r MÌO ".7 . o-*.ir, d *. , 

ni, , ,i.,(v ., u : ,'r.i »’ ,• • 
u, . a :, ../il.: r.r.o >' l'i 
t, us . s ,,p iranno v.» ’a piu 

sjs,;ti\ n . cs'.MU'.or.i' di*».. 
',a*.'..T. 'fui' ».,'* ,* *i < . o 
de. .i 0 , 7 . 7 ,* .t Mona Ì 9 i co.'il >*. 

Nel r..iiH'.ni.tre dainim - 
n.,/.on«' n.n,',* a < ’.m,x(r.»ra 
e,..,* qual tu -» dnjìi .lìir, r*«' 
s , ; min s*.o n.i .122 u.i ',1 

a , ani i sn n nn.l.» ter 

n i » .1 .' 0 , 7,7 (7 i r,' r ’.ù,iio 

Mi 1 . 0 .' 17 di'-,! dii.., 

11 , 7 - 7 ..« enu.-u or.e » 

FH' i.i vie.n2.,« o in sM’un. 

7 , 13 ','. , . 3 ,' (7 a.u« 37 .( 2 . 0 \i'dl 

','or'O .i P,Nli.an por uni v.- 
s *., (1 q.. (•••.,) 2 « 7-73 . 7 .inno 
d*.'i d.r’.jon'i o*'. 


P-L 

711 . 12-2 Or. 01371 por .( V ,’! 1 .M 

e la tecnica, tr.i cu. quol.o 
sp.i/i della NASA. 

F.hij Yi lia >,>t 3 ol:« 3 a-ito 1 ’ 
tu: '. ;.i « d. una pr.ma 't'r e 
di oolloepti avuta ieri con 
ili : ospm americani. E2IÌ s. 
1' dotto convinto ohe «attra- 
vt'r c ,o tali sforai si otterran 
no risultali politivi». 


II! 1 ,i.:,i 'in .-0.-2 • 

» d c i. ,* i.» (!• 7 i 1 tu ., n 

s* r 1 * v * * • p. m * ‘i ~( 1 " • 

Mi * ‘ 1 • (i . ■ 0,1 71 n ' e!,' 

* » PI** . 17 * • * , lu' 71 '," a (1 ■ 

.) ,*' (7, II*-* s« . *'7UU 1 • - 1 1 I 

(' n.a fu* *• ,* ' ( . , • 

*• , s . d " 1 7 1 , 3 .' ' 

! c .3 ' , H 

K a» td- ' 1 niìiu er a 
117... ( |7 3* • 137 , 7 .( / • 1 ,* s 1 

.- 1 1*7/.' , ', l II .1 7.0 C’.) 73 

fu s<» 7 n, » c ,1 7 'a , CJ , . 17 ' t 

v an* ni, ci 20.73: 

In m -Moto • k 1 nino u, d 
-corso. 1 12* il '.a A u,a 7 (' nn 
nd.ra con . p-"- do '.'a na 

e 02.aio . p'oj 7 .s-s. nonio at. 
no', r '.in aiien'u (*• 0:10 17 r o 
de". .9,1*7 •' i 1 a l'.eii,' O'O- 

• .*0 i.i avo , d nirM 1 ' ve"i 
d’ <sv 'ampo pii c. m/,*' noi 
inondo, r >*•>'"o 1. q**-»!. n 
('.Os 7 1 'O’io li', u a trotto ha > 

s » >» 

li p',**ud.t 7»,7 «ha dnt’o . he 
'.a C na ,id,’.'o mn c o’ 
•.Ulto .le'.'a ( t 7 .( 1 '.: 1 tomo 

Ì02a'i7»' ni., ,i”ahe ni qua 'e 
di 2,7s* ora. a olia fi v* ~o o,r- 
n*o nev« di.n neio nc'O n! 
r.mportin*., d questo prò 
beni " 

L.ì^t’n?’.! Nìto* a C.na ha 
anche r.ve.a’o , he Chen T'.a: 
tao e stato nominato coman¬ 
dante del corpo fcrrov ar o 
deirosercito. che presta assi- 
aten/a alio autorità civili nei 


('•*- n i :. • Lo , 1 . *• . 

«1 * ui.u **7 : • d '• : >•* u 

1)1. * - > "‘-mi , 'a iti* . 1 . 

2i »' IO .»*■ , ‘ (!) * » l . l'7 >'7 I . .* 

: irò 11» , ,7 ir < * i »r , 1 < 1 , 

. >'u/ o.i" .*i 7 • 1 a • <’..* n : 1 

C'i.l.a 3 M ,* * - 7 -.1 7 *■• 2 7 .' 7 . 

■ , -■» d (V ih 1 '* 1 .‘-i 7 


) Ermakov 
ex corrispondente 
della « Pravda » 
dall'Italia 


, MO.-sCA -- L m o.-m , Nios, » 

llt’.., II 7 ", ! a 1 . 1 t .’ 1 

* il 21 * o \ ad .tur t m ,*,».. o, 

serva'«>.«■ jv) .’.,(/ rie*, a * Nu 

v usi 1 » f-. a ni 0 1._s* : 'uni 

lire l'Ct a NI ve 1 Dopo .,v,r 
e.'ord.to ah, H tri o di M(»s, 1. 
Ermakov ha .avor.fo p. r 
r.'.o.*, inni a « Pravda », 
dc.t.i quale e stato corr.spon 
dente da Roma, ultimamente 
era pa>s.ito a.l.» a Novoat. » 
in vc.ste di osservatole. 


« Congelate » le dimissioni del presidente Sarkis 

Tregua precaria in Libano 
tra i siriani e i falangisti 

Preoccupazioni per le minacce israeliane di mlervcnto 
Incollici di Sadal a Vienna con Kreiskv, Brandi e Pere-, 


;».»•«/ 1 

MIMMI / ", I ' d !» 

.fini , '/ il 1 ' ' ( ,/. I m e 1 
I idi ai • • 1 e h 1, ' diti 
n d ' i 1 li < ;. 1/1 1 a L 1 a I (/ a ’ 

1 t il'» 1 ' I 1 * . • 1 1 • M 

III a hi mal 1 I fh s 1 1 ' . 

idi I , "hi m ' 1 1 d '( fi' 'mi 
I. ad, 1 , d , 1 lo • ' 1 1 1 1 " oa 

• 1 I f 1 , 111 I111 in1" 

Ma a'I a" 1 1 , » ■ /"" » < u 


*1 

tutte 

r ? / 

/( ; < 

‘ • 

n 1 

* 

1 m' 

1 'f. 

n ‘ 1 

» 

r 


1 th 

,, i 

’l 

. ’ ri' 

i ''' 

t n a 1 

r/' 

n 

0 

, • 

fll , 


’ Tri, 

! M 

, / , 


nn fi 

* t 

•' il » 

1 » 

• , » f 

! '<• 

HI af 1 

a 


ri * 1 

» / 

f i lt 

’ r 


aa 

• min' 

• 

1 

/ 

t t 

* » 

« » 

. 

1 

1 • * 

ita 

de>! 

it , 

ar 

>1 1 

r 

.1 ri 

1 fin 

a 1 ili 1 

n 

’ 1 

( 

!|h 

b 1 

*/ 

ri. 

1 

1 'ri, 1 

’t 


t t ‘ 

I'I, In 


ri 

1 ", 

, , "f 


11 

• 1 

s 1 

« ►/ * 

/ ' 

e (/li 

> 

' n i 

/ 

t 

n 


1 ' 


'( r f 

l < ( 

1 . ' » 


1 


1 1 

, 1 • 

» 

! 1 ’ a 

t M • 

M ' 

,1 

' f 

• t 

t • 

n * » 


1 ' ori 

1 r " 

Il / I 


1 firn < 

in 

/ » t 

J 

’/ - ( 


Iil .IKI I t 1..1 '.lavi I111 

.1,111, pi 1 mane in ila < .ipit.ia- 
lil».un ,c nomisi.mt< la tu 1 11.1 
1 ho ila du.' ut ut , ili atto 
11.1 lo 1 111f»|»,• v inali, d. Il 1 
lor/.l (Il (liNs.il. I .tulio .Itali 1 o 
le Illlll/ie I il m:'l le 1 I |s' I 1 


ito lih.n» si 
V u'.l/iuill 
I 


1.1 


-|)Ut ad 


I. 


I I 


ili l'a ', 1 /Il 1. da 1 
>a le ili , , , ( a ul Ial ili M ' 1. | 
I, lille 'llttui a 2171 V e I 1 .III 1 ! 

/ione ,1 h appi uv \ i'Mou.i | 
monti (>|)I a* Ulto li, I 1)11.1 1 

turi di ili a 1' ui , hi 1 

S» ( ondo un 1 uimiui, .ito del 1 
I, I « ir/, a* 1 aa dall iiii/iu d, I , 
la tl, Una all all» 1 di tiuv, di. ' 

1 

I ino a 1, 11 Ix 11 li, 11 , 1 1 i'i 1 
calo 1 1 a//o 0 io si 'I, spi ' 
1 at, s,|j|, 11 iipjio ,l< 1 ! 1 lor/a 

di di -sili .un, 1 au , lodo il h 
1 ma ilio di quattio militai 1 1 

la lm/e -or.auc liuti hanno | 
1 miiiiii(|ia 11 -pM ',» all, (iru | 
\ ,»< a/im 1 I 

Su' 1 1 •>! ’• l>‘il I a ,, ni, 11 * 1 « 

I, dim ss , 1 11 < 1 * ! |» , ah ni, 

L.iiia- a»'., tut’<i*"., , 111: "i 

lite, * (il . » 1 II • (»' > 11 1" 1 

'ivo (»• 1 a-s 1 .11 a-1 il )7 1 * si 

, 1 * t', ,1 llll • ul'.l! '» "li 

■ 11,' , 1 la Mi, ia n, ' , . ino 
{IT ai] e' ’l' li n >!• 11, ri 
;» a -1 • fi p*< s d* * L 
\ ,sad (. . . v< v 1 » 

,1 ,» , -a!' L'' {»• r 

• • 2 H ;>• ss.I» , ..ss 

li , ' 1 * 11 1 I ’ * ) Il 

I.i .1 l) • '2 1. • u ti 

, » * 1 y 1 l.a idi 

’l. 1 / U| 1 .11 I » ILO 7 

Il I MI . .1 il 

* I, ’l* I .' 

.* il Ì-l.' 

J) lt ' / a • 


r mii.i '.i 

• IL’ (» , 

•1 • rm ir- 
ih II.» 
s >r l s 


ili I I 11 mn ’.ilv a ' a 1 limi 1 • 

ti 11 hi 11 < " 1 I. hi a i >i n 

1 1 ui | ||l 

< Se *_ ! 1 St «il I 11 I 1 Ila 
L i" ■ imi' , li • 1 , ,1 |. mi 

L ' I • du I.I di po' 1 r IV • I e 

le ili 11 I'I»* li pi 1 ' u'p 11 

ai aiti hi 1 inni» ni' 'lai 1 ri 

la II* li d'L v ul', ) »] mi il 

I .MI, , I 7 1 lll.t io 1 Mi > 1.1 

a ' Llll 1 , il |», 1 od , <» hh 1 li, 

' ' 'l il Ilo * 7 1, ", full i| ' 1/ a I 
ni imi 1 !• m ii.iim 1 1 ., ha 

il i uni [a 1 « a 1 1 1 ’.t ul I a 1 1 |e 
•-111 ,'i 1 ili al'u 1 •• mi po’ 11 ii 

Ih unii imi, l. 1 Mu 1 1 

• li •- lt 11.1/.mi. III [ i li . il, * 1 
\ 11 \ 11 pi , . d, li*, l'| 

/1 mu Vaiai Sud il s, , ,r» 


• mi 1 ,'<» il. 'mi d 1 .1 ni • li • 
h 111 '1 n •• l'a unu h <i I v 
S a 1, -siv un» » , » pi» v, *M 

Nil 'Il ll„l'll III I . • < | | . ,| 

' li id' I laiii II 1 li 1 1 u I a lai 
I sa.,,... 


lb I. 

N < 

s< 

mi* 

t / 

oj 

O ’.'J 

1 

1' 

♦ 

ile 

* I * * 

U 

1 P . 

idi 1 

S 

•, 

/ .Ufi 

1 «I 

\ 

* li 

i 1 

• * 

”1 J 

Ut* 

* 1 t * 1 

1 

• * 

< 

Mix • il ' 

» f ♦ 

«e ( 

d, 

II», 

1 b 

♦ 

P" 

V. 

1 il 11 il. 

1 li 

1/ ‘ 

MI 

| 1 

• » 

Uri'. 


\\r 

» IM 

1* 

l> r 

*’! 

- 1» 11 

1 

( 

• MI 

lv 

. t • . 

t , 

t V 

P. 

l • 

» 

m ' 

1 .* , 

i!U 

• > 

..ri 

« 

t ( 

ol’ 

lt < 


Il ! 

e ili 

• 1 

* 

f un * 

di t. 

.1 


d ' 


ini Mirivi» II* la 1 *[»l! a ,11 
t ' li» 


Senza risultati l'ultimo incontro 


' 1*1 

• \tl’ 

h 

'}> 1 

I f r 

1 1 a , 

>' m 

• lir, 

• • e 

* 1 

111 

1 m ( 

1 1 •' 

Mi fi 

1 i 

, / 

( t f 

1 ’ hr 

nf / 

fi |//b 

1 , 

/ U 

1 n r 

hi, •> 

^ t/'i 

»*U ^ 1 

1 ” 1 

( n 

• * 1 

li hi 

,lf \ 

f 

MI 1 

/ 

n 1 

( ' LI <• 

* r 1 

/ > « 

111 ' 

• il 

,1 l * 

" , d 

l» t > 

< f } 

•' 

4 u 

' r» 

1 1 è 1 

tilt 

1 • 1 r 

1 ' ' 

t 1 

* ,i/i 

'• ed 

1 n 

»s fi •• 

1 ri 1 / 

M » 1 

• , ri, ri 

» ' t # 

/ 1 r * 

M, ( 

* r 

' ”1 

1 > 

7 / f / , 

/ \n / 

I tuli 

>i,a, a 

l’.t >' 

* 





In 

ar. rr 

! ( , 

1 1 1 

1 - 

I’I’' 

h 

ri / f < 1 

7 , * 

' h 

• 

1 . 

ri, " 

• il n 

II 

’r* 

, ri 

’l r a 

#1 | t • 

/h ti 

rn 

fui 

«1 

1 1 ri 

.’('■* 

1 • ' l | » 

• b ! 

M » • 

1 • 

1 

1 11 

r> 1 ui 

*\ 1 

7 •) 

; » * 

’.l 

N 

» « ’u 

p « ■ 

• r \ 1 » 

• 

r 

’ 

> .* » 

• ir» 

O J 1 / 1 . 

1 / 4 

• * 

1 1 

> Z' • 

'li* 

^ < 

nifi 

n 

, 1 ' 

b n/ift 

hi / 

,•1/ 1 » 

nif‘ 

0 

e , 

' n /fi 

tmi * 

r;r< 'fi 

. 1 » 

rm 

ri, 

> r** Vi 

tint r 

r / th 

’n i 

- (b 

HI 1 

u J 1 

. , • 

Mll'i • 

* 

1 \ * 

, ’ **■ * 

1 1 * i e 

fi * ! 

1 ^ 





S; - 

Itl'h, 

D r 

• 

fjr> 

fui f 

I r”, *r / • l'i' 

‘ur * 

u > 

ir ( 

1 ft n 


Scambi 
tra Cina 


- 1 ].»’ 0 

M.\NOi 

ne r 

\ff m I 

‘ • 1 1 »i* i 

(i f: * 0 

!• rj/.i 

-vi ìli** 

le 1 » t» , 

1 ,• « * U 

via u 

i.» ♦ -1 

! •« ♦ tt !«» 

n • ’• u.. 

/.i 1 ’* i 

r. C 1 r . 

• « 1 f r < ' \ 


• f 't Mi 
' f. - rj. 


\ il I 

■ 2 1 ' - 1 m*V 1 

IT * 1. .1 

1 ♦ » t 1 T *. • 

* 1 *1 

\ r l V* Ipp * 

. 1 

1 * * -. 

.1 1. 1 1 ! c p 

1 

\lt 

i *i 1 i U /,!.• 

/ al. 

di 1 ; 1 md 

• 1 H 

ii *‘ >t n « 

.•)]!.•' 

» 1 i: ti 

. !» 
a 1 

T . • 1 

• > »i f < i « * 

J 

» l't 

1 ri 1 » ..1 ri ( , 

* » 

i II • - d T ' 

fa ' . 

'.»(»« 1 » <1 

v * T . 

- » : a :*♦’.* i > 

- FI» 

in t 

1 ♦ 7* » 1 1 

Il 11.' U M 1. 

un» 

- - • :.i v ,.■ 

1 

. * l. 0 • • * 

' 1 

. ..» *, t 7 * ' 

r » r 

nv. ri la 

:n 

-a ,1 r.,ci 

s* un 

_ar » ei ■ 

"• 1 * 

1 . .1 d r !)', 

I O j. 

a 'i’il,/ • 1 , 

r, i*ia 

1 d, . ,uri ..11 

p ir 1 

1 ti,.", i 


* • <» t/* r » • - » » 1 » » ** , * t 1 

* Ti • * r\ J , * . ') O 

vi) 1 ’) ) ‘ 1 « r ' • t . • » o 


( • . I 

» il* 
- (.** 




I ,1 .M 

.1" ir 


[ | | 

« ♦ f 0 < c> 

• . 

Il . 1 * 


0 ) ' f- r\ 

1 .1 1 



’ a, f 

. ì < 

1 4 s - 

• n 

. 1 ) » . 

« 

ì 1 r 

■* 77 1 

a I.SV ’ 

Ul 

• 1 *t 

* • 1 

.i f <1.1. . 

: • . 

* . - 

f | 

O i *« ./I 

;>• - 

.1 < ’ 

| ' 

r-nr *• b 

!* r 

ri' t' 


. ( ' • v.* 

.0 

ad if 

• » 

1 • * ) cc 

; 1 < • 

^ * ’ 

1 

t ' U 1. 1 ’ 

• , 

— / 

Ì\ t 

» c ( »’T . 1 

• » ’ u 

4 t . 


■ 1 V T r 


1 ! ’T 

re » 

1 


r » ; 

' il 

r * z i 

f ! 

M» a ^ 


* » . • > 1 

O r i 

! f . r * a 

i 

. . - n t» 

|9, » 

<!* 1 \ 

i’ 4 

.V . P ' 

7 * * 

<,»*() V 

* 

a C 

^ 1 * 

f»l .1 




LI ri. C.s M C 

’U. ire Mi , 2 - 
(II* itil ("’l 

('• . * tu ni i - 
1 . 1 'li ,- 2 a» 

1 '.tri s. pr< - 
! ra *ii..", lu 
(io, 'Ili , Ut" « 1 I» |s* al q.S.dt 
.! p-, - e, 1 .*, (1, li ì K, p ilih’i 

, , uu*r, hh, c., r, e ni in 
ll!> ", , •»' Tu 1 • m) 71 » / 'iill * 1 * 1 
m:.:or.T/, |> r ri n -•»!.. 

Ili, lf*i d, I V" II.Fui ’.'l tu--., 
Pre<xc<ipa/i'»ni cr.tvi 1», ' • 
•<» 1 ir’n 'Mi jxiss’o h svi’n;» 
p. dilla s tu.i/.o. , .71 -,2 1 .tu 

ai luiuvi n.mai, iati ntcrv, i.t. 
, s), r.ii di pi r ’e ( 1 , 2 1 n**.j, - 

ii.m. !! }H(.uu, 0 (I. H* ir .: 
, Tio Maxi, P.«i t K, ;>»rter », 
, tando una fu,»', , sttiiro 

ih.i. ha s, r "•» ’• ri clic « \Io 
sia n.t dato a Damasco i*in 
s'curaziOiio , tu* >c I'ra, io. 
apponi.ato da ili Stati lì» tl. 
tentasse d. attaccar, 1 .» b. 


:an*«-.•" p- * e*- , i u 7 1 

"•'rii i( ;)7V * r*« r r,’ 

(Hi 1 I. * 3 v O * « ., -1 Mi*'. 

Y • *,(l*T' lì"' * Ht),". 1 '* 
rr-7-, •- - r, • : -s * u * r *—j rrr, 
M'O’7.7 21 nd * • n i 2 a T 'r- vo • 
»' f ne d *v,r *7 *i « t.t’iu 
ì'ou *~. (iM'' n ibh’ e., - , (i C 


di accuse 
c Vietnam 


J < ! I ' 1 ' -i • ‘‘Kit * ,» 1 

• 21 '' i a ,)»*', < t * 1 

7 ( (*.,,! '*(< * > !• V • « 1 , ili 

[)( ’7 1 r • «a *'• ' 1 7 1 7. 

* , ’r -r 1 < 1 ( . "NT - , ' *i 

1 ' 0(1 1 ’ *• . I II' * 1 ' 

'i 1 • ' •*.((* 'I (i 

*»*' re , t . ; ( •(»/ ,T , , 7 1 

7 • * a ì ■ , < s *■» ' 1 ' r. * ! . 

'. ‘ '( 1.1 *r • *1 , * * i*. m , , 

r’ .r • 1* - * .,,» -. 

’ ' - • * • ’ - . « . 

•lil. * ■ o 

! r , ;»,)-' (i*i'. * 1 • • 

* ’i ■ * r »i ! : '■ . **' ?'»/ . 1 , 

' ’n ' ‘ '» , 1 r ' 1 * 'opa. * t • ; 

ri ~ n d< " 1 * *7 , 7 I 7 fi" • 

■s . and 'i '. 1, * , 7 i * , r ci 

* '."* *T. » ‘ ..'( ! 1 , * * t' 1 u 

7 * * * 7 • a .-((.•* t , . 

*-, Y • ‘ 7 !*. f - 

•' l > r, . • , 1 o ri o m .- *11.1 

ir- • ( 7 , * 

' < •'* ' » • . :ri»' 71 

r , 1 *-,.•-*■*-. - , ; • , - ,1 

*r o rsrj • r r ' 2 . I • ' ' * • , 

li v 7' * r 1 77 * c ■ ,1 *. , M*-,r> 

' ' • r 1 *! i I: in'» ’ 

I ori ■■.,••"*• ',('«• rv , 

* r » . ri 1 ' r • - -t r:- '.* ' » " 

■7io *>*'?: e«/ - -p j ; 

• ', ‘ 9 * *., ' . *7 -, *r. • "* 

r > i"'* '..** ri * 7 •• o 

- r'.'f' *-; a r , n r< ,* *. 1 •- 

"* P / 7 r n — f - a ,*•• 

uro . r■’-,/• e\ . v * *r«, 
t *t "*. ,* 3 r, 7 » rr- -'» .1 '. *• 

”"(■■ n Pi'hi no* *., e 1 -. « ' .0 
1 /.,* 


• » I a " 1 fo in t, (li e r* 

m 'it' ì 1 * 1 i rii!! 1,1 » P,- 

N.n 7 la a • a !, Lj a ut ‘ , d 
li ra (Il ", -, hh,' ' ra < a 1 

n 1 .'''a 1 : d, fa < "all '• 

! I * 7 1 //•/■’• ri vici ■' 1 


/ *1 f 1 

1 • 


f’ 

*}' ’.»~ 

»»/ / 

■* * r , » 

. r 

f 1 

1 * 

4 

/ 


» r • 

/ 

» 

ZT» 

7 ‘ f i 

n 

(>■, 

- 

U'ru • 

ur 

/I 'I* 

* c- 

! » ‘ 

(, / 

• 


! 

r ìlt , 

'i * 

r/; 

» r ,,l 4 

»t *• 

f t * 

r 

r 

' 1 

r ' r// 1 

1 « ' 

fur 

f f ” 


\ . 


/ 1 

< 

b/A 

» 

u • 

r • r 

, # 

P »b 

• 


r«» 

- Ju'H 

P 

# M 

1 

r 

r/ : * 

1 

r 

bl 

''urr/ 

' ; 

U ' 

u d 

F 

0 P' 

T 

‘d 

r 


f i 1 

v/ 

'//' » ,r '*' # 

1 u' r 


ì 

I 1MU ( U 

• ^ Fi 

/ r ' 

/ 

" : 

r > u 

4 

1 


f’V»' 


/ 

n ft' 

* - » 

/. / 

l 

d 

P 

1 fr 

/ l 

• , 

, / i #t 

•" f r 

•TZ * 

1 

} 


r • r r 

il 

r m ‘ 

' r' • 

- 

1 ni ‘ 

n 



t'a r 

f ' i 


1 * « • 

r 1 


T 

T 

d 

’ f '/ < 

' >r 

4 /» 

r» «p 

y rj 


La polizia 
sudafricana 
spara sulla 
folla a Mamelody 

M \PUTO — l.a poi./a .«t!., 

[ c,:.«i 1.., ,ic"' » ’. : :xo 

coito .re.i !, cui » r .f a 

Mam, udv. ( t'., 2 »(*■*/» , ,a 

P'T.ferii CI*7 .* f.ip,’ 1.1 s'idl 
fr’r ,ra Prr’or > C nq ìc p *r 
sor.•' -ni'r» rm \ ’e frrte 
Due d. es-,7 aOiiO .77 2 . av: 

lOnd./.o., 


Nuovo ritiro 
di truppe 
turche 
da Cipro 

\N*K Al’ \ - n .7 *.<’ • 1 
. • --'re • o * : *• o 3 

1 p 1' -***.»* 'll>!7 , • 1 

,rn, p*-r »n 

7 .. * ,r. *. ri* 3..3 

*• >1 (*T ., 9 . 

C i.i ,j- *0 rn rr 
ri tj’ch ., C prò Tir.o . 
.1 17 270 uo:r..n 


(7 '. » 

C. 1 

- .70 

’. 

. ' 1 
e, si ! 


! . I" ' , ’ MM* d " ' ’ ' 

/*;(•'. ar a j, - 77 * 7 * *• ' 

•' r**» •' ■ -n a m ,-r' " * rV " 
•-a ì 1 I f , ",n •.*■•• •’( * 

* • ri. r f, - 1 /e * e 'en ** 

./ e it ’u e »,- ’ r . a -"<• ' ** . 

} * w / * * " l • » r r t ~ *,• 

- i 1’ a -• r i , a a:.:., e; . ri 

.< a . le 1 d * 1: * • ”7 * 

r*) I • j r f) I . , .'(,'*/( • ■** 

ir fi r ',*!' ' 1 -."'»-> ri. 

' e* te r.re, ", a ' al '. i r ' rh 
*, 1 t -■'•li dt 1 * , a r , • .’ 

r zj *77 7 * , il * ar , O 1 ‘ ' • er¬ 
ri ' I old’ t"n t 7 1 ri-ri 7 ’ 7 '* 

•77 * O'i T, '7 \ f e r; . • '7 7 n'r 

- ,t*"> 1 ’rj rei 7 **c”.' f **" **Z7 

-reti e -'." 7 *. ri rjzjr 7 » M 7 
un jt ‘ >• * > *** ,1 * ~.er ' , rh" 

7 . »■"■ . ri ; ran .** ri o’■"*■**• 
-,• ra a '< aran" nr.,- ,■> 

e'.e ci ranr'r.rln "0 1, r ; e 7 

*n V', r ‘ 7 7 r - r h i'.'-T r * 

* * 7 7 r *,*■ 'rri'/. 1 n q ir ‘tra -ft 

< '*', ** 1 a Tir*' * > / : 

, . ri ri, — a- - *■ -- - 

r: : a, m 

Guido Vicario 


& 7 77 9 7 73 

\ ^ r ^ ^ ^ * r • ^ J 

FRANCO GIOVANNIKi 

*3 ,7 - a v < .. no m-c r. « 

-. ,"i"i,i .1 .-.r Trio ri* 1 '.,*'.7. 
ri.*- .0 „ . .,-r .7 » r.c. 

- n c 7M ri , • r» , '. 7 ia.it // , 

1 or 20 • ì j / .0 '.STA 
















PAG, io / fi renze - tosc an a 

Gli ultimi allentati indicano m 

un cambiamento di tendenza I 

I gruppi terroristici I 

toscani hanno accolto ! 

l’appello delle BR? J 

Una continua escalation di violenza contro se di b 

di partiti, circoli ricreativi, società immobiliari, posti | 
di polizia, pretura - Le formazioni I ' 

piu pericolose dell'area autonoma sono passate alla L 
clandestinità - Molti gruppi s j sono fusi L 
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La pretura dopo l'tm.illo dei lorromli 


-l//i he la To ani | c fi t 
pmtu'aluie h'iren.e inni e 
nuocila 11 attrai ,t itila spi 
rate del terrorismi! Set fin 
mi set mesi del 7 S «,i sono 
amiti oltre Iti attentali contro 
• eilt di partito, circoli ricrea¬ 
tivi, assalti conilo anemie e 
meleto ini mobiliai i, posti ih 
potuta, distaccamenti di lindi 
urbani per il reperimento di 
armi oltre a furti iiepli affi 
ci eomanali della \'et stila di 
documenti di identità 

I na e.o alatimi funpic,,iin. 
Ihijxi il tallito a isoliti al eoi 
cere delle Murate conclusosi 
con Ibis assono deU'apeide 
I au .lo Ihonia. abbattuto < mi 
una ia'ficii di nutra in ini 
delle Canne, t anit>pi temo 
l’slici hanno , impililo un .al 
lo di i pialliti , come (Pino tia 
la dimoiale inipie a coni 
muta dal ioni mando delle 
• spuntile pioletanc di coni 
battimento , contro la bre 
tura di b'iieu e. 

l’i opi io rn >st i tienilo la 

mappa del tei na t min m To 
■ lana si pns.ott o imiti nliiai e 
dm ■ limv di tenden a. I lo 
appello delle Itru/ate linci¬ 
ai tnuppt che di i olta m i ul¬ 


ta ai l’inno filmato ali a •alti 
<' ph attentali e .'tato acroI 
lo, L‘ i i ari nini unenti ei ei 
sin <a sono umili ah, ionie 
ad e.empio le Cinta combat 
tenti comunisti • e Cnma la 
tira, divenendo annua piu fie 
nenia i come dimobtann i te 
centi epi .inp 

Scirappclln bini iato dalle 
hh il - mai -o si or ,o. dotto 
l attentato all-e .ponente demo 
distiano I.iiii/i Capinoli, si in 
litui ano i commandos thè 
operai ano tu Toscana a t non 
praticar e la i mieti ai con il 
sistema di , In netta ,1 -asso 
e poi tua nidietio hi mano » 
•na -io polline aranti torteli 
temente un propiamma di at 
tot co thè sia i aliare di so .te 
nei t‘ in termini ori/anic.'dtn i 
la tea ione d, •/ potei, • * 

/.<■ ■ la mute r<« 
lato j ii ohi -iiinailo lo < ano » 
mi itai ano muniti timi dai ano 
nell'alca autonoma atl culla 
re nella clandestinità fioche 
•chi so.tiene uncotu nptfi hi 
forbii della scnidipfiddà fnepti 
ne il suicuho pollino e mi 
Unire i. 

l'cr dn er ,o tempo si > otto 
stisscpnth una sene di a;ioni , 


conilo sot irla o aifoi t,- mi 

mobiliati i on Inni ut di oidi 
lini incendiari A -ioni fumate 
aa da un pioppo ma da un 
alilo Sotto i irca lenti le si 
pie i he sono apiHirsc di i olla 
in tolta I.'tift/iello delle Ilici 
i e -orti un riletto « buina 
Linea * uno ilei pioppi piu 
irnienti e firrtculo.i della si 
nistra estrema die tra Tallio 
ha firmato l'assalto al po 
do ih polp iti di lUftedi. seni 
lira si sui umili alo con le 
i l iuta combattenti comuni 
ste *. < he avrebbero compiuto 
la tallita a-ione del t arcete 
delle Munite 

Stiliti Ino a t< a <’■ lata dalli • 
Hi piate Ho se tendente alla 
i'o .1 il unione ilei i finitilo ar 
muto', si muoiono anche le 
t sifuadtr proletarie di toni 
battimento »• che , sono la ih 
ietta espre,stane dell area piu 
dura delTautonoinia opetain 
conte si fino Icppcre nella 
iti ista iboietc e Coni lofio- 
fl'IC • i. 

Questo d i'uluittia * fm ini'ti 
dicalo, infatti, la...alto alla 
bietura di h'nen e e altre 
unnici use imfticsi- criminali 
le' s<fuadic si />/>• .entai mio 


a’tn iihatta tii’r ia fni'iia io' 
la d -0 etiemto i- l't,. a. a! 
lamio cm bmnln- e hotUtfhe 
incendiarie ha attcu ir mi 
mobiliali i Immolli! -npet (,a 
lardi «• Anici lenti \pcm n i 
ber hi /ti una lolla hanno n a 

10 tu-liti ■ .allo alla pi e! uro. 

11 tutolo Come si reilc. Iitin 
ilo compiuto il salto di ipia 
Itta I, iimtica ione d- iati ivo- 
irnienti otto una nuli a dire 

none h ha / c i poi /no n o 
lo I 

All uni cpi odi de! n-sto 
stanno a dinio hai e la i oboi 
ta ilei tciiniisti di al.aii 1 au 
i ma il tiro 

(,h acuiti i ori pinti ( iciho 
i dishn i ano uh ilei i nph in 
baili, i no ti di fioli-ni. non 
mitili ano soltanto a lol/nie 
d fu e-tipio ih pili te i titn.-io 
in I tetron h i olio ano ai ini 

Sia Tini ur ione al fu to ih 
finii.ut ih Kilicili, sia il te 
• cute a ■ .alto al disiaci ani mi 
to dei rullìi urbani di b'tren 
ha fluttuili a (liicstni 
pani • -a. ioni tei imi tu he al 
cune fnstolc A Hifiedi. • bit 
ma Linea e firn .ai a di jintcr 
finrtuii- i m i militi 

l.'iia tir-imie idla pietuia di , 


l-iicu c -la a dnno hai, tuoi 
tic , ne /fio li tei i m i fi sotto 

o "lai fui, ah dal, hnlhplu- 
un rutilane al tritolo 

Ct sono alcuni falli i liuto 
(h .il fnstolc. e ‘J (Itili fumetti 
h a Ma ,a ( alluni. Unto ih 
pi Ini, datili armadietti del fm 
liipon ili tuo di l-'ircn -e. -oc 
t liclli con armi abbandonate 
nella .■mia ih ini a Santa 
Cunei (he la ciano molto pei 
P'e , i t.,u ii ri .,-ri ano le 
si me nidn i he si .iai.no ad 
den alido sulla Ho ha re 
pioni ' 

( )i i m t,- d ma - mio nnpe 
può delle po i- demoetittiche, 
din cittadini, del mai mietilo 
of ci au, nel no insieme pct 
baiteli- pio ,h pin/ipi ibi- leu 
dono albi di picpa ione ino 
itili- i- inaici mie delta no ha 
-.ai icta l.a linea delle Hripa 
tc Ho ,- e dei pilifipi , he le 
-.pali,-ppiann stata > e.fitti 
ta dalla i ompatter a della 
eia ■ e opeiaie e del mori 
mento (lemoeiat tea Decorre 
fare lena lanciata intorno a 
<tue .h fiiuppi j/rr rotarli ni 
tei tormente e date modo alle 
lo/ dell' ni dine di indiridtiar 

Il e inlpnh 


Un’«azione» ogni tre giorni in Toscana 


15 GENNAIO \ M.IWI 

v it ile l.lllt i.itu un ni digito etili 
'ro l'.uitn di un stittuffjc.iilr 
• Iella l*S 

16 GENNAIO — \ Aull.t 

i imi.mieiitti di tu!,mimi di 
\iiti»Miiini,i n|K'i.ii<i. 

20 GENNAIO — A Fltcll/e. 

>'■ \ l.l deile ('.iseme. l'.tgi tilt 
1 titillisi \ < ne u< ( ,-u d.i un 

tommnmlti di t<«rnVisti delle 
Fiutò ciniib.gtenti iiMiiiinn-ie e 
l’nm.'i !• ne.i t ,ie |ife|i.ir,u ,m«> 
il'l’ev.l .imi. il.die .Mm.tte. 

21 GENNAIO -- 'mi (renu 
Knm.i \ ent / .i .iìI.i st.i/ume d: 
Fimi/e \i'iii;miiii r.ineruiti (i 
t .mdeìt.tt: d: dm.mute. 

4 FEBBRAIO - \ F ivn/e 

\ iene aggredito Ale-s.mili ti 
Formio* i. presidente dei uni 
\ .un deiiitK r.st :,mi. 

7 FEBBRAIO — A Prato 
vengono laiiei.it i a ord gm jri- 
et'ndian cantiti una .-e/ione 
.Iella Df. 

11 FEBBRAIO — A !'i v ito 
\ .elle inciso il not.no (dati- 
fianco Spighi: l'a/ione \iene 
mendicata da un grttp|>o di 
■t Lotta armata |H-r il Comuni¬ 
Smo Dante Di Nanni ». 

17 FEBBRAIO - - A F nen- 
,» due auto dei vigili giurati 
\engono incendiate. 

23 FEBBRAIO — Haid di 
Ultra t .nitro te facoltà di ar- 
«lutettura. lettere. 5». lenze jm- 
I : .die. 

24 FEBBRAIO -- \ L:\orno 
ut’iic att.ieiMta una MV.nne 
<icl PCI io:i una ho'.t g!:a in 
cendia; .a. I n altro ordigno 
viene lane alo contro gli uffi¬ 
ci itimtrt.il: 

25 FEBBRAIO — V l'.ten 
re un grupjio di nli.a a--alta 
' t setìe del MI.S. 


25 FEBBRAIO - - \ Massa 
.gntiti danneggiano le auto 
parcheggiate nell' auditorium 
San Sebastiano in piazza Mal 
t cotti. 

26 FEBBRAIO A Calenzn 
no viene devastata la scuola 
tomun.de da un incendio do 

lo II 

3 MARZO — A Pisa un gio 
tane di Lotta « tintinna tiene 
lei .to da un iol |hi di pistola. 

4 MARZO - \ Firenze or¬ 
digno mt (‘Miliario contro il di¬ 
sta» fomento dei vigili urbani 
di t ia \ dlamagua. 

9 MARZO — A Firenze or¬ 
ti gm incendiar: tmitro lo sto 
da* il: un prolessimiista e la 
file dei \ igiij urbani di \ ia 
delle Terme. 

14 MARZO -- A Fnenz.e at 
tentato i mitro la sede de: \igi- 
i. urbani di via del Ponte del 
l’ino. 

17 MARZO — \ Fnmi/e as 
salto di terron-ti alla sede 
tleiriACP e lam ,o <1: due or- 
d:gm ineendi.in contro la 
Pretura. 

19 MARZO - \ Faenze 

nuoto assalto dei terroristi 
contro gli uff e ì deH'IACP. 

6 APRILE — A Firenze ri 
trovamento di to!,intuii delle 


Kiig.itt 1 Htis-e d.n.mli all'lhii 
11 r-.it A. 

8 APRILE — A F irenze, net 
pressi del casello della Certo 
sa. tre giovani vengono sor 
presi (on sei pistole. Sono 
Alessandro Montalti, sua ino 
glie. Cristina Lnstrueei, e 
Claudio Secchi. 

9 APRILE - A .Marma di 
Massa cinque candelotti di di 
Manille tengono fatti espio 
dere contro la sez.ine de! 
PCI * Maggi. in. >. 

12 APRILE A Siena at 
tentati < ioti o la Coop e !' 
('pini clic tengono mendicati 
dai Nuclei armati comunisti. 

19 APRILE — \ Lutea cin 
Hut• g.titani armati di pistola 
tengono arrestati in una piz 
zeri.r secondo la fioLzia è 
una ”( olonn.i in mot intento", 
in prounto tii tomp.ere un 
attentato a un tomnrssario 
trasferito da Tonno in Vcr- 
s.lia. 

20 APRILE A F iren/e 
un "t mnmando" attacca la 
sede deH'Fnimie Commerciali 
t; di via Torntibuoni. Distru! 
t: m.*l> I: r incartamenti. A 
Lucia sui binari della ferro 
t .a t.ene rintontita tinti bomba 

23 APRILE - A Firenze 
. ierionstt d: Pr.ma Luca a» 


saltano il /xisio di jsihz.a de! 
la .stazione di H.tifili e dis.u 
mano l'.u'mite di si rt iz.io 

27 APRILE -- A Firenze 
ne: plessi della mensa uniter 
sitarla tane trottila una tet 

t Ina » l'ZHI > tou un appai re 
tino icgi stratore die tra me? 
•e un messugg.o delle B IL 

28 APRILE — A Firenze 
tengono i mtemi'i alt uni or 
digiu incendiar: tra t baneti: 
.Iella Stantia 

3 MAGGIO ■ !’i ma !; 

’iea > distrugge a Fll'eli/t mi 
«entro d. elalim azione dati 
'la TIWi 

18 MAGGIO — \ !• n ,-iize 
\ o ani ili. delle litigate rime 
tengono nt rotati pres-o il 
tleposito ferrot 'ano tlt -1 Ho 
mito 

22 MAGGIO \ latn/c 
a s.dto alla -ede della Nuova 
odifa atnee. mia .età un 
mobiliare. 

24 MAGGIO — \ S.eiia teli 
goti.» nuotali tol.intuii tifi 
sin lei armati comunisti. 

26 MAGGIO — A Firenze 
dm a.Ut» tlt i tigili giurati 
vengono uh» udiate e Fatteli 
•.ito tiene menda .ito dalle 
Hmuìo pro.'etar e. 

A Pisa attentato ali'Aìfa Ho 


' rute mendicato dalle .Squn 
1 thè proli-tane di combatti 
uh iit«> 

30 MAGGIO \ 1 atomo 

Innuba contro il fittolo Arei: 
ì danni sono ingenti. 

22 GIUGNO A M .issa 

I tingono rubate m un'armeria 
d p. t«>le e 1 ! 1 HHI proiettili. 

24 GIUGNO - \ Pisa in 
* end.ala l'auto del dirigente 
'!<•!!.i api.idra mobile. 


26 GIUGNO - 

a . .aliti tingiti la 
unmubil.are Ceta. 


\ Faenze 
>< ile della 


L’eversione in venti sigle 

Queste le <s formazioni » ‘ermiistiche che lutino f'rmato attenbd: in fosCona 


Squadre Combattenti comuniste 
Prima Linea 

Reparti combattenti comunisti 

Lolla Armata per il comuniSmo 

Unità Combattenti comuniste 

Squadre proletarie Armale 

Nuclei armati di azione rivoluzionaria 

Contropotere 

Brigate Rosse 

Squadre armate proletarie 


Squadre proletarie combattenti 

Ronda Proletaria 

Gruppi rivoluzionari armati 

Gruppi di lotta per il comuniSmo 

Azione Rivoluzionaria 

Nuclei combattenti pe* - il comuniSmo 

Movimento 17 ottobre 

Nucleo Armato Baader 

Gruppo comunista combattente Baader 

Unità combattenti per il potere operaio 


27 GIUGNO - \ Fuenze 

I ! e tei mi i a ,,a,tanti j| d; 
t.u » amt n!o dei wg.h urbani 
tlt \ in \ diali).igna e il santi.I 
ut* tlue \ ,g.!i. 

1 LUGLIO - \ F. reti/e 

gf.n i-sim«* a'tenta'a i entro la 
Pretura - un (umiliando, dopo 
a\er seipiestr.ito un magi-,»ra- 
'<t. fa esplodere alcuni enti 
«le!o!t! di dui.mute provocati 
«lo «Ialini ingent. 

2 LUGLIO - \ Stnzzcni.t 
gioco furto di t arte d’iden 

: ia .iH'uflicio anagrafe del 
f'oinune 

Fail.to natte ;! furto a! t'.i 
tnune d. Serrai v/za 

4 LUGLIO — A Carrara at 
'calato contro l’auto del diri¬ 
gente della mobile. 

\ Livorno :ri< radiata !a 'ede 
d; mi di-g.ueamento de; vigili 
urli ur. 

7 LUGLIO -- \ P. a fallito 
a", utato alia • lìcite, az.ct. 
da elaboraz.one dati 

a cura di 


A curd di 

Piero Benassai 
e Giorgio Sgherri 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

AllA DITTA 


_I ilariTar 

SUPERVENDITA 


Ippodromo di Ardenza 


PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionaìi! ! ! 

Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315 000 cad 

Scaldabagno a metano It. 10 » 70 000 cad. 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia . 34.000 cad. 

Vasca bianca in acciaio 25 io -> 30.000 cad. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi » 58.000 

Rlv. Bagno 20x20 coordinati se. comm le » 4.560 mq. 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le » 4 560 mq. 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le » 5.250 mq. 

Moquette* Due Palme bouelé In nylon » 4.200 mq. 

Moquette* agugliata » 1.500 mq. 

Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco » 70 000 cad. 


LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE '78 - STASERA ORE 21 






CORSE di 
GALOPPO 


VISITATECI HI 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


calvizie? 

cetrin ... na i 


... naturalmente 






') 




cipplicd/iono |)ro(|r(‘ssiv.i o deliniliv.i 
di Ctipolli n.durali noll.i culo 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 - 21.78.19 


THE BRITISH 
IIMSTITLTE 
OFFLORENCE 

2 Vili 1 nnwiliuniil 
Tel ?!lfl Hfifi . ?H 1 (UJ 
l-IRCNZi: 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


THt BRI IISH 
INSTITCTE 
OFFLORENCL 

2, VI.» I oi li,(buoni 
Tol 298 HG 6 - 284 0 JJ 
FIRENZE 

Iscrl/luni qui aporto 

P'*t 

CORSI 

INVERNALI 

ti. 

Inglese 

1978-1979 


I? I I ì *1 '* sc,,lnKlluL ‘ 

I 1. I I I Cl # .i|vilo .il nini i nulo u ilb i> 

. SCI imiVHinlo m tiii.i iiiolioplk i 

I 4 ^ ili ili re /h >iii 
i- Cl allento ni l.iiii ilul ''iomn 


cetrin 


FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. 13 


ili ilil'C/H >111 

allento ai l.illi ilei hìoi no 


G. L. ARREDAMENTI 

CASCIA,\A TICItMK (l’I) Viale Magiiiiiii - Tel. <I5S7-(ÌKi'F.I 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI, 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60% 


ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra In velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 


Invece di 
L. R r ) ()()() 
L. 400.00(1 

L. 030 000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 


SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie L. 1.200.000 


SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . . L. 1.000.000 

CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . . L. 400.000 

CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti. 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia.L. 850.000 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio L. 1.700.000 

CAMERA tradizionale in noce «Super» completa ... L. 1.800.000 

ARMADI stagionali 6 ante.L. 850 000 

INGRESSI in stile e moderni.a partire d 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc.a partire d 


L. 850.000 


L 1.800.000 
L. 850 000 


A Lire 
69.000 
190.000 

290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 

850.000 

860.000 

400.000 


a partire da L. 125.000 


a partire da L. 20.000 


CONSEGNI-: GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 


sii Idi 


9 


7S 


IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

euromoda 

VITFAMHZLLO 

LIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO - CARRARA 


EUROMODA : LOCCA - SIENA 
EUROSHOP : LIVORNO - PISA - AREZZO 

A PREZZI DI REALIZZO 


Abito uomo fresco canapone 39. 


Abito con gilet pettinato 49. 




Abitino donna mare 


da 9.500 


Pantaloni freschi estivi 


49.500 Prendisole moda 
9.500 Giacche sfoderate 



8.900 


Pantaloni canapa 13. 


Giacche pura lana moda 38. 


Camicie puro cotone 7.500 

Impermeabili 29.1 



































l'Unità / domenica 9 luglio 1978 


PAG. 11 / firenze 


I re 

problemi 
che tutta 
la città | 
contribuisce 

i 

a risolvere ! 


|>A ,i.S( ) tlnp o passo, full iimi 
niente, ma lari ii mi ! n uit 11 
e ciiituiijm hi riitu iiiiimiiii i 

Mi> imihhhi’ti pei mm , ceri 
/</. /)(•/■ min i deci stolte il in 

{filano, r fruì, lunahì tursi 

di titillili, ili stililin. (li Iipjiin 
fnìltl i ni mi i n. imi i flutti i riuni¬ 
tili finsi• inni chi immisi rii 
'ne limili min si n sprltri rhlir. 
imi inni fin nursln ninni (Ir 
risii i l.'inl i li n il ri >r si! uh 
riniti, il i un 1 1 tulli n si tirili■ rsi 
timer. Idi tu m illazione iiiiiuu 
ii sturici! n tirile ttiteitse il 
di in/uiin ii/i/iiiiitn inuini.il e 
’itr/tnli r trinin ; chi 1 11 ti men te 
Imitili’ ini i ii tue a dipana 
ir In imi tlissi/ 

Qlics Iti luci e premessa si 
Iltltlllhd lidie il 1 II pii (li III! 
pi'tinn iriiliemln thiU'iiiiinniiì 
'frinitine ih smistiti lm dal 
sun nuiicss,, a rula : a l 

chiù cltilini n :iui;r ili un /un 
i/rf In i un, plesso n. d: in!ri 
l riiln. i ad 11 iti un unii e lìdie 
pi un Ha. r II tante i ire un il: 
iai)iiiii ii i mi il tessuta suini 
le ri! rrnnnni n n. eh ni inatti III 
p'Initi pd stinti a /u un n minisi 
e i n la tm. a * e ni ! e si ri i r l'io 
pili) in t/uesli i/’nui .cmliiii 

un inni; iiHu i u'tt.nnllc tir 
n lindi a cittadini i he (insti imi 
tu • li ’t lume r a tiir ai a I n a. :! 

. Uiiuf k nin < 1 1 un escniptn l'u 
tii*hii;. Ihiiti "1 n t! ‘ l ì i ir t ' . m . 
et! di. in a n 1 1 r i stiai ni 

I.C aprili Kilt! nnn 'Il un all¬ 
enili cn”i ptriiiairnti intinte in 
pai tu I 'min pn • i precede 
r in tempi limi derisioni 
detlllltli r l.'ni I ..un I e piu si¬ 
leno e ipiriti » drt l'ala un ile 
u' i Mimi i/' ' alt' ni • t urna 
ti: hanno conci ri i tento la na 
e: tu -ir! t etti io di ina la 1 ' 
III prt lo si l! H /l/l, I rinllomi 
i . i de! fa l lisca no .if ! i ai n so 
ipic-tn siinnrnto si putii! 
‘pnad lenhzznte l'ipotesi . ... 
'!i cute dadi rii!' pnlddiri sin 
0,1 a umento m , ;n in tenti 
lata la possibilità di irndda 
del complesso, iidr a due 
ili sua 1 1estui em. otte in una 
siilti'uitt al sdir .;ii delirio 
11 m r lo -rii "a e la r uhi 'lotte 
di u n’upei a a 11 1 t\.ii in r pesti 
in iurta ’ a mente eie io ni 
inendtt ani he hi l-'ot!c:.u da 
tlassn. e ’! pira, o dei con 

i li e- si 

I ali. i iiinioi li . a -sui ni noni 
del si’ttoie hanno lai orato in 
s eme su i’ 'testa linea, l'/iu 
'a mio In lm/tea del u sidra 
!-titillo H f: mi n imi io pei pio 
polsi eoa e pi i dimoili > 1 1 di limi 
iniziai:i a e-i.eiimie pei In il 
tu piotili!! n n lie'ia icuinur i 
orila rii,'ti Ai'.’ taso tieni; ut 
iici ytudizntn. il ini piotile 

ini ii ioiiistico ii c pi at ira meli 
te sccniai e. ma t ' (militi 
l -i ! ii ih ijlie-l i mesi Imo a 
•riiuiide od un -tre In di d' 
senio a. 'Osicnihiic l.e imita 
lue sono in e I II • Il non e tu 
i ■ -ir i i orai e m ' ceni 'o :■ 'ni a n 
. ; " con ten • tui e < s -, 11 ernie 



L’inchieslu sujjli istillili stranieri fiorentini 


A Villa Romana gli artisti 
tedeschi imparano Firenze 

La « Fondazione » di un mecenate che lascio « la casa ai più bravi pittori e letterali » della sua 
terra - Durante il fascismo In rifugio di ebrei e perseguitati - Dal 7>!) Fattività è ripresa a pieno ritmo 


Sotto accusa il proprietario 
per il crollo del lampione 


Il |l!n|)HI'l.ll III (l.-ll illllllttOlU- l.'l ' tilt' < Il 
tu ■ri; v il H. ni’i» t hjm.ssnnti cl.i <111 tiirrmlrih 
m nr <1 m .i.iii 11 un l.iinn.niu 1 In- un 1 c l.i 
ri ov ; 1 ut• lui 1.1,1 Marie Stivino !•'«■ rr. 1 ri W.il 
lm un. di riri anni, ha n'.'«'vu!., una riunii 
■ ir a/.iuiir );iiuli/iana ila |>ort, .N I iloMor Va 
•‘A: |h*i* Mina ulto 1 uI|mi 11 

Si trotto ili (qovonn! Salo, t : resiti,.nlc in 
1 :11 u■. 11 ‘( 11 > \ uM|iui ( 1. all 

l'u ai'auln ilei i.nliui- | H ■ : 1. 1 It •. IlllaUl. fa 
, il il il ; i'i 1 a: j»r, ijinct a ri ili o|,|iortomenti ri 
\ : ; la 1. * .ulla •.talli:',1 (lillimmollilc sN'SM, 
-,r 1.1 c.iiluia li'! insolite lain|M>inr nnn .1 
li",,,, |ir.m 11 atn alcun (lanini. (Iiovanni ''.a 
|u. . 1 uimIIm pi obobilmente '<• la -utreblie ra 
lata IIIII una Ululiti. 

\l., il.iì• » clic la caduta <ld pi'-nuit. lampi ■ 
ai- ni ferro liattuto, e.istillilo t'irca scsson'.'i 


imi: la ila al. . 1 1 '. I a 1 1., t IMI flit Itu i ha < a I 
•'atn la multe della rilov.ine -.luileiiles .1 a 
pelli.no ;l llia:ti ,l|,tln Ini ile. imi ili aprile iic 
prin edllilelitM . ■ 1111 1 ; /1 a 1 ‘ Il .nutro il proprie 
’.II'IM MI II I* ’ .niellale .<■ e->l a.ili.i I <'-.|l*iir..i 
filili a <|o|Im - te ..so 

Marie tallii.1,1 ila limalo la m«e t. mentii 
pel !.l prima lolla ai \ 1 f. 1 su .lai a elle! 
tumulo ila Mila un \ uteri-o il turilo l a la 
n,i//a era a Kuen/e poi appr.il ondile 1 pio 
pi i itili sul la .turiti dell arte 

t’n tratiieii destmn l'Ila porta'.1 a p.l-.aie 
' t .11 < 1 1! 111 • .ante lampione, propini nel ino 
mento m cui <|Ue.\lu, sotto la sollecita/|oue 
del vento. i adev.i «laU’alte/za di circa ,.e"c 
metri 

\KILA l-'UlO d lampione suliitn doliti I 

I 1 olio 


Inquietanti interrogativi sulla vicenda 

Chi c'è dietro i falsari 
delle borsette «Gucci»? 

Forse un dirigente dell’azienda coinvolto nel vasto traffico - La con¬ 
traffazione avrebbe messo in pericolo anche il lavoro dei 750 dipendenti 


•nenie cnin.o 


•h'ii’niio al 


l.a pn l'fiei t ; i :. pei di.mini 
nts; limante . oiu a ‘.ad-, idta 
e >. pi e i; neon d . ' . . ■>; i io dii e 
. nutrie, aia t, tini nule e pie 
iloti noi; possono i etti menie 
aspe!' ne /,'iì hi i !e'H- 

in ìun-d'i l.e ten-u’it che 
aii'-ipi in linaio tiri td-aiehe 
i-’n.po l’a l'ina ciò a n liti l'io 
nei- la irnsiun: Ihi'arzo 

1 . f::o si \inn* d-ssotte nior- 

>;o al idi o’o delie discussili 

r (Hi i;’>: in in t'i ih Ini > imitilo 
tnopnsio niellile m>':ìvio»u. (he 
‘ i raion-'. i ••-iianno i ri itati 
I-- La re-, re oind'i'e. re tome 

in oi i -'.o r iti, se”’hi .-i (furila 

e': Pattizio (<■" ";/. ir liu ti 

su' dote s- '’tis lei ;i ridir d 
i mde > iri-:.e pei 

’e.'i line • oh: -loi.e. al 

in p eti. - a \(>u < c ne.'UKi: 

. • oj 'ai ni;:, ,:ie. a.a s< tje 
t.n (a.*, e . i 1 ; /' es appesii 

■ l.’l tic, o'do 

Liti:" o a i itomi’: io : eddl'.ni 
. ti .> in ma. L ' >: ,Vrn, ; 

-:r iyi>'o,vio pen i e -iou >. 
i-nii' .i: icttlizz.nc nanii in 
selliti" en.'i ni.itn'-i di .oi; irr 
a rii in .'e. ah dt-pondei: p,-i 
eitc’ iti e le. pressione di a' 
m.Ue 'a odi: pia i-aci ita aie 
•1 f > ' i.ti tua e; itihio tea 

li' ;e Ma’ i: i ; à. 'noti ili’ 

' elminti, a-i a>: lOlst'icii 
ir n ." ero di ii.de de.le. *e\»>■ 
iti t'dzHi’o • il. ita S Mtm 
in per .ngeun-'iui ]' reo 
« o. eli :e tiri c ;t itine pe r -> e :. 
innonno .{’<■>;;,> iii.r,; - Molile 
:o ni’:-. C e tu:rere pondi- 

io deli e.":’’}:.’,,[razione <<>■ 
-’it.e.die. tjiie.t'i ;iei i'o*.s e.ii> 
a ’ : ”i p:: sitoc.o’:e dcr.'r.ic 
•; ’t>. ;';’ r 'i;i,",Y.u;'(i tifane r.» 

s. sfeuze de’ ii u.sizdo d: a • 

iridi dai Cci'-i 

: L.a oro 

nomili r reppre. 
io d.iio: l'M'io.t<: da: 

. :r..pp• dei !Cr e i'Si e ap 
proti:.'.: (iHd.nii'-m:!:,: dai em: 
s c';.i ’ii. nen i i 

•ten :-.s s’o r :.H-> X ri cioè:• 

".rido -, :\; r ò; d • r - ione * n":- 
pd "in: de: probi,"ni po-ii 
daiid.so (ieWciTCii. di norp.i 
'iiz.e.zone de serri:: so,':o 
sa udori, ad dcsiinazionc ti: 
i et s; t.-caio de: duali liberi, 
del’..: ’U'cessda ci: :.n pioae.- 
i,i ormonico ct>mplcssivo 
Il dibattito. ,<j due, ansa¬ 
le .zzalo esseri:.a.’rnen- 

si.Ha de.'! : nazione d- ne.r- 
ir de! i on: n.'e's.t ad un rise 
dian-enio deli:: taeo’ie. d: or- 
.i iti : ima. i l.e c»:ir; •>..•’ da 
it iiipo t's'.ienze aiasfiticaie il 

t, :.cri-ere ne itene conio e 
sh.ctie un,: celila a de.le po' 
'.hai mi’-.-. è»:;. P'0":ei:e un 
zi un to’iinbnio. «.i.'.'o forma 
ai piotici iti d: massima . \ ■: 

t l.e in tpwslo enso. .i'>'’,(- nei 
precede:.';. :! ' .'tenia delia 
eoHaboTazio’it' sf’nbia date l 

‘i ai migliori 


l.a \ .. . ada delle I a Ne ho!' 
s. tte t luci i e .in. ora tutta da 
' . hi.n ife Minare troppo m ui 
, pia : 'idi , a i tu .eri\ere paesta 

■ -tona all.i deli ancia di •|u,it 
tro artu;:am ■ molto proliah I 

i titcate if la iellati di loro in pas 
.ito a\ e\ a I ahhiaca'o le Imi:' 
.ette p<-r oi i'.i fltdla soiaetli 
lloi'e: l'i: la I i Ut Cai < . Ucci t Ile 
!ia i:e:',o': I vendita a Hotll.i 
l'.irmi. I.o idi'.i e in Xnieru ai. 

1 pi • >dot t. d. pellet ! er .1 d 
alia moda tinto t iUt ci non 

stilo ila li.o mv.i'ti .1 mercato 
na .a a 'Ila .ciche quello 
..'eroi : a par! .» i; a re li I, . i p 
poae ed il Meda. Ondile. I’«T 
' ; mrl a "e alanti una oncra/:ouc 
i limili. H i.ile (Il q'.le-.tii ‘.Ilo oV 
\ .amen!, l'.oi Ita sta avere I 
:d< a d' 4 nip a re « in predo! 
j io ma roto e tamo■>.» ni tulio 

■ il mondo, tua liMiena avere 
i l o.lf.in/al di (Mi’erlo V eli 
de re. 

K poti e pi O'.dilli ehi aua 
q . iNluai ulti m i"! evperl .01 et 
i !: d: aciiuist.ire ima partii.» 
. 1 ; prodoti. ..il la tirino li.iiC. 
*..■ neo si h.iono amive ere 
. I. a/,a 1 . il. i rvd:b:l ta. 

'so:_n per"a ile una .iemali 
In eli: cc .latro i quattro 
u: • ari.or . I. • ’ i u 11. ■ i a 1 1 pe: faffa 
. . . vut rat ! a .» .o -.e .i :ii.i''i il. d' 

: alihra a I ).i qa.i u ; anu: 
sV.i zc <1.lesto tr iti (e Cile Olio 
av. " ni. "O in f m 1 r : * . > * i il la 
I ve-o d. : t ir* a T’-n d n. ilctit: 
di l.a .-hi ’cta v(i h t i» 1 1 i. i i '. 


l.e vnei attorno a qile-t.i 
vieeiida sono nioltlssime \d 
esempli, m alcuni amliieiil: 
a due che proprio uno dei 
(iinrteiiti (lelia/iellda (èie 
ei • a\ rettile a\ uto le mani m 
pasta con una delle ditte in 
I rimili.Ce pel la I.i Nlt :c,i/lo 
ne del prodotti din IVmlil. - 
ma della di'ta ( hid ; (d ie < I 


ine :'.m ■ iati* i 


e eia I {«>1 icl'tii (ilice:. Ila e 

•Cerri,Ito p 'e.ii . U|M/.atni per .1 
danno • ire', uto dall dieci!a 
» urii iirren/a i e da rilevar» - 
elle le stesse pivo. ctipa/lOlU 
(lei - li lavoro le ehliero ’ d - 
pdidenti allorché l.i ditta lini - 
ci »oinm ssioaó ad lina fallili'; 
ca juijosiava la r» - .d;//a/.ione 
di uncinila c migliaia di Imi: 
sette. 

Ordine elle Veline bitte» alo 
in seguilo ad alcune not:/.!» - 
apparse sulla stampa. Ma »• 
r.ma.s'n un mistero di dii fu 
qtieiriufelaV l i,/:.diva. A (pie! 
‘eiii|Mi s: pari" d; n-i alto d. 
rim rite della (oh i i. ma ,1 mio 
nome non e Ilio: stato fatto 
'rana della stessa tiers.ma 
. ire ora v. ih i s.io ama i m- 
i runtua' ; ix-r t-nt'ta In: e •".<- 
luti or. ' 

tua i • • -a . .. la i ! ; it. r- 

.iell .' /'.I"rda poeti e,t: Ve" 

■ ( !. v e sta'*, un . am!i„i:ii, " 1 - 
!.. piuttosto rilevante. Ad . - 
senipiii. Paolo (bue:, uno .i-■ i 
du meti:! . 1 » Il a/., uda . 1 ; S Mu¬ 
ri • vi h i lasciato ! :n. ara •> 


La «Fondazione 
La Pira» 
raccoglie 
lettere 

e testimonianze 

A a •< lortda/tiiiii' fiiorttio 
l.a l’ila " « .ini.urlano a pe. - 
•.entri - i primi (locuiii.-nt: il 
no .e.sn di personalità o di 
.empi ei eitt.iriaii < ìie hanno 
avuto un rapporto .-pi 'ouue 
con t! p:oles.or |,a !’aa 

I _. loie la/.ime . o.sT ;' ii .- 

l.v ne. me.se d. tellina.li dai 
padri doiiienaoni ri; 8 . Marco, 
ei'ed. universa.;. <■ darli »•■-«-* 
eli' ori le -'a ne'ti' a i l e. ;>: e 
Ugge. secondo la voamta 
espressa dal prole • .ore. di 
. atri'.iitar.' <- .iiv.-iitariare 'ir¬ 
to il m.i'ir.aic cs.-tenie ne,- 
; .iivinvai. d: r.i' OlitliiT.' I.» 
tiitissima ( ni rispondenza del 
proft's.-ii.'e e tu''.* (pi»';..’ * e- 

.mniiuin/.e pei-ima.: sa v :- 
c. udì- pò.;: i, he ti fa* * uni . tri 
v :s.,'e .la qua:i’ ; hanno . (i- 
11 o . « - : 11 ’. i I pud I^i !>.. a 
l.a Snuda.'amo ramo. .. per- 
< ." - a'traver a. un e.uiiun:- 

i l'u i '.ll.i’o a tpialet '.or 
ranno . olì.»ho..ir. - a q ies'a 
i'. a a .nviaie a .la sede 
d via I... ma nini: a a a» f 
:*'!i/e. •••■•«•re. re/.r*»/u.:i . 

do. Uiiient :. r! scorsi e Te-; -,;iai- 


( 1.1 \ o .'.ss. \ . il .ti ai lai o 

i o q.l.'h* I -.1 ! a 1.1 , ili. si • l'u .1 

animai. . l.e I a: 1 . I . . 
t< IlIp.e ai ;. .. ; : | '. lupi in dii 

C : empi e pai (hi I l( I a lina’ 
u> mentre ..'ini, u' . a .1 -mi 

•s e .1 il filli II. 1 .. ilei . r !’ Ì, " „ 

e <i> .'li alani,.!,>r, , .pi• u .!•. 

non dei. l.u. all'., .he reca : 
si .il a N ;., ,e . , q i. mi.. 

* il a . 1 * l ' d. i'i V l ■ l a :. ■ i.i 

• '•"«.n lo > a ,a • hi o pii i sai 

•lo ! !t'U . la 1 ' , >! i. la/1 i'i. V i, la 

I f onlaii.i .i*.\ e « . *,ii ani,, 

s" :/ini 'd o p Po I . ., att.I! ' 

•' ri. .eli) .im i , ini. il uhi 

h I _UI 1’. l.i i .il . . > io .eell/e I Ilio 

> -ni . lo i in ., i . ii 1 1 . • 11 ■ i , , ,i. 

Ino * . t '.. . mio l e '. l..a. ' , 

• - hip; soli., - ' a'.- i i, . !.. ,1 

‘ Ioni a il . . 1 : dal!. 1 1 .i i !, 

I ori.' a ;. il . 1.1. ■ la mi/ la 
11 V a V a i : 1 ,. i . . i. a * • t le] I a li i a . 
.'••i dalla quale In.,.no le;'al; 
due ailt t : t» .li s. li. .1,-1 | .rii i ,| 

d. I .-dolo Ito. • I. : | n r I. | • • i 

c i' .ie ! : .i I .o! :,. ! • 11 .e », 

ma- ! ri d. ! ». I 'ieri. . | , 

" io I olio t ! .1, i . della 1 , ir, > 
I*• I ' ni.. .simli,>!i .1 a i,. | a,, u a 
•lei ma. In, a .1 I», „. 

' hhll • e. ondo oli . o .' ■ un. 
proprio *I; 11;nh .ioni. ai. \ a 
•'ii.it*. a 1 1 »r l ;< ■ la ma ila i a . |: 
l" ,! ' " ‘lai. p"at i. a ili. liti una 
in.ilio i* ne non . .*:i i te *• e 
Ilei ;:< nere o din a ;ho *> i.i I 
I filici 11.1 desto di ìiii,iì ,i,m : .i 
inclito» a quel pillili j -, io; 

< , inipat i io! i non n, inaili, .p 
poter a 11 ! uni,ii <• v ..ut"i e 
Ira .Iel le Ilei \ a l 1 pile a ih l ia 
l'op.'l pel illlat :ta i e la "amili . 
delle proprie e ,p<u ie|i/e 

I ’el' il,ire « ut po a qui lo 
silo prua» Ilo Ito.'. Min ini e 
.1 (Il • posi/iolie » I ( - " i i all. ti 
.he V ol.'s-TI .1 appi'"l| ll'al'lle ,.* 
sue « a ■<• di I n o!. .■ di | ’a i , 
d.l I. idea li.»u di p a. qie■ a 
Mas Klmd.r . 1 . ' • I Oli Ipe.it a 
i.i v dia di i la t.* ne e dal 
poscia I .tn.iil. an ilo .ti I e t i u, 
slcnio t'ih'iito o ucsiii ai i 

< on hi ili.dm. mi'.i il* . pai- 

sii Jd» • o-ciini e a *. a ,;iaI « | 

lei ri del ine ti. i e nella Ieri ;» 

* ile ai.• v a o ,pii.ih. al ime 
delle pili pie-lidio-» oli:, me 
P'Itol'iehe. 

\;o (pie disi | \ . i.i/io:.*• 

(ledli .il'llsti ledcsi III ili .iiaii 

dmudì.i .on il prilli uno si., 
po di .issit tirare a: pittori 
prescelti nn posto dove ji.il. r 
lavorare per un anno in jier 
fella trani|-a!i'la e s.-n/a :1 
bdio e l'assillo di inolilcmi 
di natura finan/iai in II tipo 
di traii(|uilldà . crealo di\. n 
ne di sed.no rompici, unente 
diverso ali'in-oi d» re e ali ai 
fermarsi del redime na/ -la, 
•juand.i dalla (h-nuania -i 
tra - f * un fono a \ » i t i I'. ena na 
ebrei e pel ed. ; 1 .'-d i in . .-r. a 
(Il !ll»"'la < ,n-e!;il, aa' iie > 1 : 

eolios re/.i .■ di *■ o. da | 
l'I/ilii r I . I q a i i : » ,v : li a -| . 1 1 
a ri i.-t a a n.od.in la • , i. |. ■ 
uctra/uii.e m <.. • mai:-.. . ■ i 

o -t.idii.e.i . I i,la • is ira . •. 

\ • rna'lv a 

( utile eia dia SU, . es ., 

<m e.is.iini d.'iiu prima /u. rri 
mondiale quando f i tra 
sto rnala tu o-ned.,le da • i..•-- 
te li" Ila Pì'oee lt,i:-;i. ia \ t(!.» 
'.d.’ir di Il io'. 1 1 a ! : . i\ a ; - j 
tic'! o. olia, d * 1 . i, ..»n*' . 1 . ha 

tormentata -i irai . iro ie i. 

( "ti .1 t»: eelp.tare «j. dii ci.-ii 
tl I i-!(t it.! (lo. elle -. sii, *,fj.. 
re la icotiri.i a't,\ i'a la \ dì i 
f i so!'.ilio t . • it le - * o * 

I a l'I'.l. > •; ' o" I O i 'eia 

ih !ia • i in oca ; 

'/ca < 1 : :,.••. !./ uc n*- 'i'i',.. .- 

f a.da'i:. ;,T,i . o:, |'u i. i,/: ,• e 

<1 t a 'a . sa 1 are m ar a .. i 
■ Jlto". s'e . .- predili, -e <ie‘- 

la • a -:e: a ritti.i-‘ i nue a v : 
.-■"de (alia ( n.i «I ssila do j 
r«'s|s*e: •! !. . he s: ( ollV I’I (•: <1 
«he liou ev.iis. q ;.*]!; ; ' -()•• 


Si 111 il 1 I Ointi.o tei e !.,( il: | 

n un.' e li io. u di un ie-i . i ' a . ■ 
la \ ! ila | una -. il alili .da . Ina 
j>. r I oi » una 111 .1 - nn. . a.l at 
. u.i. i e '. Hip p. : . -.sa pai 

pi', ipi/l III. Il’ i. ■ aldini .In 
Sa,.: .iuta u. o -j ni : v < invano 

il. po' I il I celi. II. I a I e land, 
d \ I . hvv ,' / 

1 ..I ! ; v |t a I ni. . a pi a s . 

I ilio 1 1, I ì !» ( o, il in 1.111. lo hi 

(. I. il, I, il :* li . | ,el 1 , t ih. i I. 
pii V . d In.. . ori a ina !e | e . 

ina. ,1 Iil" , l.’a lede a o 

•< I • " i /ma! •» a . 1 . Ila lo ino 'a 
.1 .li. .l.ia, 'ini Ile in. i 
.il 1 ,, lì, «li''. Itole di'!la 
I Olii la/l" HI,' , oo.l le l|.| 

I . ' a Ini. ! . • lo . olisi* t a ..olii 

10.1 il ||. Ilo ! o pel ol I I 11 e lo 

p i .hai la 1 1 : un • .cu;ai: i.,. 

I *1 * * 1 1 III.'si (. i . i In I a e '. a ili \ . • 
r: i ) I■ ..lo 1 1 : l ., p|! l i i a i i. 

na . i! t a . .un ai I .*! l'.l e a » 

Un m. 1 -/.-I ilo. tl.a. • ili 

i’ nipple' i i.'a il ihii'oi 

.. la V i* a <l <-11 | 1 1• i :I.. 

il - a* Oli l.li'al i\ siili V * c I 
chi.mici hi ii d: ria. i , 1 1 .in ., ; 

II nino I a .... lui. I Ciano ili so 

hi" '.'dio a. . a. lei n a |. .a. ’ 

ni » 'ai i la ai | ia il. e. a io nem I 
•'la no I " i ! a li .ino i, una a u. ■ I a I 
ra , I,.■ ha e. ili . iit i! . a1 1 < 

'a'"'pai l'a 'laraalli. nl, . <|. Ila ; 

I u ., a ile.'!; o .jii!.. ,i.in (liti a ; 

. oh t.ale ,. ni I en. i alo Iermi i ’ 

• l'lati :.. din .il. 1 1 allei' prc 
Una' I <1 . Olio ‘ ! ,ll 1 11;• •,1*1,111 | 
imi Id ei i ina non per (|l|." !.i | 
meno mten n di italiani, 1 
t'a ' a < ■ i . i in" ! a i. ,i * 


— r—c -- . 

1 i , - j * 


fVt-ea » 

F'f.Vri mi- 

i * ' .» ii 

Ve' " ' •' \ 

t i 


^ !'( il I* (it \;,t S» » u * « 

| non . j 1.1, i ,, | ■ ..al,, dii. 

'•-., , , d i: ne ini q ia li,. ... . 

1 , , 

:» , o". lile t le - a : i l iln • .11 i:'il 

\i . . -, olile'.siilo lille .. a 1 ! a I e .' I 

A lo: . ,l ia 1.1 a o. » (, . i, ' i , 


uni i. f 




MmM 
’m 


- !" : oliai .1 a .a • h ai'. 1 ! 

pii. . olili in. |e. . aì'n 

■ 1 '. lei! i ilo ini.< i ' l /■.n . 

1 h'I , il al.iidu palili n at ; ai : 
'malli,elite d di i litui.i . \ i ,j 

f lutala I Vali al. la r . .ine la 
* ' ola il , eli aMl.il notai. Il I hi 

* ' *1 a . •/ ! ■, ;e dell ili. daiir 

i: ,a i. aa i • ' a amia* }, • I d • i • !. 

1 h. ima > ■ l . a a qu. , . i '• 

■ n > 1 >:i ■ a laiileo! I -all i | al.s.n'i 
ea ili uio.i.- jh "inai . . lau I i 

11 . ' e a I. ' 11 1 1 e, * | a d |, il , a o o 


I aa : il mal a . 1 .0 I 


la rida, I 


L'rvlri no di villa Uam.uni 


d, l un : lapri'i e non il . n.liee 
a qlll .lo \ ..alalie I I 1 1 ' il I 
h laidi., : ! a I i 111, l -, a Udii,, 
< », me , sa * una un' a a . j. I Ih • i 
M I elu.loa . idea uui.l I aia he 
« h 'e,li' .. p.| I, e i ia la . ; ^ . he 
nonno Ilio. '■ i n. i e io i. Il, i i . 1.-1 


. I a I «I o: a 1 |eil . h II ia . . li I l.a e* I | I o Ila a I er " 1 ' 1 ' '* 1 ' - | " ' I I "' Ila I a . ; » . l'C 

ina ' al..iild , de.'li . i,. i it la I ' i lolla na.'lo p, r I.Imi.ile ,,i li.inno !i| .... u. i eiai.liu > . 1,-1 

, on! in io I i> 11 i » n »-!••» ha , tini »!'. ....!,• •..•.<.» no '.* la p.v la v illa. a/,,mi a li .1 • it. do. e 

impediti la da. ila 1 -l.a . 1 . "h r ■ !.r. a . ,, , |,«. ... 

' oi.o ''!!/.. (Iella reail.i ila : I'*l ! * H/. . la <•, i ia I •> ' i • , i:a io;.. , n , , , 

1 I' 11 ■ Il al li tu.,, |. ■ na . I" ,»l 

huna I d: 1 , he d I l'd., Caller.-• dal!, . ",ol i - | ,, li, ni 

, , , , : < d 1 1 . : » !• in ., I inil ' i /1 ,* i . 

'I l 'M'l" n !' dell/. il b ""ni ' ...uii/M.-aii,, . 1 , in,..tre le. , 

, , , , , , d; o .-.a ili a ' e 11 , ! ee io l et 

h ‘ ! ' 1 oi a i ! ■. ai ; ||,, |, a,, la'n. itale di, . 

. Vi I ► 1 M •! 1 1 l ! » ' 1 |I ! I| » 1 • I.li ». !l ; » ( * » 

' • '*.1 \ I ...: 'a sol.. ... . .'.i.,,. , , , 

no po, ' , l»oeoblm. „U'I. o h. , , .aitili:. ' ' ‘ " M ' '' " , ' 1 ' ... ,V|, ’“ 

io!'., delle C. il,lm l.'oe, ■ , . '.Hit ilMlo ..-a,uba, .1 al.a , "' 1 "" 

, 1*1 I . at :. i \ erri,, ja / render j Vili. Ibnilana * ì a11il,a iil.• ! I f * " * 1 : 11 I •* ' ! 1 a .• a ni a i.■ e 

' ionio . 11 q la II' o -ai a. |. I a ( "i It Ul'a le t., ni Milo t . * i ’ • I * lo* ■ 1 Idi/.,' I < I ; . * !'» q 1 1 . a 

l'Il plll'l o Ji.'l l':»l|.i e,'.» noi e I ’< r < !» I : l : i ' . t . :• a a ', I i la tesi .,; a 

pel'p. Piai I il loro ''ah, d (1 l/oia : 11 1 t.ia Voha e i A . rs/r-s 

.• nane,»., .. d, . di,... I .tura!., dal nella i Antonio D OlTICO 


I. Ut'., : I . 1 . 


Antonio D'Orrico 


K4 






Lucio D.ill.i 

*s. 11 1, i.. 111.1 i I, , a «li a pn un 
t .un.-ut : .idi in .i h eop I. ni, • 
/:,1 1 iv < ((. ! Kos! n al Interno 

/.ioti, ili (!■ I .la//. deirK-l.itr 
l'he .(llai .1 e d: Flteil/. iv.'al 
P- Vii m pi uno inailo \ din, 
Ino :e liu/iol IV «• mus;< aI: .1 
la inaio/i ,d a la- . '• at i a i 

I n . il t. 

JAZZ h. . inodi ■ hi . i a 
ia primo poi'!. dilli lo e e 
i'!,a .1 '• I n.i/iupoie ii. 1 .i.i// 

. 11 leali., I . 1,1 1 a . i He il a I il a . 
l.a econ.ia pori. -; »i.i;,>eni 
ha ilo Ito PI o a |..V odi O 1*1 sa. 
]'■ ! I (le •' a .-ero li 'Iddio 

’l'. p ia < op,. pici i-te . ■- 

I. / olii d. S'. le l.ai y. de! duo 

t .e - ir/* I ,."•■ is | )on.‘ia - I'.'-a a : ! 

. . le 1 idi'.!*» 1 .aho' il' .,• ;o di 

I ’ -a IP 'Ila. ■ tl,| t Od.'., «il III . 
'.a a 1 . at i., |:;' :*.. a*,. » t ! i - 

1 d" 

V'.a SM -, \:..I:. a I >■ I S.,-- 

'• • - ' si., 1 /, o ’ t. .. : i - 17 Udì 

‘ a I O .1 I . *ala .vl' '. ",a - l.a 

s:* la/,.a;»■ .I• 1 a . ..liti lupo! a 

Itili a* a mip: <>V V l-ahi ! 
l'.-al’.'i 1 iwiS-Iti.ii’a <! se,: 

luppo » al'a qua 1 * p.> : ' e. Ipa 
• o Ki .:■ > •> Ho'.-'h Ki aia e ( a 
-, • ''a ‘s’. -Sino \. COI.,'eh Ho 

la/I• ri.// t • nini,:' • o t’a 
" . \'.d- in. •I ma • ' !Le • h- 


SANTA CROCE " am 

ti/ o d i :o • >/ : on.. ni *l. il i'. ' a 

'■ I • ai a • <:■ i ( o:n' ; • 

. 1 - ! a • a te o • C 

ih. Ha :' - .. -i: S I 

r,n * di r' t «t <,: /a 

ii > I ; : na*- ■ ■ i, • l..d: K ■ ' /• r 

.■ , - . rou- « I * d Ha, I. 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

1 > mani -• i n l.» ! : uo\ o 

spa/io d'! ('iia.-’ o .:•! ( .::- 
'pn.. -. r •' i coti : <..•> :>..-i 


Deciso il presidio dell'industria di confezioni 

Licenziamento per 82 lavoratrici 
alla «Ines Viri» di Castelfiorentino 


« 105 » (lO-ifi cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 / 


- « 120 » ( 1174 cc.) 




Nessuno immaginava 
giunti dal boom alla 


che si arrivasse al provvedimento - Come si è 
crisi • Il parere delle organizzazioni sindacali 


« ASILI.KIOKKN LINO -- It. 

.i le e. He t.u ri.',!'." UIÌ * Ut 

!; '..! ;z.a crv .i d. .izier. 

.ia o/.c:'..: > r: /..ha.,'.» r.o'.a 
. ..-e e Po'- iva.' Fir.o .» qua 
via- p'.c.-e ! ». .'.t\\-:i,',»i avrvhht' 
.:::::i.iv.;i.r..i i'.'.c .e »'»':'"»'/ «’ 
I:.tsV:r:« . 1 : C.t'U'lt.orf-r. 

■ r.*' >.vr» un» r«> /.u.» q;;t 
.-!»: -pupte. a'. jv.nVo d. :n;/.a 
'..« pr«-v»AÌura d: i:cenz:.v 
ivr 8 J lavora:r:»'t. K 
tip latto di qio'.s:: u'.t.m: c.or 
I.v prima rea/.«ine c ri. 
s- rprt'.s.v <’ »i; ’.nrreriuida < 1 . 
.r.du.Mr.a - vi.cono :n pareo- 
cd: pop. era cor’o tip. 

s •u.»/:opt d. vr..'! ì.t’.e da /: t 
'• i!i'.»r»- qutT'.v dec .'.ope !-•: 
p:»'pr.t'!ar.o >». 

l-> s-.r.arr :r.o:'.‘ - in.?..»’*' ... 
.* :ì p»\s!n ad .in » ma//.ove 
i o:.-/ ocv si'.c/./t- .tri un.» a/. 

}•:». iv'tep:.» rie!> . . pri z op. 
-ith: »' .ì»''. c.n.piir' .1 

:/.*■ 11:.* dei ano t.'o'.are 
O/-/: i'lr. 0 'V ri i'oi.'s» '. ;■} 

..iVtir.Frei ** .M’.crr.t' « ,1 v. u. r. 
a/c.'..ncopo qualche ron':n.t.o 
. 1 , ««'sterpe", ri:.-:rriv.i.'.e r. 

vt v ».Lt' « ."Ol ii* iVIKt 

'.'.'cc.gh: a/.M-.e pi quella zona 


’ N'.'c : si.;:ii'. ; n.«-.-;. ; ;>:p:.i 

prem«un.:or: Qua .che ;r.- 
/rapa//:»•> ci: ut: ir.ivca::..-:::*, r: 
:emfo p»'rfe:*o L.a :r. /.a - .- a 
/.'.ceppar.':. « Pero :r. r.a • « 
osserva Fare Muam :• 
.'PoP.-ati:»' «ieì.v FILILA 

('(ìli. delia i ». .1 F!.m a»- 

rebbe sb.atih.aio Mr.-r .iv.i i:.’ 
’ :rop}>v »'on:odo. «tire che qu- 
s:a mdu-stna pop e p;u m /r.» 
»io d: ar.dare avanti, c.he pop 
»'e ia !a a re/cere, «'he e 
.( decotta in F.' \er«a ;ì eoptra 

r. «u Ma ha ammesso ia vi i.- 

/pipe stessa: pon cì sono p:< ■ 
b!e:v.: .fi ptfrca'o pr-n è <1 
Pota' r.u.'« :r« a .o ì.e.ir.- : 
pr.vlo:: :. b’.apch.r r:a e 
rt'**t*. '.'o.* re. '.t .ì.ìZ'.or.** 

::i'..iit 7 ..«r; i lor/./v.i.t ad. e.--- re 

bi:o:'.a ». 

l'utt.' tt '..c ÙPP.q.ie 1 « N i, 
ri. certo rtspo.-.de Mas:::: 

I. tpoi.«re iit...« Ine'V.ii. .1 

s. Vai..!..': p.a .-o: toppt.« 
:«i m piu «i. una «/ecasain.i- 

, proba'.n.i «ìeìì.i prvti.it: :a 

i rie' '.avoro F questo ter- 
.vr.t\ i.uo.'.t’ r;i'ì t - * A* or- 
. ìZ.in./ 7 \*z;o:i: La:::.o 

ii.moìtrato i.i u compila d 


• ,.*a lv„ e 

npt'M ** .* 'M.'V'ii?*:* \.ì rvt fs- 

> *i <: rui 1 i»v.i. r - i'ciji;: ma ' 
rii r.ar: « p- / t 

! « !i '.irrMrv y t 0 t\-nr- 

n *a:.*»*« <1 r.« rjan.zr.irt .ì 

'.V'VCól'.i-iì.n u ].i\ *ìTs* h.nr.". ^ 

!!V.o.i i. 7 r c ‘t-; n:r: » 

- T ac:\» <i. d.r.-r.r- - t/» .* 

ti.t .i« lì.’HIO ilU.**<>. I). ! 

*r .* h 

’.i i.a r;cr>r 

:r. m r jnt 7 :or.t* c 
mrrtnier.’.irr srm.pr? pr; a» 

l.a r.otiz.a tìv^.. S 2 l.fc.:- 

/.«t:r.t t 21 i:Va a "<up:?va. 
I .*’* .a r.i ; Itài'r.r» ;ìt*r>o <i. 
prt-'M.arv 1 -a.* ; »ir.:r.ar.i 

:r.tTA T ir n. un ::»• 

Cibi!ro p.t*.*w '0 . «ir <h .,i 710*a* 

■ r.d ;."* ,*.a... C.t:v.r % ra uri 

l.a*.uro. d; 

iot'are 'orme ri: lotta rioc.-e 
se permarra . afa c/.am*'P*o 
ri. ehtits.ira In >ef : v..ipa :p 
'.«!'.:«> s: svot/f-rà uno >,-:«> 
j>-ro d. /or.a <:« : set:«ir: delie 
o.i’.tt-z.on: e dt-’.ìe ca./ature. 
F'. p.« v ;s*o .1!'., i.e uno .-OD- 

f H -rrnera.e. 

Fausto Falorni 



ORA 

L 0 ) 70 nnn rr ° nta consegna 

• A» / 7J»UUU CHIAVI IN MANO 

; :::* - iizzry c :-;j *5 r -r rara» - ì » - * - - zu 9 

: jvrc'i ' '20.i - il.*. # rr» : a - ccn ci j ■ j 

kz\ a •-•-0 <* .*•' - .* " ' . r : :: • ; 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 51 PAGANO!!! 

Corte. AUTOSAB - Via G. dri Marignolli, 70 
(anq. via Ponto di Mezzo) Tel. 36.00 67 - Firenze 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

.Viale dei Mille - Telefono 575.941 


io.: t : ,i ì :o tu . ot il « ti t| ...I.. i ;. i 

Si t.u tu un . .iti. erto tj. •. I 
:<•: jst t di }• t. • «.< il » • » ; uelht tu i 
tua ;> uh l.ttct iqo H>" io j,i t ■ 
.-.Titet ,i \ Hunne ». t ella *,,• 

« •»*,<(.• .• . i iI/o ila- (i ut: | ,< / 

/.. di (..,! 1 : /do I ’. 11 a ,-,i . . 1 : 
d'Il . I II III io - «Il I p.l hl.u h . 
I ), \i,/> il s lo .- 101.1 vuiio 

i« ■ : t i o!a .io ,hi !i \ I 

FIESOLE S.tiijii. t-.-I 
! ,i.obito .t>-M.t K -! 11 < K . - 1 , 

!.Iti.'! *11.11 tedi al t 1 1 ». ist |.. del 
a Nadia I n , !.i . .e, . ; ',, 

. I. Sa : ,. '..: * 1 1 1 (.. sua !• !• • , ,i 
iim. . , ! a d: Ita. h ( , : a;,i, i I- 
j/.,l io Ha i ', ia >// : > I ). !.• 
suoi io 

M< i ( «i.e.li < 'a-v . di, o. I > o 

' :'• * Holii.ei*. » ( »' ei!(. i- d \ : j 

t• itiiu I »i..: ak « < Kn-ia .> . 

( i u i* " a « di !-. :•/,!,. 11 I .,. .. 

’ * V • o» ! i uia/ioe. di 

( a 'la f !'.!• (I ria a,, s I'i ha di 
’ I .a V ! •!( . Hilod. -. ! -l ;'tl i ,| 

• S ufoll a . la . I. a d. I ,, 

r M* t \ * • » I i ; I il! ,1(1 i ♦ {hi ' 

d. ! Ma"/:., Mia- a. 

CONCERTI BANDISTICI — 

I li dolila' i a -'i.l.it'f, io; i da 

riri la Hat.da 
!! I . !‘ a ■ « ! ; }• ' I . I,/. •- < . I.. I : • 

(!ctii, H'.s.s 'u - «'.-•<!ii: a ui. i 

-.la ■ ! < * tu . I ' I. !. le,,/’.! - ;: 

imo ,#■« .ec ii. a a//a S: ri: i* ,- 
I' a i- : <i■ i.ui.im ili i-!« i:(- di 
K . sdii h eh; |," l :t- 

'. ili >i ". • : di. i» i 

■ I Ih.-, in. ■ Vi . a .it. la . 
'Il 1 . a / / a v Siili'.!,. I * - * / o - 

", ■ '! ! •• I . ' ! " ’ ’ ► I'( " v • ( * ; « , 

. * i ti c . .* a : 1 • 

a .' * * ! Va! 

REMAN ' lite.’ t 

rii a. , am>, ’-I.'.i' '»■> iri* 

< iti ;,r ,•/!.: i. :i i - is ' ’ a 

d I e • I » i dai • •*.. 


USATO 


SCAR - AUTOSTRADA m 

a . OFFICINA DI AS 

SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. fOSSj Aio 74 1 


Caro 

automobilista 


U'..d ! - -I 1 - 1 l'd*V • 

.••: Ou.rvdi STAI ATTENTO 
a quello che corrpr. e a dote 
lo coTipr, 

SCAR AUTOSTRADA 
Via d. Novali 22 - FIRENZE 
TEL. (OSSI 430 741 


Pecci 

boutique 

Vìa Mi Vlpa Nani 49 *. 

SALDI 

DI FINE STAGIONE 
SCONTI 

dal 30% al 50*/» 


Gli appuntamenti culturali della settimana 

Se ne va il jazz, arriva 
tanta musica «classica» 

I concerti dell'Eslalc fiesolana A Roman Lucio Dalla 


" 1 1 "le e o||, |,i | u:.i ■' m.mi,'. I.i/i.m, . ii ,'. 

i' - I *' r m il ni u..i .don : .- u .- i,./|,i s su. 1.1 . q. i q ,.|* 

V . nd I .1 , : V •, li • • I l .do I o » * • . il Sol \ I I Oj (. 

<!'•! I*«.r/il(, c.V \ j «: i * o ! 1 -è \, t et,, o", Imi.,, d 

I M<n fili tv ni",, ie I .,.,.11 im I .hi (il, /( , ;. f, 

TEATRO RAGAZZI I > . ’ ,.j.. oh. m:, oi. «■.;, 

doni,ili: o S.iIi.i' ■ tu'*.' '• di/),,:* li'lht do:,no di 1 . .Io 

i ' . in J.I.I//.I I'. I u//i ji;., i , v li. ; ’q do I t ;! ni,, ( ‘ . i o .j;..t 

i’i* i • I ‘ t , V 11 .1 d: Il U.I /', . I I I 11 "!!.! .il* I» I tuo ol .so II I 

K ' 1 *" ' . . *• 1 "" ' ! I III..' . i - ! i re. e,.. 

1 1 11 Il A-'I ,* . oj, ri I, (I , e 

. . l! “"«;•;•» '«' ni', o,,. ;m ; ti, r 

' * ' ■ h " 1 "1 • I l■ d* 'lo . *., |,| io/n ,i II ( o: ino » 

ti' i • dqe.i'un * 'vi .... i , , ..... ■.: , 


" " " ' "" ' ' " "" ' !» m.e. • .... li: 

1 L d. !; All . li I, (I f 

*" 1 ■ " 11 “">!•;*" 0,0 rii dio".,, ■ lo ; Ti, ( 

1 .' "<” .. ' !«•'! • I !/.'• <I* 1 1.« ( ‘:f : |,t.;,i .i ! ! ! o: dio » 

“ 1 ' ■' 1,1 ' ' Vl .Oli t .."V olili: . 1 ! il. 1 f n, do 

RONDO' DI BACCO I*. •., Ir,ni., . 


" « di ri : : ./ho I , 

I ;, I ; '.!',( 1.1 d ■ i : .. . . » . ,i ! * i r., 

' t»/'o<'(i.o - 'Alili. • . q. I:.. 
« / u,< t ‘ lo > d*'l ;■ p i, i| i ■ (>nn 
h" o lo ' r.i r : / , ■■ .* s, • i. i 

>o q. < ! I t. ii i. de,. • . I 

Ih <ì.>", < ■ d: I *. * >. i ! ! i '* uri 

ho il s> il : I : I* • H I-. .if I. 

PORTA ROMANA Ih.. 

-* irmi li i ii , -. ■ ; : . u 

•e.i 1 1 * rii i o:,:,i t :i.(; mi/;i o ! 


CAREGGI !'' o:u*.i.* o . 

o . ; ,| * . . - 1 .. < m ■ •' .i d 

' i, ;.». ». * i < i : 

j, • u'Ie i*.• v •. -, !.. i • ! ,* i ; 

dii.. ., t o i, ri ri o 1 o.,., ; j : o , !, i 
/ I* ,| 1 } »■ ,' 1 o O l’.l .. ' ■ . 1 ' ’ 

MONTAIONE I! j.:.. 

ri -I'I.'ilo « ! - ! . I y. ’. fri ' >• r- 

Vl >1 Su'.n«' • jr I". I II *• . ri 

;M I ■ 1 / l o...Sui.. I/ ; ' 


f.'.ii'i 11 " ri. !l I 'idi',. "I I<■".//" •-(.". »..I :r . 

d l'illi.l ltr.,1 . do ri I'i! ::./.! u !;*.: - .i ■ ». ...q 

l’> ! qi' Si i : ,i ■ i :,i.q:' m h.o d: i..l: • r .' u", 

in i : .«:.• o:« ri! ' i.iù ■. rii.:•<•:./ », i i-s mi, 

; •' ' :i - ' «' ■»■ ... •• ■■ o." imi» n ih I 

’ " 1 .. . cu,. . . ' ori: i im•■•<.,. orni 

Hiiu.ii.i o. , Sj,oh, ■, 

' -- 1 '""’ d.ol d.M -II.;,.,"" . r! ih,., 

Ho: do I ero , .1; t,r . ( ,. • ... .... , ,1 , , . , . 


• *.! • . ■ * i u.i . 

!: >• «I: I»mu H ■: 

quartiere 12 . : 1, ’. 

• ii mo i • 1:•/" \ .•• .1 1. 

1'.::;.e. .• > ! i :,r(.i' //.: • ■ : ! 

' ’ u * i.o ri’ oh : • /.-rio. d. 
’.h :,i* <■'!: I. .•»•'. ;• : ,* :/ ro 
t • ' : 0 - • riho - . ' 1 * * »• 1 ì: 11.• 

‘ : t : ‘ •. ;. * ’ .1 •*!_.?» //,;**{ i, : ; 

S .hi* ♦ r« I ' 

SORGANE * . jj 


< .» Sj ,;•* *» *•* ; I r* f 1 .1 :*:r 1, 
tt: r * I f .1 1./* * * - r! 

* » - iLvjrr.* t • j \, ■ 

4 -i.i 

CALENZAffO : ■!„: - 

*‘->l il ,i; M ;|i,i . m.t i* M 

’ .1 vf;,:• *.*■ • !. * ’,* •;/ 1 ;• * ’I r;» 

, • '•p .j * \ « r ; 

G.((rii < :' J i ’*/•;• : ^* r 

* '<f *■ .«•.! » ‘ .i * < {»: .* 

* ♦ -t .«• i li ;:i ì:> 'jj r*/ 

Zi » ! - * i 1 •fU't'lf *’ iL'/.f r.^ 

*!• r»;*r.(Li . (■;» * 



...e per un giro di prova 
latroverotequi 

FIRENZE 

IGNESTI vii Pratese 166 - Tei. 373 741 ItWa 
ISSITIt. J I I V(a)e Europa 122 - Tel. 633 305 











































PAG. 12 / firenze 


l’Unità domenica 9 luglio 1978 


La moderna struttura ospedaliera aprirà nel '79 


Saranno revocate le concessioni alle ditte 





A Torre Galli lavoreranno Passa di nuovo all'ASNU 
180 medici e 600 infermieri il servizio «pozzi neri» 


;*>■, - k 35 '■/ 

SAUM^k' 

■ ‘ . . • ' r v> v r - 1 •}• v;\- ’ 

SU TUTTE LE CONFEZIONI. : ' 


r UOMO -. DONNA 


Servirà parte del comune di Firenze, Scandicci, Signa e Lastra — Assicurata la coper¬ 
tura finanziaria per completare le strutture — Attrezzature di elevato livello tecnico 


D’accordo assessorato, azienda e sindacati — Da lunedì i lavoratori 
scaricheranno i liquami solo necjli impianti di Sigila e Baciacavallo 


Martedì 
tutto 
il giorno 
senz'acqua 

Martedì i,t (culi,ilf di p " 
<ltl/,ione (Idl .K (|iii‘iliii'u iti li' 
Anconclla vci i ;i li'mi.ita il i 1 
le I «lini alle I'.’. < io piuvii 
citerà ima (pia a l <>' ali- ma n 
< ati/a ili orqilii il I Hit a la 
i e! e ni talliti.i, I r.iimi' dii' |h i 
i* /Olii' .l'|'V:ll' da Man! urna 
ai t dai |iii//i (Ielle ('a ,i aie 
■ I suini I ii. Sa li Ila ri olii a < ' : 11 
tuia, via Bmn/mu. San .lai u 
paio. |)ia//a l’iiccmi, Nuvoli) 

> per lineile i ollman 

l.a lei mala e duvin.i .1 la 
ceessll .1 (Il culi ('11* li e al!' 
FìlM i'i'.a ■eli/lune della 1 a pa ! a 
. uni* del imi i\ a della linea 
<li alimenta.'lime .1 ilieeim .,i 
'(ila, 1 (il pii a ila I I il! mini (In 
menle.i .! Indile 1 uni empii 
1.1111*11 meni e sa ; a etillci'.ii.i .a 
’mova pompa di ni < vameli 
' a (Iella eenlrale il sulleva 
mento ilell'Aluu . oiomi" 
operati immeru a altri miei 
venti di ma imien/ 1 u k 
S ì prevede elle la pi e , ..11 
ae possa lornarc norma'e 
.(.le H. 


« Vortici» » 
in ('oiuiiiic 
per l'aeroporto 
di Pcretola 

Vi net «ti n ovu» t ;i m»*// WUi iHj 
nella Gai.» J «jii uuont:. .1 i/* » 

V1 t L II i> . I l| del il .1 il *,i .il <• it *| 

pioUcin. «K'H’iMm (.u n* ti iJ iVii-lu 

1.1 l>| in 1 ? *. r 1 1 ; Gnl 1 .1 j'j lt I * .1 «PI 

1.1 |» \t.i lt? c i)*.t : et In ad ma ■».»») 

va s» (»i*r di. voi: A . i<*i;*|iii •* 

per »\1 i.mo p Wo.n 1 I »' rinvio 
il* 1 iolli*i|iimi'n! i cjii /.1 i;d 

Ai a litui oe.e. piomn-.s.i <l.'li',*»n 
! 1 ì ' n 1 •*I i f Omini.1 e, vee» m vi- 

lat. i’.tmui.ii.'.li a.*.odn piu pii i.ilp, 
l'.i/.r id.i e l'iMit. di i I hjvh j ‘.j 
I. j iii'M il i umnii'it n rA.vK.nl/nj 
in* ■ I ' 1 * 1 ■ • iiil.rdi .ali, la lunl ip , |j 
A ,'»<n 1 a/ otte 11 1 ‘j ani c ft.l.j.tij 

10 i 0! # *ht I»',». r . > I.IMPU 1 I. • • |,, 

alljei'i.dn 1. ! Un <>'H» cominci 11 .in 

t e la ( ì*i» l.•%! 11 e 11 1 » 

tema <f. » » :t*. tu d 1 <> \ ua:i. , .n .in 

< o- .1 tuia vn.la «j . Hit ’■ / od <ta 
ad »!t 1 v in in » J.j iiujon? » ,»ei 11 
• anlue ! » |,lp| 1.1 o t* *mu.i//a t-d 

11 * i ! I ; | • a aio ■»:■ ‘I ! I-Jt Iti |1 . 

1 il n lilu'Jt» i ìm * i,i t 1*1 a .? V j 

,» eann tiu nit-j Li 1 1 -, itpiaialn .1 

delia insta. i‘niunt.ii »/ a.n* a Luta 
c ie 1 ad uà . ..vIini.e. l a!, e «i.muntl j 
de! p..i;. , al.- d: vi d » I iter *c it 
(Le toni»» v. ».co'ii*nii. tu. omo a< 

« od d ilio sfi-Vp. i.| ,i si, .1 Vdt >. , 
m» Co omLn ne' <o.v> Jena »na 
n I. ma vi .d y I inn/c 


Il p.uno ( ,..pi d.t 1 • ; 11 d' I l.i 
l(i .■ .0:1. I.. : ni li.iliv 1I11.1 

» le ( I 1 .' 1 ( '.pi (l.l I e: 0 l'Il *'l 1 

/I .-.nd ir, I'.-.!. la ,S| e-il ! 1 ' a ’ll l 
la] 1.1 d: lui 11 si!Ii. da un 
<1 'l 1 1 'in. l< HaiP•' iiei i, : " a 

p,il 11 del! 11.,p 'dale S 1 ' 1 ( in 1 

Valili, ili Ilo I, Ita lini ,| 

m< n/a de| umili i ump e.-.-n 
e 1 i . I : > 1:1.1 il a ! ir, . rmin ili 
Si.'ita e d in ..(-Miei de! io 
111 Ine il: 1 ** I. i'l l/e, <111 lapilli 
(li n ' e a 1 pia ri n i : I e .1 N • 

I ipi 1 nd du et t .uhi ili e in' ri( •• 

Sa!,, (Ili 1 II. pii Ilo 11 mi ■: 1 ,1 

(p’adm ili r.i 1 .io m la 

II lip a il' . la ('ili • "Hip i.-l 

/.a il., pel celli II i e pr ' ! a • e 

I I I 1■ a 1 ; ì e 1 a !. i 11 e .. i a• : i • a (li 

Una 1 rii ' m a adulta * mi a 
II. : 1 I.( .1 ' 1 1 Vita di ina • <>' 

r l ì I • • » della /una d* UUeiuu 

II II I • ; P " e 1 i|l( HI I a < * i'i " ! P ' Il 

I II .la iuta el e 11 i.'ei .e 1 1 a di ! 1 1 1 

pia ni eelilll.il ( 1 .1!'/.a I ' I ■ • . 
le 1 .' no ed t ! l/l a : et 1 1,11 Ilici > I 
Ila c.'.i II 1 1, 1 e' • da e i 1 .1 

*;i H 111 ., - |i|e I ! 1 1 la .("Il 11 I 1 II a 

lei 1, all' interno de’ 
.'.trillalo o. p"d .1 1 d I o : ! • 

e a 11 : .. I > ..'.oli, Oli i II ' e P ' " 

p ... da 1 I >111 Ili ! di I. 

I, IlS, ,11 idi, ci 1.1 .1 1 .« a 

N .*n,i 1 S; , na e da | ( ’*"l • " I " 

II, amili.n 1. I 1 i/luiie 1 1 <\ I i > p 
dall S ( ì. o va * 1.11 11 1 I > : 1 * 

I. c, * ... o:c II :■ oliale -d a 
Sa III’ a I i 11 >i ■ 11 Ve. 1 I I ha 11 il 
tulli lisi' 0 i h *- .1 ,nlll|h'..a, d . 


Voti diversi nei consigli comunale e di amministrazione 

Per l'ospedale di Prato 
la DC gioca su due tavoli 

I democristiani tentano di strumentalizzare il malcontento dei lavoratori — Si 
ricordano soltanto ora della medicina preventiva c della rilorma sanitaria 


PRATI ) >< Pei ipte..le 1 a 

-polli d no.drn pareli' ai! le 
alleai (lell'u.spedale d' Prilli» 
0 Ifupimcnte negativi! e. cosi 
concludeva il Min mterveidn 
iiell'uitima .seduta del enn 
ulln colminole il va r. ec rei a 
1 ;u l'ireuml.iriale della I )( ' 
pratese. I ut da Imi razione ha 
a lipiiinln I tip,OKI Ufi l |Ve. i'ii 
'i. Nun la mer.tvu*lia eh'- la 
IH' assillila ai'esimaiiii'iH : n> 
salivi tu euiisiehu enmimale. 
ipu*! elle al lipisee e elle a 

il istanza ili »>uelu uiuriii un,, 
..tati Minnriimt'iite sei mi e. ■ a 
U 1 rappresentanti di <pie..*u 
pari Un nel euusutliu ili amili: 
ilistrn/ame dell'uspeda a* tl.it 
luru enllettlii « ennumali >> che 
eun eandnie e t l ampi:111! a 
..min r 11 tilt n u : il 1 1 d vi >1 u pn..: 
Ilvo .1 ipiel lui.meiu ,en/.i 
s»)ie»;are le reali mmiva/ioin 
di (pic. lii lutale inversami' di 
l'ut t a 

Un cnmpoit.iui ipo alu'uale 
da (piaielie lempu ipie'ln del 
1: ruppi» eniisiliare demni: 
:.t intuì. Ne! corso (leda sedu 
l i del euttsmlui ipie.-tn .di' 
;u tatto s: e ventieato .in 
1 he su unititi;! di'iilieia i'i 
'..'uardunte la/ienda .•erv./t 
ilumii".p;ill//:it 1 Tanto eia 
I vieesutdaen. elle presiede 
\;i quel einrnn i lavori, ha 
scorto nel gruppo de 'a leu 
; ; Y.r/ìnne d. mi alleili.':.mu li 
’n definito da !m li • re a 
' : visinu a.ssoltitn ■* ovvero 
della |>>.'.*.iliii:ia pnt*;< -.i ii: 
,um»)nrtais! m mudo d.'.-i u 
da scile a sede a . et ,.nda 
di conte a: de eira la luna 
Ma non d; questo .. o.,.i s, 
'•.alti 


I 1 miip.iiai: Hi a et 1 1 , | : .1 / 

/, in* mio ilei 1 11 • he dle' l i 1 111 

• te .eclti' .-a n.1..condono • • >■ i 

t : addi/ami mol'o Imi: i ad 
e ruppi ' demi iei .• t uii’a, ed i 
: ! e 1: 1 1 si* ut |vai d i.tlillH' il 

lai. vaie il mal,'imiciito de. 

1.1 V ora t ot t pei io ;.t ,11,1 : Il eli 
\ .a sa 1 ! si. 1 fina sa mi a i li • .11 
iOlll’l .1 le Cpie. te i ont 1 add 1 a» 
i,> pi e-i 1 it -, nel a I >• ' .'d>a '.'.i 
no le sui '.ite di in.i'-'oeirlie 1.1 
, un ..elio 1 <>mima." <■ tanni* .1 
puviii con :h - te;...: al Te.* 
"..linei. Il di'! I ippt*'. l'iP.iii' : 
, 1 , ne I ei 1 '.e 11 pi ila Ia i i* Noi 1 
idi ! 1 lt et essi dello ,pe: la lo 
o del sist l'ina ..iltit.UM pie 
valeono m ipi". tc pie. e di 
pu 1 /..uni . ma quelli ili una 

ei.i ?e.u ;, 1 ih. :n (e.:i 1 : 
..co c .1 ip l.l limqur 10 tu 
,1 eoi ie ili.-» immersi ila da 
!lt.t "•.* :oi a 1 i/a 

. I- ' 1 ila ih .me! tela ha 
detto d rompa'.'ili > Mot et * 1 

• t; t .'ll' l c a • t ,'!iCI,i nielli t I m 
he .chi e Min" li'iP e ri I o a 
K le pi norie calte sii la 
•.ni d ver.-! » ( Jllel :o che pio 
loca ! l'il eoli: polein elle e I' 
11 a mi ■!>*en/a del! 1 uiot:\a/.:o 
ne della ha.e della seei'a il" 
iiinei i.a una l a IH' »>er iMUst 1 
Hi .ne i! proprio mco nei; t'ivo 

1 1.1 latin una .*.»» , di ' rat ! a 
n sMilhe pai alla ì.s'.i de 

il :,pe..:i , he .ill'an.l.i'. et '? :ea 
•del proti!, ih: 1 he at f luTL’ono le 
.-t rii* ! lire o. p. ila '.a 1 e reni 
jiresii quella prati , e l’iinie e 
rat imn hist.i.v* ha toni 
pillili delle U epe davvero 
si or,1 eri.HI' : sili ' elli.t 

Un con -ii*!if i'i- demoeris! la 
M" lui mìiitli ,-orullìi, .la la 

ni 1 ' u: a o. »*• da era pr.i’i>e 


non I (Il i/ Iona pei eia noi 1 si 
Iella eoli 1 metodi della lite 
d:e:na pieveuMva !•!' stato tu 
(de rts|N>ndeie. alleile (lei 
i I ie | (le ! 1 > 'il : I semlli Ilio e., 
.sere eolpd ! (I.'l 1111)11 i C. V Is.t (Il 
men? Il ail/a l.a .! I ll.l/lol ie .-a 
tei 11 l.l attuale. 11l.1t ! I. e t ! 

trulli) (Idia inane 1 1 a 1 dui ma 
e quindi di im'impii .t a/:one 
po' 'ira ! ; >, 11 1 ej 1 anieilt e 1 
li stilla pieveorioue. punto 
Tonda meni a le della lot ' 1 pei 
li rii m in.1 i i indi a 1 a ci DU ri> co 
ioni • I i 1V versa V all" 

» Sono st:d: ha pi11..e 

e m ' o I ’aire? 1 1 pi opr 10 1 co 
mn:n..t 1. 1 social.st 1 ed ait ri 
pa ! I : » ! a ha! » I'I si .,( 11 meli" :.l 
Jllteilll.isSe il metodo ilcìio 
llli die: Ha 1 >I e\ • Ut IV a 111 ' II! 1 e 
c projirio la l )( ' a li .1 ppor 

1. • ! ! i 11 a 1; ; 1 o 1 1 * i ■ s ' ; Il o I o ala 

rhi'im.i siiu'ana. .-.iPo o.’>.;:. 
e non ;i , l'O dopo 1 '.ili e 11 
eoo "di ni ta e av ,111/ata di 

appi oV a /lolle il i p.l I 11 - del 

l’.i ria nielli o e < Ju.i li uno nei 
>: 1 npiio i ine.iliare IH' non ha 
lieppim :! .cii 0 d-'l.a pio 
pi ai i onia :! a qua lido ha ! 1 1 
ti, s 1 pere lui • -i » : 1 ;< • 1 ». che il 
*. o* i, ne."il 11..nella i ! era ! - e 
h i o •> .■ (pie'do : 1 • , >e. a ; 1 ;o 

e,iinimale i, poi•’ 10 ■■ 

Ih : ea!' a 1 demoe: i.a 1.11 r. 
|.',i'.:i,iiii ad arr.imptcars: ..ili;!, 
spe cii: per olirne ima .pie 
i*ar:oi».* dei loro inillevole lt 
leu 1 : im"ido A:i he m a •• en 
/a d‘ sera* divisioni su! it 
llla (la par!" (l-'l iappie.-el, 
t a !d . ih quest 1, p.l 1 1 1'o tra eh 
s ede su: h u'.el.l dei eoi), l'-'l.o 
commi.lie e chi siede mvi-ct 
MI li na hi il*'; roiisilTiio di 
:i in imi lisi 1 a /.sin" del!’".- ped de. 


I io: le '.lill Ill-.I 1 1 ." I 1 nella 

J s'iiltMu.i o .pedi III I a 'o. calia. 

1 ispondeiido p.ei 1 a,ni'n' • a la 
I 1 1 li, ia 1) 11 p 1 "i .1 v ;i 1 In- p- : 

j .'.eeile la ( :ea/!i,m d o pell.i!: 
, ■.'('III : .1 i onde .■ Il 1 '• I e 

| ad ina, ;t a 1 ala i di p:. a a 
! /:«'!.! un.tot mi s i 1 a* •,, p 1,1 
j l i to' a, 11 .' all 1.1 1 '. .murili 1,111 
! do ni a 'fimi 1 • p, da , , | ie| ', 

j a : 1 I VI ' a ( I Va a ll/. 1 ;I!' I ' ) I ,a / |i, 

, Hai a piu alta .oli .* 1, a 'ione 
| Sa 0 I a : 1,1 

" I’i" (| 1.11 p i, in;', la ' d a la d. 
spiliI!le I.t a e , >) 11 * 11,1 - , 1 1.1 

{ H ■.*.!* Pilli l, l'ila* e ..s, il e Ve ,t ■ ! 

I a )il 1 a Ilio 1 oli, 1 e da'o • ■ a 1 la 

li 111 IO . Il ..t !‘a 'lolle e eoo I ? l i* 

| liil 1 1 ip 1,11 il uni M na II 'ri : a > 
| pa , olii pie' ,1., 1 , ■ .p, (| i ! ‘ , l"! 

1 tei min il : q ir! tanto d a ' 

I l 1 //.il Ile di ' n.p .1 U 1. rei! 

1 1< ,'lp i pei ei e n; il 'ia ; • I a ! ' I 
VP., al 0:11 p : 1 ■ , ' •, p,, .. 1 1 ,. I • • 

I 1 ,1 , p a . a I, , j 11 a, t ', 1 alile rii., a . 

1 s , H : a', I, ; ! ! 1 ! la n la 'ina p 1 ni 
. <1 '.sa li . I; imi 1 , via di p- • 

I I , : I e a 

i i’ 11 lai", 1 v ia 1 la 1 >e i'a 

| li //a /1 ou, u P e 1 n, 1 • .:., * a m 

| l.apa •> 1 ia si 1 aita di ! mas 
I siali, in 1 p i' * 1 > d, !.a H'I, > a 
I s’ | 11 1 t III a . I I • .1 : idi, itile : pa/l 
j ili de ’i l 1 va 'i lo pe ' !.i III" 

, d i ■ Ha 1 !'att pei la , 1 ,1 
! rm e 1.1 1 alvo .ihimi tepa 111 

! ii.i'iv.i'i .1 ! l'o.,: 1 ! r a ia , la v: 
j li»', i ilo.* la. la p-' I ai ' 1 : a * 're • 
j Na I e quindi UH" . p.l/l" II" 
/li Mia le, olii" "el il'i ' Oli II .1 1 a 1. 
etie poi ! :i lai t ; • ini e il 1 te vai 1 1 
| e. l'veli. 1 d ! IciiV ei 11 pr ovi¬ 
li leni I dalle '. ir e .* pee'.i ' p a 

((Inopie e -.'.ito : mia I 
Calo 1 tiueito enn 1 " 

(leda ma....ima a:ii|iie//..i il, 1 
servi/, in modo da costrt ia. 

1 »•! te! 11 *.' 1 « 1 111 • 11 ! e un l:l'l" vai ilo 
] a I", ' V I'I • I e ea'.iii' !a pi 1 
! su 1 ' a ilei,., pai : a p la d 
I mi • lolle del I •' ove a' | () |, 

! 1, ! 1 i I : , 1 • ! o; ' III a .. <• 

Irò eoli si I 'Iti tire t, 

(pialli 1 a’e prr. ( Ut : Ilei le,': I 
1 0:10 elle hanno ta >• 1 pai !t a 
il sVi'l'V.e: 1 'l'i'a' ' IV p.l d a 

: eili.st I "il di II IM Ili,, '".eli.. 

1 pi 1 ivenleiI ! " da' e I I", li.' ' d' ! 

• servizio sa nit.uiii d: ha •• 

I , l’.uieiidoi : 1! »u oh le : 1 la < l* ! 

! le :dt re//.d u: e idilcanm sed 
tu ili pi »! t ale a i: vello ino!'., 
iivun/ato "itti, (pianto |'"spr 
dille II...,'a Va l! presidente 

| del S (iiiiViitini di Dio. Olinto 
I Dilli l.l' li.lltl pni coni 

' plesso, dove le ut t rezzat m e 
■ ilovi.inno Ine.,ile 1 .teuia/io 
' Ile I ildlllill.! il. la hll! .1 ’ 01:0 
I ine .tessi e ;■'Mimii.i/.i'‘tu* a > 
sieuie idi'.iti tvUii 1 (nonaria 
{ sono pre.-v'Or 1 11■ |"im:iia'e l’n 
j (pianto It-’U.mia 1 tetll»); (Il 
| ;i pei 1 111 a . avellilo .ivuto una 
, corrispoiiden/M »ier |c altre/ 
/ature i ledi,1111" che >: po ..a 
j 1 spettui»* 1! termine (issa'" 

1 ir..ai I n:/io dei PITTI ■ 

! ( 'riiTot tanta mede t. Pitti m 

i termi 11. ai. si 11 • dei ne d 
i terme; Fi (pie .'a ima pinna 
, v a lut a /ione pel (pianto e-.n 
i (cine roii;ani'.'o iHlteiiUo a 
i (pìe.-to ri-".tardo elle (,,'i'iin .i 
J il lidie io; a':i*lo atterilia 

1 Olinto Dui: nel .sen o che 

1 (Henne portare avanti )! prò 
; ceso » < 1 : pro;ram!iia/!'>ii" 

I 11 *.ni(l 1 u ili Se.indice:. Iteli 
| /1 • l*a e I :i.. ini .1 11 imitato 1 
( tema della v:ahi!:ta ricordati 
j do elle 1 proci amili: (il l*’l 
j lenze. Scandire! e idi i l co 
; intuii m'ciessat: prevedono la 
' cii.u rn/ioiie di uopo.'ani: ar 

! tene 

! i Devo -i it ! oi Illl'ii ! e ioli -(,.1 
| di.a.»/..Olle eoniuien! a il po' 
j lessili Olimi ai lo Mudo!»:, pie 
! sldelUe de! ee.llUato "Illipmi 
f sonale di program.ila eiie. 
j r.onostante led.ll.eoJta incoi-, 
j frate, sopra't'.Pio per ia man 
i can/a di dot : 1 via' iv i a ila 

1 moriii'sitn csiMenle ne! tei,. 

: torio, e stillo p MS, tuie (Ve 

| .vitliiiv 11.1 progetto i iie riti- 
'■ maino ::i arado di .oivere 

| a ai.in pa.’e dei fahhi.-oan > 

I del tel i I'I"! tu ,-. 


I ,.I putii diri//. i/|uiie ,|| 

.'■''tv./ ,, eei.il':'., p.i'/| io"; 
è de 't -.1 11 ma t'a.inma • 

die In avolo ai,ia.u v • 11 ■ : li 

Coll l .l e , :.Mi| e , olHUn.i It¬ 
ti 11 I lill,lei 1 ’ e I >. I Vis ( )l t a I | 
Si ."111, (itili al ili il are ,| 
(io >'ol 1 li | irò* V elii UH | il 11 
'li la « ' ( > 111 1 n r - - - olii 1 Unii 
III Itati i r d 11 \: .\l ’ eln 
li oranti '/.i/nn 11 ,-v 1 id.i". 1 li 
il e 1 1 iriir 1.1 meni re lo 
.'tesso p ili Ir e Si.ito r 
Spie,.' o dai rapivi uppo 
coli li 11 : di I* 1 la a/i 1 Via* 
ehm ti liti altin 11 u ni 1 1 1 o 
Sar.i 1 11 li 1 eoa revocale le 

ri >1 ICC ..- Il II 1 1 a i 1> ■ ditte pii 

vate eli • . 1 1 1 11.1 1 inetti e 

| (fi 1V V el I o t li 1 .liti opera/ olii 
(I cs| lineo meli li all \ 

SM 1 • -tali, a 11 1 ( I a t, 1 il 
( > ito I II 111 , 1 I irei I spot I I ili 
tempo Utili i pialli ■ t 
|»r( ic.e! 1 1 1 n i e .', i 1 t 1 ii a r 1 11 d 
1 1 MOV 11 .lie.it co ll'oVI ole 
p Ila I 1 ini 1 1 1 U pi 1 p 11 a t a la 
IIUIIl l-a pa I./ I a *■ 1 1".vi 

1 a 1 1 il 11 III .stolli animi 
Itisi r.d luci . " udir.indo 1 , 
Vo'evo.ln • II'» t| I "si 1 ile--; 
snme elle 1 stilla m illusi 
coll mla polii rea di rupia I 


I ca/loiie del] .1/ elida 

pllhli’ie.i hi t |s.< do un li 
coi 1 1 l'o eoli ! ippos.t 1 
l'omt'l |s- mi le (IH I . d|.. I >. 
il 1 d'i' -.11 11111 11 Ir di co .1 | 
lune a ! silo ' HI emo mi 
.iltin ut min nm di si mlm. 
elle |II ev i'de I 1 p.il teeip 1 
/lolle (I tei'lll.'l 1 /1 '||d.ili. 
ta p| il ,-ci : I a 1 1 1 : I I idar.i 11 e 
eoli' nielli I. 

I 11 ' .11:1 O II l.il'ia/OIH' 

unitaria I t Si ' Iliaca t I ili 
c.l ' e" ,l| I I Sii I l".l II IO I ! eli) I I 
(Iella !( d I a p"l ' e, i| 1 1 1 !" l'el e 
!•• pi, I / I. O 11 del! ■ ,1 ' elide 

pr. \ a ! e eli, eoli limili. Il 
C' 1 1/ a mi Idi I- III! Ila,',',' 
ri a ,'a 1,11 1 1 co t rii I Ve! e ! 

la v , u 1 ! 01 1 1 1 |i, rea neo 

" Il at'" o I > 1 dolil 1 1 1 1 Si 
| , ! 1 • I, , ■ , , pe - e latte |r ole 

.' t I al 11', 111 l.l I I" 1 : e 1 I le, 1 

;i V V , ■ I I a ' ol ' ' 1 ' 11 1 11 V ! I I! Il 

palli! 1 11 deputa/ olle d 

'"(.mi, li • i .1;. ! 1 1 1 | Tarla r 1 

Val!. . 11 II-! reni o I C|, 

lo .Ipmlo soli, : e |e , , | ! , ,| | 
t a ei il 1111,■ t 1 1 1 1 1 1 1 ,-•-1 itllii, 

1 a ili 1 U / 'a ' 1 o 0 |,|i" Ila 

dalla lev.V.'• (Jllalid" lo ra 
Ino 1 le I upl 1 III I liuti sa I a 
pili pii ,S hll • p'-r 1" alil i 


i V ’»****' 

! ’ ' 


s' !ì 


■hi a ; 

h'ÌM 



i*' 

'■‘ktì 


r **W t 


Ilici 1 1 o della 1.1 pari t .1 d 
.stilili! melilo iI 'ììIì min,.1.1 
M. Vi; .iu!uimv/l sa.'e:' 
lainm ut eoda ili al lesa del 
1 m aio 

I'" mia mi/ al ivsi di li,: t a 
»'lm si inppa su nini: 1 
1 ioti! in primo lim o e t| 
umici I I a (pie- 1,1 di In .,1.1 
Tettoie 1 11 1 el u|i n 10 dliaide 
l ui Ite ilei tei I itili ,, 
<i.l il': Ttqil I 11 1:11 "Il o e "le io 
si 1 .v n 'empo r eoi 1 1 a: 1:et 1 | 

I I*’, 1 Mo (ielle . 1 /11 -111 1 ■ piava 

t " eli" ! ! I ( 1 • I • S T 1 I, I ! 11 1 

piotili il a II Mi 1 t e 11 1 .1 1 11 d ,1 
V (li I e I la Voi a • , il | 1 1 1 1 

I elido • li itici 1 1 1 d d 1 d U I 

Imi li d 1 1 ’ 1 I'i > si ad e 
; 1 a n pio -a , ■ t,n11v 1111 « a 1 1 : • 
I I ih! a I a 1! I 1 1 a 1 le ì\ il 
Ci • 11 ' ! 1 11 1 e n 1 11 del il li;' Pii 
; Ini 1r 1 1 , - 

I I , v ,, I . 1 1 1 ,1 I s. 1 1 v 11 ! 1 ■, ■ 

I lllllo illi'lie alla riti o 1 1 
li itisi. 1111 1 \ 1 1 ',, 1 , 1 >i 1 a,■ 1 1 
ili 1 11 l.l I I Ieri eoli II II "I ,,' ! | 
d 1 r e 11 -; h 11 .,' / 1 / |, 1 1 1, I * " 
.stivilo 1 1 III l'C. nea delle 
lui li e v ., oli I e pe| . | j , , , 

I V P il 1 all \ I ' (l'Ila le 

I ! 1 11 11 ' (| 1 ' 11 II 11 1 ' I (, .'l'Iole 
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Cornicione pericolante 
in via de’ Calzaiuoli 

Calcinacci e ({rondare di alcuni palazzi fiorentini con¬ 
tinuano a cadere sui passanti. 

Ieri mattina come si vede nella loto 1 vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire con una lunga scala tclesco 
pica in via de' Calzaiuoli per rimuovere parte di un corni 
cione pericolante di un palazzo nei pressi dell'angolo con 
piazza della Signoria 

Alcuni passanti avevano notato calcinacci per terra Han 
no alzato gli occhi ed hanno visto la parte terminale del 
cornicione che penzolava. 

Sono stati avvertiti i vigili del fuoco 1 quali con la colla 
borazione dei vinili urbani hanno isolato la zona per evi 
tare qualche grave incidente come quello avvenuto l'altro 
giorno in borgo Ognissanti. Una squadra ha quindi prov 
veduto a rimuovere la parte di cornicione pericolante 
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Via liorgo S. Luicmizo - Via Kama 

K I \ Z K 
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VENDITA ANNUALE 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA 

ABITI E COPRICOSTUMI - GONNE - CAMICETTE TESSUTO 
MAGLIETTE - COSTUMI F BIKINI 

PER UOMO 

CAMICIE MEZZA MANICA - CAMICIE MANICA LUNGA • MAGLIETTE 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLS 

Ricambi ed accessori per lutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

KiMPOLI - Via .1. Carnicci Telefono (DÒTI) 7TGI‘d 

Per la sposa giovane... 
W^m idee nuove 

* 3 » La Piccola Torino 

tutta SPECIALIZZATA in abiti DA SPOSA accompagna 
MENTO E COMUNIONE AVVERTE CHE E PRONTA UNA VA 
VH STISSIMA COLLEZIONE Di MODELLI A PAPTIPF OA L 150000 
1 V IN PIU - PRENOTARE PER TEMPO 

M r 1 VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL 577.604 . FIRENZE 


Oltre duecento atleti in «ara 

Il Toscana G. P. Italbags 
vale una prova mondiale 

Presenti anche le formazioni della Polonia, Argentina, Svezia, Danimarca e 
Svizzera — I « reduci » del Giro d'Italia si presentano per una rivincita 


CONSEGNATA LA 


1 l| ll lì. 




Il « Toscana • Gran Premio Italbaga » non e soltanto una 
rivincila per gli sconfidi del Giro d'IMlia conclusoni ien con 
la tappa a cronometro. La corsa organizzata dall'Alfa Cure 
Scampali e dalla Polisportiva San Mauro a Signa è una 
autentica prova generale per il campionato del mondo. Non 
solo sono presenti i migliori dilettanti italiani, ad iniziare da 
Giacomini, campione italiano e del mondo, a Stiz, da An 
dreatta a Salvietti, da Maffei a Bastianello (tanto per citare 
alcuni) ma vi sono numerosi stranieri (Polonia, Argentina, 
Danimarca, Svezia, Svizzera) a rendere ancora piu avvincente 
questa manifestazione. Una prova mondiale. 

Non per nulla Edoardo De Gregori, selezionatore azzurro, 
oggi seguirà le tasi della classica corsa toscana. Egli deve 
individuare gli atleti degni di indossare la maglia azzurra. 
Il Giro d'Italia è stato un ottimo test, ma ancor di più lo 
è la corsa degli amici dell’Alfa Curee di San Mauro che 
hanno curato alla perfezione l'organizzazione di questa im 
portante manifestazione ciclistica. 

Il Toscana h^ caratteristiche aihmetnche simili a! circuito 
mondiale. 

Diamo di seguito l'elenco dei partecipanti. 


GS. LEMA MOBILI (Co) 


D.ui:,*;.* 


l'.ir..'" l.u 


S;:/ Fausto, vincitore 0d;/;o J Ci\.r.n Cc'./o. IV Pe’czrm: 
ne Polini Marmo; Rea!. | Mauro. Cìaiv.U rm: Mnvo. 


Mau.-./io. Po.v: AV>>andro. . Olio;:; J 
Mori G.useppo. Delie Ca>e ! CT;u>eppo: 
Walter; Mareliiorato F'.;p»>o. ! Saher. Ma 
L".irati Walter; Inselvmi Um* rate. S.->Iti 
b»*rto; Bombirli Emanuele. 1 AZIONA 
Morelli PieranRolo; I-andoui I ^. nuH j n 
Foren/o. Maffioretti Giù- , ' nt .: cìmuI 

| Mare Ch i, 

O S. LAMBRUSCO A C. STR/ 

Gl ACOBAZZI Torre.-.; Fi 

Benedetti Ivan: Belletti Pai- neo; Gnu 
m ro. Borgtn; Ercole. Car o- sta L.v.o. 


Ghett: Alberto. Montel a 

Cìltisepix-: Ilo-.-. Mau 1 ".(». 
Sale;'. Marc.': -Saccì-.e';: Pa¬ 
ride. So’.frm: Cìuiseppc. 

NAZIONALE FRANCESE 

Arila ud D.im.n.que. Ch.aha 
nei Claude. Moron .laque». 
Mare Gerard. Snuda;-. .Toc.. 

AC. STRAGAM (AP) 

Torre.--: Franco: Poehm: Fu- 
ruo. G;aco;n:n. Raou.. Te 


GS MELZO MEGGIARIN 
(MI) 

Or!.imi M.i:n:/.o. Mac.«.'./a 
Fuco. l’.-r.r.i: I >"n;e:i;. <>. 

»..i". a. 

GS MOBILI CARBONE 
(GEI 

l, t Ma--"ia o 

A :> ('.ih : Flicorno. S'a;- 

reno \':.ir< n/o 

US ARNO ETRURI AG AS 
(FI) 

tr » no. : V.i I ,ii» i/:o. 

AS RINASCITA COOPEOIL 

IL orni. liner: no. H.uv.n: 
C ., ili o O.i - » i o ( i .0 , a : mi ; 
Fm.r. (ì mi ir.,». N-*r; C.«r- 

.(,. \ .ni't'ii/: la»/.ano. /.ani 

biro. (' aiuta». C:,»r.n.t:ii> 
Gti-opp.- 

G S ESSEBI i F 1 1 

C.!-'('!.a:; 0 -\ 1 M.c.d::.» 

n. I » » 11 no. m..:;,i I »., ; ; .>, 
Mor.m.d. Dante. Pa-ìore Re 
nato. Pettina": Wa '» . . Pr; 
macera Ale--.»mi. •> 

SC. PADOVANI (PD) 

Moro Gav.a:m:; M >>aci.a 
Stefano Scolar»» Renato. 
Gnau Claud i». D.edo.a ST»- 
n;o 

U.C. SALCO (FI) 

Boeo Alberto. Herf.neil; Ali 
de: Ceccon Leonardo. Pa.-.ta 
cald: Gmo M,i>; Alessandro. 
Bianclmu Rena!»». Bena>s; 

Ivano. 


GS LAZZARETTI (Roma) 

L»'..: Dauteie. R:_ - ..»•//»» ito 
l> i'»i. S -.i-o:»!' Cfui-v;»;»» 

GS VELO CLUB 
CATTOLICA 

T.-ht». Stefa:.»». Ito .» ’..». 
Ma/.o (’rc-ca'.n. (> ii-ci»|>"'. 
t.".l/: Forni» e:»» 

GS CASTELFRANCO 

1 r.: timo. Mca! : E reo e. 
Carpii; V;;s.» a»; D- I < » : 1.. » r;- 
n > ( i.u-fppe 

GS FIAT TRATTORI (TO) 

E-tir.-'o <»o\a:i:. . Co.o". 
S ■. / (. t»,»-.'it(» ( .amo. Nt ■ 

n»-". Aliti r'»> P.vd.» Fr.»:./,» 

GS MOBILI CASACCI A 
(GE) 

Yo.( .I/o I .»(.«•' Ci. I >.» ,»>..*. : A 
fi*;)-»,. ()",»l;t ..(< Ej*ì Ice. A.o.- 
s.o E : > 

GS MARTORANO 
TEXACO (FO) 

Ba.don: C• a»va: 1.1.. ( ’(•• ( .»:»> 

n. Ma. a». Ce'»;;.; D ,v;«l : Ho. 
Za.Hi Pai».»/ 

GS SIA WOLKSWAGEN 
(FI) 

H.i//.t'ii.: Ner.n:: Mazaz/n;; 
P/e'o'.an. Boni!» » e!.;. Pur- 
care".!: Pierai.:,;: ftu-eùio: 
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GS CO.AR (AR) 
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Claudio. lacomell; Moreno. 
Ma n. Orlando: Srrarz: Fa 
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bre Mari elio 
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(».or.inni. < : t ; 
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Tt () no*:, I r«*ve-...!i. 

Zappo 

VELO CLUB MENDRISIO 
SVIZZERA 

C> 'Oi-o Serjloi. r.i.i. ’; 

c ile-»* ./,. furio:.* ito E > 1 1 v. » ». 
F rii t ir.i/.on»,. B >:'•> 

l.iT I/.1..1. I ) Aro I , S" ; a 
no. rVr.'c". A.".'»»:'.." I> C.,r- 

1 « ì 4 'k. 

GS AUTOTRASPORTATO. 
RI (NA) 

P"* :**".» P.-rmo: I >■< V •<» 

Si. ..(’o e. (" (’a/.o. 

F(*r:no A:.:*,_ _ i). S .00. a, 

Gm-t*p|)e. 

G.S GINESTRA MALTINTI 
<FD 

A deriJ’U. C* s.,r.; Mare:»:. 

Veli ro 

NAZIONALE SVEZIA 

L.md'trom la-:'.; L:;n»:-r 

«Ina./ 

G.S PREFABBRICATI (PS) 

Mazza» hera 

G.S BARTOLI (FI) 

Bario.;, Brune*... Zaioaiei.; 
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NAZIONALE ARGENTINA 

p.i-io'i (i. l.oiii):C( : A.. ». ii 

r* vo venir :. K »c i ■ 

G S NUOVA BAGGIO 
SAN SIRO (Mlt 

B ;i . B.neo.Ito-'.ti-el 
lo: l o.'-a'o l'.orzo'" NIo :r » : 
Il Pii a». S 1T1 h » " 1 in 

G S SHOLZ (MI 1 

S .i'i.. M .. ..... Ro .• -o>. 
( 1 . /■' ' .. I ) m.» ' : B . e 

(lo i "( .'■• 1 .. R.v * *oth- 

GS IPAS 

Co -•( l.oni : 11 "':. Cétre::. : 

( "oli ori. 

GS ESSEBI SOVIGLIA 

Mo ki; !’ « r 

z ; /, 1::: 11* »r* u/; K./.-zt 
n. -• : i ;.» '/o /e.-. 

GS I FIORI FAENZA 
C ,.‘ol.. Lo../on.. M . 

S., :- r;,,;. I.;’.(■!'.».:.. A..’ ir..<r.. 
Pont oal 

U.C. LUCCHESE 

Dm, iai.ncni' :. (:r. . 

Toiltti 1 

DANIMARCA 

K-*,ni:er Bo -n. i- .-r, K laer 
Mia arri : ir Ti)*/. i:ed-*ea 

MONSUMMANESE MOBIL 
MODENA 

L".< /./.. Po".e"T. Po"..:’;,. 

Sa./no). G.re.l. ; Ro'a. NI» 
nell!. 

G.S ARREDI SIENA 

Grullo: * 1. 

GS BIONDI CARPI 

Riccu 
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Da tutte le regioni al festival nazionale al Prato! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 





Le donne di Arezzo 
guardano all’Europa 

Oggi un incontro con le delegale dei Paesi d'OHralpe • Domani si inaugura la 
mostra dedicata a Tina Modotli, rivoluzionaria, artista, garibaldina di Spagna 


Il IVstix.il (k‘lk- donne it.ih.iiu- w protende 
WT-.o rKliropii' ne! Pioto (Il \ie//o !e < eli 
tino <i di donne olinole d.i tutte !< legioni 
ilei nostro Poe,e |xi di .eulere insieme prò 
I,lenii velilo e t(.numi e temi nuovi si :n 
< unirono uhi le donne d’oltre! i ontiern Sono 
venute dolio (ìeimonio e dolio Catalogna, d.d 
Melato e dallo Fratina. som» le donne allo 
euido dei polliti pnpulon dei Imo Poe a, elle 
diseuteronno oggi <011 le donne convenute 
od A i e//o, doinom un oltio oppuntoniento 
importante ,um uno liguia luminoso di ino 
In/ionono ' 'Imo Modotti, artista, boriimi 
dina, di Spalino 


Al fe t.v.d ’io/ionole. (|uest'anno è stola 
allestito uno mostro delie sue folonr.d le. 
un oei astone per nemdure qui sto donna iati 
tota dai piu grondi .irtisti riv olu/ionon suoi 
( oiiteniporom i lo 101 motte e -tuta annui 
pagn.ua dal lutto di N'erudo e dei suoi versi. 

Domani ci sorotu.o anche loto, .ili umici di 
'Ima Modotti a renderle omaggio: Man ’o 
Teophilo, Hotoel Alberti. Pb .*110 lue ,is. \’• t 
tino» \ idoli, .aro presente amile una I ito 
Hr.it la di (imiti «» i upprosentunte l'.irtisto 
m olu/ionorio Kd ei i o il pi ohi omino ditto 
Hlloto di (|iu s(. due gioliti 


Oggi 


Ore 10.30. in litio, spetto 
eoi. itineranti di giuppi di 
unmiu/ione 

(»ie 17 Alena Koi'ivro, 
" e donne e l'Kiit opo > ini mi- 
t■ o popolare imi Houle Ma 
l Wlei /ni et: Zolli del Poi 11 
lo Soeioldeinoei ai .co Tede 
■ co, ! )o ni e , ('alvei iiiemhio 
del (militato centrale e depu 
tato del Pini ito Comunista 
di Cato lumia Kmdienm* 
Hi un aut mear.eata del mi 
ni .lerci deli'nt eu|ia/.i(>ne e del 


lavoro. Melme Madulcine 
Vincent dello d:re/.one mi | 
/lonoie del PCP. mttoduee I 
luna Pd)t>; del comitato ihi 
troie del PCI 

Ole rii Piazzo (i.ande, ìu- 
citili di Paola Pito.Hoia. i 

Oie rii Areno Portez/a, Il 
Tea’io Statole deTAipnla in 
eolloboio/ mie eoli il mtlppo 
<i Momenliineomenie Assen¬ 
te» di citta H Annido pie 
.entiino « I. ultimo .inno del 
principe » 

Oie lfri .spo/.io cinema. 

I .ini. i 


Domani 


Le donne del Casentino, dell'Abruzzo e della Campania discutono insieme a Stia 

Nelle terre del lavoro invisibile 


Alth/./.O Coliceli* ! .mieti 

' > (It . pe ,! V a! Il,IZ.un.L.e ile! 

i donno a S* ia p-r d -cii 
•• re delle « lavo'a* nei invi 
ibill ». ("eiono le limine de! 
< a.-entmo. <jnei<1, TAbiuz. 

,ti e ili da (.'.impali' i l.'o. 
caiuzzuizuone di. be./ival !ia 
• i e!’u S' a. < me l'al'o Ca 
..•■•l'ino. perche (pie- * a e un i 
d< l.e zone <le! a pi u."ile..i d' 
Alez.z^i dove i: dei • ut i a meli 
'•> puntuti ivo. lavo o a ilo 
ma ilio .u pii'n’a. uint i 
mente a 1 hi et i delle azs ndc 
deMahburliainento m manie 
:a dr-ammai ica Da «pian'u 
nonno detto le i (imputile m 
terventlle ..olio emel.e rei! 

10 difteien/’u'e ma o -' in 
/ alincnte yini'i .-alialo a 
Stia cerano «dir meridioni». 

11 e rcnioni dive!.- pei .s'u 
i i e eu'*u r o e pe" 'rad; 

; uni ii- !o't i ile! movia nto 
,'aerino untlieo'e do un uà 


to i he e (pti-'do di-! n'Oldo'o 
• • I o n*e .-viluppo, della 
li:.... ih! i.upei.sl rip lamento 
( ili 11 einaiirmazione delle 
donne Di «Pst ti.„ii:n>- .sul la 
voio a donneilm ha nipple 
eli'- ilo un oli 1 e.ente ..pai- 
e t.,i d. ipi, . :«• . itti iz.iom 
Che in. ( (pie. .t 11 t ipo (I l la 
voio M'jmt'ein pei una don 
na e f.n ’ropjv» m>'o iute 
■ : a zinne del icddi'o innuba 
1 e !a’ orare :n media • no il 
duci "le al nanno avere un 
.■..dai .o min ino <■ assurdo. 
' .mio il a dd ’o della donna 
i < puramcn*e aggiuntivo » a 
iple.lo dei marito, u-are inoi 
•o .-.[)(•; o tollao’l e so..tai. 
zc noi :ve (he •! pidioiic non 
,mt» etra ni hilihra-a tanta e 
la loro )>e: .colo-ita 
a Nei Sud -• ha detto uno 
< iiiii|) inno di Saie; no -- (pn 
.-•o non i< un tenomeno che 
riguarda un numero Imi.tato 


di donne de: pieeoiì centri. 
K* un lenoineno di uiìis.s.i. lo 
lorniii di orHomz.z»iz.o>ne del 
lavoro. Il lavoro a domicilio 
tocca le donne del mi dio co 
mime e (lede nrandi citta. A 
Napoli lavo)ano tutti (pian 
' . ne 1 le co. e <!<•: (piar* ti*"' 
popolari e ne. vicoli Io* m t 
lai ’ le ioni ritte il. andò col 
ialiti e ..OLsi.m/.e noe,ve non 
omo ea. i ì ola'. Sono con- 
tuia.a !*• donne para*.zzate 
a! (*otmrno)> Di .ut nazione 
de!'Ahi uzzo non e mollo di 
ver.ut anche m- assume toni 
irono diammatiit di Napoli 
e deì'.ii Campania. Anche qui 
per là il) nula lire al mese 
le donile lavorano le pelli. 

Sono ì piccoli imprenditori 
che nella maggioranza de; c.t- 
.u commettono il lavoro, .di 
lizzando 1 linanziamenti *< pio 
vaiti > dalla Cassa del .Mezzo» 
giorno. Anche qui la cria: 


del .a-t t ore tes.-uleablmil.il 
menio e munta a livelli :n 
sostenibili Un solo esempio' 
alla ex Monti ,e operaie sono 
m ("issa ìntemazione da otto 
anni. Da Najxrit. all'Abruz. 
z.i». al C.iscntmo situa/uoiu 
simili (mi Hrad.izioni ditte 
remi 11 tur. delle donile del 
la vallata ..ono occupate m 
lavo:-» a donili ila» 
s Pei tare un maglione oc 
coirono ,,ei oi<* di lavoro et- 
le* * ivo. Guadagno 2 nula 
ine > 

Non Maino nel Toizo inon¬ 
do ma a Corsalonc. tramo 
ne di Chiusi della Venia n 
Casentino K questo e solo 
un esempio d: ca» che .Ninni 
fichi lavoro a domicilio m 
Casentino. Una zona questa 
che attua una pratica ((istan¬ 
te di discriminazione nei 
conlrontt delle donne. Alla 
Paratila e in molte altre 


Incontro tra le giovani disoccupate di Campania, Abruzzo e Toscana 


« 


distile ruolo per noi nelle Leghe? 


» 


Nostro servizio 

AREZZO -- Giovali! ri 

>, cupate delle le»rhe delia 
(impania. (IHIAliru/.z»». ili 
A lezzo e della Tose.et.» si -.»» 
no incontrate l'alt ra se: a 
nella . ala conferenze del le 
•t.val nazionale dellTu.'.'ii 
d. die.ito alle donne per fare 
:n.,ionie il punto stillo stato 
d applicazione della lettilo 
si! pie-avviamento nelle vi 
re re'ltti redimali <A po 
• u.ss’.mo rasiaz/.e — questo o 
stilo uno dei punti subito 
-otolncati da moli: dech 
.ferventi -- la leene : ni 
tu* avviamento e rtu.v i ni 

f.eui are una s.a pur imi. 
t fa e. per lenza lavorativa ». 

Anciie riconoscendo :! - > 

. t a tizi t’e lallimeif o di que- 
s a :c r. stipati positivi pu¬ 
le ci -i» n<» fa* i. Per la pinna 
volta g.urani diNoceup.fe 
hanno era .ito un niov iin»*!f o 
(i. !(»!*a p-r il lavo..' per la 
■.u nta Vi'iti sono noe eoo- 
oi'.nt.v>• di giovani, quadri e 
:*».*ze ni.».i- >: --■>110 iorm-it. 
p-Me lerlie -- come li» al P-r 
u..ito (i.oiuto M.uo*.' ••.'•-*.(' 

! ino ri-li:» FOCI ri- Arc-"o 
IV mie. io le "tua""-* ri-'!!-' 
t zhc i. inno t)i)r*a*«> mini* ro 
-•* fc-• rinomanze .mene ma'. 
*0 dferse fra loro M »cl.l t> 
ii Tulanti de!V li mie d. 
N»po'. !» » t'Pf meli' o 1 il/ur. 
matic. da*: ri-'” « d* .occuna- 
.* *>ru ftov tf.. nel Sud e 
:i C impania, l’n •. • :nu;o 
a V.vnoh e prov 1 -o-'o sta- 
strappa*: enea 7 3 ni...» 
,visti con il pre av. : i:r.en*o 
!’: -atre 150 naia - 0:10 vii 
■s-nP: a’’:- ’--te speciali nel- 
» stessa Nap-v'f. c provincia. 


. en a *( ìli-re eon'»» del collo- 
e tu.cf *> iii 1 i .11 1 ra». 

Eppure da noi - - ha ag- 
li compagna Tulanti 
iv eie ollenulo la legge 
ri 8 7 e -f.p.j particolarmente 
Miipi'faire; intatti era hi* 1 
pi-.-ente un movimento di dt- 
.-ociupiti or-t. 11 iizz. 1 t J e le Ic- 
vrhe esistevano prima di ila- 
-cere in tutta Italia Ma — 
ha aggiunto la compagna 
ridanti — le e.-.porienze po¬ 
st.ve i-ri'M’iiitr ->u un terre¬ 
no ira tertt'c 1 Napoli, le 
oltre :|i’0 cooivrative Hiova 
tuli nate in *u’to :1 pae.-e. 
le piu inter*- .-udì e vive del¬ 
le quali -ono sicuramente 
(lucile at».a: ■ rischiano di 
essere .- et 'oc t*e dalla man¬ 
cali *a o -bis . 1 1 : positivi, dal¬ 
ia i tfv >'.* 1 d. -tranpare pn 
. ! ! d; lavavo, vi v! l>o cot'.agg'.n 
della Co. f industria, della 

Coni mt. dei coverno 

Quando del movimento ( he 
pur-* hi avido irros-; rnonien 
*: ti. Io”a è oggi fi p edi' 1 
S 1 e chiesta Antonella Di 
T-vrin-r* .Ielle Velie abruzze- 
s* Don-* 1:1 primo momento 
d erif.-le enìusta. n.o — ha 
de*'o — t,»'l quale ibbianu» 
i andò ' 1 poetata - corica » 
c la novfa di una ’.oi'.i che 
per la prona vot'a vedeva 1 
vfovin zi; studerf. ri soccu- 
; » a * le don cab-re :n 

..lino.» ;vi r lavoro » -nste- 
’i.v ih r un prone: *0 mi co 
per-Me ri: e.iinb.amento qua¬ 
le e ocr: la .'.nir:->r.-'' s** 
no n.a :e.if: -- ». 1 ac:, info 
Anto* , -*ll» -- a-. •:-.»• rr.oinen** 
sjv-cf .ci d. o"z.»n’ 2 'a?.:ano 
col'i r*.. a d- !'•’ vtof.r-. - man¬ 
etta ancora ad appo zela re 
li lo” i e-'l'c icalu t»er :1 ta- 
vi v .o la pr»-s--nza s*csv-» dei 


movimenti femminili or*»»- | 
11 .zz. 1 t .. 

I.unana. invece, che fa par¬ 
te m-'cine ad aitie otto don- 1 
ne di una cooperativa ai*ri- ! 
cola di Fisa composta da 1 
laureande m anfana e da j 
studentesse, ha sottolineato . 
il particolare significato del 1 
loro impegno, come donne. | 
nel settore agricolo. « Voglia- ! 
ino smentire — ha aggiunto 
-- non solo che !c donne non 
po-v-ono lavorare manual¬ 
mente in qviesto settore iro¬ 
sa che in condizione di sfrut¬ 
tamento hanno sempre fat¬ 
to) ina che sono in grado di 
riappropriarsi degli strumen¬ 
ti e delle indispensabili co¬ 
noscenze tecniche ». La eoo 
perativa di Lucana ha ri¬ 
chiesto -Pi et;.ir: ri; 'erra nel 
ottano e si impegnerà nella 
col!iva7*one ortotrutt.coia e 
di piant»- medicinali. 

Un compagno di P;.fo:.i ha 
sottolineato il ruolo che. ai 
l'interno delia Breda. hanno 
assunto 1 consiglio di fab¬ 
brica e ’t lotte degl: operai 
por .-*Tappare alla fabbrica 
di materiale ferroviario 75 
assunzioni di giovani prt 
dalle hste speciali proprio 
in questi giorni Ne! primo 
scagliono — ha .iLgiunto -- 
il 50', sono donni, strav.il 
_-«*ndo li viri rionale p;escn- 
za solo n.a-cii.’»- nelle .iid'i 
strm .i: qta-sfo *:po 

Molte 'ono ,-tafe le domar.- 
do ffie di!!** ragazze de!!-*' 
leghe a Maria lyir.n;. re- 
.-!»»:l'.iì»:> deiruff.no lavora- 
T r.ri do!la CGIL o quindi 
rappres»*ntava I'in’eriocutri- 
10 -• ufi.c.ale » do! sindacato 
r.el dibattito di Arezzo F.nn 
a che punto la federazione 


s»ndaca!e. do|M> la decisione 
ili organizzare 1 d:. occupati, 
dopo la sicìta stessa delle 
leghe (i: entrare nel sindaca¬ 
to per assicurarsi l'apporto 
fondamentale del movimen¬ 
to operaio e dei consigli di 
fabbrica per legare la loro 
lotta di disoccupati a quella 
degli occupati, si e impegna¬ 
to svi questo punto? Limiti e 
titubanze sono stati ricono¬ 
sciuti o questo riguardo, dal¬ 
la .-.tessa Lorim. al movimen¬ 
to sindacale. 

Approfondendo il tema del 
le discriminazioni delle don¬ 
ne e delle ragazze n»*l mondo 
del lavoro e stata pi»; ricono 
scinta la necessità d: 1 ivora- 
re ancora, e duramente, p- r 
creare un orientamento io 
mime delle donne nelle !<• 
ghe. ()» r sviluppare un movi- 
men'o c-muf di esercitare 
un con*rollo democratico sul¬ 
la legge e .-lille assunzioni, 
anche dopo le recenti unti:- 
fici.»' 'li»- iiermettono alle 
az ei.de assunzioni nomi- 
i.a ive. - Nos .un padrone — 
ha o-serva*o una compagna 
p (tendo scegliere, i.czh.e 
rà eh as-sumere ur » donna 
al iv-to di un uomo >-. 

Occorre 'onere nro-en'e — 
ha (ietto tra l'altro Mara 
I.-»r n: - - che apnrofittando 
del* 1 < r:s;. determinate for¬ 
zo '»n*.mo (ì: r.pronorre ver 
eh.e tes. come, ad e^mmo 
:.i rccerfe nroge**o -i: ’ezee 
pre.vn‘a'o diila DC ~T pi” 
timo iit-1 quale è da 0 , ara* a - 
m^rf»' •'nuruta'o 1 ' ru»'o pr; 
maro 'nsOs* .tuihde .he la 
don": 1 deve svolgere e-clusl- 
van.cn' e nella fanvel.a 

Marina Maresca 


aziende non lavora nessuna 
donna. In altre due o tre dat 
tilograle. (piando va l>ene. la.- 
donne sono conci ntiato in al 
cune aziende del te.-sile » il 
abbigliamento, che e ni crisi. 
La Danik e fallita, le altre 
. 1 apprestano a seguirne la 
strada. Sono à un prive del¬ 
le (piali si parla ormai da 
mesi. 

Nate con Ut voto «a la 
con . basando.-.i :>u una mas 
-a d: manodopcia a Ims.no 
( osto, condotte da imprendi 
*ori incapaci, vanno avanti 
con 1 capi reparto. Cinque 
aziende che tempo addici io. 
prima che la crisi si mani 
testassi- con violenza, hanno 
tentato di torma re un con¬ 
sorzio. di conquistare un 
mercato proprio Tentativi n- 
ma.sti nel mondo dei sogni. 
La realta d; oggi sono 400 
donne che rischiano sena- 
mente di perdere il loro po 
.-■*<> di lavoro. Quali projjoste 
(pnndi fanno le donne coniti 
ri iste dinanzi a questa ieal 
’a del lavoro a domicilio del- 
:.i crisi dii seiiore te:-.ule? 
Per (pianto nguaida il la¬ 
voro ìi dominilo !a compa¬ 
gna d. Salerno e .-tata par 
'..colainiente sincera: «Nulla». 

Nel Meridione molto .sjxì. 
so ;! sindacato e distretto ,» 
rinunciare ad organizzare le 
lavoranti a domieiho jx-r 1 
ricatti che costantemente 
ojx*rano 1 |jj»drom. tra.sferen 
do il lavoro da una zona al- 
ì'ultra appena si manifesta 
no 1 primi seni! di sensibi¬ 
lizzazione sindacale. Il prò 
blema non e quindi s**mph- 
ce. Dai dilxittito di Stia nes 
suno si attendeva risposte e 
soluzioni. 

Alcune indicazioni soie» 
egualmente scaturite; mod.fi¬ 
ca re la legge 877 per garan¬ 
tire meglio le lavoranti a d*> 
micilio. una maggiore atteri 
zione de; interi pubbhn p v 
questo problema, la definizio 
ne della proposta sindaca.e 
1 eh:- rappresenti un'altemat. 
va a questa situazione. E da 
*0 ehe la maggioranza d: 
queste lavoranti operano nel 
settore tossile, giungere fina, 
mente al tanto declamato p.a 
rio di settore. Le compagne 
del Casentino sono sc-v-e ai. 
che nel particolare d**.la loro 
s.tuaz.one dando ind.(-azione 
ì>er le aziende della zona .n 
crisi: passare dal la\(»ro 1 t 
facon» a quello m propi.o. 
Iormare un con.-orzio fra !» 

c. nque aziende con nuovi :n-. 
pr. uditori o. eventuahncrr»- 
(or. cooperative ri: !a\.»ra 
*r:c: 

Un «onsorzio cfi<- p-rin*. ”e 

d. avere : vantaggi d»-.;e ;»., 

<(».»• * d»*.!e grand: .me ; i, 

eh»* inetti in comune tei'.. r > 
iog’.e. innccturar:. ,u qu..-'. 
mater e prime. :.-eri .ic d. 
mercato Infili, e s'flta ch.»-- 
s'a ia (onfer*-:iz » <h prori 1 - 
zione d: zona, per sp.net r*- 
il potere pubblico ad un 
f«'.-ve:r.o 


TEATRI 


Ole 17 decentramento del 
tc-.tnal a!!‘o--pe(Ial«* psiclnu 
triio « emarginazione della 
donna. e-.pei icn/c di lotta, 
pio-,p»-t t n»■ di canibiiitiicnu» » 
.111 ont : 0 (libai t ilo 
Oli» 1*0,mi Mila 1 onfcren/e, 
in.iiiguia/ionc della mo-tiia 
lu'ogialic.i (li Tuia Modotti 
pi» sentala da Vittorio Vida ' 
i. Fafaei Alberti. Igo latl.a-, I 
(>!e 2.’ -pa/Io cini-Pia I 

Lini 


Claudio Repek 


Numerose iniziative alle feste dell'Unità in tutta la regione 


A Lucca spettacolo con la Premiata Forneria 


Coir ! concerto .ioì'a Fr« ■ 
in.a* » Forner.u M.i.von., a'.- 
.,» s'.»'.::o com'.ir.a.c a..e *>.c 
2!.,»0. p.o-egue il fc.--':\a! prò 
v.ucu.e do l'Un.'.a ci: Lucca 
la orando festa de: .orna 
hieoheM prevedo anche. 
'Oinpre por oggi, un dibatt:- 
•»i con ;! . ompagn.» RuK'- 
Triva -ti problemi attuali 
d< ,!a orean.z 7 az.on 0 s.rnita 
r a. no. a prospo't va della 
riforma Alle oro 17 0 O'*ru 
/ ono di bura'tini per r.'.oaz- 
z: cito verranno u.-at» nodo 
'.)(jtta- o’i»i de!'.e » ro 10. Fra 
lo n.ziati e lì» 1 p.ossim. 
c orni e »!.» rioor.laro 1.1 ta¬ 
vola rotonda con Sorzio Ga 
r.ivm: de;'..» Segreteria nazio 
naie del!.» CGIL. (ìu rio Pae¬ 
sano della F.at rii Tonno. 
Krm.n Ran ori delia S.t S.o- 
ii’.i'ii- di Milano e G.ti'oppe 
Maffei. do.!.» Cucirm. Canto¬ 
ni su ( Lotto operaie, ruolo 
del consigli di fabbrica o 
programmazione demoora: .- 
0 .» deli'eror.omia 
A C«cina, noll'amb.'o do! 
'.a fe^tn organizza'.» -ielle -c 
. o :; Centro e Paia.-«co,o. 


c.ira logiona'.o d; pa't.nae 
z.o a ro'o'Ie. dibatt.'o >ul 
ruolo t:o..'e»'.‘e !,xa!o por uno 
.'V. uopo (!i':n»vr,»:.iO dello 
stato, gara d: ba!!»> liscio. Se¬ 
conda giorn.t’a aria festa or- 
ean./•.»:.» da'..a '-oz.ono cen 
tio d. Piombino o g.ornata 
oono'ii'iv a. con » om.z.o d. 
chiusura, alla fosi.» d; Barat¬ 
ti 0 i J.tn. 7 z.Va d ».Io .'O/ion, 
delle t.ibbrio'.rc vi. Fiomb.no 

In provincia ri Gr osseo 

ouvri.i.nio 00 ; io foste 
d: Torniella. a. Scarlino Sca¬ 
lo e d. Bagno di Gavorrano. 
Ari,.» tO'ta organizzata dai.a 
no M Polo di Viareggio 
a. rro. arie:vi noria pineta »i: 
ponoiiio .uantfostazione c*m 
;! »omp.» ji'.o Mri.ziade Capri¬ 
li. segretario do .a Federaz.o- 
no di Viarocg:»» A Cateti 
crimde i! fost.val oompa 
gno Tiziano Domon.ca de’.!.» 
segreteria aolia tedcrazione 
o a Querceta il v*»iv.p.tgno 
Fmo Rumini. 

Ultima «r.orr.a:» anche ri 
'.a ro ,’a lo Ì U:- .a d. Colte 
Val d’Elia: a ile 17 gara rezo 
naie ri; po.-. a « io Jirio spet¬ 


tacolo d. Cabaret presentalo 
da Francesco Na*. e serata 
d; bailo con 1 Vulcani. A 
Spazzavento t Pistoia» ozj. 
allo 17.30 com.zio »on la con: 
p.»òua Odetto Maestri Pie 
ri. A Prato al.o ore 9 raduno 
cicloturistico, alle ore 17 sp*;- 
tacolo di animazione por ra 
gazz:, alle 19 comizio d: ch.u 
.-•ara. alle proiezione de! 
firn * Amici n..t.» d: Mon. 
colli e gara d: ballo liscio 
con : Maiorie”, to-cani. arie 
ore 23.30 spettacolo d; fuochi 
li’art.ficio. Serata d. ballo 
liscio con il complesso dozh 
Astrai Folk 0 film per razaz 
z; alla festa di S. Niccolò 
Agliana. 

A Borgo San Lorenzo gara 
ciclistica per » .cloamator. o 
serata di b.u.o liccio e moder¬ 
no. Alle ore 18 ree.la! del 
grampo «Canni ir sa venda¬ 
ci* j* alla festa organizzata 
d..«.a so. .ono Colonac; d. La- 
gora . alle o;o 2ri gara ri. bari 
! s. . 0 . A Sambuca Val di 
Pesa g. *1 s ■!,!.. p n'o’a.- 
d.a alle ore h\ a.le 19 lom¬ 
bo. one e sgc. acoio d. bario 


risio «or» Croco e gl: ritela 
r. B 0..0 ..- 0.0 anciy por la 
a» rat.» or»r.e:u«:va dori.» ro 
'■.» ri: Molino del Piano. A 
Campi Bisenzio e.ira pod.sti¬ 
ra i>or i'. ! ’rofeo (Ronzo 
Ballerini ■» ai.e oro S. alio 22 
Walter Cariasi e ; Tal.sm.an. 
e prò. oz. ono del film «Lo 
chiamavano Trin.'à ■-, alle 23 
tombolano. 

U :.n»a «riorna a anche p» r 
ia festa di Certaldo: il con..- 
zio d: ci».usura '.»ra tenuto 
dal compagno Giul.o Querci¬ 
ni della segreteria regior.a 0 
del PCI: a.le 8 a. quaeiiodro- 
mo gara d; caccia pratica: 
alle 22 bal.o I sc.o e .alle 24 
spettacolo pirotecnico. A Pon¬ 
to » Ema pro.ezione del f.im 
« L’Air.or.kano * d; Costa Gra 
vas con Ives Montand. Fuo- 
cn: dar.ific.o. concerto del¬ 
ia lumia Belimi e festa por 
ra*r.zz. con gruppo teatro 
seno.a c uudono la festa, rie 
l'Un.tà eh Scandicci. 

A Sesto Fiorentino alle 12 
nranro popolare, alle 13 spe*- 
t a colo folk di balli e canti pa- 
Iest.nos. e irachen., sempre 


al e 13 gara di t.ro io.» 1 .»r- 
»'o Alle 21 comizio (onc.ii'.- 
vo. -or.-;. 1 di musica pop co.» 
.1 complesso T con Zv ro. s» - 
rat.» ri: ballo l.-cto ion 
gruppo Br.n. Folk. F.nale riri 
*omco a: calc.o a r on. al 
campo sportivo nell air.b to 
della fes'a di Tawarnuzze e 
alle 21 bailo popolare co.» 
1 orcnestr.» « Meccanica ra- 
7.ona';e ». Al.e 9.30 aria fo-'.» 
ri. Cerbaia gara podl't:ca por 
bambini, alle 17.30 spettaco 
lo d: giochi, alle 19 coir.tz o 
d: chiusura e allo 21.70 sera¬ 
ta ó. bal.o l.sc.o oor. ; D.a- 
pason 

Uiting» giornata airone per 
ri» festa al Parterre: a le 
10.30 an.maz.one por ra gaz 
z.. alle 13 comizio di chiusu¬ 
ra e ballo liscio con « i mu¬ 
sichieri del liscio i alle 21. 
Giochi vari organizzati dal¬ 
le donne di San Frediano ai¬ 
ri ore 9 al fest.val ri; piazza 
Tasso; alle 10 spettacolo ri» 
d.vertimento per bambini: al¬ 
le 13 d:batt:to con il compa¬ 
gno Moretttnl sulla legge -n - 
l'aborto e arie 22 gran b.» ri» 


TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Inumai no Poiairi Gli.lidi • Piazza Piavo 
Tel. '2110 419 

Ld C jinj'jj LJ Du*y Cji co i Oi.jiula Fusi, 
oi * 2 1 30 Travolti Uj un'imohto destino per 
colpa d'un urlilo canterino. S;cne di Kodj.to 
Murino Ruyu d L)jiy Coi. 

Pic.ìotd/.om, t»:l 290 419. Prc\cnt.tj a‘. bot- 
de* letico djlic ore 1^.30 Spettacoli 
tjtli i t|.orli* isclubo »! lunedi. U p.vi com.co 
spettacolo Lst u’J 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno tri L'o.ombo - Tel. i»77 932 
IuIIl- k‘ seie jl!e oiu ZI.JU Ij Comi-j-]m.i 
del Telilo 1 lorenlmo d.rcllu di Wjh-Ij I’j 
sno.iii ,-ie.entj. Osjibuchi c pjlle d'oio, li e 
ulti comicissimi di Si,vano Nelli. I(c<jia di 
Wanda Pasgami. Rid'.incmi CNAL. ARCI, ACLI, 
ENDA5. AGIS tulli i ijioml escluso il sabato 
e la domenica Luned riposo 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V di Solliain» 11. Pa."(o di V»! ;» .Strozzi 
llu» u A 0 H 9 / 2o / 27 

Ljj.j I maltempo io no soìpcìc m amen! anca^ 
melile I? rt*c t».• 

OMNIBUS * Via Crhlh-'lltna 1 .m‘» 15« r 

Cibare!, pano bai. tabarm Tutti '• veti.- 
m jn j 

ISTITUTO D'ARTE PORTA ROMANA 

i Pinta Itomanai 
XXXI ESTATE F IESOI.ANA 
Comune di T,ionie Ma jlona C in m ito jral'ca 
Ann, C miuaii' ■ Die ZI.'j Casa Riconli iC 
CiJiluno, l'JS-1). O - e 22.-là Tolo a colori 
(Ve io. 1952) 

BASILICA S CROCE 
i P zza B Croi c » 

XXXI ESTATE HESOLANA 

Oit 2 1.J(’ I camelli di -j-ijm» (o-ic.ilo 

d f(a,i R tlile M.i.tlie <1 i S ila.li 

CASA DELLA CULTURA 

V,a Forianim. liil - Bus ‘23 
Ore ?1 30, la cooperai.va teatrale • Il Bor- 
■jello » presenta: Gallina vecchia. Tre atti d, 
Aui.n.to Novelli Per prcnotjz'one Tel 4 1 1f-27 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

• Ingifs-.o V'a Ghibellina) 

O i» 2I.Ì0. li coini>a<jiiio di pro'.j C Ila <1: 

T -enee - ojii.i il va d -ll'Onuolo. prcsenla: 
La mantira'jola d, N co o Macti.aec'l . Re-jia 
tl D mieli ij Pe M n • no. 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO TENDA 

< 11v«t > - Mits 1 1 

W i^ie»jJìit l»ìK' d» Miiitl Jj'l Crva* 

j^ì Qtuv.ta ‘.cu, ot*ì 2t,30 5tirfc L «icy bolo, 
(jjjfjt* Li ./ ^ DdihjLi' t .vart iIjo. I uatro Lu 
t)orotori di Pisa Musica-Teatro « Crisa tdu ». 
I» <| Mt » uri « i L. 1.000 Nel i>onic hj<) o 
ni Co.it ro Att.y»lj Mu. ^-uIj (b M S Andrei 
<1^*1 Snrto) jttiv.ti »?m narrali, spae o musi¬ 
cale con Guido Bresaola e Paolo Lotti Suo- 
iimimatjinazioni quotidiane. Ade c* c 17 ta- 
.o!a rotundA sul tema * La situjfiuoe dellj 
coiìtempot anca musica improv/rsata; rralta e 
possibilità di sviluppo •* Partecipino Fianco 
Bo'elli. Gianiranco Casce la. Stelano Arcange¬ 
li. Ginmp*ero Cane, Valerio Tura, Daniele Io¬ 
nio Dmo G. annasi, Roberto Teihrzi. 

CASA DEL POPOLO XXV APRILE 
Via Bronzino. M7 r 

G.in»t>o spoi I .vo Reinm (/.» A Del Pollaiolo > 
ijiovc-di I ) lu ilio. Concerto di Lue o Dalla 
Com'c prolondo il mare. In-jrcsso I- I 500 
Rie.eiid ta Co.n lato Piov.nciale ARCI. Via 


Punte mìe Mossi- Gl. 

Popolo XXV Aprile, 
re: 700 4G0 

TEATRO IL UDO 

Lungarno Ferrucci - Telefono 0810530 
O'Psta sera, olle ore 21.30, lo Cooperativo 
Teatrale * Il Fiorino » con G. Nannini pre¬ 
senta: Padron son lo. Ire olii di Rocca-Dcjlì 
Orasi. Re»u di M. De Miio. 
iKid. ACCI. ARCI. ENDAS) 

PIAZZA DE' NERLI (S. Fredianoi 
5TAGIONE TEATK/vLE ESTIVA 
Teatro Regionale Toscano. Ore 21.30: Gar- 
tjanlua da Rabelais. Compagnia del Collettivo. 
Peg : a di Bogdnn Jerl-.ovlc. 


PISCINE 


DANCING 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otfavian! • Tel. 287.331 

(Ari» cond e refrig.) 

: Ad ! 3 23 

Marika degli interni di Jcs 5': - l eoa Rdn- 

r. • Maniaci^. San-Js-s 9; s. (YM 13;. 

, ' 5 43. * *».33. 19.1 3. 21. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vii (IH Bsr.il, 17 ■ Tel 2,^332 
Lady Chatterly junior coi Mar'-* *’ 3-2;. 
Pcle- Rarre/. W il --n Be:k ;y (W 13j. 

( 3 29. 17.30, 19.10. 20.30. 22.45) 


le- 353241. Casa del 
Via Bronzino 1 17 R, 


PISCINA COSTOLI {Campo di Marte) 

Viale w aoll - Tel. G75.744 
(Bus 0 3 10 17-20) 

Suiola di nuoto, tutti a pallanuoto. Aperla 
O'im i|iomo dell? Ore 10 alle oie 19. Quat¬ 
tro vaschu di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium Doppici bar e self servici. Una conver¬ 
sar.one. un giornale, un po' di rnus,ca’ > Alla 
pscina Costali c’ò onclis il salotto buono! 
Un s:r/!rio pubblico p-r le os.ganza di tulli. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Vaile della Catena - Tel. 307 507 
i B'i., A/17) 

Dalle ore 10 Vie 23 tu!! i qrn compie:,v 
tncn'e r ri io -aia rjjo-, spac . ru'o/i sa". 
e come s* tasse 1 un amb e ite ella non Ira. 
enco-a co-iosc u'o. Ber r'storanlc ope-t: I no 
a Iarda notte. 

PISCINA POGGETTO 

Sabato e domcn co nel verd* d una p nota 

la p.sc no pu iimp da d T.ren:'- 

Assac.a* e ragarr : L. 300; prar.-o iag-;s. 0 : 

L. I 000 


A GARDEN ON THE RI VER 

• Ci.(O.o Ari: C,(parici 

O 3 21 30 d "I--.- con .1 cn.np a,so I Lcadcrs. 
A.-a.- c pa chc'jg o 

DANCING MILLELUCI 

i Campi Bisen/m» 

Ore 15 danze con D.scoti.3 
dj.nae con I Solitari. 

DANCINGS POGGETTO 

Oc 15.30. ba'.o moderno tu Dis.o'rc» 
O.e 21.30 bir o l-sc o con Renai c i Tour 
Sound. 

C.R.C. ANTELLA 

O.e 13 30 Soul Music Distolse». 


O e 21.39 I 


nte’- 

Gould. 


Davo. 

sole. 

con 

Gai- 


CAPITOL 

V.a riti Castellani • l>l. 212 3'JO 
Un nuovo to midabne «veneri». La sparatoria. 
A co.'jm. con Jack Nicboljon. Milita Per,..ni. 
(10. 1/.45, 19,30, 21. 22,45; 

EDISON 

Pia,/;» della Repubblica, a • lei. 23 110 

l Ar ia e J id r retrlg ) 

Par a reo a di Irvm li arsaner: 5.P.Y.S. 
p stelo da Daneld Sutlierland, E'i.ot 
A ro'o-i. Pn tulli! 

. 15 30. ! ' 23. 10,10. 20 50. 22. 15) 

LXCLLSIOR 

Vi.» Conciali!. I • lei. 212.793 

( Ari > ond. e rei. ig ) 

La lebbre del sabato sera, dirallo da John 
U.'dlia ii. A calori, con John Trj.o.tj, bare r 
v> • . M » un ne U». ',»•»» (VM 14). 

Ila.SO. 1/.33. 20.20, 22.45) 

GAM3INUS 

V'hi Brunelleschl - Tel. 215 112 

(Aria cond * reJrig.) 

Concerto eoli delitto, a colori, con Palar Falk, 

John Cavamele», Jamc. Olson, Blyle Da.incr. 
Per lutti 

(15 JO. 17.JO. 19.05. 20,10, 22.45) 

Mt f ROPULITAN 

Piiz-m Hercari.» IVI (i'iilOll 

Carrcl, agente pcritoloio d ret'o ria I, u N-jy 

A >on, coi Don Min i a,, D a ì j Will ani». 

Geo.ijL 5. Ir» ir_» Per Irriti! 

i 1 ! 20. IO 10 20 5 0, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.Dal 

,An 13.10) 

La rabbia dei morti viventi di.t!l> ila Da. d 
Djislnn In le hi color, .on Georg,- pjt'crson, 
KinLi Inits R.,.y M III. (VM la). 

I 15.43. 1 /.JO. 19.15. 21. 22.45) 

ODEON 

Via d.'i «assetti ■ Tel. 211.008 

(Am ' Ct'.id e retrig ) 

La Delia: ovvero in amore per ogni gaudema 
ci vuole sollcrcuza. A colori, con N io Man- 
f’od . Rosanna 5,h il! no, Lino follalo. 

(VM 14) 

( 15. tO. 1 / 20, 19.10, 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 181'Il - Tel. 575 891 
(Z.i i r c md e relruj ) 

(Ap lb) 

Scritto, prodotto e diretto da Delmcr 
un I Ini che lece epoca. Scandalo al 
A colori, dal rolliamo d. 5. W,Ison. 
Richard Egan, Sandra Dee, Dorotliy M. 
re, Arthur Kennedy. 

(U ». 22.45) 

SUPER CINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

« Prima » 

A. venturoso. spellacoljre o appassionante 

Battaglia negli spari stellari. A colori, con 
la m.agij del suona slcrtolonico. Con John 
Richaidson. Yanti Soiner. 

(16.30. 18.30, 20.30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Uiimagnosl • Tel. 483(507 

II i.lm serrilo, duetto e Interpretato (la Woorly 
Alien: Il dittatore dello' alalo libato di Bjna- 
nas Technicolor, con Woody Alien, Louise 
Lasscr Pei lutti! 

(16.10. 18. 19.35, 21,10, 22.45) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/It * Tel. 603.9-15 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.0-19 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

e egante) 

Un I.lm strjordmario. entusiasmante e appas¬ 
sionante- Un taxi color malva. Eastmnncolor, 
con Charlotte Rampini'), Philippe Noiret. Ago¬ 
stine Belli, Peter Ustinov, Tred Asto re. 

( 15,30. 18. 20.30, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 11.3 • Tel. 222.388 

(Aria cond. a refrlg.) 

L 1 000 

Gene Maciullai!: un duro nel bere e nel ma.e! 
D violente a/.enturoso- In Ire sul Lucky Lady 
eh Stanley Donisi, con G. Hackiiia i, 3 
noie!-., L. Miime !.. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5177.700 

In nomo del papa re di Luigi Magni 
Nino Manfredi, Salvo Randone, Carme:» 
pitta. Per lutili 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Chiuso per lavori tecnici 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
'Ap 16) 

D vertente cinemnscot»' e tcchnico.o 
la moglie e in vacanra 'r eri ), coi M 
Mo'i.oe. To il Ev/c'l, Robe! Strau^v. Per 
tu s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottt - Tel. 50 101 

(Ap 1 6» 

Il piccolo grande uomo. Techmcoto-, 

Un,' il Molimi I i/o Duii.ua/ (• cd ;. 
tu**. (Us 22.15). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Aria cond. e retrig) 

(Ap 16) 

Il tocco della medusa, di Jack Gold. 


• Tel 3ti6M)8 

retrig ) 


Lee Rcm'crt, 
15 ). 

30. 22 40) 


Tel. 470.101 


P c!-ard Burton. 

A colo-: (VM 
( i G. IJ 20 20 30 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia 

Cli u?jru estiva 

FLORA SALONE 

Pio?;'.» Diimazi» - Tel. 470 101 

'A; 15.0; 

Tu .! 'j ,:or..4.g Il tocco della medusa, 

coi Re.15-4 Bj-nn Lr Reni-.1'. L ~n V’n- 
n.»a. A co!'-. » VM 14). 

(U s 22 55) 

FULGOR 

Via M. Flniguerra • Tel. 210.177 

Cn usu-a est. va 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del -Ser ra? h . Tei. 222 437 

Pia* a L 1 500 

' Ap 15 30 i 

10 e Amile, d '.Vssdy A' ;a A cria ri cen 
’.Vcedy A! ;i, D --e Keàtoi, Tea/ Poberts. 
Pr- taf ! 

■ 15 45. ' 7.30. 19,13. 22.-.3) 

IDEALE 

'»'• i F'renztmh - Te!. 5A706 
Giovannona cotcnlunga disonorale con 
c^n EcJ.v g? Fenec-'t. P eoo Franco. F 
Ro -a -i Colai! . V o Caa.-.o . A 
'VM 14). 

ITALIA 

V. » Nazionale • T»’!. 211 069 
A» a co - d e refrlg. 

'Ap. i-f« 10 3-iTim ) 

11 marito erotico. Te;- i -o e- cn P*»;- 
N'j-gi-etn Ras» K-: I, G se. s K-ajv 


Rw- 


con 
Se jr- 


Quarirlo 

I / i 
a'!. 


ro,» 
P. r 


Lino Venturo. 


onore, 
vccs. a 
co o: . 


Hi' a. 

( 7 ” 


Un italiano 

(R p.lc I !. 


ili Ama- 
Klti|i0). 


MANZONI 

Via Mai1 1 ri 

(Arto c l n) c 

i A.i 15 19; 

Una uoiina tutta sola, technicolor con Jill 
Li ■vPui j <»iin Baie». Mkhacl Murphy. (VM 
14 min) 

( I b ! IL» .'0 20 22.30) 

IL POR I ICO 

Via Capo del mondo - Tol. 07.i93ll 

(Ap lo) 

( 'nm ani a ■ I i , -il n r » » 

Ui tini eh N.’n i Moii*i- Lece bombo, con 
Mini MjifPi, Lu sa Ross, lobo Basarsi. 

li K'.'l I .o 01 

( U . 2 2 J0 I 

PUCCINI 

Pia//i Putrii)! • IVI. ritiri tH>7 

ritti' lii 

lucoulii ravvicinati del lena tipo «Llose tn- 
c nmtr-ts ,'l thè tb.'d K uri) . ili 5 bp.e.bng, 
.ai R D eyluss, Mei iuta D.llon I. Tiullaut 
(muti ,n;j. Siopt-color.. Per tutti 
l I 5 JO ! li, 20 I 5 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap I ,i > 

I i,iij>. c i.-j a taloi Incontri ravvicinali dal 
terzo tipo .o i R D c-/tu»s. Mei.ndj D.llon, 

I T • 11 * I .• 1 * l\; •.iti,! 

( U » 7 .* 4 01 

UNiVLRbALfc D ESSAI 

Via Pi. irta ■ IVI .’L’ti.P.H» 

l hj 0 ( A GI b 1 5.10) 

(Ap In - Dal.e 21 J.intjia delle porle Uter»- 
I. . i.» «li un ..il ij ardirlo, tresco assicurato). 
*■1 i --'cr i rt.-.I'ti .-ili • Il marchio di Dracula, 
in 1 C- s! i.iIki Lee iVM 14) . 

I U s .' 7 ! J ) 

vi r TORI A 

Via Faglimi - Tel. 480 879 

Ur» film di George Lucasi American Gratini. 
A colori, con Richard Dreyluss (Oscar 1978), 
Roiirn Howard e Paul Lenun. Par rutili 

(té 40 I ' 15 19 90, 20 15. 22.45) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

O e ZI 10 Irma la dolce con Jack Lemmon, 
L> ‘» ! ». v M L » ti ri 

LA NAVE 

V' t Vili «magna 111 
( In./.o speli 7 I 35) 

I 700 J50 

IJ i fin» J . ot * ». it *.. dio 
nca ( c* i A ibi * • i *jurd . 

ARTIGIANELLI 

V a (Il i ri, ( r u-it. KM - |'r>| 2'2.i ().,7 

( A;j \ r j 11) • < >t jo otc ?1 f 30) 

A,ventino, > si*v!tjcolj U’orca asiostini. In 
I , »)iij..s oi» liciti) coto con Ridurci llarr ì, 
Cti3riot*L Kumjj’ ny, W tt Suiitpson. 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via l’i lima. 100 Tv\ VOCI \'M) 

»A(» l i ' [)jl r ?1 uctrAfcn.i) 

007: L4 spiri che mi amava, co i Ro.-je Mocte 
<1 BoikJ). lìj.tjjfj Buch Tcctnìicoior, fan- 
» 0 ^ * co' 

( U 22,\ r >) 

ROMITO 1 * *■* 1 

Via dot Romito 
lA,. 15) 

Un I In» il ..'iteiile e spassoso! L'ultima follia 
di Mei Brooks. A co'ori. con Mei Brooks. 
M n »y T. I<Iin -n D un De Louise, Buri Rey- 
iiiiM , M ' I Maicejii 
( U s 77. 10) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via li fìm.ianl. 371 - Tel. 451.480 

i Ap 21.10 - 5i ripete II 1. tempo) 
il cnein i mj'cse Oh. Lucky Mar» di L'ndsay 
Alidori in coll M Me Do-.vell (1972). 

R <1 AGI 5 

C DC i* UOVO GALLUZZO 

KJi lb) 

Tclclon i .1 Chi-Ics Brj-ison. Lee Rcm.ck. 

(U s 2 2. J0) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 21)1.919.3 

'Oro 21 - Lippo permcllcndo nll’csti/o) 

C se lu non vieni,.., con Claud ne Beccarla, 
iV M Ih) 

CD.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V a Putita 576 - Tel. 701.035 

i Aa. £ : i 

Le ragarie Pon Pon si scalcinano, con R Ki- 

t -ut 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pti'rl'' a Fili.» - Bus rii / -81 

P r , a .• ” • r ( K'il I r* / o' , 'lh , J ' Li I I ’*P rii 

(."i r?*, L'jmcrihano con Y Mon f a id 

I . j 1 b r 'O* 

C 13 c COLONNATA 

Kmio F ni» ■ ivi 442.203 • P. KapisardJ 

'Or* 29 10 - 2? 39) 

L'uomo sul fello. 

CASA UEL EOPOLO GRASSINA 

Pi t/z.i '!•■ ’ t R-piihhiira Tel 610083 

I ni3glii del '.errore, co i Jori' N choison. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Biiv 32 
Tel. bill 207 

! 700 5';'; 

De 9 1 to» 

II piu grande 
’.V di' con G 
D- t . «' 


amatore del mondo -J G'-c 
uè V., dei. Caro! Kane e Dom 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Vii Monto Uliveto (arte. V le A. Aleardf) 

L’uomo nel mirino "ì C L 3j’./5 LO-J'* 
’J ) f '■’» rr.-n'ri* 3 *.D P :r ’j r:-, j d C Ebì* 
vo ad Tr" i ; ce. or 

giardino primavera 

V.A IVii-i De 1 Clsrh/i 

Il triangolo delle Bermude. Ttchn co'.o- con 
iob r Itas'o , G >- a Gj.dc Clud r.t Augtr. 
! 'n c .q d .uà 'c r.uo ,i-a t z o n .:i sa!»; 
ESTIVO DUE STRADE 

V. a Serri-'.- 129.- . Tr-h 221106 
Airporl '77 co la.'- L"n-io~.. Lee G'jn* 

CASA DEL POPOLO SETTlGNANO 

VI. » B Hnmnnn. 1 - (Bus 16; 

O • 2" 59 - U :o spc'*b:o i o i 

Padre padrone d P e V Ta. a". : 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

'O e 21) 

Guerre s'c!ljri n Pc— C-s 1 -.g, A r: Gj fl- 
-1 .s Ha - soo F* "2 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 • Telefoni: 287.171-211.449 




FONTE della PARRUCCA 

STUPENDE PARRUCCHE E TOUPET 

G a p-c*-'» e sa —i so» r. c.-o ceoe e e “ : ' : t j O' ‘a - ; r •»• eoe. 
Lecge-ss r-.i e cosi fac-ì . tk cr» .ricivi! 

P«- ’-j p-obexi d CALVIZIE • t: :: a ? PROTE5I PLA¬ 
CENTARI : sn lst: e s -, s s 


Sede: v r XX 3 : 

Saccarij'»: . a di 


P PCC.-..C c 


. a-a,,:, - TELEF. 430.132 

TZLtF. 214.3S2 • FIRENZE 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 


! 



ì 


cose. 

COMELCO s.s.s. - Via G. Galilei 3/5 - 


’ ~ ! 
i e». 


39414 


ELETTRONIC A - RADIO TV Hi-Fi 



CASTELLI Mt 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (065) 
821.101//821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
< botte > ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica. 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA 
DELL OTTIMA ANNATA 1977 

































l'Unità / domenica 9 luglio 1978 

COME CAMBIA L'AMIATA - 2 / Un progetto nuovo e impegnativo 

Non è la solita speranza 

Per sanare la drammatica situazione servono 4.000 posti di lavoro nel giro di poco tempo - L'agricoltura 
torna ad essere la protagonista della ripresa - Tacchini e suini sulle colline - Un problema di mentalità 


Dal nostro inviato 

SANTA FIORA iMuntf A 
nuaSi i Non <• !;» salita spe¬ 
ranza I! i rollo delle erono 

mie iradi/.opali polio il pio 
tilema della ima..cita econo 
mica e -o lale m loriimn (li 
ver..! dal |i;i sito. 

Questa vol a la Renione ha 

rial*(eto, coll il l’l< .'elio, III 

termini nuovi e <"i;tgg " i 
Non s: può piu mano\raie 
m:rami". con (piaYhe strat i 
K('ii;in;i o r.calcando !<• ip" 
tivù del pass ito a l llld.I 1 / 
vaie i linanziamcn'i pubblici 
solo verso l'es .-.t 'lite Serve 
un n.iic.o modello di sviluppo 

Eoi o spuntare ;<• serre pei 
le orchidee ( > all : i limi pie 
Via’ : (piano ENI» gii alle 
vnmenli di tata limi e sum 
(Propello Amerai < l.util / 
/azione li die l l.-.i ree dpop. 
bill deve e., i re Vl.-’it non 
secondo :< 1 1*• 11 u e ixite.sl d<d 
pavsilto .." I ielle m’ I t a 

men’e ;l prule.sso: (iaravmi 
ma .alila li i. e ile]; • mio 
ve comi./ami t- .1.,» <-i1 1 ; I . die 
simulila una inevitabile io’ 
tura ns|X’t T o a. modi d: peli 
sare e alle .al la/.iem (I la' 
tu: Il laie'ai di un nuovo 
modello d svilupp » p.i . a le 
ci... vi r i a ili- m* e ali ra vi so in¬ 
nova/. oni nelle produzioni 
nelle teiiioloitic, nella qual, 
la de| lavoro, nella st ru Mura 
d< li': mp"e. a e ,n I ; ne nel ilio 
(In (li pro.tiainmare la .-p v-a 
pubblica m infiM'-t rut t urc e 
sei v i/; x. 

I.'Amiafa i nera ( "<• Il 
Micia .n io i le miniere lem ,» s 
solili essere a ubandomi' e ma 
dove (..vi-1 e contlotta una! 
leni i mi -| a (I: n.'etva e d 
miinuten/ione alt iva i : il tei 
:co; : solliom «iit* producono 
energia e acipic calile, vaste 
S'ipel 1 le; v-llile, . jXile a Val 
le . corsi •' sur teli! ; (1 (li (|'ta 
C'C. (pici ( Ile I (ini i, la poi 
inip ’an’c del! ■ rtsiu -e di 
spon b:l; pe; far (leeollare 'a 
zona .1 lavoro ed ai pai 1 1 
colale (| iella quaiili-alo e de; 
lit a iva 11 : II Vi -e piv.-,niente de! 
la Reemiie Ilari olmi usi lo 
aveva r.p Mutamente lenii 
to. in dlMk'CUpa/liini* e sol 
Ioii lipa/.ionc dei giovani so 
no la principale (onte su cu; 
lar leva per lo svi ipjx» rulli 
plessi*/" 

Per rimettere io sesto la 
malandata moni asma occorro 
no almeno -I Olili nuov i posti 
di lavoro. Alle analisi ( no 



Una veduta del monte Ami.ila dal versante grossetano 


i .cipi ri lue no ve11 il i-.' a le- i •> 
me (|i;a|i uno va sostenendo' 
il Pio-.u t • o Amata ! a : c.;u; 
re (OUilcte piopo.-a*- opeia 
t.ve 

QUe: te ; po ' e ■. I ( he I »■! ;.!(>1 II* 
conio la'i assai .ilillell’e di a. 
euni vincoli intera: ed e. *»t 
ui i iiirri'.ilii. alt. I : v atti ice 

fiolev’lcl. spella 1 ://.l/|o;i 1)1(1 

>tut t r. e i. r i.no st a 'e "'-i : I iva 
‘e andic con e.it :1 ivn i onta'* i 
con ini pi .i a I u i c: Mal.ani 

] e ••' I .( I I STI. 1 li! l'I CcN.l t ! 

I ‘a.-chini I ■' It a 1 la • a . osi 
mento uno de; massimi itti 
I portatori (I: (|llc-t » tipo d: 
i a me i iiiipoi i a un I milione 
e ('.(H) nula ta'-diim Tallii"» 
Uni tinta .-.inaile, e la (’ud 
(IV Fa riti. . .i rebhe d :. p >') Ibi ’• 
iid impiantare mi i linea . om 
pii ta li. pi'i'd.i/.oiie Quando 
, /li unniaiTi • nuclei p:.« 

dilt t iv. pai un cent re ilire/io 
: naie» lun/ioneraiuio a pieno 
ritmo sanimi" capa u di .-,!<»!' 
naie ltì niilann di uovv, e 
1 milione e •'•'(> taechun l'.in 
J no. fili ; uve.-.t ; m.eat ; occorre: i 
, tl per iticitere ni piedi que 
1 sta struttura .-a .ir/ir.iiin in 
torno ii: *J .5 ni:h;inli; ! lavo 
latori occupa*i saranno -Ma 
* Q tali o. tai ol; |vu :vbbc''o 


' J : »» J1 1 >• n .'I <i 1 ìit ! r.i |.. /.t/,!<a ir iti 

(pie : i nuov i inipi.i’i* : ’ 1 ' ai 
.iiiii li inno bi.-'oc.no di vaste 

• aree d. protezione san.tana 

• ma non po ■ » a no ; : itpn uà 
milito 

(fucsie sue lidie zone col 
: ìlnari. e p.*M b:'e trovar'.* i oti 
il mi certa ta uì T a . ai lidie li¬ 
ne l’alo coi d o d ic I asp.-t *o pae 
sa !" lei i e n.it u a le dei 

! A il. i a ’ a noli piu e..e| e sua 
' n.'aii. 

\ 1.1 .1 io. 1 II I pi > in e: 11.1 

1 1 1 meli! a IP .1 !*• I. I l» S* ul/l, 

: .- e.Il ». I- c. ! r. 111.Illl"!.' '■ li ! ,*:U(. 

! adii o nori degl; aitualnu, r 
< o| (la v a dai p (' a' del l .e 
lu i ( i.l Hill!" ! I* ls di" ! or. e im i 
ce. I a mentali'.I « Opel al. ’l 

ivi .. e la’ I.l a . ri.e 

il r.t o! no a I la terra e Ut 
( | -1 e ( t. > e ; t s 11 : i ! i e a 1 ’ vi' i ad 
rs.-.a eoi it va', r, può :n , ;*'iir- 

iure ditlicolta proprio d, 
p<. p |. o!o'::i-ii Q'ie. ’o tati., 
e tato rilevato anche da a 
tri ii.,a rva'ori 

Dycv.i liartoiin; a .'ondu- 
s'oiic (ldl‘1 iiconì r.i di Santa. 
Fiora: «Nel pio.:»■**.i abb.a 
uà > pie.;! a!" ■ .-t : "ina alt ci i 
/.ione allo sviluppo deT'aiMi 
I coltura d: tipo nuovo e a 
quella I raiiizmn.iie Ma torse 


Ilo.': > c am ie .1 co. ( .eli. l d"! 
le diti tc< il t a eoe si ìnron'ia 
no: ce ancora uno .- irto 
tu; ;a mvi-mita di praticare 
Vie nuove e la a-'i|Ulsi/olle 

d; una r**’al:*• a m"nt:iìi'a >*. 

I -.utili. < ili .illeV.imeìd : do 
vii libero tt.sc:'e il i i oli mi 
centro dir-'/.ioiiale. u.i altro di 
teconda/ioiir a ;I tela ic. ini 

inerì.;,; reo''" . -«Hip-*! a ' : VI.-.! K 1 
e a. i s i : 11 .II.I .e.o (ili ;live...’ i 
ile I ,t ! 1 1 . .V ! . I Ilei . i .1 • • I 11 l'.o 

su l'I mi hi oli <• ; lavoratori 
I j. i ' : . i : a * 11 io IP 1 I ■ l l. 
a d • ; ri i n »1 dei 1 a. i l uni ni 
■ pi. na no I ni et •• devono »••-.•<• 

(.- rii-'n; .il ; I.IMI,IMO da’ lU(* 

. Il III Olili (.'lo pi i I 11" li le ' M 
t mi ballilo P:.-o"in> di va.-,te 
a ri *■ di p: i it e/ ola * t * : i.i , . i ' a 
pn-i•.-."ipaz.oii • -il:'‘: 1 iqu:!in 
mento si e ta' I i viva Ma 
li- poi io, a / a n n. i ìarav :n: a. 
sa ura pero die ado*tandò 

,-rut ii d. pa i ole limit-niiom. 
'.mpiamantlo sistemi d disin 
ijumamcnlo c ut l'izza :ido i re 

sldui pei la tei I 11 izza /Ioli*- r 
l'pri-.'azione dei terreni è pos 
sibilo suivrare anche questo 
ost acolo 

Tacctnm c suini hanno bi 
:o/i),i iii m.limimi. Feci» quin 
di die M.rv.rà installare un 


nmngimilu io. Costerà 5 mi¬ 
liardi. predili ra 1 impone ui 
(puntali all'anno, occuperà •><» 
lavoratori. 

Questo impianto {Mitra co¬ 
stituire anche un importante 
pulito di riferimento per Io 
sviluppo delle produ/.iom di 
ii-re.ii; imais, or/o. trumen 
lui ( he «ia «xiti vengono prò 
dotti e vendili, m larga un 
suro m alce esterne. Dal 
l'agricoltura 'ai tacchm. e 
suini si deve KZgi.mgctc an 
die la produzione d: latte c 
di < ai n . (la i ap.'a c !' iIle*, a 
Mietilo di- |e pel o! e / ..I p: i 
inaio (la pastori s-irdii d" 
v. i liU*:o i (iinpie.-siv annuii •• 
V ini ! e 1 IH XI (Misi ' (Il l.l'.lll" 
<oì, un ;i e. e ,’i lincili o i olnpics 
.--:vi> d io imballi. 

A,vaino si l’ioget'o Amia 
ta va me. od |iHi|)eg:.o del 
l'I-iNl per lo sv;!u|)|x> non 
solo indù-' i la li' ma ai" '.colo 

Non <• i|'liiiih a mi. Uà spe 
lunza Alla lunga tendopoli 

(* alle lotte d*'! IiH sii :! VII 
verno e 'e 1 1111 c i pa/tori: St a 
•ab ri.-po..e:o mveniaiido ut; 
taiUotnat <-i. v’Ilav'.'io tui: 

S*. .CO 

Alle ra me ,te de: mmaior, 
i In aeee’tando ì.i ('.C-.i In 
te.’i a/lolle volevano peto «a 
ra 11 '.e .- ut I 'n n o <!••'..a zona 
l'e\ lùMin ri.-.po. c alici '.indo!! 
con labili l.lic met a ! mecca I n 
die die dovevano sorgere ne! 
!a \’a:'e de' Ravli.i 

Alia tallii;.i (|e[ : o! to..v 1 ! vip 
im eli amia! m hanno dov'i’o 
aggiuii/cre anele* una tor'e 
disi* di scetticismo dei'.valili 
dall'at •.(•gelamento dei «over 
no e ni genere (il tutti 1 crii 
'Il (lev pc'ere politico eli e' > 
poiIIleii e terni alia molli * 
gl ls AIToi'/ai alche i! Pro 
«etto .Ami.ita ha destato .* o 
;.{)(•( t : ' die : ni 'a il * T :i Mu¬ 

tua ilclnago-bca*' -1 sono di C 
.* t in molti « (Questa volta, 
ahh,mdon.nulo n pes-uiusmo 
<-onna!uia*o alla no;-'rs tri.-te 
stona, dobbiamo e-sere ca 
paci di credere e d: o|M*rai'e 
per attuare questo serio e 
at tendlh:le in*o.*d to — ni. d: 
ce Fi ance, co Seratini. sinda 
co di Punica .'agliaio co. ì 
colile dolduamo mollili! aie. 
ancora, lottare ancora. jv*r 
diè l'F.NI. il quale mostra 
oggi nuova dispondiilità. non 
si comporti comi* b* sue so 
ielle delie Partecipazioni Sta 
tali .*>. 

Maurizio Boldrini 


Per una migliore attività amministrativa ! 

Commissioni permanenti al comune di Arezzo 

i i 

Un tramite tra la giunta ed il consiglio - I settori di intervento - Eletti i presidenti: tre comunisti e due socialisti 


AKF/.Xl > Nell'ii.' :11.;i se 

duta ilei consiglio comunale 
sono siale ('lette le commis 
.■coni colisi!:.tri p-'rmancnti 
da* sono destinale ad iis.su 
mere un ruolo di rilievo nel 
i.i vita del comune Se si 
eccettua la commissione ut 
hamst'ea. N* commissioni con 
s:.iar; avevano Imo ad oggi 
poter: lnmt.iii. essendo chia 
mate a svolgere una tinizio 
ne discoli* urna o marginale 
neilamhuo dell'attività am¬ 
mansi ratava A';'.e nuove com¬ 
missioni c assegnato invece 
via ruolo Iteli pivi*:.—) alila 
tt’iUiO del processo die por¬ 
ta a.le scelte politiche. Strut¬ 
tura i* : un.*.,cu de: nuovi or 
gai) .cu.: dal nuovo regolamen¬ 
to ite! coiis gito comunale 
la s.vc aii/.i '.e eomimesio 
ir !>*nn.i!te!i* : s: jKangono 
e> .il-- ua t r.uii:'e : ra : due 
organi collegiali dei comuni*. 
:a quanto t.-an;::i.i:i,' j*>r« 
:n.ua: aicnte le pai importali 
*.: pnqw.e deirost-eui ve. pos 
.-ono proporre mo.i.: da*, ri¬ 
feriscono al magge:' i*rga 
no deldM’ratorio i-s.',< dei 
loro lavoro. E' la d.issiea fan 
none iclerente .evolta aaci.c 
il l'.'.t* coniar .vuoti. j’ 1 ■•'.amen 
ta: . I; lavo: a.io contin.ss o 
n. e assegnalo dai .v.miat'o o 


nome della giunta I nuov 
organismi v.cgaitio ,uasc.in.i 
|)ro|M'.-t a. stilano una reiu 
/ione e nominano ua re!n 
'.ore che dovrà r:terire a: 
consiglio !*.' que.-’a un'inno 
Viizione anport.m'e, dato die 
fino ad «i-ggi :1 relatore era 
sempre e in ogn: caso meli, 
bro dello gain'o 

A quest" punto è lecci) 
dreders: . e Tumovazione. a 
tron'»* d(‘glt indubbi vanttig 
g. du* ne deriveranno, non 
si risolverà anche ai un 
appesantimento dell'iter bum 
crai :co. (JT- animarsi nitor. 
sono convai*.: ii: no uno 
vii regoi.unenti) contiene mec¬ 
canismi '.(•! do enn. cnt ::e 
su! t i.'iciit c i la-1 ictt .1 In c-isi 
di urgenzo, ad e.-empa*. lo 
gamia p.ii> aiii'he scovo'ca 
r>* ’.e eomur.-siont. pre.-»*n*an 
do 'e si;»- proposte d.rc'N* 
men'e al rnlii.gi.it ("io li"., 
toghe c!n* li nios-in:.» or-go 
n.sit:o mun.c.poi»* o.o non 
condivida '.'urgenza p-cv-o 
sempre ra hanieie '.'in'erven'o 
delle (Olimi ss.oni. Ma : -< 

ver degl: organi nitri c pia 
r*s'ia-'.oni.o ag.-.oiat: e st " • 
: a.nòe.' in-..a p:\iss. ord. 
no :':o < » :' 1:1 po 1 * e o-' lo 

voto i he oggi v .ere -c oso u. 
aula, talvolta con uiih « »*r- 


* a tatua dot: . t" aietnb '; ' 
di'. con..tgi:o. s.ira p u agi" 

V( (linei ite eseguito 11 ) ililtlinis 

suine. Al i-insiglu) s. arri 
vera ( oa uno 0 poi r.-lo.r.on. 

<• con le po.o./.on: d-*: voi" 
•grupi): gai diane <• (!•■: n 'e 

I. obici ' ivo eiie si .-.pero ( 1 . 
coll.-egu..»* e appunto quei 
.0 d; remi- re )>:u ••»•’.(•:<• ;ì la¬ 
voro d. ordinaria amimi: 
st razione de; due organi mn 
nicipah. al tuie d consci! 
•ire allo ir.un'a d: dedicare 
più ti*mi>o ail'esame de: pi" - 
loienii (i iniiiriz/o ommm. 
sìr. Itivi) ed ai C. >11 sigla» (!' ' 
tv.tendere ii* sue t lll/ae'i. >ì. 

supremo organo d. d .'e/.oue 
pois i. a d»*l connine. J. n o 
mero d.-'.ie cr.:nm:.*v-:on e a 
loro ('o:!i;w’*e:i/.- «oneid-mo 
ioli !i s'ru ,! ura org.tti./.’a 
"va cha* :! conri"* s» ( .i.s-i 
u.endo --on il gs «.tuo »• rag 
g. appoila uto (.it i:*, o" .v.'a a. 
i) io" re d p <r" un- ti* : Perso 
no e. vrr.ior.o. .-••rvtz: so : 1 
e i::io:ìt** : ono ma 
tene (Il di: Ciasctin.» sur., 
ci.u'i: i*.i od (veupars: 

L'n » quinta » oiran'.-vi.-ua- 
•g-.i r.i : p.""b.--iii: d-*i (!••( --ii 
tram*.a.'.o de. .-erv.z. c curerà 
t ranno;- : con .»* indo : c:r 
ri )_ m ì: mu.-*.;»/ 

t‘ if.vcCM.rf» .ms , 


Mn.t » r:n in uri i 

<***!*!(* Y/. 7 W 

rh<* !;t fr^ur;! } 
«• :! ruolo do! ro!is:ir!;».*iv j 
m i'io'e hanno regi.--* roto nd 

• or. o degi: uit un: unir. Un ' 
t»-mno 1 consiglieri svolge ! 
vano in ruolo d: mediazione 

* ru eh ('lettili': •• 1! consiglio 
(omini,Te. Jb»:. con !a noni. \ 
na (1(*1 consigli di quartiere : 
e ei 1 TeicZiOIl»* del collsigi. 
d: circoscrizione d: questo : 
compito si sono gradualmente | 
appropr.u’t i rappresentanti . 
pai d’ret'. della pojrohiztonc 

Ogg. il ii uovo regolameli 
*.«» chauiio : i on.-.:g,.er: ,.1 , 

ti.una:) 0 par*e("p.ii'e t :• 
Vonten'e .1 *u"e !>• lo.-. d»*l 
processi) oinimni.''rat ;vo la* 
(-.clini .v-.,/!i. tarili/» •- de 
( <-n' raiii'-nto sono compo.'-te 
ilo !** (‘Olisig 1 .eri. :■* agre fili 
1 ..’ A norma d: :»‘g*ilon;»*n'o 
a: eio-'-etin.i • onarrs.; »>ne <!»•- 
voti.» e.- • r- p.»'.•»■!’.'. 'a'': 

Sono stati eletti aneli»* 1 
presidenti. Poiché al prillo 
-« ru* aro e.» sstm commissario 
fio riifor* .ito io iico-.i-.iri.i 
::ior.'.iiu:i.’ 1 a: it '» r 7 :. s: 

(- (ìov .l'.o lai . a orso .ul .1.10 
V.»' )."•)•:• d l)o.l,»** igg o S 1 

n.» r:>'iT0" » *."•* e,*.!'. : 

:t*'*: »* ()•:»■* v.-x'ial .-*• S- »ro* . 


*a d. Antonio Pachi; 1 per 
sonaict. CìnisejqM* I.usim (ter 
ntorio*. Ottone Occluolm: 
(servizi .socia!:». Aldo Ducei 
(J manze», e Paolo Vaccai': 
Nibbi ( decent l amento » 

c. r. 


Si insediano 
le circoscrizioni 
a La Rotta 
e Santa Lucia 

Domani e martedì Ut luglio 
avrà luogo la riunione il a, 

« il:a:iien*o de: consigli d; 
circoscn/'.orìc di’i.e tra/i-on. 
de! Comune d: Poii*edera. i.a 
Rigta Sarda laida, ree":: 
'(•inditi* «-ie’t. da! consiglio 
"omuuaie. dopo la decisione 
< 1 . r ansare i eie/.one di re* la 
il. * rii : organismi lino alle 
»)*’<> ii;t* #•!«*/.o:u ir *mi ir. ’..•>! za 
* f • omiìiT<4 

e < idii:)l»*t .»• .1 ta r«*‘e dei roi. 
'.g.. d. c.rio-ir z;,»:.c del Co 
mane d Pon*er!*r.i darai-» 
.(■•’I.(.'Olili'* O (ìeeislfili: 0 do' 
late omini eia tenioo in *a. 


! NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 



PREZZI SU STRADA 

iVA CCn'fP't'-'ò 

r Motore 1046 cc. 

^ 105 S 2.795.000 

- 105 L 2.957.000 

Motore 1174 cc. 

120 L 3.122.000 

120 LS 3.406.000 


CONSUMO: per In versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per In versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

Tutte lu '. v'I ; ;C*A* SC'T.'.-Ì hOVR APREZZO 5C*".C. do'.:*; 1 G : tré:': *3 (1 


Tutto lu u:; : C*A SO'A. 
Viiutcre G: ètnorgétb:. 


':*.* _rtc-ivCMi rir .i *.*sr* ii 


:e; r on''^r 


AREZZO: CHiAS5ER!\ l„ Vi« e Cùdc'r-a - Nbnvvavt. 
To'. 981 ?2v 

MASSA: COMAUTO h*l, V^io XX SufemGro 7-» - Cà*:.i*à 
Tel. 78924 

LIVORNO: PE-CA. Via Mdgcji 72 - Livorno - Tu'. 2o332 

LUCCA: AUTOGARAGE Lucrvni, Pu-ìzza 5. Mar'.- - Lucvó 
T o'. -16728 


vers‘o*'-e 170 LS fvivOTCV 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 

CcJcrrà - Mv-v.-v-viS FIRENZE: '-JTO-'*B - 


FIRENZE: JTv2)^B - . i.-: o. c-^i f-id*' (..no' , t. /0 (n*'GOiO 

Porte N'--.voì - F renre - Tei. 360067 
PISA: S<OD-^ ALJTGMOTO cr F-.nfacci, Via B. G*oco 53 60 
- Tel. -4091 

PISTOIA: Ajì05k.ODA PiSTOiESr, V.a »■ Aol 3 2cS * P sto a 
Tel. 32828 

SIENA: AUTONORD Snc g N àonccchi 8. G., Via XX ìettem- 
ure 64 - PogmOuiiìi - Tei. 93680i 


yn£DU 


7 1 ! 


NANNINI GIULIANO 

52028 Tiriamovi Bracciolini (AR) 
telefono 91.20.82 

Arredamenti 

PER LA VOSTRA CASA 


rMV7. Il 


LUGLIO PISTOIESE LIRICA 


PISTOIA - PI Ag 7 A DUOMO 

14-16 LUGLIO • ORE 21.30 


TOSCA 

di G PUCCINI 

ioli 

lOMLNgA CANEPA 
Ol J AV IO (. A l< A V L N1 A 
MAURO AUGII STIMI 


RIGOLETTO 

(I, G. VC 11 DI 

(Oli 

UMHfcKIO GRILLI 
ANTONIO SALVADORl 
SI WKA PAOLUTI TASKO.A 
GIANI RANCO CA.-ARINI 


DIR) IT OR t i' ORCHI. 3 I K A TCRRUCCtO SCAGLIA 
RU'.IA DI DARIO MICHCM 

Prci(ol("C((i: Testi u Coni.,noli* M.'d.'.'mì • ! ,*l ( 0 S/’ 3 i Z.’iiO/ / 3 ,'/'» 


Caro 

auloinobilista 

Og()i compì .ire una vettura 
usata e diventato no investi¬ 
mento di donalo di ((levante 
entità Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compii e a doyc 
lo compii. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Nuvoli 22 • FIRENZE 
TEL. (055) 430 741 




gjggg 


k. 




A 


FONTE (lollii PARRUCCA 

STUPENDL PARRUCCHE E TOUPET 

<-:4 |»*.tfé r ti IM fi t».i .) t r ** f tg’-j O ; f t» o » « » '* S. 

Lv^JtjO GFc* E* L 1 «K ., i .. tlli.ll... 418» il-iOIV» I ^ 

Per L‘i 1.1 filli d CALVIZIE s 1^*0 ci*-.*• .v oli PROTESI PLA 

CENTARI I ss# pc« ifO FiCT « s y .0 *1 

Sodo: ve* v \ * »••*!>*•:»!»• * ! fi t ( .* fu F’ « V* v's • * ) - I I. L1.1 . 4 90.1 J 2 

Succursale: v .1 <t**' F* v'Odmsdìo MÌO *. - IELLE. 2I-1.9H2 - fIRENZE 


NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO 
DI FERIE IN PIU'! 


come? 


ir FACILI!: FACFNIX) I VOSTRI ACQUISTI 

Al SUPERMERCATI CENTRISPESA 

porcile», oltre ai normali prezzi sempre convenienti, a partire dal 1!) ;;iu^no 
per (ulta la durata della stagione estiva e lino al 15 ottobre, vengono offerti 
1(1 prodotti settimanalmente a prezzi sottocosto e ogni lo giorni (it) prodotti 
a prezzi meno cori 0 ^ 

capito ? 

OFFFRTF SPICCIALI DAL 10 LUGLIO AL 15 LlKiLlO 1!>7S 


Stravecchio Branca 
Cynar 

Vermouth Martini 


VINO KRANCiiSIi KOSIì’ 

FONTINA l)A TOST Al, KG . 
YOGURT TIRRIUNIA ALLA FRUTTA 
SALI*; KG. 1 . 

F J AL ALIAI UNTO PER CANI . 

SOLE PIATTI 1*1.2 Al, 1,1 MONE . 
I3ASIF SCATOLA E.2 
18/10 PER ACCIAIO 
CERA FLUIDA SOLEX . 

EXTRA VERGINE DI OLIVA da 1(. 1 
PROSCIUTTO TOSCANO AFFETTATO 
FRIZZINA STAR 
ACQUA DEL TESORINO da II. 1 
VARECCHINA ACE II. 1 
SHAMPOO TRICOFILINA 
LACCA EUDOR 
SAPONETTA REXONA 


L. 2980 
L. 1950 



I,. 750 

I,. 2.250 
I,. 190 

I,. 120 

L. '180 
I,. 210 

L. (17(1 
I,. 1.07(1 
I,. 920 


al kg. 


L. 1.890 
I,. 5.500 
L. 230 
L. 220 
L. 270 
I,. 190 

L. 1.150 
L. 280 


Prosciutto toscano intero al Kg. L. 3900 


SPRUZZA KLAVA . 

SACCHETTI PER CONGELATORE 
BELLI ASCIUTTI CON MUTANDINE . 
PURA OVATTA DI CELLULOSA x (> . 


L. OSO 
L. 390 
L. 1 .H80 
L. 7.10 


BAGNO FELCE AZZURRA PAG LI ERI «rande L LISO 

DADI KNOR 20 cubetti 

RISO ARRORIO kg. 1 

CANE BOVINA, SUINA PLUVI ROSE 


750 

800 

330 
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Il maltempo ha rovinato ferie 
e bilanci di chi vive sul sole 

I meteorologi non fanno previsioni, ina chi è in vacanza e gli operatori turi- 
1 siici hanno già fatto i conti — Che cosa ne pensano i diretti interessati 


Il libero palio del mare 
è nato da antiche gare 
per conquistare il pane 

Oggi come ogni anno si rinnova a Livorno 
fra rentusiasmo della folla - La storia popolare 
di una manifestazione nata per bisogno e tramutata 
in festa dalla gente - Quando il lavoro 
non sfamava più, gli « arrisicatovi » si contendevano 
l’arrivo dei vascelli, gareggiando per arrivare primi 



Il iii<ilU‘in|)o lontiiiua .ul impcivei 
'.uv in qua*»! tutta la To-cana Tt»m 
|x»rah m «egnaluno s a .ili interno « he 
lunga il litui ale. (Ime un fiorii: -moim 
il vento h.t danneggiati» alcuni statuì, 
umili balneari «Iella \itmIi.I 1 danni 
pii maxi m regiMianu ne. c;im|X‘ggi. 
alenili d*‘i «inali la '«m^a notte Mino 
stat. albicati in -.cgiiite ad un \ mielite 


teni|X)i .ile Molti tin i"ti Mine stati io 
stretti a smontare le tende 
(ib es|H‘iti meteoioleitH i affermano 
ebe. allo stato attuale e molto «lift utle 
fare delle previsioni sulla durata d: 
questa eeie/tonale ondata di maltempo 
ebe orinai ha irrimediabilmente levi 
nato la s».igiene turiMiea, eoli danni in 
ealeolabil: [hu 1 eeonomia 


(ili e|(tuatori del settoie affermano 
elle am he sp la situa/ione dovesse mi 
gl’,nate ddfieilmente 1 «am|>cggiati)n. 
i piopnetan «lei ristoranti, delle pcn 
Moni «• dei iami>eggi, ixitramio rifarsi 
«Ielle |K-rdite ‘ ubiti* Sui riflessi nef'ntivi 
elle il malt« iii|x» sta provoeamln sul tu 
r’Miui. abbiamo sentito 1 diretti into 
lessati 


()(/ni mino non ninin ili ,is 
tantannla spettatori si neh 1 
pano intorno al rum fio di . e 
gate, //ros/ueir/de la lena ’ti 
Mascagni, per a ,smirre Pie 
gare fra gli eipupaggi dm in 
tu livornesi sin eaiatteri sir i 
gozzi (barche eoa firmi e pofi 
pa puntutei Si tratta ili gm'c 
di ogni eia. famiglie in’ete 
con noma e bambini ni Urta < 
iniziente attesa, < he trattano, 
colgono ogni mimmo fiaihi ola 
re per commentarlo allegra 
mente, con (pieliti immani a 
bile arguzia che anima e e a 
rntterizza ogni buon hi arnese 

Der i commenti dei mu 
estranei a tale manifesta, 'li¬ 
ne. (putii i forestieri firn ni 
fatati casualmente < he ai r n 
xi di proposito, si hanno < ou 
.•siderazioni notei oh am he nei 
l'immagine eccezionale offer 
ta dalle gaie i eie e piogi'e. 

l'effetto .suggestivo none «'< 

lato - si ilice - .,in da'ti' 
gare alla .eia. dm e le tl•> 
rette leggerissime •ano < ><•« 
dotte ciascuna da un solo no 
ino in piedi, che sbrin i m • mi 
forza e con grande eleganza, 
per far correre leggera e i e 
luce la piccala unitari azione 

Cosi pure I gozzi a (piatirò 
remi con timoniere smeitmio 
sensibile emozione, eoi loro 
scorrere cadenzalo vei e» la 
boa. dove effettuano il giro di 
ritorno, per poi darsi all no 
passionante serrate sostenii’o 
dal clamore della falla e ilei 
vapori, ma non e'e persona 
presente, estranea o meno, che 
noti venga colta dai brindi di 
stupore e di ammirazione di 
fronte alla partenza dei go. 'i 
a (ben remi, che sembrali > 
alati anziché minati di remi, 
tanta si muovono su nasvoii 
armo con perfetta sincronia 
Seppure nelle gare olimpio 

nichel - è stato (isterilito 
si schierano, per una gara del 
genere, ben SS atleti tèi e 
veramente una gara unica, 
maestosa, appassionante m 
ogni sua fase, sporta issimi! 
per lo spirito con il (inule e 
preparata e condotta, e con 
movente per t livornesi, tulli 
discendenti degli * arrisicato 
n o. r leggendari marmai che 
sfidavano le furie del inaie 
fier soccorrere le navi ni v 
ricala. 

Utcnrdando sili arri m utali 
si è già toccata una delie le¬ 
gioni che fa vivere il fiale, 
marinaro, e si spiega perche 
la tradizionale gara, par eoa 
imminente (pianto antica, non 
è nota altrove guanto lo sono 
talune rituali pari • in costo 
me. che si svolgono un p<> 
iti Inibì rimilo. 

Il palio mannaro c nn'o 
dalla sfionlaneita th I fi gv'o 
livornese per scaricare il cu¬ 
mula di energie intcllcl’>< e. 
(piai i la comunicatività e ',t 
creatività, et ir non si utiir 
zoilo quotidianamente nella 
vita collettiva, e pertanto i 
livornesi le sublimano fieno 
diramente, con «pò ut. nel .'or, 
ambiente naturale: il mare 

Altrove le manifestazioni n 
Inoli di popolo, di -olito den 
vano da .significati storie 
religiosi, al centro delle gnidi 
si fumé una immaginaria ' <r 
za nemica da contrastare e 
vincere Hanno mota . rv.< 
rotivi nei (filali e cnnic>,’i'n 
lo scopo di rafforzare > rr i 


mandai, ioni in ioni insinua 
te in origini dall'alto, e prie o 
lautamente sot i cn innate 
profiaiianilate dalla affienitila 

\el finii,, mai inaio mini, a 
ronn semino tali presupposti 
fuochi fmnUiuea matnfe aa- 
’ione d.i liti poi ri i. ed on 

110 fiei'hi la popolazione ma 
rouiia In oi ncsc ’u . d e 'ut 
torà in inficiente alle intra 
semi fiat i or manti Sei f/alio 
marinari, si vuol re sfili are 
aria di librila, sema condì 
nunumeiiti di sorta Quale 
festa ili popolo e .stata tra 
scuraln datili storici <• da i le*• 
'ertiti del pos.ofo. e la tarda a 
nascila del • folclore « (filale 
distofilina di .studio drilli imi 
e ''(istituii fiopoluit. imu ha 
consentito il rerupem delle 
auliche memorie. . o.sia In i 
modellii cercato)" non hanno 
distinto le ifim' Iih, ramrnte 
fatte dal popolo, da quel ’e 
indette in fiarhcolari occusni 
in (lidie onfo; ita o dai i echi 
notabili 

\ I.alo ohi. u , t alia s I a> co 
rato (lindo (incineri! i cui 
bulinile■ nci/h anni delta ti 
fue.a. coni rifinirono a riaver 
dire gli entusiasmi, .si dee 
I elenco delle manifestazioni 
dilegua '•Toltesi o Livorno iti 
i ari tempi 

Espello nei/h fiutili d'areni 
rio e penna brillante. Labi o 
tacu< ci ha fatto ni terre fui 
gaie inedite ih (fucsia stona 

111 arnese In > l’alto di Dopo 
lo. sfiettarolo da imperatori > 
ri ai verte che .. t gente ahi 
filata da secoli, come la no 
stra. ti star di ea.sa sulle bar 

« lie . tusi la [tossiamo mima 
limare davvero appassionata 
del tennis . Se mai la vedia 
mio almeno a partire «lai 12KI. 
indiai ol,ita a siifterarsi borea 
(Olitili baria. e Iteli ramata 
da! sole, e Iteli,i rosa dal sai 
mastro sul iimppnne K. ma 
Cari • ol solito limon erò volto 
nidictio ad offrue Iteflarda 


I nii tu, "l.i < una " .tuli ai mi 
j ali .un ant l nella s. la • l.e 
i I. sic d'ai gnu „ ihc l.nhioni- 
i ti , de (tue ■• w i essii utili nte, 
| inni titillilo fnu n i he ture i <oi 
| le con /i, ti.ioni spontanee de 
! la fi 1 che 

bull mundi s'a. ioni i cinici. . 
nini dn er u dilli ulhu urtiti 
tot umili nei Inot/lii di guiu. •» 
'limolate per il dueitinien'u 
ilei nobili e de facoltosi, noti 
hanno nienti a , hi bue , ol 
* l'olio libero t. ma innfciin.i 
no la continuila del costume 
locale, tinello ante tino, che 
si svolgeva a porte Custodi 
delle libere costumanze furo 
m> (fh •* arri similori ’ gli 'il 
timi dei ifiiali. (ftiiisi tutti estui 
ti. ci hanno impressi. I abbr 
no per proseguire le eoi a* 
anche ne 1 fiat lontano alieni 
ir Hot rem ino già indù uluarli 
in tinelli descritti dn l.uhnni' 
eiis. cioè t mulinili che nel 
I-SI .slavano ih , 1 ma sul'e 
barche 

/• ut seguito t di staiselo 
fin t mu ice'liu. i hiirehcttau. 
b e t facchini del porto, ifiiaii 
marmai espi riissimi che sa¬ 
pevano fai navaiare le loro 
robuste imbarcazioni con guai 
stasi tempo e pereto abilissimi, 
sotto la tenifiesta, nel soccnr 
rere. al largo, navi e uomini 
in pern'nln In tempo di ma 
pra. (filando dalle loro nor 
mah professioni non traevano 
da vivere, si organizzavano in 
carovane, ognuna sulla prò 
/trio barra, e in gara fra loro 
xi recavano ad incontrare il 
veliero, o il vapore, diretto 
tic! porto, /ter conquistare, sa 
lentia per pruni a bordo, il 
diritto di scaricare le merci. 

Da (incile secolari gare per 
il pane, deriva il costume o il 
insogno di competere pacifica¬ 
mente e allegramente fra li 
beri marmai. 

Sei tempi a noi p/n recenti.' 
come ri è stato tramandato 
dalle testimoniati :e verbali. 


11 diurno t toiujjifio i m.u nut 
abbi acciai c le ideologie piu 
anni'u'.. , futi u niaiutai te 
co n tali . ai itti cn si I. he distia 
giminto finniineetc umili che 
negli anni >cuti di guc lo < 
culo, indù uno il gufo m inni 
po uficrto. secondo I. inopi e 
cositi manze, senza autunni oh 
egide o pintezmrii II pupo!•,. 
come sciupi e accori eva eai - 
co di culti nasino, dopo aver 
paitei g,alo alla prcpaiaziotie 
psieolopuo dei propi i topato 
ri (ìli . artisti alari * oigaiif 
zanni., -.li u fo temicic nei 
(fiiaitie/i d: \eiiemi S (no 

10 ma. Hotgu Cappuet mi. pio ■ 
za Ma''in', /tornerà Maig'te- 
rita e di ah \t ealoraU Di 

quest uhmi,, sodalim. sn/i/na 
mo elle era conditilo addirti 
tura ila un t otisigho di i mi 
ni stri ' e (Ite avera m misto 
dia <fh armi dai nomi allora 
in eogii: •< La Imitatola ♦. il 
♦ Sorge • e ■ Il fin colo Ma 
rat v 

l.u libi ih gne-te autonome 
società ebbe brio e durata, 
scomparvero non appena !<* 
gare remine furono sottonte., 
xe di autorità al controllo del- 
l'O S D prm menile 

Questo organismo del tegi 
me di allora intese aroearsi 

11 polio per esercitare la sua 
autorità .sulle masse che 1 1 
orbitavano intorno, e .snaturo 
quindi, il ruolo ricreativo e 
piomozumale della manifesta 
zinne stessa, sopprimendo di 
conseguenza Vapjmrto di peri 
siero e di fattività dei colla 
baratovi spontanei, sostituiti 
da un ap/xirato esecutivo di 
remissivi gregari Sei .secondo 
dopoguerra, superate le fati 
che della ricostruzione, nei 
livornesi si riaffacciò il fusa 
gno di ntmi arsi gioiosi in una 
occasione comune, e i/uale se 
non nel palio mannaro? Si 
chiamarono in (ausa gli arri 
sieaton. tl etti apporto orga¬ 
nizzativo fu determinante 


Impegno delle Coop livornesi 
per agricoltura e occupazione 


LIVORNO -- < I .1 coupé 
razione I ortie.se un con¬ 
tributo .spentici) per la ri 
pre.s.i cipll'ivonomi.i per .1 
rinnovamento del P.ii'-sO >•. 
Con questo ordine del guir 
no si e svolto ieri al pa 
lazzo della Provincia, il 

• reilieesuno «uttu;rospo del¬ 
ia Federazione Provine',ile 
della Letta nazionale del 
le Cooperative e MuMie di 
l.u orno. 

Dopo li relazione nitro 
«intt’.va del prestden'e del 
la Fed-reoop «li Livorno, 
.s. e svolto :1 dibattito, v 
«*m ha partecipato anche 
un rappresentante «teli i 
provincia Le conclusioni 
livori sono state t r * : - 
da (Limimi Rosso pre 
sut.n’e della Loia regioni 
«Ielle (’ooperattv •* e \|q 

• ne. 

I! congtesso. coni-' »* m 


parso dalla relazione, è 
stato soprattutto un ino 
mento di verifica — aper¬ 
to al confronto con le for 
xe politiche e sociali — de; 
programmi scaturiti dal 
30 congresso nazionale e 
dii 2. congresso regionale. 

In particolare la verifi¬ 
ca verteva sul programma 
biennale di investimenti 
che sul piano nazionale 
vede impegnato il movi 
metro cooperativo per mil 
le miliardi, da investire in 
partmolare nell'agricoltura 
nel Sud e :n Toscana. 

A questo programma : 
cooperatori hanno dato 
una risposta positiva per 
che ritengono che il prò 
Iberna dell'occupazione gio 
vìtr.le sta preminente e sta 
qir.ndi necessario impegna 
re ture le energie e le ri¬ 
sorse della coopera/tone. 


Cd 


iiMnwd 


IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 


...c sempre un piacere risparmiare 


ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...(Lilla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovale il g nardaroha 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


Confezioni 

_ MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti fino ai 50 % 

Per tatto il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di tutti i capi estivi e invernali 

APPROFITTATE ! 


Corso Italia 173 - PIOMBINO - Tel. (0565) 30422 



TO/CO ORAFO 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

LIVORNO 

Via Grande, 21-22 - Tel. 0586-23208 


Nell'ambito della provin 
eia il programma può e.s 
sere realizzato con investi¬ 
menti intorno a 10 indiar 
di per il potenziamento e 
lo sviluppo delle strutti! 
re cooperative nell'agricol 
tura, nella distribuzione, 
nella pesca, nel settore de! 
le costruzioni e per Labi 
fazione. Il programma pre 
vede la costruzione di 800 
alloggi e la possibilità di 
creare 600 posti d: lavoro 
I! programma generale 
nelle sue diversi* articola 
7ioni. regionale * provin 
ciale. in parte sara reai:/ 
7ato con le risorse del mo 
vimen»o. in parte con fi 
nanziament: agevolati 
ordinar: che regioni e 
luti d; eredito concede 
ranno alla cooperativa 


/' fili-'il iota li li,cu, bi/o 
a in hiedeic In i.t'iu ucuci:- i- 
.ioni del fnih-i. fini, h. , ,-l 
rinnoi ato (lima indi'n,, .’,« 

lutilo tL aiito’ila ma oc> 
ri al i, a rromic e'cllc. c-/i,"'., 

ito tu in lolita fiopiihiic le 
co , w,n itridilioiio [ii‘,[.r'o , 

Coubi I oth mi la difilli i il a 
degli nit/ant tutoli m fi ,•; ■odo 
m clhiano. > ci .il Ir , uii-iil'c 
popolar', i olona, /infanti dii 
palio mai/miro, i m/iedu <n,o 
agli etili loculi di udente ohe 
uiodernc csu/cifc dc'la ma 
infestazione 

Iti forza ibi « icncitd , citili 
stasitio il //alto inizio la sua 
nuova stoini 

\l battagc di l.'ibiolitcu, a 
uni ’l compianto • l’afifia , 
11 inno Sari ti fio, tu ( pia, e 
iole umorista m ,ipriti,te de"i' 
est insc tiriti dei fu arnesi 

La lehhic del i/'im, si *•.-,((• 
.se a, rioni cosiddetti ■ teniio, 
li', ma questi iriuppcro in 
una delle animatissimi■ rumio 
in c dissero' •Anche noi un 
mudi l.u oi noe timi mai tome 
pii altri, ambe noi abbiamo 
il diritto di pai tccipai c a tpie 
.sto indt.sncn ulule rito' .. 

E l'ebbero i iuta 

Cosi, da sci che erano, > 
rioni roncar retili .salirono a 
diciannove. Subentrarono /ter 
tanto- Shtingai. Torretta. Fio 
reatina. S Marco. Avvalorati, 
indipcndetra. Sai nano. Colli 
tic. Stanziane. Lupi, liarr. Ho 
ma. Atti iguana. Sottostante 
tanto palpitare di popoli, nel 
ventennio l'.lól-l'.ITl il paho 
frena i cenni di progrc.ssiotty 

Il .suo .svolgimento diventa 
faticoso e subisce lino prima 
interruzione: prosegue aurora 
un poco e infine <i arresta 

l’n concorso di cause ne de 
termino il soffocamento 

Il mancato intervento di par 
te dotta, per individuarne <: 
sostenerne t talori. non con 
.senti una maggiore comprai 
stane da parte degli enti ••it 
ladini, t quali uno alla volta 
si eclissarono dalla sede /ni 
traci nanfe come tanti Danzai 
Dilato. 

Al sofiraggiungcrc dell'esta¬ 
te, senza animazione nei (piar 
tien e senza il solito tripudio 
iti popolo .sul mare, .si accuso 
dovunque penosa tristezza, e 
da ifiu l'energica risoluzione 
degli enti e dei quartieri, di 
dar vita al /tallo con rimai 
rato i ipore. «iS'tennimfotie il 
fattimi -ostegno delle cirro 
scrizioni 

Dal L'tT.l ’l ixiho marmar-i 
è riconosciuto cime ari cui 
mento uidis/ictisahilc per 'a 
t ita dei livornesi. «> qucst'an 
no. finalmente si aperta da 
varie postazioni culturali, si 
aggiunge il tenero w'ervenUi 
dei raga'zi delle scuole, finir 
mente si inizia a considerare 
il palio per ’incl complesso 
fenomeno fisico sociale che e. 
e non piu /ter una rozza gara 
di scalementi tifo-i 

Yon pos-iamo concludere 
Senza consigliare quanti rem 
abbuino aiuto occasione di 
avventarsi al /««fio marinaro, 
di assistervi oggi avendo pri 
via gustato la mostra dei re 
fuori •namfesM. progettati dai 
t."s’n ragazzi 


( ’ r (li 
« N<l'i .■>* > 
M .inno » 

! >«. (Ih t* 


Nei campeggi 
le piazzale 
restano 
libere 

OONOItATK'O Se [teli 
.,,<1111 «• ristoranti gemono ì 
«■amiteggi piangono a «biotto. 
Ti a' t amine', di .-.imitine al¬ 
iarla ««[tei t a c loglio chi* 
la imo sopì avvivenza sia to¬ 
talmente «oiulizionata alla 
siMia/’one at niostei ìea «ine 
.'l'anno pai ! '«-ol.it mente ,n- 
elenten', 

telili il pegg'O* 
nemmeno e i|U«‘- 
l-( ' i elllO i tal |> * 

m ge.-‘ me d. i a tu 
pnig del ImiI.i d'Fllta (d: fa 
e,o un i olleg.l di Donni a tl 
i il i 11 lll.o < .(inneggio e a! 
d -otto de! »i(U . dalla sua 
!><> Vt titilli a i n et i ìv a Non et 
sono elle piaz/oU* vuote E 
IX'll.silte elle l'anno seoi.-o di 
(|ii«isi: 'empi i «denti veniva 
no a iae< omandaisi [xt po 
•t-i [ea/z.tie !,i •euda e non 
[totevaino n,‘lutia no mh!< 1, 
sta le ' a"e i cn 'e.a «• (iti 

urnei «oiaggos. «ne mv.’s'o 
no ,-ono ; •uri-.t. stranieri 
elle - ;>,‘i «moie o |«t tot za 

- non nio'Uno la propria 
pia/zola. a. (teM indo temiti 
ni.ghor: In unti : ras,, an 
«In- .-.«• il tempo dov c\m' nii* 
glioiaie ipiesta >tagioue 'u- 
ris* ica pe: noi piopnetar. ili 
«.tiuping e .i rimediabilmente 
peidtita >>. 


I traghetti 
per l’Klha 
già a pieno 
ca rico 

l’IOMItlNO Se 'estate 
semiti a esse le anima lolita 
na non cosi e |t,*r 1 isola 

d'F.tba elle cimi inua ad essi¬ 
le ambita tetra ili vacanza 
[tei migliaia di Unisti [Movi¬ 
menti da tutta Fiuopa I-e 
.mci'e (oiutizion: del temilo 
«anzi, diciamolo .,'nreramen 
te la .incoia un po' tiedd: 
noi non -.einbtano pei n.cn 
le fienaie d tegolate aMlll.' 
.ai ve:, o l'isola Finora : pa 
ghetti hanno sempie la..i lato 
tegolai mente :1 poi to d: 
I’orniello due'U vei-o gl: .ip 
[tiotl: ,-ìhani s«*hbeiie anche 
i he : ' r;is[to*‘i a* i siano m au 
lucili o ile i ont ! itili l delio 
..tesso pelatilo de'lo mhIsi 

anno Sono le [ttenotaziom 
g.aeenti piess«i !e agenzie 
marittime che s' n"eiuton<) 
l! tnaggioie afflusso nel |te 
nodo fine luglio meta agosto 

11 [toifo cl' Pioinh.no [ter 
oia leggi Itene allo sloizo 
già z..e am he il (la leu uh' 
: imi. zzaz ione ili pan lu-gg; da 
parie del comune ed ad una 
miglio! e disi i Pinzarne del 
t i.itf to i omini*rei,ile La uno 
va .«palla «I: congningimeii'o 
eon '! porto e intanto [non 
ta ma |te: «na non pilo '.ir 
Iteli.« mostra il. .se Manca in 
lati» ancora il pa-sagg.o a 
1.vello, una soluzione per 
«piamo piovv l.,oila uv teline 
.seiisibilnienP- migin- 1 do il 
tiafla'o [tottuale 


Saltano 
anche le 
prenotazioni 
degli alberghi 

CASTUiLlONCKl.l.O - An 
che m tutta la taseui costie 
la hv orne.se «pie.st anno ì! 
[leggiote ueuueo del turismo 
e stillo il maltempo [Poggia 
a duot'o luaiegg'ale veliti 
fi elidi hanno sioiaggiato 
1 a't!us.-.o de: hagnanti e Itine 
calo li ! i adi/ionale auliteli 
gl (tic si pie-,citta di sitino 
ag'i inizi del me.-e ili gnigno 
a Pei noi la si agnine t ut i 
s' (i da e 'a signo! a Pan: 
elnm pinpr.ctariii della peli 
.. mie Mal niella ih t’.is' I 
ghoni «dio non e nemmeno 
cominciata I dami: .miti in 
calcolabili Nelle [tensioni 
mancano non solo i chent 1 
occasionali che nel me.,e «Il 
luglio si concedono «pialihe 
giorno di vacanza, ma anche 
quell: che avevano prenotato 
con mesi di anticipo Mi tein 
[te.,'ano ih telefonate cine 
di-lido a'e'in! gioiti! d: • in 
'. .o Se s; con' lima a : un o r 
«eie i! i»e| ‘empii [teiiso (he 
poche |ter..one pottanno go 
(le!si b- tei .«• » 

S,- po-sdi'h* anima p.fi già 
ve la sP 11 . 1 / ola- (le l l- ’o 
i a ut ì che ni qui*- ' a puma 
• i ninna <h luglio hanno \ ' 

*o una a! ! Utenza ih i beni 1 
l .dot t a del -di * , : l pel I o a ! 

lo sti-sso [tei .odo di gh anni 
.M ois’ 


Sola monto i 
negozi 
lamio 
a H a ri 

( •.POSSI-: IO Non tutto il 
male v'die pei mini eie «pie 
,t a c Fi Pipi t'ss one i he *vi 11 . 
cava da una hieve convei 
«azione leletonlea uni il dot 
t ni I ,oten 'o I'o [ti esiliente 
dell !• ut e pi ov melale per 1! 
' ni i ano d: ( iln -- ciò al qua 
1<- ioti..uno i lui • ’o quali io 
no sta' i ; in V s. de! mal 
• empo sul l'.i t ! 'uen. a ih ì ha 
gnanM Non si u-gi nano ca 
li d soita n que to 'corco 
d. s'a L’ione n quinto le [ire. 
ell/e nelle v al u- a' I rezza! U 
le i a ett in m Ile v arie loei» 
Itti, ciano già da tempo con 
( oidate 

Non ixitendo ami m al ma 
ie : i ui ì ,t i at lodano non 
solo le lui ahi si ( o ,t ;ei e ma 
am he li citta e i paesi de! 
l'm’ei no e i n< go fanno 
i ! 1 a. i d oi o Si ma. -.otto 
Luca il pie niente ! riflessi 
negativi «i [iotianno risenti 
•e .1 p:o, .mio anno non « 
e chi o miai t. ihe 1 ! ur: ,1 . 
spaV cn‘ P l dal" mclcmcn/a 
d' I t, mpo che > ì f* i cgist ! a. 
ta qui pn ieii i ano prenota 
ri m loi a 1 i;i mu meridie 
Hall pili . 'ab 1. i limata a 
meni c 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 

GOLDONI: Un uomo eh.amato cn 
vallo 

ODEON: (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: Il cane di paglia 

(VM IH) 

GRANDE: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Bunanas 

METROPOLITAN; Concerto con «le 
luto 

MODERNO: Le ragazze }>on pon il 
scatenano 

JOLLY: Ij'uoiiio nel mlnno (VM 1-1 • 

SORGENTI: lo, beali ge.s'e e la .egli) 
ne .si laniera 

LAZZERl: (Chiuso per ferie) 

4 MORI: Due vite, una svol’a 

AURORA: L'inquilino del p.nno d. . o 
Pia 

ARENA ARDENZA Keoma 

ARENA ASTRA: Air|)ort '77 


Rosignan» 


ARENA SOLVAY: Fu e bombo 
TEATRO SOLVAY. Ore 21.45: L'uim- 
gnante va in collegio 
CINIEMA PINETA: Ore 21.30 A.r 
pori 77 

CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

i: triangolo delle Bermudi 

CASTIGLIONCELLO: Ole 17.30 e >ie 
21.30 I leoni della guerra 
ETRUSCO: Colpo M'U'o 

Caniaiore 

MODERNO: Saliaia cross 

Castiglionccllo 

CINEMA CASTIGLIONCELLO- 

17,30 Pantera rosa show. ore 21.30. 
Ma iM[)a manda soat - ' 

LA PINETA: In e Anna- 
CASTELLO- Heclta! «)[)e:i«':,o «h . «o 
pra tifi Lucia Stauncseu 


San Vincenzo 

CENTRALE: Le avventure di Ulama 
v Berme, segue I.a Imi! tega <1. Hat,ho 
Natale 

VERDI. Nini!' 

TIRRENO: Sandokan aila risele 

Porlofcrraio (Elba) 

ASTRA: Cari mostri a. mare 
PIETRI: Goodbye A amen 

Grosse lo 

EUROPA 1 : Uno spono ir» 
EUROPA 2: La bamtxilona 
MARRACINI : Masti 
MODERNO L'amante de!!'.is«a« . m 
ODEON: «Chiuso per forte) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: I’«‘rii Mio negli ahi).,si 

Follonica 

CASSARELLA CINEMA NUOVO 

■ Non [jervimuto i 
TIRRENO: 'Non pervenire 


Pisa 


ARISTON- inoli [x-rvenu'i" 

ASTRA: CIA sezione Germina. 
TEATRO ITALIA: Un tranquillo vvee,. 
end di pania 

MIGNON: La pantera m«a show 
TEATRO NUOVO- Le «'o’iiiip battilo 
gl! oci 

TEATRO ODEON: 1 giganti d. ar 
e.a.o 


Ca rra ra 


Orhetcllo 


Piombino 


METROPOLITAN: Autopsia d: u.. ino 
s* ro 

ODEON: Me.od:aminone 


; SERPICO: ichuiso per fen?' 


SUPERCINEMA. I/uoino me:.. 
ATLANTICO: l'iuaitnente aitz.o .a 
ili ire 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: Ire tigr: con'io Me Me;. 

Massa 

ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: Domano dada fa. « .a (1. 
angelo 

MAZZINI: I. aito pruno uomo 

STELLA AZZURRA (Marina): I ho] 

pac-e 

ARENA (Marina) Quando «'era di. 
caro !••: 


SUPERCINEMA. La -Mima!.. 
GARIBALDI 'chlu-ai pei leriet 
LUX: Ma papa t. manda .ola i 
VITTORIA I.t lebbre ilei ,i!m!<> se-, a 
OLIMPIA (.tiene .iella!. 

ARENA PARADISO I .'on a ,is ,,issimi 
ODEON. '«Illuso [ier Icni'i 
ANTONIANO: Per qualche na iondina 
in piu 

MANZONI Sandokan a!!a i o« i -a 

MARCONI L Uomo ragno 

Viareggio 

CENTRALE. Le nv ven'urr ■!: hraum 
«il ferie 

EDEN: 'Non perveniM.i 
EOLO: Non pervenufoi 
ODEON 'Non [H'rvenT. n 
POLITEAMA- '.Non porvi mi'.oi 
SUPERCINEMA: Siqx-r ha 1 
GOLDONI: I due -tipo; p odi qua,. 

[):.«• ' ì 

ESTIVO B’.ow tip 

Donoratico 

ARISTON I; lx ! [x.esn 

Lido di Camaiorc 

NUOVO TIRRENO: Airjx.r 77 
GARDINO ESTIVO. I.e braghe d-. 
padroni 

CRISTALLO. Panr li uro e marna. 

!a":t 


Piero Brizzi 
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RISTORANIfc - UISCOTECA 

BALLO LISCIO sabato e feshvil 
ore 22: festini pomeriggio con| 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

• GIRAROENGO 


PRESTITI 

fiduciari - Cessione 5’ stt 
pendio ■ M’itut ipotecari 
: > e -■ (ìrudo - Finanzia 
•• ctl't e/C'Zi - Si Ol.'o pr>r 
tu togi.o 

D'AMICO Brokers 

/• 'nani a menti - Leasing 
\-s!c;.raz.oni - Consulenza 
•'d l'Si-renz'i a"!Cjratn e 

Livorno - Via Ricasoli. 70 
Tel. 28280 


Sottomercato 

Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tel. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 
Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 

DAL 30% AL 50% 

APPROFITTATE 


ESTATE 


/emaroro 

rozzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


Neaozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

P0RT0FERRAI0 

VENTURINA 


i 


i 

































l’Unità / domenica 9 luglio 1978 


Da tutte le regioni al festival nazionale al Prato 



Le donne di Arezzo 
guardano all’Europa 

Oggi un incontro con le delegate dei Paesi d'Oltralpe • Domani si inaugura la ! 
mostra dedicata a lina Modotti, rivoluzionaria, artista, garibaldina di Spagna j 


Il Festival delle donne italiane m protende j 
verso l’Europei. nel Prato di Aie//o !*■ mi ! 
tirici,.! di donne armate da tutte le unioni > 
del nostro Pai*** per discutere insieme prò | 
tilemi vedili e i ornimi e temi numi m in 1 
contrano con le donne d’oltrefi(intiera Sono | 
venute dalla Germania e dalla Catalogna. d..l 1 
Pelalo e dalla Plancia, .sono le donne alla 1 
guida dei pattiti popolari dei loro Paesi, che 1 
d.se aleranno oggi c on le donne convenute , 
ad \re//o, domani un altro appuntamento ! 
importante .con una figm.i luminosa di nvo 1 
lu/.ionaria: Tina Modotti, artista, garibal ! 
dina, ili Spagna. 

Oggi 

Ole 10,30 m ( itta, -porta 
to', itineranti di gì oppi eh 
animazione 

Ore 17 Arena Fortezza, 
e'c donne e lTImopa» un mi 
tu» popolare con Belile Ma 
m Wiecznrek Zeni de! Parti 
to Socialdtinni i,»t co 'lede 
sco. Dolores Calvel membro 
del com.ta’o centi ale e depti 
tato del Paitito Comunista 
di Catalogna Flim'ienne 
Brun-aut mcailenta de! mi 
mstero dell’oc evipaz.one e del 


Al festival nazionale, quest'anno, ò stata » 
a.lestit.i una mostra delle .sue fotografie. [ 
un'occasione jkt ricordare questa donna can¬ 
tata dai più grandi artisti rivoluzionari suoi 
dtntemporanci la cui morte è stata aceom 
pagliata dal lutto di Neruda e dei suoi versi. ! 

Domani ci sai anno anche loro, gli amici di I 
Tina Modotti a renderle omaggio: Marcia j 
Teoplnlo. Hafacl Alberti. Ubano I,ik ax. \'it ! 
torio \idali. sarà presente anche una lite» i 
graf a di (ìuttuso rappresentante I artista 
rivoluzionaria Ivi ecco il programma detta 
gioito di questi due giorni ; 


| lavoro. Belgio. Madaleine 
Vincent della direzione na- I 
! z.onale del PCF. mtioduce 
I lana Fibbl del comitato ien I 
i tra le del PCI , 

Oie 21 Piazza Glande, :e- 
cital d. Paola Pitagma. 

Ore 21 Arena Fortezza. 11 i 
Teatro Stabile deTAcpiila in , 
i t ohabor.tz mie iom il pioppo . 
| « Momentaneamente Asscn- 
| ’e » di citta S Angelo pre 
| sentano « 1,'ultimo anno del 
| principe - 

Ore 22 spaz.o cinema 
f.lm i 


Domani 

Ore 17 decentramento de! 
festival all'ospedale psichia¬ 
trie o « emarginazione della | 
donna, esperienze di lotta. I 
prospettive di cambiamento» 
.nrontro dibattito 
Oie 20.20 sai.» eonlerenze. 
inaugurazione della mostra 
•otogialitii di Tina Modotti 
presenta’a da Vittorio Vida- 
li, Itafael Alberti. Igo Lukas 
Ore 22 spazio cinema 1 
f.lm : 


Le donne del Casentino, dell'Abruzzo e della Campania discutono insieme a Stia 


Nelle terre del lavoro invisibile 


AREZZO -• Coni en*Tomen¬ 
to del Fe.ttval nazionale del 
la donna a St.a pt r d.-iu 
tere delle « ].r.o:atnel im. 
.sibili » Cetano le donne del 
Casentino, (piede dtU'Abiaz, 

*z,o e della Campania L'o*‘ 
ganizz.az.ione del Fes’ival ha j 
stello Stia, cioè l'alto C.» , 

sentina, peiclu- questa e una 
delle zone d<Ta provale» » d» 
Arez.zo dove :. decent rullimi ! 
to produttivo, il lavoro ,» do 
micilio si presentii. unita¬ 
mente alla crisi delle aziende 
deH'abhigliamenU). in man.e 
ra drunumt.cn. D.i (pianto 1 
hanno detto le compagne m j 
(ervenute sono emerse reni 1 
ta diiferenziute ma sostali- I 
talmente .simili .-ubato a | 
Stia c'erano «tre meridioni» | 
Tre regioni divetso per sto i 
r.a e cultura e per tradì 
/ioni di lotta del movimento 
ojx'raio uniticate da un da ! 


to «he e (pielto (le! ritardato 
t -1 u-.stillo sviluppo, de.lu 
ci .si, del sup uslriitt.munto 
• • d( Il'emurg.mizionc delle 
donne Li d.M>u.ssionc su’, la¬ 
voro a donneilo ha rappre 
.sentalo un sull.c.enti* spuc- 
ca’o di qiu.-'.e .situazioni. 

Che e osa qiu.sto tipo di la 
voio s.ginl.chi p» r una doli¬ 
mi e fili Coppo noto iute 
gì.iz.one del reddito innuba 
re tavolale .n media Imo a 
deci ore al giorno, avere un 
salano mimmo e assurdo, 
tanto il rtdd.to della donna 
e « puramente aggiuntivo» a 
que’lo de! marito, usare mol¬ 
to sjiesso collanti e sostati 
/e nocive clie il padrone non 
imp.eg.i in bibbiicn tanta e 
la loia pei icolositu 

« Nel Sud - - ha detto una 
compagna di Salerno — que¬ 
sto non e un U nomeno che 
riguarda un numero limitato 


di donne dei piccoli centri. 
K‘ un fenomeno di massa, la 
forma di organizzazione del 
lavoro. Il lavoro a domicilio 
tocca le donne del medio co 
mune e delle grandi citta. A 
Napo’i lavorano tutti quan¬ 
ti. ne'le ca.se dei quartieri 
popolari e nei vicoli Le uri 
liittie contratte usando col 
lauti e sostanze nocive non 
sono casi isolati. Sono cen¬ 
tinaia le donne paialrzzate 
al Cotogno». 1*1 situazione 
delZAbruzzo non e molto di¬ 
versa. anclie se assume toni 
meno drammatici di Napoli 
e della Campania. Anche qui 
•per -l."> :><) mila lire al mese 
le donne lavorano le pelli. 

Sono i piccoli imprenditori 
che nella maggioranza dei ca¬ 
si commettono il lavoro, uti¬ 
lizzando ì finanziamenti « pio¬ 
vuti» dalla Cassa del Mezzo 
giorno. Anche qui la crisi 


1 del settoie tes-sile-abbiglia- 
mento e giunta a livelli m- 
sostenibil' Un solo esempio, 
alla ex Monti le operaie sono 
m cassa integrazione da otto 
' anni. Da Napoli. aH'Abruz- 
I zo. al Casentino, situazioni 
I simili con gradazioni diffe- 
, remi 11 00' - delle donne de! 
i la vallata sono occupate in 
i lavoro a domicilio. 

1 « Per fare un maglione oc- 
I corrono sei ore di lavoro ef 
1 fcttivo. Guadagno 2 mila 
I lue » 

| Non siamo nel Terzo nton- 
| do ma a Corsalone. frazio¬ 
ne di Chiusi della Venia in 
Casentino. E questo e solo 
un esempio di ciò che signi¬ 
fichi lavoro a domicilio in 
Casentino. Una zona questa 
che attua una pratica costan¬ 
te di discriminazione nei 
| confronti delle donne. Alla 
l Paraght e in molte altre 


Incontro tra le giovani disoccupate 


di Campania, Abruzzo e Toscana 


«QuaSe ruolo per 


noi nelle Leghe?» 


Nostro servizio 

AREZZO -- Giovani di 
soccupate delle leghe della 
Campania. dcU’Ahru/zo. di 
Arezzo e della Tosean.i si so 
no incontrate l'altra sera 
india sala conferenze del fe- 
s’ivnl nazionale deH'L'in/a 
dedicato alle donne per fare 
Insieme il punto sullo stato 
di applicazione della legge 
sul pre avviamento nelle va- 
r.e realtà regionali. « A po- 
( inastine ragazze — questo e 
stato uno dei punti subito 
sottolineati da molti degli 
interventi — la legge sul 
pre avviamento e mise" i ad 
a.vsicurare una sia pur limi¬ 
tata esperienza lavorativa " 

Amile riconoscendo il .-n 
stanziale f ilbmen’o di quo 
sta legge risultati ;x».-it.vi pii 
re ci sono stati. Per la prima 
volta giovani disoccupate 
hanno creato un mov imenio 
di lotta per :1 lavoro jx*r !.i 
prima vo’*v sono n ite eoo 
txral.ve di giovani quadri e 
forze nuove -ono formi”, 
nelle leghe —- come hi affer¬ 
mato Giorgio B <o/7. -«-ere 
Tarlo d-'lla FGCI ri Aren o 
Di qu-'sto le : igiz’e d> !’e 
teghe hanno porta’»* numero 
se te-f unoir.anze anche inni 
to ri.verso fra loro Ma.Idi.’ 
na Tubanti de'.e ’.eghi* d: 
Napol ha emine v*n : dr in: 
mat.e. da’., nella d Mvcupa- 
zone g'ov an.’.e nel Sul e 
ni Camp.m a Un e-empo 
« Napoli e prov »:n . i .-«> io sta* 
t. s» Tappati (irci 7 ft nr!: 
p«ast. i'on il pre ivv lamento 
mentre 150 mila sono gl» 
1scr.lL nt!e !,.-*. e special; ne! 
ì» stessa Nasali e prov me.a. 


’ -enza tenere conto del collo- 
I eanvnto ordinario. 

Kppuie da noi — ha ag* 
i giunto la compagna Tulanti 
- avere ottenuto la legge 
2<T> c st.it. > particolarmente 
inpoi tante; infatti era già 
presente un movimento di di- 
soicwpati organizzati e le le¬ 
ghe (sistevano prima di na¬ 
scere in tutta Italia Ma — 
ha aggiunto la compagna 
I Tiilanti — le esperienze po- 
I s uve cresciute su un terre¬ 
no gui fertile a Napoli, le 
! oltre lino coojierative giova- 
n:!i nate ni lutto il paese, 
le piu mter. --s.uiti e vive del¬ 
le quali -ono sicuramente 
quelle «buive-i. rischiano di 
essere sol‘oc ite dalla man¬ 
canza d, shot eh: positivi, dal¬ 
la difiuo’ta di strappate po- 
s’i di Piloto dii tx* cottage.o 
del’a ConfindiLstna. della 
Conf.ap: del governo. 

Qa uno del inovmento clic 
pare ha ivuto era—: tnornen 
ti il !o*fa e oggi in p:ed:' , 
j S e cinos’a Antonella DI 
[ Ttodo.o delle leghe abruzze 
. Dopo un pruno momento 
; (1. ” inde e*i‘u.-!.i.-mo — ha 

ì (}*■”.» il**» qtia’e abbiamo 

i . vn ’n la portata -torica " 
j •* a noi**a d. uni lo’ta che 
I ]>*r !i pr’nia \n’*i vedeva : 

g ov vii g.. sturien'» dtscccu 
! ni» e donno -e udore :n 
..unno p***- ti Inoro e tnste- 


i r« 

[’h'r un 


***n p.ù ce- 

1U'7Ì 

\c di * 


nrn’o qua- 

le 1* 

p j ^ : i 

i s * ; 
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rjnrv 
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:e moment! 


: ci d 
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] movimenti femminili orga- 
! mzzati. 

I Luciana, invece, che fa par¬ 
te insieme ad altre otto don- 
! ne di una cooperativa agri¬ 
cola di Pisa composta da 
laureande m agraria e da 
studentesse, ha sottolineato 
il particolare significato del 
loro impegno, come donne, 
nel settore agricolo. « Voglia¬ 
mo smentire — ha aggiunto 
I — non solo che le donne non 
j possono lavorare manual- 
! niente in questo settore (co- 
1 sa che in condizione di sfrut- 
1 tamento hanno sempre fat- 
! to) ma che sono in grado di 
riappropriarsi degli strumen¬ 
ti e delle indispensabili co¬ 
noscenze tecniche ». La coo¬ 
perativa di Luciana ha ri¬ 
chiesto -IO etrtiri di terra nel 
pi-ano e si impegnerà nella 
coltivaz'one ortofrutticola e 
» di piante medicinali. 

J Un compagno di Pistoia ha 
j sottolineato il ruolo che. al¬ 
l'interno della Breda, hanno 
assiin* o ;1 consiglio di fab 
brìi a e io io’te degli operai 
per strappare alla fabbrica 
i d: inater ale ferroviario 75 
| a.-v-unzion. di giovani presi 
j dalle Uste special: proprio 
I m questi giorni Ne! primo 
i scagi ono — ha aggiunto — 
‘ il 50', sono donna -*ravo! 

I gendo la tradiziona’e preseli- 
j za solo iiu.-cii.le nelle indù 
| s r.e di questo t.po 
! Molte *ono state le rioman- 
! de fafe dalle ragazze delle 
1 leghe a Maria Lormi. re- 
I spon.~ab*!e dell'ut fico lavora - 
j tr.c: della CGIL e quindi 
, rappre.-entava ’.'mterlocutn- 
i ce « uffic’ale » del sindacato 
i re! dibattito di Arezzo Fino 
! a che punto la federazione 


sindacale. do|x> la decisione 
di organizzare i disoccupati, 
dopo la scelta stessa delle 
leghe di entrare nel sindaca¬ 
to per assicurarsi rapporto 
fondamentale del movimen¬ 
to oiieraio e dei consigli di 
fabbrica per legare la loro 
lotta di disoccupati a quella 
degli occupati, si c impegna¬ 
to su questo punto? Limiti e 
titubanze sono stati ricono¬ 
sciuti a questo riguardo, dal¬ 
la stessa Lorini. al movimen¬ 
to sindacale. 

Approfondendo il tema del¬ 
le discriminazioni delle don¬ 
ne e delle ragazze nel mondo 
del lavoro e stata poi ncono 
sciuta la necessità di lavora¬ 
re ancora, e duramente, per 
creare un orientamento co¬ 
mune delle donne nel!** le¬ 
ghe. per sviluppare un movi¬ 
mento caDace di esercitare 
un controllo democratico sul¬ 
la legge e sulle assunzioni, 
anche dopo le recenti modi¬ 
fiche che permettono alle 
az.er.de le assunzioni nomi 
native . Nessun padrone — 
| ha osservato una compagna 
' - potendo scegliere, sceglie 
* ra di assumere una donna 
al posto di un uomo » 
i Occorre tenere presente — 

» ha detto Ta l'al’ro Mara 
I Lo*- ni — che. approfittando 
j della cri.-a. rieternvnnte for- 
I ze ter.*ano d; riproporre vec- 
eh e tes. come, ad e-emp:o. 
i un recente progetto di legge 

■ presentato dalla DC ~u! part- 
J tim.e. nel quale è dirli ara’a- 
' mente enunciato il ruolo pr:- 
I ma * o msost.tu.h.'e ehe la 

■ donna deve svolgere esclusi- 
| vanvn’e nella famigl.v 

! Marina Maresca 


* aziende non lavora nessuna 
| donna In altre due o tre dat- 
, tilografe. quando va liene. Le 
j donne sono concentrate in al- 
i cune aziende del tessile ed 
| abbigliamento, che è in crisi. 

I La Danik e fallita, le altre 
| si apprestano a .seguime la 
I strada. Sono 5 imprese dei- 
j le quali si parla orma: da 
! mesi. 

i Nate con il lavoro « a fa- 
! yon ». Ixisanda-i su una mas- 
1 sa di manodopera a basso 
I costo, condotte da imprendi- 
| tori incapaci, vanno avanti 
i con 1 capi reparto. Cinque 
! aziende che tempo addietro. 

! prima che la crisi si mani- 
! testasse con violenza, hanno 
i tentato di f ormare un con- 
1 sorzio. d. conquistare un 
j mercato proprio. Tentativi ri 
; masti nel mondo dei sogni. 

1 La realta di oggi sono 400 
t donne che rischiano seria 
| mente di perdere il loro po- 
i sto di lavoro. Quali proposte 
i quindi fanno le donne comu- 
| mste dinanzi a questa real- 
i ta del lavoro a domicilio del* 

* la crisi del settore tessile? 

] Per quanto riguarda il !a- 
| voro a domicilio la conipa- 

gna di Salerno è stata par- 
! ticolarmente sincera «Nulla». 

| Nel Meridione molto spes- 
! so il sindacato è costretto a 
I rinunciare ad organizzare le 
lavoranti a domicilio per i 
! ricatti che costantemente 
operano ì padroni, trasferen¬ 
do il lavoro da una zona al¬ 
l'altra appena si manifesta¬ 
no i primi segni di sensibi¬ 
lizzazione sindacale. Il pro¬ 
blema non e quindi sempli¬ 
ce. Dai dibattito di Stia nes¬ 
suno si attendeva risposte e 
soluzioni. 

j Alcune indicazioni sono 
j egualmente scaturite: modifi* 

; care la legge 877 per garan- 
i tire meglio le lavoranti a do 
micilio. una maggiore atten 
zione dei poteri pubblici per 
questo problema, la definizio¬ 
ne della proposta sindaca’e 
che rappresenti un’altemati 
va a questa situazione. E da 
to che la maggioranza di 
queste lavoranti operano ne! 

* settore tessile, giungere f»nal- 
| mente al tanto declamato p.a- 
j no di settore. Le compagne 
] del Casentino sono scese an- 
I die nel particolare de.la loro 
I situazione dando indicazione 
I por le aziende della zona in 

crisi - passare dal lavoro « a 
; facon » a quello :n propr.o. 

| formare un consorz.o fra le 
, cinque aziende con nuov un 
! prend.ton e. eventualmente. 

‘ con cooperative d. lavora 
i 

; Un <on.-orz.o < ne permette 
d. avere : v.mtagg* d**:!e p.~ 

I eo e e de’..o grand: aziende 
I ci»e motta in comune terno 
' loe:e. nincciv.nari. acqu..-,:*. 
j ma ter.e primo, r.cerche d. 

I mercato Inf.ne o s’ata ch.o 
I sta la conforenza d. produ 
j zione d: zona, per spingere 
| :! potere pubblico ad un in 
! terremo 

Claudio Repek 
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ICOMPRABENE 
da oggi cambiano nome. 

Si chiamano SIDIS: 
Sistema Discount. 

Tanti negozi DISCOUNT, 

fra i quali i COMPRABENE, 

hanno scoperto di avere la stessa politica 

di vendita e lo stesso SUCCESSO 

e si sono associati per espandersi 

in tutta Italia con un unico nome:SIDIS. 

SIDIS è tecnologia nella distribuzione, 
tecnologia per darvi 
sempre maggiori risparmi 
sulla spesa alimentare. 


Numerose iniziative alle feste dell'Unità in tutta la regione 


A Lucca spettacolo con la Premiata Forneria 


Co:: oonoor’o do..» P. o » 

rm.v » Forr.or .: Mi «or.. .\! 1 
lo .-Lidio conni :.» o x..o o.o 


21.30. ; 
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.inde festa 

Ot*l 

» om.u 

II.su 1 

ucchesi p“e*. 

, odo 

aliene. 

sempr. 

e per ogg.. 

;:;i 

(iibart.- 

to co: 

i il coni’pa 

lT.O 

Kubes 

Tnva 

-u. proli, e 

:r*. 

attuo». 

della 

organizza *., 

>ne 

sari.ta- 

r.a. n 

el.a prospo 

ttiva della 

rifornì 

a. Alle ore 

!7 

io-tru 

z.one 

d» burattili; 

per 

■ razaz- 

zi die verranno 

u-.:t 

: nello 

spe::.: 

00*0 « 

ire 

10 Fr : 

!e n 

;/iatno d s 

. P 

rii-- n: 

giorn: 

tJ t * :oor 

.lare 

la ' a 

vola ro* or da c»*n 

Sor 

g.o G: 

rav.ni 

do’..: Serre 

ter. 

i naz*. a 

naie d 

le”a CGII.. 

Gu. 

io Pie- 

.-ano 

de”, i Fai 

o 

T»>r no. 

Erma- 

R ir o.. d. 

i la 

Si*. S:e- 

men- 

di M.».:no 

e G 

.u-eope 

Maffe 

i «tel a Cue 

ir.n: 

Canto 

111 MI 

« laute op. 

-ra..’ 

*, ruolo 


dei consigli (1. lahbrio.» o | 
programmazione domoo: ut :• i 
ut deTeconom.a l 

A Cecina. mT'imbt’n dol- | 
la festa organizzata dalle >e- j 
ziom Centro e P.i..»// 1 » i .o. . 


gara ro.Mn.ile d: pi*:.:».»e » 
v.o a i.v: '.e. d:b»*■.:«■) su'. • 
ruolo «i *..'en*o loca o per uno 
-V ci« rs.oer.v co dello 

,-:a o. zar.» ,1. ha! o u.-cio Se 
i,i c.ornata al .» tosta or- j 
gai».zzata di .a -e'ione con » 
tro d. Piombino e g.ornata J 
ione’u-iva. un conico ri: j 
. n.u-’ira. a :« -’a d. Barat¬ 
ti oro »n.zzala d»..o ,-oz.on. » 
de', o i.ihbr olio .1: P.omb no I 

In provincia d: Gro.-'Oio j 
- concludono ozg. .e fe-*e | 
d: Tormeila. d: Scarlmo Sca- » 
lo o d. Bagno di Gavorrano. : 
A "a fo-*a organizza*.: da’.’a 
-ri-o .\I Polo d: Viareggio ! 
a' Tr.vadero nella p nota di 
*o«>: e’V.o :r :nife-\:z:one con 
.! compagno Miriade Capri 
li. -egriM-o dola Fedoraz.o- 
no d. V aregg.o A Casoli 
eh udo to>t.va’. :! conipa 
cno Tiziano Demonica della 
segreteria della federaz.one 
c a Querceta il compagno 
Emo Romani 

U.Lina g.ornala anche al¬ 
la fe^ta de ' Un ta di Colla 
Val d Elsa : aJsr 17 gara regio- 
n ilo d. po-« 3k a le 21,20 spet¬ 


tacolo d. Caoa'e* prf-rt'.ro * 
da Franco-io N»»t. e -orafa ’ 
d. ballo con . Vulcani A 1 
Spazzavento .P.stoia» ogg. I 
alle 17.30 comizio con la coir» i 
pigna Odette Mae-tr: P.e 
r.. A Prato alle ore 9 raduno 1 
cicloturistico, alle ore 17 spet¬ 
tacolo d: ar. maz.one per r:- 1 
cazzi, alle IO comizio d: chiù 
sur.:, alle 22 proiezione rie! j 
Lini «Amie: mie: » d: Moni- j 
celi: e gara d. ballo ’.ucio ' 
con : Maledetti toscani, alle 
ore 23.30 spettacolo di fu orti i 
d’artiftCiO Serata d: ballo 
i.sc.o con il complesso degli 
Astrai Folk e film per ragaz¬ 
zi alla festa di S. Niccolò 
Agliana. 

A Borgo San Lorenzo zara 
c.c.ist.ca per cicloamator e 
serata di bai o liscio e moder- j 
no. Alle ore 18 recital del 
gruppo « Cantu in sa vertda- 
de * alla festa organizzata 
dalla sezione Cotonaci d: La- 
gora; alle ore 22 gara di bal¬ 
lo liscio A Sambuca Val di 
Pesa gioco della pentolac- 
cia alle ore 10. alle 19 tom- 
bolone e spettacolo di ballo 


l. -c.o con Cro. e e g.. Sto...» 
ri Ha.lo l.-c.o anche per 1: 

-« r.:‘a conclus.va della fe 
-*a d. Molino del Piano. A 
Campi Bisenzio gara pod st¬ 
ia per .1 I trofeo «Renzo 
Ba. ermi •» a. e ore 8. alle 22 
Walter Carlos, e i Ta. smani 

e aro.ez.one de. f.lm « Lo ! 
eh.amavano Trin.ta». alle 23 ' 
tom.bo'or.e 1 

UlLina g.ornat»: anci.e p»*r | 
la festa di Certaldo: :. comi 
zio di chiusura -ara tenuto j 
dal compagno G.ul.o Querc: I 
ni rie!..: segreter.a regionale j 
del PCI :.’.e 8 a! quasi.odro 

m. o gara ri. caccia pratica: ! 
alle 22 ballo liscio e alle 24 | 
spettacolo pirotecnico A Pon- 1 
tè a Ema pro ez.one de’, f.lm | 
« L'Amerikano » d. Costa Gra i 
vas con Ive> Montand Fuo- j 
cìu d'artific.o. concerto del- i 
la banda Bell.ni e festa per 
ragazzi con il gruppo teatro | 
scuola chiudono la festa de 
l’Unita di Scandicci. 

A Setto Fiorentino alle 12 
pranzo popolare, alle 18 spet¬ 
tacolo folk di balli e canti pa 
lestinesi e iracheni; sempre 


. .»..e 18 gara d» uro con la- * 
j co Al.e 21 eom.z.o rom 
' vo, serata d: musica pop mn 
J .. comple -»'0 T con Zero, 
rata d: ba lo .isc.o con il 
gruppo Brm Folk Fina.e del 
torneo d. vale io a r.on: al 
campo sport.» o ne.lamb.to 
del a fe-’a di Tavarnuzze e 
a..e 21 b.:,.o popolare con 

'.'orche-* ra «Meccanica ra 
z.onale ». Alle 9,30 alla festa 
di Cerbaia gara podistica per , 
bambini, al.e 17.30 .-pettaro 
lo d; giochi, alie 1? co.miz.o 
d: eh,usura e alle 21.30 sera 
ta d ballo l;sc.o con : D.a- 
pason 

Ultima giornata anche per 
la festa al Parterre: a.le 
10.30 an.maz.one per ragaz¬ 
zi. alle 18 comizio di ch.u-u- 
ra e ballo liscio con « . m.u 
sichieri de» hsc.o» alle 21 
Giochi vari organ.zzati da! 
le donne di San Frediano al 
le ore 9 al festival d: piazza » 
Tasso: alle IO spettacolo di 
divertimento per bambini: al 
le 18 dibattito con il compa 
gno Morcttìni sulla legge mi!- , 
l'aborto e alle 22 gran ballo » 


I SIDIS IN TOSCANA 


VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASO N A 

PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 


via Rosmini 161 
via Provi noti le 134 
viale Puc ani 355 
v.a Case Vece h e 
(toc San Benedetto) 
via Fucini 10 
va deila Repubblica 
via XX Settembre 288 


PISA 

S MINIATO BASSO 
POWTEDERA 
PONTE DE RA 

MARINA Dt MASSA 

LUCCA 


Ta Fontina* 
via A Volta 23 
via Toh (toc Cappuccini) 
via indipendenza 
(ang via Pad notti) 
via S Leonardo 196 
via Guid>ccioni 34 
(S Concordio) 



CAMBIA IL NOME, 

AUMENTA LA CONVENIENZA 
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REDAZIONE: Via Cfrvanles 55 , lei. 321.921 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


lUnità / domenica 9 luglio 1973 


in tutta la regione migliaia di lavoratori interessati 


Sabato prossimo il convegno del PCS a Gaserà ; 


Riprendono forza le lotte 
Si sciopera il 12 e il 14 

Mercoledì alimentaristi e braccianti manifestano a Napoli - Venerdì nel capoluogo sciopero dei metalmeccanici, 
a Salerno dei tessili, a Caserta degli addetti all'elettronica e al Materferro - A colloquio con Vignola e Chegai 


Pianura campana: vera cerniera 
di un diverso sviluppo regionale 

Un limite della « Vertenza » è forse stato proprio la sottovalutazione del valore strategico 
di questa fascia di territorio - L'intervento di potenti forze economiche -1 compiti dell'ogc,- 
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Ma piopz, > pillo . p.l :*o d 
(|,|i P. poi. d spulai a’.o e 
‘i t in ;p ’• ri.' i n 

• < l.e I11/..1' Incili' pn'dito 
t -‘ ('ni CIP! .elle II 
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nchi 'i.-’o in p 'i Ir i if'i da 
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liiniP .n*‘ ir. -a’ i a qua'To 
d (| i>; p.atu i e!,"' iona a r 
’• ido.i a ina't i !c; io ni.ni. 
c t r apio .udii ’ i .a ' ni ba-e 
a: (pi ni m può dei.ut i.r :1 
I ip ino sv.'mmo de, a ieg oiit 
( (ih m ,'n/it 7 ’ del II e de 1 il 
— t oimncnt t Antonio Che 
va: su'io lo nodio ii'pn , o 

alle 'nodellipiane del odi cr¬ 
ii" (,>oeOi (h lìonol Cathn. 
p>u (/'•• ne’ punii. '0)1 d inni 
pino r .si ai pili e (/Ciri i;">nc 
nelin 'totn ni ci'-' dei iati 
s idhiit l.'inneo pioposto e 
medio <h 11(tnan.inie i qran 
eh in appi nchi'tnuli Insom- 
no mci lineria nello i ri 
i o ’n Ino <'i - app-'aa on pi' 
poi i.ammoda uotn ilet/li 

inii 11 eot • a ponili oi a 

I.c t-i.'idir al governo a. 


Assemblee* dei 
metalmeccanici 

In preparazione dello 
sciopero generalo dei me¬ 
talmeccanici napoletani 
indetto per venerdì pros¬ 
simo. domani riprende 
nelle fabbriche il dibat¬ 
tito sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa della FLM. 

Assemblee, domani mat¬ 
tina appunto. avranno 
luogo con inizio alle 9.30 
all’Alfa Romeo, alla Sde¬ 
nta e aH'Italsider; mar¬ 
tedì. sempre con inizio al¬ 
le 9.30. avranno luogo al- 
l'Alfasud e all'Aeritalia. 
Mercoledì, infine. alla 
stessa ora. ci saranno as¬ 
sembleo alla Mecfond e 
all ! taltrafo. 


Udiri ri,ino con qucl.r ,u ’i 
Regione « Dohh’a 0" alea’ 
zme 'a ,j;unta — MisCeiu Vi- 
Vl'.olil — (I If'Ullie l •'( ap'')' il 
ritmilo io imo 1 alato ae! cir¬ 
si) della udirci imi e siip'-ri 
le troppe modem piane icgi- 
stiate nei/'.: ultimi anni). 

I.'elenco delie mw non tat 
te e Univo: (l.i una .tiri.» pò 
kt.ca dei t ra>por! : ia cu. 
.ono interessa'ì i !.u m atoii 
tiri nial ‘1 lei Idi, all'apio -li 
diLs' ria. .irli interi rati a :o 
.slegno della piccola e me 
dia industri « 

" Cl s fino alani' fatti col- 
hlemut ia si d minio tl' ope 
ime del'a reauiue Campa 
tra — aggiungi* Vigno!.» - 
.1/1 ilici neo. pet escmp'o, ol¬ 
la ia tana pa le tene 'il 
tolte ih Pei--uno o allo moli 
tuia ) eoi rea.con, de'hi ten¬ 
tiate oitojnitttroia di S .V; 
tulli Vano Sono tutte -non 
tifiti- — r/ir alla lumia e-a 
pelano t lui in utoi i » 

Nelle paiole di Vivi.ol.t .il 
i ovile una completi il».!*- 
prt’occup.i/ione ivi lo .sla’o 
damino che pervade -tra’, 
.sempre piu coiisisten’i d. v.o 
'.ani. disoccupai : e am he ope¬ 
ra:. oche fa d (lincino, thè 
tanno le Pai tei ipai’oni s tata 
d ’ - si domanda Vainola - - 
Hene hanno fallo ì in dahuee 
limili di So po'.’ a eh'edere 
con lo sciopero peneraln impe- 
qui conci ed v va mediali a 
tai oir (Iella rituali!'fazione 
della strutturii produttiva, de 1 
rappltvozionr della leone di 
preor no mento. deWatt nazio¬ 
ne deqh aeeordt eo' prandi 
gruppi (siderurgia. iKienhnee 
< ainea. elettronico, eee r> 
('lui la pente — pro.o'uue 
il secretano regionale della 
CGIL — cresce il malessere 
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sdii" che la ci’-.’ uhment'i. 
chi. HVUn s/(’i,,o tempo. doh 
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Ziiilll slt oh’elt’i: q"l-i< MI 
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rimi itisi, (tqd t'd’l •' da t/iiesft 
setti»' vene tuia s cmp'tce in 
( liiestu a< assiste’:.a. I’ mot ; 
melilo, mi eee, dei e r/rsrr/r 
nelle h''ttuq’'u per ’o 't Pappo 
ptmin*tuo del’’! Cem pan a e 
acldoi tei o Mc.'.hii nino » 

I.a l’.ne.t d-U’Fl'R tluiH|Ui . 
ir Il 1 ’ iirc'i >i’“ inaile aera 
:n Camp i i a una imi) >r’aii 

’r (‘ 1 .: ( a 

« Sull,)"' -no hme - so i t- 
in Cut iti. - (he hi ! chn i 
Z'n'ie snidai (ile r sdi'n e "' 1 
inia pc/ehe olii’'!' t/cnini'e 
d lotta s (iiehheio l'ilu'c <la 1 
rn 11 " Ma non r om Ade 
-unite uhh'it'i’o una moli)'’ 
ti.z'n'ie di niteie internine e 
d’ '.mie imputarci, emne d 
A ni ermo, d Sale/ intano (,hie 
s,*' si 'linei' d' meta li.alni, al 
(hla ilei t> uni lalisino e delle 
(/’t-lraiazioni d'oi eus’one. han¬ 
no p'w no’ un s KinijHi’lo ben 
ineristi Sono l’inizio di una 
mobilitazione che in (intuiino 
aria ,! suo momento culmi 
nauti■ nei nonni ; (lei con¬ 
tro t ti In quei mesi n sare¬ 
mo in qiado ili usine da’ 
rimisi) delle fabbinile o la 
lotta per l'<n ciipuzione ae! 
Sud salii ena mente coni 
pi mn essa 

Luigi Vicinanza 


LUSCIANO - Sdegno e commozione per il barbaro assassinio del ragazzo 



Tutta la popolazione si è stretta attorno alla famiglia Carpentieri, così duramente colpita - « Era un bravo ra¬ 
gazzo » afferma il preside della scuola media Pietro Cerreto - Il paese si ribella alla lunga catena di violenza 
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szzo bnrbnr.imenlc nssiissinalo ripreso con un cugino 


LUSDIANO - Lo .-(leene e In 
commozione i>'r .'n.si-n.i.Mnio 
di Ore..te C.irpenrler. ,i Lu 
.-ciano — come m i manto an¬ 
elli* ni altra par: ’ del limino¬ 
le — sono utandi Tutta la 
popolazione partecipa al do 
loro della laminila del picco¬ 
li t'olp’la m iiwxlo barbaro 
da la inalar ta locale p*r aver 
aiuto i, corallino d: denun¬ 
ciare >iìi autor: di una e.stor- 
sione di 'in era stata vittimi. 

A I.Usciano. fino a ieri, 
m-.-uno voleva ptrlarc di 
ti Pej>p(* e' Ceco -i il Ixi.iS che 
a%'‘»a ot’enmo m cimino di 
una >• m.inviata di lave » un 
nrv’/m di alimentari dalla 
famiglia Carpentieri. Onm — 
invece — tutti ne parlano, 
anche se ancora a mezza vo¬ 


A Benevento per le case popolari 

Protestano gli assegnatari 


f'.i NKV! N IO C.i.i 'vro.i ’ 
nanne, izmiic d. .. -.t'i.ii'.i.. , 
t : almvv: .Mi t ,i. . t • t i i 
..iva ( pupilla e .-! r . ’> t’.’a 
' i : a ! ’ie\ en' •> Cp io:* o • 
d olio .''Si per. •*,’( ,■ .ti,':’ i 

>: i ma vi il ni. • t . i i • i *. 
ti* :-otti' li s>. eli ’ : ’i a per n'o 
I" . ' ,1 e t fi’.' ; o .’ll uri lei ’ r 

vi i vcv -.o a \ .vini i tl... . c i , 

.- i n a! . i > ; , , :i .. é 

Comi r lido a r>f.i. \e,i’ ■>.. 
s v'O CJ 1 I •’ ' ’’’ t -1 - . 1 . 

’v. :a < • , limine t e p m ’! i e 

i ■ •' no i n t •> . ' ; 

cn iti. o j). n!ìe .a-'ra.’: .-’i | 
ima cor..lo-,: i ; .• i •..,■) t.i : ; 
i ù i p V. ■* «' ’, U' 

• >r vi c, r,t. •1:'il!i i 1 
striPUi * . a ciò tu ove t ■ v 
munve. v : r taro! e!’-' -’a .u* 

. ••inni ’ii *•> la cov.n'.is'io:-,'' 
, 15 i ■‘vn '■ io,le .. ' f’Vt r- I -i 
;> t sCl'.t * 'ore <!‘i e vr.i‘ , "i i o 
rie del iiit’Ae ca v ; ,t-, « e.t i d.- 
ritto. 

DesM .Pi on’r . .. in! < 

eo Ma' ■ n. t o.i . mi.-:,: :” v 
(i ’li'JAt Ih e. :i il m-t.-’d ’i”e ' 
*t' d<-l a t'oir, v.ì.-.-'.o,1'- 
ve. iv.or.e e...-cv.. vi: .ive:r - 

• u’. io : a ,o sempre ir’! 

a loro t>a:..tvl.a : t . >.:-ivi.e:. • 


rumi t! ilei f't I t ,i 


. i uiijH'g.ì.. in piimo movo a 


Sc'N’IA. nmp.o -!• ci.-o .jue.-t t tir .-i che la v.aciua’oria de 

•• e di.- i tm.tp.a d'vei; aventi diritto 

f..la fardi con lo se., ricali i- . v. uva red it’a cirro il ió lu 
i . ■ ti. •.- ) . >> • i . • . - i. i vi o. e potnb’no e.-v-ere ma 
t <*■ a. • v ■.. ' » : via i t p.ont.t ; l.r.o.v: dell ■ coni 

• ,-i”o la p c:t”nra. li.i'ia i mi.-,- o;,e i.o.i lo.-.-e.e, stati in 

ui i.tt'» .la p.t'p .i tieit’V i i ! aa.a’i dai coimx’rt.inien'n 
/.epe. r.i i ; i op..- v.e.'i . o , \eivovno.-o di aitila, suoi 
unni il: tie! PCI •- . rapp e tompo.-.t n;; ilio <> .--i pre.-cn 
ia. dii Sl'NIA. a p>. tarano in r. tardo o di.-erta 
; M , ,n.5 .1 p.eiel’o la d*'.e t sano addir'.una le r.unioni 


o:.e i.i ore. t r.V en*' 


li prefetto ha poi atfer- 


e .. ’oi.o r.o allt vi; a! rione nn’ > ih" ì l.uoe: ;>?:• 'e in 


Pirro-..* Gì- e,o;i ro- pp.o i 
.-..e ...-.-ernia'• r ...e ir. »:i 


f'.i t.u’Uire sara.ino compie 
’n”: entro -.1 me.-" d. sel- 


e t ’i > t. .:i: r .i-irt.’"iro n-. t»:nì>.e ed inolile e impe 

sane. e'., a .-‘-..-t .-•’iv”.o ! cupio a eopip.tve r."! pu bre- 
ne e.- p" : eì 1 ':.'. ’t pepa > pivin.lt’ tinti : pas 


u: Vaivi n.-v’-' •• ere a I’ ee ■ p'r l’e.-Pionr o d--l t-'rre 


v - • >- . *'• — ' • ì »” 


no per cop.-e'i* :r" lo sixx-Ta 


pe.- o.io e.-.-c.e occupali r - -' r rnn.to del :i."‘anodo’’ ■» 

‘ • •> , Il eoa.-:vi.ere comunista 

i< -’r'P.t: su u ’..e vo.iat’ e I.t.riw-o doma l'.n.o.itro cor. 

’ ■' f *t- > c'-t’ ,-a ’.'fv .re j ■; pretet'o. ::i un ,:nnrovv:so 

n .m>;.o .»•*•••-nx-'.f". z.« ì; i :r.:*'.ma*o v’: a.- 

!1 i>’i :e“o. ,(i,’.'.-i-'T!Ì.' ’i -ev.i f ar: dtlì-.-'o dell'neon 

t lazoP.e ( 1 : ’v.oio’i li ri.-a *"o e i.a esttriai. a..* 

::n .a , ; -opo < i-'.,-t a v.- vil.ur.i e ;. lo «oiitmua mob:- 

• ere c ’t i.i. t’.t.-e - ' • ’ *'Pe per ’ tr r .-pepare -vi. 

:r.,t'. me. *v;-'". ip:r.'.ria non : p.p- vi. p.es. 

: in, amà-ro I Carlo Panella 


re. I/i paura di vendette non 
è passata del tutto ino il 
barbaro assassinio ha toccato 
tutte le coscienze 

Con il volto bruciato dal 
sole, alcuni contadini, nono 
stante e: sia tanto lavoro da 
fare m compilino, hanno in¬ 
dugiato fino a tardi davanti 
a! cancello della casa dei 
Carpentieri. Commentavano 
l'accaduto, cercavano infor 
inazioni, tentando rii capire, 
senza riuscirvi, l illogiea fe¬ 
rocia rioli'a.isassino. 

Orc.it e Carpentieri a 11 on 
ni lavorava già Dopo la Ime 
della scuola (era stato prò 
nio.-oO in seconda media > a 
vevn accettato di aiutare un 
meccanico j>’r mono tire alla 
settimana. Era il .ilio coni ri¬ 
tinto finanziario al manteni¬ 
mento della famigli * che fa 
affidamento solo sullo st: 
pendio delia più grande dei 
fieli. Caterina, quella pre.- i 
di mira per prima dal kil'er 
e che è un ita per ca.-o \na 
dall'attentato 

.. Volevano colpire Cu’erir. * 
— ri ha detto un m iao -- 
peri he c<>i avrebbero eli 
minato orni: tonte ri: ..ti.v.- 
stenza alla tanaglio;,* Dopo 
ruer levato loro negozio. 
volevano r.durre sul '.a-tri- 

co » 

Una .-'rad* u.-vo'-*-» Ionia 
cr(,t due . tu oinct ri. coll- v i 
la .-cuoia media i he f.-cqiit :. 
ta\a ()re-te dalli sua casa 

La gru’»' .'Cria*a su! perni» 
mari :ap.cric ci ha .mi:, .un 
I criil.c.u s.'o! i.-'.rn nei. t 
preside!.za e. ai coglie ,1 prò 
fesse** P.etro Cerieto clic da 
quattro anni dirige l'istituto 

/ Conoscevo il ragazzo <o-i 
barbaramente u v;.-o. Era in¬ 
telligente. >na'e. come Tin¬ 
ti in questa svuoi, E' >*■*!.» 
una fine nrn'm'.e 1 , si*. :n- 
conrep.b.le ». 

C. h.a 'eUo pò: .1 giuri.? o 
con ;i qua" Orts'e C »rpen 
f.er; era ito proinn-.-n Gì: 
iii.-t’S’i.in:: lo g.udica’.ano ttr- 
*; di m'eilige:.?.* urna*a ur. 
po' ( d.s*.ra**o ». magar, co- 
.-.celie M’.eva bisogno ri: c.- 
s-'re st'i’i.’o mi iorso d- vi; 
.-turi., ma - roramen’o r."I 
corso del 1 .' n'ero eco a*. r>-b 
te durastra’.» tutte le sue 

quaVà. 

„ La seno.,» — t’oiiMiin 



Giuseppe Polenza, d trenten¬ 
ne arrestalo per romicidio di 
Oreste Carpentieri 

professore — parti, ipeia aia* 
«serpi.e eoa tuia <<uona. con 
il suo dolor*, con .'impiglio 
eh * c-, r dimeno d. fare t r’o 
que'lo eh" ci e pi'Ssibi'e p**r 
irud're m.gl ori (r.ie-’i ra 
cazzi. i co'npagii. ri- Oreste » 

U-c-m.o Sulla porta anco 
ra : risult iti degli s-ratini 
N"! ',*! im o ih Ila « prona C » 
i non., d- O.t.-’f Carp-.. 
t/ri :n-i-in** ad a'*r. \<n’i 
qii‘*iri> ri.M'v. V. ■ no al a 
scuola .n.cn'r:, :.n un coi:’ i 
rimo C. tarili, ni’/» a ptr.are 
: Si>n*> CMKk'l - < ' ili ri»'*o 
— so;,.• proono , iiidei: n,a <• 
pai loro '•*. \o.rva.,o * i**«» 
per k».«» » 

Ven. tino. * o.-i. ** .- i nnr * 
che gl’ s***-si ji'U.-i's.ivv. de 

muli ìaM dalla fai:_, Car 

prnt ei: quale!. * un.io fa. a 
’.funo nunaccia'o .-.mi.e g'. 
miegr.a;,'. de .a seno n ed.a 

ti.*', m*. is e d .-ori».*** ,1 t 
da! l»ir ri. Mir.a D<- f. co, 
.-<>:<'da d*’l ho.-- e p ppe e c* 
ce *». a* o*« ara» < or,' i.it'o .,d 
andar" di e.:-'.io m < m .. 
erano sempre sfrn'i E' .-olo 
un t-m.-ed <> n: » ■ l.e dm.o.-'ra 
quanti v/verii. v.a -. q. »:.'*. 
ffTO'ia c .-ii in (in. eon.e : 
t»os- i"»rinc.?.to. r.o;. cnt-ose* 
.re v'al’rr» ci.c .i li vi» d-d i 
'.lo'en.z* I :.:r. < '.r. d. O--'.-:-- 


CASERTA - Sabato 15 lu¬ 
glio si svolgerà a Caserta, 
indetto dal comitato regio¬ 
nale campano del PCI, tl 
convegno sul tema- « Un 
nuovo uso della pianura 
campana per lo sviluppo 
della regione >. 

D.t i.*iiu» iiih.ii» t in' ! ulti ii 
zanne di quanti hanno .avorato 
.i.a nieD.iì.izioiiv iit*l torne¬ 
ino e quella (il aild-Ue al 
di ’i.i del timi olio s,i una 
ìca’.ta loiiiideia'a da un \er- 
.-aiite pii.amenti* geovialico 
termo. i,i!e. per lotleima.e 
un on ra'ten.’.o'ie . u quc’.'.a 
p i.:e tic.,,! Camp tira i he no 
a : u!*:<u (I ee. quiml.ci .timi. 
!)iu d. * atte !e altre, ha .mbno 
prni t ,i; ’irolo'ui; d. t v.» - lui • 
.nazione .a pianili a ci!*', co! 
uhm’ a * ’ a ia tanna « o ‘ u : a 
,• :• o t'i- m’t ; ne. --1 e ceiui, 
da I ( ì.i : zi .a il i al Seie 

In q a', ’o .uni o .. eoo..'gnu 
e n.u ■ e il: una i ,1 Vi i.uin* fi : 

: a a riine'o» a! a p u siginli- 
t at.. a , - oe a n, a tl. .o* 'a «e 
di « labi».azione 1 \i.i.,nta uè 
vi: n.l'ini ami. dal ino».melilo 
Oliera.o e (lemoi'.a’.co talli 
palio ia a v, . lenza v. Con 
quella e,pei lenza ia olui-e 
opera.a, grandi niiivc e ioize 
democr.it ielle. iiar.'U» allei ma 
IO 111 pi)'»'* ibii.ta di uno .»',!• 
.appo d:\er-o (leda Campa 
ma sostenendo con torz.a :a 
:,al\a gliai dia, lo nappo, la 
qualiiicazionc dell' apparato 
industriale napoletano, ila un 
lato: la rinascita delle zon" 
inlerne .-.olla baie deH'unie 
ito il, un me,caii mo prò- 
(l'ittv-o nifi .»i.-iitenziale. da! 
l'altro 

In que-to modo -i e por 
tata a\ani. una glande bat¬ 
taglia unii.(iia e icvionah >'a. 
che ha ta”o ma'm.tre nel';» 
t o.-t - .eiiz.i di decine di m; 
ghaia tii la.oia'or: un i.i'e 
>na di idee una «era e prò 
pi .a cu'tlira. te..a ail'.ilterma- 
zione d, uno sviluppo equi 
uhra'o <• deiuocra' co delle 
r .ioi-- e del'a società, eiie 
rompe mo le maglie della rete 
inunieipalii*. a a e ei.enteiare 
delle sechi*' e delle nume 
classi dominanti e della De¬ 
mocrazia e. ut lana. 

Ne solo di <i co cim/a mio 
va» .-ì imita; perche non è 
ne.mene \ero. come speno 
sen'e dire in g.ro. che la 
vertenza e si .ita priva di ri- 
iintat. coni reti. Tuttavia, no! 
i mniili -io. non si imo dire 
i iie tin'mversion,* d: tendenza 
a sia ventilata mpet’o al 
i modello » degl: anni '**0. An¬ 
zi. nei latti, tutto sembra 
meoia uob.dirt'. nel i or-o 
.ste.-io della en.il. a quella 
logli a e lo .-.te.i-o meccan.-mo 
di potere del centrosmiitra 
non sembra ave: subito colili 
ileeisivi, malgrado il 120 giu 
/no. l inteia, la nuova realta 
is’ìtazionale costituita da.la 
Regione. 

Uno. a me ilare, ohe d; 
en» dobbiamo cercare la ra- 
•g.ont, oltre ene nelle cliffi 
colta che il movimento ha 
incontrato negli ultimi due 
anni, nei fatto che la vertenza 
ha trincarato <> perlomeno 
so! tovaiuta’ o il ;x's(» della 
’erza grande realta della 
Campania la pianura cam¬ 
pana e. m modo particolare, 
la sua parte mediana. Pro¬ 
prio quella par*e sulla quale, 
prima, durante, e dopo gli 
anni deila '< vertenza . si an¬ 
dava coni entrando l'in’erven- 
V» d. polca’; forze economi- 
eie ilala multinazionali olle 
Pai’ei ipa/ic:: -'atal.. dai 
grand: grappi :>:v..»': alle 
grandi o;x-re :nfr.»i*rut'urai: 

Ne -ono .itini’• ma*.amen 
:: ratiial. in taf: : settori 
dei! Vi onom ia. Mira meni ; clic 
ii.*:mo squi'ibrato compie:a- 
men'e rapi»**: * c» c.fa cani 
paglia moli .-o i'i.K» a ciio pJll 
•o in |.-a parlar-:, oggi, di 
un rappr.-o d:-':nz a:-.“ di iti 
gena .e»; . i.e hanno cair.b.ato 
.c ira",T’s'.ria* «—ier.z.ai. 
de'la -.icva. tue nanno 
•i -ornili'*:-') >. mio ai.a pfd. 

• \ d; r in o. f tenuto demo 
I r.t- io a , oiri.re :are da..e a >- 
selllblt •• tic*'.*, e. e -* alino 

copre lido il p:ez:o-a •('r'.'oa'i 
agnco.o eoli ino-truo-i ani- 
mas-; di ra— •. to'alm-rn'.e pr. 

: d firn/.o::: urbane. 

Ne coi! .*u:-< or.o elemen’ : di 
cer'cz'a i'anpar.i'o .udu-tr.a- 
.e. orma, .nv-'-'m :n. p.eiio 
ria. , , r.-: vide 1 dramma 

de .Tildi. .-.*». o ’.e nrodaz.or.'. 


il- i,'. ti icalta. ve; -o (pit i 
dileguo lomploisivo mino .1 
«piale m q.ie.iii ami: ti siamo 
battuti e ci continuiamo a 
baticic ;' isolamento ed n 
ilienagg.o tii n-orse tklì'.n 
tomo milin.i.e e montano e 
Io ,< svuotamento > dell'alea 
metropolitana di Napoli de: 
suoi e.omenti direttamente 
p:oduttivi tu-r Lune il icntio 
rimivi*Male e terziario rispetto 
a quello processo. 

Questa realta mi paio ri¬ 
sulti da un iiM» dello risorse 
i.ul esempio raequa) collimi! 1 
e montane, finalizzato osseo 
z..rimonto a a servile » la nuo¬ 
va indimi!;* della pianata: 
ti.ri tr.tsierimento. ormai ge 
iieralizz.ito. delle piccolo e 
medie imprese napoletane, 
vei.-o !e alee di Maiemmo, 
Avei -a Nord. Voli unii» Noìd. 
vi a 

Kcco pr11 !ir abbiamo ri'<* 
ìuro indi'!pt'U'.abiìt* lonnutia- 

j!: !o /. d 1 lomprfiiv.DiH 1 

MI (piamo r ai < adii! o <‘(i .ili 
l'O!a r in iu mi Iir! s* pia m » 
r.unp.uìo IYi« no. .1 ij n*.»*u 
pun*o. (|ual«aiN. diu>»/'0 i! 


jrra a’»: 

f* <.*ra f ’ 


tia. * ir.-: • 
«nr.'-o.t*. p 

ja/n::- e 
ami: 
a:;:( «V 
ro.i..r.*\'t :a. 


.<■> a. orojram 
oiìì'Ti*. md.* 
u *. t modo:.'. * 
• r.t-:or.m/io".e. 
’.iz. or.»**, (or - -»r 


.-’.( .!■ rarun r-rv: «..-- 


V. f. 


N m -olo ri. a i"-'o T;t"a 
p^’ronz* :! .-.'t":na ,i: r- 'azior.. 
rHe v.-, d«..: ".«ni»- 'ra qac 
•a fa-e:« ...'•'‘'.''"'I.a della 
C.iir.vr.i.i • .c -..'.a' d .*■ <vor.a 
.n'crr.a •* «o-*«» -ombra ti 


movimento i> ( k im.o e demo 
e: at a o v ov.gi alt, nn t e p, : 
la Campali.a nel siiti .n-ionie, 
non può p.escludere n.ri'.'at 
lei ina/.t • it . ni q,it> la zoili, 
d: una eon, ez.mi* dello -ni 
Itqtpo. ile.!'.utei v t nto demo 
ei.it :eo. di un <. piogotto i. m 
quakhe modo, elio nvu.uria 
questa realtà, ma ha imme¬ 
diati i.T.Vi -1 ,.u .e altre zone. 
Non (elio pai tendo da z.eio, 
(piasi sognando pai.uhsi por- 
(iu'i. ma .< entrando >* nellVii- 
s’en 'a e nel,a t lisi cne li) 
at'anagl.a Atlt'i m nulo la poi- 
sib.lita ehe l'.ig, .e»i.' ti. a del 
» piano , può non -olo esitai 
sali ala. ma eo ’i* m,e oca 
sione tl; nuove .rtivita i m 
dui' i uri: e t er'M : :c am he t. 
che l'indù ,t i .a p a i thveqt 11 e 
m,ideino anpaia'o. tic'aio (il 
r.t orca e tl. indo”n. t he il 
te ': nono può e deve t - tic 
s riva guarii a t o. s pò-' andò "a -- 
- e dei nuovi in filiamoli’ i u 

m.t.n. e p:<»,iu' ; vi v e: >n le 
zoili' in’erne e te: m uni > 
t. !uva » tl, ,t n.t t o.e , m, d.e 
uopi e e ila N moli ,• la « d ■ 
'a'a.'lolle >> de! a me’ 1 omo' 1 


-il..a p.,t,m,,'., 11 1 un, . a- ! de 1 
vaio; .zzando ì , '.pri :*orul 
tì. Napo.: e dv.le a 'I, ti - * w 
de!.a C'ainp mia. tic la ri .»* 
mot 1 a fa ,i. Da , t'.l i •' :' il ’ Ci¬ 
na e può ave.,' Un -l'ien 111 - 2!-3 
l.ri)li. a hi. in . e t ama tgra¬ 
ne: quu''t.e:i, ne,le a ...emb'.ee 
e.ef :vt> t's- ondo p otavom.-ta, 
ili un nuovi» sviluppo. 

I\»s.ii.imi •. t .o,, a ! terni.11 n 
!a pi».ì.i) r i ti' uno sviluppo 
min, ii. o td ttpulib.atii della 
Campai:.,, t he taccia della 
(lanata non la causa d: ul- 
’enor. -t‘])ai rie.'-e, ma r.inek 
!n tl: t ouz unzione d: t ut ! S 
le : ea 1 ’ a ile! a Regimi • 

Adelchi Scarano 

• SOSPENSIONI 
DALLA FILPCGIL 

I ! eom t t’o ila e; tan de !a 
Ferie:a '.mie la.o .itoli ilei 
Po ‘ : '('(ìli.), ila ile! Svia'O 
la so .pen ,.o .. t ni' e tl varili 
siudai.ito degli .m i.tt: An 
<i:e t Cor no t Gennaro 

V'auipain ..a m qua n' o eri 
'co t mi*o < ni t or-o u l'i 
.ori \ ime de! 'i m t ' s' : a' q;v. 


Si sviluppa Piniziativa del Pei 

Mcirfcdì nftivo ciMadino «il Maschio Angioino con Impegno e Donise 


Tutto :I pai: ito comuni da e impegna 
lo in que-t, zmrn, ni una sera* di m. 
illative e di assemblee per un'.imp i e.i 
apei’i riEcs-ione sugli sv ilupp. de!! i s: 
tuaz.idie (tolitiea nazionale t- kit «ile 
La po-.’iva ruiii'iU'.ime delle elezioni 
pie-ulenz.iah. .1 .iiicieno (lena poi M'i 
unitami, la mce.-iiita d. un ululino del!» 
loti» il. m «'--a per la: limile alla « ,* 
dir i d. Tensione mi'r.ri.mi.il. >T u a ne..a 
az..otte d('l govertto quest: a.euni ilo: ’etrn 
che vi'i'ianni) alliontat, 

Ma le asscmtile ri. quest: gannì sa rati 
no aii*’he '.'occasione pe: sviluppare l'im¬ 
pegno ri: tifi : imi.'.ititi ne!!.* campagna 
rii tesseramento cne ormai volge alla 
• onditi.otte e .li (niella di sottosia izatm 
por la stampa immuni',i. I.a Mimma v.a 
raccolta dalle sezioni e ton.,idcrcvole e 
significai «va dello sfm/o e dello siane.o 
con cu, tutto il partito si sta muovendo 
35 milioni. Ma mol’o aurora Insogna lare 
i»er ragg ungere l'obiettivo che que,fan 
no è («irtieolarmente ambizioso: 500 mi- 
liotr. Un obiettivo del resto necessario 
per adeguare il PCI a: compii, nuovi de 


‘«'iii:!ii «"* (lai nn o'- o de! la e del É J 0 g u 
viio Eri (ito l'elenco ri-ri.e a, cmblce .n 
i». o ' anima 

MARTEDÌ' - A ( 'a - unuov o e ,t Po. * .d 
i a - emblea i tari: na « 

MERCOLEDÌ' - Pom.vha. o ma' 
r.iOt. C.t >te! .limila.e ni . t'iuoi"i ( 
dina nel.a st'/.mu 1 • u « 1 1 . G m ino. 
C'a-e pini'ella!e. Sin Fello a P.ri.-.n,». 

Se: mirile ano INAv'isi. Moiih c rivai 1", 
.■sezione cenile 

GIOVEDÌ’ Ralla ,a”.vn rii 1 t 1 i 
zimiit. Sei ululi rilano iVn'ai. M.ano (a 
l.ui (I. zona nel.a < a ,.i ilei popobn. 

VENERDÌ' - - Pianili i , f '.vo dell i zo 
na t levi ea ( tei :. «(impiglio Don:, i > I’on. 
’ teli e San l.olfilZo l'il'l" le ,i .'('Il li.iv 
in zie: anno al.e «>: t 11 ' 

Maitedl p: oi.siino. .nline, ne.la «-ala 
Santa R.i'baia de: Ma chio Anvo.no il 
•ena un attivo e.furialo del FUI ni ,< I a 
nuova maggioranza a! Comune rii Napol. 
Un siici ('iso della polr.ta mutar,a » In 
lem-ira il compagno Rei.urlo Imp* *m«i e 
aoneliitleia il emunagmi Kuvenio Don e 


Ferma ad Afragola ogni iniziativa 

I limiti della giunta 
sono ormai intollerabili 


La gluma DC FSD! FRI a! 
Comune d. AI ragni.*, eletta 
a gelino.o ri. quest'anno «do¬ 
po la crisi delle due (irei e- 
(lenii composte da DC-PSD, 
continua a tenere bloccata 
ogni iniziai:va ed ogni «olu 
zinne d« : gravi problemi del¬ 
la citta. I.o stesso att v.smo 
iniziale, inutile e superLciak* 
— propagandato dalle p.»«li¬ 
no de! « I! mattino . dal se¬ 
gretario del.a locale seziono 
de — è già scomparso, come 
era prevedibile, d: Ironie a! 
l'af.v.ta <onere';* che la 
rea Fa rittadna -olire;: i. 

L'auiosiifl k teiiz-t mm.eraa 
«DC 19 «-on-iglien. PSDI d. 
FRI I = 2.1 eonsiglit ri « eie 1 
( ra .-tata alla ha e della foi- 
m,«z.«»ne deh.» « <»ai:/.<»r.e. an¬ 
cor prima de.lu .-ufi. e»enza 
poi.tira. ,ra «d e un limi*e 

il em -upor.tnien'r» ‘«osi « <> 
me il PCI ebbe a -o”ol:ne.i 
:<■ ull'u"<» riell'.:: s*{!:.»:r.‘ uh > 
d«!!.i gitin'.* » r.eu p io (Le 
p*".*ie a'tr iv«t-<» un real" 
< « n'.'i.g.n.eifo ri ’T’f 
forz.» de:ii('"ra’ir !..-* r- 
:ie’ (on-i'g! o conmnaie <10 
PCI. 5 PSD 

:• .-‘o e un : » 

ehe «•:*•.i '-a pagando ;n 
terni.::: ri. .«T* , *r.«*( zz *. ri. 
manta'.* ~o'.u. :«■»: e ri", prò 
ble.:.!. ri. .!:»”(•»•,« r.(•>.-/.» 
a".ia? or- (1. U .( ì.:.>'a » : i 

-'...lipp» e. ',!!!). "ss. vr» Eri " 

un Imi:'* eh- ** gi'ir.'o .1 
:r,oa."ifo ri: - mer «.'" 

! fa*:; ri- qu"*-*’ *ì n-* -• ri 
amai.ii.-*ra?.o.,« DC P.SDI 
FRI -ohi i (*.-; e a.e-, 

! on -ono nxu’.. ro”." rad 
eh" rerr.ponerz* del.a g. r.- 
*a va a i ferma me’i r. v i, r 
’lo .. - -a O. q'e--* « 

j. 

Ì.i p'opo-’.i ri. r;.j ;7 r,i..' 

di •» « 4 ri-.v.rc. - .or.. 
rnr.-.Lar:. irriso '« « ("’,-. 

z.. (o;r. ;,i, r ! rr.z « f - 

.a narrer.paz.o;," n.r- "a .«. 


l'el.ibor.lZ olle e all" dee..-a» 
ni al! assemblea eie’’ ,v a . 

il tentativo ri! a-.«guaio 
in modo elien’i !.«■ f e 
co! me’oclo del.a spurLz:.uir 
i suoli della 1 *> 7 . alle coope¬ 
ri'r.<’ e che la posiz.one e 
la lolla del PCI, insieme al 
la partecipazione ne! inondo 
della ('operazione (,‘tad.na, 
ha tirilo r.«mirare. 

4 % il rinvio - ari opre un 
anno riaH'appinvazione 
(!«•'. regolamento — (i« Ila no 
mina dei ron-igl; < 1 ; <,rm- 
-cr.z.one; 

A la Ulama',* -l/ioi.i 

ri. ila giarda medica rie 
!i‘»era*a rial con .ulto: 

O l. r.'arri') della f.rma dei 
(■'.!)'ra" . P" l'at (l< s'o 
rie! kx u. a. «'inii'ero : < u 
cos', : i :".««!:n 1 : !..,:.no pa 

gt‘. fi: (1*. giugno '.977 
ene co-':.: va ogg . i)"r la 
niKZ. a l.o: m «' a ( n° « -o 
pr.«gg in' «. a p ig «:« zi 5 f 
l.re ii. p. i 

l'.ri'o se.t'.iiaoso d-ll'.n 
(«re.» ri: p-.ige'’az.o:.' 
rie! c.«r< • :« ma : .ria meni a • 
ag.<:.«•(» ari ’in :.»•«» mzegii* 
rr faglio ri*d er,n-ig..rre «o 
m. ma'e • p'ov .:■«■* < I r** 
ma::’e. rieri « DC. m nza '«':.‘ r 
ro;, - o ri. .i!';i:i aforio (l’ino 
e: «"<(>. sii.»' ••.»'(» ria ani.: 
ria. PC 2 • digli s'es-: •, r>i.' : 
" nroi"--:o:i. *• ri"!.a e."a. 


| Convoc.iti per domani 
1 il compaio direttivo 
e il comitato federale 

Domani alle ore 9 in fe 
deranone e convocato il 
comitato direttivo: sem¬ 
pre domani alle ore 17 si 
terra il comitato federale 


il ( ia-n’ell ilio I.a : rie 
^ ]>. nii'-iri . i omuna!'. f k 

n.indie pez un po.’o ri: pc» 
sle'zvin «tt'o nH'in'i'iiìo ri«*l 
con le rie la < a a mun.''.pale. 

Tu'!'» i io. sen ■ * pone men- 
’e alle rii Ebe razioni ( he pur 
ono sta’e ’.ota’e ria!!.* gl m- 
’ i (• ci,•■ a m <»ia n hi . ono 
-’.l'e -o"opo ’e .il ' » (lei 

( oli iglò ehi' r.guai riano !l 
‘ra* taf tv a p.iva'a per li tac- 
eolta p.t.'/laie rie.ia NU . pi r 
.i di * rn.inii-nto ri< ! c.m.’ero 
e -' nz i parlali ri. «pie ri"i- 
!" p’fc rien’i v ‘Urie et.» ~\- 
rai.'io o‘‘opo ii y(|i|i ( on 
l 'rnpegi.o ri«’, FF! ri“l 
PSDI ri: i. 'ii ri’ a T« 'ri* i ,m- 
}> gii(» progr.immaftc»»’ < 

E' iii'(T.-‘,«r.(» un « ami» a- 
men’o r»a:e i (.''arimi de¬ 
vono |xnep::e il .-"liso rieì'a 
•UiVi’.i, rii un nuovo modo ri: 
e.s ere (ku'cilh* loia ( D 'pii 
:! r.o-’ro imi», gno d- qm - f 1 
an:.. »• ri: ,pi<-’e «• ".mar.'*, 
r"' : eh: imo a. • a!’:<• forze 
t)ol.ari Una rria-ssmne. 
pr-r dare al.a «it a una d'-re- 
?:•)!(■ av.ii.za - .i e ri":r.o«ra- 

• .ea 

Q :• sto e « n«<".v 

tv!’.'::ri"M - ( ri* Ila cP- 

• i <• ri- , ! «'.«>? * * "«ri ri.e d% 
anni -a ;>• * * .*. ir» ■ In't a r.o 
’> r un* prog.amn azione ri"- 
n:o( ra'.«■•« 'li .iv rv'ii’i ne] 
ramno ri-I.a -( i )..i « rifin 
.■-par' • ì- .ì.i agz.«(«ri,ma (• riel- 
2 '(-u ',.7 a; ri, •'.'.'oc ( U'PaZ O' e; 
".-"gono ,, ij ; ., f». of'iud.t :no- 
" «’, 7 .Z « 7 :(» 11 C (!"ll<ri'e loea> 
'.-■'.a < -*r:'".r.i. •.• ; '<rvizi e 

1 ruolo. » r E ( rior.o • d! 
p,«r'» t. a ire ;«..»■ d»c »:nn: ° 
a • rea 1 . 7 /.U 7 .a::'. a"raver^n 
g : org, m <:* ::.(x ra':, . previ- 
e, !)■ r dar- ì. i (or.'ribt 
'o e :x*r rifforzare " dire 
r. io-, a trine.a a.lei.'e !o 


Franco Laezia 

('.« mie: ippo ri--! P c I 


— ir a 


• > 


oggi e 

Concessionaria 



SEDE:NOLA Rzza Rollio Cfemcnziano Tel.8234155 
FILIALE:S.Giuseppe Vesuviano Rzza Garibaldi,26Tel.8271461 


THREE SHOP s.r.l. 

Via Belledonne a Chiaia 14/8 (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO • DONNA • BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 


CON LA UBERA NAVIGAZIONE 



LAURO 


UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


ISCHIA 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO - ROULOTTES - PULLMAN 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

N\POM - Molo Bew roilo - Tel. <h,\ CmLi - 31 vi 
POZZUOLI - Tel. UHI HÒ71UÌ2 ■ FfiTlitTà 
IhCHIA - Tel. 1*81 W1R89 • f*f'19*VI 
TLRRACIXA - Tel. t»773 711979 • 7W'i 

e presso tulle le agenzie di viaggio 


ìe.eX : « Di.» Li il'D'taV 
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Inizia sta mane il fes tival cittadino dell’U nità 

...a partire dalle forze vive di Salerno 

La manifestazione costruita sull’idea della necessità di valorizzare ed unire quanto la città produce sul piano 
culturale - E’ in questo modo che vanno viste le collaborazioni da parte dei vari gruppi - Far incontrare lo 
svolgimento di una proposta politica e culturale con la necessità di « festa » che hanno i lavoratori ed i giovani 


Durante un incontro a Roma 


SALERNO — Questa matti 
na ha inizio, con una munite 
stazione cirloturi:.tic,i che at¬ 
traversa tutta la città, il fe¬ 
stival a -osteuno della stam¬ 
pa comunista di Salerno, per 
il quale hanno lavorato tan¬ 
ti compagni. 

E* un festival che è stato 
costruito col proposito di ren¬ 
dere piu lineare il rapporto 
tra politica e cultura e sulla 
hase di esigenze economiche 
(he hanno suggeriio, e tome 
è medio cosi, di non entrare 
nel mercato dei nomi che co 
stano milioni. Ne è venuto 
un programma che presenta 


scelto rigoiose. in relazione 
al discorso, e che rappreseli 
ta un fatto culturale sigili:i- 
cativo del luglio salernitano 
Il festival è stato costruito 
sull’idea della necessita di va¬ 
lorizzare e di unire quanto a 
.Salerno si produce sul piano 
culturale. 

Il conseguimento di questo 
risultato, tranne per poche 
occasioni, mi sembra un'un 
le conferma di quanto abbia¬ 
mo detto i>er un anno sulla 
necessità di una consulta sul 
la cultura, por una politica 
di organizzazione della cultu¬ 
ra e di utilizzo delle struttu¬ 


re pubbliche, consapevoli de’, 
valore dodo forze cultural: 
che lavorano a Salerno. 

A questo livello la nostra 
citta potrà collocarsi in una 
dimensione regionale e na 
zinnale. 

Nel festival funzionano sta¬ 
bilmente strutture di comuni 
razione musicale, di annua 
/.ione teatrale, compagni che 
si occupano deH’editona. che 
non possono essere diret'u 
mente collocati nel Tare» fio'. 
PCI e che. tuttavia, sono sen¬ 
sibili ad un discorso di unità 
e di programmazione. Parti 
re dalle torze vive di Saler 


Al (estivai nazionale di Arezzo 


Dateci un martello... 
per costruire lo stand 
delle donne campane 


Nostro servizio 

AREZZO — La Campania 
quest'anno è unu (ielle re- 
trioni ospiti del Festival na¬ 
zionale dell'Unità dedicato 
alle donne elle durerà )ino 
a domenica prossima con un 
ricco programma di rnanife- 
stuellati, spettacoli, dibatti¬ 
ti. tutti collegati dal filo 
della condizione femminile 
oggi 

Nella bellissima area (lei 
e Prato „ di Arezzo circa una 
cinquantina (li compagne di 
Salerno, lìencvento, Caser¬ 
ta e. Napoli sono arrivate 
rullio giorno per la prima 
delle iniziative dedicate al¬ 
la nostra regione che ha 
avuto come tenui proprio 
uno dei problemi più dram¬ 
matici del sud: l'occupazio¬ 
ne. Nello spazio conferenza 
del /estivai le ragazze delle 
leghe dei giovani disoccupati 
di Napoli e Campania, del¬ 
la Toscana, e le compagne 
delTAbruzzo. che e l'altra 
regione ospite di questo fe¬ 
stival. si sono riunite per 
fare il punto sulla legge 2X5 
nelle varie realtà, per scam¬ 
biarsi le esperienze 

Il bilancio, soprattutto per 
le regioni meridionali, non 
è confortante. Maddalena 
Tuia ali. in rappresentanza 
delle leghe napoletane, ha 
esposto qui i dati preoccu¬ 
panti della disoccupazione 
femminile e gioì amie a Nu- 
poli e Campania, quelli del 
lavoro nero e a domicilio 
dei quartieri napoletani. Le 
compagne di una coopera¬ 
tila ngiiroln. fatta tutta di 
donne, laureande in agra¬ 
ria e studentesse di Pisa, 
rappresentarli! dette lavora¬ 
trici stagionali lsernia, com- 
pagrv, compagne detta lire 
da di Pistoia, dovr proprio 
in questi giorni sono stati 
strappati 75 posti nell'indù- 
stria ferroviaria di cui gran 
parte c per la prima volta 
*iiranno coperti da donne 
iscritte al prearviamentn. la 
FGCI di Arezzo, hanno dato 
il loro contributo al dibat¬ 
tito. 

Sotto i! tiro 1 1 sindacato, 
ver non avere fatto propria 


fino in fondo la battaglia 
delle leghe dei disoccupati, 
rappresentato nel dibattito 
di Arezzo dalla compagna 
Maria [.orini dell'Ufficio ta- 
tomi rici della CGIL. 

Quante sono, se non po 
(diissime, le ragazze che han¬ 
no ottenuto con la 2X5 di 
lare una esperienza sia pu¬ 
re limitata di lavoro? Certo 
la legge — questo è stuto 
riconosciuto da tutti — è ser¬ 
vitù a creare nuovi quadri, 
a portare in piazza per la 
prima volta un fronte di di¬ 
soccupati. di donne, di stu¬ 
denti. ha reso evidente tn 
Abruzzo come a Napoli la 
grossa domanda di lavoro 
che e emersa da queste ul¬ 
time. 

«Non è vero infatti - 
hanno osservato sia Madda¬ 
lena Tatuati che Antonella 
Di Teodoro delle leghe 
Abruzzesi — che c’è oggi 
bisogno di spingere le don¬ 
ne a lavorare; non solo que¬ 
ste per la gran parte non 
chiedono altro, ma a certe 
condizioni già lavorano». 

Un esempio: il 75'■ dei 
guanti prodotti in Italia 
vengono dal lavoro a domi 
ciliu o sottopagato delle don 
ne dei quartieri napoletani, 
il 99'', della produzione di 
abbigliamento è coperto da 
varie forme di occupazione 
e sottoccupazione femmini¬ 
le. Intanto — è stato an¬ 
cora osservato — il mini¬ 
stero non riesce a dare un 
quadro preciso della consi¬ 
stenza della forza lavoro 
femminile: gli iscritti alle 
liste di preavviamento se al 
l'agosto 77 erano circa 650 
mila oggi sono giunti alme¬ 
no a 700 mila: a Napoli con 
la 2X5 sono stati ottenuti 
circa X mila posti su 150 
mila domande senza tener 
conto ili quelle del collo¬ 
camento ordinario. 

Se questo incontro sulle 
leghe è stato un primo i"i- 
portantc momento di dibat¬ 
tito offerto alle donne della 
Campania, non meno impe¬ 
gnativo è stato per loro im¬ 
piantare il grosso stand dcl- 
Tartiqianato. lungo i per 
corsi del grande giardino che 


(ìomma da una collina tutta 
la citta di Arezzo 

Fra riamo <>>r mo->tre 

( tra le altre qui Ha (leda atti 
alle donne nella dona, iuta 
e lotte femminili nel dopo 
guerra i ni uno degli /cazzi 
ehi' si aprono n-d parco de 
limitai! da pannelli, n-lo 
muti, pedane per dibatti::, 
ombrelloni, draghi e giganti 
(li cartapesta per bambini, 
e finalmente stato dato mi 
volto allo stand co ni pano, 
frutto del generoso lavoro 
delle compagne, che nei 
giorni scorsi hanno soppor 
tato un terribile quanto un 
prevedibile frettilo. In po¬ 
che ore all'apertura dette .: 
manifestazione si è cercato 
il difficile coordinamento 
con i compagni organizzatori 
del festival, in una ricerca 
continua (/uanto affannosa 
di chiodi, martelli, vernice, 
neh iesh cirri tem paranco 
mente da tutti i gruppi ira 
pegnati nelTaltestimento del 
le strutture. 

Finalmente, in uno stand 
completamente tappezzato 
di rosso, hanno trovato po 
sto i prodotti che le com¬ 
pagne hanno portato (tutta 
nostra regione, /torse di pel 
le dell'artigianuto napoleta¬ 
no. oggetti di cuoio, di cor 
da. di argento, i casscttini 
di legno intarsiato di Sor 
reato. le coperte di lana ili 
Pontclarulolfo, le ceramiche 
di Vtetri sul Mare, le. terra¬ 
glie dì Sessii .1 unnica, il vi¬ 
no dì Sotopaca. non appe¬ 
na esposti, hanno comincia¬ 
to a raccogliere un numero 
sempre pai grande di com¬ 
pagni e di cittadini che si 
avvicinano non solo per fa 
re acquisti, ma anche per 
informarsi sulle tecniche di 
lavorazione, per chiedere in¬ 
formazioni. 

Lo stand è immancabil¬ 
mente diventato un punto 
di riferimento per i nume¬ 
rosi militari campani (dir si 
trovano in questa zona c 
clic si sono fermati a par¬ 
lare a lungo con le compa¬ 
gne. e i compagni dei loro 
stessi paesi. 

Una grande amicizia è na¬ 
ta poi subito con le com¬ 
pagne abruzzesi che sitro 
vano invece al lato opposto 
drlVarea del festival, e che 
gestiscono anche un risto 
rinite di specialità e uno 
stand di artigianato, di cor. 
t>dti di Sulmona. Frequenti 
\<<nii gli scambi di visite, gli 
incontri delle compagne fra 
uno spazio e l'altro attra¬ 
verso la galleria deU'antiea 
Fortezza, che conserva un 
cara resti etruschi. Comune 

Marina Maresca 


S.A.E. è 


no' (o-.ì va ic'M l.t collabora¬ 
zione nostra, per io spazio 
tealio. con il Trade Mark e 
a.tu gruppi - ili-ni.tate, e me 
ridionali, jxrr la musica con 
il Folk Proiect, per il cine 
tua top. il collettivo Cinema 
Off. p. r lo sport con l’UISP 
e l't-.-p Ticnzii delia scuola 
Mi nier;.M. per i’editoria. con 
la Cooperativa Magazzino, 
per gli stiuuis delle coopera 
t.\e. etc 

Queste forze propongo¬ 
no di ì accogliere l'esigenz.i 
di unità posta dal PCI e» al¬ 
lo stisso tempo di create le 
! condizioni perche il (estiva, 
i non passi soltanto, ma lesti- 
! no si riunire, condizioni politi 
(he. memo!la di tutto quello 
I < he occorre fare a Salerno 
I ,-u! piano della cultura, (ine 
I ..to <1 scoi, o non significa che 
I ci siamo mossi in un amiti- 
I io iutere.---.into ina p.stretto, 
i perche alcuni partecipanti so 
no di valore internazionale 
E' questo ;1 ca.-o dello spel- 
: taeolo finale d-'l Kera’a Kala 
Kendram il gruppo indiano 
che partecipa alle piti im¬ 
portanti iniziative teatrali m 
corso nel paese; è il caso di 
Karl 1 terger, un jazzista te¬ 
desco che insegna nella setto- 
la di Ornette Coloniali e Ar 
chic Schep; lo stesso si può 
dire dei conclusivi tre spetta¬ 
coli teatrali delle opere pri¬ 
me proposte dal Cinema Off. 
E’ un programma di spetta¬ 
coli che cerca di riaprire un 
discorso, tanto difficile con i 
giovani, e che procedendo ad 
un’opera di recupero del l>o 
polare in rapporto ad un di¬ 
scorso emancipatore prova 
un'esperienza importante per 
Salerno, quella dell'inserinien 
lo dei teatro stabilmente nel 
festival e soprattutto del le¬ 
game tra -irati pofxilari e 
operatori del teatro ohe pure 
sono molti e capaci 
Cesi si spiega il grande si¬ 
gnificato di massa che può 
assumere lo sport nel com¬ 
plesso dell’iniziativa; e l’a 
pentirà con la passeggiata 
ciclistica nc è un esempio. 

Quindi il programma defini¬ 
to politico. 

Due convegni, quello sul.a 
droga e quello sitila città, la 
presentazione del libro di Ca 
lise sulla DC. 

Il primo convegno si rivol¬ 
ge ai giovani e alle istitu¬ 
zioni perchè si lavori su’, se¬ 
rio per affrontare il proble¬ 
ma della droga, da una parte 
sdrammatizzando l’argomento 
e dall'altra uscendo dalle dis¬ 
sertazioni troppo psicologiche 
e troppo politiche che non in¬ 
cidono sulla realtà. 

Il convegno sulla città si 
propone di riportare il peso 
dell’esperienza di quest’anno 
di lavoro dei comunisti, con 
una impostazione che mette 
al centro la classe operaia e 
i suoi compiti di alleanze, le 
nuove esperienze di parteci¬ 
pazione e di democrazia. Un 
programma politico di unità 
e di lotti perchè presenta 
pronome sulla riconv T-ione. 
sulla cooperazione, sui servizi 
colle! *‘.vi v sulla org.uiizzazo 
ne deila vita e. a ilo stesso 
temoo. impegna tutu i com¬ 
pagni. gli ni: elicti ledi e quél- 
lavoro di ricerca, di analisi e 
di confronto. 

Franco Calvanese 


E' UN GROSSISSIMO VIBRAFONISTA 


Sabato jazz con Karl Berger 
un tedesco che viene dagli Usa 


Ncll'ombito delle ditello 
iniziative museali (il questo 
fe-tiva! (lell'iuutà. dirette so¬ 
prattutto ai giovani, si inserì 
-ve — i ome Mi-:icne Mauri 
/io Crollali, esjx'ru» (li musi 
* a Jazz. — l,i spettacolo del 
jazzista tedesco Karl Berger. 

I! mu-icista appartiene a 


queU’areu del jazz europeo 
senza impegno direttamente 
politico. Karl Berger. lamen¬ 
to in filosofia con T. Ador¬ 
no e diplomai,i m pianofor¬ 
te. .-nona i! vibrafoni». 

Ha im/.nto la sua carriera 
musicale* suonando in alcu¬ 
ni locai: e cabaret in (ivi ma 


1 nifi. Ma inciso di-clu con Don 
| Cherry, con (iato Barbieri e 
Filacce Sander.ss. 

| Karl Berger risiede attua!- 
j mente negli Stati l'niti. A 
I U'oodstok ha fondato una 
I scuola nella quale, con lui, 

• eo'kibonmo Oruet Colettimi e 
! Ardue Shop. 


Il programma di oggi e domani 


Questo è il programma delle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno nelle giornate di 
oggi e domani. 

OGGI: alle ore 9, in piazza della Con¬ 
cordici, manifestazione ciclo-turistica. Al¬ 
le ore 18, nel cinema Augusleo, film 
« Accattone », di Pier Paolo Pasolini. Alle 
ore 19, Villa Comunale, la banda di Acer 
ra. Alte ore 21, in Villa Comunale, collet¬ 


tivo Teatro Folk di Siano. Alle ore 22, 
nel cinema Augusteo, film « A. Gramsci », 
di Del Fra. 

DOMANI: alle ore 18, nei saloni dell' 
Azienda di soggiorno, convegno sulla dro¬ 
ga a Salerno. Alle ore 18, nel cinema 
Augusteo, film « La ricotta », di Pier Pao¬ 
lo Pasolini. Alle ore 22, nel cinema Au¬ 
gusleo, film « Irene Irene », dì Del Monte. 


Presentata dai consiglieri regionali comunisti Visca e Di Maio 

Ancora una mozione per 
il depuratore di Ischia 


ULTIM'ORA 

Travolti 
da un’ondata 
in cinque: 
dispersa 
una bambina 


Una improvvisa ondala ha tra¬ 
volto ieri pomeriggio alcuni bam¬ 
bini che stavano giocando sul ba¬ 
gnasciuga di una spiaggia libera si¬ 
tuata fra Capo Miscno c Miniscola. 
Tra i tlutti sono stali salvali Claudia 
i Oc Falco di 8 anni, Alfredo Di 
I Falco di 11 anni, Teresa Festa di 
I sette anni ed un altro bambino di 
j cui non si conosce il nome, 
i Una quinta bambina. Ivana De 
,’ Rosa di 7 anni, risulta dispersa. 

Mentre scriviamo i carabinieri som- 
| molatori — coordinati dal capi- 
l (ano Palazzo — stanno cllcttuando 
j ricerche in mare. 

| Claudia De Falco e suo Iralcllo 
I sono stati assistili da un medico 
I militare, dottor Pecchia, che stava 
| su una delle spiagge riservale ai 
militari situate vicino a quella libera 
c che ha prestato i primi soccorsi, 
j Per Teresa Festa è stato invece ne- 
; cessario il ricovero in ospedale, pri- 
| ma a Pozzuoli, poi al Sanlobono. 
. Le sue condizioni sono bounc. 


In una mozione presentala 
dai compagni consiglieri Be¬ 
nito Visca e Alfonso Di Maio 
all’approvazione del consiglio 
regionale è affermato che « il 
consiglio regionale della 
Campania, preso atto della- 
richiesta emersa in sede mi¬ 
nisteriale ed avanzata alla 
Cassa per il Mezzogiorno 
perchè il progetto speciale 
per il disinquinamento del 
golfo di Napoli venga ridi¬ 
mensionato e riportato a 
previsioni operative e finan¬ 
ziarie più compatibili con le 
disponibilità finanziarie col¬ 
legate all'intervento straordi¬ 
nario e con le esigenze im¬ 
mediate di disinquinamento 
che si pongono in talune aree 
della regione, conferma la 
propria volontà perchè il ri¬ 
dimensionamento vengp. rife 
rito alla complessità ed alla 
mole delle opere nreviste dal 
progetto predisposto dalla 
Cassa e non venga intero 
come una limitazione delle a- 
ree di intervento ». 

Nella mozione, inoltre, si 
chiede cin* vengano confer¬ 
mati per il ’78 i progetti g:à 
inclusi nel programma rii in¬ 
tervento straordinario del '77 
e non appaltati 

Per quanto, poi. si riferisce 
a quella parte del progetto 
speciale clic riguarda l'isola 
(fischia. nella mozione è af- 


PICCOLA CRONACA 



IL GIORNO 

Oss. domen.ca 9 '.ug'.io 73. 
Onomastico: Anatolia (rio 
mani: S.ivano'. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 5.5. Rie-h:e»te di 
pubblicazione 2. Deceduti -0. 

LUTTI 

E' morta Chiara E-nio-ito 
Se" te rubro. madre rie! segre¬ 
tario ri-*;!.» se/. olle Peltri no. 
Ago-tino Settembre’. Ai com¬ 
pagno Agostino g.ungano le 
i ondoglianze de; compagni 
delia sezione Mercato, rie. .t 
siV.nne Pendino, della forie¬ 
ra'.ni'.-.' «• rie;'.\( l'ulta 4 . 

K' morto F.*n.*-seo Avoi.o. 
patire del compagno .-oca 
ii-’a G.-.i.-eppe A (i.u-'ppe 
i,! agl: a. :. Km.'...ir: g.un¬ 
gano in questo momento le 
p.u sentfe Ce.ndog: am-' riti 
comunisti d: Afra gola e rie- 
;.» redazione de'.i « Un. ta ■. 

NOTIZIE 

ATAN 

Dt qu-'-'a ma't ma il ser¬ 
ti/o trinciano nei senso 
zi.u/ra S.,nna/aro Faer.zm'.t i 
ver - » .n-'rad.fo si..a nuova 
nei. t G.<.i-v.a I.i/.OiC. 
CULLA 

ri' n.t'o O-car. figgo rii 
Giovami. A-.empori e ri Car¬ 
li:-' C wm» ti vigur rie: 
co mix gii : ri; Santa Maria 
La Ruma Sezione I.en.u e 
rieiia reri, «zio::- ri Un.. 'a v. 

LAUREA 

S; e iv.ire.vo n .'.'.ir.-pri- 
(lenza AiVomo Pi::» r.«. ::ei:o 
ri-''. compagno Pa.-quaie. 
membro dei aind.nato pub- 
bi.co imp.ero CGIL. A; r.eo- 
I.lime. ito i:. e La ri -c.i-~o una 
tesi sui d.ri'to interna/iona- 
' ’ g.i nug'iir: rie. romoag.i: 
dei s tu ria .mìo e rieiia reria- 
. ione rieii a Unita 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Filangieri 63; Via Tus-o 109; 
Riviera di Chia.n 8 PosiliI- 
po: Via del Casale 5: Via 
Petrarca !(».'■. 5. Ferdinando: 
Via Roma 287. Montecalva- 
rio: Y.a Roma 388. S. Giu¬ 
seppe: Via S Chiara 10 Av 
vocata: Cor.-.> Vii*. Emanue¬ 
le -175. S. Lorenzo: Via Co- 
staniinopoìi 86. Vicaria: Cor¬ 
so Garibaldi 265; Via Geno¬ 
va 27; Vi.» Firenze 84. Mer¬ 
cato: Via S Dona'o 80 Pen¬ 
dino: Via Duomo 259 Stella: 
P.z/jt Cavour 150: Va Ma- 
terde: 72 S. Carlo Arena: 
V:., M MeiSO. V.u Fo¬ 
ri.! 201. Vomero Arenelta : Via 
P Ca.-'elimo !65. V a Star 
iati: 85: Via Cilea 120. Via 
G. Son'acr uv 29 Colli Ami- 
nei: V:» C.ri'i Amine. 227. 
Fuorigrotta: Via leopardi 

2 -.Vi Y.a Terr.u.n.i. 5f Por¬ 
to: V.a Depretis 45 Poggio¬ 
reale: Y.n fv a riera :-,7. V a 
Br* c< e • .s K "a-m.o c* Soc- 
cavo. V:a Ep/.n-o y.s Pianu¬ 
ra. V.« TV...» il'às'i Ut 

Bagnoli: Via A. a'e 28 Ponti¬ 
celli: V.a B I.or.go 52 Barra: 
P zza. De Era:., i.'.s 38 S. 

Gicv. a Ted.: C •rso s G;«iv. 
a 'Ieri.icc.o ti37 Mtano-Secon- 
digliano: V a V."‘ Emanile- 
,e, li - Manu. Cor- » Se.on- 
diguar.o !74 Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: S Maria a 
Cjnn.o 441 - Cma ano. 

Le sud d e Ve farmacie soni 
• emme alia guarri.a ponte:.- 
ri.aita rial 10 ai 15 .usilo - 
dalie ore i3.30 aia- ere 18..Vi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Cardare 2’.: Riviera ri; 
Chini.» 77. V:u Mergellma 

.43 S. Giuseppe - S Ferd do: 
Via Roma 348 Montecalva- 
rio: P zza Dante 7’. Mercato- 
Pendino: P zza Garibaldi U.. 
S. Lorenzo-Vicarla: S Giov 
a Carbonara Sri: Siaz. Cen¬ 


trale Corso Lucci 5; Calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. Carlo Arena: Via Forai 
201; Via Materde. 72. Corso 
Garibaldi 2Ì3. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: Via M. Pisciceli 
138; Via L. G.ardano 144 : 
v.a Meriian. 33; Via D. Fon 
tana 37; Via Simone Mar 
‘ini 80. Fuorigrotta: P.zza 
Marc* Antonio Colonna 2f. 
Seccavo. Y.a Kpunieo 15*. 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: Via 

I) acorio fi’.. Posillipo: V a 
(iel Casale 3 Bagnoli: V.a 
Arte 28 Poggicreale: V:a N 
Piggior» ale 45 B. Ponticelli: 
Via B. Iamgo .52 Pianura: 
Via Duca d’Ao-'a 13. Chiaia- 
no • Marinella - Piscinola: 
Cor.-o Napoli 2.5 - Mananeli.», 

NUMERI UTILI 
Segnatazlone di carenze 


Igienico sanitarie dalle 14.10 
. alle 20 (festivi 9 12), telefo- 
I no 314 925. 

i Guardia medica comunale 
: gratuita, notturna, festiva. 

i prefestiva telefono 315 032. 

; Ambulanza comunale gra¬ 

tuita esclusivamente per 11 
’ trasporto malati infettivi, 
ì servizio con'inuo per tu'.te le 
24 ore. tei. 441 344. 

SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso 
! di incidenti che avvengono in 
1 mare è possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 
| rospondono alle capitanerie 
. di porto della Campania: 
Napoli 206261; Ischia 991417; 
Capri 8370226; Procida 8967381: 
! Torre del Greco 8812200; Ca- 
! stellammare 8711086: Torre 
Annunziata 86118SS; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224765; 
Amalfi 089/871366 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

OOCENTE c SPECIALISTA DERMOSIFILOPATÌA UNIVERSITÀ 
riceva per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 

Coniultt 2 ion> teiiucioq.che e consuiesia matrimoniti* 
NAPOLI - V. Roma. 4IS (Sp r.to San:o) - Tel. 3I342S (tutti i g.o.-ii) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì e j.o.edi) 


siile tf peb t'uama 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S COSMO A PORTA NOLANA. C7 
(PORTA VESUVIANA) TE!-. 267150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

.EBOLE - EGALiTE' - AREZIA - INGRAM 

SALDI FAVOLOSI 

\BiT0 terital 29.000 

M5IT0 misto lino 39.000 

\BIT0 canapone « Lebole » 55.000 
nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


fermato clic « il consiglio re¬ 
gionale ribadisce la propria 
volontà di impedire qucilsiasi 
scelta di localizzazione del 
depuratore che non dovesse 
trovare il consenso del con¬ 
siglio comunale rii Forio e 
dei consigli comunali dell’i¬ 
sola comunque interessati e 
conferma gli impegni assunti 
perchè in ogni caso, si prov¬ 
veda a realizzare suH’isola 
tutti gli interventi di disin¬ 
quinamento necessari. 

« In modo più specifico — 
si sottolinea ancora nella 
mozione — Il consiglio regio¬ 
nale impegna la giunta a 
nominare una commissione 
di esperti che. in breve tem¬ 
po. esprima parere sul pro¬ 
getto di depurazione predi¬ 
sposto dalla Cassa e sul pro¬ 
getto di localizzazione alter¬ 
nativo predisposto dall’ajn- 
minist razione comunale di 
Forio per la definizione della 
scelta rii local.zzazione del 
depuratore: ari accelerare, i- 
noltre. la attuazione della re¬ 
te fognante e di piccoli depu 
rat ori di competenza regione^ 
le e rii consentire, intanto, la 
realizzazione rii condotte sot¬ 
tomarine per lo scarico di ri¬ 
fiuti liquidi: a bloccare, infi¬ 
ne. ogni occupazione di aree 
che possa predeterminare 
scelte in riferimento alla lo¬ 
calizzazione de! depuratore ». 


Deciso il contributo 
alla Stazione 
zoologica di Napoli 

Prosegue l'iniziativa dei parlamentari cam¬ 
pani - Serie di importanti provvedimenti 


I pai lamentai i napolitani 
della 1)U. del PCI. del PSl 
e de! PKDI. Iianno diseu-so e 
risolto con i ministri com|v- 
tonti una serie di impoi tan 
ti questioni riguardanti Na¬ 
poli. 

Prosegue (io»! ti vilmente, 

dunque, un impegno unitario 
avviato da qualche tempo 

Nell'incontro di Roma è sta¬ 
ta concordata la definitiva ap¬ 
provazione della legge di fi 
nan/.ianunto della Stazione 
zoologica, una delle più im¬ 
portanti d'Hu»‘opa che iÌm Iùu- 
\a la paralisi jx r la caren¬ 
za di fondi. Altro pi obliqua 
affrontato è quello della fer¬ 
rovia ('umana. Sono stai: de- 
ei-i. a questo proposito. Paliti- 
(inazione del contributo del 
1979 e lo stanziamento (li 9 
mi!iui<li |>er il potenziamento 


della roto ferroviaria. 

Per (pianto riguarda il Con¬ 
sorzio autonomo del Porto è 
stata inveci ottenuta la co- 
l>ertiira del bilancio e il con¬ 
seguente ini/.o della discus¬ 
sione del provvedimento nella 
commissione competente 

Nel corso dell'Incontro sono 
stati esaminati anche i casi 
particolari in cui versano de¬ 
terminati settori dell'apparato 
produttivo della città. 

Dopo questo incontro i par¬ 
lamentari campani dovranno 
olì riunirsi con il presiden¬ 
te del consiglio Andivotti. Nel 
frattempo, continuano i con¬ 
tatti necessari — informa un 
comunicato ufficialo — per 
definire imjxrtanti questioni 
tra le (piali, soprattutto, quel¬ 
le elle attengono ai progetti 
sjvciali 


L’affermazione della nuova concessionaria 

Viaggia in « FORD » 
il successo Interauto 

Esperienza, dinamismo e il nome di una 
grande casa il segreto dell’azienda 


Non sono ancora due an¬ 
ni dalla inaugurazione del¬ 
la Concessionari.» et linei ¬ 
amo » della l*ord e. nono¬ 
stante la brevità del tem¬ 
po essa ha già conquista¬ 
to una posizione ili rilievo 
nella con.sidei azione del 
pubblico e. soprattutto di 
quegli automobilisti che 
alla vettura chiedono 
molto. 

E’ un risultato invidiabi¬ 
le. -sjk'cic se si riflette al 
latto che è stato ottenuto 
in una fase in cui il mer¬ 
cato dell’auto si («natte- 
rizza per le sensibili flut¬ 
tuazioni. Un risultato com¬ 
merciale conseguito attra¬ 
verso la conferma di orien¬ 
tamenti operativi e altret¬ 
tanto validi criteri dì ge¬ 
stione. 

Intanto occorre dire su¬ 
bito. per esempio, che se 
la «Interauto» è nata da 
poco, i suoi dirigenti, i 
tecnici e il personale han¬ 
no tutti alle loro spalle 
una solida esperienza ac¬ 
cumulata in anni di la¬ 
voro nella famiglia Ford, 
dove si lavora con serietà 

Questa esperienza rie 
merge nelle capacità ma 
nageriali. nella prepara 
zione tecnica, nella putì 
tualità e precisione del la 
voro e perfino nel dinami 
smo delle iniziative. Si 
rsmiirrnrirr.i facilmente 


che questo è un patrimo¬ 
nio prezioso per quais.a- 
sivogiia a/.inula e che a 
saperlo mettere a frutto, 
non può mancare di dare 
: suoi risultati. 

D'altra parte i segni tan¬ 
gibili che la ..Interauto» 
cresce sono valutabili an¬ 
che dai fatto clic recente 
mente sono stati ampliati 
gli uffici e gli spazi del- 
l'offirina clic sono accre¬ 
sciuti macchinari e attrez¬ 
zature con apparecchi so¬ 
fisticati jx*r la revisione e 
la messa a punto dei ino 
tori e della meccanica au¬ 
to. Tutti investimenti pro¬ 
duttivi resi indispensabili 
dalle accresciute richieste 
ed esigenze. 

Non si può non sotto- 
lineare, infine, un altro, 
elemento fondamentale: 
ohe, cioè, questa afferma¬ 
zione moia intorno ad un 
asse importante costitui¬ 
to dalla produzione Ford. 
Di questa casa sono da 
decenni proverbiali nel no¬ 
stro paese la robustezza 
delle vetture soprattutto, 
la loro durata c sicurezza, 
la economicità e lo eleva¬ 
te prestazioni. Qualità 
queste comuni a tutti 1 
modelli, dalla «Capri » al¬ 
la « Escori » fino all'ulti¬ 
ma nata: la « Fiest.'» » che 
continua a riscuotere un 
ininterrotto consenso. 



al nord 
e al sud 
con le 
crociere 
italturist 


15 30 e può 

Mare del Nord 
e Scandinavia 

l_ r- C '3c era p ù ’n?eresser»?c 
dS 197S ?:• ut' 

V3CD-IZ3 .nd.ment.csb:* 

V :» d barda, g och: 
c sac eta. cuc.na t■ qua ta 
e .a sbbo.ads'iia 
Visite ed escursioni. 

A L saaae. Casca i-5 alra- 
Es:c-.l Ams’s.-da-ri, 

Vo!tr.d:n e Msrkea, Deril- 
L'A|a Sihe.-eainger: 

Amburga. Brema; 

Caaeaegben, Rock..de. 

Os.a. Lo-ad-e. Camar.dje e 
'.Vob-rn S *?»-; Park, 

’.Y a- e O > '. ard 
G - £ er. C I 

5 9 sce"! T 

cab -,e 9 2 e pai p:s;. 

Pren a PJ-: e di i.re 531 0C3 

cr- pe-soaj 
a-’S secerr.bre 

Egitto e Grecia 

L» c-a: f-s s * 
sia atri* de .<* 

e j“*se a:-*; 

• d?: Vcd •: T£-:a. 

Viole ed escursioni: 

o -ca. C cd t- :s.:-d- i 
a a- • 

dj i. 323.CD3 
9 L : pa-a 

:: a ; t . 


30 a.jasta-9 settembre 

Coste atlantiche 
e Canarie 

Li ;..ù esaltante 

cro:;cra ntl Medde-rineo 

e r.e'i Oceano Atlantico. 

ntl,e isole Canarie. 

r.el ."/.crocco, e nell* penisole 

iberica 

Una -.a'-snia nuove, d verse. 

A bardo d. una moderne 
motonave, la 
TarasSchevcheako 
d. 29 009 roane.late, cor. 
cab ne con servii-, 
d «ert a.eat.. s.ego-relax con 
rr.js ca. spettacoli 
c -i-'.'roj.'af C. e di a-te 
. e a 

A terra visita ed escursioni: 

a L sbona, S.nTfa-Estor.l, 

N :* j-e-Fàt.ma, Madera, 

Cc a' r'o. Te-re a de- Fj!a, 
ós-.re Cui de Te.icr.tc. 

Prbat e Mar.-ekec 1 -, 

S sremaroo. a set.fa. In 
cab si a 2 e p u posti 
P-e.-z a pe-: re da L. 3 72 900 
p*- persona, t-ilo compreso. 

tao r e sana in 
p:a;:c.T.r*a atre ir : si .e 
..-•a-esi?-" per l'-s'atc. 

- cb cde'ec- op-scoa 
derrag. a* . 

10 anni di crociera 
di esperienza 
e di successi 


Per partire 
rivolgersi a... 


O.T.M. Coop 

Organizzazione Turismo 
di massa 


Napoli • Via Cervantes 
n. 55 5 - Tel. 329220 • 
315057 


Per saperne 
di più scriveteci 


SpttT. Italturist d 


Nome 


Cognome 

Vie 


Cbp. 


Citta 


D-?s aero magg'ori InfOrmaro- 
n. sull* crocie-e 


dal 


al 
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PAG. 12 / napoli-Campania 


l’Unità ' domenica 9 luglio 


A PONTECAGNANO S’INAUGURA STAMATTINA IL MUSEO ARCHELOGICO 


SCHERMI E RIBALTE 


Testimonianze 
di 2.000 anni 
di «cultura 
materiale » 



Sarà inaugurato quinta mattina 
alle 10.30 a Pometai-'nano m puz 
za Itiaoruiincnto. n museo naz.ona 
le (IcITAttio Picentino. 

11 museo norlo ^laza- al fattivo in- 
te legamento del piol Werner Johun 
now.-ky, .-opi nnenden’e ai «•hroloj'.Lo 
dil>- piovince di Saltino. Atei..no e 
Borievento. ratao"..e manufatti tenti 
momanti la .tona deirantieo .rise- 
filamento rorn.Miondente, mos.io ino 
do. alla mod< ina Ponti t'.ii!iHnu, s: 
ta 10 l:m. a Sud di Salerno 

Non .-,1 conosce .1 nome del 'antico 
een'io eu: .>ono da at'iilnin.-.! 1 irran 
numero d. ttnnfie if.no: a n ■ sono 
state scavate .UHOi n'rova'e attraver¬ 
so uh scavi areheo.ojj.cj .ni/.iati in 
tomo al 10,">0 da Pillejtiuio Claudio 
Ses.tieri e prò. e^uit., po. (-.istema- 
ticamente dal 1002) soprattutto da 
Bruno D'Ano tino a” u ilmen'e .ni 
ITrintendf n'e a ('ampolla -.ni I/unca 
testinionum/.a tiainand.itaci da le 
font 1 .*»t or.clic, quella di Plinio il 

V<<trh.o .1 finale sostiene elle l'Amo 
P.ccnt.iio appartenne aulì e’rualn, 
per molto tempo e s'ata eonsideiata 
jxico sicvi. a 

Gli .scavi archeologici li.inno (limo 
t.tia'o, invece, l'attendili.lita della no 
t /..a. conlermando, sopiattutto n 
li.tsc aedi dementi i-in*‘i nt*n': dal e 
necropoli, stietti rappoiti con l'Ktru¬ 
na co.-,!;e-ra meridionali- Notizie pu 
prc< ise riguardanti l’Acro Piceni uà» 
si hanno a p.utne dal 2tiH a.C . 
(piando parte della popolazione ita¬ 
lica dei P.dentini, ribellataci a Ho 
ma. fu <U pollata m quella zona ed 
(bbe coiik capitale Picent.a. 

All'inizio, la citta tu fedele a Ro¬ 
ma. poi. passo, nel corso della se¬ 


conda ma-rra pun.c.i ad Anmb i •* 
In se ir nto a c.o : suo. abdan'i tu 
ioni) d.speis, e pcis(• io il d.ritto d’ 
la : |i.u te dt .1 » .->( r< .lo 
Le ’e.-.t.nioii.anzc .neh, olnz'che pu 
ant cne. clic iivruaidano I'Al’.'o I 1 . 
<•f-nt.no i dei scorni a.lV’a inoli 
t :ca (2000 a.C r.KU) In (pi sto p- 
nodo, la zona fu mitrerò d. 'teqiaii 
t i/.on. < p sod che e .-poiada ne. do 
rumeni ile da poche ’orlili • loini.Pi- 
ila un .nzics.-o a pozzo ,«t'ia\«-i.-o 
finale si aiiedcva ad una laniera si 
poli 1 .ah- .n (tu « i.i.io dt|x>-ti 1 cidi 
-.eri Quest, ultimi vpolt. in cenci • 
.n eruppi Ianni.an. iruuevnno non 

d s'esi. ma .ti pou/ionj < }«•' i!(* 
caie i aniiK eh.a' i. 

Questo ’.po d ’ombe e 1 manti 
fa*‘i. che io.-'.i’u.i.in(i ona-du fu 
n'-bre si rullai ciano a. a co-.cldet’a 
(CC'i'turi d-1 (laudo e. d.fiu-a tu 
tut'a la R- l' oli- i uh eh, nu.r.i di 
tuia lo. i> ’a pie so Pae.-’uni .n cu. 
es.-a e al'tva'.i pei la pinna ’.o 'a 
Mentre p i .1 p nodo emol.t.io s. 
sono indi', ’ilu.i’i (oiii<- ahi», uno i 
s'o. traile, .mene se si arri' i j i '.‘ita 
d< 1 o onzo non '•. .-imo a nano fi 
no ad ma, testniion an/e .. < he fa 
irhhe p-nsute che p-r inni un m! 
leino l'Amo P,cent ino s i r. ma.ro 
. popola'o. Ne ,'eta de! lei io GX .n c 
aC pinna mela Vili .-('■ a (* * m 
vece, si n.i un impiov, : o e v ts'o 
npo]K>'<uneir.o della p.ana pi.e-en’. 
ila. dovuto a ninnai ose colmili.ta de 
dite alla acr.coltura, le quali trova 
rono m un tendono uva untile Film- 
Inclite favorevole pe r le Imo attivila 
Queste popolaz.<»IH. pi l'o. rivelano 
tradizioni diverse i.spetto a quii!’ 
di tutte le altre trenti che aiutavano 


in que. p< r odo l'Ila!.a mera! oti ile 
tiia.i.i.i Aie.uro al nto <i-.1 inu 
ma/., in**, documentalo dalle 'ornile a 
fo--a - eoe. le ’oinb - scava’e cl 1 
:e”.uiH,i'e nella '.eira, ni cui il mor 
’o ’.cnr.a .-.epol’o dv.e.-a» e circoli 
d l'o di. suo conedo funebre «• 
a'' uro ( on*empo: ineanii-n'e l'ti.-o 
d li' ut uu-raz.one, e.oc (lidia i rema 
z.one u morto veniva bilicano ,-ul 
loco «• !i sue cuiiTi venivano, poi. 
i ieri! 1 ',- ut un aio.- o vaso 
I. m.-.-o de. defunto e ncostr.nlnle 
■davi r.-u alcuni o^irett. <-!i - coni 
pi.ono nel suo (ornalo murine pal¬ 
le donne, eh s’iuincn’i elle saiv.va 
ilo per a !.Ir tira e la ttssi'uia i rol¬ 
lili r. e f u-aiole d; armi a o Jiis. d: 
hionzoi; per irl 'Min.ni le ami.. .1 
la o.o o .1 cop.ieh.o a torma d: e! 
ilio del va.-o ch<- ionienevu le cen ri 
I.a ion'einpoiain-a pie.-enza del. i 
..uni.r olii- e del a .nr.neazmne e a 
lumia d. .ili un minuta": e: ;x r 
uè "«• d l'.-al.ie al lumro d piove 
n - n/a d'Me ceni, eie- ne'.età <!«-! 
li 'in eu.' i uno 1 Amo Patinino' !a 
aii.ni lompitsi -i;i rivin.l.a e il La 
zo . e'*en’t Minale, dove pai tardi si 
; .vi eia 'a e v.lta etnisca 

Da' a !.!’.• de'.'Vili scc aC le tu - 
( lopo'i fh l’iiii'er.iiinano documenta 
'in ana mairtriore i.cche/z.i e una. 
s'.’u’' u.t n.u urta olata della società, 

11 i tallii .ite da mettere ni re .azione 
ioli l'.ntluenza esercitata dai mon 
do irreco. che. verso la meta doli'VI11 
-t e a.C, s. allaccia per la pinna 
volta .il Lai,a. stab.tendo sulla rot¬ 
ea di Clima, ma abitata da un'ut- 
•iva commi.tu indnrena. una sua co¬ 
lonia di popolamento. 

Pi.ntecairnano dovette esercitare in 


questo ih-r.odo un ruo'o de’t-im nan 
te. facendo da punto (Lineimiio p*r 
tri. scambi (-ornine:c a!: tra irli etru- 
.-eh:. i irrec-i e irli iiulureni Te.-’imo 
ii.an/a <1 1 questa llor.de/za economi¬ 
ca sono i i .echi correi!, de 1 e tombe. 
;n cui si possono, oia. r.niemre oir 
irci’., d. lus-o. scarabt-i oi iemali di 
pasta blu, (oliane d: a mitra e d. cri¬ 
stallo. ornamenti (l’oro e danr n'o. 

Qiu-s'a irrande ricchezza dura, pi¬ 
lo, poco pili di un secolo Nel VI scc. 
aC, infatti. Pon Vi asolano dovette 
siiinre un torte decimo economico. 
Le necropoli presentano, in questo 
periodo. corredi poveri anche se si 
r.’rova ceramica at’tca a 1 "lire ini- 
po"ata dalla Grecia L'Asrro P.cen 
'ino rito: nei a d: nuovo ai a ilor.de/. 
za ne! 1V -ec a ('. mine il.mo.vra no 
.e tombe r.celie di vasi fnrurati. si><‘- 
i a- uibbiic.if a Paesi uni. tia cu. mi- 
inerii.-.: mamifatt 1 . u-citi dalle fabbr. 
ehe d •: ce.ebr: ceramoinuL Assteas e 
Prlion. 

La Pontei asrnano : umana c- .nuora 
per :1 momen’o poco documentata, 
anche se "li elementi finora vemit. 
:i!la luce tarebbero .suppone un ten 
• a* vo d. r.presa delle a".v.ta ne: 
plessi della foce del fiume Piceni:no. 
che. all'epoca del ,< pormelo d oro .> 
della cit’a, ne! VII scc aC. dovette 
« .—eie uno de: punti piu importanti 
del.'Astro Piceni ino. 


Luisa Meliilo 


Nella foto: incensiere e fuso di 
bronzo esposti nel museo di Ponle- 
cagnano che si inaugura oggi. 


Dopo 116 anni di vita il « Roma » nella tempesta della crisi 

Con Mastriani il primo «boom» 

Furono i romanzi d’appendice a portare il nuovo quotidiano a vendere 10.000 copie - L’antagonismo col « Mattino» di Scar- 
foglio - Napoletanità e populismo ma anche una concezione non camorristica delia lotta politica * il « blocco » di Lauro 


Chi avera spelato in un mu¬ 
tamento indicale delta lumia 
rotta del piu antuo i/uoti 
diano meridionale. «Il Romu>, 
c il suo adequumento alle 'li 
novazioni ehe ut i/uesti itili 
mi anni si sono prodotte nel¬ 
la sortela etnie del Meno 
qionio. sembra thè sia desìi- 
nato a urna urie deluso. 

Le notule muoiale in i/itc- 
sti qtornt sui cambiamenti di 
gestione di dilezione e di li 
nea politica del quii nule non 
incrinano, infatti, la sostali 
nule continuila nella vicenda 
storica del doma negli ultimi 
ùO anni, tutta regnata dalla 
costante suhultcimtu ai bine 
chi di potete piu rettici delta 
sonda wn ninniate. 

l’no sguardo alla stona, or¬ 
mai più che eentcnai ut. Ji 
questo quotidiano può dun 
i/ue essere utile, non solo per 
capile meglio la quantità e 
la guatila delle novità ehe si 
annunciano nella cionava ut 
quest: t,torni, ma anche pc- 
riflettere slitti' prospettivi' e 
gli spazi che si upiono per la 
in mi inazione demonatu a del 
Mezzogiorno 

.( Il Roma nelle fondato il 
2J agosto /.Vii* alla vigilia di 
Aspromonte da Vietici Ster 
bini, qui ministro dei Lavori 
Vuhhltei nella Repubblica Ro 
mima del ISI'J. fedele segaaer 
di Gai (baldi. ì principali eoi 
tabulatori sotto il successore 
di Stabilii. Giuseppe Lazzaro, 
sono il Riomhcts Imbrunii e 

/((Il ’.O 

I "portante elemento della 
diffusione del i/uotuiiano ' W 
mila i opie t iitfit e la putitili- 
i a z'oli e di" i omini z’ di a pii ■».’ 
dice de' Mastiunu ,< // /io¬ 
nia » un iuta nella lo"a /ioli 
t’cu municipale ;! portavoce 
delta linea «(li simstru - di 
X'cntera. '/.(mantelli. dei iib .- 
rat demoi lat'c:. di un hlocto 
ideoloqu o. noe. thè in un mi¬ 
scuglio appaii utemente etera 
gerivo, ma ni realtà abballar, 
za coerente, tiene insieme i 
talari riera massoneria e ./-■•/ 
positivismo, de! ixipuhsinti de 
magontco. del napoletan.smo 
p:u becero' sono i i alari m 
t :u <u rsprrne iidcalogut ri: 
un bioreo di potar che ha :! 
suo perno nella boighesia pio 
tessumaìe e commerciale di 
.Va poh. 

F' abbastanza azza iato i’ 
giudizio che di questa puma 
fase de! Itomn ha dato Fran¬ 
cesco Compagna * .< Non .’u 
mai un domalo moderno, fu 
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un nini naie n.ipolctano tsn'o 
i mi potei uno. il srioiuule dei 
romanzi di Must riunì e delle 
"laudi camp.min- ..ulte que- 
siiom miuiicipuli. indulircn***. 
p/io, a tutt’ i luoirtn comuiii 
del deteriore napoletani 'ilo 
All oro "(Il Napol." per inten¬ 
dersi 1 . 

i Se r.i Ini otto Roma <> rc'St 
eoi suo giornalismo scadalo ’ 
assai indietro aspetto al suo 
antagonista storico, il Mal 1 ' 
no di Scd tont o, netta tolta 
politica, sopì at t Ut to tra Ut U- 
rie dcU'SUO c gli inizi del (, "h 
non manca di assumere vo¬ 
si: ioni piu libri ah nel mon > 
torio imo rcnz.’onuno <ie' ! i 
sta.nini napoletana 'lì Matt' 
no in testa): e frinirò quoti 
dumo, infatti, i he si batte a 
famie dell'itti Inasta Saierìn e 
ehe denutu ut ’e repressami 
a Ut viperade' V-al 

Con ii. i >enti > di’la pinna 
aue, n: monniale. ’nentre St i"• 
foglio per propri: s onc idealo 
g’co trio q'rinati ni c p'r i 
iti:..’! contnhut; f:tint:zini » d-" 
tele'(hi e neuha’.ista. il -/•• 
v'ocratieo e massone Roani e 
sulla: « l.i upoteo.-i iruribu! 
fi.na ne! vitir.mtc di-eors,> di 
D Annun/io » «• prm iti ma , a • 
« sullo scoglio fi: Quarto rm > 
s< e la fede d'Italia s nr.:»z2.o 
191.)*. 

La pronti guerra chiude uva 
/u'V nella storni del quotai ut 
no napoletano, lì basso io ,-u.. 
culturale e giornalistico, n-r-i 
riso'lctato nel eo»:p'ess > 
dalla pubblicazione 
delle lezioni di De Sancìis <.</ 
J opera del Tonaca e dalle < ol 
i laborazion• ri' Federo o Ver- 
i d'non. la traduzione 


mente napoletana di alcuni 
t aloir risoiqiiner.tal'. la fede’- 
ta ad una iom Czttnie ri cibi 
lotta politica non nmiorns'i- 
ca come quella rii Seat foiilhi, 
ma pulita e onesta, sono ai 
cimi caiatteri qualificanti i 
pruni Ho anni ile’ Roma, for¬ 
se tutto sommato quelli meno 
infami. Dopo, infatti, e la 
n tascistizzazvme .. 

Xcl PJJS la pi aprichi rivi 
i/iornale passa ridila tamia'ia 
Lari al ani pilo fascista nano 
tetano c'ic taccia topo at ta¬ 
nnai nano Vic.iO'O. i relatore 
siila quest urne r'ertriiotìt'b’ 
nel conqicsso fa -< ista di .Va 
poh dei l'fJJi: ha al’ espo 
iteriti del (/’ appo figurano 
Forge.s Dai anzot >. ri dina Ca¬ 
tara e Vincenzo Ten li.o. m;i- 
dato’e della Mostre d'Oltr •• 
maie e /><n ari. mmi'lratoie del 
-i Tempo i- d' Ann (i'tlo II 
Danto di Xav'i’i c animila i"" r 
un bui,- pcr-odo ri pai cheti > 
azionano del (peri'd’ano 
Xel i.iTermatore Adirile 
Lauro ai qui'ta il R o<> a Do 
po ri bine mtenegno di .lr- 
l'iro Labnolu. Calmo V-mo.*» 
ti e Xuzzaro. nel d-rien' 

direttole Alti .'do Signore: li. 
er quo i ol>'hi (h prima fila 
rie! i entei aro 'eia stalo ri¬ 
fa fi: dr tritare dc’ìa Starimi 
Tra le r.m.e piu picsii 
i/’O't’ f (l'ino rv tarlali •' 
pubbluhntn G'ora’o V’iit. T 
C'Clern o nazitascts'a .f-iiris 
Fi ola. an u’catnre net prm,! 
anni io m Ita! a de: 7>,ih e 
rie: r'ti aeli'ot ( nh’s <o e dei 
lesi: gt r'iianin (he secondo 
Mass • ’ tmuo rapnre-cntahi 

le rad'ci cult .ui’ rei lei 


eh i ; 


intera -< ì. 'e 


ra rii qmi ani qua notisti vie¬ 
ne reclutata tra quelli che st 
sono fatti le (osa net GUF r 
che. senza soluzioni di con¬ 
tinuità col passato, compiono 
nella palestra del <• Roma „ 
le loro esci citazioni rii retai t 
ea nazionalista. esaltano ri 
qualunquismo e solleticano il 
proi ineialisino della piccola 
borghesia, delle <> vecchie glo¬ 
rie > con qualeh" quarto di 
nobiltà, suonano il piffero del 
populismo demagogico del¬ 
ia! malore Latti o. 

Gli anni ’àn. la fase di ege- 
iiitiiiia del trituro di ;intere 
laurino, coincidono etri peno 
do di maggior dir fusione rie! 
quotidiano soprattutto in in ve 
rie! Mezzogiorno non raggiun¬ 
te ria altri ontani rii intornia¬ 
mone nazionale: la (Intarsio 
ne permanente della notiz’a. 
ri faho meridinnal'sino. i on 
dito i on (instatole barbini' 
i he. ehe oppone S’iii a Xord. 
disoccupali a (ucupaìt. e ehe 
nasconde le iiid'C’ m viali e 
ir rcspnnsahi’itu politiche rie 1 
sotto'i ’Iuppo incrrd.oliale, i 
esaltazione propaaandi'ticu 
della piativa politica c della 
ideologia taurina, con trem¬ 
ine rii ricerca del consenso 
i he andrebbero />*:/ attenta¬ 
mente studiate dai -ettari dei- 
in: formazione democratica, 
penetrano a ‘ha verso ri. gior¬ 
nale m laroh: 'trati rii /rapo 
lezione della no'trc regnine 

Con la crisi de! blocco lau¬ 
rino e ri. i oiiso’idarsi della 
eoe-'.«ma de ri n Roma » n 
vele 'hnu ci'.ente ruotili or¬ 
nai irci hi La direzione Gm 
i (inumi non d'seo'la nil 
(on riesso da’’a l:n-a lr,n r :- 


A colloquio col compagno Gerardo Vitiello 

Come utilizzare l’ex ospedale della Pace 

I problemi ancora aperti - IMS luglio scadono i termini per usufruire dei contributi governativi 


CINEMA OFF D’ESSAI 


EMBASSY (Vis F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) | I 

Giulia, con J. Fonda - DK I I 

MAXIMUM (Viale A (.ramici 19 ! 

Tel 682 114) 

Zabrinskic Point di M. Anton o 1 I 
ni - DR (VM 18) 

NO (V ta Santa Colenti» de Siene 
Tel 41 5 371 ) il 

Il diavolo probabilmente 

NUOVO (Via MonlecaK-ario 18 
fri 412 410) 

Hortor Express, ca i C L:c - DR I 
(VM 14) lì 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • te- 
telono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pcssma, 55 • Teleto 
no 218.510) 

La grande abbullata 

SPOT LiNtcìuu (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 


VI SEGNALIAMO 

• Giulia «Kinbas-v» 

• Il diavolo probabilmente iNO» 

% Zabriskie pomi i Ma*.. munì> 

• La grande abbuffata «Ritzi 

• Ecce bombo • Adi nino • 

• American graffiti i .Vantili 

• Mash i Aris oni 

• Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo iL'a/ii 


na. anche se il direttole vi 
tiene a professare la sua au¬ 
tonomia duliannatorc. 

Il « Roma » continua negli 
ultimi anni a farsi poi tani¬ 
ce di viscerale anticomuni¬ 
smo. distorce fot formazione 
sul f opri ato detta (immuti 
straziane democratica, si di¬ 
stingue per d suo livore an- 
Imperato e per la totale m- 
seit abilita ai problemi delle 
masse operaie del Sud. soffia 
su! fuoco della pi (novazione 
fascista, e lai ora alacremen¬ 
te per burnire il tessuto so¬ 
ciale della citta che te forze 
politiche democratiche c le 
organizzazioni sindacali ter. 
tana faticosamente di ricucire. 

Eppur e il <t Roma » cop r e 
ancora uno spazio quello de! 
la cronaca cittadina: non w 
può nascondere il fatto che 
tu presenza della informazio¬ 
ne democratica sul piano lo¬ 
cale cittadino c regionale, r 
(incoia incinta, debole, lacu¬ 
nosa. lascia (nuora vistosa¬ 
mente scoperti ampi spazi di 
intervento: ri tramite tia la 
realtà del territorio e il citta¬ 
dino non può essere at fidalo 
ad uno strumento di disedu¬ 
cazione permanente civile, po 
litica r culturale 

D’altio canto, le ultime no¬ 
tizie sul destino di questo 
quotidiano, dimostrano ehe 
non e possibile oggi lavorare 
per una trasformazione ri (ri 
fintano rii organi din forma¬ 
zione ehe. sfora aulente, su¬ 
llo stati espressione rii gruppi 
di potere >"i permeabili a 
qualsiasi ( ambia mento demo- 
c r (Dico c incapaci di cogliere, 
s-g pur>■ attrave> so ri filtro 
ritv "s-nrio rivi p’iiral’s’i'o del 
imtorinazione. Ir novità del¬ 
la sut irta cn rie 

Sono unric, ormai, matu¬ 
ri i tempi per dotare la no 
s!,u legione di un quotidia¬ 
no eiic. superando le inao- 
shizioni i' i ( ondizioiiamenti 
delie tediate stori< he napole¬ 
tane. sappia essere at (emiro 
stesso strumento di corretta 
informazione, garanzia di se¬ 
rietà r qual; fu azione prole- 
stonale, te volo di ni torri'a 
zione politua e culturale al 
l'altezza delle domande di un 
iropo’.o che e sensibilmente 
eresi mio v.- lla prato a demo 
erotica e etile e ehe non " 
riconosce nelle pagine dei 
ir Roma » o del <• Ma11ino >* ai 
Mazzoni 

Aurelio Masi 


! CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 8711 

Cuori solitari, con U. Tonnazzi 

- SA (VM 14) 

AI.CYONL (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418 680) 

Hi moni (esci ) . con R De Mi¬ 
ro - SA ; 

AMBASCIATORI (Vie Crispi. 23 | 
Tel 683128) 

Bulch Cassidy, con P. Ncv.man . 

- DR 

AKLLCCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416 731) 1 

Agente Cartel 1 

AUGURILO (Piazza Duca d’AostB ! 
Tel. 41 5 361 ) * 

La rabbia dei morti viventi, con 1 
G. Pelterson - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale Tele- j 
lono 339.91 1) j 

La citta sconvolta, con J. Ma- . 
son - DR (VM IS) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) I 

La lebbre del sabato sera, con i. ! 
Travolta - DR (VM 14) | 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo I 
Via M. Schip» Tel 681 900) [ 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra • 

s ! 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele 
lono 268479) 

007 vivi c lascia morire, con R. 
Moore - A 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te 
Iclono 4 17 4 37) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M B a.idon - G (VM 14) 

HOKUll IMI (Via K Bracco 9 
Tri 310 483) 

Cuori solitari, con U. Tegmen 
- SA (VM 14) 

METHOPOl.Iam (Via Ghiaia Te 
Iclono 4 1 8 880) 

Il cane di paglia, con D Hotf- 
inan - DR (VM 18) 

ODLON (Piazza Piedigrotta, n 12 
Tel 667 360) 

5 dita di violenza, con Wciuj 
P.iij - A 

ROXY (Via Torsi» Tel. 343.149) 
Ch usura est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tri 415.572) 

Ruby 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsicllo Claudio • 
Tel. 377.057) 

Scandalo al sole, con D. McGui- 
ie - S 

ACANTO (Viale Augusto Tele 
lono 619.923) 

American Gradili, con R. Dicy- 
i'jss - DR 

ADRIANO lei 313005) 

Ecce bombo, con N. Morelli - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616303) 

West side story, con N. Wood 

- M 

ARI5TON (Via Morghen. 37 • Te- 
Iclono 377.352) 

Mash, con D. Sulhcrland - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

La bambolona, con U. Tognazzì 

- 5A (VM 1S) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224 7G4) 

Porca società, con S. Marconi - 
DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 


AVION (Viale degli Astronauti 
Tei >41 92 64) 

(chiusuia est \c) 

BfcRNiNi (Via Bernini. 113 ■ Te 
Irlonc 377 10D) 

Un turco napoletano, con Telo 

- C 

CORALLO (Piazze G.b Vico Te 
Iclono 444 600) 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. I all, - G 
DIANA (Via Luca Giordano Te 
letono 377 527) 

Agente 007 visi e lascia morire, 
LO.i R Moore - A 

EDEN ( Via G. Sanlelicc • Tele 
lono 322.774) 

007 vivi c lascia morire, con R. 

Moore - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

C h. u s o 

GLORIA » A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.3091 

Dove osano le agnilc, con R Bui- 
lu'i - A (VM 1 1 i 

MIGNON (Vu Armando Diaz 
Tel 324 S93) 

Porca società, con S. M.uconi 

- DR (VM 18) 

GLORIA < B » 

Chiuso 

PLAZA (Via llerbalicr. 2 • Tele 
lono 370 519) 

Onesto pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. lom 5 Tracy - SA 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te 
Iclono 268.122Ì 
La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te 
Iclono 680.266) 

(non pervenuto) 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248 982) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Cclcntano - SA (VM 14) 

ASTORI A (Salita Tarsi» Telefo¬ 
no 343.722) 

Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 


ASTRA (Vi* Mezzocannone 109 
Tel 206 470) 

Interno di un convento di V’. 
Boio.I; - DR (VB 18) 

AZALEA (Via Cumina, 23 tele 
lono 619.280) 

Le nuove avventure di Bracc ; 0 
di Ferro di D Fleiscl.er - DA 

BLllini i Vie Lonii J■ 8uvu l« 
Tei 3-1 1 22 2 ) 

All'ombra delle piramidi, con f. 

Mestoli - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 338 
Tei 200441) 

I leoni di Tebe 

DOPOLAVORO PI (Tel 32 ’ 339) 
Italia a mano armata, con .'ri. 

Mei li - DR (VM 14) 

iTALNAPOli (Vi» Tasso. 109 • 

Tel. G8S.444 ) 

La guerra esilarante del soidatc 
Frappcr 

LA PERLA (Via Nuova Agnantt, 
35 Tel 760.17 12) 

Pencoli negli abissi • DO 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel 310 062) 
Indians, con J. Whitmore - A 

PI EH ItO I (Vis A.C De Meis. SS) 
Tel. 756.78.02) 

40 gradi all'ombra del lenzuola, 

con B Bouehei - C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769 47 41 1 

Rollcrcoaster. con G. Segai - A 

QUADRO UCCIO ( V.le Cavallcggerl 
Tel. 6 1 6 9251 

La via della droga, con F. TeiH 

- G (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tela- 
lono 760.17.10) 

Ch.uso 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel 7G7 85.58) 

L'uomo ragno, con N Hsmmond 

- A 

VITTORIA (Via M. Pisc.telll, B 
Tel. 377.937) 

L'uomo ragno, con N Hammond 

- A 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

Me* odo N"tiveti Yan Nirtii 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel 220.492 - 297.521 
Via Alessandro Poerio, 32 - 


ESTATE SI MCA CHRYSLER 

500.000 SOLO DI ANTICIPO 


E SEI IN VACANZA CON 


SINICA CHRYSLER 





CHRKIER 


SINICA 


RUTOGHUIR 


Via Pietro Testi 118 (Loggelta) Napoli - Tel. 610233 PBX 
Via Parlenope, 19/22 - 80121 Napoli - Tet. 418260/407317 
Via Diocleziano 204-206 - Napoli - Tel. 635601 
Corso Garibaldi 230 - Napoli - Tel. 293663 
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SAVANA 350 

L. 2.250.000 t 

SAVANA 410 

L. 2.G75.000 * 

SAVANA 460 « 

L. 2.950 000 

FRANCO CONCESSIONARIA I.V.A. esclusa 


r dnagh 


OFFERTE SPECIALI 

SPORTING SERIE 8 375 L. 3.400.000 

chiavi in mano - veranda omaggio 

SPORTING SERIE 8 325 L. 2.400.000 

chiavi in mano - veranda omaggio 

SYMBOL 405 LA SERIE 8 L. 4.500.000 
frigo - doppi vetri - veranda - chiavi in mano 


MOSTRA PERMANENTE AUTO • MOTOSCAFI ■ BOU LOTTES 

6012S NAPOLI - V.LE KENNEDV - 233 
FUORIGROTTA - Tel. 6I029S - DI FRONTE EOENlAIiD'A 


A ehi dare l’ex ospedale ; 
delia pace? A', quarlieie o al 
tribunale? K e: .-ono ipoir.-: 
capaci di conciliare queste 
due c.-ivenzc? 

NV parliamo con :1 com¬ 
pagno Gerardo V.t.eUo, ro- 
>pon.'-ab:’.o della fonini:»:one 
cium. zia dei PCI. Ma prima 
ri3p.toh.imo la .-*t nazione. 
.Alcuni ciorni fa la emnt x 
comunale ha Maliziato una 
cifra consistente por la ri- 
Mrutturaz.one d. una parte 
dell'edificio per destinarla ad 
uftic: piudi7.iari. Successiva¬ 
mente la maei-stratura ha 
c.vpre.-^o, nel cor*o di un in¬ 
contro presso la corte d'ap¬ 
pello dt Napoli, un chiaro 


apprezza mento per quc.-ia ’ 
scelta. : 

*, I.a riciì.e.'la dei coo.x.z! o ! 
d. quartiere — dico il con; I 
pazno Y.t.el'.o dopo a\cr ,-oi j 
to', meato la po.-.::\.;a ri*.'. ì 

i'.imp.o difMttito .•-voii.x-: m 
torno .'jrui.t.zzaz’.oiu- tu- l'ex 
o>p.'dale — p’.ooor.e un >i!’o 
d. qual.là in avalli, po. far 
funzionare medio unV.-x-n- 
z’.alo .tuz.one democratoa, 
quella del tribunale, invece, 
conno!_ee la Me.-.-a .^oprasi: 
venzo. della .-trutilila z.ud.- 
ziar.a centr-le della noM.a 
regione. I.a differenza va col¬ 
ta. perchè è qui i! nocciolo 
della quest .onc *\ 

Che fare allora? « Sh.ael.ntn 
— continua Vitiello — sareb¬ 
be andare a div.ders. in fa- 


z.nu.: quel:. p:«> q’.arf.e/* e 
q.:« Ih p.o tr.i) ;n.i «-. ( tu*’, 

ili a e.ida.i. ’G.u .e 

man. da!i o.-qv,d.t.e de!.a Pa 
.e! ’ ". 

<- O'forre. ii'.ikc -— ioni.- 
n.ia — un et onde c re-;»:; 
z-abilo .-(orzo d «i...irezzi .-u. 
la re «le jn'*z: u.« del p.oolun.» 
c. corto, unamp.a «<•!..«oor.t 
zinne un.far..: ». 

K p.u fo.'.,r(:.i:v.-T.',t'.’ 
<> Senza a.-t ra nozze « petizioni 
di orine p.o — e !a r:.-pv-,fa 
— br-oziia ìnnanzi'utm dire 
-jvcificamente c. vo.re. d.rc. 
c«an p.znolena. che co^a da 
una parto .1 tribunale, d.t!- 
laltra il consiglio di quartie¬ 
re intendono mettere nel "- 
P.cc"; tot uffici, tot aule, tot 


.-c e e«*.-i v.a » 

Ma .manto c'e .indie alt:o 
.'paz.o d„-}xan b..c. ledi:.c.o 
:n v.a De N.eola 116. Può r.-- 
.-erc un aiternativa vai.da per 
:I qua ri.ere? 

«Cr«do d. x. «fferma V; 
t .c'.'.o. 

Ce. ini.ne un u’.t.mo pro¬ 
filo,na Il là luzi.o e Tu.t; 
ino e.orno per ;.a-mettere .«1 
m.m.'fio della GuliTz...»- il 
prestito d .'ix-a per po*er 
usufruire de: «onirihuf: zo 
vernativi neuardanti r. piano 
di emergenza .-.uila ammini- 
straz.one cmdiziar.a S: tratta 
di carantire — conclude V:- 
t u lio — m« pure m ' i.i prov- 
v:s«ar.a. servizi vitali, cssen- 
zizh per la civile conviven¬ 
za ». 


In edicola 
la Voce 

della Campania 1 

E' in edicola il nuovo J 
numero della rivista la i 
Voce della Campania. ; l 
li titolo di copertina e : 
dedicato ai recenti episo- , 
di di violenza verificatesi j ' 
in provincia di Caserta. I 
Seguono una serie di ar i , 
ticoli sull'ordine pubblico. | ; 

In questo numero sono 
pubblicati anche ampi ser¬ 
vizi sull'aborto, sull'im¬ 
prenditoria campana, sul¬ 
la Cirio, sulla svolta al Co¬ 
mune di Napoli. Massimo 
Carrara ricorda inoltre I' 
attentato a Togliatti di 
trenta anni fa. 

Oltre ad uno speciale 
sui problemi del Mezzo¬ 
giorno completano la rivi¬ 
sta le consuete rubriche 
e le opinioni che questa 
volta sono di Arcangelo 
Leone De Castris. Atticus. 
Mariano D’Antonio ed An¬ 
gelo Trimarco. 


Ford Fiesta. 

Fatti trasportare dal successo. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 9 luglio 1978 




Intervista a « caldo » con il compagno Claudio Verdini dopo la sigla dell'accordo regionale 


Giorni decisivi per i lavoratori del tubificio da 20 mesi in lotta 


«Un passo verso la giunta a cinque» 


Sono prevalsi il senso di responsabilità e la preoccupazione unitaria sia pure in presenza ancora di resistenze 
Ora si apre una nuova fase per tutte le forze deH’intesa « per dare entro dieci mesi un governo che possa con¬ 
tare sull’apporto di tutte le forze della maggioranza »- Anche dopo la firma «terremoto» airinterno della DC 


Ci sarà lo sciopero generale 
se la vertenza Maraldi non 
si sblocca entro la settimana 

Martelli prossimo riunione a Roma tra le parti che si spera finalmente 
risolutivo ■ Ad Ancona domani assemblea aperta orpuizzata dal CdF 


Scadenze importanti 
di fronte al nuovo 
governo marchigiano 

Dal num o goierno unti cinqui no In gente si attende 
tempestività, clinnr:..u d t intenti e a ipuittutto i .solini 
( onci et i iti un nuovo corso 'lutto ciò non saia fa-de 
lanche pache ult'csecutiuo non partecipano tutti i pai 
titu ma il programma, va per/nativo e denso di punti 
finali/u unti, putta esseie un'ottima bussola, Me esami¬ 
niamo i inpitoìi piu impiotanti 


Funzionamento della maggio 
ranza - Rapporti con il po 
tere centrale - Deleghe 


Volgono piumone a i a 
fiondo dot orni nato 11 > tr.oi - 
n i o < omuuqu*' t atto !*■ 

VOlTO 0110 III) Filippo (Oli 

:'1. irò rieri, t ni ('»_> m, iii/.i 
lo riohiofl i. mi.noni ih : 
o.ij) gruppo. con iVvont'ia- 
!o prò on/a do: rapino on 
tanti dei pirt.ti. por vo 
r.hoaio la pmitualo ut- 
tua/..mio rio! protri - minia 
ooncoiciato, por tornire gl: 
inftiri//i proliminari rei i 
liv. alili att: ett allo leggi 
foni ernonti sia l'atliia/10 
no di prfivvod.monti e loti 
gl na/iontli, .sia leggi ori 
att: amministrativi regio 
nah 

Por 1 rapporti con il i>o- 
toro cent mie. m promuo 
voranno specifiche 1111/ a- 
tivo noi conti miti fi»*! lo 
Partor.pa/nini Statali, flol 
l'ENKL. dello Poi rov ** e 
doll’ANAS al tino fi: cono 
•scoro 1 progiamnr fii 111 
torvonto d. tali enti n**’ 
la Regione od al lino d: 
coni onere a'ia loro flol.11. 
/.ione. Por quanto riguar¬ 
da 1 piogranimi do"* Cas¬ 
sa p*r il Me/zog.oi tif> l’a' 
t nazione dei programmi re¬ 
gionale e del progetti spe 
oiali della Cassa (il pa¬ 
rere della Regione sarà 
formulato entro ]1 ó ago¬ 
sto) saranno raccordati 
agli indirizzi regionali di 
programmazione, dando 
priorità oeli interventi noi 
settori direttamente prò- 


dutt.v. e lenendo conto fio: 
1) ani fli s\ .lappo dolio Co¬ 
munità montane e dei pro¬ 
grammi doga ont: locali 
Per lo deleghe : putì 
t tlo'la magg.oian/a lian 
in) floci-,0 fli compietene 
la fieli ga fi: tutte lo lun 
/.oni amministrative re 
g.oliali a: Comuni entro 
il 31 dicembre 1978 II 
programma di governo in¬ 
dica noi Comune il tito¬ 
lalo delle (unzioni pub¬ 
bliche locali, il soggetto 
fli governo ohe ut.Ii//era 
la esperienza acquisita ne¬ 
gli enti ohe si sopprimono 
o garantirà il pluralismo 
ospro.sso dalle forzo socia¬ 
li. h'fio. a pronosito di de¬ 
leghe. gli impegni: 

O approva/.one entro il 
5 agosto 1978 delia log¬ 
ge iog.011.1 lo ohe determi¬ 
ni la quota d 1 entrate re¬ 
gionale dj assegnare .11 
Comuni ; 

0 fielig.i dillo iun/ionì 
amili.ni'!rat.ve relati¬ 
vo allo .sviluppo economi¬ 
co ed utili//a/.one flol ter¬ 
ritorio (in base alla 616 ); 
individuazione delle 
funzioni amministrati¬ 
ve clic si eserciteranno 
in forma associata fra i 
Comuni: scioglimento de¬ 
gli enti settoriali (Con¬ 
sorzi di Bonifica, EFI\ 
AAHTl. 



Comprensori - Programmazio¬ 
ne (apposita commissione) 
Dipartimenti 


S. scoglie por i lum- 
pron.son una so.u/ mie di 
spor.uient.i/ one ohe rea¬ 
li//: intanto le condì/.0111 
per una olficaie appara- 
zione del metodo delia prò 
giMinma/ioiie e per dai e 
agli enti ’ueali and).ti d. 
rifar.inculo teri .toi.alo. 11 
coinpren.sor.fi e 1 oncepi*o 
come organismo del’a pio- 
gran: magione. lon.-egìten- 
termnte dovi a es ere un 
amn.to territor.ale vasto 
con aree ìntegrite. Il mi 
mero dei compren. or. non 
dovi a essere superioie a 
sei (approvazione del Con¬ 
siglio entro il 30 ottobiei. 

Nel quadro del nuovo 
assetto della Giunta e de¬ 
gli organi ilei Con-igl.o. 
1 partiti della maggior in- 
za concordano poi di 
tuiie la cominiss one p r 
la programma/.one regio¬ 
nale per assolvere 1 com¬ 
piti di .'U! a »rt 21 clel’o 
Statuto ree.oliale e p--r 
un ii.ii et; i.ve e coord - 
nato ade.no tu irò de! •* 
attr bue om de .a g a.il < •• 
de! Co.is gl.o Li umi 11..- 


s.one ha .1 comp.to di eia 
borale ie proposte e rie- 
tni.re nid.r//. e scelte 
re.ative .11 p.am generali 
e settoriali ed ai progiam 
ni. ìegiona... oltre elio a!- 
1 ntervento ordinario e 
s’raord.nai.0 del.o Stato 
iieì'a Keg.onc. 

I part.ti hanno concor¬ 
dato anche d approvare 
1 entro il 30 ottobre) una 
legge ne.la quale s.ano de 
linde le procedure della 
programmazione, strumen¬ 
to attraverso il quale si 
promuove la partec.pazio- 
ne delle autonomie loca!;, 
delle ior/e sonali e poli¬ 
ta he. allo scelte del go 
verno leg.oliale. 

I dipartimenti da isti¬ 
tuire sono tre (sviluppo 
economico assetto del ter¬ 
ritorio s dirozza sociale) : 
e-.*•*. tendono a superare lo- 
g.clio settoriali contrastan¬ 
ti con ì'.nd..-pensabile col¬ 
lo/.al la che deve pre.s.o- 
dt re il lavoro della Ginn- 
t 1 e p -r atterrii ire ! me 
•odo del.a programmi- 

>e.e 


Sviluppo economico 


I.i Regione deve nterve 
n’.re urgentemente. p-’r 1 in¬ 
dustria. nel.a elaborar one 
dei n. in: ih s-'foro prev. 
st: dalla 67 ’. ciovrà for¬ 
nire .nel (azioni per gl: 
mte.vent. nei ->'**or. non 
compie-*: fra qu-’l'. p.evi- 
st: dal CIBI 1 mob.le. eco 1 
par tee. pi re ali e'il»rt 
zione eil attua/ one ci. pa 
ni spente, .onte quello 
jier la rin/’.en-t.i.i K» 
Reg ore -vlupp-ra ... / 1 
t .ve proni-’’ on il. per 1 i- 
vor.re i'a\*o" .t/ -u. -.'..o 
tra ’e p croie e ire . e in 
pre-*’ diraitr o 1 I- n.i 1 
7i.li ’i Mreie La Reto 
ne dira miir.- ;1 -r i a*',;.. 
7.one a la cg/o 23 1 

P, r Vagr-.i'o lata, entro 
:1 3 agos’o . pirt ‘. -. 

impegnano ad ape ov i-e 
il p ano s-ra e.o d Vi ’eg 
ce 931 <qu ni' log 1 . 01 e ad 
approvare e.rro .1 U ri 
cembro ; p u. d; settore 
prcv si- d ria legge prò 
gramm.it. ea n «g.on.ile. I 


p in' ri irr.ga/.one. foro- 
-*az one. z»voteci! a. erto- 
trutta. v.tiv.n.coltura, re- 
c ipero aree interne si do 
\ ranno fare con il concor¬ 
so delle categorie interes¬ 
sate. de: Comuni e dovran¬ 
no essere f.nalizzat: ad 
un Uso del terr.tor.o che 
bugi conto d: particola- 
r. voca/.om: flov ranno e.- 
sere tolleeat: al p *ino d; 
settore prev.sto da’. CIPI 
in attua/one del a ÒT .3 re- 
’.at.vo alH.nclu-tr.a agro- 
ai montare 

Pi r Varivi anato : pir- 
: :. /rendono r.«vani.tu¬ 
re la legge reg o tale n 13 
l'e.tendo conto della ne 
«0—.Li il una efie't.va 
o.v m: .vra e rie.’e oomp-' 
ten'e uff.dite a. Co.nu 
:t.<. nttenrio-to realizzare 
v r -e - i ,-e‘e" *. ria neh» 
c'og.i’o.te uri egri; va rie.- 
1 Art g .c.v i-.ni. pr.v : eg. ut 
do • .-ettor. ri.re" intente 
froda" vi. per aumentile 
11\\ upo/.one. 


i Sanità - Urbanistica - Lavori 
I pubblici 


I! programmi s* ib.l .-ce 
che entro .1 30 o".ohre s: 
approv. la a ege reg on i- 
’.e per l” LV.tà -i-i.tire 
locali: n.’l ’.iTr.b to ri; que 
sto, ; Co.nu.i. co-'u r >n 
no un comi’va ri coord. 
nimetv.o noni.:i ito da. 
Con?.gli conimi il., girati 
tendo la presenza rie'le 
m noran/e 1 questo eom - 
tato provvederà alla prò 
gramma/.one). 

Per l'urbanistica s* sta¬ 
bilisce ohe entro il 30 set¬ 
tembre si approv.no le leg¬ 
gi attuatile delia legge 10 


eri in particolare quella 
re.at.va .1. pian: plur.cn 
n.il . a. costo d: costruzio 
ne e a "a convenzione ti¬ 
pi S prevedono po. una 
r ite:.” i.-.one degl. oner. 
ri. nrb int.vaz.on-’ la la 
co tà rie. Commi, d. coni 
m.siinrr.e l'.nc.denza se 
condirla t.n un ambito 
d: r.dazione del 2 v’n>. AI- 
tr. importanti provvedi 
menti che il programmi 
inde.» come urgenti: la 
legge urbanist ca regiona¬ 
le c la legge di interven¬ 
to ne: centri storto:. 


Il Consiglio lesionale no 
minerà venerdì prossimo il 
nuovo governo. L'altro ieri 
sera la direzione de ha ap¬ 
provato a tarda notte (con 
il voti .1 favole, due contra¬ 
ri e 7 astenuti) la soluzione 
data alia (risi legionale. Aria 
di (' terremoto » don’ro la DC 
la direzione ha deciso a mag¬ 
gio: an/a di convocare per si 
bato profumo il Comitato re 
g.onalo del Paitito elle do¬ 
vrebbe premicic atto delie 
chm.'siom deila segretcr.a 
Polenta 

Come e finita questa lunga 
crisi/ E’ andata bene o ma 
le ,J Giriamo la domanda al 
compagno Claudio Verdini 
scgicla: 10 del PCI. appena 
dopo la fuma dell'accoido. 
« E andata bene Sono pre 
valsi sta pure fata osamente, 
1 senso di responsabilità e 
la preoccupazione interna. 
Sia pure ni presenza di resi 
sten/e, dure a morire te con 
le quali bisognerà continua 
ie a lare 1 fonti», sono pre 
vdsc le idgioni de. 1 innova¬ 
mento piogiammanco ed ìst'- 
111/.onalc » 

lui (lente si chiede a che 
cosa .siano seri iti questi lun¬ 
ghi gioì ni. che cosa sai 1 (im¬ 
biuto dati eia con questo ai- 
ionio. Si due da qualche 
patte ihc nulla e cambiato, 
che si sono perduti mesi pie- 
misi, per raqqiunrjeie una so¬ 
luzione unitaria ancora zop¬ 
pa e provvisoria. 

« Va detto subito che chi 
afferma che. dopo la verifica 
e dopo la crisi, nulla e cam¬ 
biato nel rapporto fra le for¬ 
ze politiche e nello stesso as¬ 
setto della Regione, o è cie¬ 
co o finge di esserlo. In real¬ 
ta raccordo ìaggiunto si ca¬ 
ratterizza proprio perché ri¬ 
flette un cambiamento. Cer¬ 
to: nulla di straordinario che 
passa consentire a questo o a 
quel partito di azzardare va¬ 
lutazioni trionfal.st ielle 

Ma neanche un cambiamen¬ 
to di cui possano essere sot¬ 
tovalutate le notevoli poten¬ 
zialità innovatrici ». 

In che consistono dunque 1 
/atti nuovi'' 

«Sul piano programmatico, 
si è affermata una piattafor 
ma ispirata rigorosamente al¬ 
le priorità dettate dall’emer- 
gonza nazionale e regionale, 
priorità garantite anello da 
precise scadenze temporali e 
da precise misure di riorga¬ 


nizzazione della Giunta e del 
Consiglio Su! piano polii.co. 
si sono stabilite alcune nnsu 
re vo.te a rendere effettivo 
il funzionamento di una mag¬ 
gioranza alta pini che vede 
1! PCI anco:a fuori della Giuli 
[ ta. ma unito ora in tir. piu 
| autent/o ed esplicito rappor 
I to di solidarietà e di corre 
sponsab'lita alle altre forze 
nella prospettiva lecitameli**’ 
aiuola tutta da co-timre ma 
01111:11 citi tute riconosciuta 
possibile e calanuta ormai 
da una pien-a scadenzai di 
giungere nell'arco di alcuni 
mesi se se ne ravviseranno 
le condizioni politiche, ad una 
ben piti organica collabo!a- 
zione di governo 

Questo, prima di tutto e 1! 

! senso del cambiamento » 
l Ma la soluzione non e in 
I eont 1 addizione aspetto alla 
piuposti 1 (iiiinzatii m questi 
I mesi dal PCI ' 

« Nessuno può negale che 
i il disegno politico e le indica 
j zumi piograinmai ielle coneoi- 
j dato lappi esentino 1! 1 iston 
| tio puntuale di tutto il il: 

1 seor.-o ilio, con glande pa- 
» /lenza t- t.ciucia unitaria, ina 
I miche con grande insistente 
' fermezza in questi mesi ab j 
| Inumo intrecciato con gli al | 
tri partiti e che - va n 
conosciuto — g.t altri partiti 
hanno saputo via v .a toni 
prende: e td arricchii e con 
propri originali contributi. 
Coito, il discoiso e riunito 
molto a lungo: trop|jo a lun¬ 
go. anche in rapporto alle 
obiettive difficoltà che e sta¬ 
to necessario superare. 

Ma questa lunga fase non 
è passata invano, se li frut¬ 
to c stato quello di impe¬ 
gnare ad un piu elevato li¬ 
vello di consapevolezza e vo¬ 
lontà unitaria le forze dell’in¬ 
tesa. tutte, nel sostegno del 
governo e del programma, e 
se e vero che si è potuto co 
minciare a chiarire la dire- j 
j zione di marcia che tutte e 
| cinque le forze dell’intesa d’o- 
I ru in poi sono impegnate ad 
imprimere allo sviluppo dei 
■ raptiorti politici ><. 

Intanto peto non c stato 
raqgiunto l'obiettivo del go 
verno a cinque, a causa di 
! una irragionevole contraddi' 

I zione della DC. Ma vorrei 
I chiederti: è i/uesto un obict- j 
I tuo sicuramente realizzabile j 
1 nel corso della legislatura’’ ! 
I E nel dubbio che non lo fos- 1 


] se. non sin ebbe meglio opc- » 
I rare subito per un'altm ul | 
j tentatila di goierno. magli- 
1 )t al di /non della attuale 
I maggioranza di intesa'' \ 

j « Se si vuole tentare di ri- 
, spondere a questi .ntei.orniti 
vi. evitando tacili tentazioni 
I riemagog.-.he e oppmtunist: 

| (h.e cautele e mi ud indo in 
| vece rea!, un amento alio .ria 
1 to attuale dei ruppo’ti Ita k 
; forzo pokt'fhe. broglia neo 1 
j mistero che la Ruttatila ha j 
I mostrato ionie contro ogn. 
previsione supetlimale io ma j 
liziosaniente provocatoria 1. la I 
DC murolumana di lionte a! ( 
la prospettiva di una giunta 1 
a cinque nonostante il ri- | 
fiuto di atteggiamenti Pier u ! 
diziali — pre. enti anima tiat < 
ti di imprep.ua/ione di un 
maturità e d: impaccio assai 
ptolondi e d flicilmente a't’i 
builnli soltanto alla insensi¬ 
bilità dm pi opri diligenti Ce 
da meravigliai..!’* T:u l’ultio. 
e: paio si di liba t.cono.-, eie 1 
che tale di bok-//a emei ges 
se anche nella dnh.aia/imie 
| di disponibilità pur appiez/.n 
bile uni quanto tiepida ed ! 
imbutuz/uta 1 » dei paniti un 
c:: atuhe nelle ragion: — a.-, 
sai diveisit.cate 1 .spetto alle 
nostie — che hanno mossi 1 
inizialmente 1 compagni so j 
ma listi a pi emme per una I 
giunta a cinque; anche — doli- ! 
Inaino dirlo - nelle stesse ! 
difficolta che abbiamo mron- ! 
trato noi comunisti a far com¬ 
prendete. sempre, a tutto il | 
partito, la necessità di un ( 
impegno di azione davveio 1 
conseguente alla prospettiva ] 
che avevamo indicato. 

Tuttavia, se l’obiettivo della 
giunta a cinque non e stato 
ancora raggiunto, non si ca¬ 
pirebbe davvero perchè no 
dovrebbe portare alla .-empi.- 1 
cistica conclusione che esso 
non sia mai stato valido, ov¬ 
vero non sia ormai piu per¬ 
seguibile 

C'è da domandarsi seni 
mai se, da piu parti mori [ 
esclusa la nostra) non si sia I 
sottovalutata la portata politi ! 
mi di questo obettivo che. ! 
per e.-sere raggiunto, ridile- ; 
de una lotta ne breve ne di j 
poco momento' una lotta ci- ; 
pace di coinvolgere ognuno ] 
dei partiti della maggiorali- | 
za e di diftondere nel pro¬ 
fondo della coscienza delle 
masse che li seguono, la con¬ 
vinzione de!’a validità di que- ' 
sto obiettivo, come scelta rii | 


necessita democratica e d: I 
interesse vitale pe: tutte le 1 
forze sane della Regione '>. 

« 11 PCI lia lavorato noi. 
soltanto per mantenere a pei 
ta questa prospettiva, ma 
per farla avanzale coni reta 
unnte Dobbiamo due cln 
:n una iella misiiia m 1 
ilio ìiu-citi E .11 lealtà eh. 
può negate oggi die que. u. 
ob.e’.t vo piani ancora eli. 
nella dichiaia/ione tonila, t 
pie-.tate nell'accolito die un 1 
pernia tutte le toize rii-H'ii. 
Usa a lavorale per daie en , 
t.o dieci mesi alla Regioni , 
"un governo che possa con 1 
tare suH'apixnlo di tutu- te 
toize della maggioi.iii/a '. le ' 
-.t. orni u nella cosi lenza di 1 
tutti e inique 1 patta, come I 

I. i *0 Ut comentc e rag.onoio , 
le pio pedi a ri: si'lappo dii 1 
! intesa'* 

Tanto piu die appa.ono .r 
mai appa.ss te e pine ih ogn. 
itale immesse pol.tico tutte 
fe altie pio. pi die d. tuie .1 
gis.atuia » rito! no ad un (\n 
1:0 .-in -tia piu o meno ma 
.-dici.uo. .11 ret : ami nto ik-g.. 
equiribn niso .in a st-t’o d 1 
pattilo o monucoloie. alter 

II. it a di ni-*’: 1 » » ' 

1 

L'n'a'tm *titubi 'inebbe 'ta , 
tu. pei il PCI o pei la I)C, 
lineila della opposizione 

«Dovevamo to.se acuita 
re li strila ri. chi voleva spili ' 
geie ad unii ìottura? Noi 
evidentemente non abbiamo j 
escluso la eventualità di do • 
vei essere costretti a lavoia ! 
re attorno a queste ipoi“. 1 J 
anche se esse nella siluaz.o , 
ne marchigiana m sono seni- 1 
pre apparse rielxiri. risiluo.-e 1 
e periltio ditlimlmente pivi ! 
tira bili »). 

Perche non tutto dt qiiC'ta < 
fluttuimi e appai so alta tu 
ce del sole’ 

«Prima di tutto pei thè la > 
tutina dei rinvìi adottata dal 1 
la DC per cercare di Incoi 1 , 
io li p.iz.en/a e la pio.-*-rione 
unitaria dm .-noi urie* ku ut» 
ri uri anche por ammorbidi¬ 
re al mio interno 1 impatto 
eoli scelte impegnative», ha 
lasciato librio campo a ina , 
nome di correnti e di singo ( 
li. ha consentito ad una :n 
formazione talora compiaceli j 
te a suggestioni qualunquisti 
che di mosti are ri: questo 
confronto solo gli aspotl. che 
piu si prestavano a polena 
che di sapore provincialismo. , 


Incontro regionale ad Ancona dei lavoratori di Pubblica Sicurezza 

— * • j 

I metalmeccanici all'assemblea ! 


del sindacato unitario di polizia ; 

i 

Denunciati i continui rinvìi del Governo per la riforma e smilitarizzazione dei Corpo — Sono in- . 
tervenuti i rappresentanti dei partiti costituzionali e degii Enti iocaii — La lotta al terrorismo ; 


ANCONA — Nel corso di ! 
I questa settimana gli operai J 
de! tubific.o Maraldi di An- » 
cona e agenti di Pubblica j 
sicurezza si sono trovati di | 
fronte parecchie volte, gli uni ; 
per manifestare ai cittadini : 
il loro dramma, gli altri per 
svolgere il loro lavoro di tu- 1 
tori dell’ordine pubblico. Gli | 
agenti anzi hanno mostrato ! 
di cap.re fino in fondo i 
motivi della lotta dei lavo- j 
rator:. alcuni addirittura, se ‘ 
j condo la testimonianza de- . 
j gli operai, apparivano profon 
dainente turbati. ‘ 

Venerdì ’.e 111 testran/e del | 
tubificio dor.co hanno jxirta- ; 
to a loro volta la sol.danetà , 
alle foize di PS. in lotta per 
, :! dir.t'o d: orzati.zzarsi :n | 
; s.nriacato Si e svolta infat- i 
t. nella .-ala del*a Proviti- ■ 
eia. a coronamento delle va- : 
ne imz.ative sviluppate dal I 
Comitato di PS e dalle or- [ 
eamzzaz:oni sindacali, una i 
affollata assemblea reg.ona- I 
le dei lavoratori d: Pubblica ! 
sicurezza, aperta alle strut¬ 
ture del s-iidacato o ai rap¬ 
presentanti dei partiti poli- • 


tici e degii Enti locali. Al¬ 
ia manifestazione è ìnterve- 
to il capitano Giacobelli. de! 
Comitato di coordinamento 
nazionale delia PS. La lot¬ 
ta al terrorismo e la rifor¬ 
ma del corpo sono stati i 
motivi conduttori d*'l dibat¬ 
tito: ad essi si sono richia¬ 
mati insistentemente e con 
fermezza il brigadiere Vene¬ 
ziani, che ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva. Lappimia- 
lo Gualcarli, del Comitato 
provinciale di Pesaro e quan¬ 
ti altri hanno preso succes¬ 
sivamente la parola 

« I! governo — ha detto tra 
l'altro Venez.ani - - nono 
.-'ante Raccordo programma 
tiro tra i pirtiti e le solle 
cilnnoii. ir.o-.-eg.. di p.u p * r- 
t.. coirmi a teinporegg.i 
r**. con ;a spzranz 1 for.-e 
d: indebolire .1 movimento. 
Se que.-ta c la sua strate¬ 
gia. diciamo subito che e p°r- 
dente. Non sono valsi a f:ac 
carci neppure 1 tra.-fer.nv’n- 
ti punitivi di uff.c.ali. so** 
tufficiah e agenti, non ci 
faremo urunorire da altre 
simili azioni ». 


| « Forze retrive e reaziona- 

j rie — ha ribadito G.allearli 
I — fanno di tutto perche non 
' si giunga alla riforma di PS. 
[ ma se non si eliminano tilt* 
! te le disfunzioni all'intórno 
| del corpo sarà sempre più 
| difficile combattere la crnni- 
! nahtà. convincere soprattutto 
| 1 giovani ad entrare nelle 
[ nostre file La nostra fodel- 
, ta alle istituzioni democra¬ 
tiche tuttavia non vacilli' 

, fino a quando nella polizia 
; ci saranno uomini come no:. 

• tentati’/: reazionari <» auto 

, rriar. non prevarranno .11 
que-'o ei nnpegni.iino cium 
' t. a tutf vo: « Sono .n’c 
venti* 1 no: 1 rappre.-m' .m'. 
de: par’iti i»o’..*:c: <PCI. PSI. 
PSDI. PRI. DC» e p-r gl. 
Ent locai: *.1 (ommgno l'or 
) nas.nd.ico d. Pe.-a-o e :’. 
prò.-.dente della Pro*, .ne.a eh. 

• Ancona Toreri.» < ho hanno 
‘ .-ottoi.neato i'es g *nza di da 

, re :ninied:a*a a*tuaz.one al 

I 

1 l'niipegno pre.-n d. fruii'e al 
! Paese per la riforma, la sili:- 
» htar.zzaz.one e la lilxcr.a .-,n 

• dacalizzazione delle forze d. 


]x>!izia Gli ora'on hanno an ! 
che ribadito 1! loro .mpc 1 
gno personale e quello delle ! 
forze cu: appartengono. ])er 
sostenere le g.iis'e r.vend.ei * 
z:on; de: lavoratori d: PS I 
convinti che solo in questo j 
modo si mette ri Paese al si¬ 
curo dagli attacchi eversivi » 
e Io si fa Uscire dalla grave 
crisi che lo attanaglia 

S'gnificative. a tale r.guar * 
do. ,-ono sta*e le parole lun . 
g.uneiVe app.audite de! rap . 
presentante del con-:/! o d. 
fabbrica de! tub:f'c:o Mira! 
d: <( I.ott amo tiriti uniti 
egh h. t (It-**o - p--r e-* r 
pare 1 ’orror.-mo ed e 1 m. 
iiare k* ng.u-t.z .-o - a.: :) •- 
una poi.z.a uni*a. p-*r< il-- .1 
lavoratore de..» PS non . a 
uno s‘riri‘ i*o coni t-i-l i**> crei 
*r. al*r: strutta*:. P-a.— i :i 
vece svolge:e ’! -uo lavoro 
con o.*-r.a d.curia e r»-.-p>n 
sab:’..tà )> 

Non e anche qn-\*'o un ul 
ter.ore .-*‘gno della crev *a 
do.v.o'-rai.oa dc-ri 1 r.".-*ri .-0 , 
c.e*.a° 

1. f. 


Nutrito programma per l'estate culturale ad Urbino 


Musica per tutti i gusti 


1 l URINO — E -..mio li: nuo 
. vo all*' ma:.;!\-ta/.ou i.-t.ve. 
| jx'r ». hi rista .n l'roino. per 
1 » in m l'rb.ito arriva propr.o 
[ ;kt quri-iri. per studiare o 
, ih r p.i'-ar. : io vaia:’./»', 
j II ria!endar;o di ma —ima. 
j ii.fi .1-0 in quest: g orn.. pur 
non nutrito, è poro ìntercs- 
,-anto o vario. Hiconferma. 
innanzitutto, ’e linee di fon¬ 
do della :v»!it ca tulturalc dol- 
j la ammmi-trazi >::e iomuna- 
, le: 1’. tener ionio, dille e.-i- 
I gonze e delle r.ch.e.-te della 
j p ipola/uoiv. ù ]x r-. (>*). in 
alcuni settori come punto di 
! rifi—meato e di mena 111 
! (.amivi naziona'e. La-riata da 
t parte '.a pro-a. ine n.i ix- 
lunato l'inverno e la prima- 
vira. -i avrà :nu- va » (vigila¬ 
re, operistica, concerti-tica). 
una mo-tra di poesia visuale 
e concreta c. nel campo del¬ 
le arti figurative, una mo¬ 
stra collettiva a soggetto. 
< A-tranoni dal paesaggio >. 

Non si hanno ancora i pro¬ 
grammi dettagliati delle sin¬ 
gole iniziative: ne diamo pe- 
■ rò le date. La Nuova Com* 


! pagina d: Canto Popolari ter ’ 
- ra . 1 .) olio g .H t di 2*i la 
gi;o al cult ma * Duca'» 5 . Per 
.1 1'» agosto è nrev.-to ;::i 

( rtxri.al de! -oprano E'.vidia 
. Ferra* .ri... ,n 1 <impugnata .d 
| pianoforte dalla prof. Paola 
I Mar.oiti. mll'auia magna dii 
| Collego Raffatllo Sempre in . 
1 que-tt* .-ale. dal 24 tuclo il » 
; 12 aga-to. re-tera ap»rta la j 
| nio-tra » Parola immagine e 
, -crittura > ( mo-tra di ixx’-ia ; 
; vi-iale e «uniretai. 1 a. mo ' 
I -tra < .\-traz;on: *i.il pae- ; 

-a.gg.o- re-tea averti r e!la ; 
| -ala dii Bunrhiri.il -1.1 Pa- ( 
i lazzo Durale dal 1 al 31 a_o 1 
j -to Dal 21 al 29 luglio la ! 
1 v>e;olù Ita.lana di! Fluito 
j Doke organi/7»ra r.ol! i Ch.e [ 
• .-a d. S Domenii o d» 1 ion- ] 
certi- noH’amb.to del X corso | 
internazionale di mu-tia an 1 
t:ca. che — oltre al natro- I 
emn di vari enti — ha an j 
che quello del comune, co¬ 
me ogni anno. 

E già che siamo in tema, 
parliamo anche di que.-to X 
corso (da dicci anni organiz¬ 


zato dall» .s!FD ! rh r**h 
Inizi» ra il 2'» lugi’o «■ termi 
".1 ru 1 ' 29 F.' U’’a niu".: r < 

-ta/.ore »'io -i prua .-a- fi; 
p-* mi.ov» t !a ;»-a*.r» n. i-. 

1 a'e d'a—nme fra p*r-one di 
ogni età e di ;xrfe/.onure 
!'ri-ei u/i •:.»* .-tor.»u della mu 
- ia anta a. nn.i*. .meiriale e 
bar.x< a. 

Ai cor-, di*»» Ilo » !i ni nt.ire. 
niifi.o e sipir.ore», con l in- 
tervinto di ."/) do v »nt: oro 
von.on*! da tutta HK iropi. c 
previ-ta ’.a n»rt» 1 .nazione d 
•.ir»a 4<n aliavi, thè -i u- 
m»u.tcrar,n.. con il liuto, li 
viola da gamba, il viohr.o. 
d flauti (DI < traver-o. il 
fagotto. :1 rilaviecmbali). 

Sono g.orn: d: mugica inten 
gli aliavi provano aia la- 
fuori d; cor-o. -ìctliè »’ fai. 
le nelle vie o nei v.ali di 
Frhux) <«-ntirr. e vedere, mol¬ 
ti giovani con strumenti rina¬ 
scimentali. Sono inoltre par¬ 
ticolarmente vive le danze 
(storica e ritmica) che coin¬ 
volgono tutu 1 partecipanti 


al ( .0-1 

I I). irti, r -p. *ri.» ah .1": . 
p-e„» d» me. la MFD on-po: r 
U" i«»n\i _n.. < 2 * 3 ! I :gl.-o 
- Ih .r.r.ch s - ‘.utz e :. » *• 

t> mp'' \’. ».>nvi_.n.» c a- ha 

li ciHa’vir.i/.-.n*’ della Tr.t» r 
nati .»*’-.1 Ht.nr.. ii Si Ir:*/ (ì«- 
-i i 1 - iialt (1 Ka— « 1. ! ri. rver 
1 "a: *.*i « ina l‘> reia'om eh’ , 
tratteranno argomenti rig :ar- 1 
ria”.*: ii biografia !'•..> •*?. 
Hinterur» t :z. r.e. gl; -tr.mcn 
t e la ora-- 1 -f"..*. va n i 
Sih.it7 » nella mi-.» a ri • J 
*i n::n d< ! grar.de < ompn-, | 
toro stccnti-ta. i 

Sempre * 1 '1 amb.M di q:.e I 
! "-to dt c nto icr-o. n-n -i è 
dimoi.tariti) Vivaldi Xfl ti ** [ 
' zo ccnt'Tar.o dilla raric.ta J 
(•el nvu-.i i-ta vric/ian» li 
, SIFD (-cmnre in collabi-a ‘ 
| zone con :1 comu”f- e l'un! 
i ver-tal terrà una tavola ro ' 
tonda ( 3 *i 1.1 gl.o » potrò, nata 
dalla < Nuova Rivi-ta Mini 
cale Italiana ■» (periodico del 
PERI) sul tema » Il punto 
«il Antonio Vivaldi ». Sa^an 
no presenti alcuni fra i mag 
giori specialisti uialdiam. 



ANCONA — In quei uri m. 
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1 a/.o.ii’ d: ov au 1.ik e . 1 / » 
11,1.e (irida CGILCIM, IH!., 
)>i. d o 1 a - * 11 i/mn. 
Ma. '.ri ( 1 , a . a I li t il g .! ' .- 
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Venite a provarla da: 


ERCOl di STEFANELLI DINO - Viale B. Buozzi n. 35 37 - FANO 
GRAN GARAGE di BUGGERI ARMANDO - Via G Bruno n. 37 - ANCONA 
I ROMANO VERDICCHIO - Piazza Stazione n 16 - MACERATA 

I FRANCO M0NTEV1D0NI NORD - Corso Mazzini n 12 18 - PORTO S ELPIDIO fAP) 

I 

ì EMILIO ?. ENRICO MONTEVIDONI - Corso Mazzini n 241 - S BENEDETTO DEL T. (APj 

i 

1 _ ^ 





« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con¬ 


segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alia firma de! contratto uno splendido ca¬ 
notto completo di iemi c pompe di gonfiaggio. 



PESARO 
S.ADRIATICA15 
TEL67922 


Tèsi 


D* 

LCAZZANIGA 
























l'Unità / domenica 9 luglio 1978 
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Tra prepensionamenti, mancato turn-over e autolicenziamenti 

Perugina di San Sisto: cresce 
il numero di lavoratori 
che lasciano lo stabilimento 

Prima dell'Inizio delle produzioni ammonteranno a qualche centinaio 
Nella settimana entrante la valutazione sindacale sui piani di investimenti 


La prossima bcuimana le 
organizzazioni sindacali po 
tranno valutare 1 piani di 
investimento dell IBP. que 
sto almeno quanto stabilito 
nel'a « verifica » di lunedi 
a Roma Nel frattempo a b 
Si>to continua il lento stilli 
c dio di forza lavoro Tra 
prepensionamenti, turn over 
non effettuato e autolicen 
zlamenti (soprattutto per 
quanto ritarda gli impie 
gati) di gioì no in giorno ere 
sce il numero dei lavoratori 
die lasciano la fabbr.ca. 

In tutta la lunga verten 
xa IBP ed anche dopo la fir 
ma dell at<ordo 'a Perugini 
umane il nodo caldo, il pun 
to dove la crisi e piu grave 
e i suol effetti piu evidenti. 
Ne in prcxsixtttivu la ->itu i 
rione occupaziona e potrà e. 
sere rapidamente risolt i 
Ammesso infatti un i ip 
do inizio degli investimenti, 
primi dell inizio delle prodi! 
zioni quelli che avranno ! i 
sciato la (abbaca saranno 
qua,che centinaia di persone 
L’accordo siglato nel febbraio 
scorso prevede infatti un p v 
no a breve termine ed un al 
tro a medio che dovrebliero 
consentire nello sp izio di 18 
mesi, in sostanza alle soglie 
dell 80 , la realiz/as-ione di 
nuove unità produttive 


fondo che l’IBP aspetti ì ; 
propri p ani e che il gover i 
no. dii canto 1 uo, mantenga ’ 
gli imp*gni presi alli firma j 
dell'accordo d febbra o bu | 
queste basi il 25 la nuova ve , 
Tifica dovi ebbe sb'occare la 
situazione ma p”r p iv uè 
dai piani al’e ie ilizzazi )n' a! 
tri punti zinn in dscus , 
sione 

Il primo g.udi 7 .o delle or 
ganizzazioni sindac ili su! pia 
no IBP, cd m particolare, 
sugli investimenti in Umbria 
e a dir poco cauto I! pomo j 
della discordia sembra es , 
sere la ’ocal./za/mnc degli in j 
ve »irnt n” L Umhna e un 
dato scout ito e 'i zoili m 
cui agli et li iti dell i <i si ‘o 
no piu leni’ 1 < ivoix» •»* 
dell'IBP pi li i< noie i 1 I 
guai dano m. c • .ni» ut < >u 
centrati a Putu a P» r 1 Ulti i 
eh (’a Mg ioti* d< 1 l.i »o \ 
pro.jx'U.o uno ancoia da 
discutere od, a quinto s ni 
bri le oigani/zaziou smeli 
cali intendono efh’tuare a! 
p*op is.to prec.se p r op<s*t che , 
riesc ino a garantii» il man i 
tenini«nto d mi occupi/ om j 
p u ’ chilo di qu* Il i a" i vi” I 

Pioblum nasco io anche i I 
S Sepolcro Nel centro tosta ' 


no dovranno essere localizza 
t naovi rivestimenti cd an 
me li ì problemi occupa/ ona 
m p'o.p-ttiva non appuo 
no completamente risolti 
La crisi del do'ciario cer 
t tmiii'c non e un invenzione 
et» 1 IBP, ma e altrettanto 
scontato che lo sviluppo de 
gh iriv» stuncnt, e i< lc>'o in 
d ii/zo ve r so produ/.oni pu 
al mentan tramite progetti a 
med.o termine contenuti nel 
l'accordo sono ancora l’unica 
strada peicorrib.le 

Le oi ganizzazioni sindacali 
hanno già indetto un coordi 
namento dei consigli di fab 
hi ca del gruppo, che proba 
talmente si effettuerà a rido.s 
.>() della 2 u ve nfic i del 25 
Pidi*'* di o't rnisino e pe.s 
s'nvsmo e impossibile al o 
.sta’o attuale e ccito che 
aver salvato il licenziamento 
di 120(1 lavoratori non vuol 
d re risolvere automaticamen 
te prob’eim cd eiroti di una 
indù 'ria m crisi D ili altra 
prie p”ro quasi ogn 1 gonio 
1 avoratoii di S Sisto clini 1 
muse ono eh numero, pagando 
eli persona una ersi che eh a 
ma tutti ai propri mpegni 

g. r. 


Chi rifornisce il 
«mercato» della 
droga a Terni? 

TERNI — Dopo una settimana durante la quale gli 
arresti si seno susseguiti a un ritmo quasi giornaliero, 
ieri c’è stata :o questura una giornata di relativa calma 
Le indagini della polizia sul tiaffico della droga pesante 
a Temi proseguono senza sosta 

Gli ultimi aresti hanno messo in ’uce ramificazioni 
e collegamenti tali da ampi,are 1 orizzonte delle indagini 
ben oltie i confini della provncia Ce stata la scoperta 
delle due banconote provenienti dai riscatti del presi 
dente del Verona Calcio Saverio Garonzi e dell'industria 
le Mario Ostai, ìapi'o a Sena e inai tornato ’n liberta 
nonostante aia -tata pagata una for'e somma Le due 
banconote facevano parte del nnhene sequestralo nel 
labria/ione di Gioigio Ricci anestato all’inizio della 
settimana insieme alla moglie, che aveva cenato di di 
sfa acne gettandole nella stufa Si sa poi che tra gli 
arresMit' e’e un grosso spacciatore, che ag sce a hvello I 
naz onalc 

Ci -eoo poi gli ìnter’og.it v ìnqutlun'. emulai con 
l’Ut mn degli ,mesti, quc'lo thè ha latto finire ,n c.u 
cere 1 infermiere dell’osiiedale d Tern Mauro Belle:ba, 
la fidanzata Liliana Chiavetti e Rino Ingobbì Dagli In¬ 
tel.ogatori effettuati successi vanume e venuto fuori che 
l'infei noce vendeva cioina (Mulino ai r<.oveiat in Ospe 
dale per clis.ntos.sit.ai si o perche alletti da epatite virale 
Ecco uti altio degli uspetn del labninto nel cjuale sembra 
essere finito un numeio cosi consistente di g'ovan. 

Sfugge anche che cosa sta realmente accaflmdn nel 
mercato della dmga ternano i nomi di alcuni degli 
soac* latori ai testati t isolavano di tempo sulla ho. ca 
di tutti, ma <mora erano sempie riuscir. a falla fianca 
Il mercato ternano de Ila droga e fo-mato da tanti pu 
coli ciicoh ne. tu. « g - 1 > e difficile tutiaie. 

Con*emporancaniente «a questi avvenimenti te da ic 
gisliare un mtggioie interessi rispetto al fenomeno cl<« 
pa.te d enti 1 (al., foi/e poi t c ni. gruppi d. c.tlad.n. 

Ne e r'prova .incontro tia assesso alla Sanità del Co 
nume e della Provncn il presidente dell’ospedale per 
sonale tecnico, pe- piedisporie m'erventi piu adeguat 1 
Ne e testimonianza la mozione presentata in Consiglio 
piovine.ale dal compagno Giorgio Di P.ctio. capogruppo 
comunista Ci ,ctio poi ne! quartieri iniziative di ea'iemo 
interesse, come quella di Quaitiete Le Graz.e 


Perugia, C istiglione de! La 
go e S Sepolcro in base a 
quanto l’IBP ha ribadito al¬ 
le organizzazioni sindacali e 
ai Cdf nell’incontro al mini¬ 
stero deirindiLstria santino 
i luoghi dove piu massiccio 
verrà effettuato l'investimon 
to, il rinvio delia riun one 
ad un’ulteriore venf'oa p f *i il 
25 prosiamo dimostra come 
ancoia non ci sia sufficien¬ 
te chiarezza, o. p.u probabil 
mente, un pieno are orcio da 
parte de 1 lavoratori pm quan 
to riguarda le proposte del 
gruppo. 

Che l’IBP vogl.a investire 
sembra un dato scontato La 
industria si e impegnata a 
fornire il 50 ",) della quota 
di Investimento con fondi 
propri Evidentemente dopo 
la boccata d'ossigeno a base 
di dollari USA che dovrei»- 
l»e giungere da una con 
sociata estera, la IBP it iln 
na iKitrebbe trovarsi in una 
situazione finanziaria affatto 
divorisi dal passato Di qui 
l'autofinanziamento per gli 
Investimenti, ma all’appello 
ancora mancano i fondi del 
la 075 

TI governo al proposito a 
detta anrhe elei sindacati che 
hanno partecipato all’incon¬ 
tro di lunedi, appare perlo 
meno scarsamente nresentc. 



Il presidente decente promotore di una riunione per la destinazione del fondo 

Cardeto di Assisi: vicini a una 
svolta per le terre dell’ospedale 


L'impegno perche nel piano 
alimentare della 675 rientri 
l’IBP di fatto c’è. La tratta¬ 
tiva si conclude anche in se¬ 
guito all’assicurazione del mi¬ 
nistro dellTndustria a que¬ 
sto proposito, ma la questione 
non è particolarmente lim¬ 
pida In pratica i finanzia 
menti pubblici dovrebbero 
arrivare solamente in base ad 
investimenti che vadano nel 
senso di una riconversione 
piu alimentare del gruppo E’ 
cioè il problema del col’ega- 
mento tra plano di investi 
mento a breve e a lungo pe¬ 
riodo dell’IBP. 

Una questione un po’ con¬ 
torta che pero potrebbe risol¬ 
versi con una certa semplicità 
ammessi I due presupposti di 


La lotta portata avanti nei 
giorni scorai dalle organi/ 
/azioni contadine e giovanili 
sulla questione dell assegna¬ 
zione delle terre di Cardeto 
di Assisi di proprietà del 
locale ospedale pare aver da 
to i pruni flutti II Pre~u 
dente dell Ente ha fatto si- 
pere ieri che si fara premo 
tore di una riunione fra Isti 
tu/ioni. forze jiohtiehe e ino 
vimento cooperat’vo p n r d. 
sctitere la de.-,tinazione del 
fondo . 

La vicenda d: Cardato ha J 
ormai una lunga stori i Gli i 
oltre cento ettari coltivabili 
hanno scatenato lina vera e 
propria rontesa le parti m 
campo sono due. la Delta Fi¬ 
na e le cooperative In pra i 


tica il consiglio di ammiri! 
strazione dellospdalo e il 
suo precidente sembravano 
vo'cr affittare piu volentie¬ 
ri il fondo alla mult na/.io 
n ile elei tabacco, piuttosto 
che ad una cooperativa di 
giovani L’Ente, pesantemen¬ 
te indebolito e infatti co¬ 
stretto a non gestire più in 
prcnrio l’azienda e darla m 
c oncess one, per incassare 
prima possibile qualche de 
cuna d: milioni e far fronte 
cosi al deficit. Sin qui la 
scoi' i è incontestabile, come 
innegabili sono le difr.colta 
finanziarie. 

Il problema è sorto quan¬ 
do e apparso chiaro che ì 100 
ettari sarebbero probabilmen¬ 


te andati alla Delta Fina II 
pericolo è serio — si disse 
allora — le multinazionali 
infatti si muovono sul ter¬ 
reno del supersfruttamento 
delle terre e poi del loro | 
abbandono La scelta del con- , 
sigilo di amministrazione del | 
l'ospedale apparve ancora i 
piu discutibile quando si ap | 
prese che la terra era stata I 
richiesta anche dal movi- j 
mento cooperativo che offri- \ 
va condizioni altrettanto van 1 
t aggio-e. j 

Scesero allora in campo 
tutti assessorato regionale. 
Ente di sviluppo. Comunità 
montane, organizzazioni con¬ 
tadine, alcune forze politi¬ 
che e persino il comitato di ! 


controllo, che boccio m pri¬ 
ma delibera del consiglio di 
amministrazione a favore del¬ 
la Delta Fina, per impedire 
questa svantaggiosa, quanto 
ingiustificabile scelta II mo¬ 
vimento è cresciuto intorno 
alla vertenza qualche gior¬ 
no fa ad Assisi si è svolta 
anche una manifestazione 
davanti alla direzione del 
l’ospedale. 

Ieri finalmente sembra es 
sersi aperto uno spiraglio- 
il presidente dell’ente Osti, 
ho Capezzali ha proposto uf¬ 
ficialmente una riunione per 
ricercare insieme la soluzio¬ 
ne migliore. La vicenda non 
si può dire certamente anco¬ 
ra chiusa, probabilmente pe 
ro siamo ad una svolta. 
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Ampiamente positiva la risposta al piano regionale 


Beni culturali: 900 milioni per cominciare. 


i 

i 

i 
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Si sono conclusi gli incon¬ 
tri partecipatici con r Coma 
ni sulla proposta di piano 
regionale per i beni culturali 
ed è possibile trarre le prime 
considerazioni di ordine sia 
polttico che culturale Ampia 
niente positiva è stata la va¬ 
lutazione che del piano han 
no dato le forze politiche, cu' 
turali ed istituzionali, ed e 
possibile sintetizzarla in due 
elementi di fondo: il piano 
costituisce intanto un :Wr 
t ‘’nto ( oli re! >. non « - -M 
snft i’cntc a i opr re f 
n r’i nei"che p r n » ! 

di una i erta (onsistenza i<i j 
I »ipegneninno 'W’ri •» ’’v>ua. r , 
pili e il frat f o di una rileva j 
none rigorosa dei bisoim e i 
delle urgenze, si da aderire ai j 
proh’eni reali de. beni cui tu i 
rah nei la regione 
L'importanza di questo ma¬ 
no non è puramente regiona¬ 
le. e menta d: cwr rwfa.'o 
cll'attenzione de’ dibattito m 
zionale. e menta d: e“cre 
portalo all attenz one del a. 
battito naz.ona’e m un mo 
mento di incertezza del qua 
dro lcgi' , atuo speci*.c a c ri: 
preoccupiate *fa«: nel ’ tn.Vr 
lento concreto tainnm.eo sol i 
tanfo a’! "iter^o de’le i ecc h .' • 
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Chiaro *r 'gli me aitrt 

partecipatili, che «o no seni 



Il centro storico di Gubh.o 
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f* al arn-c''' r e ri* nvn 1 1 e-' 
r.eut• coso'’!* T ’ l ”■ ”-*m 
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t con. e p~a i*to data l'gge 
1 ’ cotonale. t riservato m p~r‘i 
., . < p. r .. : i ’.p irto d 

mmpi" ’• t y J u > ade 
! < o a , -.!( .r r.b ri ag’i m 
t-'nent' ni restauro, ripa 
j ” r ’ri.ti s ,rar,r. > sotiopo 

* s‘i a' prei entuo oircre dr’lzz 
iM.‘.<tu -i g.anale per : b-’ 
ni c 

e l’iti'O 'il ti rodo da 
' r-’ L.’ r pr (il ni lato a 1 ,ndi 
; i :c o”e ri !’a \gac » ‘che, m 

' Cs(" :»J g'ioi 7 rì‘ urcci*r CO”I 

1 , e*e’ ir "e menati * e 1 ‘etto 
| r*’ < Sve'taiol' i'. oin'tameu 

• : ' C'‘ leia gì interi enti al 

I le attinta culturali>, e daWal- 
I a'tro affermile il principio 
1 a. ’i organic 1 ' i cd umtar.eta 
1 dc\ interi tnto di tutela E 
questo senza inutili chiusure 
s autarchiche " perche si ri 
conosce C'plic’tairente nell'm 
! troduz’onc p r ooramma f ica il 
meda insostituibile, di espe¬ 
rienza e competenza scienti- 
t ca. aegh istruii centrali di 
i on'eriazione Istituti con i 
! quali <i,nello del restauro, del 
! catalogo uni o nazionale e 
h’istituto di patologia del li 


bro‘ g.a da tempo inte~cor ' 
ir una rati .a co’laboraz.one , 
.re'fa Rea.one 

I i urna-’ ..-e di i e essere io-n | 
pletata con l i<t,Suzione de 1 
consorzi per i beni culturali, 
di cui l'introduzione al piano , 
rcmnis.c il quadro attuale , 
.’.j que > de. Trasimeno, e 
u.a ,n funzione • perche ri , 
cu'\p r e'0 nel i umpremor.o , 
iiolii cilent •/. r.’i altro, que..a 
un.ermo i.arr.c'C. p’obabil ' 
” ente ira», en. unificato < ol | 
io r.pvi'tfrio urbanistico, p'r 
i restanti dieci consorzi c or 1 
vai pronta la misionc degl 
statuti iresj opportunamente 
omogenei/, che '(iranno quan I 
co prona rin’ iati ai comuni i 
per la definitila approiazio 1 
ne II ritardo neh istituz.cnr j 
aei con>orz’ e d or rito al di * 
battito anche inacc che c’e 
s‘ato per un lungo periodo 
sul'a mono o pohfunzionahta 
delle strutture comprensorio- 
b e sulle stesse dimensioni 
territoriali dei comprensori 

Quest'ultimo problema a- 
spetta una definizione narro 
naie, e il primo à t ut l'altro i 


(hi acquetato Se \» i uo'.e 
essere realiste’, h.sogna pun ' 
tme ad un piu stretto t oor • 
dmamento tra temi t ufturah ' 
ed urbanistica, ma nel frat- 1 
tempo approiare con rapidi 1 
ter r consorzi prev.st’ delia 
legge 39 In modo tale che il 
proso-,io p nno annuale d r 
".‘•'ri, nto pissq amarsi , t t -; i 
l arie! o di c oji d,namento * 
adesso mancante oltre ad es- j 
' ’rf accordo tra le forze po 
h'iche ner questa procedura j 
e t e h ri-* a”ut‘ar ì I 

Inf'in'n - p ’n'are 1 

e* e non 'fin > ud”tt.ren’’ /*’ 

. "erg e s- l ,eoa‘e da ’ 1 ’nteT’ 1 
a*nte ìn’ericn'n "egiona’c 
lin‘!i per ora nn e-e’”p’o. et. ’ 
p in se’nbra-e p cco'n. ed rn 
i ree e ri’c' an ‘r l.'am i.it 
s'raz’ont co", unni-’ d » Club 
bui »’ e fatta pro”.<Vr-c” di i 
nn ruon’ro con a b i‘t’tu s ’ 1 
-eoo 1 '' c dr’’a cita per d’ • 
scntere de! funz'onnry ento 1 
ne\e biblioteche e della prò 
c-fl”””ciz.one dea i acquieti • 
DaU'incontro e r muta pi-~na 1 
a spon’hi’ita del 1 e scuole ve r ' 
una ut’hzzazion-' pubblica ; 
delle b’bliotec he di istituto 
e per forme concordate a: ar 
quisto dei libri F ' in questa 
modo che può iroiare concr- 
‘a at'uazione una legge na 
^ ogale dell'agosto '77 'la po ! 
<o conosciuta < 5 l 7 -ni che t’ , 
n al meni e consente l uso so ' 
cale dea i spazi e de’ e al 
t-ezzature scolastiche in ora 
j io non di lezione 

I ' i ero cì ’ il consigho sco • 
'.asino prounciale dei e fis 
sare r criteri generali per 
'uso sociale, ed e bene d.e 
' a ‘o'iecitato e farlo con 
tempesta ita .Ifa nul'a ae 
fa. anzi e indispensabile, che 
: Comuni nel frattempo pren 
dono contatti diretti con le 
scuole 'con : consigli di cir 
colo e di istituto, con i presi 
d: e gli insegnanti) per di¬ 
scutere concretamente della 
questione e troiare fin d’ora 
soluz'om soddisfacenti 

Stefano Miccolis 


Lucioli a Terni ha abbassato sensibilmente il prezzo, e i programmi 



Spiccioli & porno 


Il costo di un biglietto ammonterà 
a 795 (!) lire - Il commendatore 
spiega: lo faccio per non pagare 
le tasse come se fosse a 2.000 
Una serie di ghiottonerie per c!r 
ama il « western-spaghetti » 
e il « vietato ai minori » 


Un convegno a Foligno 

Che cosa cambierà 
con la convenzione 
unica dei medici 

Un dibattito tra operatori degii ospedali e delle 
strutture locali - Come saranno assistiti i pazienti 

Operatori degli ospedali e delle slrulfure locali che do¬ 
vranno gestire la nuova convenzione unica per la medicina 
generica, si sono dati appuntamento ieri mattina a Foligno 
pressi il centro di uchlestiamento piofe.sMon.ile * F Mancini» 
per il seminano organizzato dal dipartimento .servizi sociali 
della Regione Umbria. I lavori, introdotti dall’assessore 
regionale alla Sanità. Vitto 
rio Cecat , sono temuti iti nel 
pomeriggio Nei fatti la mio ' 
va normativa potrà avere ne! | 
tnennlo grossi effetti per 


fl’Umbria. In tre anni ad 
esempio i medici dovranno 
rientrare entro un massimo 
di 15 (X) assistiti .1 che giran 
tisce da solo una m gliore 
efficienza del servizio L’ac¬ 
cordo nazionale lo stab.lisce 
esplicitamente, come prec sa i 
modi di gestione de la mio 
va normativa 

L’assistenza sarà infa‘ti ge 
stita da appositi comitati a 
hvello locale e da un coordi 
namento naz.diale In Uni- i 


gestione locali componi Ad i 
ognuno di essi par’»*c,peran ' 
no 6 med.ci ed altrettanti j 
tra rappresentanti delle .su ; 
tuziom e delle orgam/zazio- i 
ni sindacali In particolare | 
il presidente dei comitati di ! 
gestione dovrà essere lo stes | 
so del consorzio soc.o .i,ini'a I 
r.o e nelle zene dove l'orgn j 
nismo non e ancouv operate j 
.i presidente della comunità 


montana o il sindaco del Co- ' Sl prefigge di gestire attrez- 
mune capo comprensorio. 

La soppressione delle mu- 


cesso graduale che potrà es 
sere completo ne 1 giro d- 
qualche anno Si tratta in 
fatti di ristrutturare comp e 
tamenie ano ne roriranizzaz.o 
ne della:,-, -.lenza Per que 
->;o le ma’ne fom ranno ' 
propr.o pe-->rna e 

I.a n-rirut:araz one non e 
d poro conto se si pe^-a 
che n- la no-’-a re acne ,,t 
nioT.m i a 12 e,i -* * a’ d 
a-,s.-ronza Anco” per q nn 
to r.guarda ’e quo*e eie . 
medie r coveranno da c a 
scun ma’uato en’ro tre ann 
si dovrebbe andare ad una 
lo o oa rif.ee. z o”” 

Ne 1 » con er.z.o”-’ m m, r 
m.nigo-.o mco'a d, •’ d -p i 
rita di coaip.-n-. a bec.mi 
d^’Y va: e ca’ezo’- -» c 1 e v”- 
ranno gradualmente pani 


- . i c r. t ì/.one I p i-.-n 

c is ( ri n.u c’*a 

d-r. e ovv.arntn*** . p.on'e 

ira del ’r.i’tam.eo'o L.i nuo 
va nor-nat va .>~e".”de ’.fa* 
t l'eqa-paraz one non c. sa 
-anno p.u c oe rr.ut’j” d c.i 
tegoria -uoer.o-e o .’-if” - or”, 
ma . pr,H'esso non p>’ra r 
■-o’.ve-s; n po”h rr.o=’ 


Il programma 
di « Teatro 
in piazza » 
a Perugia 


c -,e riov ramo e-vse-e po. ra 
t f.cate dal Cor.- g’..o con.a 
” ».e I-» propo-’a de.la co-n 
m. -v-,.o:.e e a. far pagare 
1 . z c’*o ^ ner»--o p”r adj'. 
’ n.. e 1 re e p-M b.irrb r. 

, c.r.Qv.-cento l.re Per . cor-, 

• o vj-ce-v'V <a p-b ( f,rj rt n.zza*. da”,e-oc età spor 

I 


Con’io .a ai compig-aM da 


b.co ,1 ’eatro .1 p azzi La 
»iu.nc , .2es..rui tvl/ov na ti 
cartelloie- par: cola-me-ite 
r.cco e qualificato e le p az 
zo tutte le sere s; r.emp.oio 
di un grande pu’ob’. co 
Per q lesta sera 'ovi pre- 
v 'ti ì seguenti 5 i> ttacol-. 
C.iard ni del Frontone Pcrjgia. 
t II Traccagnino * MacK>.i.n i 
Alta Perugia, concerto con il 
chitarrista Paolo PiLs A S 
Mart.no in Campo gruppo pi- 
lese: * Crepi l'avarizia » Tor 
giano. La turrenetta, « L'an- 
nafacc.a >. 




smi r.p-,» 
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Coop eli giovani 
gestirà 
la nuova 
piscina coperta 
(li Amelia 

AMELIA — Una cooperativa 
di giovani gestirà la nuova 
nisc.na coperta di Amelia. 
L’impianto e pia pronto per 
bria saranno 12 i comitati di ' cominciare a tunzionare e si 


trova a r,do--so della colline! 
ta sulla quale soige il cen¬ 
tro storico di Ameii i Manca 
no soltanto gl. ultimi adein 
pimenti burocratici, dopo di 
c lie la p.scina potrà essere 
aperta al pubblico Al suo 
funzionamento provvederan 
no cinque giovani, aderenti 
alla Coeast la cooperativa 
.1 cui primo nucleo si è co. 
-titu.to a Piediluco e clic 


zature turistiche, sportive e 
alberghiere 

tue -- ha ribadito .er. Ce ' Con la Copast il Comune 
tati — c ne fa'ti un p-o j <<i Amelia ha già stipulato 

una convenzione, me na un 


Ti’RNI — Ver co» merda 'oi 
Liuto i. (omc u e i »/ratei 
' 'et’! d' "ic f1 crc a h ohe' 
'o e >t n c, 79.-> i >c. urne le fio 
i a imi le i ’iiquc li 1 e rvr da 
ic tl 1 1 sto ’ Da'i a 1 1 u /> ” (i 
dii idio tt ’t fon i o 'tsponde 
i. c i>/ iic’.ac'o' l. u '(•'• ’’ 

P’o >’ ì ta ’ > a l ci n d la!', 
a a V c • ■!»■ uà ‘agili f i he d’ 
puma t si ,ne i>e nomateli 
te l< tu, ".(fi''ere "‘'Li i oi e 
una ‘'dirizza c un br'o p’u 
c >ic gioì ari » 

« I ‘ (liftu i’c spii aulì i 1 
//’<•(< « ri/'/”.) (he tegola le 
nget (dazioni fisiab imnon 
de - pei ila d CsUite mime 
il ;>/(’.,ci del biglietto Del 
resto non c r idn (he seri neh 
he a mente Sta di fatto (lo' 
se io su/n mio la ‘india (lede 
uni lire nini puuaio ÌC s[C‘ 
‘C tasse i/ii patio ;>i i un fu 
g ’t ito ih 1 ’ cc.s'a (hit imi i h 
it Unirà non mi s g , hhc 
ioni! nato n'itteie i! b erbe' 
fo a un p i..o p u busso Ora 
m’ dna L, pi i lo spiitatoie 

< ondine pu pagaie ,i)t lue 
o 2 0(0 lire' , 

lì i ora un rida tor Luc.o’i c 
i’s‘rcmcrm'ntc t hia r o dinari 
t tufo i 1 resto deiranno il 
Ivc/lic 1 fa cosici . 000 lire. 
c/es'ate c ddivisto ad ahbas 
siiilo. ma. per pagaie meno 
tasse, ori or re testare al di 
sotto di'le hOO lire e fui ci 
lesta, del mimmo possibile, 
aa attento cuL (datore qual e. 
di > ' ic appunto Cosi da’ 

< hn/l’o i rei nani < In “ pi e 
seri'ano ai hnf traimi per 
ai qnistmi d hii'it 1 !) cori il 
quote i ntiaic n una delle 
sali gì stitc da Lui ioli, pu 
gnno 705 lire I rotare le cn 
que lire per pagare il resto 
non sara un impiega facile 

• A’ ilio i he qua < uno t di 
sposto a iinumnnc al'e > 
Ine - uggiuncn sui donno 
Lue,oh - ma <,iuih mo il ri 
sto lo i uole t c c onn > 

Tia tutte le sa/e di prò 
prieta Lunch si i ••gistrann 
ogni mese ni r edui Uloull 
pii ‘t nze Sono, d numeio pun 
osi rifare di po o. altrettante 
morii tuie da i lire dette qua¬ 
li gti addetti iri,e tasse ao 
irebbero inumisi per poter 
dare i. resto ;/-fa limmohu 
bi'itr l'ti. pine di andine 
al ( menni, lo spettatore si 
or» on noi ri’ trinare ri dina 

10 i outato pt r d biglietto 

Innari mi numero cosi 

consistente ih morii tuie da > 
Hit non e un'impresa finite 
Ma d t ommendator Lm ioli 
m sa una piu del diaio’o 
ha dia proci editto a indine.- 
re sacc/.r di carameli•• <on 
.»■ quali irnlieta di tenere 
buoni quant< lo esigeranno, 
a tutti i CO'!’ 

Per quanto riguarda la prò 
gra mutazione, non ci sono 
‘orpri se come tutti gh anni. 

11 u estera In fara da padro 
nc e, },ratteameme, ogni -e 
’n in almeno una de’.’e sci 
'die di Lucidi ‘ara proietta 
to un film u e'tem, ‘alto Par 


vai aliarsi di film dello stes 
mi genere con temporanea 
mente, in p u (Pana sala C t 
saianmi poi notti «< porno*, 
'in (/u i h Lucio i punta per 
riempivi ’e propne sale * Il 
porno -- due Liti ioli — t>0 
sempre forte e qualche io? 
ra m< renio, la sera, datan 
'i ai (i 'felloni pubblicitari 
Molti se non vedono .scritto 
r retato ai mnion. al cinema 
non a tanno» 

Itg r /dm ’ìrogrammatx per 
i/ucsta puma meta del me 
se. e. i/ualche. raro, vcc 
(hto titolo di successo: Ami 
» i miei. La s’ input a La gran 
de abbottata 11 dittatore del 
lo state» b» n» eh Bananos 
Per it resto tutti film piu 
(he mediocri 


g. c. p. 


f il partitcp) 


Nuimuede saio le manifr 
M iz » ai cl. panilo pievistc 
per oggi Terminano infatti 
con 1 comi/’ ccnelusivi, i 
primo gruppo rii feste dell’ 
Unita A Piera ntonio ore 
21,10 parlerà il compagno 
Germano Marri A Ammeto 
eli Marsciano ore 19 con il 
comp uno Mainilo Panetto 
ni Mcuebuono ore 18.50 con 
il comp igne» Piane esco luna 
mo ati. .» Camello oie 1810 
cni il compagno Remigio Pa 
ini. Pistrino ore 17 con 1 
compagno Alfio Caponi 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Quelli del raket 
LILLI: Il drago a 7 tacci* 
MIGNON: (chiuiO per tene) 
MODERNISSIMO: (chiuso per 
rie) 

PAVONE: Concerto con delitto 
LUX: Ouelli della calibro 38 

FOllGNO 

ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA: La rapina *1 treno i 
sla’e 

TODI 

COMUNALE: La mondani tei ' 

IERNI 

POLITEAMA: Butcb Cassldy 
VERDI: La stangata 
FIAMMA: Sa,vate il Gray Lady 
MODERNISSIMO: La «chiava 
ce l'ho e tu no 
LUX: Moan Street 
PIEMONTE: Poi z.otto senza pa 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (eh uso) 


j carattere speriment vie e du 
, rcra tino al 31 gennaio de! 

• i anno proMimo Ques’o pr: 
j rr.o j>er odo -crv .ra p r vt r 

• i c.»r<* : io--' »i. g»-st one gii 

' .”C *—■' n mar e-a da j»-> 

i ter . pi. r» zo ar» d. <• «r.-*■ 

I gu» nza Per telilo .1 Conni, 
ne p.ovvedera a.le sp”->c p-r 
.1 r.scaldali ento e vergerà a 
' ognuno dei rrqur m^mbr' 
d'ila coopc ra’ v » un confi 
hu’o d.e e 1 equivalile ci”’. 

, ’o -v’ipci.'lo (ii un cl p. nden 
t t” comuna e La convenzione 
1 r.-u.ta c«s. re i coni: fatti, 
i v mtagg osa per l - ammuv. 
s'riz • rcTi.n» ” < cor.-c n 

• *e un r -pt-’n.o cor. .dcre.o 
I le ne. co-li d. c.c .01 

I c nq.ie g.ovam che v* 
I a”u-i:iio a .a.o-cre -ono 


rate miro YM con la -i-ce- ! tuf, d' Ann ..a e hanno fre 

cui' n* »*o n- ì cor . a’ 
r.» n- oii..‘ v.r.o r » • . a" > 


.. pv-r." .o uà o.»4r..no » da 
rcr.u.r.to-» ri. caria c Lan. 
rr. .. iTaz.one romana.e r * c ( 
r.e c t- a P_-c.r a po'"a e- 1 
•-"'e ip-r’a al p «t>b. co c.n 
’ro ’n : ■ - a,, n.t-s” 

S. trifa d. u” lOir.p. --o • 
c. e a.-D>i.- d. una vn-ca 
’ v”i.’ c.i.^^e n.t’r. c 

. iTiìri n re cc». * u* ’ . . 

er.-.-nr -• rv z. Per ro zzar 
’a e s’a’.a -pv-n la c.fra ci 
2.10 - La comm na.or.e 

prev.-'a dn. rezo amento e 
i..a quale -pet'cra comp. 
to ri. rezo.a-r.e la gesl.one 
’.a _.a a.-c.ivo su, e ’.ar.ffe i 


T ve 1 or.er.*amento e d. far 
pvzfe ver.'..m.la l.re lori 


BEDFOPn 




Con gli amici, i bagagli 
e tinto im carico di allegria e 
spensieratezza, per una vacanza 
di 3.000 Km. diversa. 

con bollo, stiperbollo e gasolio 

compreso nel prezzo della vettura 


•alla 


TERNIAUTO «u 

Jav. Pegoraro F. e C. 

Piazza S. G. Decollato, 8 - TERNI 
Telefono 405.138 
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l’Unità domenica 9 luglio 1978 


Fare politica in un quartiere di Palermo: torniamo nella 
sezione di Francesco Velia ucciso negli scontri de! ’60 


Si svolgerà a Minervino Murge organizzato dal PCI 

Domani manifestazione 


«Con parole semplici^ come Ciccio...-^ per ia diga sui Locone 


Dicono i compagni: « occorre riprendere il lavoro tra i giovani, con maggiore chiarezza; il quartiere è cambiato, nuovi ceti, 
nuova gente, commercianti, professionisti... anche noi dobbiamo cambiare la nostra iniziativa » - « Le magliette a strisce » 


Adesso l'obiettivo è il finanziamento dell'opera - L'iniziativa sarà 
conclusa dal compagno Trivelli - Una lotta che dura da 15 anni 


Dalla nostra redazione ! Vi,n tacevamo scuola d: b.» 1 


PALERMO - Il sorriso lumi 
noso di Ciccio Villa .-.picca 
«il (entro di una foto un po' 
sfocata appesa al drappo ro»- 
so mi una parole dilla se¬ 
zione comunista del quartie¬ 
re .Montei'rappa, la sezione 
elle da diciotto anni {torta il 
suo nome Lli Inula» del ’(»*> 
eia venerdì e soffiava uno 
scirocco torrido, come adesso. 

I*Yanccsco Velia, ex imi ira 
ture, dirigente sindacale vii - 
fili edili; Andrea (lanmtano. 
Iti anni, iscritto alla Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
edile; (iiuxeppe Malico, là au¬ 
lì.. v. uditore ambulante di 
m Isoliti.u, anche lui della 
Ri CI : Koia La Barbera, una 
casalinga di -V» anni che era 
corsa a -.errare le persiani-, 
spie enta’a per rio che ac-a 
(leva pi r strada : 1 qua'ti'o 

mar* :n. oltre i ei-t>» feriti ci 
arma da Inoro, quat!ro-eiito 
arresti, trentasette {le.sao*: 
condanne, che ancora arid in » 
Vendetta -\ Licata. dove la 
popolazi.me era scesa m piaz¬ 
za quali-ho l'ionio prima pol¬ 
la (.'rande sete, un altro ra¬ 
dazzo era morto. Anche a 
Catania ci fu una vittima 
della {Milizia, che era stata 
scagliata contro la popola¬ 
zione inerme dall’ultimo “o 
verno democristiano che si 
reggesse in carica col voto 
determinante dei fascisti 

Ma forse la storia dell’H |u 
ftlio a Palermo è ancora per 
buona parte da scrivere: allo 
Studioso di domani toccherà 
spiegare medio e.l analizzare 
in {jrofoadità lo stretto intrec¬ 
cio di vecchi e nuovi torti, 
(li .spontaneità e direzione. <|; 
rabbia poetiate e di provo 
(■azione poliziesca che portò 
ad ini esito cosi sanguinoso 
la giornata di protesta dei 
quartieri popolari, dei lavora 
tori e dei giovani Soprattutto 
di ({nella generazione che ven¬ 
ne chiamata delle * magliet¬ 
te a strisce >. e che qui a Pa¬ 
lermo vestiva i panni pupo 
x-;, larissimi-dei Guugitauo e del 
i; Malico :.- --.■■■?- t.» • 

Per capire la lezione al 
tuale dell » luglio siamo tor¬ 
nati nella sezione di France¬ 
sco Velia. I coni pai! ni più an¬ 
ziani ricordano. 

•ili sangue .-.uHasfalto, la 
voce che si sparge m un ba¬ 
leno: Velia è morto. Mirarono 
dritto al |H-tU». l'attendevano 
apixistat; come in agguato; 
lui elle s’affaccia dalla stret 
ta (I via dell'Orologio verso il 
teatro Massimo, stava |H-r 
correre accanto ad un radaz¬ 
zino che aveva tra i piedi un 
candelotto fumogeno, ci è spi¬ 
rato tra le bravvia « La 
[Milizia si era addensata sui 
dalle prime ore |>cr le strade 
del centro storico, come le 
stecche di un ombrello; la 
questura vietò il comizio di 
Li Causi, fissato al piazzale 
t ngheria, dove allora le mac¬ 
elline non parechoggiavano. 
era uno spiazzo largo, nero 
di pece, tra i palazzoni di ce¬ 
mento della nuova città ■>. 

* La sezione, il Partito, il 
sindacato, il quartiere. Velia 
era tutto questo*. Pii capo¬ 
popolo. acuite se adesso può 
sembrare una definizione trop¬ 
po limitata». «Si faceva ,- a 
pire, con jvurole semplici. Ri 
stente l'amava, lo rispettava. 
K lui. senza fieli sulla lingua, 
contro i mafiosi del rione, 
denunciava in piazza ogni 
soperchierai ■-. 

« Krano altri tempi: c’era- 
vaino noi. da un lato. e. dal¬ 
l'altro. la parrocchia. Quelli 
ci organizzavano la gente con¬ 
tro. una volta con una pre¬ 
dica. un’altra con una ca¬ 
lunnia ». 

«Ma il quartiere di allora 
devi immaginartelo diverso. 
Intanto, la sezione: per i gio- 


I lo e i! sabato venivano, so 
pruttutto maschi: e si ballava 
maschi '011 maschi. Il Partito 
allora era per soli uomini: 
oggi abbiamo quattro donne 
in direttivo ». * La nostra sede 
più sotto. ii via Montegrap 
{»a. Perché qui. oltre la pia/ 
za. dove s anto adesso, era 
tutta campagna. Ora ci ahi 
tano qualcosa colite settemila 
persone v. 

•- Com'erano i giovani d al 
lora'.' Speranze, delusioni. Al 
la Regione era appena finito 
il niilazzisnio. I ndici giorni 
prima deH’ll luglio c'era stato 
uno sciopero generali- infuo¬ 
cato per il progresso econo¬ 
ma o, per li case popolari, 
pi r l'occiipazioiie. Per la pri¬ 
ma volta eravamo riusciti a 
far abbassare le saracinesche 
ai negozianti ili via Ruggero 
Settimo. Poi erano arrivati, 
le notizie da Genova. il con 
gresso del MSI. i morti di 
Reggio Kmilia: quattro, come 
-..irebbero stati a Palermo <. 

•< Il diurnale di Sicilia e, 
chiamò per anni "teppisti". 
c'erano i mille mestieri, sì 
toccava con mano che li¬ 
cose andavano alla giornata, 
spuntavano centinaia di pa¬ 
lazzi. Ma Leo moriva, intanto, 
su un letto, le gamlte {tara- 
lizzate. quattro mesi più 
tardi •>. 

r A volte ho il dubbio che 
troppo s|K-sso abbiamo guar¬ 
dato in questi anni con dif¬ 
fidenza. con gli ocelli rivolti 
;d passato, al quartiere che. 
nel frattempo, è cambiato. 
Nuova genti-, altri ceti, com¬ 
mercianti. professionisti. Kp- 
pure, quando marciami» su 
obiettivi precisi, le manifesta¬ 
zioni |M-r l'acqua con le don¬ 
ne. la battaglia |H-r la scuola, 
che fino all'anno scorso fa¬ 
ceva i quadrupli turni — e 
su questo siamo riusciti a v in¬ 
cere — scopriamo un quar¬ 
tiere che sembrava dormire, 
ma cito al contrario è vivo, 
un quartiere elle lotta >;-. 

« K |M»i, ei sono i dati elet¬ 
torali. scritti su quella tabella, 
la nostra avanzata costante 
sino uI l!ITt». Ora bisogna esa¬ 
minare ed analizzare !>eue i 
risultati del referendum, la 
vittoria dei "si" {ver il finan¬ 
ziamento. Sj avverte insoddi¬ 
sfazione. disagio. Dobbiamo 
mettere a frutti» tutta l’os|R- 
rii-nz.i di questi anni: quan¬ 
do c’è la lotta, e la lotta pa¬ 
ga. non c'è sfiducia ■. 

« I giovani, guarda, saranno 
un migliaio gli studienti pen¬ 
dolari: la Città l'niversitnria 
ed una delle Case dello Sto 
dente e la mensa, è proprio 
qui accanto. C'è ancora da 
lavorare a fondo 

« L'altro anno facemmo una 
esperienza interessante, pren¬ 
dendoci il (entro sociale ab¬ 
bandonato. |Hir fare, noi gio¬ 
vani. un centro culturale. Le 
cose andarono bene finché non 
ei imiH-lagainnio in aride di¬ 
squisizioni con gli extrapar¬ 
lamentari che pretendevano 
di stare in cattedra ». « Per 
la lega dei disoccupati rac¬ 
cogliemmo adesioni puro por 
la strada, e jx»i ancora a die 
eine casa |»or casa. Ma occor¬ 
revano obiettivi più chiari, 
migliore capacità ili incidere, 
di vincere, di far toccare a 
questi raga/Z; conquiste st¬ 
rie. lavoro ;. 

' Dobbiamo riprendere con 
più lena il lavoro tra i gio¬ 
vani. con maggiore chiarez¬ 
za di idee: in questo come 
Velia, rivolgendoci alla gente 
con paro!-' -empiici, tal bat¬ 
taglia è difficile. Ma stavolta 
que.-to accade pop'hé contia¬ 
mo di più. e allora dobbiamo 
far fruttare meglio questi di- 
motto anni, che non sono pas¬ 
sati invano ». 

Vincenzo Vasile 



Quell’otto luglio 
di 18 anni fa 



« Me l’hanno ucciso. Mi tolsero l'uomo di casa »>: dichiarò all’Ora la madre di Giuseppe Malico, il 
quindicenne dalla «. maglietta a strisce ■>, (la loto è sopra il titolo), morto quattro mesi dopo u’S 
luglio, al culmine di un'atroce agonia, per le terite riportale in via Celso. I due corpi massacrati dal 
proiettili, nella loto in allo, sono di Francesco Velia e Andrea Gangitano, Qui sopra l'immagine di 
uno dei momenti di più acuta tensione di quella Ir agica giornata: al centro, il compagno Nicola Ci¬ 
polla, allora deputalo regionale, cerca di arginare lo sdegno popolerò per le violente cariche della 
Celere c dei Carabinieri. 


■ lo lift. ài diritto di ucci¬ 
derla, il potere di ucciderla 
c la uccido! >.• $ luglio Ilitio : 
difficile dimenticare. Arre 
.-tato con altri due compattiti 
per arere incitato un coni 
mìssario a non far uso del 
le armi, piacerò sotto pii 
stirali depli attenti sul f ni 
do di una camionetta, la te 
sta unico hersuplto fuori del 
portello. Id autista non s'cru 
arceduto di nulla c pretti,■’ 
te il piede sull'acceleratore 
prima che l'ufficiale attua- 
se il suo proposito. Questi 
era a sua coìta ipnaro dei 
molici de! mio arresto, dii 
lóto che tm conoscesse, si 
era accostato alla cani ione! 
ta costretta casualmente a 
fermarsi dinanzi a una folla 
di dimostranti. 

Parole di un alhcinat i? 
Forse. Assai prima eh e ac¬ 
cadesse alcunché, ai cranio 
piò risto aerine di operiti 
.'bacar e dalla hocco come 
può fare solo ehi abitui as¬ 
sunto forti dosi di un ec¬ 
citante. Ma contano i fatti: 
puri pianto a Palermo <■ 
contarono tre morti < un 
(p.nrt't sarebbe sepn :1 i d-,;<, 
mesi di ap-ntio * e crnt->e>n- 
(jiie feriti d'arme da f•»•>«••> 


L»; mrto 


■ho 


a ( atonia. 


cintpie p> -o prima a Rea a -■> 
Fcmì"! t tiiT (}:< i'-'-i si ira 

proclama'." L> sciopero pene 
ra!e >. Cosi :I democristiano 
Tamii rodi areni tentato rii 
rìso!cere in termini ronzo 
nari la lanini crisi politica 
del paese. Il suo parermi 
duro solo rea': piami, ma 
cali ebbe »! phiu-.o «» Patte 
stati » di solidarietà di uro 
direzione democristiana com 
patta, unanime, come casa 
Saroia carso Bara Becca 
n< ali'indomani della strepe 
di Milano. i >2 anni vnma. 


Clu non ricorda (itici tetti 
pi? Ila scritto re re ut e me n 
te Luigi ISerlinptier. ehi non 
ricorda * quella » repressi < 
ne. la sua violenza? Soli li 
ricorda chi in (fueph anta 
nascerci e oppi cola A Dii li 
ricorda ehi aceca allora (he 
ci anni c oppi diripe -nido 
etiti, partiti, amnitnistrazio 
ni. Considero un limite prò 
ce del partilo il non acci 
fatto abbastanza per tene, 
fico il ricordo di qiudPcpo 
ni. per dare consapcrnh’zzn 
al quadro più pioemie di 
tinaie sia stato l'iter tormen¬ 
toso che ei ha portati fino 
a proporre. • oppi ». cori 
crete soluzioni unitarie dei 
problemi nazionali. E la 
esperienza non si può dare 
a prestito. 

Son inutili lamentazioni 
sulla pocertà di « memoria 
storica '■■. viti un ini pepilo 
snccificn per chiarire che 
nessuna realtà, ni scienza 
come in politica, si piud'ca 
col metro (ii astrali' modelli 
futuri. La realtà s> mt-urit 
c-iì passa rii ciò che è stato, 
dei prop ressi ei feti ini. dei 
prezzi franati, con Torchio 
a' '.unito d> parti ira. E sui 
Vomitisi rplora.'a della red 
fa si costruiscono poi i un, 
tb'lli iter il f ut uni seti'i : 
mai milizziirl:. rer:fnn:d•> 
uè fmsso passo la calali :o 

Che senso può arere par 
!.:r oppi di sindacato dcRc 
forzi- di polizia, di unità fra 
popolo e f-irze dell'ordine, 
di impenno demorraiim, dei 

hirorat-iri > della P S . se 
non ci si ricorda, se non -■ 
sa. che i governi de depi' 
anni '.il ) crearono un * e-er 
cibi interno» in funzione 
an'impalare e non un cor 
;>■< di j»>lizia idoneo a prece- 
a ! re r a combattere il cri- 


urne? Reclutare un conta 
(lino cent emù’ nelle campa 
fine di Bencrcnto. addestrar 
lo sei mesi e mandarlo a pie 
chiare pii operai in sciopero 
dall'alto di una camionetta 
è un conto ; nutfcrpli in ma 
no un mitra e inviarlo con 
io stesso addestramento a 
combattere il fi rronsmo 
nella cintura industriale di 
Milano e un altro conto. Co 
si oppi muoiono loro, nfipu 
re. terrorizzati, sparano ai. 
che alle •indire e talora ne 
cidono. Ma oppi sono i *?'■ 
me. non colpevoli, anche 
loro 

Che canno cianciando, i 
* pannellardi •. di repres 
sione, in un intese dorè po 
co c ; manca che il tràuma 
le offra il caffè ai hriqntt 
sti che entrali') in gabbia a 
inizio di seduta'.’ Che ne san 
no di (piando costruì ramo 
le prime cellule di fabbrica 
incontrando uno. due Opt¬ 
ra’. (h notte . fh.-tro d muro 
dì un emulerò di ea>nmiamT: 
Che ne sanno di (filando un 
oi,er,ilo. jier recarsi a fare » 
suoi t,is-' (ini. doreeo cieche 
re la eontromor vi al eav > 
reparto'’ I), quando in un ; 
ial-hrica es‘s f erano fino a 
ses.'ai.ini;,lutilo In e ìi sa'i 
rulli? Che • •’ s, inno dry. 
cessazioni, de rf-rns p 
della f-erezza »--*•» ni: co": 
pio io ehi’ ne.» suri o pai r.cor 
d l si of/fi ,:,erano abe mi 
lincei’ e ai ri,-ath? Come 
aneli "iterato delta Ra.-iom 
di Aupusia che s'-aracento 
cui un cefn,nc più per le 
scale u>: ''erettore chi’ lo m 
srifare, 
lo tute 
la so. 
ver i 
((.IL? 

Che 


d'ifs) ciccrr:’: infili- 

Uri colte 

c<»isO‘';iive 

Vl'US i f i*ÌC 

dal Iw-eo 

\<<crr i 

scritta a Va 

C'fit Vii 

-•l dire, che 



dobbiamo accontentarci? .Ve 
cuoi dire semplicemente ihm 
cose: che e,o che abbiamo 
costruito cale molto c -/.c 
i o abbiamo eo-trmlo eoa la 
lotta. La presa ih eo.ei-’u 
za dei poliziotti non sarebbe 
valsa ad ciccarli alta ilhi'ii- 
tà ilei -.< Irroratori » senza le 
lotte demi.erat'"’he ai tp.tc.iU 
olienti che centi anni ari” a 
essi definirono » farii; irosi . 
La difesa delie istituzioni sa 
rehbe d'altronde un eon.’-.'o 
estraneo ai lavoratori se oro 
/irei le loro lotte irei 
aressero conservalo e eei re 
-(■■uto il carattere dcm-ic.i 
fico costantemente nitiiac ••( 

lo. 

I.'esipenza <b unità 'nino 
ua'w che discende oppi do 
una ermi fini tirandc d: tutti 
noi non dissolve le r,’spon a- 
bilàà di eniscnno né ane.i la 
l'esistenza dì formoderate 
o alienamente reazionarie 
che attenuino minora alla de 
teocrazia, .luche hi eie a ’i 
sta (h- l tenta •■ dia, pie loro 

e ali attentici terrorml’ci e-'C 
(funsi quotili,■rirmenU’ o-s-'n 
piumino le misi re ritta ne n 
no la rifa ora Comf»to dei 
uos’ero fxirf lo a: part'Colu’-e 
e. mi fiore, quello di iar si 
che nello sforzo un taro (hi 
Tetnerpenza si e -primom, 
coerentemente hi i nlotitù di 
rinnovamento delie mas; e 
lavoratrici e à loro dcsiih’r <• 
di socialismo. 

Ricordo mi mom,nto. ih 
quel lontano i linde/ tut. ,n 
cui et (iibaicraiamo insù ine 
con il coni impilo l'e, l.a 'l'or 
re per ci tare eoe l enissero 
erette barricate e che si pinti 
pesse allo scorilo eoi, le 'or 
.e di fioìizia. poi • sapendo 
che quello scontro lo ro!i”-a 
e io arerò deciso d poveri ■> 
('io che facevamo em o/i.-’-r, 
senz'ah’mt dubiti)), m i la peti 
le, che vare n r :i or,o<eei a. 
ei n ridi’ti: , Cesti spara”,,i. 
citisi! a”i ma:.unu: bea'' ), 
oppi s< 'culo a l uhr! ' •(’ 

in,antri.' 

(.tacilo (•*(■• n ,n neon 
nano. dii’.quo. era ./ ,.-,.ir, 
ruolo dirupati-, se-,tu ai-, 
a tori-, o a rat; 01 « ri, < -- 
-i re ;or <. «;,•/«•’ (iioriio. i :vau 
e,".or<b ;. 

lì a .'Cor.-,, si ./i/c-'-i arpe 

sere!,oc inopo , -, 

fiti'sso c •■(• 1 1 ’enp • , • r 

rei so-, trarre da 
sodio la l' Zro r 
f lirt c ene » o-’r-o so 
vra":,t!o m ! ’i lezzo'/ or ;o i 
in S-e ì-a. >;•- i! ra;a> >r’ < < 

sii;,a, , o;: b- vinc e d. r -o 
lo ,'hruien’e’ sono c isqui-'c 
(hfi’i’t'Cc: occorre che rra. 
;icr :,n -<-lo p erno i laronCo 
ri ;i issai li sentirei m (filale':,’ 
'•-.odo in ritardo ri ..pedo ala 
'oro colanti 7 di riscatto. 

Manlio Guardo 


Il dramma della scuola calabrese dietro la vicenda dei 34 respinti alla « media » di Rombiolo 

Qui si boccia! E la preside «prussiana» non si curò d'altro 


Nostro servizio 

ROMBIOLO — Rcmb:olo. 
poco più rì; quattromila ahi 
tanti, un paesino dcli'mterno 
calabrese, adagiato nella scar¬ 
pata dell'altopiano del Poro 
r.el Vibonose Un paese di 
contadini, d: braccianti e di 
pastori dalie forti tradizioni 
democratiche. Una giunta di 
sinistra (sindaco e vice sin¬ 
daco sono conv.m .-tn infatti, 
amministra da olire venti 
ann; il Comune. La scuola 
media: quest'anno : risultati 
sono stati, a dir poco, disa 
slrosi per quanto riguarda cb 
alunni dt terza, tutti ragazzi 
da: tredici ai quindici anni, 
qualche « ripetenza » già sulle 
spalle, divisi in massima par¬ 
te tra scuola e campagna. 
Degl; ottantacinque alunni 
ammessi (cinque i privatisti) 
a sostenere l'esame, infatti, 
trentaquattro (quattro priva¬ 
tisti) hanno avuto la bruta 


sorpresa rì. sapere che era .io 
stati respinti. 

Presidente della commis¬ 
sione. clic l.a adottato questa 
spartana sentenza, la presule 
Be’.ìuomo. crotonose. avanti 
negli anni quanto basta per 
consolidare una « aureola » di 
inflessibilità e di rigore. E 
r:gom»o e inflessibile è stato 
anche il suo atteggiamento 
por tutta la durata del. e.-a 
me: interrogazioni scrupolo¬ 
sissime. condotte di persona, 
severità prussiana, scarsissi¬ 
ma considerazione per 1 giu 
d:z: ohe ; professori del cor¬ 
so avevano nei confronti del 
lavoro dei loro alunni duran¬ 
te l’anno. Risultato: 36 per 
cento di respinti. 

Poi una valanga di proteste 
che. dopo una riunione del 
Consiglio comunale e dei ge¬ 
nitori. si è trasformato in un 
ricorso inviato al provvedito¬ 
re agli studi di Catanzaro, 
mentre della questione veniva 


investi:»» anche ti distretto 
scolastico. La scuoia ca.ahre 
se. dunque, a due ann: dalia 
vicenda dun und:o: bambini 
di Guardavate bocciati in 
prima elementare e ohe per 
mesi tenne- ie penne pagine 
dei giornali, fino a che 1 
bambini non furono « nabli - 
tati !» da un ulteriore esame 
r.pa rat ore. torna a fare noti¬ 
zia {xt le sue distorsioni. 

In quale situazione, infatti, 
cade la bocciatura (il massa 
che si è praticata a Uombio 
lo? E' possibile operare una 
selezione cosi selvaggia, 
quanto «tradizionale»', senza 
che si sia sfiorati dal dubbio 
che la riqualificazione della 
scuola e dei suoj contenuti 
culturali, passa semmai per 
altre vie che forse non sono 
quelle della bocciatura? 

a Xon è certo la scuola 
« facile »» che si vuole predi¬ 
care quando si stigmatizzano 
episodi come quello di Rum 


b:o;,> i» — due :i compagne 
Gaetano Uvina ima. della 
segreteria regionale del PCI 
— « Afo non e concepibile ri¬ 
versare sui ragazzi de-la 
se:,ohi dt'il'ohbhgo. le preca¬ 
rietà con;pie-'ire della orca 
n:zzazionc scolastica, m una 
regione, si badi bene, in cui 
la media delle bocciature vi 
terza media è già del ventt- 
cint.uc per cerilo c in cui la 
« mortalità scolastica »> rag¬ 
giunge. e supera, lì qua rama 
per cenici nelle scuole medie 
dell'interno calabrese ». Cifre 
davvero terribili, quindi, che 
nascono dal dramma, per co¬ 
sì dire, strutturale in cui vive 
la scuola calabrese: manca :I 
62 per cento delle aule, il 
venti per cento è usato per 
doppi e tripli turni, il cin¬ 
quanta per cento sono locali 
adattati. 

E ancora: non esistono asi¬ 


li indo. : rondi rceionau 
-tan/iat. a quoto scopo sono 
Oloceni! dai "ìli. crn :! risul¬ 
tato che per .ostruire un 
« nido •-» occorrerà una som 
mu tripla rispetto ai resto 
preventivato .« suo tempo di 
sustrosu. infine, la situazione 
de.,e scuo.e materne. I„t vi 
renda dei trentuno ragazzi rii 
Romb.OiO bocciati, m.-omma. 
se e i! -ceno di un modo 
antico e conservatore di con¬ 
cepire iu scuola, fa anche 
parte di un panorama più 
vasto ri: distorsioni specifi¬ 
che. proprie della scuola me¬ 
ridionale e calabrese, aggra¬ 
vata dal disinteresse con cui 
governo nazionale da una 
parte e governo regionale 
dall'altra, hanno finora af¬ 
frontato la questione delia 
scuola. 

Poi vi sono gli altri prò 
blemi: gli organi collegiali 


(n-.ia s.'..q.a. , ne ut 
‘('a-'.» ciiszresa'.1 • 
t .» lal»r»ve. i.;ui sono 
mise.': al 
fi: p.i.T* 

( .ìi : • • rì. : 

r.r.n so 


ili- r.'o. rì. 


Dalia nost-a redazione 

RARI --- l.a lotta (lei colmi 
i'.i-'ti per !u rcah/zazioiie del 
la diga sul Locone nell a 
grò di Mmervino Murge -- 
ebbe l'avvio oltre quindici 
anni or mimo. Ili: studi per la 
progettazione dellà/pern era 
no ancora ni fase di elabora 
/ione che i comunisti, non 
solo di Millennio ma dell'in 
tota Mnrgia. avevano latto di 
questa diga la loro rivendica 
zamo costante e di fondo po 
nondula ad'attenzione genera 

10 anche nelle manifestazioni 
por la pace quando coiurap 
|M»!H-vano ad una baso nessi 
listil a installata sulla Murimi 
la t'calizzaziono di (piesta d.- 
ga. 

Non ò orgoglio di partito, 
ma la ri-alta dei tatti, clu- ei 
fa diro ora clic so la reali/ 
/aziono (It ila diga su! Locone 
è prevista no! progetto «po 
cullo n. Il do la ( a-'.i 5>-.*r il 
M e/zogionio. lo si devo an 
elio a questo lotte condotto 
d.d |»C'I e dai movimento 
sindacalo. Adesso l'obiettivo è 

11 I :nan/.ianu nto di questa 
diga Kd è per (ptesto che :! 
PCI eontinua la stili battaglia 
od ha indetto — nell’ambito 
dello giornate meridional: di 
lotta per il lavoro - una 
manifestazione provinciale d; 
lotta che si svolgerà domani 
Umidi a Mincrvino Margc. e 
(iroprio sul punto ove è pre¬ 
vista la realizzazione della 
diga. Vi parteoqKTar.no. in¬ 
sieme ai comunisti di Miiht 
vira» e alle delegazioni conni 
niste die giungeranno da 
atta la prov moia. leghe (lei 
di si ,vi-upat i. lavoratori edili, 
braccianti, contadini, rapine 
sentami dolio ammitiistra/o 
ni della zona. i eli: 1 <m-ag!i 
comunali nelle -eli'.mane 
scoi*-1* Inumo approvato ino 
/ioni, proso.itati- dai gruppi 
del PCI. con cui si rivendali 
il finanziamento della dma. 

Nella mattinata si svolgerà 
una mattili stazione stilla /•* 
na prevista per la (o-n.ni/:o 
no della diga ove s: terra an 
ili,- un .seminario sm ;ir<» 
blemi dell ocv iipazioiie e del 
lo sviluppo, (introdurrà il 
compagno Pa i.uvlla e con 
eluderà il compagno N'iccoi . 
della direzione na/'onaie del 
la !*'(ìCl » In serata si sv olge 
rà un comizio nel corso del 
quale parleranno il compagno 
Domenico Ranieri (Iella -egre 
terni prò*, ili. tale del l’( 1. e il 
eempagno Della Croie, della 
segreteria della l'tìCI e vive 
presciente della coop.-rativ a 
agra ola di giov .un disoccupa 
<1 . Carmine (horga* . sorta a 
Mila rv .1:0 

ii 11 m:/io so' a v onci vi'»» 
dal eomitagno IL0/0 inveì!:, 
della Dna zana de! pareti» c 
segretario reg.onale p» r la 
Puglia. 

I.'ui:/;ativa di !e“.a de: •.»» 
munisti jmt la realizza/ om 
delia diga sili I.ocoiie e delle 
opere di canaii/za/ionc sca 
tu-isee dairana’i'! dt I'i- 
Uiazione economa , 
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regie:lAle rì: azzio.T.atr.en-o 
rì. .sd* • ri ir. e n ' ,v z. o r. e. Anc'ne 
per tutto o.ii «colpo di 
scuro»» rito la pro.'lrìe Bel 
lucir.o ha .nferto ai hcen- 
zi.vnd; di Rrnib.olo. diventa 
motivo di sbazottimento e di 
rifless.one insieme, ma anche 
rii forte denuncia di un modo 
arcaico e assolutamente se¬ 
lettivo rì: concepire la scuola 
dellobb'.: zo. 

Nuccio Marullo 


Tutti obiettori, anche 
quelli che per anni 
hanno fatto gli aborti 

1 In provincia di Malore) solo duo medici si sono dichia- 
J rati disponibili - Manifesto doll UDl o delle femministe 


dei PCI. 
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gaz.-mi. F. 


. Te-:://:, 
tu". : (•* 
trc.-c- '..io 

re T»r<»vin 
» d; ’ftt.t 


chi» d*>r..» 
pro-Ct: 
2:1 del!) 
Cassa ]x-r ii Mfz/oglonv» in 
ima visione globale delì'ut:- 
liz/azior.e deU’ó.equa pc-r ci. 
u-i plurimi, tra gli altri o 
bic-ttivi !e dighe sul Pc-r.tec- 
c ivi a (Gravina) c- sul Sam- 
bioccia (Altamura>. Sono o- 
pere decisive per io sviluppo 
della Mursia e dcll’aaricoltu- 
ra di tanta i».irte della prò 
vincia di Bari. 

Italo Palascìano 


Nostro servizio 

MATKKA Timi i medie: e 
le ostetriche d; Muterà Inumi» 
ut.lizzato In normativa del 
formai Limosissimo articolo 
li della legge su'.ì’mto.TU.'ionc 
volontaria del.a gravidanza 
eite prevede l'.i.uensiono del- 
rinterveiìto me-.lieo dettala 
da motivi d: coscienza : su 
lutto à terri'or.o prov in.-tale 
-ii.ti due :iii\l:.'I tulio rìe.Io 
speda.e .11 rnc.ir.co .- . a.: o 
vl.‘i!'(>sp,‘(i.i .li S'igliano. 
piali.'aim «’aiioi'o ma soà» 
per motivi lerapeu: u-i. 

Il riMil’u'o il. qiu'-'.i» uro 
muii'iaiiK'ii’.o tl; massa eoniro 
il licitato della leggi- 11*1 e !.. 
eompleia inapplu-.izione della 
stessa, eoi: ir immaginai):!: 
pesanti conseguenze soprat¬ 
tutto sui celi popolari che 
coni unu anno ia pratica o 
diosa deìi'ahorio .-lande-taio. 
Ancora oggi. .Lini la enu»)a 
z:om- d: una a-gee dell.» .-,'..1 
lo. le doma- >• le ruga-ve del 
Materauo interrotnneraimo ài 
loro -gravidanza so.o recando¬ 
si. come hanno -eniprc latto. 
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ra-orda eia- io scopi) (Iella 
legge e quelli) di .incrinare il 
diritto alla maternità li 


a Bar: o 

a Taranto. 
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« Adesso 

dove siino? 

■ c'me 
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che lino ad oggi, speculando 
sii la p.-i.e .tei:.- donno, hanno 
pratica'»* miglia::» d: a bori: 

t lar.de>; mi. 


A Ismiia non 
è stato latto 
nulla : 

dilTicIa dui Pei 

ISCRNIA — La Fcd orazione co 
uuiitista lui (lilfidAto ad lscrnia il 
direttore sanitario c il presidente 
de ll'ospcdalc Ferdinando Venezia* 
le di lscrnia a Iar conoscere nel 
tennine di giorni 5 le iniziative 
che essi vorranno prendere per 
garantire il servizio di interruzio¬ 
ne della gravidanza, essendo tra¬ 
scorsi orinai 30 giorni dalfcnlra- 
la in vigore della legge scn-a che 
nulla sia stalo tatto per appli¬ 
carla. r a narantirc nel termine 
di giorni 15 Papcrturn del ser¬ 
vizio alla pubblica utenza. 
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:-t.iii.-a la giunta devo doliti: 
re : .a la: ' eri dei .x-rvi/io o 
ste’n. o 'g.neeologico goneialo 
La mo/ione impegna amo 
ra la gamia «i.l allestirò <- 
d:!iondore il piano dogli o 
spedai: it-L’lonal:. pubblici *• 
privati, eia- pia';.;*»!,-» labori. 
<• ad o.-ganizzare noi la regio 
ne la mobilila de! per-on.il- 
samiario che non ha utilizza 
•. » i'obav.ione di eos.-ien/a 
Ma e non poss.amo elio tri ri 
dicale po.-uivi (iu-.'s'i sforzi 
die vengono e.mqv.u' i a live', 
lo i* o.-ionale non pos-iam-. 
non ricordar*- eòa- IVIdiPn'n 
e- eii/iale alt» lehe la li* 1 d t 
carta .stampa';! divon'i co-, 
viva e ia estesa od minar. » 
mobilitazione di vigilali.-a 
del!.- domi* . E -ai (pie • - 
rada, nella post r i ri'tà. 
ancora multo da fare. 

Michele Pace 


Calabria: rinviata al 15 manifestazione PCI 
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sfa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredaninta completo 

così composto: 

0 CAMERA DA IETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all’eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

I.V-A. compresa - Trasporto m montaggio gnrtuW 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Yio Tiburtino, 427/1/2/3/4/5 • circo ì Km. dsC— r ipo rt o 

Punto ol vendita di SANTA CROCE DI MAGLIANO (CD) 
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PAG. il/le regioni 


CALABRIA - Denuncia dei disoccupati 

Perché l'università 
blocca i piani per 
il lavoro ai giovani? 

Il rettore si rifiuta di dare avvio ai corsi di for¬ 
mazione professionale concordati con la Regione 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La fase attuativa dei sei progetti regionali 
per l'occupazione giovanile, che vede impegnati 3.500 giovani 
calabresi, è in questi giorni sottoposta ad un duro attacco 

<■ rischia praticamente di -nltaic*. Tutto questo a causa di 
un assurdo td ita otnpien-ib.k* attorniamento dollT'mversita 
della Calabria, ed in parta olarc (lei rettore Cesare Roda. 

c la-, trasgredendo all’impegno 


Sui maggiori 
problemi regionali 


Un’iniziativa 
unitaria di 
PCI e PSl 
in Abruzzo 

Nostro servizio 

L'AQUILA -- Le questioni 
connesse al quadro poli'ito 
lesionale, alle iniziative di 
lotta in coivo, al lapponi tia 
li PCI c :1 PSl mila no.,iia 
legione, sono siali al ctntio 
dell'attenzione negli incontri 
delle due delegazioni conni 
insta e sociali.,la 

A conclusione di tali in 
contri avviati dalle lelaz.om 
introduttive dei due segietan 
icgionali. Sancii roco i PCI i e 
Siisi iPHIi. le delegazioni 
hanno espresso un giudizio 
positivo sul dibattito, volto al 
supenimento delle diUicolta 
ehe negli ultimi tempi si mi 
no manifestate nei i.ippoili 
Ira i due pirtiti deila smisti.i 
in Abruzzo. 

Ix“ deleg izioni. pur avendo 
proceduto ad un esame 
complessivo della situazione 
politica regionale, si sono 
soflerniate in particolare ed 
hanno espi esso opinioni co 
munì, sui seguenti punti 

li L'impegno unitario nel 
p.t-no rispetto della .intono 
mia dei singoli partiti, dovrà 
esprimer.,i nella duplice dire¬ 
zione del confronto sin pro¬ 
blemi piu generali, politici, 
temici e ideali, e della virili 
ca deile espilazioni di tondo 
clic muovono le due toize 
politiche. della accentuazione 
della iniziativa unitaria nei 
confronti delle altre lorze po¬ 
litichi' democratiche, e per Io 
sviluppo dell'azione di massa, 
diretta n sollecitare la sola 
/ione dei problemi della le¬ 
gione. 

2 » L'iniziativa unitaria devi' 
esprimersi ne. l'immediato 
verso settori e zone territo¬ 
riali in cui l'acutezza dei 
problemi aperti e il movi¬ 
mento di lotta in atto.sollevi 
tallo Iado/ioile di misure 
concrete non piu rmviahili 
da parte del potei e pubblico. 

Tali settori e zone rigu.u 
dano Vati ricottura, con parti 
colore riferimento alla un 
mediata definizione e reali/ 
/azione delle piojxiste per la 
attuazione della eleggi* Qua¬ 
drifoglio» m Ahru/'o. su cu. 

I due partiti si sono già pro¬ 
nunciai i. 

Ixi zona del Saru/ro. tenni 
do presenti le questioni di 
grande rilievo connesse al 
prossimo insediamento Fiat 
(occupazione e collocamento, 
piano dei .servizi. ruolo del 
l'imprenditoria locale, ecc. ». 
La zona del Vnni'ino. m cui 

II movimento sindacale e la 
iniziativa degli Filli locali e 
delle forze politiche demona 
fiche fallino già indicato pio- 
poste concrete di svilup|x> :n 
tc.-c a garant.te la continuità 
e Pesivi Usarne dell i occupa¬ 
zione dopo il co.npictamento 
dei lavori unta.,! radali m 
corso. I,a zona (telai Mai sua. 
tlo\e la grave crisi de.Pagri- 
coltura, anche in conseguenza 
del fallimento della pralaa 
dclPfntervcnto mer.mieliti* a., 
sistem i.ile. sullei ita mter 
venti organici di iisanainento 
t di rinnovamento economi¬ 
co 

Le due delegazioni hanno 
concordato sulla necess 'a 
efie su queste singole que 
stioni si preveda nelle sedi 
opportune ad un ulteriore 
approfondimento volto a ve¬ 
rificare e definire contenti!.. 
piattaforme e obiettivi ili lo' 
ta da confrontare con ie altre 
forze politiche democratiche 
e con il movimento .-indicale 

Per quinto conierne p 
quadro politico regionale, pti 
:e in presenza di oc a co’., «* 
resistenze i he vengono Imo 
JxV'll eia parte di forze os**': 
al r.unòvamento. presenti 
nella sivieta abru.*z».-t* e al- 
P.nterno (fella s'.e.v.i ir.azg.o 
ranz.i i.-opratiu'to nella DO 
I due partiti l.amio convenuto 
suda necessita d: accentuare 
-iniziativa po', t. za c d: m is¬ 
sa volta ad ir:'.**/.»-e tutte .-* 
pvVss.hil.ta e potenz.alita .m 
cora pre.-Titi r.e'.I'attuale 
quadro politico al f.ne d. do¬ 
te ninnar»' reai segni d. catr. 
h;ttmonto nei’.» gestione dei 
{vitere al livello r-, cior.ele. A 
questo ,-cop.» i due par* iti r. 
tengono ind.-p-iisuadj a.—: 
curaro un corretto e pernia 
i.ente uni fonarne:»’ o rie'.ia 
in tggm:auza 

K‘ \o:n:n -.one comune do! 
le due deltgi/on. ri.e di 
questo punto d: vista corni- 
.'ione pre'.-minare <* de» ..-iva 
rimane lo stretto rapporto di 
coì'.afxiragione co.~trutt.va ed 
unii ina fra i due partiti di 
sinistra. 

Vanno, a questo proposito, 
utilizzati strumenti adeguati 
diretti « facilita'!' questo 
rapporto, che pos ano esse; e 
Individuati negl: incontri jv 
nod.ci fra i gruppi dir.genti 
dei due partiti a livello re 
gioitale, nevi incontri fra : 
rappreseli;ant ; ile: due gruppi 
consiliari al!» Regione, nelle 
riunioni d; esporti dei duo 
partiti mi singole materie, 
•cc. 
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assunto già (la un anno, con 
la giunta regionale, si rifiuta 
di dare avvio ai (orsi di 
1 orma/ione professionale. 
J.’l imersita si e infatti di 
ibi.ir,ita mdispnnibile a. tli¬ 
mare la < onven/n ne ;m-i i 
proget’i dei a m/i sociali e 
dell'a gr i olt ira t pi ugello 

quest'ul'iiDo in ( m sono un 
perniati 1 tidu tuo»ami, p >r 
I.kkIo alla pai,ili-i i ompleta 
di I i m si. ad uno s\ untameli 
tu di lla legge 281 e ad una 

- la non attuazione (’ è :i 
teo’utivo deUT'niv er-it,i di 
*■ g.melare il inolili nto della 
dii*.Mine dal momento della 
iorina/aine pioli sse n.tic. ri 
fiutando di lar-i < ara o ambe 
ili ((iies'a s11 ond i fase 

In pratica, si verifica m 
questi giorni che i giovani 
(la pi(*a\\ lare al lavoro non 
trovano i din enti ureixisti al 
!a formazione profession.de 
uhi il rischio, in alcuni casi, 
già diventato realta, di un 
Ixicrare una logica di assi¬ 
sti (i/a vera e propria, di 
spiedi e di eli musino. Come 
ileimn. in in un dia omento la 
Lega dei giovani disoccupati 
('(ìli. (TSL I IL di La inezia, 
la scelta (leUTim(*i-sità della 
Calabria è <- un atteggiamento 
offensivo verso una regione 
(un Tornila giovani disoccupa 
ti isi ritti tu l'e liste speciali -, 
un atteggiamento «he rischia 
poi di gett ire làuti ra univer¬ 
sità calabrese in un ghetto, 
ridili ondo il rapporto fra u 
Diversità e territorio ad un 
rapporto non su problemi 
concreti e soluzioni, ma mi 
problemi accademici, astratti, 
cattedratici. I,'occasione ut 
l'erta all'ateneo di Arcavi» ala 
con la direzione tecnica dei 
progetti regionali per l o cu 
pozione uiov,utile era in el'fct 
li un'iH i asioni* da sfruttare 
al massimo anche |K*r reni 
pt-rare un rapxirto con la 
regione, le |x>pola/ioni cala 
bresi. (.ardite per molti a 
spetti in atti passati e n-con 
ti. un'occasiono |x*r segnare 
una presenza nuova. ix*r un 
primere un diverso segno, 
.nube al fine di offriri* alla 
giunta regionale calabrese u 
na dis|x>nibi)ita che jxitesse 
segnare un punto di partenza 
per un rapporto, anche (pii 
diverso, fra Università e Re 
gioite, per superare limiti e 
ritardi '«-esenti anche at 
tu.ilu.i lite neH'ofxr.ito della 
giunta 

Tutto questo invece non 
è stato tenuto in conto dal 
rettore Roda che ha mo¬ 
tivato il rifiuto della firma 
della convenzione con la 
ma U'.ni/a di personale. 

la* numerose assemblee dei 
giovani disoccupati <n Lame 
zia. a (boia Tauro, a Crotone, 
a Cosenza, a l'aula e in altri 
( entri i stanno appunto in 
questi giorni mettendo sotto 
nccti-,i l'atteggiamento da un 
Iato dt H Università e cialT.il 
tro della Hegionc* Calabria 

- il iiukIo vergognoso — -1 

legge in un do, umento ap 
provato (lai corsisti di (boia 
lauro — ci”» cui la Regione 
s*.i gì stendo !'.u.(lamento di i 
(orsi. I,i cari n/.i totale »ii 
attrezzature e strumenti: la 
mancanza d: lina proposta d. 
lavoro organica finalizzata al 

1 inlrodii/nvH* dei giovani di 
sixcapati nel mer-ato del la 
voro. la logica assistenziale 
(vecchia ormai di decenni • 
mi! cui si vuole placare la 
lame ili lavoro de: giovani 
disoccupati *. 

I): fronte a questo attacco i 
i!;s,k i iipati i .Labri-si. le le 
/he. h mn > u,v italo tutti . 
giovani a.la mobilita, io:-»* di 
ii.a'-a 
v re di 


progetti «• :vr 'l'ultima decade 
eh luglio »■ ga programmiti 
ti:*.! c«T.f«*r*’n/ » regienaìc iii-1 
’e li g;-e ('(ìli. Cibi. I IL cd 
un micr.«.-.to .svario d. i* • * 
bil.tazio-'i dei giovani 


■i terze vuir,-n.il-. e di al 
far e *'»>!.f li he - die. 'I 
» un;pagro Ni-al.ì \dan.o 
segreta - .,' ri gieu.de dei a fé 
deraz oue g.ovan.le «sin'..i:.»'*u 
— io: 'geni.uro m.c qnt'*. i 
legge vada athuta per. he 
può ,:;>**:re spazi nuovi redi 
e ornili.» , alabr,-e <>. iorre 
inoltre dare un ruolo a*t:v.» 
e; cuv.i-i. iH'l’a gestore at 
piativa di qui''*.! ifoge!*: 

In q.ie-’.i dire/.o c i imv: 
d; .mprovv l'.i/tore. di bun* 
eretismo. d; lentezza. di 
mancanza di tix>r«hn.»mc:»h* 
riscontrati r.elTazicae de"..» 
gì.aita regionale, eh»* non 'i 
sente coinvolta globalmente 
in questo fondamentale prò 
Minia, vanno imnxd.atam.cn 
te superati. < And'.»* perdile — 
due il compagno Adamo — 
sia possibile una applkazione 
della legge 285 ncjlli altri set 
tori: industria, artigianato, 

agricoltura, turismo 


Estate, vacanze, turismo: come si preparano per l’ occasion e le regiom del Mezzogiorno? 

Quelle 
ferie da 
riempire 



OHIMÈ CODE cd catelli 
1 delle autostiade, resse 
aitile spiagge, jde aqli spoi 
felli per riuscire ad accapar¬ 
rarci un posto a sedere in 
treno o sul tiaghetto, ripeti 
do però che poclic su no le 
speranze Cosi si e già ras¬ 
segnati a! drammatico i mg 
gio che non finisce mai. ore 
ed oie con la testa fuori tini 
finestrino, stipati nel corri 
doto del vagone, ha iii'.igte, 
((inulti, bumlnni rumorosi. 
i un <limati iti set duello e pa¬ 
llila Aiuòle se dal tempo 
nini si dnelìhe. luglio e ai ri¬ 
luto. e pei molti e già -cat- 
'ala i i ope>az’oiie vaeanza »’ 
tneceduUt da mesi di di-ciis- 
-unii e i ittioli pei Un qua 
diare bilanci sempre piu dif- 
"oli Quello della i illeggiutu 
>-i. intut'i. e un probi ••'•a as 
- u i o’i n’t --a -e per.-g ut 
’ ite- t thè -' pouqo’o oii’ti 
'•■ino di inulte alla Hi".mini 
'.a.urna n edili 

lui famiglia ita! ai.a •■.caia, 
nero. -: dii uie in due -t lue 
;■ l.a girila e luiu aia da 
i olo'ii if'C non hanno -apulo 
-otti(ir -1 at ’u hui‘iio della 
-ri onda iii-n ed hanno ii-ol 
fu il pniblC' a una i ulta per 
tutte. ieiidcndu-i -et mi i di 
n i’ uti.o u ' ita l’ei la -e 
•■onda si 1 1 u'ia 'in 11 e. ni 
"(in. ama di paient■ o u" vi 
i he I. a il no .! oio no-tu io i- 
Ititi! al -oc. c < u-e -t 
i • >". ni ’i uno 

li: Italia n-’g : anni passati 
-: e fnnta 1 o tutto nel Sud 
questo fenomeno e anioni 


più vistoso terso la prua 
ttzzazione del turismo Si e 
alimentata la lottizzazione, la 
vosi razione selvaggia di mi 
ni appartamenti, residence e 
lille, invece di creare <trut 
ture pei un tuitsmo di mas 
sa E quando si è iti pilo che 
questa strada non potei a «*> 
sere l'unica, giu altre colate 
di cemento, super alberghi di 
lusso, ( lub esclusici c molto 
. ni >'. per la villeggiatura ci e 
lite 

Ma In fa mosti famiglia ita 
liana media ’ E' sempre ih 
menticata, c se qual iosa 
s.-./ •r.nnvcudu. -c to'uincri a 
no'•un-' quel.a ic'.e d> ine 
; noie ’nedui. i he e una traili 
zui/it' soltanto in moli,- Uno. 
hta turtst n‘ht- dc'r \di'<:!n u 
iltr uni. Un cotte, (\’:to.'.i a 
('M.i, dia e i on (in ei itoti i / 

» d" ’ne -i i :c-( c ait ai ei i‘ >' 
« tutto » omini -e » nini fi e 
q.lindi, inni buona e "ni'e 
ubba-tanz'i pulito), pareccl io 
e'e unioni da tare E et Me- 
„i ai un no volto e .a-i iato 
al'.'”iipioi i l'ti-ionc. o peggio 
ai" om nlUì soci uhizione: po 
co /a lo Sta n> pe< i < co ’ e 
veii't stcss- i 'ttinlor e opeu 
tot i tin i-tn i u "a "-eri fa’ qa 
tra "ni dei ni io. ni end toi i, in 
annlo di qe-i.'c e d’ tra 
slot mine in seni:- pe> ì .’ tu 
’tsta li’ i n i hezze. .’»* he./iw 


c la ( -. tuia ih ione, p' u 
poi o ( 'te 'i e 'atto, in et c 
stato sopirthitHi pei leprine 
« po-t i-letto i . t in u ir arido !” 
necessita di stintane adatte 
ad accoglier < e fai s tduppuic 
il tU’ismo ir massa. 

I.e lettoni ae' Mi zzog’.orno 
non possono < cito trattale 
l wao’ucuto i o’i leui/vczzc 
Da noi i' tw i-ino i e-tc in: > 
delle pii’.i /on:, a ■ n -ehi - 
za. e il S-i.i e • <■ no' <’ f’O r • 
ttU'o ( hie’ o pe> .a bel'e.z , 
del mare, pc lo * olendole 
de: pccstmo!. pere'.e e ferri 
tl’ que'.'a a i hi a t n'h" a ' 
d dei i a ’-.i a i ne e io-te (<i i > 
ehm"! r> a’ihe "■’> >;’! sftto"-- 
r i 

... s>’ ut tee I, in -tu r* 

chczztt ' ( 'Osa 1 V da /aie ' Co 
-a c -ta'o ' i’ ’ii . T : ’ ”ti - 

- »>o net M :oi.':oi no ' Se > 
g lenito i/i. i » * i i,i, •- t, il mi' i 
n-"•<) ani he : n-ob'e’i’i ciclo 
< Hi ". alni ".e ita > t ’i e e a. ’ : 
iieeri a a una t ai a >:a d re 
tei !t . i o-a ’ te e t. u ota n '. , 
!' o i. ni he c. 11 --iln.e 11 or : > 
r. ii •). • i. te 

Cc, h '<• > e e., no no di un ' 
ten ! r: i mg ,io c "i >/1» . 
st gueii lo hi 'a’i’o-ai 1 i ’" ;! <> 
ini >,. 1 1 di mio q uni e h- 
limita, qua!', -uno piop’it-- 
’ - ne.n /1 ■ e i tni i-‘ ' e 

i piot''e" ’ oca’ oo,-n''or- 
t ti ’ d:-oi ( t.o e oc line- :i i 
e), •- ani 1 e da ! t ut o -i t 

- oc! te. i.o a. ’. - V "i t* -, ’ ’ i 

i i-oo-'a o- m e' •• ■ e,-' V ■ 
n :<o> e 

c. re. 


Si lavora due mesi per poter 
campare un anno... e intanto 
il turista torna sulle Alpi 


Sulla Sila (a caro prezzo) verde a perdita d’occhio, 
aria pulita, alberi e laghi - ÌMa la stagione 
è tanto breve e vogliono sfruttarla al massimo 
Poi c’è anche la speculazione che ha fatto 
la sua parte sulle spalle delle 
stesse popolazioni - Ma i costi possono essere ridotti 


Dal nostro inviato 

C'OSKXZ \ Il depliant è 
allcttante*: montagne* sproton 
date* nel verde: pini. alx*ti e 

I aggi altissimi dappertutto: 
laghi e niMclletti dove -a 
ripo-ano felici gitant.; cani 
pi di lamponi per bambini 
gnlnM e sorridenti Chi da 
M-mpiv ama pacare le va 
c.in/e e-divo in montagna ed 
è un'habitué delle Dolomiti 
o delle Alpi, rimpiange di non 
aver -i o|X*rto prima la Silo. 

II depliant parla chiaro: a 
ria fresca, pulita, acqua clu* 
tia naturalmente proprietà 
salutati. E poi chi non si 
accontenta solo della monta¬ 
gna ha la (Xissibilità. in me¬ 
no di un'ora di macchina, di 
raggiungere le località di 
mare. 

Il v iugulo alla volta di (.'.»- 
m ghatello. una delle più no¬ 
te località -diane a fxichi chi¬ 
lometri da Uo.senza. non de 
Inde. Il verde e a perdita 
d’occhio, gli alx'ti .sono vera¬ 
mente altissimi: guardare 
fuori dal finestrino dell auto 
è proprio un piacere. Però 
poi si arriva a Uamigliatello. 
A dare ii «benvenuto» al tu 
rista è un grosso pala/zone a 
sei piani che spicca sulla \ ni 
principale del paese. Milla 
destra. Tutt’intorno altre pa¬ 
lazzine a più piani, residence, 
villette. Cartelli avvinano che 
l'assalto del cemento non è 
finito: si affitta, si vende, si 
» «istruiste, si lottizza ancora 


La \ .e manza con Cosenza, 
l altUis.so abbastanza elevato 
eli turisti nei mesi estivi ha 
es|x»sto il paese agli attacchi 
degli specillatimi clu* si sono 
altrettali a costruire la se 
(-onda casa por ì cosentini, 
alb» rglu e rosich ili e da aff.t 
tare, a prezzi salatissimi, ai 
turisti «*iu> giungono numero 
si soprattutto dalla Puglia e 
dalla Sicilia. Il tutto m spie 
gio alle uhi elementari norme 
urbanistiche «• di tutela del 
paesaggio complice la man¬ 
canza di un piano regolatore 
m grado di fissare precise 
norme per k* (ostruzioni. 

Colpiti dalle costruzioni 
spettrali e gigantesche, che 
certo non si addicono ad un 
paesino di montagna, si va 
alla rii orca della -q>ro loco» 
clu* funge da azienda di sog 
giorno e turismo. Le uniche 
informazioni al turista: l'e 
letico degli alberghi e (hci 
moiu. Alla domanda, abba¬ 
stanza naturale per chi viene 
da fuori e non conosce la 
zixia. di sapere gli orari delle 
gite (* delle escursioni per le 
montagne circostanti nessuna 
risposta. 

sH già. chi viene qui t* non 
conosci* la zctia. m* non vuole 
perdersi per la Sila. è co 
stretto a trascorrere le gmr 
nate passeggiando su e giù 
per i! corso. Eppure po 
Iremmo fare le scar[X* alle 
migliori località del Nord. 
Ma non si fa nulla. Tutti a 
lamentarsi clic* si lavora solo 


due mesi all'anno, ma di or 
gani/./arsi non si jtarla mai*. 
Lo sfogo appassionato e 
proo.cpato è d: Vin/enzo 
lievitai qua. anziano barbiere 
di Camighatcllo. benvoluto da 
tutto i! paese Ri.orda mi |x>' 
Li ven Ina figura de! saggio 
del villaggio ( he si da un 
sai co da fare con mille idee, 
iniziative e. quando si* lo ri 
corda taglia i capiTi ai c ben 
ti. 

.«E - tutta una questione di 
organizzazione - continua a 
ripetere — Il turismo (K> 
tri'blx- essere* una tonte ine 
sauribile di mi bozza x r tot 
ti. Qui invece, a jxiitt* gii al- 
berui. non c’è nulla, non esi¬ 
stono sale ricreative, punti di 
ritrovo c* di svago per i hi 
viene m vacanza, nessuna e 
.scursione o visita goduta, 
("osi il turista \ iene un anno, 
due al massimo «• [xu torna 
sulle alpi, clic* sono compì li- 
tive anche m fatto di prezzi». 

I costi, infatti, jx*r un sog¬ 
giorno a Camigliatello s, M ,r> 
elevati. In albergo, per una 
jRfisionc completa, si spende 
dalle IH alle 2(1 mila lire al 
giorno a persona. Proibitivi e 
mav v ic inabili gli aflitti delle 
case: da sCieentomila lire :n 
sù per due i amen*, bagno e 
cucina. Per al. uni residence 
si parte addirittura da HIMIInMI 
lire al mese. 

Quando si fa notare clic i 
prezzi sono un po’ salatini 
tutti allargano le braccia: 
«Come può essere diversa 


mente si lavora si,,o due 
mesi < « un 1 ru av at i In -o 

gna tirare avanti tutto lati 
no . si ritorna m-i all'annoso 
problema di juMingai e il 
'x-nodii (li lavmo 

Di (ìli e ili < <i!1llK t« i i/a il 
piobk ma'' l-'moia a elea" e lo 
sia', io t ì.i ni.u*. .ita rii » i'i ita 
della Siìa Ila pensalo l'Om-ra 
.li sv iluppo N.l.i. i ai ro/z ne 
i beute',n e de. ora :n v la ili 
.scioglimento. La palla run 
balza ora alla Regione, i he 
con una sena direzione mi'i 
ti. a. dov r; bix- dorè :l v la agli 
interventi per prolungare 
Tatti-, ita mistica e utilizzare 
gli impianti semi abbandonati 
dell’Opera Sila (dis|xiue di 
diver-i alberghi, un camping 
e impi.>nl i si mi » 11 \on 
(lovivì)be (|U odi C"(-r«* dii ‘T 
cile organizzale convenznni 
con vari comuni d'Italia e 
organizzare soggiorni pi-r an¬ 
ziani. oppure settimane In.ni 
clic ni i mesi inverna.i 

Sulla S.la. invece, si è arri¬ 
vati ali'assunlo in inverno 
Tuono centro dovi* si può 
sviar»* è oigali.zzato dai ni 
vati: !«■ strutture delTOjx-ra 
sila »* ( ome -»* noli *-sistes-e 
ro. L’anno m nr-n. infatti gli 
impianti di risalita deil'OVS 
sj sono rot'i II gu.isi.i |x*rò 
lieti eia grave, -i Irattava di 
cambiare un t avo li ( avo. 
però, e arrivato quando la 
neve s. era già sciolta e cosi 
gli sciatori -ono dovuti -i ap 
par via alla ri»«ria di uno 
ski lift. 



Un panorama silano: il ponte sul lago Cecità 


S, ]■■•:. < «■*. a :t. omin.i. 

(i. I inigo'.ii -a il (i.aor-o tu 
risiilo in tei mini d. maggior 
organizzazione <• ili m.i-'ima 
ut .liz/a/ioi.i (Itile -'rittan- 
i s stenti, tufi i di-ior-i sullo 
svilup!>>i della Si.a rim.ingoilo 
lettera morta e il volto del 
Sud -ara sempre quello dei 
i '■» >v » io ma Indio da .e i i ; 
tare (o-i come, in una so*-*u 


di iatahta alla quale i geiva 
l.l. I di'.ic ! opali, tutti . c itt.i 
(l,'.i non sono pm di-po-ti a 
so’tost ,ir«*. 

Si av an/. ino qmn li mi !e 
proposte da parte degli o|x 
rotori turistici, dii ( .ttadmi. 
di ; Comuni. E‘ ora. quindi 
<h nnattcre un jxi' (Tonin e 
.n un settore dove lo sv.itip 
-xi è stato («lituo, -rn/a al 


ai 


anali.i 


pio 

prò lotto 
Urto .senz i 11 - 
i '.e serv iv .i"o 
s’r itture d: -uj , 
la ru liK'sta t.o: 

.s!« s-» cue m | ( | 

lia < n .Po i! ! 
(ir.aic! iloti. I 


- i ; • l.a 
-' il '.to li 
.* • si con; i 

II- :- ! ; V l /1 I 

-to pi rJi ■ 

e piu . i 

ilio guer" i 
iz.-mo ('< . 


Cinzia Romaiu 


Un campeggio del Comune accanto agli alberghi e villaggi non alla portata di tutti 

Villasimius non è più solo terra di «vip» 


r. 


I. 


Filippo Veltri 


Nostro servizio 

VILLASIMIUS - Trenta-»* 
cni.oine’.r: d: «oste ..I.e p u 
be'.ie dei mondo--, affé:mano 
: tiizist: che. ogni anno pai 
numero-: .-ceigono ie .spiagge 
e ie .stogi.ere d: V:.iaMm.u-> 
eome me*.» de!le loro vacai» 
/«• Sono m.g.i.v.a «• nug.ia.a 
già in ques*o mese di iiu'i.o 
I. ioro numero e destinato a 
crezeere S: calco!a die i'an 
no -corso, per ferragosto 
abbiano .-ogg.ornalo qtii no:*, 
meno d. 30 m.'.a p.-r-or.e U 
:.a bei.a cifra, non « V «:..* 
d.re. .soj.attuilo .-e coii.s. 
der.t c*.c :i :err.*or:o dei co 
mane d. V.ia-.m.iis ni-*» e 
oc- n:en*e amn.o l.a na*ara 
cvmtxo. e a-s.-». varia IX- 
c:r.** e dee::»*' di picco.»' ba.» 
s» vara*» i:.i :».;x *'.er.t : .'--o- 
g..eze. a:, mire .mpdo •- 
,\’-l e- i. a:*..i ,*:*icr.-, a .irbo 

rea «i.e. r.on d. rado. a:r*.a 
a po. h: mer: dai..* r:va P**r 
ci»: vog a adden*r«»r~: 
i.inrno-t* circo-'an*: non 
poi d.ff e:.e trovare tri» ver.» 
d'.i.qua Che sgorga p.ir:-s.ma 
ua.i.t coi..na 

A pa.*:.e ci.», pz.m. a:.:.: 
ses-ar.ta — me:»:.*» 1 a-gruo.- 

ta.a e '..» pa.s’or.z.a. :rad..*.o 
;-..»!: r’.-or.-e delia, ro:».». lanca 
vano - !».» con».:», iato a .-*>. 
'.-.ip:v.»r-'. Smd.is’r:.» *ur:-*.e» 
V'illa'-.mius »*.a a.iora poco 
cor.ose:uto. un nome e-o*.co 
che suonava -trano anime per 
• «ag.iar.tan; ie co.-te d>ab. 
tate, una soia ioc.in.da n.e. 
centro del paese Ma ci.en*.. 
pochi. Poi. » oni.nc.aron»> a 
sorgere : grand: alberghi. Fu 
ror.o co-tra.te le pr.me *..; «’. 
: v.iiagg; e i r«sideile»', fu 
reaiizzato un pori nv.o'.o tu 
ris*.co e ve:.-vero asfaltate .e 
strade che portano ai mare 

Di che t.po di turismo >: 
trattava? La risposta è sem¬ 
plice: ba.-ta ricordare le ta¬ 
riffe alberghiere che, anone 
::i quegli anni d: mago.ore 
soì.d:’.» di*.!.» T.:a. -balordi-..» 



Il villaggio turistico Tanka sorto lo scorso anno a Villasimius 


La gestione è stata affidata ad 
ima cooperativa di giovani 
disoccupati - Per ora è ancora 
di dimensioni ridotte e non potrà 
ospitare più di .500 persone 
Tanti progetti per il futuro 
Tra le varie proposte cpielle di 
aprire i servizi del Comune 
(biblioteca, campi sportivi 
e cinefonim) ai campeggiatori 


;■«> :>e. « --gì.»"» Un 

"ir.s:m> l'.t'/a•»*t* «* r.iff.na'.i. 
quin.i:. cne e-cl udeva :n. 
g...»:a »■ m.g.i.cu cr. pmenz. » . 
\:”.*gg:an-> S: : Pappo <0-1 

lenomer.o e'.*-. .. vn.in' ir- 
d;-i :;■»»■ -e**:m.»n.» I>» g ".» ». 
mare «* uro/no. .a rìn.i-.f» :- 
c i -era con .<■ .ero m co 
lumia f.no « C.u :ar: I p u 
foriii'.a’i pivt-.am -y'-r .v-e 
di --ere* .nv.ta:: da n.» am.co 
propr:e*ar:o d: .-v...a>. I g.o 
var... ;v»r*.colarme:»*»-. a.-ver 
* ivano ia mancanza d u..a 
'*r-i**ura c.,:»a-e di -od,1.-:a 
re Te-.gen/a d. una va- .mza 
conf»-*. ’ev o »' :;>( con d..-p-'n 
n ,o -a 

F - muri.e .«gg.ur.g»*.»- che 

li II 4*0>1 IDA'n.iVIO 

prodii'-e cìrtiin: mreparah-.i. 
a’.'.'ambien*»* r..»*orale Ancora 
ogg; sii rr.a.’.e calette p-’.mie 
•a m.r,accia delia l.v.t:z.zaz:o 
r.e già approv.va gl: ariem 
p.menti burocrat.c: -ono -*ati 
compili*:. la parola tra brev«' 
passerà alle ruspe E* un prò 
ces-o irreversibile che m e 
r.potuto, senza sostanziali va 
r.az.on:. per decine e decine 
di vo.te In cambio al paese 
»'d ai suoi abitai»*: < n no ve 
:ia*e ie ooa.-.,Mi. di lavoro 


!.»*.'• e i..:/:.» I:: .» ir' »n* ! 

quando no.. < ** o.t !.»'«• a.’ra. 
n.a p.i.vct* a ca'o pm.'/o. 
p--rchc r::i: vo * a r.pr'-en 
* i .1 <!. or.:ma rogar»' "ap 
n'ovfl/.or. - * a. p .>g/ • *o -.g.»; 
fi. a mero cr-> 

Ba-*a dare u.»a <>'ei. r.i «! 
e c.tre de., ore ipaz.or.o Xc . 
<-e".o:e *ar:-*:co .-on» a--t: 
po~m p-r.-o» » e -orza 
c a':z7az.o.»e, ;x--r .o p.u 

po: qual.-h" birrnai» e un -o 
a) ci:oi Ir. *.u**o c rra 2 ^’ 
per-or.e E una i:r.-.« d. *c*» 
(lenza ero s: o afferma'.» noi 
p.»ssa*o ma or.-' ogg r.on 
sodd.-ta p.u ne-'-ir.o N- g'.. 
.ir.:r.i:».'-r.i*or . no g; --o-s. 
imprendpor: 

Da.le «'lezioni d-i 14 magg.o 
.'amm:n:stra 7 .or.e nm n.a.e. 
trad:z-.o:'.,»!men’e refa da una 
Gruma d. sinistra, o tisc.ta 
profondante me rinnovata In 
cons;».;o comunale sono t-n 
tr.»t: amministratori p:u g.o 
va:»: che mirano a crear»- un 
d ver.-o rapporto cc » .a no 
polanone '.Vo^i.anto co.r.vo! 
gere eh abitanti — citte il 
sindaco. compagno Tore 
Sauna -- nella determ.nazio 
r.e d: tutte 'e scelte che ri¬ 
guardano li tu'.irò del p.»e.-e. 


^(l i» « i/'sl 4!lì 

.\ 7 '. *<:.•«*• ivo rt. 

vagiard.ire quanto .incora 
* :r..ir.*- (i"!’*' o-m» /.*** :».»* *.:.■.«;. 
« i *vv-,,ro un prò.— o d «* 
*,v:ta *-ir. •.-.» e}** r: :zz: r 
:r.,.».rr.i a r.-jua'a .«■ p«>*»'r.z » 
.r.t de; tornto: o. .<• a.-**.» \ 
--.—..zio o. -*r.r p:u am.p c 
«ar d ■;*»-r.*.. a--." in un 
- ruo.o «g.: ,ib*an*. ciò'., 7.1 
r. 1 -, 

I .. d-1 i.i...i).jg.?:.*i' 

« o'n.r.c> a vt-ci-r-: Pr« :» 
diamo !» q 1, -tione del • a:r. 
p-'gg-.o Prob -ma r.r.o-o ‘ 
lu:»g«:».-:.'«• d.b.vt’ito da 
qu.».,d j e.a 't.»ta avvo.*.*a ,1 
n.ar.e.i i.z.i .1. t.».e strut*.ira 
Poi t- ,»r.:va*o .. furar..*.»:r.o:. 
to « o. fo.d. ci- ...1 Reg.or.e e 
delia C'a--.» d f -. Mezzog.o.r.o 
Anche 1.» r< a'-.zzaz.o:»'* d-'T.o 
pera era .-tata travagliata e 
caratter./za*.» dalie interra 
z.or.i Lui-ima era dovuta al¬ 
la mancanza del depuratore 
p*.rgi. scar.cii.. senza il quale 
il enmp.ng non poteva e--ere 
1 ir.i's-o :n fu.oz.one E. infu-.e, 
1 e sorto .i problema della ge 
; afone 

i Gli interessi in bado .-ono 
• facilmente innubi.:, co-i s: 
, spiegano ic pressa»:», de: vari 


*.*: *or. c'» s- . 1 

r.n o**-n f -re ; «: t.i »n. f -*-: a ■ 

1 open» n.-*r.»/*.c.re 

cor.» ma e *.a t/.fo ’ir.s - •• *a 
ci.vt-r.a S • -•ab .*0 . a 
131 * ri* <*\i j _”i ') " » 

t' ' » • ■ " C *■.1 ! ! . T A * A .il* \ I rt 
« 7 t*’ fLi -»* 

2.o\ .i:.. * * *. .1 « 

p-* .1 *.** .»•::'**: ’ > .1 :««voro 

' H.ir.r.c* :;:.••*» :)•'-» » ::.* vrr.o 
« ver.* .*>»•*... .; c in: h ig x 
n.i* .r«* » or. n.r.rv.o di o-pe 
run/» .-«■**.or--. * »**. : a*» 
r.o p »r'-T:p.»*o. re-or'-'*, a *, 

un d-r.-o o ga.*».zza*o .1 : Ar 
zi t . e r. a .la.. A--o. « »:*— :.a 

zinna.«■ g--t >r. ci: i »:r.;x gg c> 
.*, co. «:> >ra/.o..- con . A---S 
.-or » * «* «i Tu: -.-no 

Fi'. q.;-..o f.•»••(» a... Cor. : :e 
ri V,::»--mru-. *ur. inve.-*.m-n 
*0 pe; .. ;:r, L'»::..»» i». 

-trancine coniti:».».'* i.a .'.ncim- 
s*ab. ;*o d: uno «-gire <>pe 
re d. a.».p .amen* » de. c,».n 
p- g/.o 1» ,».r*e d. giidagì.o 
, ci.e .« -pe’t.i - 1 ..» tx.-e deg': 
, acciirdi p. ---i ru.i a <o.ip/za 
riva dei giovar: S-* g.: affari 
andranno bene .e pro-p‘***.vc 
d: .'Viluppo sa'anno a-sii tira¬ 
to- :I campogg.o » ì.»• pre.i 
«lo nome d.»...« va.:.a 


iSS..1...1 rì--l '.-0 - -o;.. 

, *o ai port :c, ,o'o. . :>,zo 
'1 -'radi ri»-- 7 „-'h a Unni 
U.irbona',» - •- *■•»-., cr/ i'O 

a.Ti**.*»-rr.o cii tini b* '» p• n<* 
*a P-*r or.i * d: ri m* r.ci*.: 
r.dr.-o « r.or. pio «:-p *.«re 
p.-j ri. .v«» per-cr.e. :t i :r. 
futuro p^tra c?:r. r! -:r/-n'-. 
(--end*-;.-, tra : p.r... .*• .r.. 
::.n »g e g.. Oaandr: ci.e }»-*-r 
14 «*far. i /t -«'e,..0 *. ;*:<> .»' 

* orno 

e La < or.-. «■(./.O,.o e -' a' a 
i.rma'a <»• i giuri.: .-cor-. -- 

• *' Igi.-o.i.» P nna, >0 a:»:»:, 
.-oc..-, ceda «oo;>-ra'.va - . 
•t-r:r. r. t:: . lavor: ri: r.ora. 
n.im'-mo. contiamo n. anr.re 
entro m'-.-e di lug.io. A!T. 
nvo po'rc-.T.ii lorn.re ,-o.o : 
,-erv.z: «*s-onz.a.:. ma confa 
n.a ri: a e-t.rc- emro breve 
•e.Tipo anche ono -pa-'c.o per 
gli ai.m-.nt.ir: o,tr«- alio -p.» 7 ,o 
per -, e.oc hi dei hmih.n. e 
1. altre .-’.ru’ture r.crea’iv»- <*. 

< Po.. — aggiungo V.r.eo .zo 
Cadon.. presidente deh.» eoo- 
ì pera*,.va - - dovremo oecupar- 
1 «i delie af reità dn proporre 
a: campeggiatori nella parte 
\ d- ’.ln giorna’a che non può 
! ts.-e.-e tra-«'or-.» al m.ue L'. 


«11■ i e ■ . < - no. ., : . r * > ;. 

'• •' * to.' . • 0! . • ,),»••'* O • , • 
gì <• ; '!■-! i i .]-.’)•• z * , «* 

e rifar. *. (.- ! . e i n. i-- 1 ,. 

P *r. uan.o ,x r n.g.i* >» t 

-.* o -< ini'.'i. 11 1 . r, /;■* | , 

b ’> io*- i • » <>:n i • r. • -.i ., 

ri. po- '.II 1 .' .11. . ! i '• (il ! ( III 

p- ^g..|-or. • le •■*." fi 
y poi * •*.■ ,i (, i » f.i. lui: u- 
« a : :. p. . g i u. r*, i. . . • n * «* 11 

V.i . si-'..: .-'*. 

i ' un*» p o .>■ i o. 

* .i • n . i . a ; • ' ,j . 

q ,••...« *.',.« q .a • n. r.-.i 
ir. *. ad.z onalmg :,**• : .. g;. 
ri'"-- , .«c,i!|/,. ni . -(--.lana 

* :f. i (o.r.pr-so -rin’.o : 

-ci,'- ii.«.- « vo (»r.- i 

*'.* * *o -*'(** t :T-f *.*<• -or 
V. g ,a*o e» .* r'i i : < 

t-'.’i/w.o * goro-a-).- .-*.■ |o; *a 
ru g.i a'.:, i.g'ij » I '.’ . jTo 

.-:>** va d r-.t ed ar.'.*. ■ tu 
modi m.ovo d: '■'.-*.( e >.r c 
.a*’.vi*.» *ir.-‘.ci ì*.n moli 
(:.e. scrr.mi- u.u. va 
::li'. ..•» Su ;• g;-. » c 

r.o i re-*. ■ :•.. . ai. i 

( D )bb.amo r.ti « . e 
co;.. .; rnnni’ivi I or- 

Sir.r..» a i-o*-;*.7 «re in 
r.o .*: » ■ :i> t*a : f -*u i a . 

mcr.ir.d-> '.« ga.*..n ., ri-. 

po--,ri.!.*a I.'a r.m.*.:-,*r»7. « e 
rnTiii.'M.* ri* rPi <1 rrr«-*r** !• ir 
m-- rir.«r-e »L r/e’-., -a p-.r 
r.-mr.c-fc a. <■ ciiver-.* - 
g'-r.ze espr-s " ri, nfiv.r.'*!. 
to • ir:-*:oi l) .c-*o d- iia 
(oorx*,-.f .va »• ,n p'..no n»»- 
so Dover,', jxu m-r.-orc ,T « 
q-ia.’.f:c.»7.or.e ri.-l p'*r-'ir. «!'■ 
f n*' r a f ss**rf* < j.i ’ o 

r.t .ic- cari z:onr.»***»re 
a.ix rgn.c re . 

Un prrr.o p» -so .mp*,r*ar.*'- 
perone -;rn.ff.. cr.-* !» geme, 
a Vdla-:m.us e ,n *u**a !i 
Sirdegr.a. e -*uf.i*a ri. **■» 
re a: ir. ire.n: ri. un» of.vita 
che ha finora zarre .* :*•> .argi». 
guadagni «ri una .mprer,d:to 
rir. ! ita as.-ai .-pes'o 'roppo 
rif.nv o’* a 

Giuseppe Marci 
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pag. 12 / le regioni 


l’Unità domenica 9 luglio 1978 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA •- / timori (he 
caricano d'ansia ogni vn/ilia 
■sono scomparsi molto presto 
Il Festival e partito di siati 
(io ingranando pressappo- <> 
tvnultuneamente tutte le mar 
ie u disposinone F.d e stato 
subito folla ■ gioì uni, donne, 
intere famiglie che a ni ora a 
mezzanotte si aitai dui ano 
lungo il nule Ettore Roma 
paoli dove l'edizione 'IH del 
Festival meridionale dell'Uni 
tu ha trinato una delle sedi 
piu ideali 

Slamo nel cuore dell'anta a 
\eupolis, uno dei < ingne guai 
fieri (li Snacusa manti ('il 
sto e il naie i ondine inaisi 
per mano nitidi erso i luoghi 
segnati da millenni di stona 
A centinaia nano da poto 
usciti dalla iacea del sua 
gestivo tentio greto dine si 
e esibito < on sia cesso Edom 
do liennuto ed il Festa al 
seminala gai nella sua fase 
culminante 

Ma siamo appena all'mmo 
di un i amm ino lungo (he 
portem fino al Et luglio Se 
è (ero. pei o, che chi ben 
(innincia e a meta deU'opcia, 
mai ina appi opriate e il detto 
Il lai oro di dei me di coni 
pugni impegnati a i ostruire 
struttine e a orgiiniumc le 
Iniziatile, lin incinto il hut 
testino deI fumo Passate 
lìlossci i ale le ilici itubilt. pa¬ 
iole sfumature deU'ultim'oia, 
da ieri la tom plesso mite 
china ha compiuto i primi 
in/ni III a t n i passi m mia i or 
mie unuu nel suo genere 
gomito a gomito i<ni le la 
tonile e le altre i ei et cium li 
testtmontmuc dell' immenso 
lutilo monumentate Pentii 
Il Festoni intende ani he dine 
una inda azione per una il’ 
rei sa mini iz-imione di un pa 
tlimonio storno e i ultimile 
che fa ih So ut usa una delle 
i itili piu note, sotto gucstn 
profilo, dell'intero paese 
tiri pattilo csrmp’o per hit 
h la statua del Prometeo a 
lesiti in tini tilt * i ioni pugni 
hanno per la puma i oliti 
illuminato e clic t‘ il taglietto 
da visita del Festoni per 
(hi ii avi ede da itale Tei e 
vati, l'urta ni clic coni attlni 
taso il (entro della citta d 
traffico pnn cruente da Cata¬ 
nia 

Quello che si può fine tori 
pota spesa, sfi uttando i glo¬ 
rili di luce, e una delle ca¬ 
ratteristiche di onesto Pesti 
vai Lo spiega Massimo Mei 
(h mi. architetto, i eneziano. 
alle spalle l'esperienza del ■ 




vi segnaliamo 


Uno spettacolo di folla e colori 
nel parco archeologico siracusano 

La « Cittadella » allestita nel cuore dell’antica Neapolis, uno dei cinque quartieri della città se¬ 
gnali da millenni di storia - La valorizzazione di un importante patrimonio storico e culturale 


I- est u al ih I 'ene.nl 

Si t‘ i eri alo. < tire, ih i ti 
Ito urtile tutti t/h (impili (lei 
imle thè si snoda, t on due 
tane ad »•*-»■. atto) no alle 
piofollde e immense itti e del 
pano I. ()'i effetti dei iitlet 
toi i. paioli e tumidi, thè 
illuminano qua lina ma 1 lina 
tosso/ mia di Inigam dìe. la 
una pietra anta a e muoia 
oltie. giungendo (liti h(is-.o, 
l'enoi ine pianta setoline tori 
i lami che hanno dato i ita 
a nume raditi, (era e prò- 
pini stalattite di legno, .uno 


Ai lettori 

A partire da martedì 11 
luglio e fino alla sua con¬ 
clusione L'Unita dediche¬ 
rà una pagina regionale 
ai festival meridionale di 
Siracusa- Ogni giorno de¬ 
dicheremo ampi servizi e 
informazioni sui dibattiti, 
le iniziative politiche e gli 
spettacoli culturali della 
manifestazione dedicata 
alla stampa comunista. 


i/uaii > u '"a 1 smigcstn c E lari 
no d pani tori gli stand aliol 
lati 'he sono stati sistemati 
a destra e a smistili del 
i mie. et itarnlo ut < u< ahi merde 
ih Ini ne dei barai toni ma ri- 
sii’tando i>t’i lidia inoiit'iite 
dii triangolo e degli spazi 
a,H)h dirli Eoi (Ino deI usi 
tatare e t ont ' ruta mente di¬ 
sti itlo. tu Inumati) so'let ì 
tato 

• \hhi(im o. comi' si ride 
dice Meli lina — i aiuto dimo¬ 
strare che i on mezzi seni- 
pia ‘ssnm. limisi elementari. 


si può dine una mito a di¬ 
mensione ad un i>osto < he 
menta daitein una ima c 
un'attenzione particolare 
li ’iiei'to dei I e'inal. ha i 
tanti, i* pi opra, gut'sttt II 
i mie Rornitgnoti. i h lisa 'ri¬ 
lutti hi pmenh’si dell'inula- 
hi a lommitshi e destinato 
al tiattu o intensissimo di auto 
e ntru.i pesanti l.a gente 
lo ha usurpato ini ri e. in¬ 
dugiando ha da ieri, i/uasi 
Ostentatameli te. pai tea pa rido 
i osi cotlettn (unente ad mia 
domanda di i alioizzazume 


deVe splendide risoisc rialti- [ 
rati della zona thè non può i 
certo histime snido in primo \ 
homo d Comune cui i a < o- 
mungile dato atto della < ni 
lahoiacume oliata. a r nisc 
glia (li un rapporto < or ietto, 
pa la realizzazione del te 
sto al 

L'n Festa ut (he e li atto 
detta genaosa e uistmit aht'c 
atti! da da i ompugni delle 
sezioni detta i >ttti e detta pio 
i mi ai doi e la i ani pugna di 
sditosi r izione per la slam fin, 
(die ha listo Fanno scoisi) la 


h t'dt'r ia inni' </ S" "tu u-a sii 
pame ’ iva mi''oui, non sE 
hhrta.tu ma (onhnuu e un 
i ornisi e soddisfai adt risulta¬ 
ti l'n lai om , li, non i on 
'< nte sos/e min mute della 
g tu'lata ria gnti't'cn. nei 

intesi, ’ii'tui. ioihi * .* alle¬ 

nito ina tei', a p/) a a mio mia 
piciisit tabella de, tinnì. per 
gannitile d lue 'innimento di 
t’dti 1 setto) ! del testa al, a 
(omini ime da! ristorante al¬ 
l'aperto Ini gli (libai del 
pano, lupine ih >n<) pu-ti 
a sedar 


IL PROGRAMMA 


«ISSI i 


domani 


ORE 19 

operaia e 
ni tato <e 
n.iz.c i la V 

ORE 21 

Uva i' Gru 
e il '-18 


Dibattito -u « P.am d. set'on e cont.a’t c av,e 
Mezzogiorno >» con Napoleone Co’a'anm del Co¬ 
lmale del PCI e Giacinto Militello sogietano 
della KULC 


Al Teati o tirerò spettai o’o » pati.».e 
upo Calcine ’> ehe mette in -.cena « 


della ioope:a- 
Franeesohiello 


ORE 18 Intornio n direna Ione-. La Torre che 

predente:a a Bandirne di idi d; panila e. 

ORE 19.30 - Dibattito mi «Quali pio-pe’tive pei lo spoit 

nel Siici rem la nuova legislazione naz.-nnale e legima’e . 
Inierveiialino Ignazio Pirastu. responsabile nazionale del 
PCI per lo sport: l'on Concetto Lo Bello per la DC. lem. 
Carlo Giuliano asse.->->ote ieg.on.tle a! turi-ano e spettacolo; 
Francesca Messami, deputato all'ARS 

ORE 21 — Spettacolo d. musica popolale rem 1 . Filippo 
« Mei ldiano In » 


Ha preso 
il via 
nella città 
siciliana 
il festival 
meridionale 
dell’Unità 


Il Festa al e cominciato un 
che all'insegna da qiomni 
i he sono stati protagonisti il 
mordo delt'H luglio di IH anni 
tu. (/umido anche nel resto 
del Mezzogiorno .sceselo nelle 
piazzo pei respingete con 
gnnute comluithvitu la gru 
i tsstmu offeristi u reazionaria 
ispirata dal gol et no Tarn- 
burnì 

l.a parte piditiea del Finti¬ 
la! si ,• inflitti aprila alTiri' 
brunire tori mi incontro sul 
« .Vuoi o mot intento > de’la 
gioiellili del Mezzogiorno, che 
hu muto ul tentili i temi del 
lai om e della difesa dcl'a 
ticnoci(t.ui Cu dibattito tt 
ime. alta presenza di Matta 
(ìnula (ìuimmai'iimo, segre 
timo regionale (leda Kìi T, di 
C anni Pausi. segietano te 
gioitale siciliano e di Maini 
Eoi'in. responsabile del Itt¬ 
iolo lem minile delta ('(ìli,. 

Fd ogt/' alti! appuntamenti, 
neha pi'ina de'lc he dome- 
nube tlie il Festa a! intuii 
fio net sito litigalo, sotto 't 
sedilo dei pi otricoli itici alio 
noi', dellg elisi che si tu 
sempre p'ir aiuta e in pinti- 
rotare proprio a Snacusa e 
nella regione Ma miche al 
'"insegna delle iniziatile di 
t illuni e di spettinolo che 
sono grandi' patte dei lì gior¬ 
ni di manifestazioni 

E per scena quella del ten¬ 
tili grco. il pili orunde edi¬ 
ficio pei spettacoli che Tan¬ 
ta luta abbui tramandato tino 
m giorni nostri con le im¬ 
pronte inionfondibih ili sta¬ 
riate fasi arclntettonr lie ta¬ 
stiate dalle dii erse domina¬ 
zioni che hanno governato la 
t itta. a partire dm primi 
Insediamenti dei siculi 


Sergio Sergi 



Le esperienze delle donne del Sud 
a confronto al Festival di Arezzo 

Le tappe della emarginazione e della lotta, di una presa di coscienza che si incontra con con¬ 
traddizioni vecchie e nuove - L’immagine letteraria delUAbruzzo non ha più riscontri nella realtà 


Nostro servizio 

.ARUZZO — Arezzo e le don 
ne. il Mezzogiorno, l'Abni/.- 
zo e certo troppo presto pei 
il lutimeli» di un incontro < he 
e ancora tutto d.t sviluppale, 
cpii al Prato di Arezzo, do 
ve da mereoledì Morso e ini¬ 
ziato il lesti vai nazionale de 
« l'Unita > dedicato al.e don 
ne Ma non e presto pei tre» 
vaie i tilt che legano le e-.pt 
i lenze diverse delle donne a 
hruzzesi e campane con una 
condizione che jx'reorre. da 
un eapo all'altro del pae-e. 
le tap)x* della emarginazione 
e dello lotta, di una pre.-.i 
eh coscienza che si scontra 
toii contraddizioni vecchie e 
nuove 

In un [Mime.lo della mo 
stra preparato dalle campa¬ 
gne abruzzesi — «ospit'» m 
sieme alle campane, del le 


stivili — un'opetaiii delia IAC 
eh Chicli scalo jxir]» della 
ressa integrnz.ione. di quanto 
essa divida le lavoratrici, di 
quanto lavorine» il la voi o ne- 
io A poca distanza, nell'ale 
mi centrale del festival gio 
vedi sera un gruppo di ojx*- 
raie della Lebole di Arezzo 
ha presentato ad un pubbli¬ 
co Indissimo le canzoni ela¬ 
borate durante lt" ocrupazio 
ili. i picchettaggi. la lotta de¬ 
gli ultimi anni contro la n 
corrente cassa integrazione e 
la inaiacela del posto di la 
v oro 

Sulle mu-uc he delle eanzo 
nette alla moda stilava una 
condizione che non e certo 
diveina da quella delle o;x 
raie eie.tu e\ Monti, piota 
goniste di un altro pomicilo 
della mosti a abruzzese i r: 
ca'ti. il no*insalar o poi una 


lotta vmccalte, poi ;1 capitale 
pubbl.ro io Io stesso. LENI ». 
lutine gli ultimi anni, i pu 
difficili, pei la ciisi della!» 
bighamento. ix*r L decentra¬ 
mento pioduttivo. per il ten 
tat:ve> -- in gran parte riu¬ 
scito - di creare due mcr 
rati del lavoro contrapposto, 
quello « piotetto » una fino 
a clic* punto'-’ » e quello «ne¬ 
ro >. 

Nei Casentino a Stia ve 
nerdi pomeriggio, n un cli- 
ha'lito che ha visto piotago 
Piste le operaie e V lavo 
iantt a domicilio abruzze.»*. 
:1 disegno appariva ancora 
piu chiaramente* protagon: 
sto negli anni 70 di grand* 
lotte, in Abruzzo come m To 
stana, le lavoratrici detrai» 
b;g.lamento .scontano oggi :! 
piez/«» di una mancata prò 


grommatone, mentre chven 
nono piu precari - - neU'isola 
mento delle case, o de: pu* 
coli laboratori «a facon» 
i loro legami col resto de! 
territorio con la popolazione 

E' un'esigenza ohe hanno 
post c» in molte, soprattutto 
della lebole. rispondendo ad 
un questionano preparato dal 
le compagne di Arezzo sulla 
salute m fabbrica « Vogu i 
mo che la nostra lo»fa esca 
dalla fabbi.ca. che sia d. tut 
La la citta ». chiedendo me 
dicma preventiva, medici che 
dal di Inori vadano a con 
trollare gii ìnnumerevol. et 
sturbi che m un ambiente 
malsano e nocivo spingono 
ancin* molte donne a »*m- 
p ungere il «mestieie» di ca 

Militigli 

Non v: e (oim* la s*c.-vsa 


motivazione nel.e decine di 
>< autoì.cenziamenti » all'ACE 
ih Sulmona. I anno seoiso. do¬ 
po che due ragazze erano 
mone di cancro e mentre 
m pieannunciavano centinaia 
d> li. enzmment i ix>. rien 
T i a 11 '■> 

Ui sentenza del tribunale 
di Sulmona, pochi giorni fa. 
puliranno sembra dir loro 
rag.onc* il «caso» delle mor 
ti |x*r lancio non è ancia’o 
oltre- l'istruttoria, ritenendo il 
giudice* d avvi acquisito « po 
sitivi elementi • t»er stabilite 
che non vi e staio nessun 
:apjxirto fra 1 ambien'e d*. a 
voro e la molte d: Manie 
na D Annibale 

Un altro Lio |x*reorre quo 
sto incontro tra real'a lem 
nun.li d. \er.M* od .-Vezzo lx» 
s*.» avere gli stessi piotile 


In piazza San Mauro ogni sera l’antico teatrino dialettale 

L’estate a Cagliari si chiama «Ziu Paddori» 

Il teatro è stato dato in gestione alla compagnia dei fratelli iMedas - Dopo anni di silenzio il tradizionale personag¬ 
gio era stato riportato l’anno scorso sulla scena al festival meridionale dell’Unità - Importante operazione culturale 


Dalla nostra redazione 

CACìI.t ARI — Piazza San 
Mauro a Cagliari l'n tea 
trino d: duri culo po-‘> -ri 
conquistato " dofm decenni di 
abbandono e dato in gestione 
a ì una ghiaiosa toma ama dai 
ii tta'e. quell a dei frate’: Me 
da' l'na famiglia di t.ruit: , 
un vicmimi e th.ht a. c- e 'a 
, ei a p-enor,’ ne la i e, < ’ .a 
. Jla u'nbcrt’nu. p r r'na ti-'I 
'uscis-r.o. e die la dittatura 
, astrinse a! '.\Y’i:,,> pe> he -i 
dolci a ■< restare tuona, 
e no ** i’i diale!: » > 

(0<i thè n 7 .ri Peidorrs. 
;l sardo dei f\u's i dell'interno, 
ignorante di - italiano *. ma 
astuto nelle cose t/notid ane. 
lungimirante am he <e butto, 
e rimasto m castigo per tati 
to tempo, tmo atta ireente 
riscoperta da /xirte de! ormi- 
de pubblico potxVarc. un anno 
fa. al fC'tn i! mairi; male 
de < L'Unita ». Da allora la 
to r t:ma detta piu Miteni,, a 
n a<c’icra isolana 
guata 

<s 7 . 1 U Pzd.ion » ha aperto tu 
strada ad un teatro, </ .ci* i 
sardo « fl tifico quanto l alba >. 
•uri quasi logoralo riuo'i i>” 
/ani ialmeno quelli delle cit 
tal c sconosciuto sul piano 
nazionale. Eppure le angoli 
di .t’/.Ul Paddori » 'iscljor.o 
addirittura al < mqueccnto La 
nta forma definitiva ai primi 
riti noi ecento. per i’"ino rii 


E it'.o Vruenzo Meli - 
Eiglto di tonta Ini’ ut 'hi 
T'CTcnta. studente hi cale t 
Caa’nr. ne! il gioì (ine 

Mchs tt’iC d, ’/.••( Putirti *,' 
protagonista ti’ uni tersa d-’ 
•mito da Anton'o Gri»*,* 
-*.o < o’’’paano ti: classe. <. I 
uu‘cntu.1 t* gene ui. ambo 
se a traiti grezza. espr, ss 'ov¬ 
ai una i n nta * ib..- idei c 
d r \>;a tu,turo m> f ferro m a* 
tropo la prima in’,--i,ra 
cauli** u'hcia'c al Po'.team . 
Regina Ma T oher.ta a"a no 
ha deha 'creonla a ,erra »>’n* 
d'ale, 'a < o n vie.i‘o i Me' - 


/» r/_t’ sono ,rr,mi:, S p w 

dir,- (I.e P teatro d'U'ctUt’c 
sanio s n dii citato i' pe-ei 
Torte > dei testila ;L del mi 
't’a ao,r.a'c 

Le rn ireste non so’,, ,1, ila 
, ir n" e a n di Me. - rrn t: a 
tonm,ed e i’ie abbono 

t <i'i i* spunto la r i.’.i ne’ a *o 

s’r,j is,,'a *;,»*, -• e o.lm.o p i 

orma: . ««»>:/«” »•>« il to'* p : 
ivo (i 1 ',st'jtrie Ile. s.-gretti h* 
reu.ona'e de’T IRCI 

Q iarr’o s,g ii’ i mondo .'-*'1 
•"tona àelì'cttc’Hi')’., a,” ,,, 
’n.ri’sl iers 0 v p"t an"'-’’, 

: 'ad ..om pouo’ur; sa r 1o. ,- 


i en >:e 

rappresentata ,n .'/.'Li 

1 Tello s'orzo ( ,'*(’ <*" 

? i tirili i>*;u 

ri-a’a 

'mal a.a di i of’c. i no 

1 ;)r*r irn Ine L.'** 

tf n a •: ouu 

a eh e 

.! M.vt ilpon * on <i-' 

| nei attuale, pai i 

! o*. Om 

'\;n. 

eise d: 

rc.r tacere • 7 .:u Par 

i (* ,)•*’* ;a'o T izzai!a 

'Ir 

4 n fé 


dori-, co ne tutte '<* *oz* <;* 
opposizione rhion'u*u. de! >•* 
sto. per il lungo arto di un 
ventennio 

Purtroppo nnel'C negli anni 
della « guerra freddar, thè 
coincisero eoi • boooi » deno 
(ristiano, questa loce amen 
t ca della Sardegna e r ma 
sta quasi ’nula. O magari sol 
tot atti dalla prosa digc't'ia 
e dall■' (anzonette i ansami 
s tic he 

La «riscoperta - e re, ente, 
lo abbiamo dello. Dopo il 
restila! rnerid’ona’e de LT ' 
ruta ». nel giugno de! 77 , so io 
tre le con.pagaie dialettali 
che hanno inserito nel 'oro 
repertorio t 7 ,:u Paddori. e 
ad ogni ruppi esaltazione le 


n. ente 

La t o u p.ar.ia d-'< ’>:.h'li 

Meda', che rapprese’, "a - 7. u 
Pa ìdo T i » e « Na Ilmd dori ■ . 
<* pn-te ('“'titutua della -’«» 
r,g teatrale ,an'-ar’!m:a ’a 
madre degli r.lt'inl' tito'ar'. 
Rat he.e P ,r as. ’u impennata. 
nel 1 e prone rapp-cseninzinm 
de” e rais e d: Et no Pimento 
Me!" La ’vcwLrra de' i et ■ 
cu o < onta i,no alte prese t on 
gl: inganni dei potenti, non 
a cc.s o pi questo Irc.rnahato 
periodo di i risi e tornata di 
moda 

Ce una morale, molto an 
pia. nelle fortune di « 7 .ni 
Paddori »* e quella che mo 
stra come t sardi, anche in 
tempi in cui lottai a no con 


rniza tontro il don,imo dello 
Stato au entrature e rcirab* 
mere, abbiano sempre posse¬ 
duto la (htfn Te arte deU'iro 
nta. < ’ abbuino usata, (ini 

g isp, e tori ( "iure, prr’r.ti 

di Ui.* , fi 'V “<* "UI 7# r O 

p r l l e '1,1 p r np r iu l'U 

lenenti) t ’d.'nra’e h a .."‘a 
’rad'Z one eh *• snien: , que 

so'ur.’ hi’D’I* (hi bei' 

I « lìojlO'i d' **i ti, •’ T> r a- 
-eg’u, *’ ». 

I m he '«* ' *c < ii 'a e,i 

ìi't ss.* ’•> et, i ii a’’ re’ 

lauto infide t omp,tante 
p t's, n’tite tu restila! ne < 1 . U 
hi » noni I e *’.* duei'C •* au* 
testa, om ;x>;»i> ari. la-'-Ue • 
pe T t no 'eliotose - sono e 
'cn.pi deìa t lealn’h: lei po 
po’o 'ardo, ferme!' p imi 
'non erti i! ialino lu situo 
la'nore. la pro'e'la. ’a na 
se la. ’a marie 

Qur.'i sensprt 'tu r .e di cjca¬ 
li* umile, r.ata e . res ’nta re'i 
tamp'. (he trascorre dina 
mente la ì ita nei luoghi di 
'moro, ehe »» scatena nel'al¬ 
legria d una testa, e!.e p;o”i- 
ha m uria solitudine senza 
.'primiza. ehe rei CsphHierr la 
rabb a in forme d* p r oie'!a 
indù idua’e e sempre pai 'pc« 
'O organizza la lotta ro’lettua 
per ritrai are le antiche ra 
dici e conquistare la definì 
tua emancipazione 
Il fascino d: questi tesh 
e simile a quello di un < testo 
sacro » che esce dal semi¬ 


nato. e si colora di tinte ha 
'fané la stessa umanizza 
Z’one della wonoqraria re’; 
oiO'O. lo stesso fondo («imi 
Intono. Io stesso senso di re 
(upero del r te’o. Li » affini 
raz-one < ont reta. o>*. •< •’ n . 
teneri.; dei sant, E-ì ala 
b(.-s,s ìnsuTdistaz'un, • i‘ta 
m, .'ia ì”,optante la prutc'‘a 
'in iole Ma qitO'i ‘’itte le 
in'rimcd’c da •< Ras't ira .» a 
■ Sa professoressa .da - Su' 
a y.ena » ad •< Azzinile. - r a 
bada' aa - Sa i orami a', 
z'a I! eh ed da ■ a « Sa giurrun 
nnda de "u p r ohur't . hanno 
una interi umb.ah Tln inier.u 


re ani he 


p 'i "eri',-e 


•• le piu (I locami sono alio, 
'tesso tempo rePp-use e a’re. 
perche C'prnr ano la rn cn < 
naturale ut! tur a dell <■ a', a tu 
beta*, formata di -emp’ui 
tradizioni raduate <he < o-r 
'ni'iono fa sua i usc,enza e 
:l suo orizzonte 

QuC'to. natuiah>,ente. non 
sronihea rimanere amo'oti a 
un "mudo arcaico, immoto. 
:n cui i ige 'a reao’n dei pa 
droni e de: sai r quello sla 
sopra, g’i altri stanno sotto 
Le stoie di sfruttati e s'rut 
latori, di poveri e di padroni, 
che costituiscono sempre d 
nerbo del teatro dialettale 
sardo, sono talmente nitide 
e chiare da poter girare nelle 
piacce della Sardegna senza 
rischiare di soprapporsi ni 
Tunuerso conoscano, alla 


esperienza politi, a r t uìtu 
r a'e delle /x»po 'izinm del'in 
te T no 

Eoeo quindi i! « 7 .rt Pad 
dor' » ! r > 7 S c tutti i suoi figli 

Te’ aule Us' C'l,( (, l'u'av.o ;*.**■;, I 

*a '( ena -< h e'e’ - a n>ner. ••’. nt 
‘r/sre’-.,, uria i et .‘azione dui e 
non e-i-'e a a o.er.a e r.nr 
f ì - r s n. mre non es<-tunu 
'ir;: ite/, .-io ir,, na e tifo 
-* i <’ aro e (h-’intn. e ’a Sar 
dear.a ’ - '.e r .ori ’-e’/a sua 
dimensioni : naca •• < o "ira. 
protoni')’! e> ’e 7 eia 

.U d' la te r fai,. ìe”a 
re-a dir, tt'imente art i-f >e a. la 
«< e”a inmptu’a dalie torna 
zio’i’ i-oiar.e r ( on 'a i o" 
paan.a i a a'’a Titano de; Ira 
Vi 7 j Meda*, e , 1 o> eroso c t 
tare 1 ari,Tip; * La nm>f fiera » 
e ” Teatr;i » e/; Sa n Sperate, 

Tea'ro d(>, ,*. •> enio » di V.ÌTr 
dar. -< Vternntna 'entrale- 
di Qnarh, ed ateo'a ,/ue'h 
di Sri'sari e Anaf.-'ror appare 
".e’Oitologu a ’uenh’ irupo" 
tante 

E.'-ri con porta intatti ne r 
i (omponrn:. dei i a r i grupp 1 
un geiono pas-o m aianti 
r.eì a cnn'apei o ezza deì'e 
possibili funzioni del lai oro 
teatrale, ed ani he una ne 
cessila di «< eqherc all’interno 
di queste dii erse ipotesi quel 
la che meglio si adatta alla 
situazione sociale, culturale, 
pohtua della Sardegna 


mi conoscei e lo stesse tacce 
dello sfruttamento e de 
.' emarginazione. )x*r sentiis. 
simili Tutto quello che di 
v.de tutto quello che non si 
conosce > tuie delle «l*rc 
allo stand deH'artigianato a 
hruzzesc*. di fronte alle belle* 
<*oi»erte colorate d: Taratila 
Peligna. uno compagnia to 
M-nna chiedeva se fossero fat 
to « mano, coi verghi telai 

Incredulità «* un po' di eie 
Iasione, per la risata della 
compagna abruzzese che era 
allo stand « Ma no. figuria¬ 
moci. queste cose sono scoili 
jxiise eia decenni' » 

C: si conosce anche tosi 
scoprendo da una parte chr 
l'immagine letteraria de - 
l Abruzzo non ha piu r.scon 
tri nella realta, che le don 
ne non lavorano al telaio a 
mano. ma. caso mai. no,!** 
Lebbra he o a domicilio, sono 
sottopaste olio stesso sfru’ 
lamento delle operaie del'a 
I.efxile. da.1 altra che anche 
le donne toscane, che hanno 
ottenuto prima delle donne 
meridional* . serv.zi. dal ni 
do al consuhor.o non hanno 
per questo ancora sciolto : 
nodi di una condizione subì! 
’erna 

Ed anche ad Arezzo rif.et 
’evano pensose alcune rom 
pagne abruzzesi, nel cuore ci: 
una regione rossa, esistono 
resistenze «Il'offerma/ione 
piena delle donne come p'*r 
,-one da pers.sten*! tabu, il 
guai: in tutte le «province >. 
a! dopp.o .avoro. che Teff - 
c .onzo dei servizi pubblici mi 
Lga senza eliminare, dalle 
ditficolta che emergono in 
in'altra r.cerca fatta dalle 
compagn» aretine, nei rap 
por'i tra compagni e rompa 
zi,e nel paM.to. a. T"«vae..<» 
c1*'J pts-azs.o ’jir.u tuoso da' 
la -olirìa fam.gha co’i'.xl n 
a nuovi rapporti per.~or.al: * ;* 
:: da cos’ru re- 

«Insieme ramo amo .a v. 
•a»* e .-rr :*o in b.amo 
m grande Danne.lo ra-.-o d e 
To il 'avolo deirafc-r.ee c on‘e 
rea7.1 del .‘est.vai « Ins.e 
n.e >*. r.Uet’evano alcune 
compagne rìel.o s'and del 
.Abruzzo e anche organ./za 
re il lavoro mmu’o. non fa 
ct-ndosi scoraggiare dalle m.l 
a- diff.col'a « Im p.oggia , 
'.avoli che non arr.vano per 
.a cantina', lo spaz.o .n 
suftic en'e per la mostra che 
va tutta spostata, il marto! 
In cne magari serve a tre 
)x*rsone cor.temporaneamc n 
te » 

L'inevitabile nervos.srro 
sfocia in un'improvvisa risa 
ta nell'offerta di uno dei prò 
fumati confetti d. Sulmona, 
c I.e insieme a. grappolo d. 
uva ed ai fiori di carta con 
cui le compagne hanno de¬ 
corato gh stand, costituiscono 
la macchia di colore nello 
spazio dedicato all’Abruzzo. 



Annie Belle 


Und moglie 

Una donna tutta sola 

Hi, mom 1 

Ciao maschio 

Butch Cassidy 

Ecce bombo 

Giulia 

Per favore non 
mordermi sul collo 
L'uovo del serpente 

I 'amico americano 
Quell'oscuro oqqetto 
del desiderio 

hi e Anni *' 1 

II prefetto di fe r ro 
Incontri ravvicinati 
del te-co tipo 

fot/a Italia 
la febbre del sabato 
ser a 

Che la festa com : no 
VecUva America 


Storia di un amore 
pseudorivoluzionario 


UN GIORNO ALLA FINE 
D OT l’OBRF Ri am Bau 
lo Spinola .S'< « ncquuil,ua 
(’uilo Castellativi a t* Rao'o 
Spinola liiteipiet’ Al Uh 
vei Annie Belli Dian,muti 
i o Ifilmm>. Th , 

l.oieii/o \ i ni ì elle min 
I unzionai io di gì ado t li v a 
lo m una hio-m ditta nula 
1 lese non e < omento della 
Mia v.ta la diMimamta de. 
lapponi aziendali, la eaien 
za di alletti e di am» i, le 
inoli saia ietto la Mjuallida 
ìela/ione con la M’gietai'a a 
i lempiri* il vuoto» 1 muoia:. 
-m ile; glandi temi <olletuv> 
iolitiibii'M'ono a delimie una 
an nappo 1 ìpieu « i i isi <*>i 
-tenziulo < L'u» olino nm 
Ciistina ragiiz a di tamiglia 
boighesi*. già --lottata da pn 
idi*! e.-pei lenze e die nel 
v et balenio pM-udoriv olii .nona 
rio (echeggiati» dalle mai 
imprese ilei tiatl’Ilo in (ai 
cete pei azioni teppistiche» 
sembra slogan* la pmpna 
individuale molta ila a Lo 
rcii/o pei un momento 1 il 
limone di riti ovari* m* stesso, 
in un nuovo contatto con la 
realta Ma ixt Cristina si 
natta soltanto di un ep.so 
dio. da accantonare piesto 
Ansioso e frustiate, il proto 
genista -si lascia nudale a 
una trasgressione eh quell m 
dine pui (taglie in cui ha 
collocato sinoia la sua son 


I 

i 

I 

! ! 


Dolerne -.i mezza e il gesto 
gli e telale 

Alla quat'a piova d'auto 
re dopo La tuga lUlid», eia* 
lesta in Rumente il -ito mi 
gl ,di multato L’estate ilPtìtn 
e La domili mi isihile (I 960 » 
il legista Paolo Spinola imi 
terme il suo mteies-c pei i 
piolilenu psicologa 1 e una 
geneio-a ma lontusa tenden 
za a mqu.uli ai h MHiabnente 
In ( n moi no alla tuie d'ol 
fobie, ’nl.i”* pesanti quali 
to i ai»' a i .ucenni alla \ ìolen 
za polo.cainente etichettata 
o no i la* -pesso -cuote Mila 
no pai ila* dtummiue la vi 
lenita «a due la gravano 
di ei i e-siv ■ significati cintile 
mutui fischiando di lacci ai 
ne il lieve tessuto a misiua 
di iai conto Iti eve Ltmpion 
la tutta espi» .l'na dei dialo 
gin ibi (ollat'oiato alla s<*e 
neggi.it in a i on Spinola, lo 
sitinole (’ailo c.istellanete ». 
a ixiveita delle immagini, di 
six-r-e di tiequente m det 
tagli Mi|x*rtlu! inciudiscono 
d diletto di tondo Si aggiun 
ga ehe nella palle principi» 
le Al ciuci i Pier Luigi Con 
ti» mo-tia risoise espressive 
a »s,u modeste In coinixmsi) 
Annie Belle ha tuia taccia 
giusta, e nello m*oicio late 
ìale di una donna nevlotica 
si la simpat a amento notarf 
Livia Cenni 

ag. sa. 


Se vuoi riavere 
(uo marito, rapiscilo 


LA TRAPPOLA - Regista’ 
P.ei :e Gianier De! feri e l>i 
ter pi et i Lino Ventina, Ingi'd 
Thulin Commedia thammu 
‘tea E nim esc T> 7 h 

Un matiimomo e fai ’o e 
la moglie, i he vive sol» n 
una villa di campagna e, o 
gita una nuova torma di ra 
pimento domes'an pei avete 
ili nuovo (on se i manto 
I.o invita con un pre’ostn. 
lo fa precipitale m una boto 
!a e lo seque.'t r.i m una eai. 
t no provvista di si).in ( . no 
me .e pr.z.oni degl .-c’i.f».i 
e di tulio !'o(torrente ne* -o 
pravvivere Che ki-.i vjui* 
da 1 1 * : "•* N.ente. avei.o :n m 
sa come una vinta, pailan* 
sapere ,/cr< he l'amore e fin, 
to Luomo a i rerle pazza 
ma » osi non e e soltanL» 
innamora’a E )X)i ** ina don 
ila vhe. una volta Unto v uo 
le avere il toltelo oc. mi 
n»o Lai infatt e .in duro 
tutti» lavoro e affali Ma q r 
deve ammorti.dir.-., pi r» h<* *. 
fi ouv pa.-sano e non pio 


| stappali ne < on*. mi ere la 
I mogi.e a i.(largì la ’iheita 
' Fili.i.i pei odala» (la rot¬ 
ea sione di ut ( de l.i ma non 
. la mette m prato a Al'ora 
I e.sas|x'*ato spinge li mogli* 
| a lai lo i on lu , e lei m pn 
• paia ni'L.colos unente ad 
] asfissiarlo tol gas 

I! film e tratto da una iom 
j media imbolata. 11: .-.-a pc; 

; < he. Morte di 'ina balenìi 
P tt i he una balena Lmo Ve” 
tuia e un orsi) in galli).a 
pinna sbalorditi) |xu furibon 
i do mime ioidi.limi nte sp • 
ventato Ingi.d Thu.m (• n. 
quietante -olo quando mh rat¬ 
ti. landò s. .- og .e m lac- 
ìiv*. non < e pui per '*o'o U i 
! duetto psiiologiio ben gradua 
! to. tufo somm.i'o p.atevole 
umile ne! dramma e dove 
Ventina, uomo d az-one. d< 

, ve ••inani .are ad agire, men 
tu a Thulin e una i.uier.ei.i 
sin.pa'.ra ni e-tremainen’e 

IO! itti 


I. p. 



settimana 



1 Piero Bellugi 


Concerto musicale a Cagliari 


on 

K a u ' i 
G-*r-n 1 r 
C » fio*' -• 

-*.1 Am.t P.io one /.'(\ fa i.o 


Giuseppe Podda j Nadia Tarantini 


CAGLIAR: Pros-guono .i..'.\ud.'or.um dii Coi. erv.ror. > 

d, C.ig .»r. .e n»i.,:ff'*az.on. n.U'.ra . #-*.*.e M.ir’cdi li a le 
’ -n prog'nain:.. i f^i crea* on da mondo -> d; Mila 
ir.-.cT'o .:. p« r p a..ofor*. r orche Ta d. 

‘•'i' si'- da na e**o »l.i •auir.irA:. d 
I! • o .. t r o s.tra di.c.o da P < ro B* llug . piani 
s-i) p.ogr.io i.i saia .ep . 
<u*.> T.-rfO (>;l, a..i „ TA 

I- nz.c...* c.. 1 Er, • . oia. p.*. L , g. i. » Pae*ri.a 

.*. » . r.o.-a i.e ...mi.t'o a . And *n*:um i.igun* *.*r,o (cii’j.a.a 
*" eziTj.a a d. ipp'iss.oi.a** Sopradì'.'o : g.ov.n.. n.mr.o 
r.spo-'.o i< ., • n* ;-.a ir.o a .*• ir.ar..fc-taz. on: n;u ira. . con 
fora »vio :. gì.mde .r/frfs- d.mo-tra'o per queste iniz.a 
've o» (a.ri (te.;a m i~ <„ con' empora r.ea de:.a -corsa 
jr.ii. ’*. era 

I gro--o a.‘*.i -o r.e. ,r«., ; dell'Aud.tor.um e favor.to 
nirLt di. <0s*o con'cruj'o d f *. pre/z. 2 rr. .a .ire p n r adulti 
t ni.’( •)**.' . g.ovar.. f.i.o a gò mo anno d. e*a 

Patrizia Scascitelli a Mamoiada 

NUOfiO I o. n.i o2g,. dom.en.ca .n Sardegna la pianisi* 
Putr z.a Sc.tM.ie.., con un concerto jazz nel quadro delle 
niao.fe~’a7.on. c.i *1.**,.. de!.'»e Late marno.udm.i ». Il pro- 

grair.m.i odierno prevede .no'.*re uno -pe: a^olo fo h.oris’ico 
i» I gruppo ri O o a . sc-inore a Marno.aria 

Iy m.-n.ie'L.z rn, prosegu.r.m..o venerdì 14 .uz,.o con 
* I-c -tnr.a oe 1 so;d..:o .. pre-ent.-'a dai Teatro rie. Buratto 
ri: M ano N'e..a »c*ra*a es b ra il coro ri. N'uo.o 

Sanato :» -ara la vo.t.'> de.’.a cooperat.va « In *,Vir. » di 
San Sperate, cht pre-entera « Azz.adas o Caoadd.as.. un 
.avoro 'ratto ria uoa lunga l:r.ca --cr.tTa rie.la qua.e parte 
e tradotta per ,mmaeim e pace e r.ma-'.a nella forma d; 
dialogo d.alettale Sempre in quella .-orata si es.b.rà j. 
gruppo folk'or.stKO di Lotzora; 

Domenica 16 esitazione del gruppo folkloristico ri. Stavo 
della Romani i. ospite d'enore della manifestazione, • M 
complesso i « Mamuthones « ri. Mainoiada. 
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